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Di Giorgio Panzeri 

Le diverse strategie 

di Apple e Microsoft 



I l leopardo delle nevi sfida Seven. Ebbene sì, an¬ 
dando a guardare i dati della diffusione dei si¬ 
stemi operativi, Windows mantiene il predomi¬ 


nio, ma OS X ogni anno rosicchia punti percentuali. Li¬ 
nux, purtroppo rimane al palo, con pochi punti di diffu¬ 
sione. La nascita del fenomeno dei netbook aveva fatto 
ben sperare in una miglior conoscenza, e quindi in una 
maggior diffusione del sistema operativo del pinguino. 
Ma da un lato gli errori dei produttori dei netbook (che 
hanno installato sulle macchine una versione tarpata, 
bloccata e poco utilizzabile di Linux) e dall'altro la poten¬ 
za marketing di Microsoft che ha rivitalizzato Windows 
XP, hanno decretato la scomparsa di Linux anche dai net¬ 
book. E, come hanno fatto rilevare alcuni lettori commen¬ 
tando i miei post sul sito di PC Professionale, sino a quan¬ 
do si potranno comprare desktop, notebook o netbook 
con Windows preinstallato, perché un utente comune do¬ 
vrebbe piallare il computer per installare Linux? 

Insomma, il confronto vero rimane solo tra Apple e Mi¬ 
crosoft, con i dovuti "distinguo". Sì, perché mentre 
Windows gira su tutto l'hardware disponibile e fu¬ 
turo, Mac OS X lavora solo su computer proprietari, 
basati su componentistica standard ma solo di un 
certo tipo. I Mac si caratterizzano per l'estetica, la 
qualità costruttiva ma costano di più rispetto a 
configurazioni simili con Windows. 

Su potenza, stabilità e sicurezza di Windows 7 e 
Snow Leopard abbiamo già discusso diffusa- 
mente e vi lascio alla lettura degli articoli ap¬ 
profonditi che trovate su questo numero 
per farvi un'idea di cosa ci dovremo 
aspettare. Quello su cui invece vorrei 
soffermarmi è la diversa strategia del¬ 
le due multinazionali. 

Snow Leopard, disponibile da fine 
agosto, è stato messo in vendita, co¬ 
me upgrade, a soli 29 euro. Un prez¬ 
zo talmente abbordabile da spingere 
la maggioranza degli utenti a fare su¬ 
bito il passaggio. Grazie all'iTunes 


A fine agosto è arrivato Snow Leopard 
e il 22 ottobre toccherà a Windows 7, 
ma le politiche di upgrade delle due 
multinazionali sono molto diverse 


Store, Apple ha capito che si possono fare più soldi ven¬ 
dendo tante copie di un programma a poco prezzo che non 
poche a un valore elevato. Con il vantaggio di poter ab¬ 
bandonare in tempi brevi una piattaforma software vec¬ 
chia. A livello legale bisogna ricordare però che chi ha an¬ 
cora Tiger dovrebbe fare l'upgrade acquistando il Mac Box 
Set che costa 169 euro (un prezzo più alto perché contiene 
anche iLife '09 e iWorks '09). Windows Vista è stato un fia¬ 
sco mediatico per Microsoft. All'inizio ha avuto molti pro¬ 
blemi che ne hanno ridotto la diffusione e anche ora che 
con i due Service Pack ha acquisito velocità e stabilità non 
pare sia apprezzato dagli utenti. 

La sua diffusione deriva dal nuovo parco installato, soprat¬ 
tutto casalingo perché le aziende in maggioranza hanno 
continuato a preferire Windows XP. Il fiasco deriva anche 
dalle aspettative: quasi nessuna di quelle che sulla carta 
dovevano essere le vere e grandi innovazioni di Vista sono 
poi state implementate nel prodotto in vendita. Sotto que¬ 
sto aspetto Windows 7 parte invece col piede giusto. Lo 
avevamo già detto provando la versione beta, è stabile e si¬ 
curo, e Microsoft non ha fatto promesse che non poteva 
mantenere (come il nuovo file System che doveva arrivare 
con Vista e che si è perso nel dimenticatoio). Ma chi pas¬ 
serà a Windows 7? Ecco, è qui il nocciolo della questione. 
Le politiche di upgrade di Microsoft non sono aggressive 
come quelle di Apple e, soprattutto se si ha a bordo Vista 
Ultimate o Vista Business, passare alla nuova versione del 
sistema operativo costerà un capitale. 

E allora? Saranno felici tutti gli utenti che acquisteranno un 
nuovo computer dopo il 22 ottobre e se lo troveranno a bor¬ 
do (qualche produttore sta già vendendo computer da ac¬ 
quistare ora con Vista offrendo poi l'upgrade gratuito a 
Windows 7). E chi ha Vista cosa farà? O se lo terrà (come 
penso farà la maggioranza degli utenti) o dovrà fare un sa¬ 
crificio economico per migrare a Seven. 

Già, sacrificio economico perché chi ha speso 499 euro per 
comperare un notebook con Vista Home Premium dovrà 
sborsarne ben 129 per fare l'upgrade a Windows 7 Home 
Premium, oltre il 25% del valore complessivo della macchi¬ 
na. Ne vale la pena? 


3 

PC Professionale - Ottobre 2009 

















Numero 223 Ottobre 2009 




In copertina 


Windows 7. 32 

Snow Leopard. 48 

Videoproiettori. 92 

Memorie DDR3. 106 

Stampe On Line. 120 

Sistemi UPS 138 



MOTORI DI RICERCA pagina 56 



ROUTER WIRELESS pagina 74 




Editoriale 

3 Le diverse strategie di Apple e Microsoft 

Community 

9 In vacanza con PC Professionale 

Nel Dvd 

10 Le istruzioni G3 

per il Dvd allegato 


News 


14 Trend 
20 Hardware 
24 Software 
26 Auto 
28 Business 

30 Telefonia 

31 Accessori 



in profondità 


PROVE 



Windows 7 

32 Primo contatto 

La mova versione 
di Windows sta per 
entrare in scena. Le sue 
caratteristiche giustificano l'upgrade? 
Per scoprirlo, seguiteci in questa visita 
guidata alle sue novità. 



Mac Ub A 1U.O 

48 Addio al passato 

Efficienza, compattezza, modifiche 
apparentemente poco vistose, 
ma anche introduzione 
di nuove tecnologie 
per lo sviluppo e il supporto 
di sistemi multicore. 





Motori di ricerca 

56 Lo stato dell'arte 

Nuovi servizi, funzioni innovative, accordi 
strategici: il mondo dei motori di ricerca 
sta attraversando un periodo di grande 
fermento, fi punto della situazione. 


Wirless 

74 I nuovi router Wi-Fi vanno al massimo 

Non solo veloci, ma anche più semplici da 
utilizzare e ricchi di funzioni. Sono il centro 
delle reti domestiche e dei piccoli uffici. 

In prova 12 modelli di ultima generazione. 



Videoproiettori 


92 Ultraportatili 
da ufficio 


Ingombro e peso 
ridotti, semplicità di in¬ 
stallazione, durata quasi eterna 
delle lampade Led. Ecco i pregi di questi 
piccoli proiettori, ideali per essere 
trasportati ovunque. Una rassegna 
e i nostri test sui modelli disponibili. 


Stampa fotografica on-line 



120 Tredici laboratori 
alla prova 

Buona qualità 
di stampa, prezzi 
concorrenziali, 
possibilità di 
realizzare ingrandimenti, fotolibri. 
Basta una connessione a Internet. 
Ma non tutti i servizi sono uguali... 


COME FARE 


Memorie 

106 Ddr3 manda in pensione Ddr2 

Le nuove piattaforme di AMD e Intel 
sanciscono la definitiva adozione dello 
standard Ddr3, che ora avrà davanti a 
sé un lungo periodo di egemonia. 


UPS 

138 Mai più senza corrente 

Le anomalie sulla rete elettrica possono 
danneggiare il Pc e le periferiche. Se an¬ 
cora non avete un Ups valutate l'acquisto 
con la guida e la prova di 25 modelli. 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno i commenti e le novità del mercato 


5 

PC Professionale - Ottobre 2009 





























































FIRST LOOKS 



Numero 223 

Ottobre 2009 

www.pcprofessionale.it 


DIRETTORE RESPONSARILE 

Giorgio Panzeri 

Igpanzeri@mondadorì. it) 


CAPO REDATTORE 

Mario Pettenghi lpettenghi@mondadon.itj 

REDAZIONE 

Maurizio Bergami - Caposervizio Software 

lmbergami@mondadon.it) 

Laura Nuonno - Caposervizio Grafica 
lmonno@mondadori.it) 

Eugenio Moscióni - Vice Caposervìzio Hardware 

(moschini@mondadori. it) 

Pasquale Bruno lpbruno@mondadori.it) 
Valeria Camagni (vcamagni@mondadori.it) 
Sergio Lorizio (lorizio@mondadon.it) 

SEGRETERIA 

Anna Schiavone ( segreteiiapcp@mondadori.it) 

HANNO COLLARORATO 

Michele Braga, Francesco Caccavella Michele Costabile, 
Renata Filippi (grafica), Marco Fioretti, Lorenzo Fizio, 
Gianluca Marcoccia, Paolo Marelli, Nicola Martello, 
Marco Martinelli, Andrea Monti, Filippo Moriggia, 
Santino Nocera, Massimo Nicora, Davide Piumetti, 
Silvia Ponzio, Pietro Vassalli, Simone Zanardi. 


PER IL DVD E IL SITO INTERNET 

Luca Marra 

Restyling e copertina: Laura Nuonno 


©2009 Arnoldo Mondadori Editore S.p.A. Milano. 

Tutti i diritti di proprietà letteraria e artistica riservati. 

Redazione: Via Cassanese 224, 

Centro Dir. Milano Oltre, Palazzo Tiepolo, 20090 Segrate 
(MI), tei. (02) 26937.400 - telefax (02) 26937.410. 
Stampa: Mondadori Printing S.p.A. 

Via Luigi e Pietro Pozzoni 11, Cisano Bergamasco (BG). 

Stabilimento di Roma 

Chiuso in tipografia il 17/9/2009. 

Pubblicazione registrata presso il Tribunale di Milano 
al n. 335 del 4.5.1991. 


Periodicità: mensile 


ISSN 1122-1984 


Certificato 

A.N.E.S. 

ASSOLUZIONE NAZIONALE 
EDITORIA PERIODICA SPECIALIZZATA 


Associato a: 



^MONDADORI 



Hardware 

Componenti e sistemi 

160 Intel Lynnfield alla portata di tutti 
166 Nettop: portare Atom oltre i suoi limiti 


Intel 

Lynnfield 

pagina 160 


Novatei 
Wireless 
MiFi 2352 

pagina 174 


Mobility 

170 Toshiba Portégé R600, 
ultrasottile da record 
172 Sony Vaio Z41, nero, leggero 
e senza compromessi 


Toshiba 

Portégé 

R600 

pagina 170 


Networking 

174 Novatei Wireless MiFi 2352, 
il router 3G/WÌFÌ nel taschino 
176 Netgear STM150 protegge la rete Smb 
dagli attacchi su Web ed e-mail 
178 Piccolo ma completo 

il Nas compatto Thecus N0204 



Periferiche 

182 Kodak ESP 7, multifunzione 
con duplex e Wi-Fi 

184 Wacom lntuos4, la tavoletta grafica 
per i professionisti 

186 Pleomax S2-600B, kit audio economico 
ma di buona qualità 

187 Da Asus un masterizzatore esterno 
per netbook e nettop 


Kodak 
ESP 7 

pagina 182 


Software 

190 Acronis Backup & Recovery 10. 
la sicurezza per tutta la rete 

193 Siti per tutti con WebEasy Professional 8 

194 Da Nik Software 
una suite di effetti 
per potenziare 
Lightroom 




Pleomax S2-600B 

pagina 186 


Pubblicità: Arcus, Via G. Negri, 

4 Milano - Tel. 02 7218.1 - Fax 02 7218650. 
http://www.arcuspubblicita.it. 


RUBRICHE 


Internet 


www.abbonamenti.it 
abbonamenti@mDndadori.it 
_ 199.111.999 _ 

Costo massimo della chiamata in tutta italia per telefoni fissi euro 
0,12 più Iva minuto senza scatto alla risposta. Per cellulari: costo 
in funzione dell’operatore. Inviare l'importo a Press Di srl - Ufficio 
Abbonamenti c/c postale n. 77003101 
Solo per gli abbonati di Milano e provincia: 02-66814363. 
Abbonamento annuale (12 numeri): per l’Italia euro 45.00 
Servizio Arretrati / Collezionisti a cura di Press Di srl: 

Tel. 199162171 Fax 02 95103.250. Il costo della copia arretrata è 
uguale al prezzo di copertina a cui vanno aggiunti 4,10 euro per le 
spese di spedizione. Email: collez@mondadori.it. Inviare l'importo a 
Press Di srl - Ufficio Collezionisti - c/c postale n. 77270387 
Distribuzione a cura di Press Di srl 

Garanzia di riservatezza agli abbonati l'Editore garantisce la massi¬ 
ma riservatezza dei dati forniti dagli abbonati e la possibilità di richie¬ 
derne gratuitamente la rettifica o cancellazione ai sensi deirart. 7 del 
D.Leg. 196/2003 scrivendo a: Arnoldo Mondadori Editore - Direzione 
abbonamenti - Segrate (Mi) 


196 eBay vende Skype per 2,75 miliardi di dollari 

197 Europa sempre più digitale 
e Italia fanalino di coda 


Posta 

200 Posta Hardware 
206 Posta Software 
213 Ragioni e torti 

Sviluppo 

216 Esplorare mega di giga in salotto 
con il cloud computing 



Linux 

220 Linux virtuale, sempre più diffuso 



Giochi 

226 Cali of Juarez: sparatorie 

e imboscate nel selvaggio West 


7 

PC Professionale - Ottobre 2009 




































PC PROFESSIONALE 


IL DVD 


Sul Dvd di ottobre includiamo un potente applicativo 
commerciale del valore di oltre 150 euro 


R icordo che alcuni anni fa mi chie¬ 
sero di presentare una tecnologia 
particolare durante una manifestazio¬ 
ne. Preparai una presentazione dina¬ 
mica con l'ultima versione di Power¬ 
Point, con tanti effetti in grado di tene¬ 
re desta l'attenzione del pubblico an¬ 
che se l'argomento era un po' tedioso, 
e caricai tutto su una chiavetta Usb. 
Poco prima di iniziare la mia presenta¬ 


zione mi accorsi che la versione di 
PowerPoint degli organizzatori era al¬ 
meno un paio di versioni più vecchia 
della mia e la mia presentazione non 
funzionava affatto. Memore dell'e¬ 
sperienza da allora oltre al file origi¬ 
nale in PowerPoint ho sempre con me 
anche una versione dinamica in Fla¬ 
sh, compatibile con tutto. E non ho 
più avuto problemi. G.P. 



Belle presentazioni 

sempre compatibili 


PROGRAMMI COMPLETI 



PPT2Flash Professional 

Un add-in per PowerPoint (compatibile con le versioni di Office 2000/XP/2003/2007) 
in grado di convertire le presentazioni in formato Flash conservando la maggior parte 
delle animazioni e offrendo altre interessanti funzioni. Dopo l'installazione del pro¬ 
gramma viene creata una nuova scheda nel menu ribbon di PowerPoint 2007 mentre 
nelle altre versioni viene aggiunta la voce PPT2Flash nella barra dei menu da cui è 
possibile raggiungere tutte le funzioni. La procedura di conversione è semplice: apri¬ 
te la presentazione con PowerPoint e dal menu PPT2Flash selezionate la voce Publish 
a Flash. Il programma offre tre tipi di esportazione: My computer è probabilmente la 
più comune e permette di salvare sul disco la prestazione convertita. LMS se deside¬ 
rate generare presentazioni compatibili con gli standard SCORM o AICC utili per i si¬ 
stemi di E-learning, e infine E-mail che crea una mail con già allegata la presentazio¬ 
ne zippata pronta per essere spedita. La pubblicazione My computer crea una cartel¬ 
la con tutti i file necessari per la pubblicazione su Web. 


LiberKey 4.4 

Una raccolta selezionata di programmi 
portabili gratuiti (oltre 200 nella ver¬ 
sione Ultimate) suddivisi in categorie 
e avviabili velocemente dalla comoda 
interfaccia. LiberKey si distingue dai 
progetti simili per il sistema di aggior¬ 
namento delle applicazioni compieta- 
mente automatizzato. 


Sweet Home 3D 



Un software open source per il disegno di 
interni. Il programma permette di dise¬ 
gnare in maniera intuitiva la planimetria 
della casa e disporre i mobili con il sem¬ 
plice trascinamento degli elementi d'ar¬ 
redo sulla piantina. Sweet Home 3D offre 
un'anteprima 3D della casa dall’angola¬ 
zione desiderata. 




Lotus Symphony 

Symphony è una suite gratuita per l'ufficio che offre a corredo Documents, un word processor, 
Spreadsheets, un foglio di calcolo, Presentations, un programma per le presentazioni e svariati Plu¬ 
ghi e utility gratuite. Il formato predefinito dei documenti è Open Document Format (OFD) ma sup¬ 
porta anche i formati di Microsoft Office (2003 e anche 2007) e di Lotus SmartSuite. Può anche 
esportare in PDF ed in altri 20 formati. 
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PC PROFESSIONALE 


IL DVD 


TOOLKIT E UTILITY 




Recuva 

Questo tool tenta di recupero file can¬ 
cellati anche se il cestino è stato svuo¬ 
tato. Se necessario Recuva effettua una 
scansione anche dell'intero disco alla 
ricerca dei file persi. 


Partition Find & Mount 

Un tool molto interessante e versatile 
in grado di trovare partizioni NTFS o 
FAT perse e montarle come se fossero 
un volume generico per poter recupe¬ 
rare i dati. 



n 

WizMouse 


Ne tD rive 

Un utility, gratuita per uso personale, per¬ 
mette di montare con estrema semplicità 
cartelle remote di un server Ftp come unità 
logiche in Esplora risorse. 


WizMouse 

Questa è una preziosa utility in gardo di 
abilitare l'uso della rotella del mouse per 
lo scorrimento delle finestre anche se 
queste non sono attive o se le applicazio¬ 
ni non lo supportano. 


VIDEOCORSI 


ESCLUSIVO: Gestire il workflow 

In questa seconda parte del corso sul Workflow iniziamo a introdurre gli aspetti che gover¬ 
nano le architetture di integrazione e le relative tecnologie. Una cosa che bisogna reputare 
negativa è che oggi quando si parla di integrazione sembra si debba parlare obbligatoria¬ 
mente di BizTalk. Limitare BizTalk alla semplice integrazione tra sistemi è il segnale che 
identifica che non si è compreso esattamente cosa sia esattamente BizTalk. Partiremo, quin¬ 
di, proprio da questo per vadere come gettare le basi per una vera integrazione dei sistemi. 



Webcast Microsoft 

Dopo aver spiegato il concetto di Data Binding in ASP.NET vedremo praticamente come uti¬ 
lizzare i controlli Data Source per recuperare informazioni dai database e come visualizzare 
questi dati con diverse tipologie di controlli, per esempio GridView, DetailView, FormView, 
ListBox. Gli esempi proposti durante il webcast sono molto semplici e intuitivi e mostrano co¬ 
me gestire le tecniche di accesso ai dati direttamente dal codice dichiarativo di una pagina 
senza necessariamente scrivere lunghe liste di codice VB o C#. 



LE RECENSIONI DEI GIOCHI 



Battlestations Pacific: Battaglie sul Pacifico fa azione e sfategia 

Battlestations: Pacific si propone come un titolo di ampio respiro capace di coinvolgere il gioca¬ 
tore tracciando anche le linee di una storia alternativa. 

Cali of Juarez Bound in Blood: Sparatorie ed imboscate nel selvaggio West 

Cali of Juarez: Bound in Blood ripropone in chiave interattiva tutti gli elementi più caratteristi¬ 
ci del genere western. Divertente e ben realizzato. 



Fuel: Un gioco di guida in stile "Free Roaming" 

Fuel è un titolo dalla spiccata personalità arcade caratterizzato da idee interessanti che non ri¬ 
sultano però sviluppate in tutta la loro portata innovativa. 

Overlord II: Giocare nei panni del cattivo di turno 

Overlord II prosegue nella scia del suo predecessore cercando di migliorarne il gameplay. Iro¬ 
nico, dissacrante, ma con qualche difetto di troppo. 
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PC PROFESSIONALE 


IL DVD 


IN PROVA 



Nik Software The Complete Collection per Lightroom 2.3 

La Complete Collection - Lightroom Edition di Nik Software raccoglie in un unico pacchetto 
cinque plug-in in grado di potenziare in modo significativo le capacità di Lightroom 2.3, l'appli¬ 
cativo di archiviazione e ritocco degli scatti digitali che Adobe ha sviluppato appositamente 
per i fotografi. La collezione comprende Dfine 2.0, Color Efex Pro 3.0, Sharpener Pro 3.0, Silver 
Efex Pro e Viveza. Nik Software raccomanda di usare i filtri in una sequenza precisa. 

• Dfine 2.0: È il plug-in specializzato nella riduzione del rumore nelle foto digitali. 

• Color Efex Pro 3.0: Questo plug-in è una raccolta di 52 filtri. I filtri consentono sia di 
migliorare l'aspetto della foto sia di trasformarla in qualcosa di nuovo, fino ad arrivare a 
un'immagine pop-art. 

• Sharpener Pro 3.0: Sharpener Pro è in sostanza una maschera di contrasto molto poten¬ 
te e sofisticata ma facile da regolare. Il plug-in è composto da due filtri: RAW Presharpe- 
ner e Output Sharpener. 

• Silver Efex Pro: Si tratta di un plug-in dedicato alla creazione di foto in bianco e nero, 
più precisamente in scala di grigi 

• Viveza: L'ultimo plug-in della raccolta, Viveza, permette la regolazione locale di lumi¬ 
nosità, contrasto, saturazione, tonalità, e singoli colori Rgb grazie alla tecnologia U Point. 


WebEasy 8 Pro 

Un software per la creazione di siti Web che si rivolge ad aziende, professionisti o 
appassionati. A differenza dei prodotti pensati per un'utenza professionale, il pro¬ 
dotto di Avanquest non richiede particolari conoscenze di Html o di altri linguaggi di 
programmazione e permette di essere immediatamente produttivi, senza perdere 
tempo nello studiare l'aspetto grafico e nel disegnare la struttura del sito. La versio¬ 
ne Professional, oggetto dei nostri test, ha più di 500 modelli, non ha i limiti della 
versione base e permette di creare semplici siti di commercio elettronico. 


PC 
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TechDays 
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Centro Congressi Milanofiori 
Assago, Milano 


Visita il sito dedicato all'evento 
per tenerti costantemente aggiornato! 



























In vacanza 

con PC Professionale 


Dal mare ai monti, 
dalle spiagge italiane 
al campo base 
dell'Everest, avete 
portato PC Professionale 
sempre con voi. 


V i abbiamo chiesto di andare in va¬ 
canza portando con voi PC Profes¬ 
sionale e di fare imo scatto per raccon¬ 
tarci le vostre ferie. Avete postato sul 
sito oltre 230 scatti e, devo dire, che le 
foto sono molto belle e tutte degne di 
nota. Noi della redazione abbiamo fat¬ 
to una selezione (ed è stato un lavoro 
impegnativo per la quantità di belle 
immagini) e abbiamo scelto la foto di 
Billytrotter perché esprime bene il 
concetto di vacanza, nella quale si go¬ 
de la giornata sino al tramonto. Inoltre, 
l'espressione del personaggio fotogra¬ 
fato esprime meraviglia per le cose 
che sta leggendo su PC Professionale 
(ed è l'espressione che noi della reda¬ 
zione speriamo compaia sul viso di tut¬ 
ti i nostri lettori quando sfogliano la 
nostra rivista, perché significa che ab- 



Shuttle Me. creaU[ 



biamo fatto bene il nostro lavoro e vi 
abbiamo "stupito"). Infine, anche tecni¬ 
camente la foto è molto ben fatta, pen¬ 
sata e con una giusta composizione e 
una buona qualità dello scatto. Compli¬ 
menti quindi a Billytrotter (che ha rice¬ 
vuto anche molti dei vostri voti) che si 
porta a casa lo Shuttle X 5000TA. 
Pubblichiamo inoltre le foto che sono 


state più votate da voi. Oltre ai primi 
tre classificati nella vostra votazione 
(Antonio-74, Daida e Superbiti ne 
trovate altre tre che hanno avuto da 
tre a quattro voti (Anpet76, Cha3ch3 
e Robertoleo) e una decina di altre 
che hanno avuto due voti. Vi ricono¬ 
scete? Complimenti ai selezionati e a 
tutti i partecipanti. 
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Windows Vista al massimo 


Shuttle We, createci 


S u questo numero proponiamo un ar¬ 
ticolo su Windows 7, il nuovo siste¬ 
ma operativo Microsoft che arriverà su¬ 
gli scaffali di vendita il 22 ottobre. Ma, 
come riportato nel nostro articolo, non 
tutti potranno passare a Windows 7, e 
non per questioni di potenza o richieste 
hardware ma per ragioni economiche. Il 
costo dell’upgrade non è alla portata di 
tutte le tasche, così come invece lo è sta¬ 


to quello di Snow Leopard. Allora, vi 
chiediamo, quali sono i migliori tool per 
rivitalizzare Windows Vista o Windows 
XP e renderli veloci e scattanti. E ancora 
quali software consigliereste per modifi¬ 
care l’interfaccia grafica rendendola si¬ 
mile a quella di Seven? Scrivete una det¬ 
tagliata descrizione dell’utility che volete 
segnalare e potreste portarvi a casa un 
barebone Shuttle SA76G2. 



CARATTERISTICHE TECNICHE 

Chipset: AMD 760G + SB710; Directi0 integrate 
con uscite video DVI e VGA; supporto di quattro display 
indipendenti con scheda grafica opzionale. 

Cpu: Supporto per AMD Phenom II, Phenom, Athlon 64 
X2, Athlon 64 e Sempron, processori con Socket AM2, 
AM2+ and AM3; supporto HyperTransport versione 3.0. 
Memoria: due banchi di DDR2 533/667/800 sino a un 
massimo dì 8 Gbyte totali. 

Connettori per drive: tre Sata interni con supporto del 
Raid 0 e 1; uno Ide Ata 133. 

Altri connettori: Audio a cinque canali HD con uscita Sp- 
dif; 12 porte Usb 2.0 (2 sul fronte, 4 sul retro, 6 interne); 
GigaBit LAN. 

Alimentatore: 250 W mini power supply 

Applicazione preferenziale: Business 

Sul sito potete scaricare il Pdf con tutte le caratteristiche 































AMD Radeon, la regina è tornata 


Prestazioni, attenzione ai consumi, 
DirectX Ile supporto Eyefinity. 

Tanta tecnologia per riagguantare 
il trono nel panorama della grafica 3D. 



I n una Londra baciata dal 
sole, l'8 settembre scorso 
AMD ha presentato alla 
stampa europea il nuovo 
fiore all'occhiello della pro¬ 
pria tecnologia grafica indi¬ 
rizzata ai sistemi desktop. Il 
Radeon HD5870, basato sul¬ 
la Gpu RV870, figurerà in 
quest'ultima parte dell'anno 
tra gli oggetti del desiderio 
di molti appassionati di 
informatica e soprattutto dei 
videogiocatori più evoluti. 

Tantissimi i dati e le infor¬ 
mazioni snocciolate dagli 
speaker che si sono susse¬ 
guiti sul palco e che hanno 
approfondito i diversi aspet¬ 
ti di questo prodotto. A cau¬ 
sa della vicinanza tra la da¬ 
ta della presentazione e 
quella della stampa di que¬ 
sto numero di PC Professio¬ 
nale possiamo fornirvi solo 
una breve anteprima, ri¬ 
mandandovi al prossimo 
numero per l'analisi ap¬ 
profondita dell'architettura 
e delle prestazioni del Ra¬ 
deon HD5870. 

Cominciamo con un dato 


che da solo riassume le po¬ 
tenzialità di questa scheda: 
2,72 TFlops la capacità di 
calcolo di cui è capace l'am¬ 
miraglia di casa AMD. Il 
processore grafico RV870, 
realizzato con processo tec¬ 
nologico a 40 nanometri, 
racchiude poco più di due 
miliardi di transistor in circa 
334 millimetri quadrati. Il 
chip è quindi " grande " se si 
guardano i dati di targa del 
precedente RV770 che, seb¬ 
bene sia realizzato con tec¬ 
nologia a 55 nanometri, oc¬ 
cupa una superficie inferio¬ 
re (263 millimetri quadrati) 
e meno di un miliardo di 
transistor. 

L'architettura centrale del 

motore grafico prevede 
1.600 unità di calcolo, il dop¬ 
pio rispetto a quanto presen¬ 
te nell'RV770 di precedente 
generazione, che sono insca¬ 
tolate in blocchi funzionali. 
La Gpu è organizzata con 20 
blocchi Simd, ciascuno dei 
quali è costituito da 16 Th- 
read Processor che a loro 
volta contengono al proprio 


interno 5 unità di calcolo ba¬ 
se. Ogni unità Simd è affian¬ 
cata da una cache locale, da 
una cache di tipo condiviso e 
da 4 unità di texture dedica¬ 
te. A monte della sezione di 
calcolo è presente il motore 
che prepara e gestisce i th- 
read da elaborare; qui è pre¬ 
sente una delle principali 
modifiche dettate dalle Di¬ 
rectX 11, ovvero 1'aggiunta 
dell'unità Tessellator che 
permette di arricchire la 
geometria di base per otte¬ 
nerne una più complessa e 
dettagliata. AMD vanta 
un'esperienza di lungo corso 
in questo campo, anche se 
solo oggi questa tecnologia è 
stata codificata all'interno 
delle librerìe grafiche Micro¬ 
soft. Sul fronte dell'architet¬ 
tura di memoria AMD ripro¬ 
pone una soluzione simile a 


quanto visto nella preceden¬ 
te generazione in cui il mo¬ 
tore grafico e i controller di 
memoria comunicano attra¬ 
verso un hub; a quest'ultimo 
sono collegati inoltre il moto¬ 
re di decodifica video, il si¬ 
stema di visualizzazione e il 
bus Pei Express. 

La tecnologia di memoria 
utilizzata è quella Gddr5 con 
ottimizzazioni che spaziano 
dal risparmio energetico al 
rilevamento di errori duran¬ 
te la trasmissione delle infor¬ 
mazioni. 

Proprio il risparmio energeti¬ 
co sembra essere uno dei 
tanti punti di forza di questa 
nuova scheda grafica, capa¬ 
ce di elevatissime prestazio¬ 
ni quando serve, ma altret¬ 
tanto parca nell'assorbire 
potenza quando non è ne- 


Caratteristiche tecniche a confronto 


HD 5870 

HD 5850 

HD 4870 

Gpu 

RV870 

RV870 

RV770 

Dimensione die (mmq) 

334 

334 

263 

Numero di transistor (milioni) 

2.150 

2.150 

956 

Tecnologia produttiva (nm) 

40 

40 

55 

Frequenza operativa (MHz) 

850 

725 

750 

Numero degli Stream Processors 

1.600 

1.440 

800 

Numero delle unità di Texture 

80 

72 

40 

Numero delle unità Rop 

32 

32 

16 

Frequenza memoria (MHz) 

1.200 

1.000 

900 

Tipo di memoria 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Potenza massima (watt) 

188 

170 

160 

Potenza in idle (watt) 

27 

27 

90 



La Gpu AMD RV870 contiene più di 2 miliardi 
di transistor, ma consuma solo 27 watt in idle. 
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cessarlo. Il confronto tra il 
Radeon HD 5870 e il model¬ 
lo HD 4870 vede un consu¬ 
mo massimo di 188 watt per 
il primo e di 160 watt per il 
secondo; in fase di idle il 
consumo scende rispettiva¬ 
mente a 27 watt e 90 watt. 
La differenza sulla carta è 
tanto evidente così come 
quella sul campo: il Radeon 
HD 5870 si scalda poco, o 


meglio si scalda solo quando 
è necessario e grazie al siste¬ 
ma di raffreddamento ben 
dimensionato si raffredda ra¬ 
pidamente. 

Una novità inattesa è stata la 
presentazione della tecnolo¬ 
gia Eyefinity che permette di 
gestire in modo avanzato da 
un minimo di 2 sino a un 
massimo di 6 monitor colle- 


pixel e un impatto visivo che 
lascia a bocca aperta. 

C'è da chiedersi chi possa 
effettivamente permettersi il 
costo e lo spazio per imple¬ 
mentare una soluzione di 
questo tipo, ma senza dub¬ 
bio la dimostrazione delle 
potenzialità tecnologiche è 
stata emozionante. 

Il salto generazionale rispet¬ 
to ai modelli Radeon HD 
4800 è tangibile e lo sforzo 


Due uscite Dvi, una Hdmi 
e una DisplayPort. 


I primi risultati dei test 


Tom Clancy's H.A. W.X. 

Reference 

Radeon HD 5870 
- No AA /AA4X/ AA8X 

Sapphire Vapor-X 

Radeon HD 4890 (*) 

1.280x 1.024 

201 /187/187 

180/164/156 

1.680x 1.050 

185/171/166 

161/144/136 

1.920 x 1.200 

173/161/156 

149/127/120 

2.560x1.600 

143/128/120 

109/89/94 


Configurazione - Cpu: Intel Core Ì7-965 Extreme/3,2 GHz; Scheda madre: 

Intel DX58S0 / Intel X58: Memoria: 3x2 Gbyte Ddr3-1333; Disco: Seagate 
Barracuda 7200.12/1 Tbyte; Sistema operativo: Windows 7 Ultimate RTM; Dri¬ 
ver: Catalyst 9.10 per il Radeon HD5870 e 9.9 per il Radeon HD4890. 

(") versione con overclock di fabbrica: Gpu 870 MHz (850 MHz standard): Shader 870 
MHz (850 MHz standard): Memoria 4.200 MHz (3.900 MHz standard) 


massima di 2.560x1.600 
pixel in un'unica super¬ 
ficie di visualizzazione 
così da ottenere l'equivalen¬ 
te di un singolo monitor con 
risoluzione di 7.680x3.200 


di AMD è stato di farsi trova¬ 
re pronta in un momento di 
transizione importante con 
un prodotto completo dal 
punto di vista del supporto 
tecnologico; ciò offre sia agli 
sviluppatori sia agli utenti fi¬ 
nali uno strumento adeguato 
per godere appieno di una 
grafica a Pc sempre più ric¬ 
ca, dettagliata e realistica. 
Un primo assaggio delle pre¬ 
stazioni ha mostrato un note¬ 
vole incremento rispetto alla 
precedente linea di prodotti 
AMD a singola Gpu. Questo 
miglioramento dovrebbe es¬ 
sere più marcato nel seg¬ 
mento di mercato più econo¬ 
mico; qui il Radeon HD5850, 
che ripropone caratteristiche 
simili alla sorella maggiore, 
potrebbe replicare il succes¬ 
so del Radeon HD4850. • 


Crysis Warbead - Livello di dettaglio MEDIO /ALTO 

1.280x 1024 

62/48 


1.680x1.050 

57/42 


1.920x 1.200 

52/38 


2.560x 1.600 

44/28 



56/41 
51/35 
46/ 
32/20 


3DMark Vantage - Gpu Score 
1.280x1.024 (Performance) 15.684 

1.680x1.050 (High) 10.881 

1.920x1.200 (Extreme) 7.912 


6.626 

4.729 


gati a 
una sola sche¬ 


da grafica. Eyefinity 
permette di fondere 6 
monitor con risoluzione 



Ecco come si presenta il Radeon HD5870 una volta 
rimosso l'involucro e il dissipatore di calore. 


La tecnologia Eyefinity in azione con Dirt 2 su sei 
pannelli, ciascuno con risoluzione di 1.920x1.200. 


AMD RV870, nome in codice Cypress 

Il Radeon HD5870 in prova è uno dei modelli 
di riferimento prodotti da AMD, come evidenziato 
dal nome in codice della Gpu. 


Engineering Sample NOT for Qualification 
Mafie In China-ATl/PCP-NOT FOR RESALE DATE. 08/2609 
PIN : 102.C00101-00 Rev 14 ISRH20S36-0I34 

AsicType: cypress AjicPN:2t5O?350J3P0 

Eng Mod. 1 2 3 4 6 6 7 8 9 10 Lot codedli«A?2»(l2W18 

(Rhl) 

RoHS Compliant ^' 
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IFA 2009 


dai notebook davvero ultraportatili 
alle future televisioni 3D: davvero 
tante le novità in mostra a Berlino 


IFA 2009 


I nuovi portatili ultraslim di Samsung 


Presentati tre notebook ultrasottili della serie X, 
basati sulle nuove Cpu a basso consumo di Intel. 


S ono tre i nuovi modelli di 
notebook presentati da 
Samsung nel corso dell'IFA di 
Berlino, accomunati dall'ado¬ 
zione delle più recenti Cpu 
CULV (Consumer Ultra-Low 
Voltage) di Intel e da uno 
spessore molto ridotto, infe¬ 
riore ai 26 mm nel modello 
più piccolo e di circa 32 mm 
in quello più grande. La prin¬ 
cipale differenza tra questi 
modelli è la dimensione del 
display, che nell’X120 è di 
11,6", nell'X420 di 14" e nel- 
l'X520 di 15,6". Il peso è, di 
conseguenza, rispettivamente 
di 1,36, 1,76 e 2,09 Kg. In tutti 



i casi la risoluzione del display 
è di 1.366x768 pixel, così co¬ 
me in tutti i modelli vie¬ 
ne utilizzato un si¬ 
stema di retroil- 
luminazione del" 
display a Led. Grazie ai 
componenti a basso consumo 
i nuovi portatili ultrasottili di 
Samsung sono in grado di for¬ 
nire un'autonomia di circa 9 
ore, se utilizzati con la batteria 
a sei celle. Questa batteria è 
standard nei modelli X420 e 
X520, mentre è opzionale nel¬ 



la versione X120, che di base 
utilizza una batteria a quattro 
celle. Samsung non ha fornito 
indicazioni dettagliate sui 
processori che "motorizzeran¬ 
no" i nuovi portatili, comuni¬ 
cando solo l'adozione di mo¬ 


delli Intel Core 2 Duo e Pen¬ 
tium. La sezione grafica è in¬ 
vece affidata alla Gpu inte¬ 
grata Intel GMA 4500MHD, 
mentre come memorie di 
massa vengono utilizzati di¬ 
schi Sata tradizionali dalla ca¬ 
pacità compresa tra i 160 e i 
500 Gbyte. I nuovi portatili 
della serie X integrano le in¬ 
terfacce wireless Bluetooth e 
Wi-Fi e dispongono di un let¬ 
tore di schede di memoria 3- 
in-1, di una webcam e di 
un'uscita video Fldmi, oltre 
alla tradizionale Vga. Come 
sistema operativo, i tre nuovi 
notebook di Samsung utiliz¬ 
zeranno invece Windows Vi¬ 
sta Home Premium. 


Samsung: X120 599 euro - X420 649 euro - X520 689 euro. Prezzi Iva inclusa 


www.samsung.it 
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» TT 500 
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Il Gps acquista 

il controllo vocale 


k 

ITI omTom ha presentato all’IFA due navigato¬ 
li Ipi X ri Gps, Go 750 e Go 950, destinati a diven- 
tere i nuovi top di gamma. Oltre a integrare le mi¬ 
gliori tecnologie di navigazione della casa olandese, 
questi Gps includono nel proprio database non solo i punti di pre¬ 
senza degli autovelox, ma anche quelli dei tutor, ovvero i sistemi di rile¬ 
vamento della velocità media di percorrenza di alcuni tratti autostradali. 
Inoltre questi navigatori dispongono della nuova tecnologia di comando 
e controllo vocale, che permette all’utente di controllare oltre 100 funzio¬ 
ni del dispositivo esclusivamente tramite la voce, continuando ad osser¬ 
vare la strada durante la guida e tenendo entrambe le mani sul volante. I 
Gps della serie TomTom Go x50 dispongono di una active dock con an¬ 
tenna per il servizio RDS-TMC, con cui ricevono le informazioni gratuite 
sul traffico che possono poi essere utilizzate dal sistema per pianificare 
l'itinerario più rapido. Entrambi i nuovi modelli includono le mappe com¬ 
plete di 45 paesi europei, che nel Go 950 sono abbinate anche a quelle di 
USA e Canada. Il TomTo Go 950 integra inoltre la tecnologia Enhanced 
Positioning Technology (EP1), che sfrutta dei sensori che rilevano la ve¬ 
locità e la direzione del mezzo per garantire una navigazione precisa, per 
brevi tragitti, anche quando il segnale Gps è particolarmente debole o ad¬ 
dirittura assente, per esempio mentre ci si trova in una galleria. 


Vaio X, un ultraportatile 

da appena 700 grammi 

D ovrebbe essere disponibile subito dopo il lancio di Windows 7 il 
nuovo ultraportatile Sony da 11,1” che, grazie a una scocca in fi¬ 
bra di carbonio, ha un peso di soli 700 grammi, mentre il suo spesso¬ 
re è contenuto in circa 13 mm. Nel prototipo mostrato al pubblico nel 
corso dell’IFA di Berlino era installato un processore Atom di Intel, ma 
Sony non ha confermato che questa Cpu verrà utilizzata nella versione 
definitiva, dove potrebbe anche trovare posto una nuova versione di 
Atom finora non disponibile. 

La batteria utilizzata, dalla capacità di 31 Wh, permetterà al 
Vaio X una grande autonomia, secondo Sony suffi¬ 
ciente a garantire un’intera giornata di lavo¬ 
ro. Sony non ha svelato ulteriori speci¬ 
fiche tecniche di questo nuovo porta¬ 
tile, che verranno annunciate nelle 
prossime settimane. Anche il prez¬ 
zo del nuovo Vaio X è ancora un 
mistero, anche se alcune indi¬ 
screzioni parlano di una 
cifra inferiore ai 
2.000 dollari. 


TomTom Go 750 e Go 950 Prezzi da definire 


www.tomtom.it 
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IFA 2009 


Oltre il Led, il futuro delle Tv è l'Amoled 


Da LG la Tv con schermo 
Oled a matrice attiva: 
meno di 3 millimetri di 
spessore e una qualità 
di immagine eccellente. 
È in arrivo per il 2010. 

D opo Sony, che aveva 
presentato lo scorso an¬ 
no il modello Bravia XEL-1, 
anche LG presenta un tele¬ 
visore con schermo Amoled 
(Active Matrix - Organic Li- 
ght Emitting Diode), che 
sarà commercializzato in Eu¬ 
ropa nel 2010. Rispetto al 
modello Sony, quello di LG è 
sensibilmente più grande, 
avendo una diagonale di 15 
pollici contro gli 11 del- 
l'XEL-1. Grazie al pannello 


Oled, che integra nei pixel 
del materiale organico in 
grado di emettere luce auto¬ 
nomamente, il nuovo Tv di 
LG fornisce una qualità di 
immagine davvero eccellen¬ 
te, con colori molto brillanti 
e un ottimo livello di contra¬ 
sto. La tecnologia Oled, al 
contrario di quella utilizzata 
nei display Lcd, non richiede 
un sistema di retroillumina- 
zione dello schermo e quindi 
contiene i consumi energeti¬ 
ci e permette di realizzare 
schermi particolarmente sot¬ 
tili. Il modello presentato di 
LG ha infatti uno spessore di 
circa tre millimetri. 

La risoluzione del display è 
di 1.366 x 768 pixel, ed LG 
ha dichiarato che la durata 
del panello è stimata in oltre 
30.000 ore. La casa, per il 


momento, non ha comunica¬ 
to il prezzo di questo televi¬ 
sore. Alcune indiscrezioni 
parlano di un prezzo di 
2.000 euro, che sarebbe co¬ 
munque inferiore a quello 
del modello prodotto da 
Sony, che ha un prezzo di li¬ 
stino di quasi 4.000 euro. 


LG ha inoltre annunciato di 
prevedere di immettere sul 
mercato modelli di Tv rea¬ 
lizzati con tecnologia Amo¬ 
led dalla diagonale di 32" 
per l'anno 2012. Per allora, 
gli alti costi di produzione 
dei pannelli Amoled potreb¬ 
bero ridursi sensibilmente. 



LG Amoled TV Prezzo da definire www.lge.it 














IFA 2009 


AU'IFA i big svelano 

i propri piani per la Tv 3D 


I televisori e i lettori Blu-ray compatibili con la visione 3D 
potrebbero raggiungere i nostri salotti già nel 2010. 


U no dei temi principali 
dell'IFA di quest'anno è 
stato sicuramente la televi¬ 
sione in 3D. Abbandonata 
l'era degli occhialini anaglifi- 
ci, quelli con le lenti rosse e 
blu, i nuovi Tv 3D presentati 
a Berlino utilizzano occhiali 
con apposite lenti che non ri¬ 
chiedono la scomposizione 
cromatica deH'immagine e 
che quindi offrono una qua¬ 
lità superiore. In ogni caso, lo 
scopo di queste tecnologie è 
quello di permettere allo 
spettatore di riceve due im¬ 
magini distinte che riprodu¬ 
cono il punto di vista dei due 
occhi ricreando l'effetto tridi¬ 
mensionale. Per esempio, in 
alcuni casi la riproduzione 
del filmato alterna i foto¬ 



grammi relativi ai due punti 
di vista, con una frequenza 
generalmente doppia rispet¬ 
to a quella dei Tv standard, e 
gli occhiali elettronici indos¬ 
sati dallo spettatore chiudo¬ 
no e riaprono ciascuna lente 
in sincronia con la riprodu¬ 
zione del televisore, permet¬ 
tendo a ciascun occhio di ri¬ 
cevere solo Fimmagini a lui 
destinata. In altri casi, inve¬ 
ce, le due immagini vengono 
riprodotte simultaneamente, 
ma grazie a un sistema di po¬ 
larizzazione abbinato a oc¬ 
chialini con lenti adeguata- 
mente polarizzate, ogni ri¬ 
presa viene visualizzata solo 
dall'occhio a cui è destinata. 
A mostrare i proprio modelli 
di Tv 3D sono state aziende 
del calibro di LG, Sony, Pa¬ 
nasonic e Philips, che hanno 
catalizzato l'attenzione del 
pubblico con la proiezione di 
spettacolari video in 3D. 

LG ha presentato una gam¬ 
ma di prodotti che compren¬ 
de schermi al plasma ed Lcd 
ma anche videoproiettori, 
mentre Sony ha annunciato 
il Tv Lcd Bravia 3D, antici¬ 



pando che anche i Pc Vaio, 
la Playstation 3, e i lettori 
Blu-ray supporteranno la 
tecnologia di visualizzazio¬ 
ne stereoscopica. Sony, per 
il momento, sembra aver 
scelto la via degli occhialini 
attivi, ovvero con l'occlusio¬ 
ne alternata delle due lenti 
sincronizzata con la riprodu¬ 
zione delle immagini. La 
stessa tecnologia viene uti¬ 
lizzata da Panasonic, che ha 
portato alcuni prototipi di 
lettori Blu-ray e il Tv 3D 
"Extravaganza", sul quale 
mostrava il trailer del film 
Avatar di James Cameron, 
con cui l'azienda collabora 
per promuovere la Tv in 3 
dimensioni. Philips, che al- 
l'IFA ha mostrato una ver- 


Dopo l'alta 

definizione, 

la nuova frontiera 

deirintrattenimento 

domestico 

sarà la visione 

tridimensionale. 


sione 3D dello splendido Tv 
Cinema 21:9, abbinato a un 
prototipo di lettore Blu-ray 
compatibile con i vìdeo tridi¬ 
mensionali, ha invece per il 
momento scelto la strada 
degli occhiali passivi, con 
lenti polarizzate. 

Dopo l'alta definizione, la 

prossima frontiera deirin¬ 
trattenimento domestico 
sarà quindi la televisione in 
3D: se le promesse delle 
aziende interessate a questa 
tecnologia verranno mante¬ 
nute, ci si dovrà aspettare 
un 2010 davvero ricco di no¬ 
vità, in attesa dei modelli 
auto stereoscopici, in cui la 
visualizzazione 3D sarà pos¬ 
sibile senza l'uso di occhiali. 


Con nuLink! il navigatore si collega a Internet 


G armin nuLink! è una nuova tecnologia che l’azienda ha integrato 
nel nuovo navigatore nùvi 1690, un personal navigator device ào- 
tato di connettività cellulare. Questo navigatore può dunque collegarsi in 
qualsiasi momento al servizio nuLink! e scaricare informazioni relative 
alle condizioni del traffico, alla situazione meteo, ai prezzi del carburan¬ 
te nelle stazioni di servizio più vicine alla propria posizione, all’elenco 
telefonico e molto altro. Il nùvi 1690 può inoltre acce¬ 
dere al servizio di ricerca online Google Locai Search, 
che grazie alla tecnologia del popolare motore di ricer¬ 
ca permette di individuare rapidamente ogni tipo di 
punto di interesse e di avviare la navigazione verso la 
destinazione scelta direttamente dall’elenco dei risul¬ 
tati della ricerca. Il nùvi 1690 è dotato di uno schermo 
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touchscreen da 4,3” in formato wide dalla risoluzione di 480 x 272 pixel 
e sfrutta una batteria dall’autonomia dichiarata di quattro ore; integra 
anche l'interfaccia Bluetooth, grazie alla quale è possibile utilizzare il na¬ 
vigatore come vivavoce. Durante la navigazione il nùvi 1690 è inoltre in 
grado di fornire a voce le indicazioni relative al nome della via da im¬ 
boccare, grazie al motore di sintesi vocale integrato. Il nùvi 1690 sarà 
disponibile entro la fine del 2009, con incluso un an¬ 
no di accesso gratuito a nuLink. Terminato questo 
periodo, per accedere al servizio sarà necessario sot¬ 
toscrivere un abbonamento a pagamento, del costo 
di 79 euro annui. 

Garmin niivi 1690 Euro 399 Iva incl. www.garmin.com 
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SOFTWARE 


Opera mette il Turbo 


La versione 10.0 del celebre browser Web 
porta con sé molte novità, come l'originale 
tecnologia che rende più rapida la navigazione. 



Opera 10.0 Gratuito 


L a nuova release di Ope¬ 
ra si presenta con una 
veste grafica completamen¬ 
te rinnovata e introduce 
molte innovazioni che ri¬ 
guardano sia il browser 
Web vero e proprio sia il 
Client di posta elettronica 
fornito a corredo. 

La novità più importante è 
costituita dalla tecnologia 
Turbo, che sarà apprezzata 
soprattutto da chi non ha 
una connessione a banda 
larga a disposizione oppure 
si trova spesso a navigare 
con una connessione insta¬ 
bile o particolarmente lenta. 
Turbo sfrutta i server di 
Opera Software come proxy 
automatico. I contenuti più 
pesanti vengono compressi 
dai server e poi inviati al 
browser rendendo così più 
rapida la navigazione, fino a 


8 volte secondo i dati forniti 
da Opera. Numerosi i mi¬ 
glioramenti che riguardano 
la navigazione a schede: ora 
le linguette possono essere 
visualizzate in alto, in bas¬ 
so, a sinistra o a destra dello 
schermo, a seconda delle 
preferenze. Passando il 
mouse sopra a una linguet¬ 
ta il browser può visualizza¬ 
re anche una miniatura del 
sito contenuto nella scheda 
corrispondente. 

La funzione Accesso Rapido, 
che mostra in ogni nuova 
scheda i siti Web visualizza¬ 
ti con maggiore frequenza, 
ora può essere personalizza¬ 
ta cambiando il numero di 
siti disponibili. Per migliora¬ 
re la sicurezza del browser, 
la versione 10 di Opera vie¬ 
ne poi aggiornata in modo 
completamente automatico. 


Il Client di posta elettronica 
integrato dispone di una 
nuova modalità di visualiz¬ 
zazione dei thread e integra 
finalmente uno strumento 
per il controllo dell'ortogra¬ 
fia. Anche il testo digitato 
all'interno dei moduli Web 
viene controllato dallo stes¬ 
so strumento di controllo or¬ 
tografico, che supporta ben 
51 lingue differenti. 

Opera 10 riserva qualche 
novità anche agli sviluppa¬ 
tori, che ora possono sfrutta¬ 


re DragonFly, una raccolta 
di strumenti utili per l'ispe¬ 
zione degli header Http e la 
modifica dei documenti 
Html in tempo reale. Il nuo¬ 
vo browser supporta i 
Webfont di Css3 e garanti¬ 
sce il rispetto degli standard 
Web con un risultato del 
100% nel test Acid3. Opera 
10.0 è disponibile per Win¬ 
dows, Mac OS X e Linux, 
può essere scaricato dall'in¬ 
dirizzo www.opera.com. 

Filippo Moriggia 


gU vmware* 

ESXi più semplice 

con VMware Go 

V Mware ha reso disponibile la prima versione beta di VMware 
Go, un servizio Web che ha ideato per rendere più semplice 
l'installazione e la configurazione di ESXi, il suo software di virtualiz- 
zazione gratuito installabile direttamente sull’hardware. Con questo 
nuovo servizio l’azienda californiana punta ad aumentare la diffusio¬ 
ne dei suoi prodotti, in particolare tra le piccole e medie imprese. 
VMware Go utilizza alcuni template per semplificare l’installazione di 
ESXi e offre una semplice interfaccia Web per gestire sia il server su 
cui viene caricato l’hypervisor sia le macchine virtuali ospitate dal 
server. La versione beta di VMware Go è già disponibile all’indirizzo 
www.vmware.com/go/vmware-go-beta. Il servizio - che rimarrà ov¬ 
viamente gratuito - dovrebbe essere rilasciato in versione definitiva 
nei primi mesi del 2010. VMware Go è stato sviluppato in collabora¬ 
zione con Shavlik Technologies, azienda che fa parte del VMware 
Technology Alliance Partner Program. F.M. 



F-Secure 

presenta 

la sua nuova suite 

L a versione 2010 della suite Internet Se- 
curity, prodotta dalla società finlandese 
F-Secure, è stata completamente riprogettata 
per essere più semplice da usare, offrire una 
protezione ancora più avanzata e garantire migliori prestazioni. Secon¬ 
do i test condotti dall'organizzazione indipendente AV-Test, rispetto al¬ 
la release precedente Internet Security 2010 ha un impatto sul sistema 
inferiore dell’80%, una velocità di scansione superiore del 60% e 
un’utilizzo della memoria inferiore del 70%. Oggi le maggior parte del¬ 
le minacce alla sicurezza di un Pc arrivano dal Web: per questo F-Se¬ 
cure ha potenziato la funzionalità Browsing Protection, che verifica e 
segnala la sicurezza dei link ed è anche in grado di bloccare automati¬ 
camente l’accesso ai siti di phishing o che diffondono malware, intro¬ 
ducendo la tecnologia Exploit Shield capace di bloccare gli attacchi al¬ 
le falle di sicurezza presenti nel browser e nei suoi plug-in. Le funzio¬ 
nalità di controllo delle applicazioni e di controllo parentale sono state 
poi spostate nel cloud. F.M. 


VMware GO - Gratuito 


F-Secure Internet Security 2010 - Euro 69,65 (licenza per 3 Pc) 
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A cura di Andrea Rapelli 


AUTOMOBILI 


Un angolo di cielo per la 500 

Dopo 52 anni (era il 1957) la 500 ri-conquista un angolino di cielo: capot¬ 
tine in tela ripiegabile e montanti laterali fissi per salvaguardare sicurez¬ 
za e comfort, ma non solo. Oltre all’innegabile fascino che il “cinqui¬ 
no” cabrio sa trasmettere, non manca la tecnologia. E allora ecco il 
sistema Blue&Me (di serie su tutte le versioni) che offre il collega¬ 
mento Bluetooth e la presa USB per ascoltare la musica dai letto¬ 
ri mp3. Anche l’attenzione all'ambiente è alta: sui motori benzina 
(1.2 da 69 CV e 1.4 da 101) è disponibile, a 300 euro, il sistema 
start&stop, che spegne il motore durante soste al semaforo. I prez 
zi? Non proprio da utilitaria: si va da 16.751 a 20.951 euro. 




La Polar predilige il freddo 

I lettori con qualche capello bianco in testa se la ricorderan 
no sicuramente: si tratta della sigla Polar, che campeggiava 
sul portellone della 240 SW ed era capace di “tagliare” il 
prezzo. All’epoca, fu un successo. E, oggi, si tenta di re¬ 
plicare con la V50 (ma anche con C30, V70 e XC90). Ma, 
oltre al listino più basso di circa 2.900 euro rispetto alla 
V50 “normale”, si può beneficiare anche di un inedito si¬ 
stema start&stop (solo sulla 1.6 D DRIVe da 109 CV) che 
permette di percorrere fino a 20 km con un litro di gaso¬ 
lio. Un solo appunto: se la temperatura esterna oltrepassa 
i 30 gradi, lo spegnimento del motore non avviene. 



Start&stop per la Mazda 

Anche Mazda “approda” al sistema start&stop, che debutta sulla 3 
accoppiato al noto 2.0 benzina da 151 CV. Però, a differenza degli 
apparati “tradizionali”, l’i-stop si serve principalmente dell'energia 
prodotta dalla combustione per riavviarsi dopo uno spegnimento. 
La procedura è sempre la stessa: folle, frizione non premuta e il 
2.0 ammutolisce. Per riavviarsi, non appena si inserisce la prima, 
in soli 0,35 secondi. Però non c’è la ricarica della batteria in frena¬ 
ta, perciò è stato necessario adottare una batteria aggiuntiva e 
consumi (15,1 km/l) ed emissioni (159 grammi di C02 per km) 
non sono da primato. Il prezzo? 21.971 euro. 



Computer di bordo, 
sviluppato dalla Polyphony Digital 

Sembrerebbe l’auto di Mazinga Z, invece è una Nissan, solo un po’ 
speciale. Ecco qualche numero: motore V6 da 480 CV, doppio turbo, 
trazione integrale, 0-100 km/h in circa 3,5 secondi. Finalmente, è 
possibile averla anche in Italia, ma solo dopo aver aspettato 9 mesi 
e prelevato dal proprio conto corrente almeno 82.651 euro. Poi, ol¬ 
tre alla guida da autentica supercar, potrete “gustarvi” anche le chic¬ 
che dell’elettronica del computer di bordo, sviluppato dagli speciali¬ 
sti della Polyphony Digital, i progettisti dei videogames della “saga” 
GranTurismo. Cosi, potrete visualizzare info su accelerazione (in g), 
pressione e temperatura olio, manometro turbo, ripartizione della 
coppia e tanto altro ancora. 
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Le nuove appliance 
SonicWALL 

per la sicurezza Utm 


L'azienda statunitense espande la gamma TZ 
puntando su affidabilità e prestazioni. 


S i amplia la linea TZ di 
SonicWALL; l'offerta di 
appliance per YUnified Th- 
reat Management si arric¬ 
chisce di quattro nuovi mo¬ 
delli, pensati per l'impiego 
nelle piccole e medie im¬ 
prese o nelle sedi periferi¬ 
che delle aziende distribui¬ 
te. I due dispositivi di base, 
TZ 100 e TZ 200, sono di¬ 
sponibili sia in modalità wi- 
red che in versione con ac- 
cess point 802.Un integrato 


per collegamenti senza fili 
(TZ 100 Wirelss-N e TZ 200 
Wireless-N). Tra le caratte¬ 
ristiche di punta dei nuovi 
sistemi ricordiamo il servi¬ 
zio anti-spam, derivato dal¬ 
la tecnologia presente sulle 
appliance SonicWALL di 
classe enterprise e che ge¬ 
stisce analisi baysiana, re¬ 
putazione e quarantena di¬ 
rettamente sul firewall. Per 
garantire l'accesso remoto 
alla rete locale in piena si¬ 



curezza, i sistemi supporta¬ 
no inoltre le reti private vir¬ 
tuali su base Ssl, mentre le 
interfacce Gigabit Ethernet 
forniscono le massime pre¬ 
stazioni anche in ambito ca¬ 
blato. Il supporto per le con¬ 
nessioni 3G offre una linea 


una potenza di calcolo e 
quindi un’analisi del traffi¬ 
co in transito due volte e 
mezzo più efficienti rispetto 
a quelle della vecchia serie 
TZ-180. 

SonicWALL TZ 100 è dispo¬ 
nibile a 310 euro iva esclu¬ 



di backup per l'accesso a In¬ 
ternet in caso di problemi 
sul collegamento via cavo 
tradizionale, mentre l'identi¬ 
ficazione delle applicazioni 
e la gestione della banda 
consente di ottimizzare le ri¬ 
sorse di rete privilegiando il 
traffico più sensibile. Il nuo¬ 
vo hardware alla base delle 
appliance fornisce inoltre 


sa per la versione con sole 
interfacce Ethernet e a 410 
euro per il modello 802.Un. 
La gamma TZ 200, che ag¬ 
giunge supporto 3G, qua¬ 
rantena su base utente e 
velocità superiore del 40%, 
parte da 470 euro per la 
versione cablata e da 570 
euro per quella wireless. 
www.sonicwall.com. S.Z. 


QNAP porta Atom 

nei Nas da armadio 

L J azienda taiwanese ha presentato due nuovi modelli di Network 
I Attached Storage in formato rack 1U da 19 pollici, entrambi in 
grado di supportare sino a quattro dischi fissi Serial Ata, sia in forma¬ 
to 3,5 pollici sia da 2,5” (attraverso gli adattatori inclusi). 

Le aziende possono così aggiungere alla propria rete spazio di archi¬ 
viazione senza intervenire sui server di produzione, sino a una capa¬ 
cità di 8 terabyte. Le diverse architetture Raid supportate permettono 
inoltre di privilegiare prestazioni, affidabilità o capacità in base alle 
esigenze, mentre la modalità hot-swap consente di sostituire a caldo 
i dischi danneggiati senza alcuna interruzione del servizio. 

I nuovi TS-439U-RP e TS-439U-SP sono basati sui processori Intel 
Atom a 1,6 GHz, coadiuvati da 1 gigabyte di memoria Ddr2. La doppia 
interfaccia Gigabit Ethernet offre le massime velocità di trasferimento 
su reti con cablaggio in rame e può essere configurata in modalità 
trunking per performance ancora superiori. I dispositivi sono inoltre 
compatibili con il protocollo di trasferimento iScsi. Il modello “RP”, 
infine, è dotato di gruppo di alimentazione ridondante per massimiz¬ 
zare l’affidabilità del sistema, www.qnap.com. Simone Zanardi 


Allied Telesis: 

switch all'insegna 
dell'ecologia 




w 


friendly 

L r AT-9000/52, il nuovo commutatore presentato dalla casa giap¬ 
ponese, è dotato della tecnologia ECO switch, un insieme di so¬ 
luzioni appositamente sviluppate per ridurre al minimo i consumi 
energetici, a partire dal design con interconnessioni interne ridotte, 
passando per la capacità di rilevare la lunghezza dei cavi di rete colle¬ 
gati e di regolare di conseguenze l’energia utilizzata per ogni singolo 
cablaggio, sino ad arrivare ai nuovi alimentatori con efficienza 
dell’80%. Un interruttore presente sul telaio dell'unità consente inoltre 
di attivare la modalità a basso consumo, disabilitando i led non fonda- 
mentali sul pannello di controllo. 

Dal punto di vista della connettività, l'AT-9000/52 è uno switch layer 2 
gestito, dotato di 48 porte Gigabit Ethernet per connessioni in rame e 
di 4 interfacce in fibra Sfp. 

www.aliedtelesis.com. Simone Zanardi 
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TELEFONIA 
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Sony Ericsson 

annuncia 




Rinnovato lo smartphone di punta 
con Windows Mobile: tutti i dettagli. 


D opo una serie di indi¬ 
screzioni, Sony Ericsson 
ha ufficializzato il suo nuovo 
telefono di fascia alta appar¬ 
tenente alla famiglia Xperia. 
L'X2 è uno smartphone con 
Windows Mobile 6.5 e tastie¬ 
ra Qwerty a scorrimento che 
sarà effettivamente in vendi¬ 
ta entro la fine dell'anno. Va 
a sostituire l'Xperia XI, ri¬ 
spetto al quale è molto più 
leggero (115 anziché 158 
grammi) nonché leggermen¬ 
te più sottile (16 contro 17 
mm). L'estetica è cambiata e 


ora l’X2 appare un dispositi¬ 
vo meno tozzo e più elegante 
rispetto al predecessore. La 
dimensione del display touch 
aumenta da 3 a 3,2 pollici, 
mentre la risoluzione resta di 
480 x 800 punti. La pratica 
tastiera a scorrimento è uno 
dei punti di forza di questo 
modello, con tasti ampi e suf¬ 
ficientemente comodi. L’X2 
prevede sempre l'interfaccia 
a panel (ne sono forniti 16 in 
dotazione) e la funzionalità 


SlideView per accedere in 
modo rapido alle risorse del 
telefono. Molto ricca la dota¬ 
zione interna, che prevede 
Bluetooth e Wi-Fi, uscita Tv, 
antenna Gps, 110 Mbyte di 
memoria espandibili a 16 
Gbyte tramite MicroSD, foto¬ 
camera evoluta da ben 8,1 
Mpixel. I colori disponibili 
saranno nero e argento; il 
prezzo non è stato ancora co¬ 
municato. 

Pasquale Bruno 


Sony Ericsson Xperia X2 Prezzo da definire 


www. sonyericsson. it 


Blackberry: ecco il Curve 8520 

I l nuovo smartphone con tastiera Qwerty è già disponibile nel catalogo Vodafo- 
ne, sia con piano ricaricabile sia in abbonamento. Se acquistato entro dicembre, 
Vodafone regala due mesi di Mobile Internet, che normalmente costa 3 euro a set¬ 
timana per i piani ricaricabili e 10 euro al mese per quelli in abbonamento. Il Cur¬ 
ve è disponibile nei due colori black e frost ed è orientato soprattutto ai professio¬ 
nisti, ma non disdegna le applicazioni multimediali. Presenta un nuovo pad sensi¬ 
bile al tatto (al posto della sfera meccanica) e un display da 2,46 pollici; il proces¬ 
sore di nuova generazione ha una frequenza di clock di 512 MHz e dispone di 256 
Mbyte di memoria espandibili tramite slot MicroSD. La fotocamera è da 2 Mpixel 
e sono presenti le interfacce Wi-Fi e Bluetooth. Il Curve è un Blackberry “puro” e 
non ha un apparato radio 3G, ma si limita al supporto Gsm/Gprs/Edge; l'accesso 
a Internet si ottiene tramite il servizio BlackBerry Internet Service, ottimizzato per 
questo tipo di dispositivi. Manca inoltre il ricevitore Gps. P.B. 



Blackberry Curve 8520 
Euro 249,00 Iva inclusa 
www. blackberry. com 



Samsung Corby S3650 
Euro 150,00 Iva inclusa 
www. samsungmobile. it 


Corby, telefono touch economico 

C on il Corby, Samsung vuole offrire un terminale touchscreen anche a chi non 
ha un grosso budget a disposizione. Proposto in svariati colori vivaci, può es¬ 
sere personalizzato cambiando la cover (due sono già in dotazione). Il Corby dispo¬ 
ne dell’interfaccia Samsung Touchwiz basata su widget, che può essere ampiamen¬ 
te personalizzata scaricando nuovi elementi dal Widget Store. 

È un telefono particolarmente orientato ai giovani, che viene venduto a un prezzo 
piuttosto contenuto. Ha un display da 2,8 pollici full touch, una fotocamera da 2 
Mpixel e uno slot MicroSD (la memoria interna è di circa 80 Mbyte). È dotato di in¬ 
terfaccia Bluetooth con supporto alle cuffie stereo, radio Fm con Rds e porta Usb. 
Per contenere il prezzo si è rinunciato a un apparato radio 3G (il Corby è compati¬ 
bile con le reti Gsm/Gprs/Edge), al Wi-Fi e all’antenna Gps. Il Corby pesa appena 93 
grammi e include una batteria da 960 mAh. Le dimensioni: 103 x 56,5 x 12 mm. 



HTC Tattoo, 

l'ultimo arrivo 
nella gamma 
Android 


C on lo slogan “Android per 
tutti”, HTC ha presentato 
il suo ultimo smartphone con 
il sistema operativo di Google. 
Il Tattoo si rivolge all’utenza 
più giovane e presenta diverse 
cover intercambiabili, ma è 
anche possibile disegnarne di 
proprie e farle realizzare. 
Compatto e maneggevole, il 
Tattoo ha uno spessore di 14 
mm e pesa 113 grammi. È do¬ 
tato dell'interfaccia HTC Sen- 
se, personalizzabile anch’es- 
sa, e di una fotocamera da 3,2 
Mpixel. La base hardware non 
è molto diversa dagli altri mo¬ 
delli di HTC: ritroviamo la Cpu 
a 528 MHz, un apparato radio 
Hsdpa e le interfacce Wi-Fi, 
Bluetooth e Gps. C’è anche un 
jack audio standard da 3,5 
mm. Il display da 2,8 pollici di¬ 
spone di una risoluzione di 
240 x 320 punti. La batteria da 
1.100 mAh ha un’autonomia 
dichiarata in 390 minuti di 
conversazione e 340 ore di 
stand-by (su rete Gsm). 
Segnaliamo infine la presenza 
della radio Fm, di una bussola 
digitale e di uno slot per Mi- 
croSd. Il prezzo non è ancora 
definito ma si preannuncia in¬ 
teressante. P.B. 

HTC Tattoo 

Prezzo da definire 
www.htc.com 
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Parrot Specchio www.parmt.com 



www.kraun.it 


Kraun Photo Frame 15” 


Forse non tutti i vostri scatti sono 
grandi foto, ma se avete questa cor¬ 
nice di Kraun diventeranno sicura¬ 
mente foto grandi. Il display, infatti, 
ha una diagonale di ben 15” (potete 
visualizzare fotografie 20x30 cm) 
con formato 4:3 e risoluzione a 
1.024 x 768 pixel. Dotata di teleco¬ 
mando a infrarossi, questa cornice, 
oltre a immagini (fino a 16 mega¬ 
pixel) supporta anche video (Mpeg- 
2 e 4) e file audio (Mp3). 



www.hannspree.com 

HANNspree SD1073MR 


Pochi fronzoli, ma tanta sostanza per 
la cornice digitale di HANNspree, che 
punta sul formato wide con uno 
schermo 16:9 da 10 pollici e risolu¬ 
zione di 1.024 x 600. Come molti 
concorrenti, anche questo modello ha 
capacità multimediali di riproduzione 
audio e video. Fanno parte della dota¬ 
zione due cover intercambiabili, di 
colore blu argento e rosso borgogna. 



www.transcend.nl 


Tecnologia, design e costo ai massimi livelli per que¬ 
sta proposta di Parrot. Spenta sembra un normale 
specchio, ma una volta accesa si rivela per quello che 
è: una cornice con display da 7” dotata di connettività 
wireless. Grazie al Bluetooth potete trasferire al volo 
le foto dal cellulare, mentre con il Wi-Fi potete inter¬ 
faccia™ direttamente alla rete domestica e visualiz¬ 
zare, perché no, anche gli album online 
su Picasa o Flickr. È addirittura possibi- “““ 

le creare un indirizzo e-mail dedicato, 
sul quale amici e parenti potranno in¬ 
viarvi fotografie che verranno scaricate 
in modo automatico. 


Transcend PF730 


Knopex 5in1 

Un prodotto, cinque funzioni. 
Knopex punta sulla versatilità 
proponendo un dispositivo che 
è non solo photo frame, ma an¬ 
che lettore video, lettore audio, 
sveglia e radio Fm. Infatti la 
5in1, che ha un display da 7”, è 
in grado di riprodurre, oltre alle 
immagini in Jpeg, anche i video 
(Mpeg-1, 2 e 4, Avi e DivX) e i 
file audio (Mp3 e Wma). L’oro- 
logio-sveglia, infine, può farvi 
alzare non solo al suono della 
radio ma anche al ritmo dei vo¬ 
stri brani Mp3 preferiti. 


Ecco una piccola cornice perfetta per il comodino della ca¬ 
mera da letto: grazie all’orologio-sveglia integrato è infatti 
l’ideale per chi vuole svegliarsi guardando le sue immagi¬ 
ni più care. Il display, da 7” e risoluzione 800 x 600, è in 
formato 4:3 mentre la capacità di memoria è di ben 2 Gby- 
te (ulteriormente espandibili attraverso il lettore di me- 
mory card). Infine, la PF730 supporta anche i file Mp3 e i 
video, questi ultimi però nel solo formato Motion Jpeg. 



Kodak EasyShare DI 030 


www.knopex.com 

Philips PhotoFrame 8FF3CME 


Una cornice digitale davvero personalizza¬ 
bile, in grado di adattarsi alla perfezione a 
tutti gli ambienti e agli stili d’arredamento. 
È questo il punto di forza della serie Dé- 
cor, che può essere montata anche sulle 
cornici tradizionali. Per esempio la DI 030, 
dal display da 10”, è compatibile con tutte 
le “normali” cornici da 10 x 13 pollici. Co¬ 
me le ultime proposte Kodak, anche que¬ 
sta dispone di un’area di comando a sfio¬ 
ramento, la Quick Touch Border, che con¬ 
sente di scorrere o modificare le foto. 



www.kodak.it 


Complice il materiale scelto, alluminio 
spazzolato, la linea è molto hi-tech. E hi- 
tech è anche il contenuto, viste le molte 
tecnologie proprietarie che Philips ha ri¬ 
versato in questo modello, con display 
da 8” in formato 4:3. La tecnologia Ra- 
diantColor consente di estendere i colo¬ 
ri dei bordi delle immagini, evitando le 
antiestetiche bande nere. L ’imagen Pro, 
altra esclusiva Philips, fa invece un’ana¬ 
lisi delle foto, correggendo automatica- 
mente i colori e regolando il contrasto. 



129 euro 


www.philips.it 
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Di Maurizio Bergami 


Windows 7 


primo contatto 


La nuova versione di Windows sta per entrare in 
scena. È davvero migliore di Vista? Le sue carat¬ 
teristiche giustificano l'upgrade? Per scoprirlo, 
seguiteci in questa visita guidata alle sue novità. 


I l 22 ottobre, a meno di tre anni 
dall’uscita di Vista, Windows 7 
arriverà nei negozi di tutto il 
mondo. Ha il compito non facile di 
far dimenticare il suo predecessore, 
che probabilmente rimarrà negli an¬ 
nali come la versione più odiata di 
Windows. Una fama in buona parte 
meritata: al termine di una fase di 
sviluppo durata oltre cinque anni - 
un'enormità in campo informatico - 
Vista si è rivelato un prodotto mon¬ 
co, incompatibile con molte applica¬ 
zioni e dispositivi hardware, oltre 
che decisamente pesante anche sui 
computer più performanti. 

Windows 7, a differenza di Vista, 
non promette rivoluzioni. Il suo 
obiettivo, per usare le parole del 
Ceo di Microsoft Steve Ballmer, è 
quello di essere un “Vista migliore 
di Vista". Per guidarne lo sviluppo 
Ballmer si è affidato a un veterano di 


provata esperienza: Steven Sinofsky, 
che in precedenza era stato respon¬ 
sabile dello sviluppo di Office. Si¬ 
nofsky ha portato a termine il com¬ 
pito con puntualità, tanto da meri¬ 
tarsi la promozione alla cerchia più 
elevata dei dirigenti Microsoft con il 
titolo di Presidente della Divisione 
Windows. Se la società di Redmond 
è evidentemente soddisfatta del suo 
operato, il giudizio ora passa ai con¬ 
sumatori che dal 22 ottobre faranno 
in massa la conoscenza del nuovo 


ambiente. Nell’attesa, in questo ar¬ 
ticolo potete trovare una panorami¬ 
ca delle principali di Windows 7 e le 
nostre impressioni sul nuovo siste¬ 
ma operativo, ricavate nel corso di 
mesi passati in compagnia della 
Technical Preview prima, della beta 
e della Release Candidate poi, e in¬ 
fine della Rtm (Release To Manu¬ 
facturing) rilasciata ad agosto. Que- 
st’ultima è in teoria identica al pro¬ 
dotto definitivo, ma la versione ita¬ 
liana attualmente scaricabile dagli 
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Il browser della discordia 

A causa delle richieste dell’antitrust europeo, la presenza di Internet Explorer 
(IE8) in Windows 7 è stata in forse fino all’ultimo momento. Microsoft inizial¬ 
mente pensava di non inserirlo nella versione europea, poi ha cambiato idea. Il nuo¬ 
vo sistema operativo però chiederà al primo avvio se si desidera scaricare (e instal¬ 
lare come predefinito) un browser concorrente. IE 8 è già disponibile in versione 
definitiva per XP, Vista, Server 2003 e Server 2008, in edizione sia a 32 sia a 63 bit, 
e presenta molte novità interessanti a partire dai gruppi di schede: tutte le schede 
aperte a partire da una scheda specifica vengono posizionate accanto a quest’ultima 
e evidenziate con lo stesso colore. Molto comodi sono anche gli acceleratori, che 
permettono di “accelerare” tramite un menu contestuale il riutilizzo delle informa- 


Gli acceleratori sono una delle innovazioni più interessanti di 
Internet Explorer 8. In figura si vede quello che permette di 
ottenere la mappa di un indirizzo presente in una pagina Web. 
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abbonati ai servizi Microsoft Tech- 
Net e Msdn ancora non prevede il 
"ballot screen", ovvero la scherma¬ 
ta iniziale che permetterà, sulla ver¬ 
sione europea del sistema operati¬ 
vo, di selezionare un browser alter¬ 
nativo a Internet Explorer. 

I due principali difetti imputati a 
Vista al momento del lancio sono 
stati la scarsa compatibilità con 
programmi e periferiche nonché le 
prestazioni scadenti. Sotto entram¬ 


bi gli aspetti Windows 7 si compor¬ 
ta bene. Il modello dei driver non è 
cambiato, e secondo Microsoft i 
driver disponibili per Vista dovreb¬ 
bero andare bene anche per Win¬ 
dows 7. Una notevole eccezione è 
relativa ai dispositivi biometrici, 
dato che ne è stato modificato il 
meccanismo di gestione e quindi 
sono necessari driver aggiornati. 
Due dei sistemi che abbiamo usato 
nei nostri test erano dotati di lettori 


zioni contenute in una pagina Web, evitando il ricorso alla tipica sequenza “seleziona un fram¬ 
mento di testo - copia - apri nuovo sito - incolla”. Un esempio tra i tanti: l’acceleratore Map¬ 
pa con Live Maps visualizza in un pop-up la piantina relativa all’indirizzo selezionato. Degni di 
nota sono poi i cosiddetti Web slice, disponibili per vari siti Web, con i quali è possibile tenere 
sotto controllo gli aggiornamenti di parti specifiche delle pagine che interessano. I siti italiano 
che supportano questa funzionalità sono peraltro ancora pochi; tra di essi si contano alcuni 
siti di notizie - come quelli del Corriere della Sera e de La Stampa - e i negozi on-line Euronics 
e Bow.it. IE 8 offre una barra degli indirizzi potenziata che, come già fa quella di Firefox, mostra 
suggerimenti prelevati dalla cronologia e dai preferiti man mano che si digita un Uri. Il brow¬ 
ser Microsoft però organizza i suggerimenti per categoria (mostrandone 5 della Cronologia e 
5 dei Preferiti) e accanto a ognuno mostra una X rossa che ne permette l’eliminazione definiti¬ 
va dalla lista. Una novità riservata agli sviluppatori è il pannello che compare premendo il tasto 
funzione FI2, grazie al quale si possono ottenere informazioni dettagliate sul codice Html, gli 
stili Css e gli script della pagina corrente. Il pannello si apre in una finestra separata, ma basta 
un clic per agganciarlo al fondo della finestra del browser. 


di impronta digitale prodotti rispet¬ 
tivamente da Upek e da AuthenTec. 
Entrambi sono stati riconosciuti e 
Windows Update dopo l'installazio¬ 
ne ha scaricato e installato il rela¬ 
tivo driver, ma quello Uptec ha 
funzionato perfettamente mentre 
quello AuthenTec ci ha dato vari 
problemi e alla fine siamo stati 
costretti a disabilitarlo. In tutti gli 
altri casi non abbiamo avuto dif¬ 
ficoltà a utilizzare con Windows 7 
l'hardware e le periferiche di cui 
già disponevamo. 

Per quanto riguarda le prestazioni, 

Windows 7 si avvia più rapidamente, 
è più parco di risorse del suo prede¬ 
cessore e dà in generale l'impressio¬ 
ne di una maggiore prontezza nella 
risposta. I requisiti minimi per l'in¬ 
stallazione prevedono un processore 
da 1 GHz, 1 Mbyte di Ram (2 per la 
versione a 64 bit) e una scheda video 
compatibile con DirectX 9. Di solito i 
requisiti minimi sono irrealistici: Mi¬ 
crosoft per Vista dichiarava 512 
Mbyte di Ram, ma per avere presta¬ 
zioni accettabili persino 1 Gbyte non 
era sufficiente. 

Le specifiche di Windows 7 invece 
sembrano credibili: il sistema opera¬ 
tivo riesce a girare decentemente an¬ 
che con un solo Gbyte di memoria, e 
provato su un vecchio laptop (un 
Compaq nc6000 con Cpu Pentium M 
a 1,6 Ghz) dotato di soli 512 Kbyte di 
memoria si è rivelato utilizzabile sen¬ 
za problemi per le attività più sempli¬ 
ci, come la navigazione sul Web o la 
redazione di documenti con Open 
Office. Per la prima volta, un aggior¬ 
namento di Windows si rivela più 
leggero anziché più pesante della 
versione che l'ha preceduto. 

Un'area sulla quale Microsoft ha la¬ 
vorato molto è quella della prontezza 
di risposta del desktop. In Vista non è 
affatto raro trovarsi con un'applica¬ 
zione (a volte l'intero Windows) che 
per vari secondi smette di rispondere. 
Una delle cause più comuni di questo 
comportamento è il conflitto che in¬ 
sorge quando più applicazioni tenta¬ 
no di utilizzare contemporaneamente 
la Gdi (Graphical Device Interface). 
Un'architettura rinnovata permette a 
Windows 7 di ridurre drasticamente il 
problema; in aggiunta, le finestre del¬ 
le applicazioni Gdi visibili sul desktop 
consumano la metà della memoria ri¬ 
spetto a Vista. 
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I prezzi di Windows 7 

• Windows 7 Home Premium 

Euro 209,00 

• Windows 7 Home Premium (agg.) 

Euro 129,00 i 

• Windows 7 Professional 

Euro 329,00 J 

• Windows 7 Professional (agg.) 

Euro 299,00 

• Windows 7 Ultimate 

Euro 339,00 

• Windows 7 Ultimate (agg.) 

Euro 319,00 


> WUA 1 da Home Premium a Professional 


Euro 189,00 


• WUA 1 da Home Premium a Ultimate 


Euro 209,00 


1 


1) Windows Anytime Upgrade. Preni stimati di vendita all'utente finale, Iva inclusa (fonte: Microsoft) 


Le versioni 


W indows 7 sarà offerto in un numero di 
versioni identico a quello di Vista, ma 
dietro ai nomi si celano alcune differenze ri¬ 
spetto al passato. L’edizione di base è Win¬ 
dows 7 Starter, disponibile solo a 32 bit e of¬ 
ferta unicamente ai produttori di hardware per 
la preinstallazione su Pc - tipicamente net- 
book - dotati di precise caratteristiche: 
schermo al massimo da 10,2 pollici, disco ri¬ 
gido non più grande di 250 Gbyte (64 nel caso 
degli Ssd), Ram non superiore a 1 Gbyte. La 
Starter Edition non ha né Aero né Media Cen¬ 
ter e non integra i codec Mpeg2, H.264 e Aac. 
Non pone però limiti al numero di applicazioni 
eseguibili contemporaneamente (all’inizio si era 
parlato di soli tre programmi). 

Windows 7 Home Basic, come già la Starter 
Edition di Vista, sarà invece un’edizione riserva¬ 
ta ad alcuni mercati emergenti e non sarà ven¬ 
duta in Europa. Ciò significa che da noi i Pc con 
Windows 7 preinstallato avranno come minimo 
Windows 7 Home Premium, che può indirizza¬ 
re fino a 16 Gbyte di Ram (ovviamente in ver¬ 
sione a 64 bit) e comprende praticamente tutte 
le novità descritte in questo articolo. 

L’edizione per aziende e professionisti, erede di 
Vista Business, torna al nome che aveva con XP 
e si chiamerà Windows 7 Professional. Per¬ 
mette il collegamento a un dominio Active Di¬ 
rectory, supporta la cifratura dei file e la funzio¬ 
ne off-line folder, inoltre consente di effettuare il 
backup anche su un dispositivo di rete (Home 
Premium supporta solo dischi ottici e le unità 
locali, anche rimovibili). Altre funzioni aggiunti¬ 
ve rispetto a Home Premium sono l’XP Mode 
(vedete il riquadro “Una macchina virtuale per i 
programmi incompatibili”) e gli strumenti per le 
presentazioni, come quello per la connessione a 
un proiettore di rete. Microsoft sembra aver 
preso atto che non si vive solo per lavorare, e 
ha deciso di integrare anche in questa edizione il 
Media Center. 

Per finire, l’edizione più completa sarà Windows 
7 Ultimate, di fatto identica a Windows 7 Enter¬ 
prise (che non sarà disponibile nei negozi ma 
ottenibile solo in licenze multiple dalle aziende). 
Per i consumatori l’interesse nei confronti di 
questa versione sarà probabilmente scarso o 
nullo: non prevede più mirabolanti programmi 
aggiuntivi (che nel caso Vista Ultimate non sono 
mai arrivati) e le sole differenze significative con 
Windows 7 Professional sono la possibilità di 
fare il boot del computer da un disco virtuale in 
formato Vhd (Virtual Hard Drive), BitLocker To 
Go che permette di cifrare i dispositivi portatili 
come le chiavette Usb, e la disponibilità dei Lan- 
guage Pack con cui localizzare completamente 
l’interfaccia in un’altra lingua. 


Le prestazioni complessive di un si¬ 
stema operativo - intese come il li¬ 
vello di produttività che consentono 
di ottenere - non sono comunque so¬ 
lo questione di pura velocità: l'usabi- 
lità è un fattore altrettanto importan¬ 
te. A parte alcune innovazioni imme¬ 
diatamente visibili, come la nuova ta- 
skbar di cui parleremo tra poco, si 
nota lo sforzo fatto per risolvere i tan¬ 
ti aspetti mal rifiniti di Vista. Non 
aspettatevi la perfezione: motivi di 
critica ce ne sono ancora parecchi. 
Giusto alcune delle nostre recrimina¬ 
zioni preferite: la barra delle applica¬ 
zioni rimane limitata a un solo moni¬ 
tor, la copia di file ancora non può es¬ 
sere messa in pausa e continua a 
mancare una funzione di ridenomi¬ 
nazione decente. L'impressione ge¬ 
nerale, comunque, è che Windows 7 
permetta di raggiungere effettiva¬ 
mente una maggiore produttività. 

Il difetto principale di Windows 7 ci 

sembra il prezzo (vedete la tabella 
pubblicata in questa pagina). Spe¬ 
ravamo un una politica più aggres¬ 
siva, soprattutto per gli utenti di 
Vista, ma siamo rimasti delusi. Ag¬ 
giornare la versione Home Pre¬ 
mium di Vista costa 129 euro: dav¬ 
vero tanti per passare a un sistema 
operativo che è, di fatto, ciò che 


avrebbe dovuto già essere Vista (il 
prezzo ci sembra invece più ragio¬ 
nevole per l’upgrade da XP). 

Se non altro, nel caso di Home Pre¬ 
mium l'upgrade è effettivamente più 
economico (circa 80 euro in meno) 
della versione completa, mentre per 
le costose edizioni Premium e Ulti¬ 
mate la differenza è risibile: appena 
20 euro. Il trattamento riservato da 
Microsoft a chi ha a suo tempo ac¬ 
quistato Vista Ultimate, che inizial¬ 
mente costava oltre 600 euro, ci 
sembra davvero censurabile: non so¬ 
lo i tanto decantati "Ultimate Extra" 
non sono praticamente mai arrivati, 
ma ora chi usa Vista Ultimate è di 
fatto obbligato a fare l’upgrade alla 
stessa versione, spendendo 319 eu¬ 
ro, per non dover procedere a un'in¬ 
stallazione da zero. Bel modo di ri¬ 
pagare chi ha avuto fiducia in Vista. 

L'installazione 

Problemi di driver a parte, già con 
Vista l’installazione del sistema 
operativo era una procedura rapida 
e semplice. Windows 7 ci sembra 
aver fatto un ulteriore passo in 
avanti: i tempi necessari per un’in¬ 
stallazione da zero sono davvero ri¬ 
dotti e nei nostri test su una dozzina 
di computer di tutti i tipi ce la siamo 



Provare Windows 7 gratis per 120 giorni 


W indows 7, proprio come Vista, può essere installato senza fornire un product key e poi usa¬ 
to per 30 giorni, trascorsi i quali deve essere attivato. È però possibile estendere facilmente 
il periodo di prova arrivando fino a 120 giorni. La procedura è molto semplice: basta digitare cmd 
nel menu Start per localizzare il prompt dei comandi, cliccarne l’icona con il tasto destro e selezio¬ 
nare la voce Esegui come amministratore. Nella finestra del prompt dei comandi bisogna poi digi¬ 
tare: slmgr-rearm. Dopo la pressione del tasto Invio comparirà una finestrella di Windows Script 
Host per segnalare che il comando è stato completato. La procedura azzera il conteggio dei giorni 
di prova, quindi è opportuno eseguirla solo quando il periodo è sul punto di scadere, e può essere 
svolta un massimo di tre volte. 
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*•* Installazione 


Rapporto compatibilità (salvato sul desktop) 


Questi programmi potrebbero non funzionare correttamente dopo 
l'aggiornamento. E consigliabile dismstallare tali programmi prima di 
eseguire I aggiornamento. Annullare I aggiornamento, aprire il Pannello di 
controllo e cercare 'disinstallare un programma*. Nota: ■ programmi 
contrassegnati con un asterisco n possono essere reinstallati senza 
problemi dopo l'aggiornamento. 

o FineReader * 
o Acroms True Image 
o Hamachi Client • 

o ìTunes (Please deauthonze computer prior to upgrade) 
o Logitech QuickCam 
o Skype 


Chiudi 


Nel caso 
di un upgrade 
da Vista, 
la procedura 
di installazione 
fornisce 
un rapporto 
che segnala 
i possibili 
problemi di 
compatibilità 
con il software 
già presente. 


sempre cavata con poco più di una 
ventina di minuti. Solo in rari casi 
abbiamo dovuto cercare e scaricare 
a mano i driver necessari per avere 
un sistema perfettamente funzio¬ 
nante: quasi sempre Windows Up- 
date è riuscito a reperirli e a instal¬ 
larli autonomamente. Su un Tablet 
PC tx2000 prodotto da HP, ad esem¬ 
pio, Windows ha segnalato l'impos¬ 
sibilità di installare il driver per il ri¬ 
cevitore del telecomando ad infra¬ 
rossi e ci ha portato alla pagina di 
Intel da cui effettuarne il download. 
Il driver così ottenuto però non ha 
funzionato, mentre quello per Vista, 
che abbiamo scaricato dal sito di HP, 
ha lavorato benissimo. 

L'upgrade "in-place'', cioè mante¬ 
nendo programmi e impostazioni, 
non è possibile partendo da XP: bi¬ 
sogna effettuare un'installazione da 
zero e poi caricare dati e programmi. 
Per aiutare chi usa ancora XP, Mi¬ 
crosoft mette a disposizione l'utility 
Easy Transfer che permette quanto¬ 
meno di trasferire dati e impostazio¬ 
ni di un certo numero di programmi. 
Easy Transfer non è una novità, ma 
la versione fornita con Vista riusciva 
di rado a completare il trasferimento 
e spesso si bloccava durante l'opera¬ 
zione. Quella di Windows 7 (che può 
essere installata direttamente dal 
Dvd del sistema operativo lanciando 
il file migsetup.exe che si trova nella 
cartella support\migwiz) funziona 
molto meglio, ma è inutile illudersi: 
passare da XP a Windows 7 richiede 
tempo e pazienza. 

L'upgrade da Vista, che abbiamo ve¬ 
rificato aggiornando il nostro Pc ca¬ 
salingo principale - un Pc autoas¬ 
semblato con Cpu Intel E6600, 4 
Gbyte di Ram - ha funzionato molto 
bene, andando oltre le più rosee pre¬ 


visioni. Il computer negli ultimi mesi 
aveva subito innumerevoli installa¬ 
zioni e disinstallazioni, sia di 
hardware sia di software, e ormai 
"zoppicava". I blocchi di qualche 
secondo delle applicazioni erano di¬ 
ventati comuni e anche le periferi¬ 
che davano qualche segno di squili¬ 
brio: spesso per far riconoscere a 
Skype la Webcam eravamo costretti 
a scollegarla e ricollegarla più volte. 
Temevamo quindi per il buon esito 
dell'operazione, che invece si è con¬ 
clusa senza complicazioni in circa 
un ora e mezza. Al primo avvio ab¬ 
biamo dovuto semplicemente ag¬ 
giornare alcuni programmi (in parti¬ 
colare Virtual Clone Cd e Skype), 
installare a mano il software di una 
multifunzione Epson per poter usare 
il programma di scansione completo 
al posto di quello generico caricato 
da Windows 7, e poco altro. Para¬ 
dossalmente, il software che ci ha 
fatto penare di più è stato IntelliTy- 
pe, l'utility per la gestione delle ta¬ 
stiere Microsoft: Windows - dopo un 


crash del programma - ci ha infor¬ 
mato che non era compatibile con 
Windows 7 ma si è fermato lì: abbia¬ 
mo dovuto cercare da noi la versione 
aggiornata. Nella giorni successivi il 
computer non ha esibito problemi, 
funzionando meglio che con Vista. 

Il desktop 

Le novità di Windows 7 sono molte, e 
cominciano dall'interfaccia. La prima 
innovazione è subito sotto gli occhi: la 
taskbar di Vista ha lasciato il posto a 
una nuova barra delle applicazioni 
che, in un certo senso, fonde la vec¬ 
chia taskbar con la barra degli stru¬ 
menti Avvio Veloce che infatti non è 
più visibile. La nuova barra è più alta 
(circa una volta e mezzo); i suoi pul¬ 
santi non mostrano più il nome del¬ 
l’applicazione e vengono raggruppati 
automaticamente quando si avviano 
più copie dello stesso programma. Le 
icone dei pulsanti, spostabili a piace¬ 
re con il mouse, possono essere ag¬ 
giunte in permanenza alla barra così 
da in modo da essere visibili anche 
quando il programma corrispondente 
non è in esecuzione: in questo caso 
ne consentono l'avvio con un clic, 
proprio come le icone di Avvio Veloce 
(per lanciare una copia successiva del 
programma bisogna cliccare l'icona 
tenendo premuto Shift). Vale la pena 
di disporre in un ordine preciso le ico¬ 
ne aggiunte alla barra, dato che si 
può poi utilizzare la combinazione 
Tasto Win + <numero> (un'altra ca¬ 
ratteristica mutuata da Avvio Veloce) 
per lanciare i programmi corrispon¬ 
denti senza usare il mouse. Le icone 




Un solo Dvd per tutte le versioni 

L e immagini Iso dei Dvd di Windows 7 che Microsoft ha reso disponibili tramite Msdn e 
TechNet sono diversi per ogni versione del sistema operativo: a differenza di quelli di 
Vista, non permettono - quando si vuole fare un’installazione di prova senza fornire il pro- 
duct key - di scegliere un’edizione a piacere. 

Basta però eliminare un file per creare un Dvd “generico” con cui installare qualunque edi¬ 
zione di Windows 7, compresa la Starter. Il file in questione si chiama ei.cgf e si trova nel¬ 
la cartella \sources; per rimuoverlo serve un programma in grado di modificare il contenu¬ 
to di un file .Iso, come Gburner (disponibile in versione di prova per 30 giorni). Gburner 
può essere usato anche per masterizzare subito dopo il Dvd. 
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possono anche essere utilizzate dalle 
applicazioni come indicatori: quella 
di Internet Explorer, ad esempio, mo¬ 
stra una barra di progresso quando è 
in corso un download. Lasciando fer¬ 
mo il cursore sull'icona di un pro¬ 
gramma attivo compare immediata¬ 
mente la miniatura della relativa fi¬ 
nestra, proprio come in Vista. Se 
però sono in esecuzione più copie 
del programma, ora compaiono tutte 
le miniature e non più una sola. E 
dato che a volte le miniature sono 
troppo piccole per consentire di 
identificare a colpo d'occhio la fine¬ 
stra desiderata, quando si fa passare 
il cursore su una di esse Windows fa 
comparire anche la finestra corri¬ 
spondente, a dimensione naturale. 
Ogni miniatura contiene anche una 
X rossa che permette di chiudere al 
volo il relativo programma. 

Un'altra innovazione della barra del¬ 
le applicazioni di Windows 7 è costi¬ 
tuita dalle Jump List: menu che si 
aprono quando si fa clic con il tasto 
destro sulle icone della barra ed 
elencano i documenti aperti di re¬ 
cente (o più di frequente) dal corri¬ 
spondente programma, consentendo 


di aprirli al volo. I documenti visibili 
in una Jump List possono anche es¬ 
sere aggiunti in permanenza all'e¬ 
lenco, facendo clic sulla puntina da 
disegno che compare all'estremità di 
ognuno di essi; naturalmente è an¬ 
che possibile rimuoverli in un secon¬ 
do momento. 

Le Jump List, a partire da quella as¬ 
sociata all'icona di Esplora Risorse 
(che mostra le cartelle aperte più di 
frequente, e non le più recenti), so¬ 
no molto comode e permettono di ri¬ 
sparmiare parecchio tempo. Ci sia¬ 
mo abituati subito ad usarle e ne 
sentiamo subito la mancanza quan¬ 
do dobbiamo tornare a Vista. 

Le Jump List possono anche mo¬ 
strare, quando ha senso, alcune at¬ 
tività: quella associata a Windows 
Media Player, ad esempio, contie¬ 
ne le voci Riprendi Playlist prece¬ 
dente e Riproduzione di tutta la 
musica. Se l'elenco dei file appare 


Le JumpList di Windows 7 sono 
utilizzabili anche nel menu Start, 
come si vede in figura. 


automaticamente (basta che l'ap¬ 
plicazione sia stata scritta seguen¬ 
do le normali convenzioni di Win¬ 
dows), le attività devono essere 
esplicitamente previste dagli svilu- 
patori del programma. Da segnala¬ 
re inoltre che le Jump List non sono 
limitate alla barra delle applicazio¬ 
ni, ma sono accessibili anche trami- 
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Alla scoperta del nuovo desktop 


Q Addio Sidebar 

La sidebar di Vista è scomparsa 
ma sono rimasti i gadget, con una 
gradita novità: possono essere 
posizionati in qualunque punto 
della scrivania. 

Q Una "superbarra" 
per le applicazioni 

La nuova taskbar fonde la vecchia 
barra con Avvio Veloce. I pulsanti 
possono essere riposizionati con il 
mouse, non mostrano più il nome 
dell'applicazione e vengono 
raggruppati automaticamente. 

Q Anteprime multiple 

Quando si posiziona il mouse 
sull'icona di un pulsante che 
raggruppa più finestre, ora 
compaiono tutte le anteprime 
corrispondenti. 


Q Jump List 

Un clic con il tasto destro sull'icona 
di un programma apre un nuovo 
menu, chiamato Jump List, che 
permette di richiamare rapidamente 
i documenti aperti di recente (o più 
di frequente) e di avviare al volo 
alcune attività. 

Q Solo le icone che servono 

L'area di notifica ora mostra soltanto 
poche icone di sistema: le altre sono 
raccolte in un riquadro richiamabile 
con un clic e possono essere spostate 
con il mouse nell'area principale in 
modo da essere sempre visibili. 

Q Che giorno è oggi? 

La nuova barra delle applicazioni è 
leggermente più alta e riesce a 
mostrare non solo l'ora ma anche 
il giorno della settimana e la data. 


te il menu Start. A proposito di 
quest'ultimo: il pulsante di spegni¬ 
mento che contiene è stato reso più 
razionale. Di base prevede lo spe¬ 
gnimento effettivo del Pc (in Vista 
normalmente mandava il sistema in 
sospensione) ma è molto facile mo¬ 
dificarne il comportamento. All'e¬ 
stremità destra della barra si trova, 


come sempre, l'area di notifica che 
ora ospita di base solo alcune icone 
di sistema (la funzione di scompar¬ 
sa automatica è stata rimossa). Le 
altre icone vengono mostrate in un 
riquadrino richiamabile con un 
clic. Per renderle sempre visibili 
basta spostarle con il mouse nell'a¬ 
rea principale. 



Il nuovo Centro 
Operativo 
è un punto 
centralizzato 
per la 

visualizzazione 
degli avvisi 
relativi 

alla sicurezza e 
alla manutenzione 
del sistema. 
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PROVE 


WINDOWS 7 


I programmi scomparsi 



C hi installa Windows 7 si accorge subito della scomparsa di alcu¬ 
ni programmi presenti in Vista: Windows Mail, Calendario di Win¬ 
dows, Raccolta foto Windows e Windows Movie Maker (manca anche 
il collegamento alla pagina di download di Windows Messenger). Al lo¬ 
ro posto Microsoft propone gli analoghi applicativi gratuiti della suite 
Live Essentials, facilmente scaricabili dal Web sfruttando il collega¬ 
mento Download di Windows Uve Essentials da Internet che punta al¬ 
l’indirizzo http://download.live.com ed è presente sia nel menu Start 
sia nel pannello Attività iniziali. 

Il download viene gestito da un file eseguibile di circa 1 Mbyte che si oc¬ 
cupa di scaricare soltanto i moduli selezionati; la dimensione dell’intera 
suite è di 192 Mbyte. I programmi Live Essentials - Live Messenger, Live 
Mail, Raccolta foto, Live Movie Maker, Live Toolbar, Live Writer e Family 
Safety, oltre al plug-in Silverlight per i browser Web - non sono riservati a 
Windows 7, anche se sono stati aggiornati alla versione 2009 in occasio¬ 
ne del suo rilascio. Possono essere installati e usati senza problemi su Vi¬ 
sta e (con l’eccezione di Live Movie Maker ) anche su XP. 

Live Messenger 2009 dispone di un nuovo set di icone e può essere 
facilmente personalizzato a livello di layout. È possibile scegliere la di¬ 
mensione delle icone di contatti e preferiti, nonché cambiare tutto l’a¬ 
spetto del programma impostando una combinazione di colori e una 
scena differente, modificando così l’aspetto di tutte le finestre. Pas¬ 
sando il mouse sopra ai contatti ora appare un menu trasparente con 
le principali funzioni: invio di un messaggio, visualizzazione del profi¬ 
lo, modifica del profilo e così via. Sono state migliorate anche le pos¬ 
sibilità di personalizzazione dei contatti. Live Messenger include anche 
una nuova barra chiamata Novità, in cui appaiono gli aggiornamenti di 
stato e altre informazioni che riguardano le persone che fanno parte 
dei contatti. Interessante anche la possibilità di condividere e com¬ 
mentare foto con i propri amici, di creare un gruppo per chattare con¬ 
temporaneamente con altre persone e di definire un elenco di Preferi¬ 
ti da visualizzare all'inizio della lista. 

La nuova versione di Windows Live Mail non presenta innovazioni si¬ 
gnificative, ma risolve una delle principali problematiche delle preceden¬ 
ti release, oltre che di Windows Mail (il Client di posta elettronica inclu¬ 
so in Vista e basato sullo stesso codice): la mancanza delle funzioni di 
correzione ortografica per la lingua italiana. Ora Live Mail integra un 
semplice Calendario per la gestione degli appuntamenti, che di fatto 
prende il posto del Calendario di Windows; anche se permette di gestire 
in locale appuntamenti e allarmi, sfrutta il servizio gratuito fornito da 
Hotmail per sincronizzare le informazioni. Dalla barra laterale di Win¬ 
dows Live Mail si può anche aprire il suo strumento per la gestione dei 
contatti, che viene immediatamente popolato con tutti i contatti di Mes¬ 
senger. Non si tratta di uno tool particolarmente evoluto, ma è comun¬ 
que un passo in avanti rispetto alla cartella Contatti Windows di Vista. 
Completano la dotazione di Windows Live Mail un lettore di feed Rss 
semplice ma efficace e un lettore di newsgroup. 

Il nuovo strumento di parental control, denominato Family Safety, è cu¬ 
rato e funzionale. Permette di creare rapidamente un account Windows 
protetto e di gestirne permessi e opzioni direttamente on-line, sfruttan¬ 
do un account Live o Hotmail. L’applicazione è molto semplice e offre 
pochissimi parametri per la creazione dell’account da proteggere: tutta 
la configurazione avviene invece sul sito http://familysafety.live.com. 

La release 2009 non ha portato alcuna rivoluzione per Raccolta foto 
Windows, mentre non si può certo dire lo stesso per Windows Live Mo¬ 
vie Maker che è stato ridisegnato e notevolmente potenziato. L’interfac¬ 
cia del programma è completamente cambiata e utilizza la barra multi¬ 


li - -■ - 1 * 


Selezionare i programmi da installare 

Fare die sul nome di ogni programma per i dettagli. 

Messenger 

Puoi inviare messaggi istantanei a contatti o gruppi, giocare 
condividere immagini durante la conversazione e «edere le novità 
delle persone che conosci. 

^istallato con questo programma 

• Microsoft Application Error Repodmg 

• Microsoft Visual Studio RunTime 

• Windows Lue Communications Plarform 

• Windows Ine Cali 


192 MB 
99.1GB 

Insala ^Zl | Annoia 


Non è obbligatorio scaricare tutti i programmi della suite 
Live Essentials. Il download completo è di 192 Mbyte. 



Nel passaggio alla versione 2009 Windows Live Movie 
Maker ha acquistato il Ribbon di Office 2007. 


funzione introdotta da Office 2007 (il famoso Ribbon). La creazione e il 
montaggio di un filmato a partire da videoclip anche in formato HD ad 
alta risoluzione richiede pochi semplici passaggi: c’è uno strumento di 
ritaglio più comodo e preciso e il software dispone di svariati effetti visi¬ 
vi e animazioni applicabili con estrema facilità. Anche l’inserimento di 
una traccia musicale e di immagini da visualizzare come slideshow è im¬ 
mediato. Con la funzione Filmato automatico poi si può delegare com¬ 
pletamente al programma il montaggio e l’arrangiamento dei contenuti. 
Le possibilità di esportazione sono aumentate: Windows Live Movie 
Maker può salvare i filmati in definizione standard, in alta definizione e in 
un formato compatibile con i dispositivi portatili, ma non solo. Suppor¬ 
ta anche la pubblicazione diretta su YouTube e su altri servizi Web come 
Picasa Web e Facebook. Il plug-in per l’esportazione verso YouTube è 
già installato, mentre quelli per gii altri servizi (sviluppati da terze parti) 
possono essere scaricati dal Web. 

Tra gli altri componenti di Live Essentials meritano sicuramente una men¬ 
zione Writer, un valido word processor in miniatura per la redazione di 
contenuti da pubblicare su blog o servizi di blog come Windows Live, 
WordPress, Blogger, LiveJournal e TypePad, nonché la Live Toolbar per 
Internet Explorer che si integra con i servizi online di Live. F.M. 


0 fi M*is*ng*r 

g] # Accolta fot 
0 | Movi* Mail 

a ri Tooibor 
a I wntlf 
a tf Family Saf*f 
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WINDOWS 7 



Una nuova icona del"area di notifi¬ 
ca, a forma di bandierina, segnala lo 
stato del nuovo Centro Operativo : si 
tratta di un punto centralizzato per 
la visualizzazione degli avvisi relati¬ 
vi alla sicurezza e alla manutenzione 
del sistema, che in Vista erano inve¬ 
ce sparsi in punti diversi. 

Oltre a novità immediatamente visi¬ 
bili, come la taskbar rinnovata, in 
Windows 7 ce ne sono molte nasco¬ 
ste tra cui la funzione AeroSnap, 
che rende più comoda l'organizza¬ 
zione delle finestre. Basta trascina¬ 
re una finestra su un lato del desk¬ 
top, ad esempio, per espanderla in 
modo che occupi esattamente metà 
schermo. Diventa così molto facile 
ingrandire ed affiancare due finestre, 
un'operazione lenta e scomoda con 
Vista. È altrettanto facile ingrandire 
una finestra solo in verticale, fino ai 
limiti dello schermo: un'esigenza 
sentita da chi usa schermi wide ad 
alta risoluzione. Con Windows 7 è 
anche più facile spostare una finestra 
ingrandita a pieno schermo da un 
monitor all'altro, se si usa una confi¬ 
gurazione a multimonitor. Per tutte le 
operazioni di AeroSnap sono previ¬ 
ste pratiche scorciatoie da tastiera. 
Troppe finestre sullo schermo? Grazie 
ad AeroShake basta afferrare con il 
mouse la barra del titolo di quella che 
si vuole mantenere visibile e "scuo¬ 
terla" per ridurre a icona tutte le al¬ 
tre. La sidebar, introdotta in Vista, è 
scomparsa ma sono rimasti i Gadget 


che possono essere disposti ovunque 
sul desktop; dato che ora possono es¬ 
sere ricoperti dalle applicazioni in 
esecuzione, Windows 7 consente di 
nascondere temporaneamente le fi¬ 
nestre attive (lasciandone evidenziati 
solo i contorni) spostando il mouse 
nell'angolo inferiore destro della scri¬ 
vania o premendo il tasto Windows 
assieme alla barra spaziatrice. 

Per terminare con il desktop, se¬ 
gnaliamo le nuove possibilità di 
personalizzazione: Windows 7 offre 
una serie di temi predefiniti (com¬ 
binazioni specifiche di sfondo, colo¬ 
re finestre, suoni e salvaschermo), 
permette di crearne di nuovi e per¬ 
sino condividerli con altri utenti. 


Esplora risorse 
e le Raccolte 

Un clic sull'icona di Esplora Risor¬ 
se, presente di default nella barra 
delle Applicazioni, permette di fare 
la conoscenza con un'altra impor¬ 
tante novità di Windows 7: le Rac¬ 
colte (Libraries). Si tratta di cartelle 
virtuali che possono contenere un 
numero a piacere di cartelle fisiche. 
Quelle predefinite sono quattro: 
Documenti, Immagini, Musica e Vi¬ 
deo. Documenti, ad esempio, di ba¬ 
se comprende la cartella omonima 
dell'utente corrente e quella dei 
documenti pubblici (C:\Users\Pu- 
blic\Documents). Per aggiungere 
una cartella a una raccolta esisten¬ 
te (o crearne una nuova a partire 
da essa) si può usare il pulsante In¬ 
cludi nella Raccolta della barra 
strumenti di Esplora Risorse. Biso¬ 
gna tenere presente che una Rac¬ 
colta può contenere solo cartelle in¬ 
dicizzate (anche residenti su dischi 
esterni o di rete) il che impedisce di 
aggiungere cartelle ospitate, ad 
esempio, su un server Linux o un 
dispositivo Nas. 

Nella toolbar di Esplora risorse tro¬ 
viamo altre novità. Il pulsante per 
modificare il tipo di visualizzazione 
è stato spostato a destra e ora preve¬ 
de la nuova Vista Contenuto, che in 
alcune condizioni mostra una picco¬ 
la porzione del contenuto dei file e 
vari metadati. Al suo fianco c'è un 
nuovo pulsante, che richiama il ri¬ 
quadro di Anteprima. L'Anteprima 
era già presente in Vista, ma richia- 



►J Gruppo home 
X Meuroo (PC-MBDESKTOP) 

Computer 
£, Duco locale (C) 
uj DATA (D:) 

3 Maurizio 

4 elementi 


Per facilitare l'accesso ai file, Windows 7 introduce 
le Raccolte: cartelle virtuali che possono contenere 
un numero a piacere di cartelle fisiche. 
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WINDOWS 7 


Una macchina virtuale 

per i programmi incompatibili 

W indows 7 promette una compatibilità quasi perfetta con Vista, 
ma ciò non è di particolare contorto per le tante aziende che la¬ 
vorano ancora con XP e che spesso usano applicazioni - magari realiz¬ 
zate ad hoc - incompatibili con Vista. Per incentivarle al passaggio al 
nuovo ambiente, Microsoft ha progettato il cosiddetto XP Mode: un 
ambiente virtuale XP che permette di usare anche in Windows 7 appli¬ 
cazioni progettate per il vecchio sistema operativo. L'XP Mode consi¬ 
ste essenzialmente in una versione apposita di Virtual PC e di una 
macchina virtuale (VM) con XP, completa ovviamente di licenza d’uso. 
Questi due componenti, al momento ancora allo stato di Release non 
vengono forniti con Windows 7 ma possono essere scaricati gratuita¬ 
mente dal sito Web di Microsoft. 

La macchina virtuale XP è disponibile in molte lingue, italiano com¬ 
pleto. L’XP Mode è rivolto in modo specifico alle aziende, quindi può 
essere utilizzato solo sulle versioni Professional, Ultimate ed Enter¬ 
prise di Windows 7. Richiede una Cpu con supporto delle tecnologie 
di virtuaiizzazione intei VT o AMD-V; non tutte le Cpu recenti sono 
quindi compatibili e alcuni sistemi, pur dotati di processori adatti, po¬ 
trebbero non permetterne l’abilitazione da Bios (è il caso, ad esem¬ 



pio, di alcuni portatili Sony Vaio). È possibile lavorare con le applica¬ 
zioni installate nella macchina virtuale quasi come se fossero pro¬ 
grammi nativi per Windows 7. Per avviarle non è necessario aprire 
preventivamente la VM: possono essere lanciate direttamente dal me¬ 
nu Start di Windows 7 e si aprono in finestre integrate nel desktop di 
quest’ultimo. I file elaborati possono essere salvati sia nel file System 
della macchina virtuale sia in quello di Windows 7 senza dover ricor¬ 
rere a particolari configurazioni. 


maria era scomodissimo. Ora basta 
un clic, ma è un vero peccato che la 
funzione venga attivata o disattivata 
globalmente: sarebbe utile che ogni 
finestra potesse memorizzarne indi¬ 
vidualmente lo stato. 

In Windows 7 il riquadro di sposta¬ 
mento di Esplora Risorse, sul lato 
sinistro, non è più diviso in due zo¬ 
ne come in Vista ma visualizza in 
una singola lista Preferiti, Raccolte, 
Gruppo Home (ne parleremo più 
avanti), Computer e Rete. 


La ricerca 

Oggi che anche i computer domestici 
ospitano facilmente dati per centinaia 
e centinaia di Gbyte, le funzioni di ri¬ 
cerca sono di particolare importanza. 
Windows 7 sotto questo aspetto si 
comporta bene: il suo sistema di de¬ 
sktop search, basato su Windows De¬ 
sktop Search 4.0, è efficiente e intro¬ 
duce qualche apprezzabile novità. Ad 
esempio, nel menu Start i nomi delle 
categorie in cui sono organizzati i ri¬ 


sultati di una ricerca menu Start ora 
sono cliccabili e aprono una finestra 
separata con i soli risultati della cate¬ 
goria corrispondente. Se il risultato 
che interessa non è tra quelli imme¬ 
diatamente visibili non bisogna quin¬ 
di ripartire da capo usando Cerca 
ovunque. La casella di ricerca presen¬ 
te nelle finestre di Esplora risorse per¬ 
mette poi di rifinire i risultati impo¬ 
stando con qualche clic del mouse un 
filtro aggiuntivo basato su proprietà 
quali il tipo di file o la data di ultima 
modifica (in Vista bisognava digitare 
il filtro a mano usando la sintassi di ri¬ 
cerca avanzata). Purtroppo non è più 
possibile aggiungere all'indice per¬ 
corsi di rete Unc: l'add-on per Vista 
che permette di indicizzare percorsi 
Unc e unità Fat non è supportato in 
Windows 7. Se presente viene mante¬ 
nuto durante l’upgrade, ma presenta 
vari difetti di funzionamento. Altra 
novità significativa è il supporto della 
ricerca federata: si tratta in pratica 
della possibilità di effettuare, diretta- 
mente in Esplora Risorse, ricerche su 
servizi Web. I risultati compaiono in 
Esplora Risorse e possono essere ge¬ 
stiti come normali file (scaricati e 
aperti in locale con un doppio clic, co¬ 
piati con un semplice trascinamento e 
così via). Servono naturalmente con¬ 
nettori specifici per i servizi Web che 




Personalizzare Windows 7 

C ome tutte le passate versioni di Windows, an¬ 
che Windows 7 contiene molte impostazioni 
inaccessibili tramite la normale interfaccia utente: 
modificarle richiede un intervento sul Registro - 
operazione sempre rischiosa, dato che un errore 
potrebbe compromettere la stabilità del sistema - 
o il ricorso all’Editor dei Criteri di gruppo (che però 
non è presente in Home Premium). Spesso queste 
impostazioni permettono di attivare funzioni molti 
utili; fortunatamente esiste un programmino gratuito che consente di gestirle con grande facilita: Ul¬ 
timate Windows Tweaker 2.0 (UWT), scaricabile dal sito Web www.thewindowsclub.com (il link al¬ 
la pagina di download è http://tinyurl.com/kvn5ke). UWT è un file di appena 354 Kbyte, è compati¬ 
bile con le edizioni a 32 e a 64 bit di Windows 7 e non deve essere neppure installato. Grazie a UWT 
basta un clic, ad esempio, per aggiungere le voci Copia nella cartella e Sposta nella cartella al menu 
contestuale di Esplora risorse, modificare il numero degli elementi aperti di recente che compaiono 
nelle Jump List del menu Start e molto altro ancora. 
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WINDOWS 7 



f Maurizio tu PC M8D£S*TOP ha crealo un gruppo Some nella 

Un gruppo home consente di condividere file e stampanti con 
nonché di trasmettere ftujv muRimedieli a dispositivi D gruppo Some è protetto da una password ed e 
sempre possibile scegliere quali d eme nti condividere con il gruppo 


^ Partecipatone a im gruppo home 


Condividi con altri computer di casa che eseguono Windows 7 

E stato rilevato un gruppo home netU rete. Se n fa parte di un gruppo home e possibile condividere 
fila a stampanti con altn computti che eseguono Windows 7 nonché trasmettala flussi 
mulbmerfcali a dispositi.» 


J Immagini 


ih che si desidera condividere 
L 1 Documenti 



DI 


Il Gruppo home rende più facile la condivisione di file e stampanti in 
una rete domestica, ma è limitato ai soli computer dotati di Windows7. 


interessano; un buon esempio è quel¬ 
lo per Flickr - il popolare sito per la 
condivisione di foto digitali - creato 
da Long Zheng e scaricabile dalla pa¬ 
gina Web www.istaitedsomething 
. com/flickrsearch/. 

Il networking 

Per quanto riguarda le funzioni spe¬ 
cifiche per il networking, l'innova¬ 
zione più significativa di Windows 7 
è il già citato Gruppo home, in ingle¬ 
se Homegroup, che semplifica la 
condivisione di file e stampanti in un 
ambiente domestico: è attivabile in¬ 
fatti solo per le reti classificate come 
Casa. La creazione di un Gruppo ca¬ 
sa viene proposta immediatamente 
quando un computer con Windows 7 
si collega a una rete in cui non ne è 
già presente uno. La procedura ri¬ 
chiede pochi secondi; bisogna sce¬ 
gliere che cosa si desidera condivi¬ 
dere (le scelte predefinite sono le 
raccolte Immagini, Musica, Video e 
le stampanti) e poi si riceve una 
password casuale, modificabile a 
piacere, che consentirà agli altri 
membri del Gruppo casa l'accesso 
alle risorse condivise. Se nella rete 
esiste invece già un Gruppo casa, 
Windows chiede se si desidera par¬ 
teciparvi. La procedura è quasi iden¬ 
tica a quella appena descritta: si de¬ 
ve scegliere che cosa eventualmente 
condividere e poi fornire la pass¬ 


word del gruppo. Per modificare gli 
elementi condivisi, rimuovendoli o 
aggiungendone altri (non solo car¬ 
telle ma anche singoli file) si può 
usare la voce Condividi con del me¬ 
nu contestuale - replicata in un nuo¬ 
vo pulsante della barra strumenti di 
Esplora Risorse - che offre tre scelte: 
Nessuno, Gruppo home (lettura) e 
Gruppo home (lettura/scrittura). Per 
comprensibili motivi di sicurezza, i 
computer che fanno parte di un do¬ 
minio possono partecipare a un 


Attualmente connesso a: 

^ MBHOMEWLAN 

" 1 H Accesso a Internet 



Connessione rete wireless 

A 


MBHOMEWLAN 

Connesso ..I 1 ! 


Alice-59786574 

jà 


DLINK_ WIRELESS 

Sri! 


FONZIE 

Jt 


Alice-13848462 

,dl 


Alice-38921074 



NETGEAR 

A 


FASTWEB-1-001CA2C72EF8 

.vrti 

- 

Apri Centro connessioni di rete e condivisione 



Un clic sull'icona delle connessioni 
di rete e si ottiene subito l'elenco di 
tutte le reti Wi-Fi disponibili. 


Gruppo home ma non possono met¬ 
tere in condivisione le proprie risor¬ 
se. Gruppo home è una funzionalità 
molto interessante; purtroppo è li¬ 
mitata ai soli sistemi dotati di Win¬ 
dows 7, il che ne limita drasticamen¬ 
te l'utilità. 

Un'altra novità la troviamo nell'area 
di notifica della barra delle applica¬ 
zioni, in particolare l’icona delle con¬ 
nessioni di rete che ora è unica (Vista 
e XP usavano icone distinte per ogni 
connessione) Inoltre non mostra più 
né il mappamondo, per indicare che 
Internet risulta raggiungibile, nè l'ani¬ 
mazione che segnala uno scambio di 
dati in corso. In compenso ora visua¬ 
lizza l'intensità del segnale, nel caso 
di una connessione wireless, e rende 
più agevole la connessione alle rete 
Wi-Fi: basta cliccarla per ottenere su¬ 
bito l'elenco di tutte quelli disponibili. 
Microsoft ha reso anche molto più 
chiaro sia il Centro Connessioni di re¬ 
te, che ora permette - tra l'altro - di 
accedere e modificare senza fatica le 
opzioni avanzate di condivisione per i 
vari profili di rete. 

La sicurezza 

Ua buona notizia: il famigerato Con¬ 
trollo Accesso Utente (Uac, User Ac¬ 
cess Control) non è più quel campio¬ 
ne d'invadenza che era in Vista, so¬ 
prattutto prima del Service Pack 1. 
Ora prevede quattro livelli di control¬ 
lo, e quello impostato di default ( No¬ 
tifica solo quando un programma ten¬ 
ta di eseguire modifiche nel compu¬ 
ter) fornisce un numero tranquilla¬ 
mente tollerabile di notifiche. Micro¬ 
soft ha modificato il comportamento 
del meccanismo di Autorun, disabili¬ 
tandolo per le chiavette Usb e le sche¬ 
dine di memoria Flash in modo da 
evitare che questi dispositivi possano 
essere sfruttati per infettare un siste¬ 
ma come ha fatto con successo, nei 
mesi scorsi, il noto worm Confiker. 

Ai soli utenti delle edizioni Enterpri¬ 
se e Ultimate è riservato poi Bit- 
Locker To Go, un'estensione del si¬ 
stema di cifratura BitLocker che per¬ 
mette di proteggere anche unità ri¬ 
movibili come un disco esterno o 
una chiavetta Usb. I dispositivi cifra¬ 
ti con BitLocker To Go possono esse¬ 
re utilizzati anche con altre edizioni 
di Windows 7, e persino - ma in sola 
lettura - con Vista o XP. 
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WINDOWS 7 


PASSO PER PASSO 

Ripristiniamo la taskbar di Vista 


Proprietà della barra delle applicazioni e del menu Start I—i^4— 


Sarta dele applicazioni Menu Start | Barre degl strumenti 



Aspetto dela barra delle appècazior» 
_J Blocca 

n Nascondi automaticamente 
E Usa icone taccole 



Pospone dela barra dele 
applicazioo suto schermo: 

Pulsanti dela barra 
delle appAcaaoo: 


, Combria sempre, mostra solo icone 


Combma^sempre ^ mostra solo icone 


Non combnare 
Personalizzare l'area a notmca scegwnotne- 
corte e le notifiche da visualizzare. 


Antepnma dedctop con Aero Peek 

Visual zza temporaneamente i desktop quando si sposta il mouse sul 
pulsante Mostra desktoo alestremità della barra delle applcaziort. 

[7] Usa Aero Peek per visualizzare l'anteprima del desktop 

Personalizzazione della barra dcBc appllcaaori 



L a nuova “superbarra” 
delle applicazioni in¬ 
trodotta da Windows 7 
proprio non vi piace? Rim¬ 
piangete la toolbar Avvio 
Veloce presente sia in 
Windows Vista sia in Win¬ 
dows VXP In questo ri¬ 
quadro vi spieghiamo co¬ 
me fare ripristinare quasi 
completamente l’aspetto 
della vecchia barra delle 
applicazioni, completa del¬ 
la toolbar Avvio Veloce ap¬ 
pena citata. La prima cosa che dovete fare è rimuovere le icone ag¬ 
giunte in permanenza alla nuova barra: fate un clic con il tasto de¬ 
stro del mouse su ciascuna icona e selezionate Rimuovi questo pro¬ 
gramma dalla barra delle applicazioni (figura 1). 

Subito dopo fate clic con il tasto destro su un punto libero della bar¬ 
ra, selezionate Proprietà e scegliete Combina se necessario (figura 
2) alla voce Pulsanti della barra delle applicazioni. Come potrete 
constatare, i pulsanti delle applicazioni aperte acquisteranno un 
aspetto e un comportamento simile a quello che avevano in Vista 
senza perdere però le nuove e utili funzionalità di Windows 7, come 
le JumpList (figura 3) o la possibilità di essere disposte nell’ordine 
preferito grazie a un semplice trascinamento con il mouse. 

A questo punto vediamo come fare per riottenere la barra Avvio 
Veloce: il procedimento è appena un po’ più complicato. Iniziate 
facendo clic col tasto destro sulla barra e selezionando Barre degli 
strumenti/Nuova barra degli strumenti... (figura 4). Nella casella 
di testo Cartella visibile nella finestra di dialogo che si aprirà digi¬ 
tate poi (figura 5) %appdata%\Microsoft\lnternet Explorer\Quick- 
Launch (Quick Launch è il nome inglese della toolbar Avvio Velo¬ 
ce) e premete Selezione cartella. La barra comparirà immediata¬ 
mente, ma non nella posizione tradizionale: la vedrete spuntare, 


infatti sul lato destro della Barra delle applicazioni, immediatamen¬ 
te prima dell’area di notifica. Per spostarla nella posizione abituale, 
fate innanzitutto clic con il tasto destro su un punto libero della 
barra e togliete la spunta a Blocca barra delle applicazioni. Trasci¬ 
nate quindi con il mouse la toolbar Avvio Veloce verso sinistra fino 
a posizionarla all’altra estremità della Barra delle applicazioni (fi¬ 
gura 06). Probabilmente non riuscirete a farlo in un unico trasci¬ 
namento, ma dovrete ripetere l’operazione più volte. Al termine, 
fate clic con il destro su Avvio Veloce e togliete la spunta alle voci 
Mostra testo e Mostra titolo (figura 7) e ripristinate la spunta a 
Blocca barra delle applicazioni. 

Ecco fatto! La Barra delle applicazioni a questo punto sarà molto si¬ 
mile a quella delle precedenti versioni di Windows. Ma francamen¬ 
te vi consigliamo di fare uno sforzo per abituarvi alla nuova task¬ 
bar: a nostro parete è davvero più comoda ed efficiente. Ripristina¬ 
re Avvio Veloce invece può essere una buona idea per tutti: qui si 
possono inserire, a portata di un solo clic, i programmi che non 
traggono giovamento né dalle JumpList né dalle miniature di ante¬ 
prima (opere di consultazione, come dizionari o enciclopedie, cal¬ 
colatrici, password manager e così via) e che aggiunti alla nuova 
barra delle applicazioni occuperebbero uno spazio eccessivo. 



Frequente 
■ Desktop 
j-' Documenti 
[fcjj Immagini 
Musica 
0 Video 

j| Macchine virtuali 
ART Windows 7 
^ Virtual PC RC 
j Maurizio (W192.168.36.110) 

^ UWTv2.0 

Esplora risorse 

-fc» Aggiungi questo programma alla barra delle applicazioni 
(a) Chiudi finestra 




Visualizza 

► 

Apri cartella 


V Mostra testo 


& Oicc te<»l»(C-) 

^ DATA IDI • * 

Cartata 1 yp diUV.Miopteft'Jnlifn* EjpImr.Quck liundi 
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Mostra titolo 

Chiudi barra degli strumenti 
Barre degli strumenti 

Sovrapponi le finestre 
Mostra le finestre in pila 
Mostra le finestre affiancate 

Mostra desktop 

Avvia Gestione attività 

Blocca la barra delle applicazioni 
Proprietà 
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WINDOWS 7 


Controllo 
accesso 
utente ora 
prevede 
quattro livelli 
operativi, e 
risulta molto 
meno 
invadente 
rispetto a 
Vista. 


Scegliere i casi in cui si desidera ricevere la notifica di modifiche al 
computer 

Controllo dcll'account utente consente di evitare l'esecuzione di modifiche nel computer da 
parte di programmi potenzialmente dannosi. 


Un programma tenta di eseguire modifiche nel 
computer (impostazione prede finita) 


• Non notificare quando i utente modifica le 
««postazioni di Windows 


O Scelta consigliata se si utikzzano ■ programmi 
abituali e s* visitano siti Web conosciuti. 


Non notificare mai 


i »<* i : 



ai 


Gestisci file multimediali sul dispositivo 

imfeaergaamm» 

Importa immagini e video 


Sfoglia Me 


Modifica impostazioni generali 


Le nuove 

finestre 

DeviceStage 

facilitano la 

gestione e 

l'interazion 

e con i 

dispositivi 

hardware 

collegati al 

sistema. 


Paint, Wordpad e la calcolatrice, sono 
stati rinnovati: ai primi due è stata ag¬ 
giunta la barra multifunzione tipica 
dei programmi di Office 2007, mentre 
la calcolatrice è diventata molto più 
potente. Altri programmi, come Mo¬ 
vie Maker, Mail e Messenger sono 
stati invece rimossi: al loro posto Mi¬ 
crosoft offre i software della suite Live 
Essentials, da scaricare a parte (vede¬ 
te il riquadro I programmi scomparsi ). 
Windows Media Player è arrivato alla 
versione 12 e può riprodurre final¬ 
mente filmati in formato Dvd, DivX e 
.Mov senza richiedere lo scaricamen¬ 
to di codec esterni. Anche varie utility 
sono state potenziate rispetto a quelle 
di Vista: la nostra preferita è Monito- 
raggio risorse, che ora è autonoma 
(prima era incorporata in Monitorag¬ 
gio Affidabilità) e permette un con¬ 
trollo molto più preciso dei processi e 
delle loro attività. • 




Ripristinare Cerca in Internet 

I l menu Start di Windows 7 non contiene più il link che in Vista permetteva di lanciare una ri¬ 
cerca direttamente su Internet (l’opzione è stata rimossa anche da Vista con il Service Pack 1 ). 
Con Editor Criteri di Gruppo è però facile ripristinare questa funzione. Basta avviare Modifica Cri¬ 
teri di Gruppo dal menu Start, selezionare Modelli Amministrativi nella sezione Configurazione 
Utente e fare clic sulla cartella Menu Start e Barra delle applicazioni. Nell’elenco di criteri che 
comparirà nel pannello di destra, la prima voce sarà proprio Aggiungi il collegamento Cerca in In¬ 
ternet al menu Start il cui valore iniziale è Non configurato. A questo punto bisogna fare doppio 
clic sulla voce e selezionare l’opzione Attivata. Un’altra strada, adatta anche a chi usa Home Pre¬ 
mium - privo dell'Editor Criteri di Gruppo - è il ricorso all'utility gratuita Ultimate Windows 
Tweaker (vedete il Tip Personalizzare Windows 7), che nella sezione Personalization/Customize 
Start Menu permette di aggiungere al menu Start un link per la ricerca diretta sulla versione in¬ 
glese di Wikipedia oppure su un motore di ricerca a scelta tra Google, Bing e Yahoo!. 


E ancora... 

Non basterebbe un numero di PC 
Professionale per descrivere in detta¬ 
glio tutti i piccoli e grandi cambia¬ 
menti che Windows 7 porta con sé. 
Nei prossimi mesi naturalmente tor¬ 
neremo ad occuparci spesso del nuo¬ 
vo nato in casa Microsoft. Prima di la¬ 
sciarvi, però, vogliamo presentarvi 
brevemente qualche altra novità de¬ 
gna di nota. Iniziamo con la nuova fi¬ 
nestra Dispositivi e stampanti, punto 
di accesso unificato alle periferiche 
installate (lo stesso computer è consi¬ 
derato un dispositivo, e fa parte del¬ 
l'elenco). Per visualizzare i dispositivi 
vengono usate icone fotorealistiche, 
se disponibili, scaricate automatica- 
mente da Internet. Un doppio clic sul¬ 
l'icona di prodotti quali una stampan¬ 
te, una fotocamera, un lettore di Mp3 
o un telefono cellulare apre una fine¬ 


stra, chiamata DeviceStage, che faci¬ 
lita la gestione e l'interazione con 
l’apparecchio. Il DeviceStage, che 
viene richiamato automaticamente 
anche quando si collega il dispositi¬ 
vo, richiede un supporto specifico da 
parte del produttore: per implemen¬ 
tarlo serve infatti un file Xml, conte¬ 
nente le informazioni opportune, che 
viene scaricato automaticamente se 
disponibile. Windows 7 supporta il 
multitouch, anche se i PC che di¬ 
spongono di schermi con questa tec¬ 
nologia si contano ancora sulle dita di 
una mano. Più interessante, almeno a 
breve termine, ci sembrano i miglio¬ 
ramenti apportati al sistema di rico¬ 
noscimento della scrittura: il pannello 
di input rende più agevole sia la 
scrittura sia le correzioni, e Windows 
7 riesce addirittura a riconoscere le 
formule matematiche scritte a mano. 
Alcuni programmi a corredo, come 
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«N 


on cambiare nulla, per 
cambiare tutto». La cita¬ 
zione volutamente distor¬ 
ta dal Gattopardo riassume la filoso¬ 
fia su cui Apple ha impostato l'ultima 
versione del proprio sistema operati¬ 
vo Snow Leopard, Mac OS X 10.6. 
L'aspetto è quello di Leopard, il 10.5, 
non si cambia nulla, ma dietro le 


quinte le modifiche e le innovazioni 
sono numerose e diventeranno più 
evidenti nel futuro prossimo, man 
mano che le applicazioni accoglie¬ 
ranno le funzionalità messe a dispo¬ 
sizione degli sviluppatori. 

Snow Leopard era stato preannunci¬ 
ato nella Developer Conference 2008 
di Apple da un'inedita slide che 



prometteva «zero novità», quasi a sfi¬ 
dare le 150 nuove funzioni introdotte 
da Tiger e le 300 da Leopard. Per ot¬ 
tenere l'applauso di un pubblico di 
sviluppatori erano seguiti i dettagli 
positivi: più efficienza, un'ottimiz¬ 
zazione del codice senza precedenti 
nella storia di Apple, maggiore sem¬ 
plicità nello sfruttamento dell'hard- 
ware multicore, meno ingombro su 
disco e un prezzo stracciato per ac¬ 
celerare l'adozione da parte del¬ 
l'utenza: 29 euro. A pie pagina la no¬ 
ta dell'abbandono definitivo della pi¬ 
attaforma hardware PowerPC sulla 
quale Snow Leopard non si può in¬ 
stallare, pur consentendo ancora 
l'esecuzione di codice PPC su proces¬ 
sori Intel. Leggermente in anticipo 
sui tempi previsti, il 28 agosto, Snow 
Leopard è stato reso disponibile nei 
canali di vendita Apple, seguito al¬ 
l'inizio di settembre da un aggiorna¬ 
mento on line, il 10.6.1. 

Installazione 

La confezione dal nuovo look (non ci 
sono grosse "X", è l'ora di felini su 
sfondo bianco) include un pieghevo¬ 
le con le istruzioni essenziali per av¬ 
viare l’installazione. I prerequisiti 
hardware recitati da Apple sono sin¬ 
tetici: Mac con processore Intel, 1 
GByte di Ram e 5 GByte di spazio su 
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COVERSTORY 


Efficienza, compattez¬ 
za, modifiche appa¬ 
rentemente poco vi¬ 
stose, ma anche intro¬ 
duzione di nuove tec¬ 
nologie per lo svilup¬ 
po e il supporto di si¬ 
stemi multicore. Arri¬ 
va il nuovo sistema 
operativo di Apple 
che chiude i definiti¬ 
vamente i conti con la 
generazione hardwa¬ 
re precedente: addio 
sistemi PowerPC. 


A 


disco. Nonostante si tratti di un ag¬ 
giornamento di Leopard, non è effet¬ 
tuata alcuna verifica di quanto già 
presente sull'hard disk. È possibile 
quindi installare il sistema operativo 
sia su un disco fisso appena formatta¬ 
to senza versioni precedenti, sia su si¬ 
stemi operativi inferiori al 10.5 L'ulti¬ 
mo caso però viola la licenza d'uso: 
chi ancora utilizza OS X 10.4 Tiger, o 
precedenti, deve acquistare il Mac 
Box Set che include oltre a Snow 
Leopard le due suite iLife ‘09 e iWork 
'09, a 169 euro. 


Tra le opzioni di installazione 

è scomparsa quella che con¬ 
sentiva una formattazione pre¬ 
ventiva: per riformattare il volu¬ 
me occorre lanciare espressa- 
mente Utility Disco e quindi es¬ 
sere ancor più consapevoli del¬ 
l'irreversibilità della cancella¬ 
zione dell’hard disk. 

Come promesso da Apple la 
copia del sistema operativo ri¬ 
chiede un tempo inferiore rispetto 
a Leopard ed è consentito ri¬ 
prendere un'installazione in 
terrotta per malfunziona¬ 
menti o assenza di alimen¬ 
tazione. I tempi ovviamente 
variano in funzione della velo¬ 
cità del disco fisso e del lettore di 


Dvd, preventivate una mezz'ora buo¬ 
na e aspettatevi un naturale riavvio a 
circa metà processo. Poiché l'installer 
di Snow Leopard esegue una tempo¬ 
ranea modifica alla tabella delle parti¬ 
zioni del disco fisso, se si è installato 
PGP Disk o si è intervenuti su quella 
tabella, magari con qualche installa¬ 
zione custom di Linux, è possibile che 
appaia un messaggio di errore e la 
procedura non vada a buon fine: la 
soluzione più diretta è effettuare un 
backup dei dati e procedere a 
una riformattazione (sul sito di 
supporto di Apple ci sono alcu¬ 
ni suggerimenti molto specifi¬ 
ci per risolvere alcune di 
queste situazioni e ripristi¬ 
nare l'installazione). 

Al termine della procedura si è 
accolti dallo stesso filmato di 
benvenuto multilingue visto 
con Leopard e da uno sfon¬ 
do scrivania leggermente 
modificato. Le novità che 
possono notarsi immediata¬ 
mente sono l'effettivo conte¬ 
nimento dell'ingombro: gli 
oltre 11 GByte del 10.5 
scendono a circa 6 GByte, 
il valore esatto dipende 
dalle opzioni prescelte. 
L'installer non copia 
più preventivamente la 




sterminata libreria di driver per stam¬ 
panti, ma controlla quali modelli sono 
effettivamente in uso. Inoltre il 10.6 
introduce una modalità di compres¬ 
sione delle applicazioni, invisibile al- 
l’utilizzatore, che contribuisce sia alla 
riduzione dell'ingombro totale sia a 
un minore tempo di caricamento del 
codice dal disco fisso. Se non è speci¬ 
ficato in fase di configurazione, l'in- 
staller tralascia la copia di Rosetta, il 
layer di compatibilità che permette ai 
processori Intel di eseguire codice 
PowerPC. Se successivamente si lan¬ 
cia un programma PPC in assenza di 
Rosetta non viene chiesto di inserire il 
disco di installazione ma appare la ri¬ 
chiesta di autorizzazione per il down¬ 
load, una novità per gli utenti Apple. 
La stessa cosa avviene se si collegano 
nuove stampanti e sono necessari dri¬ 
ver assenti dal disco fisso. 

Un altro elemento che cospira nella 
sensazione di maggior disponibilità di 
spazio è la scelta di passare a una no¬ 
tazione differente per misurare le di¬ 
mensioni dei file: in OS X 10.5 un ki- 
lobyte conteneva 1.024 byte, in Snow 
Leopard ne contiene 1.000. Un file 
che veniva riportato come 100 MB ora 
viene valutato 104,8 MB e un disco da 
un TByte che con Leopard offriva 932 
GByte disponibili ora apparentemen- 
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SMOW LEOPARD 


Sul disco di Snow 
Leopard, nella cartella 
Installazioni Opzionali, 
si trova il programma 
per copiare sul disco 
fisso applicazioni e 
librerie facoltative. 







«, installatone di Installazioni opzionali 


Introduzione 
> Licenza 
I Seleziona 
destinazione 
’ Tipo installazione 


Installazione ad hoc 

Nome pacchetto 
*□ Applicazioni 

C Rubrica Indirizzi 
U □ ICal 

□ iChat 

□ iTunes 
C Mail 

C Dizionari Oxford 
D Safari 

□ XI1 

□ Supporto iPod 

□ Rosetta 

□ QuickTime 7 

□ Font aggiuntivi 

► □ Lingue disponibili 

► G Supporto stampante 


Spazio richiesto Zero <8 


Rimanente 74,09 GB 


te ne ospita 999,9. Cambia l'unità di 
misura (e la percezione dell'utente) 
ma lo spazio è sempre quello. 

Altra novità dell'installer del 10.6 è 
la presenza di una blacklist di appli¬ 
cazioni incompatibili che vengono 
disabilitate e spostate in una direc¬ 
tory. Apple è corsa ai ripari, memore 
di problemi gravi avuti con alcune 
applicazioni che impedivano il riav¬ 
vio al termine dell'installazione della 
versione precedente del sistema 
operativo. 

La lista è molto breve al momento in 
cui scriviamo: Parallels Desktop 2.5, 
McAfee VirusScan 8.6, Norton Anti- 
Virus 11.0, Internet Cleanup 5.0.4, 
Application Enhancer 2.0.1, AT&T 
Laptop Connect Card 1.0.4, 1.0.5, 
1.10.0, launch2net 2.13.0, iWOW for 


iTunes 2.0, Missing Sync for Palm 
Sony CLIE 6.0.4, TonePort UX8 Dri¬ 
ver 4.1.0, ioEiD Driver 6.0.3, Silicon 
Image SÌI3132 Drivers 1.5.16.0. 

Sul Dvd è presente una cartelletta 
Installazioni Opzionali che dà modo 
di aggiungere al sistema operativo 
componenti mancanti o rimossi 
(XI1, Rosetta, QuickTime 7, le ap¬ 
plicazioni Apple) e una cartelletta 
con i più recenti strumenti di svilup¬ 
po, tra i quali XCode 3.2, che esami¬ 
neremo più avanti. 

Il nuovo installer, infine, permet¬ 
terà in caso di reinstallazioni del si¬ 
stema operativo di non dover più ri¬ 
petere il download da Internet di 
eventuali aggiornamenti intermedi 
compiuti tra le due installazioni. 


Look and feel 

Le differenze rispetto a Leopard sono 
un po' "da scoprire": un utilizzatore 
distratto potrebbe persino non ricono¬ 
scere a prima vista l'ambiente in cui si 
trova. Le prime novità visibili si incon¬ 
trano non appena si lavora con il 
Dock. L'aspetto dei menù pop-up del 
Dock, quelli che appaiono attivando 
le icone con il tasto destro, è totalmen¬ 
te diverso dallo standard usato finora 
su Mac OS X. Nero con caratteri chia¬ 
ri, è probabilmente un richiamo allo 
stile dei menù deil’iPhone/iPod. 

Se si tiene premuto il mouse per 
qualche secondo il mouse sull'icona 
di un'applicazione aperta si attiva la 
funzione Exposé: sulla scrivania ap¬ 
paiono tutte le miniature dei docu¬ 
menti aperti dall'applicazione (quel¬ 
le minimizzate sono allineate sulla 
parte bassa dello schermo) ed è pos¬ 
sibile selezionare il documento su 
cui si intende operare. 

Il Finder è stato oggetto di una 
profondissima revisione: è stato com¬ 
pletamente riscritto abbandonando il 
vecchio framework Carbon, eredità 
del System 9, in favore del nuovo Co- 
coa. Ci sono volute sette edizioni del 
sistema operativo perché Apple riu¬ 
scisse in questo compito. Le differen¬ 
ze visibili sono minime, per scelta, ma 
ci sono: nella modalità di visualizza¬ 
zione in colonne è ora possibile stabi¬ 
lire un criterio di ordinamento; nella 
modalità a icone c'è un cursore per 



Nuovo look per i menù contestuali del Dock, neri con scritte 
bianche, imparentati nell'aspetto con quelli delTiPhone. 



Dal Dock, tenendo premuta un'icona, si entra nella modalità 
Exposé e appaiono le finestre dei documenti aperti. 
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modificare al volo la dimensione del¬ 
le icone, ora fino a 512x512 pixel. 

Gli spostamenti delle icone sulla scri¬ 
vania sono accompagnate dalle tran¬ 
sizioni animate derivate da Cocoa 
Animation ed è stata introdotta una 
variazione nella correzione di gam¬ 
ma: dal valore 1.8 classico per Apple 
si è passato al 2.2 in voga sui sistemi 
Windows, che si nota nello sfondo di 
scrivania di default dai tratti più vivi¬ 
di. Dal menu delle preferenze si pos¬ 
sono modificare le opzioni di ricerca, 
restringendole a un volume, all'ulti¬ 
ma cartella aperta o a quella su cui si 
è effettuata l'ultima ricerca. 

Torna una funzionalità sparita dopo il 
System 9: i file nel cestino 'ricordano' 
dove erano ed è possibile farli ritor¬ 
nare alla posizione d'origine con il 
comando Indietro nel menu Archivio 
(nel System 9 il comando era tradotto 
con Rimetti a posto). 

L'impressione di utilizzo nello svolgi¬ 
mento dei lavori quotidiani è di una 
reattività sensibilmente migliorata, 
nel ridimensionamento delle finestre 
e nell'apertura di cartelle con molti 
elementi. Finalmente il Finder offre 
qualche informazione in più negli av¬ 
vertimenti legati alla disconnessione 
dei volumi remoti, specificando cosa 
impedisce l'unmount di una periferi¬ 
ca. C'è un miglior feedback quando 
ci si scollega da un volume di rete o si 
effettua l'unmount di un disco ester¬ 
no: il Finder segnala di aver ricevuto 
il comando dell'utente rendendo tra¬ 
sparente l'icona del volume. Negli 


« *' '' kon.S12»S12 

1 elemc'ito. 74.07 d ditpooiBlli 



Il Finder gestisce ora il nuovo formato 
delle icone, fino a 512 x 512 pixel. 


inevitabili aggiornamenti che segui¬ 
ranno la distribuzione della versione 
".0" verranno corrette alcune imper¬ 
fezioni sfuggite in fase di beta test 
come 1'ordinamento per data dei do¬ 
cumenti non sempre corretto e un 
bug, riconosciuto da Apple, che in al¬ 
cune situazioni rende difficoltoso 
l’accesso a volumi di rete su server 
NetWare. 

Le piccole e grandi novità di Snow 
Leopard sono disseminate ovunque 
nelle applicazioni Apple e nei vari 
servizi e, come detto, sono per lo più 
miglioramenti di funzionalità esisten¬ 
ti, ne segnaliamo solo alcune tra le 
numerose. 

Nella barra dei menu l'icona dei ser¬ 
vizi Wi-Fi mostra ora la qualità del 
segnale delle reti trovate. Se si utiliz¬ 
zano access point di marca Apple, i 
modelli Airport e Time Capsule at¬ 
tualmente in catalogo, è possibile 
mettere in pausa i Mac che condivi¬ 
dono volumi o stampanti in rete man¬ 
tenendo la loro disponibilità sul 
network: in caso di accesso verranno 
riattivati in modo automatico. Attra¬ 
verso la funzione Back To My Mac 
(nel pacchetto di servizi on line Mo- 
bileMe) è possibile accedere in que¬ 
sto modo a un Mac remoto lasciato in 
modalità sleep. 

Una revisione doverosa ha interessa¬ 
to il menu Servizi, la cenerentola di 
Mac OS X. Ereditati da NextStep i 
Servizi consentono di effettuare com¬ 
plesse operazioni contestuali sui dati 
con la semplice selezione di una vo¬ 
ce di menu o con una scorciatoia da 
tastiera. Per esempio, un solo clic per 
spedire una mail precompilata, gene¬ 
rare un PDF, inviare un file a un di¬ 
spositivo Bluetooth... tutto ciò fin dal 
primo Mac OS X 10.0. Peccato che 
una omertosa implementazione li ha 
resi poco accessibili: erano seppelliti 
nel menu dell'applicazione in un 
affollato intrico di sotto-opzioni (ogni 
programma può essere un fornitore 
di servizi e trovarsi con decine di vo¬ 
ci non è infrequente). Con Snow Leo¬ 
pard il menu è contestuale in modo 
più coerente: se per esempio si sele¬ 
ziona un indirizzo di posta elettronica 
appaiono solo le voci relative alle 
operazioni che possono essere effet¬ 
tuate con esso. I servizi contestuali 
ora sono accessibili anche selezio¬ 
nando un oggetto con il tasto destro 
del mouse come ultime voci del me¬ 
nu pop up che appare. Servizi perso¬ 



Impossibile espellere il disco “IronDisk" perché 

"Acrobai" e "Monolingual" lo stanno 

utilizzando. 


Esci da tali applicazioni e prova di nuovo ad espellere il 


disco. 

© 

C OK ) 


Ora il Finder descrive quali applicazioni 
impediscono l'unmount di un volume. 




Automator permette la realizzazione dei Servizi, 
che appariranno nei menù contestuali. 


nalizzati possono essere costruiti in 
modo veloce utilizzando Automator. 
Time Machine, il sistema di backup 
incrementale introdotto con Leopard, 
diventa «il 45% più veloce» secondo 
le descrizioni di Apple. Forse il valore 
è un po' ottimista ma di certo la fase 
iniziale di analisi del disco, pre- 
backup, è visibilmente molto più ra¬ 
pida. Ora appare nel menu di Time 
Machine la percentuale di lavoro 
svolto ed è supportata meglio l'inter¬ 
ruzione e la ripresa di una sessione 
di backup su dispositivi remoti, clas¬ 
sicamente la TimeCapsule. L'inter¬ 
faccia utente non presenta alcuna 
variazione, una delle tante migliorie 
invisibili di Snow Leopard. Spulcian¬ 
do tra le preferenze di sistema si no¬ 
ta che è possibile impostare la varia¬ 
zione automatica dell'orologio di si¬ 
stema in funzione della località in 
cui si si trova. Core Location viene 
infatti in aiuto degli utenti nomadi 
cercando di rilevare la posizione del 
notebook in base a segnali Wi-Fi co¬ 
nosciuti (riportati nel database 
SkyHook) come avviene sull'iPhone. 
La funzionalità varia di efficacia a 
seconda della ricchezza di questo 
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SNOW LEOPARD 


Archivio Composizione Formato Finestra Aiuto 


Informazioni su TextEdit 

Preferenze... 

X. 

Servizi 

► 

Nascondi TextEdit 

XH 

Nascondi altre 

XXH 

Esci da TextEdit 

XQ 




Tastiera Abbreviai**!' da tastiera 


Per modificare un'abbreviaz>one. fa> doppio clic suH'abbrevuiiooe e tieni premuti > nuovi tasti 


B 

Dashboard • Dock 

0 

» Immagini 

m 

Monitor 

M 

’ Scambio di messaggi con 

tu 

Exposé • Spacca 


Nuova e-mail all'indirizzo 

« 

Front Row 

M 

Nuova e-mail con allegato 


Tastiera e Input di testo 

M 

Nuova e-mali con selezione 

if 

Istantanee 

é 

Nuova e-mall con selezione 


Servizi 


* Sviluppo 

& 

Spotlight 


Compare FiSes 

9 

Accesso Universale 

0 

Compare To Master 

A 

Abbreviazioni da tas 


Crea flusso di lavoro 

Crea servizio I 

Crea un nuovo AppleScrlpt • 


AMreviaaione uituaa da 


Rrpristina default 


Accesso totale alla tastiera nelle finestre e nei dialoghi, premi il Tabulatore per spostare la 
messa a fuoco della tastiera tra. 

0 Solo riquadri di testo ed elenchi 
O Tutti I controlli 

Premi Col »f 7 per modificare le 11*postazioni 


( Configura tastiera Wuetooth (j~ 


Menu Servizi: scompaiono le voci non relative al contesto. Per esempio 
selezionando un indirizzo di posta sono visualizzate solo le funzioni di Mail. 


Dal pannello di controllo si possono 
disattivare i Servizi non desiderati. 


database che viene però continua¬ 
mente arricchito dal gestore. 

Nel pannello di controllo Lingua e Te¬ 
sto si possono ora definire a livello di 
sistema operativo abbreviazioni per 
termini o frasi usati di frequente, che 
verranno sostituiti automaticamente 
nei campi di editing o nei programmi 
di elaborazione testi. Per attivare e di¬ 
sattivare al volo l'opzione è sufficiente 
intervenire nel menu che appare con 
il tasto destro nei campi di editing, op¬ 
zione Sostituzione Testo. Ideale per 
firme e frasi preconfezionate da ag¬ 
giungere alle mail. 

A contraddire i proclami della ver¬ 
sione beta, una novità reale è stata 
portata sul palcoscenico della 
WWDC, la compatibilità di default di 
Snow Leopard con Microsoft Ex¬ 
change. Non occorre software ag¬ 
giuntivo e non si è più limitati all'uti- 
lizzo di Entourage/Outlook. Il pro¬ 
gramma Mail chiede le coordinate 
del server Exchange, username, 
password e configura in modo auto¬ 
matico anche iCal e la Rubrica Indi¬ 
rizzi. La compatibilità è garantita, 
secondo la documentazione Apple, 
con Exchange 2007, Service Pack 1, 
Update Rollup 4. Non ci sono clamo¬ 
rosi stravolgimenti di interfaccia ma 
si possono sfruttare le funzionalità di 
workgroup dove appropriato, nelle 
singole applicazioni. Sembra che 
l'intenzione di Apple sia di allineare 
le funzioni di Snow Leopard con 
quelle già presenti su iPhone piutto¬ 
sto che rivaleggiare o sostituirsi ad 
applicativi più specifici. In tema di 
condivisione iCal e Rubrica Indirizzi 


permettono ora la sincronizzazione 
con Google Calendar e con i servizi 
di Yahoo oltre che con il MobileMe 
di scuderia Apple. 

Architettura 

Cosa cambia dietro le quinte di 
Snow Leopard, nella sua architettu¬ 
ra? Prosegue, ma non termina, la 
transizione verso i 64 bit: OS X 10.3 
aveva visto debuttare alcuni servizi 
Unix in questo formato e con il 10.4 
era stato reso possibile agli svilup¬ 
patori creare applicazioni a 64 bit 
senza interfaccia grafica. Occorreva 
in pratica sviluppare due program¬ 
mi: il front end grafico che invocava 
un motore software sottostante a 64 
bit. Con il 10.5, Leopard, finalmente 


è stata introdotta la possibilità di svi¬ 
luppare a 32 o 64 bit senza limitazio¬ 
ni, ma solo con Snow Leopard anche 
il System e il kernel sono definitiva¬ 
mente a 64 bit. 

Quali sono i vantaggi di un kernel a 
64 bit? L'efficienza e le applicazioni 
future. Il kernel, limitato a un indi¬ 
rizzamento di 32 bit, inizierebbe a 
mostrare i suoi limiti se dovesse la¬ 
vorare con quantità veramente gran¬ 
di di Ram: in OS X ogni pagina da 4 
KByte di Ram (virtuale o fisica che 
sia) richiede la gestione di una strut¬ 
tura di dati da 64 byte. Se ragionare 
in termini di byte nel 2009 lascia sor¬ 
presi immaginate un Mac di un futu¬ 
ro non troppo remoto che si trovi a 
operare con 100 GByte di Ram (vir¬ 
tuale o fisica che sia). Considerate 


Mac OS X 10.4 


Mac OS X 10.5 


64 Bit 

Processi 

senza 

interfaccia 

utente 



32 Bit Carbon 



64 Bit Unix 


I 



64BI. 

Applicazioni 


32 Bit I 32 Bit 

System I Applicazioni 
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Generale Account Modello Telefono vCard 

I Informutom Account Condivisane 

Sincronizza con MobileMe l MobileMe... . 

Sincronizza con Yahool 
Sincronizza con Google 

count di default per i nuovi contatti Sui nvo Mac 


© 

iCal e Rubrica Indirizzi ora sincronizzano 
i dati con i servizi Google e Yahoo!. 



che in questa situazione il kernel si 
troverà ad allocare 1,6 GByte di dati 
solo per gestire la Ram. Pur lontani 
dal limite di 4 GByte è un lavoro co¬ 
sì gravoso che ogni semplificazione 
di indirizzamento non può che esse¬ 
re benvenuta. Non solo, il kernel a 
64 bit secondo Apple sfrutterebbe 
meglio il set di istruzioni del proces¬ 
sore, raggiungendo velocità sensibil¬ 
mente superiori in certe operazioni 
di copia dalla memoria e nell’esecu¬ 
zione di alcuni calcoli. 

La nota negativa è che solo alcuni 
modelli di Mac, tutti recenti, suppor¬ 
tano questa modalità e che per evi¬ 
tare conflitti con driver di terze parti 
ancora a 32 bit si è deciso per uno 
startup del sistema con la modalità a 
32 bit del kernel. Anche se è possibi¬ 


le con una scorciatoia da tastiera o 
utilizzando tool di terze parti forzare 
l'avvio a 64 bit non crediamo sia as¬ 
solutamente necessario suggerire 
questa modalità operativa al mo¬ 
mento: quando la conversione dei 
driver sarà un dato accertato (e in 
presenza di una buona quantità di 
Ram) probabilmente la stessa Apple 
modificherà i parametri di startup. 
Al momento possiamo godere del- 
rindirizzamento a 64 bit di applica¬ 
zioni e sistema operativo, senza 
mettere a rischio la stabilità del si¬ 
stema per incrementi di velocità non 
particolarmente rilevanti. 

Dalla progressione della implemen¬ 
tazione dei 64 bit ci possiamo azzar¬ 
dare a prevedere il percorso di svi¬ 
luppo del sistema operativo. Apple 
non fa misteri sul progressivo ab¬ 
bandono del framework Carbon che 
non supporterà mai i 64 bit; su 
QuickTime 7, rimpiazzato da Quick¬ 
Time X, è stato implicitamente ap¬ 
posto il timbro "deprecato" nelle re- 
lease future. Può darsi che il 10.7 
(nel 2011?) forzi il boot a 64 bit e 
sancisca la migrazione definitiva a 
Cocoa 64 bit, ma sull'abbandono di 
Carbon 32 bisognerà attendere la 
conversione dei programmi di alme¬ 
no tre software house le cui princi¬ 
pali applicazioni sono basate su 
questa modalità: Microsoft, Adobe 
e, ironia, Apple con la sua linea Pro, 
FinalCut e Logic per primi. 

In Snow Leopard, per dovere di cro¬ 
naca, segnaliamo che tutte le appli¬ 
cazioni Apple, Finder compreso, so¬ 
no a 64 bit, con tre eccezioni: iTunes, 



Mac OS X 10.7 

64 Bit 64 Bit 

System Applicazioni 

64 Bit O 

Cocoa ■ 

64 Bit Unix 

64 Bit KEXTs 64 Bit Drivers 
64 Bit Kernel 


la calcolatrice grafica Grapher e Dvd 
Player. In Leopard erano tutte a 32 
bit, eccetto il gioco Chess. 

Che la transizione non sia completa¬ 
ta si nota in alcune operazioni: il 
pannello di controllo Preferenze di 
Sistema è un'applicazione a 64 bit e 
non può caricare plug-in a 32 bit. Se 
si attiva un pannello a 32 bit Prefe¬ 
renze Sistema chiede all'utente una 
seconda riapertura e indica nel titolo 
la modalità operativa modificata. 

Una convivenza meno facile si veri¬ 
fica con con Safari 4: l'applicazione 
è a 64 bit ed è in grado di utilizzare 
plug in ancora a 32 bit come pro¬ 
cessi indipendenti ma alcuni di essi 
sono totalmente incompatibili e 
ignorati. L'unica soluzione tempora¬ 
nea, in attesa degli aggiornamenti 
dei plus in, è forzare l'avvio di Safa¬ 
ri a 32 bit, intervenendo sui para¬ 
metri del programma e sacrificando 
parzialmente i benefici del nuovo 
interprete JavaScript. Da notare 
che ora Safari 4 è in grado di inter¬ 
cettare i malfunzionamenti dei plug 
in e bloccarli singolarmente visua¬ 
lizzando comunque la pagina web 
aperta ed evitando il crash dell'ap¬ 
plicazione e delle altre sessioni di 
browsing in corso. 

Un altra grande promessa di Snow 
Leopard è Grand Central Dispatch. 
“Promessa" perché nonostante la 
tecnologia ci sia oggi, e funzioni co¬ 
me descritto, ci toccherà attendere 
che gli sviluppatori la includano nel¬ 
le applicazioni. Non ci vorrà molto, 
perché fondamentalmente Grand 
Central è una semplificazione di tec¬ 
nologie già esistenti ma complesse 
da implementare e ottimizzare nello 
sviluppo del software. Alla base di 
Grand Central Dispatch c'è un uso 
più efficiente delle Cpu (e delle 
Gpu) presenti sui Mac attuali. Que¬ 
ste entità rendono possibile "fare più 
cose insieme" ma all'atto pratico 
l'ottimizzazione della concorrenza 
delle operazioni è un'arte difficile. In 
Snow Leopard una nuova serie di 
Api (derivate dall' NSOperation- 
Queue che ha debuttato in Leopard) 
permette di definire in modo più 
semplice dei task, in luogo dei th- 
read, e passarli a Grand Central Di¬ 
spatch che li gestirà in modo autono¬ 
mo, centralizzato tra più applicazio¬ 
ni, con un efficienza superiore alla 
modalità precedente e soprattutto 


53 

PC Professionale - Ottobre 2009 



































SIUOW LEOPARD 



L'interfaccia utente semplificata del nuovo QuickTime X. Il programma 
sfrutta le nuove tecnologie Grand Central Dispatch e Open CL. 


coordinata in modo trasparente con i 
task/thread del sistema operativo. 
Concettualmente i programmatori 
dispongono quindi di un modello di 
sviluppo più semplice che permette 
di ottenere con poco sforzo la massi¬ 
ma ottimizzazione possibile su un 
Mac dual core entry level come su 
un XServe con otto core. Da notare 
che Apple ha pubblicato le sorgenti 
di questa tecnologia (http://libdi- 
spatch.macosforge.org/) per facilita¬ 
re la sua adozione rapida e per in¬ 
centivare il contributo di sviluppato- 
ri indipendenti. 

Il discorso è analogo per l'altro nuovo 
standard introdotto con Snow Leo- 
pard, OpenCL. Sia Nvidia, sia ATI 
hanno messo a disposizione la poten¬ 
za di calcolo delle proprie Gpu non 
solo per elaborazioni grafiche ma per 
accelerare le funzioni di calcolo gene¬ 
rali del sistema. Per poter sfruttare 
queste risorse Apple ha lavorato di 
concerto con i due produttori di Gpu 
per creare un layer di programmazio¬ 
ne che dà modo di realizzare applica¬ 
zioni indipendenti dall'hardware gra¬ 
fico sottostante. Agli sviluppatori è 
sufficiente utilizzare il linguaggio 
OpenCL C per creare piccoli kernel 
che vengono inviati a OpenCL per 
consentire l'elaborazione parallela da 
parte di Cpu e Gpu (ancora meglio se 
più di una). 

In questo modo si ottiene la possibi¬ 
lità di sviluppare indipendentemen¬ 
te dall’hardware presente e dalla di¬ 
versità dei linguaggi di programma¬ 
zione delle numerose Gpu che diffe¬ 
riscono notevolmente da produttore 
a produttore. OpenCL inoltre è in 
grado di sfruttare sia la Cpu sia le 
Gpu, cosa che consente di utilizzare 
sotto Snow Leopard lo stesso codice 
senza modifiche anche su Mac 
sprovvisti di schede grafiche compa¬ 
tibili, eventualmente sfruttando i 
vantaggi offerti dal parallelismo del 
calcolo su più Cpu. Guardando al fu¬ 
turo, non saranno necessarie ulterio¬ 
ri modifiche di codice nemmeno alla 
presentazione di nuove Gpu, purché 
compatibili con OpenCL. 

OpenCL è al momento compatibile 
con le schede grafiche Nvidia (GeFor- 
ce 9400M, GeForce 9600M GT, 
GeForce 8600M GT, GeForce GT 120, 
GeForce GT 130, GeForce GTX 285, 
GeForce 8800 GT, GeForce 8800 GS, 
Quadro FX 4800, Quadro FX5600) e 
ATI (Radeon 4850, Radeon 4870). Da 


notare che Open CL sui MacBook Pro 
con la doppia Gpu 9400M e 9600GT 
utilizza entrambi i processori contem¬ 
poraneamente. 

Quicktime X 

Con l'arrivo di Snow Leopard, Apple 
prepensiona il classico QuickTime, 
versione 7, e introduce il nuovo 
QuickTime X. Sono due soluzioni 
completamente differenti nonostante 
il nome non lo lasci intendere ed è 
forse l'esempio più evidente dell'ap¬ 
proccio di Apple all'evoluzione di 
Mac OS X. 

Il classico QuickTime fu presentato il 
2 dicembre del 1991: oggi sembrereb¬ 
be limitatissimo, ma riusciva a offrire 
in una finestra grande pochi centime¬ 
tri una qualità di animazione accetta¬ 
bile per l'hardware di allora. Erano i 
tempi del System 6 e dei processori 
68040 a 25 MHz. Da allora il codice di 
QuickTime è sopravvissuto a due 
cambiamenti di architettura, PPC e 
Intel, e a due revisioni del sistema 
operativo, mantenendo compatibilità 
con i formati e adottando via via il 
supporto dei nuovi. Dopo diciott'anni 
Apple ha riscritto da zero il codice e il 
modello di funzionamento, abbando¬ 
nando eredità che ne limitavano l'ef¬ 
ficienza e adottando le tecnologie in¬ 
trodotte da Snow Leopard: 64 bit, 
Grand Central Dispatch e Open CL. 
Nella documentazione di Apple la 
nuova soluzione viene definita come 


ideale per il nuovo F1TTP Streaming, 
per la qualità del video in FI.264 e per 
una snellezza nell'uso delle risorse 
che QuickTime 7 non avrebbe potuto 
raggiungere. In questa rottura con il 
passato non c'e’ stato il tentativo di re¬ 
plicare una per una tutte le funziona¬ 
lità (obsolete incluse) del programma 
precedente ma si sono poste le fonda- 
menta per un motore più efficiente, 
sfruttando in caso di necessità il pre¬ 
cedente QuickTime 7 nelle transitorie 
situazioni di incompatibilità. 

La differenza del player si nota subi¬ 
to: T unica finestra delle applicazioni 
OS X senza bordi, senza comandi vi¬ 
sibili e persino senza barra dei menu. 
Posizionando il mouse all'interno ap¬ 
pare la barra dei controlli che permet¬ 
te di intervenire sullo scorrimento del 
filmato ma anche, novità, di effettuare 
semplici funzioni di trimming video o 
audio (premendo il tasto Option). Il 
programma consente ora di registrare 
quanto accade sullo schermo e di sal¬ 
vare con compressione realtime il fil¬ 
mato; ha la modalità full screen senza 
l’acquisto di licenze opzionali; offre 
funzioni per salvare con un solo clic in 
modo ottimizzato su iPhone, Apple 
TV e YouTube. Sparisce però la com¬ 
patibilità con formati passati tra cui 
QuickTime VR: se si apre un filmato 
in uno standard obsoleto appare un 
dialog box di avvertimento con la ri¬ 
chiesta di lanciare QuickTime 7. 
Mancano anche le semplici possibilità 
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Sul disco di Snow Leopard è presente l'installer degli strumenti 
di sviluppo: la versione 3.2 di XCode con i compilatori GCC e Clang-LLVM. 


di editing via taglia e incolla presenti 
in QuickTime 7. 

Come detto Apple ha deciso per una 
radicale transizione: il nuovo motore 
non primeggia al momento in funzio¬ 
nalità e viene affiancato dal prece¬ 
dente in attesa della sua evoluzione. 
Come era avvenuto alla presentazio¬ 
ne del primo Mac OS X con l'ambien¬ 
te Classic. 

Sicurezza 

Non ci sono stati grandi modifiche 
nell'architettura, semmai una serie di 
rifiniture. La funzione più rilevante è 
l'attivazione di una modalità hardwa¬ 
re tipica delle Cpu Intel (NX bit) che 
consente di contrassegnare e limitare 
i segmenti di codice eseguibile, pre¬ 
venendo un determinato tipo di vul¬ 
nerabilità, lo stack overflow. Questa 
possibilità è però limitata all'esecuzio¬ 
ne a 64 bit e per quando alzi in buona 
misura il livello di sicurezza rendendo 
più difficoltosa la realizzazione di co¬ 
dice maligno, non è una protezione 
definitiva. Né il kernel a 32 bit, né i 
Mac limitati a 32 bit godono di questa 
protezione. 

Come per il precedente Leopard ri¬ 
mane in carica il firewall ipfw. L'in¬ 
terfaccia utente offre finalmente la 
possibilità di arrestare e riavviare mo¬ 
mentaneamente il programma e le 
funzioni di logging riportano qualche 
dettaglio in più sugli interventi del fi¬ 
rewall. La funzionalità di quarantena 


(un avviso che appare quando si ese¬ 
gue per la prima volta un'applicazio¬ 
ne scaricata da Internet) ora include 
un blando controllo contro il malwa- 
re, attivo però solo in Safari, iChat o 
Mail. Non si tratta assolutamente di 
un programma antivirus completo: 
intercetta solo alcuni dei trojan che 
mirano ai sistemi OS X, diffusi in am¬ 
bienti p2p, non esegue scansioni di 
dischi esterni o chiavi Usb e non ef¬ 
fettua rimozioni del malware. Le fu¬ 
ture definizioni saranno scaricate in 
automatico da Aggiornamento 
Software. In fase di realizzazione del¬ 
le copie pachettizzate di Snow Leo¬ 
pard, Adobe ha aggiornato Flash 
Player per risolvere alcuni problemi 
di sicurezza. NelLaggiornamento 
Mac OS X 10.6.1 viene corretta que¬ 
sta situazione con l'ultima release del 
player, ed è raccomandata da Apple 
la sua immediata installazione. 

Sviluppo 

Con il nuovo sistema operativo è 
inclusa la versione di Xcode 3.2. 
Può essere utilizzato solo con Snow 
Leopard e occorre, se si sviluppa per 
l'iPhone/iPod Touch scaricare dal si¬ 
to di Apple l'Sdk iPhone aggiornato. 
È gratuito, previa registrazione. Se si 
è aggiornato l'iPhone al firmware 
3.0.1 occorre seguire le istruzioni di 
Apple per modificare alcuni link, pe¬ 
na il non corretto funzionamento del¬ 
l'ambiente. Xcode integra il nuovo 
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compilatore Clang-LLVM (Low Level 
Virtual Machine) ma utilizza come 
compilatore di default GCC 4.2. È di¬ 
sponibile una nuova modalità di ana¬ 
lisi statica del codice. La scelta del- 
l'LLVM è totalmente complementare 
all'architettura di Grand Central Di¬ 
spatch e di OpenCL. I template per i 
nuovi progetti ora indirizzano la 
compilazione verso applicazioni uni¬ 
versali a 64 bit, alcuni template per 
Carbon sono scomparsi e non è sup¬ 
portata dai compilatori l'architettura 
64 bit PowerPC. XCode non può es¬ 
sere eseguito su PowerPC pur gene¬ 
rando codice per questo ambiente. 

Conclusioni 

Snow Leopard è un passo avanti e le 
sue migliorie saranno ancora più 
sensibili man mano che gli sviluppa¬ 
tori adotteranno nelle applicazioni i 
nuovi standard. Il meglio deve anco¬ 
ra venire ed è questo il motivo per 
cui secondo noi non c'è fretta: se si 
utilizzano sistemi Mac in un ambito 
di lavoro in cui la continuità della 
produzione è critica, l'elementare 
buonsenso suggerisce di attendere i 
primi aggiornamenti ufficiali e co¬ 
munque verificare sui siti dei produt¬ 
tori dei programmi in utilizzo le indi¬ 
cazioni di compatibilità , sperimen¬ 
tando il tutto di persona con test pra¬ 
tici su una macchina non critica. Già 
mentre scriviamo i beta tester hanno 
ricevuto la versione 10.6.1 che in po¬ 
co tempo verrà pubblicata sui sistemi 
di update di Apple. L'attesa non sarà 
certo lunga. Fatta la doverosa pre¬ 
messa, Snow Leopard è l'evoluzione 
di un Leopard ben collaudato, robu¬ 
sto e decisamente economico: per 29 
euro non riusciamo a immaginare un 
motivo valido per cui non effettuare 
1'aggiornamento e, come minimo, 
dare un po' di velocità in più anche 
ai sistemi meno performanti. • 
























I motori di 


lo stato dell'arte 


I l settore dei search engine, 
cioè dei motori di ricerca, è 
uno dei più dinamici, oltre che 
lucrosi, dell'intero Web. A dimo¬ 
strarlo basterebbero due notizie 
dell'estate che si appena conclusa: 
la presentazione di Bing, il nuovo 
motore di ricerca di Microsoft, e 
l’accordo, a ragione definito "stori¬ 
co", che ha legato lo scorso luglio 
Yahoo! a Microsoft per 10 anni pro¬ 
prio nel settore della ricerca. Al di 
là di questo, è comunque da tempo 
che nuovi servizi, basati su meto¬ 
dologie e strumenti differenti da 


quelli dei motori tradizionali, han¬ 
no cominciato a sfruttare innova¬ 
zioni tecnologiche e cambiamenti 
della fisionomia del Web per forni¬ 
re risultati più ricchi, più persona- 
lizzati e più adatti alle diverse esi¬ 
genze degli utenti. 

Se dovessimo indicare le principali 
tendenze di questi ultimi mesi, do¬ 
vremmo citarne due molto diverse 
tra loro: l'introduzione della se¬ 
mantica nei risultati e l'emersione 
di motori di ricerca in tempo reale. 
Nel primo caso, come abbiamo am¬ 


piamente descritto nel numero di 
maggio di Pc Professionale (vede¬ 
te l'articolo Alla scoperta di... il 
Web semantico, che potete trovare 
anche in Pdf sul nostro sito Web 
nella sezione Comunicazioni), si 
tratta di motori di ricerca che non 
si limitano ad analizzare le parole 
chiave trovate in un documento, 
ma cercano di comprendere il si¬ 
gnificato delle informazioni analiz¬ 
zando il linguaggio con cui sono 
scritte o strutturandone i contenuti 
in modo tale da poterli interrogare 
in modo più specifico e preciso. I 
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ricerca: 


Search engine 

da non perdere 

WFK*% ma * 

' (www.bing.com) 

Il nuovo motore Microsoft offre (per ora solo 
nella versione USA) risultati organizzati e 
informazioni strutturate. Ricerca da provare: 
“Nikon D40”. 


hunch Hunch 

(www.hunch.com) 

Un motore personalizzato che fornisce rispo¬ 
ste dirette in base alle preferenze dell’utente. 
Ricerca da provare: “iPhone”. 


© cooliris 


| Cooliris 

(www.cooliris.com) 


Motore visuale che mostra immagini, video e 
foto di Facebook in un’elegante flusso tridi¬ 
mensionale. Ricerca da provare: “Polinesia”. 


crowdeye 

' (www.crowdeye.com) 
Motore di ricerca per Twitter che fornisce ri¬ 
sultati in tempo reale sui temi più discussi del 
momento. Ricerca da provare “Windows 7”. 


, . Aardvark 

** Aardvark (wwwmkcom) 

Motore collaborativo che permette di inviare 
domande in diretta ai propri amici e agli amici 
degli amici. Ricerca da provare: qualsiasi cosa 
su cui vorreste avere una risposta. 


motori in tempo reale sono invece 
motori di ricerca che indicizzano 
all'istante i micro-contenuti pubbli¬ 
cati attraverso servizi come Twitter. 
Sono motori pensati non per l’ar¬ 
chiviazione a lungo termine - alcu¬ 
ni infatti limitano a pochi giorni il 
loro archivio - ma per consentire la 
ricerca di informazioni aggiornatis¬ 
sime su eventi specifici, l'analisi di 
tendenze o la verifica in tempo rea¬ 
le di cosa si sta discutendo on-line. 
Ricerca semantica e ricerca in tem¬ 
po reale sono caratteristiche che i 
grandi motori di ricerca hanno co¬ 
minciato in vario modo ad integra¬ 
re e sono solo la punta di un ice¬ 
berg di una tendenza di maggiore 
portata. La grande diffusione di 
strumenti personali per la pubbli¬ 
cazione di video, foto e testo ha ac¬ 
celerato ancor più la nascita di mo¬ 
tori verticali specializzati in tipolo¬ 


gie specifiche di contenuti. Il suc¬ 
cesso dei social network ha poi in¬ 
trodotto nelle ricerche nuove varia¬ 
bili: le raccomandazioni da utente 
ad utente, la rilevanza dei contenu¬ 
ti condivisi o votati e così via. L'ap¬ 
proccio minimale che ha fatto la 
fortuna di Google comincia ad esse¬ 
re troppo restrittivo per utenti sem¬ 
pre più esigenti e per contenuti 
sempre più diversificati. Alcuni mo¬ 
tori, quelli più innovativi, offrono ri¬ 


sultati più ricchi di informazioni, 
funzionalità avanzate per raffinare 
la ricerca e strumenti in grado di 
migliorare i risultati attraverso filtri 
personalizzati. Altri fanno leva sui 
legami tra persone o sulle preferen¬ 
ze per scegliere contenuti persona- 
lizzati e più pertinenti a chi esegue 
la ricerca. 

Siamo nel pieno di quella che può 
essere considerata la transizione ver¬ 
so una terza generazione di motori di 


I motori di ricerca più visitati in Italia 


Siti 

Visitatori unici 

Minuti spesi a persona 

Pagine viste 

Google Search 

18.690.000 

46,39 

2.563.429.000 

Google Image Search 

6.305.000 

15,48 

390.855.000 

Virgilio Ricerca 

4.192.000 

9,38 

129.093.000 

Ask.com 

3.807.000 

2,24 

18.949.000 

Bina Web 

2.974.000 

4.54 

40.002.000 

Yahoo! Search 

2.359.000 

7,09 

54.141.000 

Libero Ricerca 

2.028.000 

6,29 

34.248.000 

Fonte: Nielsen NetView, giugno 2009 
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Per apprezzare le potenzialità di Bing, il nuovo motore 
di ricerca di Microsoft, è necessario passare dalla versione 
italiana a quella americana. 
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Le Instant answers sono tra le novità più interessanti 
di Bing: la ricerca "Wimbledon", ad esempio, mostra subito 
i risultati più recenti del torneo. 


ricerca. La prima, quella diffusa nel¬ 
l'era pre-Google in motori come Al¬ 
taVista dal punto di vista della tecno¬ 
logia di indicizzazione era basata 
quasi esclusivamente sull'analisi 
delle singole pagine e sulla tenden¬ 
za a costruire attorno al motore ser¬ 
vizi non collegati con la ricerca, co¬ 
me sezioni di shopping, notizie e co¬ 
sì via (il cosiddetto stile portale). La 
seconda, inaugurata dalla comparsa 
di Google nel 1998, è basata sull'a¬ 
nalisi dei link fra sito e sito per forni¬ 
re risultati sempre più rilevanti e 
prevede un'interfaccia austera. La 
terza, quella che si intravede in mo¬ 
tori tipo Bing, offre una maggiore 
personalizzazione dei risultati e una 
maggiore ricchezza di informazioni. 


Nelle pagine che seguono faremo il 
punto di quello che è, oggi, lo stato 
dell'arte del settore dei motori di ri¬ 
cerca per il Web. Partiremo analiz¬ 
zando le innovazioni dei principali 
motori generalisti a partire natural¬ 
mente da Microsoft Bing, poi ve¬ 
dremo anche le novità di alcuni dei 
servizi più interessanti tra quelli 
dedicati ad una audience minore. 

Un doveroso avvertimento: nel se¬ 
guito dell'articolo faremo spesso ri¬ 
ferimento a ricerche di esempio 
che ci aiuteranno a rendere più 
comprensibile la descrizione del 
servizio. Sono naturalmente ricer¬ 
che eseguite durante la scrittura di 
questo articolo e, sebbene siano 


state scelte con attenzione tra quel¬ 
le meno "deperibili", potrebbero in 
alcuni casi fornire risultati diversi 
da quelli descritti. Il consiglio, in 
questo caso, è quello di provare ad 
eseguire ricerche simili per ottene¬ 
re lo stesso risultato. 


Bing 


L'accordo tra Yahoo! e Microsoft 


P oco prima della chiusura di questo articolo Microsoft e Yahoo! hanno annunciato, alla fine di 
una lunga trattativa, un accordo che ha come centro la gestione dei rispettivi motori di ricer¬ 
ca. Bing, il nuovo search engine di Microsoft, entro alcuni mesi sostituirà quello di Yahoo! nelle 
ricerche di pagine Web, immagini e video che gli utenti lanceranno sui siti Web di Yahoo!. Micro¬ 
soft sostituirà Yahoo! Search anche per quanto riguarda la piattaforma pubblicitaria, che verrà 
gestita dal servizio Microsoft AdCenter. Con questo accordo Microsoft diventa il fornitore esclu¬ 
sivo della pubblicità sui portali di Yahoo!, raggiungendo una quota di mercato nelle ricerche di 
quasi il 30 per cento nel ricco mercato USA. Yahoo!, a quanto sembra delle prime informazioni, 
oltre a ricevere da Microsoft una parte dei guadagni generati dalle pubblicità sui propri siti (e al¬ 
tre entrate) potrà continuare a gestire in proprio le pubblicità contestuali, quelle che appaiono su 
altri siti Web, e i propri clienti “premium”. Di sicuro manterrà il controllo dell'interfaccia utente, 
differenziandola da quella di Bing. Secondo i termini dell’accordo alcune tecnologie del motore di 
Yahoo!, come SearchMonkey, potranno essere altresì integrate in quello di Microsoft. L’alleanza 
tra i due colossi dovrebbe dare i primi frutti nei primi mesi del 2010 per diventare completamen¬ 
te operativa entro il 2012. 


Sono almeno tre i campi in cui i moto¬ 
ri generalisti più utilizzati si stanno 
impegnando per ridefinire i loro ser¬ 
vizi: l'aumento delle informazioni sul¬ 
la pagina dei risultati, la personaliz¬ 
zazione delle ricerche e la struttura¬ 
zione delle informazioni, ossia la pre¬ 
sentazione dei risultati in modelli più 
significativi. Un servizio che rappre¬ 
senta bene questa evoluzione è Bing 
(www.bing.com), il nuovo motore di 
ricerca Microsoft che ha sostituito lo 
scorso giugno Live.com e che, grazie 
all'accordo con Yahoo!, a breve offrirà 
i risultati anche per le ricerche effet¬ 
tuate sullo stesso Yahoo!. 

Bing, la cui comparsa sul Web è sta¬ 
ta accolta da un generale apprezza¬ 
mento, è un motore di ricerca "uni¬ 
versale", ovvero permette di ricerca¬ 
re da un'unica interfaccia diversi ti¬ 
pi di informazioni: video, immagini, 
notizie, prodotti e così via. Sebbene 
i cambiamenti rispetto a Live.com ri¬ 
guardino soprattutto l'interfaccia e 
l'organizzazione delle informazioni, 
più che il modo con cui vengono se¬ 
lezionate, le novità sono davvero 
molte. Al momento, tuttavia, per ap- 
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prezzarle è necessario passare dalla 
versione italiana a quella americana 
scegliendo Stati Uniti (inglese) dal 
link Italia presente in altro a destra 
dell'interfaccia. La principale inno¬ 
vazione di Bing è l'organizzazione 
delle ricerche in un'interfaccia coe¬ 
rente e che offre un gran numero di 
opzioni con cui migliorare i risultati. 
Bing non mostra, come principal¬ 
mente fa Google, i risultati ordinati 
solo per pertinenza ma li organizza 
in Web groups, ossia in gruppi di ri¬ 
sultati a tema a seconda delle ricer¬ 
che più frequenti e utili, e li struttura 
in alcuni riquadri in grado di fornire 
più possibilità di navigazione. I Web 
groups sono disponibili solo per al¬ 
cuni contenuti (ricerca di automobili, 
prodotti, eventi, viaggi e qualche al¬ 
tra) e variano al variare della ricerca. 
Se cerchiamo ad esempio il noto 
gruppo musicale "U2", la lunga pa¬ 
gina restituita da Bing viene suddi¬ 
visa in sezioni: U2 Songs (canzoni), 
U2 Tickets (biglietti), U2 Merchandi- 
se e così via. Cercando invece iPho- 
ne troviamo gruppi di risultati per i 
software, le suonerie, gli accessori. 
Le varie sezioni sono raggiungibili 
direttamente da una serie di link 
(chiamati Quick tab ) posti su un 
pannello a sinistra dello schermo 
chiamato Exploie pane che mostra 
anche altre parole chiave a tema e la 
cronologia delle ultime ricerche. 
L'Explore pane viene anche utilizza¬ 
to per mostrare i controlli avanzati 
delle ricerche specifiche: cercando 
le immagini è possibile scegliere le 
dimensioni, i colori, lo stile; cercan¬ 
do i video si può specificare la lun¬ 
ghezza o la risoluzione. Un grande 
passo in avanti, grazie tra l’altro al¬ 
l'integrazione con database verticali 
e con servizi semantici come Freeba- 
se o Powerset, è la presentazione - 
per settori come ristoranti, prodotti 
tecnologici, hotel e così via - delle 
informazioni strutturate, ossia non 
come semplici elenchi di link e de¬ 
scrizioni ma come dati. Se cerchia¬ 
mo, ad esempio, "videocamera" e 
poi facciamo clic su Shopping, attra¬ 
verso l'Explore pane possiamo affi¬ 
nare il lungo elenco dei prodotti per 
marca, prezzo o categoria, ordinarli 
per costo o numero di valutazioni 
positive ricevute. Utili sono anche le 
cosiddette Instant answers, ossia le 
informazioni immediate (non link a 
pagine Web) visualizzate all'interno 


Bing non soltanto 
ordina i risultati 
per pertinenza, 
ma li organizza anche 
in "Web Groups". 

della pagina dei risultati: la ricerca 
di "Nokia N95" mostra, in prima po¬ 
sizione, una foto del cellulare, il suo 
prezzo, il punteggio di qualità e link 
diretti alle recensioni (di esperti o di 
utenti comuni); la ricerca di "Wim- 
bledon" segnala subito i risultati 
dettagliati degli ultimi incontri del 
celebre torneo; "diabetes" riporta la 
definizione completa da una delle 
fonti più autorevoli nel campo. Molto 
ricche anche le opzioni per l’antepri¬ 
ma: nel caso di un video basta passa¬ 
re il mouse sulla relativa miniatura 
per riprodurre 30 secondi del filma¬ 
to, mentre nelle ricerche tradizionali 
viene visualizzato, sempre al pas¬ 
saggio del mouse su un risultato, un 
piccolo cerchio arancione che se at¬ 
tivato mostra un box con un'antepri¬ 
ma del documento. 

Google Web Search 

Google e Yahoo! già da tempo han¬ 
no introdotto nelle ricerche alcune 
caratteristiche che in Bing sono 


molto evidenti, ma lo hanno fatto 
con lentezza e senza troppo clamo¬ 
re. Ad esempio, ricercando "meteo 
roma" su entrambi i motori o "cine¬ 
ma roma" su Google, otteniamo ri¬ 
sultati identici alle Instant answers 
di Bing. Quest'ultimo, tuttavia, al 
costo di un'interfaccia meno linea¬ 
re, ha anche diverse opzioni di per¬ 
sonalizzazione. In questo campo 
anche Google ha mostrato qualche 
segno di vitalità. Lo scorso marzo, 
alcuni giorni dopo la presentazione 
fatta da Microsoft dei prototipi del 
nuovo motore (allora chiamato an¬ 
cora con il nome in codice Kumo), 
Google ha introdotto nella versione 
americana del suo search engine le 
Options, che aiutano l'utente a per¬ 
sonalizzare i risultati (non si ancora 
quando verrà estesa alle versioni lo¬ 
calizzate). Questa funzione è la più 
grande innovazione nei risultati 
della ricerca dopo SearchWiki, il si¬ 
stema di Google che consente di 
commentare, rimuovere, promuove¬ 
re risultati personali (ne parleremo 
più avanti). Ogni ricerca eseguita 
dall'homepage americana di Goo¬ 
gle (la si raggiunge facendo clic 
sulla voce Google.com in English 
da www.google.it) mostra in alto un 
link Show options che, se cliccato, 
apre un piccolo pannello in cui è 
possibile restringere i risultati a un 
contenuto specifico (video, contri- 
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La Wonder weel, per ora accessibile solo nella versione americana di Google, 
mostra in modalità grafica le ricerche correlate con quella appena svolta. 
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Il servizio Google Squared, al momento ancora disponibile solo in versione 
sperimentale, presenta in forma strutturata i risultati delle ricerche. 


buti di forum o recensioni), il perio¬ 
do di pubblicazione (recenti oppure 
nelle ultime 24 ore, negli ultimi 7 
giorni o nell'ultimo mese) e indicare 
un tipo di formattazione risultati: 
standard, con immagini a corredo o 
con un testo più ampio. Sempre in 
questo pannello si può fare clic sul 
Wondei wheel o su Related sear- 
ches per mostrare, rispettivamente 
in veste grafica o testuale, ricerche 
correlate. La Timeline mostra infine 
le ricerche posizionate cronologica¬ 
mente su una linea del tempo. An¬ 
che sul fronte della ricerca struttu¬ 
rata, su cui, come detto, Bing offre 
risultati ricchi e veloci da consulta¬ 
re, Google ha un servizio che, in 
modo piuttosto rudimentale e con 
risultati poco precisi, fa una cosa si¬ 
mile: si chiama Goo¬ 
gle Squared ed è di¬ 
sponibile in versione 
sperimentale all'indi¬ 
rizzo www.google. 
com/squaied. Basta ri¬ 
cercare qualcosa che 
può essere mostrato 
sotto forma di dati ta¬ 
bellari (ad esempio: 

"presidenti USA", 

"client bittorrent", 

"kubrick film") per ri¬ 
cevere una tabella di 
termini strutturati in 
informazioni confron¬ 


tabili. La tabella può essere modifi¬ 
cata da chiunque e salvata, ma solo 
per uso personale, all'interno del 
proprio Google account. Infine, an¬ 
che Google ha cominciato a salvare 
informazione pubblicate in forma 
semantica (microformati o RDFa, co¬ 
me fa da tempo Yahoo!). 

Yahoo! Search 

Il motore di ricerca di Yahoo come lo 
conosciamo oggi è destinato a cam¬ 
biare radicalmente. L'accordo che ha 
legato il grande portale a Microsoft 
prevede che entrambe le aziende uti¬ 
lizzino sui loro siti un'unica tecnolo¬ 
gia di ricerca, quella di Microsoft. 
Quando l'accordo sarà operativo, 
eseguendo una ricerca su Yahoo si ri¬ 
ceveranno, in altre paro¬ 
le, i risultati forniti da 
Bing (almeno per le ri¬ 
cerche di pagine Web, 
immagini e video). 
Yahoo comunque conti¬ 
nuerà a gestire in pro¬ 
prio la presentazione dei 
risultati, ossia l'interfac¬ 
cia grafica con cui que¬ 
sti vengono offerti all'u¬ 
tente. A tal proposito, 
durante una conferenza 
stampa tenuta a fine 
agosto, l'azienda di 
Sunnyvale ha presenta- 
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@ RDFa 

RDFa (Resource Descrip- 
tion Framework attributes) 
è un modello per struttura¬ 
re semanticamente ele¬ 
menti di una pagina Web. 
Consiste In alcuni tag che 
possono essere Inclusi 
nelle normali pagine Html 
e che specificano, attra¬ 
verso dei vocabolari, il si¬ 
gnificato di una parola, di 
un numero o di qualsiasi 
altro elemento. 



to le innovazioni che nei prossimi me¬ 
si saranno gradatamente introdotte 
nella pagina dei risultati del suo mo¬ 
tore di ricerca. Tale pagina sarà sud¬ 
divisa in tre colonne e, come Bing, 
mostrerà nella sezione sinistra un 
pannello di navigazione per affinare 
le ricerche degli utenti o saltare fra 
sezioni diverse dei risultati. Ci saran¬ 
no molte più opzioni per personaliz¬ 
zare la ricerca e saranno integrati in 
modo più diretto i risultati provenien¬ 
ti dai social network: cercando, ad 
esempio, il nome di una persona, il 
pannello di sinistra mostrerà i link 
per selezionare - se disponibili - i ri¬ 
sultati provenienti da Linkedin, Twit- 
ter, Facebook, Friendfeed e collegati 
in vario modo a quello specifico uten¬ 
te. Nella nuova interfaccia del motore 
di ricerca di Yahoo saranno inoltre in¬ 
clusi, in modo molto più consistente di 
adesso, anche i risultati Search- 
Monkey, la principale innovazione 
che Yahoo ha introdotto negli anni 
scorsi nel suo indice. Basandosi su al¬ 
cuni dei più comuni standard del Web 
semantico, come RDFa, Search- 
Monkey riporta, dopo una ricerca, ri¬ 
sultati con informazioni più dettaglia¬ 
te e precise: ad esempio, un risultato 
proveniente da Wikipedia mostrerà 
anche i link ai capitoli della voce tro¬ 
vata; uno proveniente da Facebook o 
da Linkedin conterrà anche l'even¬ 
tuale foto della persona, mentre uno 
proveniente da YouTube avrà dati ag¬ 
giuntivi quali la data di caricamento, 
l'ultimo commento e i video correlati. 

Alcuni "super risultati" (così sono 
chiamati nel gergo di Yahoo gli esiti 
prodotti da SearchMonkey) vengono 
visualizzati in modo predefinito, altri 
possono essere aggiunti a partire 
dalla galleria italiana http://it.gal- 
leiy.search.yahoo.com/ o da quella 
inglese, molto più ricca http://gal- 
lery.search.yahoo.com/. I super risul¬ 
tati aggiunti si possono poi gestire fa¬ 
cendo clic sul link Opzioni visualiz¬ 
zato accanto al modulo di ricerca nel¬ 
la pagina dei risultati di Yahoo. Que¬ 
sto "strato semantico" di informazio¬ 
ni sarà probabilmente integrato al¬ 
l'interno del nuovo indice Micro¬ 
soft/Yahoo poiché non replica, se 
non in alcuni casi, informazioni di cui 
l'indice Microsoft già dispone. A dif¬ 
ferenza di quanto fa Bing, che utiliz¬ 
za banche dati verticali o servizi 
esterni, e di Google Squared, che 






























I "super risultati" di Yahoo (nella schermata un esempio relativo a Linkedin) 
forniscono informazioni aggiuntive rispetto alle ricerche standard. 
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formali! Kliovenpui4.com 
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3t4S More Locai RmOU 

Pizzeria New YorK Autte-nnc New York strie hand toss?d pizza in... 

Pirzeria New York mafcas auttisntc New York style pizza m Pcktnngton Olio and 
prowdes ._ Pizzeria New York is also home of lire entertaeimenl each and ... 

«im pizzertaiiewyotk.com - l-h >.»<l 


N ew Yo rk Pizzeria 
Fmd listmgs & lewews for iop pizza 
piace; for dmmg & delrxery 
NcwYorkCity.YenowPagas.com>' 


Piga Rp^U.Litants - N ew York 

City 

Pizza restaurare; New York City 
Recorrmendations & special ofleis 
www UenuPalece com 


See ygw message liete- 


La nuova interfaccia di Yahoo Search mostrerà risultati più ricchi 
sfruttando le informazioni semantiche incluse nelle pagine dei siti Web. 


cerca di estrarre informazioni struttu¬ 
rate da pagine comuni, Yahoo si affi¬ 
da infatti alle informazioni semanti¬ 
che che i proprietari di siti includono 
nelle loro pagine e che poi vengono 
capite e catalogate dal motore di ri¬ 
cerca. Chi volesse avere informazioni 
su come creare delle “Super ricer¬ 
che ” per il proprio sito può consulta¬ 
re la ricca documentazione disponi¬ 
bile all'indirizzo http://developer 
.yahoo. com/seaichmonkey/. 

Wolfram Alpha 

Come abbiamo visto, una delle sfide 
principali che attendono i grandi, co¬ 
me i piccoli, motori di ricerca è quel¬ 
la di riuscire a "strutturare" l'infor¬ 


mazione che raccolgono, ossia a 
passare da un ammasso di parole 
conservate in un archivio a un mo¬ 
dello che, come in un database o in 
un foglio Excel, sappia dare a ogni 
parola un senso incasellandola in 
categorie e relazioni. Google, con 
Google Squared, lo fa piuttosto ma¬ 
le. Bing e Yahoo! invece lo fanno ab¬ 
bastanza bene ma il primo si appog¬ 
gia a degli archivi in cui l'informa¬ 
zione è già strutturata a mano il se¬ 
condo si affida troppo alla partecipa¬ 
zione degli utenti. Sotto questo 
aspetto brilla invece Wolfram Alpha 
(www.wolframalpha.com), Il servi¬ 
zio di ricerca di Stephen Wolfram (lo 
scienziato che ha ideato il noto am¬ 
biente di calcolo Mathematica). 
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"Dov'era la stazione spaziale internazionale in un certo giorno e a una certa 
ora?" Wolfram Alpha è in grado di rispondere domande come questa. 


Wolfram Alpha si differenzia dai tra¬ 
dizionali motori perché non è pensa¬ 
to per restituire elenchi di link a pa¬ 
gine Web ma risposte precise a do¬ 
mande poste in linguaggio naturale 
(e, aggiungiamo noi, in inglese). Pro¬ 
vando a porgli una domanda sempli¬ 
ce come "richest man" (l'uomo più 
ricco) si riceve come risposta il nome 
del più ricco del mondo (Warren 
Buffet), con il patrimonio indicato in 
dollari ed euro e una serie di grafici 
e informazioni sulla valuta. Questo 
motore funziona anche con richieste 
più complesse: "internet users in eu- 
rope " fornisce il numero totale degli 
utenti Internet europei (289 milioni), 
il paese con il numero più basso (Va¬ 
ticano, 93) e una serie di eleganti 
grafici e istogrammi. E una ricerca 
come International Space Station 
corredata di un giorno e un ora pre¬ 
cisi restituisce, anche in forma grafi¬ 
ca, la posizione esatta della stazione 
spaziale al momento indicato. 


Wolfram Alpha riesce ad ottenere 
questi risultati poiché elabora sola¬ 
mente dati strutturati. Il team del 
servizio analizza e sceglie le fonti di 
informazione che costituiscono la 
base dei dati di Wolfram Alpha: ar¬ 
chivi pubblici, database governativi 
o di agenzie internazionali, enciclo¬ 
pedie e così via (per scoprire quali 
basta fare clic sul link Source Infor¬ 
mation che compare in fondo ad al¬ 
cune ricerche). I dati vengono poi 
formattati in modo da essere inclusi 
nel servizio e, attraverso diversi al¬ 
goritmi, elaborati per fornire grafici, 
istogrammi e comparazioni. Che 
Wolfram Alpha non sia un motore di 
ricerca generalista ma un grande ar¬ 
chivio di dati, fatti e statistiche (si 
definisce infatti come un computa- 
tional knowledge engine) lo dimo¬ 
strano le molte ricerche matemati¬ 
che che si possono eseguire: provate 
una semplice equazione come ad 
esempio "x A 2 -2 = 0". 


I risultati di Wolfram Alpha , sempre 
molto ricchi e presentati in forma di 
grande efficacia, sono accurati ma 
non sempre aggiornati: Warren Buf¬ 
fet, per fare un esempio, è stato l'uo¬ 
mo più ricco del mondo nel 2007 ma 
non nel 2008. 

I motori 

in tempo reale 

II successo di alcuni servizi di micro- 
blog, Twitter fra tutti, ha favorito la 
nascita di un'altra tipologia di mo¬ 
tori di ricerca: i motori realtime ("in 
tempo reale"). Si tratta di servizi 
che archiviano i contenuti non ap¬ 
pena questi vengono immessi e li 
organizzano in modo da offrire uno 
specchio di quello di cui si sta occu¬ 
pando la Rete in quel momento, in 
assoluto o per la parola chiave indi¬ 
cata dall'utente. 

Per poter ottenere questo risultato, i 
motori realtime indicizzano sola¬ 
mente i contenuti che hanno un alto 
valore di attualità e che vengono, 
quasi generalmente, generati o pro¬ 
mossi dagli utenti. Se cerchiamo in 
un motore tradizionale la parola 
"Barack Obama" avremo come pri¬ 
mo risultato il sito ufficiale del presi¬ 
dente USA o la voce corrispondente 
di Wikipedia. Se eseguiamo la stes¬ 
sa ricerca su OneRiot (www.one- 
riot.com) il primo risultato sarà la pa¬ 
gina che, in base aH'algoritmo del 
servizio, è quella più commentata, 
condivisa, discussa in quel determi¬ 
nato momento. Oltre alla "freschez¬ 
za", in queste nuove tipologie di mo¬ 
tori di ricerca è fondamentale infatti 
anche il valore di condivisione del ri¬ 
sultato fornito. Anche Google News 
è in grado di rendere disponibile 
una notizia quasi nel momento stes¬ 
so in cui viene pubblicata, ma il gra¬ 
do di pertinenza con la ricerca si ba¬ 
sa più su criteri di autorevolezza: le 
fonti sono quelle più istituzionali ed 
è determinante la quantità di citazio¬ 
ni della notizia aH'interno di queste 
fonti. Sui motori realtime, almeno sui 
migliori, la pertinenza viene fornita 
soprattutto dal numero di "citazioni" 
che una pagina ha aH'interno di ser¬ 
vizi di condivisione e comunicazione 
come Twitter, Digg, Delicious e così 
via. OneRiot, uno dei più precisi e 
puliti, chiama questo processo “Pul- 
seRank" e lo fonda su quattro ele¬ 
menti: la freschezza della notizia, 



Ricerche velocissime con Firefox 


P er avviare rapidamente una ricerca sul Web con uno specifico motore, potete usare la funzio¬ 
ne “ricerca per parola chiave” di Firefox. Funziona così: caricate la pagina del motore che vo¬ 
lete usare, fate clic destro sul campo di ricerca e scegliete la voce Aggiungi una parola chiave per 
questa ricerca. Nella finestra che compare digitate un nome per questa ricerca e una parola o una 
lettera chiave: ad esempio “b” per Bing. Per avviare una ricerca sul sito basterà in seguito scrivere, 
nella barra dell'indirizzo, la parola chiave scelta e il termine da cercare (ad esempio “b Windows”). 
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l'autorevolezza della 
fonte, la qualità del¬ 
l'utente che ha con¬ 
diviso le notizie e 
l'accelerazione, os¬ 
sia il numero di cita¬ 
zioni ricevute in un 
minimo arco di tem¬ 
po. Una ricerca su 
OneRiot offre così 
una porzione cen¬ 
trale in cui vengono 
mostrati i risultati in 
tempo reale e i risul¬ 
tati della stessa ri¬ 
cerca condotta su 
Twitter e un box la¬ 
terale con le pagine più condivise 
della giornata. Ogni risultato ha an¬ 
che la data dell'ultima condivisione, 
il nome della prima persona che lo 
ha condiviso e un piccolo link per 
mostrare tutti gli altri utenti che han¬ 
no ripreso quella pagina. C'è poi, in 
alto a destra, la possibilità di cam¬ 
biare ordinamento da Pulse, quello 
predefinito, a Realtime, in modo da 
dare più prevalenza ai contenuti più 
recenti su quelli più condivisi. 


® Tweet 

Un tweet (“cinguettio”) è 
un messaggio inviato at¬ 
traverso il servizio di mi- 
croblogging Twitter. È l’e¬ 
quivalente di un post in un 
blog tradizionale, ma può 
contenere al massimo 140 
caratteri. I tweet possono 
essere inviati con vari me¬ 
todi: il sito stesso di Twit¬ 
ter, Sms, software di in- 
stant messaging o appli¬ 
cazioni che sfrutta¬ 
no l’Api di Twitter. 


Oltre a OneRiot esistono diversi altri 
servizi che operano nello stesso setto¬ 
re e i migliori a nostro parere sono 
Crowdeye (www.crowdeye.com) e 
TweetMeme (www.tweetmeme.com). 
Crowdeye, fondato da un ex dipen¬ 
dente della sezione Live search di 
Microsoft, è molto simile nei principi 
a OneRiot ma con un'interfaccia e un 
approccio diversi. Anch'esso si basa, 
per la costruzione della classifica del¬ 


le pagine, sui principi di freschezza 
della notizia e di numero delle condi¬ 
visioni, ma analizza solamente i link 
lasciati su Twitter. Nei risultati, suddi¬ 
visi in link tradizionali a pagine Web 
e tweet, compare anche un grafico 
che mostra la popolarità di quella 
chiave da 1 a 72 ore prima, utile per 
verificare l'andamento di una ten¬ 
denza, un elenco di tag per affinare i 
risultati e un controllo per limitare la 
ricerca a 12 ore o a uno, due o tre 
giorni. TweetMeme non è un vero e 
proprio motore di ricerca, ma un ag- 
gregatore organizzato dei link più 
popolari condivisi su Twitter. I link 


sono aggregati per categorie (musi¬ 
ca, scienze, tecnologia e così via) e 
in canali (Formula uno, Google, vi¬ 
no), oppure per tipologia (notizie, 
immagini, video) e tempo di pubbli¬ 
cazione (24 ore o 7 giorni). 

Esiste anche una pagina (link Live, 
in alto) che mostra i link pubblicati 
su Twitter in un flusso in tempo rea¬ 
le, ordinato per ora e che si aggior¬ 
na da solo. Il termine meme (pro¬ 
nunciato mim ) che compare nel suo 
nome, come un gene per la genetica 
è un elemento culturale (un'idea, un 
simbolo) che viene trasmesso da 
persona a persona. Sul Web si utiliz- 
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TweetMeme non è un vero motore di ricerca: si tratta piuttosto di un 
aggregatore organizzato dei link più popolari condivisi su Twitter. 
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Il servizio on-line Hoonoh, basato sul social network 
di Revyu.com, permette di pubblicare gratuitamente 
recensioni sui temi più disparati. 



FriendFeed è un aggregatore che raccoglie, per ogni utente, 
i post dei blog, le note di Facebook, i video di Youtube 
e i contenuti di 55 altri servizi Web. 


za questa parola per 
definire un'idea che 
si diffonde veloce¬ 
mente da link a link. 
Proprio in chiusura di 
questo articolo, il 
tempo che basta per 
una semplice segna¬ 
lazione, ha fatto il suo 
esordio sul Web Bing 
Tweets (www.bing 
tweets.com ), definibi¬ 
le come una sorta di 
mashup fra Bing e 
Twitter. BingTweets è 
stato creato da una società indipen¬ 
dente in collaborazione con Microsoft. 

I motori sociali 

La grande diffusione di numerosi 
social network - basti pensare al 
successo di Facebook - ha creato 
all'interno del Web reti di relazione, 
basate in varia misura sulla fiducia 
e sull’affinità di interessi, che po¬ 
trebbero essere utilizzate per la ri¬ 
cerca di informazioni. In questo sce¬ 
nario la rilevanza dei risultati viene 
stabilita non tanto dalla quantità e 
qualità di riferimenti (link) che 
quella risorsa ha all'interno dell'in¬ 
tero Web, ma dalla qualità che gli 
attribuisce la propria rete sociale. 
La ricerca basata sul proprio grafo 
sociale, che alcuni chiamano So¬ 
cial relevancy rank in opposizione 
al Pagerank di Google, potrebbe in¬ 
cludere nel processo di ricerca ele¬ 
menti impossibili da calcolare in un 


|| Mashup 

Un mashup è una fusione 
dei contenuti o dei servi¬ 
zi di una o più applica¬ 
zioni Web che dà vita ad 
una nuova applicazione 
Web. Uno dei più noti è 
Twittervision (www. 
twittervision.com ) che 
mostra i messaggi di 
Twitter in tempo reale su 
una mappa di 
Google Maps. 



motore tradizionale: l'affinità di chi 
richiede l’informazione con chi la 
fornisce, il giudizio che ha un utente 
sulle sue fonti, la fiducia che questi 
ripone nella loro esperienza. 
Pensiamo ad una ricerca del tipo 
"film al cinema'': sarebbe più utile 
ricevere informazioni su quale film 
andare a vedere dalle persone di cui 
ci fidiamo, che sono a noi vicine per 
gusti o a cui attribuiamo esperienza 
nel settore oppure leggere, come fa 
oggi Google, anche con grande pre¬ 
cisione, l'elenco dei film ordinati per 
popolarità o per numero di anonime 
valutazioni? Un motore di ricerca del 
genere, che è più un prototipo di 
studio in versione alpha che un vero 
e proprio servizio, è Hoonoh 
( www.hoonoh.com ), basato sul so¬ 
cial network di Revyu.com (www. 
revyu.com), un servizio on-line che 
permette di scrivere gratuitamente 
recensioni sui temi più disparati: 
tecnologia, film, risto¬ 
ranti e così via. Racco¬ 
gliendo i dati degli 
utenti registrati su 
Revyu.com, Hoonoh va¬ 
luta la qualità dei risul¬ 
tati di una ricerca (ossia 
le stesse recensioni di 
Revyu) basandosi su tre 
parametri: experience, 
ossia l'esperienze del¬ 
l’utente riguardo un de¬ 
terminato campo di co¬ 
noscenze, expertise, la 
conoscenza dell'utente 
di quel campo, and affi- 


nity, ossia l'affinità con i gusti di chi 
esegue la ricerca. Il modello di Hoo¬ 
noh prevede che le informazioni 
sulle connessioni fra persone, e sulle 
esperienze di queste persone con i 
possibili argomenti di ricerca, pos¬ 
sano essere recuperate in forma se¬ 
mantica, ossia attraverso i linguaggi 
del cosiddetto Web semantico, an¬ 
che da altri servizi in modo da am¬ 
pliare il modello di ricerca a tutta la 
rete sociale dell'utente. Tuttavia so¬ 
no pochi i siti che mettono a dispo¬ 
sizione informazioni in questo for¬ 
mato ed anche l'uso di soluzioni di 
interoperabilità fra social network, 
come ad esempio quelle suggerite 
dal progetto OpenSocial (www. 
opensocial.org) coordinato da Goo¬ 
gle, non è così diffusa da permettere 
un uso scalabile delle informazioni. 
Senza parlare dei problemi di pri¬ 
vacy e della reticenza dei vari siti a 
mettere a disposizione i dati degli 
utenti che, in ultima 
analisi, sono la loro più 
grande ricchezza. 

In questo caso può es¬ 
sere d'aiuto Friend¬ 
Feed. Il servizio, creato 
da alcuni ex dipendenti 
di Google (tra cui lo svi¬ 
luppatore capo di 
Gmail, Paul Buchheit e 
quello di Google Maps, 
Bret Taylor), è un ag- 
gregatori di servizi Web 
che raccoglie per ogni 
utente i post dei blog, 
le note di Facebook, i 


@ Grafo Sociale 

Il grafo è una rappresen¬ 
tazione di un insieme di 
elementi (nodi) tra i qua¬ 
li sussiste una determi¬ 
nata relazione. Per grafo 
sociale si intende, su In¬ 
ternet, la rappresentazio¬ 
ne delle relazioni che un 
utente ha con altri all'in¬ 
terno del Web. il grafo 
sociale, nel Web odier¬ 
no, è frammentato tra de¬ 
cine di servizi. 
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Internet Explorer 8 e le ricerche 

D elle varie novità introdot¬ 
te da Microsoft nella ver¬ 
sione 8 del suo browser, mol¬ 
te riguardano la ricerca sul 
Web. In primo luogo tutti i 
servizi di search aggiunti al 
browser dalla pagina www. 
ieaddons. com/it/searchpro vi 
ders vengono visualizzati al di 
sotto del modulo di ricerca 
presente in alto a destra nel 
browser in modo da rendere 
veloce il passaggio tra i diver¬ 
si fornitori di risultati. Il mo¬ 
dulo supporta anche i sugge¬ 
rimenti: iniziando a scrivere una parola, se previsto dal motore scelto, il modulo si arricchisce delle 
chiavi di ricerca suggerite dal servizio. Nel caso si siano aggiunti i servizi di ricerca visuali di Wiki- 
pedia, eBay o Amazon, i suggerimenti mostreranno anche l'immagine associata al risultato mentre 
nel caso di Yahoo! saranno disponibili, in aggiunta, alcune risposte istantanee (le “instant an- 
swers”): cercando “meteo rama” verrà visualizzata, nel modulo stesso, la previsione meteorologica 
per i tre giorni successivi. Altra innovazione introdotta con Explorer sono gli acceleratori, ossia plug- 
in che si attivano dal pulsante blu che compare quando viene evidenziato un termine in una pagina 
Web. Gli acceleratori sono un punto di accesso veloce ad alcune azioni predefinite: ricerca del ter¬ 
mine su eBay, Facebook o Wikipedia, visualizzazione dell’indirizzo su una mappa geografica e altro. 
Gli acceleratori disponibili possono essere aggiunti dalla pagina www.ieaddons.com/it/accelerators/ 
e vengono gestiti dalla voce Tutti gli acceleratori del menu Pagina. 



video di Youtube e i contenuti di 55 
altri servizi. Friendfeed è anche un 
social network: è possibile creare 
una rete di amici e commentare, 
approvare o condividere i contenu¬ 
ti pubblicati. Tutti i contenuti ag¬ 
gregati sono messi a disposizione 
per la ricerca che offre anche alcu¬ 
ne opzioni avanzate (http://friend- 
feed.com/search): è possibile ad 
esempio cercare solamente tra i 
contenuti degli amici o solo i mes¬ 
saggi che hanno ricevuto commen¬ 
ti o sono stati approvati da uno spe¬ 
cifico utente. 

In questa categoria rientra anche 
Twine, un servizio che abbiamo re¬ 
censito anche sul numero di mag¬ 
gio di Pc Professionale, nell’artico¬ 
lo dedicato al Web semantico. Con 
Twine è infatti possibile salvare nel 
proprio profilo contenuti ritenuti in¬ 
teressanti (come pagine Web, vi¬ 
deo, documenti, e-mail, brevi note) 
che vengono analizzati e confronta¬ 
ti con quelli salvati o prodotti da al¬ 
tri utenti in modo da suggerire con¬ 
tenuti di qualità in base sia ai pro¬ 
pri interessi sia agli interessi del 


proprio network sociale. Il sistema 
è pensato per crescere con l'uso: 
più argomenti ed elementi vengo¬ 
no aggiunti, più il sistema impara a 
conoscere i gli interessi dell’utente 


e suggerisce contenuti rilevanti. 
Anche la ricerca, che può essere 
utilizzata persino da chi non è 
iscritto al servizio, è molto curata. I 
risultati possono essere affinati at¬ 
traverso l’uso di tag semantici (tag, 
persone, luoghi, aziende e così via), 
mostrano al primo posto non le pa¬ 
gine Web o contenuti condivisi, che 
possono essere visualizzati a fondo 
pagina, bensì i Twine, ovvero ag- 
gregatori di contenuti creati dagli 
utenti stessi. 

Un servizio che fa leva su alcuni 
dei principi discussi in questo para¬ 
grafo è infine Semanti, un servizio 
di ricerca basato su un plug-in da 
aggiungere al browser Firefox e 
sulla connessione con la rete socia¬ 
le di Facebook. 

Dopo aver installato il plug-in ed 
essersi connessi al servizio attra¬ 
verso la piattaforma di Facebook 
sarà possibile, attraverso un piccolo 
pulsante mostrato nel browser, sal¬ 
vare nel proprio account le pagine 
Web visitate. 

Le ricerche eseguite sui siti di 
Yahoo!, Google e Bing mostreranno 
così, prima dei risultati tradizionali, 
dei suggerimenti personalizzati 
sulle pagine da visitare che pro¬ 
vengono o dalle pagine Web salva¬ 
te personalmente o da quelle che 
hanno salvato i propri amici su Fa¬ 
cebook, queste ultime riconoscibili 
dal logo del social network visua¬ 
lizzato accanto al titolo. 



Twine, un altro esempio di motore sociale, suggerisce contenuti 
di qualità in base agli interessi dell'utente e del suo network. 
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StumbleUpon, 
un esempio di 
"recommenda- 
tìon engine", 
suggerisce 
siti Web da 
visitare in 
base agli 
interessi che 
l'utente 
indica nel 
proprio 
profilo. 


I motori collaborativi 

Un altro modello utilizzato da alcuni 
servizi di search per migliorare il re¬ 
perimento delle informazioni on-line 
è quello della ricerca collaborativa. 
Sotto questa definizione possiamo 
far ricadere due diverse tipologie di 
servizi, entrambi basati su comunità 
di utenti: i primi utilizzano la comu¬ 
nità per organizzare e valutare risor¬ 
se on-line su argomenti specifici, i 
secondi la utilizzano invece per for¬ 
nire un'assistenza diretta alla ricer¬ 
ca. Due esempi, molto diversi tra lo¬ 
ro, della prima tipologia sono Stum¬ 
bleUpon e Eurekster. StumbleUpon 
(www.stumbIeupon.com) è un "re- 
commendation engine " e suggerisce 
siti Web da visitare in base agli argo¬ 
menti d'interesse impostati nel pro¬ 
prio profilo e a quello degli altri 


utenti della comunità. Per utilizzarlo 
basta accedere all'homepage, digi¬ 
tare la chiave di ricerca nel piccolo 
modulo in alto a destra e fare clic sul 
pulsante Stumble per mostrare una 
delle pagine trovate in base al ter¬ 
mine della ricerca. In questa moda¬ 
lità la pagina restituita viene scelta 
in modo pressoché casuale. 

Per migliorare i risultati in base ai 
propri interessi e alle valutazioni di 
altri utenti basta registrarsi e scari¬ 
care da www.stumbleupon.com/ 
toolbar la StumbleUpon toolbar, per 
Firefox o Explorer (per altri browser 
è disponibile anche una Toolbar ba¬ 
sata sul Web). In fase di registrazio¬ 
ne è possibile scegliere sia gli argo¬ 
menti di proprio interesse sia colle¬ 
gare il proprio profilo a quello di al¬ 
tri utenti del servizio in modo da am¬ 
pliare il numero di fattori che condi- 




Le parole chiave di Google 

U tilizzando su Google alcune parole chiave specifiche è possibile ricevere risultati imme¬ 
diati, presentati al di sotto del logo del motore di ricerca. Eccone alcuni esempi: “meteo 
rama” mostra le previsioni del tempo; “film rama” i film in programmazione; “juventus” gli ul¬ 
timi risultati delle partite della squadra (durante il campionato); “treno rama milano” un link 
al prossimo treno in partenza; “100 usd in eur” la conversione della valuta. 

Farsi trovare nelle ricerche 

G oogle ha da poco cominciato, in alcune nazioni, a visualizzare nelle ricerche tradizionali 
i risultati provenienti da Google Profile, il servizio che permette di creare pagine Web 
con i propri dati personali. Per creare una pagina personale e permettere alle persone di rice¬ 
vere informazioni aggiornate e affidabili su se stesse semplicemente ricercando il proprio no¬ 
me basta seguire le istruzioni alla pagina www.google.com/profiles/me/. 
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Eurekster si 
possono 
creare 
"Swiki" 
(search wiki), 
ossia pagine 
dei risultati 
di una ricerca 
create e 
personalizzate 
dagli stessi 
utenti. 
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zionano i risultati. Costruito il pro¬ 
prio profilo e la rete di preferenze, si 
potrà utilizzare il pulsante Stumble 
per ricevere siti Web filtrati dalle 
proprie preferenze o dalle scelte e 
dalle valutazioni eseguite dagli altri 
utenti. Ogni pagina può poi essere 
valutata, recensita o condivisa via e- 
mail o attraverso Facebook e Twitter. 
Eurekster è invece un sito che per¬ 
mette la creazione di "Swiki" (sear¬ 
ch wiki), ossia pagine dei risultati di 
una ricerca create e personalizzate 
dagli utenti stessi. 

Il progetto ad oggi è ancora on-line 
e attivo in tutte le sue aree, anche se 
gli aggiornamenti languono e sem¬ 
bra che i gestori abbiano abbando¬ 
nato lo sviluppo di nuove funzioni e 
il mantenimento di quelle vecchie. Il 
funzionamento è semplice: chiunque 
può creare uno Swiki per un tema, 
un termine, un'idea e qualsiasi cosa 
possa essere identificata con una ri¬ 
cerca e aggiungere o modificare 
link, come se fosse un articolo di 
Wikipedia. I link possono essere an¬ 
che votati o commentati in modo da 


fornire ricerche sempre più precise e 
ricche mentre i proprietari di siti 
Web possono creare, a pagamento, 
Swiki personalizzati con la grafica e 
il design del proprio sito. 

Per quanto riguarda la seconda ti¬ 
pologia di ricerca collaborativa indi¬ 
cata ad inizio paragrafo, quella che 


delega ad una comunità la ricerca di 
risposte a domande specifiche, il si¬ 
to che ne rappresenta meglio i prin¬ 
cipi è Aardvark (www.vark.com), la 
cui versione beta è stata pubblicata 
per tutti lo scorso marzo. Il servizio, 
il cui principale fondatore è Nathan 
Stoll, ex capo progetto di Google 
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Q uando si ha biso¬ 
gno di informazio¬ 
ni relative ad un campo 
di conoscenze ristretto, 
è comodo limitare le ri¬ 
cerche a una porzione 
delle pagine pubblicate 
su Internet invece di 
esaminare l’intero Web. 

Google offre un servizio 
che fa proprio questo: si 
chiama Ricerca perso¬ 
nalizzata e si può usare 
per creare un motore 
che, basandosi sullo 
stesso archivio del mo¬ 
tore generale, fornisce 
però risultati limitati ai 
soli siti scelti dall’utente. La prima cosa da fare è aprire la pagina www.goo- 
gle.it/cse/ e fare clic sul grande pulsante Crea un motore personalizzato. 
Chi ha un Google account (va bene anche quello di Gmail) può usare le cre¬ 
denziali per registrarsi, altrimenti un clic sul collegamento Crea un account 
ora avvierà la procedura di registrazione. Nella pagina che compare (figura 1) 
dovranno essere specificati nome, descrizione e lingua del motore di ricer¬ 
ca. I siti su cui limitare la ricerca vanno aggiunti nel box Siti in cui eseguire 
le ricerche e possono essere formattati utilizzando alcuni caratteri speciali: 
indicando ad esempio www.pcprofessionale.itsi limiterà la ricerca all’inte¬ 


ro sito di Pc Professionale; indicando www.pcprofessionale 
.it/2009/* solo ai contenuti pubblicati al percorso indicato. È anche possi¬ 
bile restringere le ricerche a singole pagine indicandole così come sono 
pubblicate nella barra degli indirizzi. Accettate i termini d’uso e fate clic sul 
pulsante Successiva per salvare la configurazione e provare così il servizio 
(figura 2). Se la ricerca di prova vi soddisfa, fate clic su Fine. Il motore co¬ 
sì creato è impostato con le opzioni di base, che possono essere modifica¬ 
te facendo clic sul collegamento Pannello di controllo presente nella home- 
page, accanto al motore personale appena creato. Da questa pagina (figu- 
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Elodie Cars 


Aardvark 
consente di 
inviare brevi 
domande al 
proprio social 
network per 
ricevere 
risposte 
pertinenti e 
aggiornate in 
pochi minuti. 


News, consente di inviare brevi do¬ 
mande al proprio social network per 
ricevere risposte pertinenti e aggior¬ 
nate in pochi minuti. Dopo essersi 
registrati con il proprio account di 
Facebook (presto saranno disponibi¬ 
li altri metodi di registrazione) il ser¬ 
vizio crea una rete aggiungendo al- 
l'account sia gli amici sia gli amici di 


amici trovati su Facebook stesso e 
già registrati ad Aardvark. Inviando 
una domanda al sito, questa viene 
automaticamente girata alla rete dei 
contatti sollecitando una risposta 
che verrà poi indirizzata all'utente 
che ha posto il quesito. Ogni utente 
può specificare alcuni campi di cui 
si ritiene esperto e indicare se desi¬ 




Scalare le posizioni 
nei risultati 

I motori di ricerca tradizionali posizionano un si¬ 
to nella pagina dei risultati in base a un calcolo 
in cui fattori chiave sono la quantità e la qualità dei 
siti che hanno link verso quel sito nonché le paro¬ 
le trovate nella pagina. Per avere un discreto 
“piazzamento” nella classifica dei motori serve 
dunque aumentare la popolarità del sito favoren¬ 
do i link esterni e includere nella pagina parole a 
tema con la chiave di ricerca per la quale si desi¬ 
dera comparire. In questo secondo caso i punti ir¬ 
rinunciabili in cui inserire queste parole sono il 
nome di dominio, l’indirizzo e il titolo della pagina 
che compare sulla barra superiore del browser. 


dera ricevere domande solo dalla 
propria rete o da tutti gli iscritti. Le 
domande e le risposte, oltre che tra¬ 
mite il sito, possono essere inviate 
anche attraverso alcuni servizi di 
messaggistica istantanea come Goo- 
gle Talk o Live Messenger, via posta 
elettronica o attraverso Twitter. Na¬ 
turalmente, più ampia è la propria 



ra 3), nella sezione Preferenze, si può decidere se consentire ad altri 
utenti la possibilità di cancellare o aggiungere siti (Chipuò collaborare) 
e se pubblicare il motore di ricerca nella directory pubblica dei motori 
personalizzati (Visibilità dei motore di ricerca). Nel Pannello di control¬ 
lo, attraverso i link presenti nel menu di sinistra, è anche possibile per¬ 
sonalizzare la grafica del motore (Layout e formattazione), includere ri¬ 
sultati personalizzati in base alle parole di ricerca (Risultatipromossi), 
visualizzare il codice Html che consente di aggiungere il motore di ri¬ 
cerca personalizzato ad una pagina Web (Ottieni il codice) e molto al¬ 


^ ILccItt - Moz«a furto. 
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Ricette 



tra. Per aggiungere altri siti oltre quelli indicati in fase di configurazio¬ 
ne ci sono due strade: il collegamento Siti del pannello di controllo op¬ 
pure, ed è la soluzione più comoda, la bookmarklet che può essere ag- 
giunta a Firefox o Explorer a partire dalla pagina www. 
google.it/coop/cse/markere che permette di aggiungere con un clic 
la pagina Web che si sta visualizzando nel browser al proprio moto¬ 
re personalizzato. La pagina del motore personalizzato (figura 4) si 
raggiunge facendo clic sul suo nome nella sezione / miei motori di 
ricerca del servizio. 
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11 Completato V (?) 'C> |>j 

La Cronologia Web di Google salva in un registro personale le ricerche 
eseguite su Google e le pagine raggiunte partendo da esse. 


rete sociale più possibilità si hanno 
di ricevere risposte di qualità, ma il 
servizio spesso funziona già bene 
anche dopo l'iscrizione: nel nostro 
caso, con una rete di soli 8 amici ab¬ 
biamo ricevuto due risposte nel giro 
di pochissimi minuti. 

I motori personali 

I motori sociali utilizzano le relazioni 
che ogni utente ha albinterno di un 
social network per migliorare o ren¬ 
dere più pertinenti i risultati di una 
ricerca. I motori personali cercano di 
raggiungere lo stesso risultato ba¬ 
sandosi invece sulle abitudini di na¬ 
vigazione e di scelta dei risultati da 
parte degli utenti o sulle preferenze 
da loro impostate attraverso pannel¬ 
li di controllo o metodi simili. È una 
soluzione che da anni ha fatto l'in¬ 


gresso, in vario modo, anche nei mo¬ 
tori di ricerca tradizionali, anche se 
non ha portato all'industria quel 
cambiamento radicale che alcuni si 
aspettavano. Lo stesso Google, che 
attraverso le sue decine di servizi 
conserva per ogni account migliaia 
di informazioni riconducibili a sin¬ 
goli utenti, è molto conservatore e - 
se escludiamo la ricerca geografica - 
solo in circostanze particolari impie¬ 
ga tali dati per condizionare le nor¬ 
mali ricerche. Una maggiore perso¬ 
nalizzazione dei risultati in base alla 
propria attività si può invece riceve¬ 
re attivando Cronologia Web 
( www.google.com/history ), servizio 
che salva in un registro personale le 
ricerche eseguite su Google e le pa¬ 
gine raggiunte dopo la ricerca. Nella 
Cronologia Web è possibile salvare 
anche tutte le pagine visitate duran¬ 


te la navigazione (non solo quelle 
raggiunte dopo una ricerca) utiliz¬ 
zando la Google toolbar (in versione 
5) e selezionando, sempre nella pagi¬ 
na della Cronologia, l'opzione 
Espandi cronologia Web. In base a 
queste informazioni Google potreb¬ 
be personalizzare l'elenco dei link 
nella pagina dei risultati segnalando 
la cosa con una nota ben evidente. 
Altro strumento di personalizzazione 
delle ricerche disponibile per Google 
è SearchWiki, funzione che consente 
di modificare la propria pagina dei 
risultati attraverso alcuni semplici co¬ 
mandi visuali. Accanto ad ogni risul¬ 
tato fornito a un utente registrato con 
un Google Account, il motore mostra 
da qualche mese tre diversi controlli: 
un ballon tipo cartone animato con 
cui aggiungere un commento perso¬ 
nale e due frecce che permettono di 
spostare in alto o in basso un risulta¬ 
to alLinterno della classifica. 

È anche possibile aggiungere alla 
pagina un risultato che non vi com¬ 
pare facendo clic sulla voce Aggiun¬ 
gi un risultato presente in basso alla 
pagina. Alla successiva ricerca per lo 
stesso termine, Google mostrerà la 
pagina modificata comprensiva dei 
commenti pubblicati e un link, in al¬ 
to, che permetterà di condividere le 
note e l'ordine scelto con altre perso¬ 
ne. Per visualizzare tutte le note de¬ 
gli altri utenti per quella particolare 
ricerca basta fare clic sul link Mostra 
tutte le note per questa ricerca Sear¬ 
chWiki, presente in basso nella pa¬ 
gina dei risultati. 

Un servizio che invece dà alla ricer¬ 
ca personalizzata un modello tutto 
nuovo e originale è Hunch (www 
.hunch.com). La prima volta che si 
accede a questo sito, l'homepage 
non mostra solo il modulo di ricerca 


Estensioni di ricerca per Firefox 


S ono molte le estensioni per Firefox dedicate alla ricerca sul Web. Una 
delle più utili e diffuse è SmarterFox (www.smarterfox.com) che, tra le 
altre cose, aggiunge nella pagina dei risultati di Google un box per eseguire 
la ricerca su altri motori (come Yahoo!, Amazon, Twitter e così via), mostra 
un piccolo pop-up accanto al testo selezionato con link diretti a quattro di¬ 
versi motori di ricerca e aggiunge alla barra degli indirizzi di Firefox la ricer¬ 
ca veloce su Google del termine cercato, un po’ come fa il browser Chrome. 
I motori scelti e altre opzioni si modificano tramite la voce SmarterFox del 
menu Strumenti. Google Assistant (www.surfcanyon.com) migliora le ri¬ 
cerche di Google producendo, per ogni ricerca, un set di risultati aggiuntivi 
provenienti dalle pagine dei risultati successive alla prima (selezionati in ba¬ 


se alle ricerche precedenti) o da motori di ricerca alternativi. Drag & Drop- 
Zones ( http://addons.mozilla.org/addon/5595) mostra sulla finestra di Fi¬ 
refox, quando un testo viene evidenziato e trascinato con il mouse, una gri¬ 
glia con i motori di ricerca predefiniti del browser: rilasciando il testo su un 
quadrato della griglia viene avviata la ricerca. GoogleEnhancer (http://ad- 
dons.mozilla.org/adclon/6435) è una piccolissima estensione (pesa soltan¬ 
to 14 Kbyte) che aggiunge a una ricerca su Google la possibilità di affinare 
i risultati per data, per lingua o per tipo di file direttamente nella pagina dei 
risultati. Unified search (http://addons.mozilla.org/addon/12546) permette 
infine di comparare, fianco a fianco in un’unica pagina, i risultati di Bing, 
Wolfram, Wikipedia, Delicious e Stumbleupon con Google. 
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AearchWiki, un'altra funzione di Google, consente 
di personalizzare i risultati di una ricerca, ad esempio 
modificandone il ranking o aggiungendovi note. 



Hunch dà alla ricerca personalizzata un modello nuovo e 
originale: interagisce con l'utente ponendogli delle domande 
e usando le riposte per affinare i risultati futuri. 


ma anche una sorta di questionario 
personale composto da 20 domande 
iniziali e da successive domande di 
affinamento: quale tipo di quadro 
preferisci? Dove vivi? Sei donna o 
uomo? e così via. Alla fine Hunch 
propone delle risposte suddivisi in 
temi: cinematografia, viaggi, tecno¬ 
logia basate sulle informazioni for¬ 
nite. Le risposte, al termine della 
registrazione, vengono salvate nel- 
l’account dell'utente e poi utilizzate 
per le successive ricerche. Il servi¬ 
zio può essere usato anche come un 
motore tradizionale, indicando nel 
modulo in alto a destra le chiavi di 
ricerca: Hunch le modifica in mo¬ 
delli comuni di domande (se si cer¬ 
ca "iPhone" la ricerca può essere 
modificata in "dovrei comprare un 
iPhone o un Palm Pre?") e cerca di 
aggiungere ulteriori dettagli alla 


personalizzazione attraverso un 
questionario. Anche i risultati sono 
non standard: piuttosto che fornire 
elenchi di link, Hunch mostra per 
ogni domanda alcune possibili ri¬ 
sposte, con un elenco di Pro e Con¬ 
tro, indicate da altri utenti iscritti al 
sito. Il funzionamento del servizio, 
che migliora con l'utilizzo, ci è sem¬ 
brato buono: sui temi più ricchi di 
esperienze da parte degli utenti 
fornisce risposte precise e pertinen¬ 
ti, su quelli meno frequentati le ri¬ 
sposte sono invece più confuse. 
Tornando all'ambito delle offerte di 
Google, non possiamo non citare il 
servizio Ricerca personalizzata 
(www.google.it/cse) con cui si pos¬ 
sono creare motori verticali che 
eseguono ricerche solamente sui si¬ 
ti decisi dall'utente. Basta registrar¬ 
si e digitare in un modulo l'elenco 


Con Truveo 
si possono 
ricercare 
contenuti 
multimediali 
in decine 
di siti che 
ospitano 
filmati, da 
Youtube fino 
alla Gazzetta 
dello Sport. 


dei siti su cui limitare la ricerca; il 
motore potrà poi essere incluso in 
un sito Web o visualizzato in un box 
da aggiungere come gadget nella la 
pagina iGoogle (www.google.it/ig). 
Esiste anche una versione business 
del servizio, chiamata Google Site 
Search ( www.google.it/siteseaich ) , 
che ha prezzi a partire da 100 dolla¬ 
ri Usa e offre indicizzazione più ra¬ 
pida, assistenza tecnica, la possibi¬ 
lità di rimuovere gli annunci spon¬ 
sorizzati e varie funzioni di perso¬ 
nalizzazione. Anche Yahoo! ha un 
servizio simile, ma molto più orien¬ 
tato agli sviluppatori: si chiama 
Yahoo! Boss (http://developer 
. yahoo.com/search/hoss ) ed è gra¬ 
tuito (non è però ancora chiaro qua¬ 
le sarà la sua evoluzione dopo rac¬ 
cordo con Microsoft). Rollyo 
(www.rollyo.com), invece, permette 
di creare motori personalizzati ba¬ 
sandosi sull'indice di Yahoo! e di 
qualche altro servizio. 

Motori per musica, 
video e persone 

Quelli che abbiamo descritto finora 
sono motori che impiegano alcune 
tecnologie o metodologie innovati¬ 
ve per migliorare le ricerche gene¬ 
riche degli utenti. Sul Web tuttavia 
ci sono centinaia di altri servizi di 
ricerca che offrono ricerche vertica¬ 
li, ossia ricerche specifiche per tipo¬ 
logia di contenuti. Esistono diversi 
siti che, in modo più o meno legale, 
permettono di cercare contenuti 
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multimediali, come foto, video o 
musica. Per i video uno dei migliori 
è Truveo (www.truveo.com) che of¬ 
fre la ricerca in decine di siti Web 
dedicati alla pubblicazione o condi¬ 
visione di filmati: dal Youtube fino 
alla Gazzetta dello sport e al Corrie¬ 
re della sera. Alcuni dei video tro¬ 
vati possono essere riprodotti diret¬ 
tamente nell'interfaccia del motore, 
mentre altri devono essere aperti 
all'interno del sito originario. I risul¬ 
tati possono essere ordinati per im¬ 
portanza, data, popolarità o per le 
valutazioni ricevute dagli utenti. Il 
numero di risultati trovati è eccel¬ 
lente, come anche la frequenza di 
aggiornamento dell'indice. L'inter¬ 
faccia, agendo sul menu in alto a 
destra, è impostabile anche in ita¬ 
liano mentre in homepage trovere¬ 
te anche un'opzione per visualizza¬ 
re i video più "twittati" in quel mo¬ 
mento, ossia i video che hanno il 
maggior numero di link su Twitter. 
Per la musica vi consigliamo 
Mp3Realm (www.mp3realm.org) 
che indicizza e organizza gli Mp3 
trovati sul Web. I risultati, ossia i fi¬ 
le musicali, possono essere scarica¬ 
ti sul proprio computer o ascoltati 
direttamente all'interno del player 
previsto nel servizio. È anche possi¬ 
bile, registrandosi sul sito, creare 
playlist personalizzate facendo clic 
sulla voce Add to playlist che com¬ 
pare accanto a ogni risultato: 
Mp3Realm provvederà a salvare le 
canzoni in memoria riproducendole 
in successione all'interno di una fi¬ 
nestra esterna. 

Chi desidera un'interfaccia di ricer¬ 
ca più funzionale può provare Play¬ 
list.com (www.playlist.com) , che 
tuttavia non consente di scaricare i 
file trovati ma offre un player più 
elegante e la certezza che la musi¬ 
ca ascoltata sia ottenuta in modo 
completamente legale. Altri motori 
offrono una cosiddetta ricerca vi¬ 
suale, ottima nel caso si stiano cer¬ 
cando video o immagini. 

Uno dei più noti è Cooliris 
(www.cooliris.com), che sfrutta un'e¬ 
stensione gratuita per i browser Fi- 
refox, Safari e Internet Explorer per 
offire la navigazione tridimensionale 
dei risultati, siano essi video, imma¬ 
gini o testo. Il plug-in, tradotto an¬ 
che in italiano, consente inoltre di 
visualizzare nello stesso modo le im¬ 
magini conservate sul computer e 



Mp3Realm 
indicizza e 
organizza gli 
Mp3 presenti 
sul Web, 
permettendo 
non solo di 
ascoltarli 
tramite il 
proprio player 
ma anche di 
scaricarli in 
locale. 


Grazie a 
un'estensione 
gratuita per 
Firefox, Safari 
e IE, Cooliris 
presenta i 
risultati in una 
piacevole 
interfaccia 3D. 


quelle disponibili su diversi siti Web 
supportati. In questo secondo caso 
basta passare con il mouse su un'im¬ 
magine trovata e fare clic sull’icona 
di Cooliris che appare in uno degli 
angoli. Tra i siti supportati figurano 
le sezioni di ricerca per le immagini 
dei principali motori di ricerca, Fa- 
cebook, Flickr, Youtube e decine di 
altri. Di Cooliris esiste inoltre un'ap¬ 
plicazione per iPhone che ne replica 
alcune funzionalità, tra cui la navi¬ 
gazione delle foto di Flickr e Pica- 
saWeb in modalità slideshow. 
Un'alternativa, ma molto meno fun¬ 
zionale, è il motore di ricerca Sear- 
chme (www.searchme.com) che or¬ 
ganizza i risultati in un'interfaccia 
molto simile alla funzione Cover- 
Flow di alcuni software Apple. Per 
chi avesse bisogno di cercare infor¬ 
mazioni su una particolare persona, 
i servizi da provare sono Yasni 
(www.yasni.com) e 123People 
(www. 123people.com) . Entrambi 


consentono di ricercare, sul Web e 
all'interno di alcuni popolari social 
network, informazioni su una per¬ 
sona specifica e forniscono un elen¬ 
co di link organizzati in categorie. 
123People va anche oltre: in alcuni 
box cerca di offrire, se presenti, gli 
indirizzi di posta elettronica e i nu¬ 
meri di telefono della persona indi¬ 
cata. Nello stesso settore opera 
Spokeo (www.spokeo.com), che è 
in grado, dato un indirizzo di posta 
elettronica o il nickname di una 
persona, di analizzarne le attività su 
oltre 43 servizi Web che espongono 
dati pubblici. Si potranno così vede¬ 
re le foto condivise su Flickr, i video 
scelti su Youtube, le ultime canzoni 
ascoltate su Last.fm e così via. Il 
servizio, che può essere considerato 
una sorta di ficcanaso digitale, offre 
solo alcuni contenuti in versione 
gratuita; per i restanti si deve sotto¬ 
scrivere un abbonamento che parte 
da quasi 5 dollari al mese. • 


72 

PC Professionale - Ottobre 2009 




































PROVE 


WI-FI 



Non solo veloci, ma 
anche sempre più 
semplici da utilizzare 
e ricchi di funzioni. 
I dispositivi di acces¬ 
so sono il centro del¬ 
le reti domestiche e 
dei piccoli uffici. In 
prova 12 modelli di 
ultima generazione. 

Di Simone Zanardi 


al massimo 


Q uando abbiamo iniziato a 
pianificare una comparati¬ 
va di router wireless per la 
casa e il piccolo ufficio, la prima 
domanda che ci siamo posti è stata: 
cosa è cambiato rispetto a un anno 
fa? A prima vista, nulla: dal punto 


di vista delle tecnologie di trasmis¬ 
sioni senza fili per reti locali, il pas¬ 
saggio generazionale tra standard 
802. llg e 802. Un è stato completa¬ 
to da ormai parecchio tempo (an¬ 
che se solo l'il settembre scorso 
l'IEEE ha finalmente ratificato lo 


Il wireless di ultima generazione 


Più veloce 

Le specifiche 802.11 n promettono , 
velocità sul canale fisico di 300 
Mbps. Il throughput reale disponi¬ 
bile alle applicazioni arriva sino ai 120 megabit 
al secondo, comunque un sensibile passo 
avanti rispetto ai 25 Mbps dell’802.11g. 



Più sicuro 

Grazie allo standard Wpa/Wpa2 le | 
trasmissioni radio hanno raggiun¬ 
to un livello di sicurezza tranquilliz- ' 
zante. Gli utenti possono essere autenticati da 
una password precondivisa o, in ambito pro¬ 
fessionale, utilizzando un server esterno. 


© 
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I nuovi 

router 

Wi-Fi 


Windows Vista e Wps: 

connessione protetta in pochi secondi 


L o standard Wi-Fi Protected Setup 
punta a semplificare la configurazione 
di un canale wireless protetto tra access 
point e Client. Può essere implementato 
in diversi modi: tramite un codice Pin, ge¬ 
neralmente riportato sull’etichetta del 
router wireless o access point e che deve 
essere inserito nel software di configura¬ 
zione del Client da accoppiare, nella mo¬ 
dalità Pbc (Push Button Configuration), 
che prevede la pressione di un pulsante 
fisico o software a distanza di pochi se¬ 
condi sul punto di accesso e su tutti i 
Client coinvolti, o attraverso una memoria 
Usb, utilizzata per trasferire le imposta¬ 
zioni di protezione tra dispositivi. Win¬ 
dows Vista supporta la connessione Wps 
attraverso questi metodi; quando il siste¬ 
ma rileva una nuova rete senza fili dispo¬ 
nibili, l’utente può richiederne l’immediata 
connessione; a questo punto, se l’access 
point o il router comunicano a Windows 
la disponibilità del Pin, la finestra di dialo¬ 
go richiede all'utente l'inserimento del co¬ 
dice numerico di connessione (Fig. A). In 
mancanza del Pin, è comunque possibile 
indicare la password tradizionale. La 
schermata successiva (Fig. B) dà comun¬ 
que spazio al metodo Usb: Windows in¬ 
fatti notifica all’utente che se egli dispone 
di una chiave Usb contenente le imposta¬ 
zioni della rete wireless è sufficiente inse¬ 
rirla per procedere alla configurazione au¬ 
tomatica della Wlan. 



Fig. A: se il router supporta Wps in 
modalità Pin, è sufficiente inserire il codice 
numerico in Windows per impostare 
immediatamente la connessione protetta. 



Fig. B: Windows permette di utilizzare Wps 
anche in modalità Usb: le informazioni sulla 
connessione possono così essere trasferite 
dal router al Pc con una normale chiavetta. 


standard definitivo). A un'analisi 
più attenta si scopre però come tra 
le prime ondate di prodotti 802.lln 
e quelli commercializzati oggi sus¬ 
sistono non poche differenze: i me¬ 
si scorsi sono serviti all'industria 
per conoscere meglio le specifiche, 


per affinare hardware e software e 
per migliorare l’interoperabilità. Il 
risultato è una generazione di rou¬ 
ter più stabili, semplici da utilizza¬ 
re e con una maggiore attenzione 
alla sicurezza delle trasmissioni 
senza fili. In parallelo, i dispositivi 


Più semplice 

Il sistema Wi-Fi Protected Se¬ 
tup (Wps) permette di instaura- 1 
re un canale wireless sicuro in ' 
pochi secondi con la semplice pressione di 
un pulsante sull’access point. È pienamente 
supportato da Windows Vista e Windows 7. 


© 


Più efficiente 

Il protocollo Wireless MultiMedia | 

(Wmm) abilita la qualità di servi¬ 
zio sul canale dati senza fili, dando 
priorità al traffico più sensibile ai ritardi, come 
ad esempio quello prodotto da applicazioni 
audio e video o dai sistemi Voice Ove IP. 


© 


di accesso si sono arricchiti di fun¬ 
zioni di connettività: condivisione 
di dischi e periferiche Usb, display 
per il monitoraggio dell'unità, mec¬ 
canismi di Quality Of Service per 
ottimizzare la trasmissione di flussi 
multimediali e tanto altro ancora. 
Anche in ambito business, lo stan¬ 
dard 802.lln ha definitivamente 
soppiantato l'802.11g (con il quale 
mantiene comunque piena retro- 
compatibilità) e virtualmente tutti i 
produttori offrono a catalogo alme¬ 
no una soluzione "n". 

Dal momento che le specifiche di 
targa di questa tecnologia parlano 
di 300 megabit al secondo, e che il 
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throughput 
reale è spesso 
superiore ai 
100 Mbps, gli 
switch Fast 
Ethernet rischia¬ 
no di divenire il 
collo di bottiglia 
per le trasmissioni 
di questi apparati. 

È anche per questo che nello stilare 
l'elenco di requisiti minimi da invia¬ 
re ai produttori abbiamo deciso di 
inserire la presenza di uno switch 
Gigabit Ethernet aH'interno dei di¬ 
spositivi proposti. 

I dodici router pervenuti presso i 
nostri laboratori rappresentano un 
campione di prodotti abbastanza 
variegato: tre modelli integrano un 
modem Adsl2+ per il collegamento 
diretto a una linea digitale a larga 
banda, mentre gli altri nove devono 
appoggiarsi a un gateway esterno. 
I prezzi variano dai 78 ai 264 euro, 
un range ampio e chiaramente in¬ 
fluenzato dal numero di funzioni 
approntate sulle piattaforme. 

Dal punto di vista dei chipset wire¬ 
less si ritrova una maggiore unifor¬ 
mità, perlomeno in termini di forni¬ 


tori: Atheros, Boradcom, Marvell e 
Ralink rappresentano l'intera ras¬ 
segna, con quest'ulitma in netta 
prevalenza, potendo annoverare 
cinque router basati sulla piattafor¬ 
ma RT2880. Proprio tre dei prodotti 
a base Ralink sono gli unici della 
comparativa a non godere della 
certificazione Wi-Fi Alliance. Que¬ 
sta lacuna, comunque non indiffe¬ 
rente, è in parte compensata dalla 
certificazione di cui gode l'architet¬ 
tura RT2880. 

Ben sei apparati sono dotati di al¬ 
meno una porta Usb, ma l'imple- 
mentazione del bus seriale varia 
considerevolmente da produttore a 
produttore. D-Link, ad esempio, 
sfrutta la rete per incapsulare le co¬ 
municazioni Usb e simulare un col- 
legamento diretto tra personal 
computer e periferiche; non si trat¬ 


ta di una vera e 
propria condivi¬ 
sione delle risor¬ 
se, ma il sistema è 
particolarmente 
adatto agli am¬ 
bienti domestici, 
garantendo un'ec¬ 
cellente compatibi¬ 
lità con dispositivi 
di ogni tipo (stampanti, scanner, 
lettori ottici, videocamere, lettori di 
schede i memoria). Più tradizionale 
è la visione di Buffalo e Cisco che 
permettono di collegare alla porta 
Usb un disco esterno o una memo¬ 
ria allo stato solido, gestendo di fat¬ 
to un piccolo sistema Nas (Network 
Attached Storage) con tanto di 
utenti e gruppi di lavoro con per¬ 
messo di accesso alle risorse di Sto¬ 
rage condivise. In modo analogo, 
SMC ha deciso di sfruttare la porta 
seriale per fornire un print server 
che trasforma la stampante Usb in 
un dispositivo di rete. Atlantis 
Land, Billion e D-Link, infine, con¬ 
sentono di agganciare al router un 
modem 3G per l'accesso a Internet 
tramite rete cellulare; questa fun¬ 
zione offre un duplice vantaggio: in 
primo luogo permette di fornire ac- 


Tecnologia, standard e interoperabilità 


Q uando parliamo di reti Wlan, ci riferiamo generalmente alle tecno¬ 
logia della famiglia 802.11, note anche come Wi-Fi. Questi tre ter¬ 
mini, spesso utilizzati come sinonimi, hanno in realtà significati diffe¬ 
renti: l’acronimo Wlan, Wireless Locai Area Network, indica generica¬ 
mente una rete locale (ovvero che si dipana nel raggio di qualche deci¬ 
na di metri) basata su comunicazioni senza fili. La sigla 802.11 denota 
invece il gruppo di lavo¬ 
ro dell’IEEE (Institute of 
Electrical and Electro¬ 
nics Engineers) che svi¬ 
luppa e pubblica gli 
standard tecnologici su 
cui la maggior parte, 
ma non tutte, le reti lo¬ 
cali senza fili si basano. 

Il termine Wi-Fi, infine, 
identifica un consorzio 
che verifica l’aderenza 
dei prodotti commer¬ 
ciali alle specifiche 
802.11 al fine di garan¬ 
tire l’interoperabilità tra 
dispositivi prodotti da 
aziende differenti. La 


Wi-Fi Alliance rilascia di conseguenza dei certificati di conformità ai 
prodotti che si dimostrano idonei. L'80211 n rappresenta di fatto la ter¬ 
za generazione commerciale di standard per reti locali senza fili emana¬ 
ti dall’IEEE, dopo la prima “era” dell’802.11 a/b e la seconda formata 
dell'802.11 g. In realtà parlare di standard non è propriamente corretto, 
dal momento che le specifiche emanate dall'istituto sono ancora nello 


La tecnologia Mimo e l'Sdm 

Notebook 





Doppia antenna 
(integrata 
o su scheda l 
Pc Card) 



54 

Mbps 


Access point 




Mi 


Algoritmo per 
riassemblare i due 
flussi dati a 54 Mbps 





Lo Space Division 
Multiplexing 
divide il segnale 
da trasmettere in 
più componenti, 
a ciascuna delle 
quali corrisponde 
una coppia di 
antenne. Il flusso 
originale è poi 
riassemblato a 
destinazione. 
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cesso alla rete locale anche in zone 
non raggiunte dalla rete Adsl o in 
fibra ottica. La velocità raggiunta 
dai collegamenti Hsdpa di ultima 
generazione (7,2 Mbps teorici, 1-3 
Mbps reali) ha poco da invidiare ai 
collegamenti via cavo, e il monte 
traffico offerto dalla maggior parte 
dei provider è più che sufficiente 
alle esigenze medie di navigazione 
(escludendo, chiaramente, gli hea- 
vy-downloader). 

L'accesso 3G è inoltre prezioso come 
linea di backup in caso di guasti sul¬ 
la connessione principale: si tratta di 
un aspetto particolarmente impor¬ 
tante per i piccoli uffici che in caso 
di problemi sulla linea Telecom non 
solo vedono bloccato rimpianto tele¬ 
fonico, ma non possono nemmeno 
accedere a Internet. I sistemi in ras¬ 
segna gestiscono autonomamente la 
procedura di fail-over, attivando la 
connessione 3G solo in caso di ne¬ 
cessità. Di natura prettamente pro¬ 
fessionale (ma utile anche per le 
utenze domestiche) è anche il sup¬ 
porto esteso alle Vpn ( Virtual Private 
Network). In quest'ottica all'interno 
della nostra rassegna si distinguono i 
router Billion, Buffalo e ZyXEL che 


I dodici router 
della rassegna 
rappresentano 
un campione variegato. 

possono fungere da terminazioni per 
reti private virtuali, consentendo agli 
utenti accreditati di accedere alla re¬ 
te locale da postazioni remote con la 
massima sicurezza. Per un'analisi 
dettagliata delle potenzialità dell'ac¬ 
cesso remoto vi rimandiamo all'arti¬ 
colo apparso sullo scorso numero di 
PC Professionale, limitandoci qui a 
ricordare che le Virtual private net¬ 
work sono uno strumento pressoché 
indispensabile per i telelavoratori. 

Sul fronte delle funzioni pretta¬ 
mente consumer, analizzando i 
router in prova si nota invece una 
spiccata tendenza alla multimedia¬ 
lità, a dimostrazione della sempre 
maggiore integrazione tra la rete 
informatica e i contenuti audio e vi¬ 
deo. Il router Buffalo, ad esempio, 


dispone di un Client integrato per 
l'accesso alle reti peer-to-peer Bit- 
Torrent; grazie a questo modulo è 
possibile condividere e scaricare fi¬ 
le anche a computer spento, utiliz¬ 
zando un disco esterno da collega¬ 
re al router come unità di Storage. 
Anche Cisco sfrutta la porta Usb e 
quindi la facoltà di collegare un 
hard disk al router nell'ottica di un 
impiego multimediale: il server 
Upnp AV permette infatti di condi¬ 
videre sulla rete audio, video e im¬ 
magini non solo tra computer ma 
anche verso i cosidetti media ex¬ 
tender, dispositivi da collegare al¬ 
l'impianto televisivo e Hi-Fi di casa 
e in grado, appunto, di ricevere i 
contenuti dalla Lan. Le console Mi¬ 
crosoft Xbox 360 e Sony Playsta¬ 
tion 3, ad esempio, possono funge¬ 
re da media extender Upnp AV. 

Più in generale, la vocazione multi¬ 
mediale assunta dei router in esa¬ 
me si manifesta nell'attenzione dei 
produttori ai meccanismi di Quality 
Of Service (Qos), ovvero i protocol¬ 
li attraverso cui il dispositivo dà 
priorità al traffico particolarmente 
sensibile (leggasi gioco Online, 
streaming audiovisivo e VoIP). A 
farla da padrone è l'opzione Wire- 


stato di bozza (draft). La forte richiesta di mercato ha però dapprima 
spinto numerosi produttori a lanciare dispositivi 802.11 n senza aspet¬ 
tare lo standard definitivo, e quindi la stessa Wi-Fi Alliance a inaugura¬ 
re un programma di certificazione basati sulle specifiche IEEE 802.11n 
draft 2.0. Attualmente l’ultima release dell’802.11 n è la draft 7.0, men¬ 
tre lo standard definitivo, più volte rimandato, è attualmente previsto 
per il novembre di quest’anno. Le specifiche 802.11 n puntano a porta¬ 
re la velocità lorda sul canale wireless dai 54 megabit al secondo 
dell’802.11g a 600 Mbps. Per fare questo si è stabilito in primo luogo 
di raddoppiare l'ampiezza del canale di trasmissione: se i dispositivi 
a/g utilizzano portanti a 20 MHz, gli apparati 802.1 In possono adotta¬ 
re anche canali a 40 MHz. In realtà, per garantire l’interoperabilità con 
i prodotti di precedente generazione, la banda di 40 MHz è ottenuta ag¬ 
gregando due canali a 20 MHz. La maggiore ampiezza di canale si tra¬ 
duce in un raddoppio della velocità di trasmissione a parità di modula¬ 
zione, codifica e condizioni ambientali. 

Per incrementare ulteriormente velocità e copertura del segnale ra¬ 
dio, i'802.11 n adotta poi la tecnica Mimo (Multiple Input Multiple Out¬ 
put). Con questo termine si indica i'utilizzo di trasmettitori e ricevitori 
multipli all’interno degli apparati in modo da poter processare più in¬ 
formazioni e quindi offrire un throughput superiore. In ambito Wlan, la 
tecnica Mimo è impiegata in due modi differenti: per la diversità di an¬ 
tenna e per lo spadai division muldplexing (sdm). La prima sfrutta a 


proprio vantaggio la propagazione multipath tipica della trasmissione 
radio in ambienti chiusi: normalmente le onde radio riflesse da pareti e 
ostacoli giungono al ricevitore insieme all'onda diretta e costituiscono 
un’interferenza; la diversità di antenna permette invece di considerare 
questi contributi come efficaci, migliorando le prestazioni della rete. Lo 
spatiai division multiplexing consiste invece nel suddividere le infor¬ 
mazioni da trasmettere in più flussi che vengono poi trasmessi indi¬ 
pendentemente da gruppi di antenne diverse. L’informazione originale 
è poi ricomposta a destinazione dopo una conversione analogico-digi- 
tale separata per ogni flusso. Un’ultima tecnica adottata dall’802.11 n 
per aumentare l'efficienza del canale è l 'aggregazione dei trame che 
permette di ridurre l’overhead di trasmissione dei pacchetti in transito 
aumentando di conseguenza la percentuale di dati utili (payload) tra¬ 
smesso. L’impiego di tecniche Mimo richiede antenne multiple sia dal 
lato trasmettitore che da quello ricevitore (ecco perché generalmente si 
identificano i dispositivi 802.11 n come quelli “con tre antenne”). Il nu¬ 
mero di antenne e di apparati radio di ricetrasmissione determina 
quanti flussi Sdm possono essere utilizzati dal sistema. L’IEEE 802.1 In 
prevede un massimo di 4 antenne in trasmissione e ricezione, per al¬ 
trettanti flussi Sdm. Le configurazioni più comuni a oggi gestiscono fi¬ 
no a due flussi, i sistemi più performanti tre, che corrispondono rispet¬ 
tivamente a velocità massime teoriche a livello radio di 300 e 450 me¬ 
gabit al secondo. Per raggiungere i 600 Mbps sono invece necessari 
quattro flussi contemporanei. 
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PROVE 



Come abbiamo 

effettuato le prove 


I 


test si sono svolti come di consueto all’interno dei laboratori di PC 
Professionale. Per analizzare le prestazioni wireless dei router in 
prova abbiamo utilizzato due notebook: il primo, un HP nx56215 
con sistema operativo Windows XP e scheda di rete Broadcom 
Netlink Gìgabit, è stato collegato direttamente al router 
/access point via cavo, sfruttando quindi una connes 
sione cablata a 1 Gbps. Il secondo, un Gateway N020 
con a bordo Windows Vista Business e scheda wireless 
integrata (modello Intel WiFI Link 5300 AGN, driver 12.4.0.21), ha 
invece assunto il ruolo di Client per il collegamento wireless. 

La distanza tra Client e access point è stata variata secondo uno 
schema a quattro posizioni. 

La prima postazione di test (A) è situata a 5 metri dal router e con vi¬ 
sibilità diretta (Los, Line OfSighf). Il secondo punto di misura (B) è 
posizionato a 10 metri dal router, all’Interno di una stanza chiusa in 
modo da frapporre tra i due terminali una parete (Nlos, No Line Of 
Sight) . Per il terzo test (C) la distanza sale a 15 metri, con due pare¬ 
ti poste in linea d’aria tra router e Client. Da ultimo (posizione D), il 



Le postazioni di test 

I 


7 



r od 



Lod 



ìfe 


|/\ | 5 m, Los 



Il Gateway N020, uno dei 
due notebook utilizzati 
per i test di laboratorio 
sui router wireless. 


I Client è stato posto a 
25 metri dal router, 

[ con una ulteriore co¬ 
lonna portante in ce¬ 
mento armato sulla li¬ 
nea diretta tra i due dispositivi. Tutti i test si sono svolti con critto¬ 
grafia Wpa2/Aes abilitata e in modalità “802.1 In only” quando di¬ 
sponibile. Il benchmark impiegato è il noto IPerf 1.7.0 
(http://ast.nlanr.net/Projects/lperf/). Si tratta di un sistema 
client/server che simula il trasferimento di dati a livello Tcp/IP per 
evidenziare il throughput realmente disponibile alle applicazioni. Per 

ognuna delle postazioni 
di prova è stata lanciata 
un’istanza server su una 
macchina e il corrispetti¬ 
vo Client sulla seconda, 
avviando quindi una ses¬ 
sione di traffico bidire¬ 
zionale. 

Ogni test ha registrato i 
dati trasmessi nell’arco 
di 300 secondi, riportan¬ 
do i risultati a intervalli 
di 5 secondi. In questo 
modo oltre alla throu¬ 
ghput medio è possibile 
evidenziare la stabilità 
della banda a disposizio¬ 
ne. I risultati così ottenu¬ 
ti, opportunamente nor¬ 
malizzati, contribuiscono 
al voto sulle prestazioni 
del router. Per i prodotti 
dual-band si è conside¬ 
rata la media ricono¬ 
scendo un bonus in fase 
di normalizzazione. 


D 


n 




3 


25 m, Nlos 


less MultiMedia (Wmm), disponibi¬ 
le su tutti i router della comparati¬ 
va. Il Wmm suddivide i pacchetti in 
transito sulla rete senza fili in quat¬ 
tro categorie, voce, video, best ef- 
fort e background, impostando au¬ 
tomaticamente le priorità di tra¬ 
smissione radio. Rimanendo in te¬ 


ma di qualità e affidabilità delle tra¬ 
smissioni, uno dei principali proble¬ 
mi delle reti wireless è legato alle 
interferenze provenienti da altri ap¬ 
parati che operano nella ormai af¬ 
follatissima banda dei 2,4 GHz. Tra 
i dispositivi presenti nelle maggior 
parte delle case e che possono ge¬ 


nerare tali interferenze vi sono forni 
a microonde, telefoni Dect, mouse e 
tastiere cordless, oltre alle imman¬ 
cabili Wlan dei vicini. Per garantire 
una comunicazione più efficiente, 
molti produttori hanno deciso di im¬ 
plementare sui propri router wire¬ 
less un apparato di trasmissione 
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WI-FI 


dual-band in grado di operare a 2,4 
o a 5 GHz. Entrambe le bande sono 
infatti pienamente supportate dallo 
standard 802.Un e la seconda è si¬ 
curamente meno affollata. Alcuni 
router, come gli apparati Cisco e D- 
Link della nostra rassegna, non si li¬ 
mitano al dual-band, integrando una 
doppia radio ricetrasmittente. Questi 
prodotti possono così attivare con¬ 
temporaneamente la trasmissione a 
2,4 e a 5 GHz, creando di fatto due 
reti indipendenti e non interferenti. 

Per sfruttare una Wlan a 5 GHz è co¬ 
munque necessario munirsi di Client 
che supportino tale frequenza; oltre 
agli adattatori commercializzati da¬ 


gli stessi produttori dei router, ricor¬ 
diamo che i chipset Intel di ultima 
generazione (a partire da Santa Ro¬ 
sa) godono di questo privilegio. 
Detto delle funzioni sempre più 
complete offerte dai nuovi router wi¬ 
reless, è altrettanto importante sotto- 
lineare che con il passare degli anni 
i dispositivi di accesso Soho sono di¬ 
ventati più semplici da installare, 
configurare e gestire. Parte del me¬ 
rito va alle associazioni responsabili 
di standard e certificazioni, che mol¬ 
to hanno premuto su questo tasto, 
soprattutto per questioni di sicurez¬ 
za. In passato, infatti, impostare i 
meccanismi di protezione delle tra¬ 
smissioni wireless era una procedu¬ 


ra se non difficile quantomeno poco 
intuitiva; il risultato è stato un proli¬ 
ferare di reti wireless aperte e quindi 
esposte agli accessi esterni non au¬ 
torizzati. 

Oggi i nuovi protocolli Wpa/Wpa2 e 
il sistema Wps ( Wi-Fi Protected Se¬ 
tup) permettono di configurare una 
rete protetta con un semplice clic. 
Più in generale, la manualistica for¬ 
nita con i router è sempre di buon li¬ 
vello (anche se è ormai prassi comu¬ 
ne fornire il manuale completo solo 
in formato elettronico), e quasi tutti 
gli apparati prevedono una o più 
procedure di configurazione assisti¬ 
ta. Non tutti i prodotti, purtroppo, so¬ 
no localizzati in italiano. 


La scelta di PC Professionale 

I risultati prodotti dai benchmark di trasmissione wireless, opportuna¬ 
mente normalizzati, hanno contribuito al voto sulle prestazioni dei rou¬ 
ter. Nel caso dei prodotti dual-radio (Cisco e D-Link) abbiamo svolto due 
batterie di prove distinte a 2,4 e 5 GHz, mediando poi i risultati e ricono¬ 
scendo a questi apparati un bonus del 30% rispetto ai modelli single-band. 
Il giudizio sulle funzionalità tiene invece in considerazione i servizi offerti 
del router, non necessariamente legati al solo ambito wireless; in particola¬ 
re, sono stati premiati i dispositivi con servizi di sicurezza, condivisione 
dello Storage o delle stampanti, supporto alla connessione 3G, terminazio¬ 
ni Vpn e server multimediali integrati, oltre ai modelli con modem Adsl in¬ 
tegrato. A questa voce contribuiscono inoltre le funzioni di gestione. 

La voce semplicità esprime poi il giudizio sulla manualistica, sull'inter¬ 
faccia di amministrazione e sugli strumenti messi a disposizione per l’in¬ 
stallazione del prodotto (software con procedure guidate, wizard di con¬ 
figurazione e così via). 

Il giudizio globale di competitività è ottenuto considerando i tre suddetti 
indici con un peso rispettivo del 30%, 30% e 15%. Un altro 20% è deter¬ 
minato dal prezzo, mentre il rimanente 5% è calcolato in base alle condizio¬ 
ni di garanzia e alle certificazioni fornite dalla Wi-Fi Alliance. 

Il router Cisco Linksys WRT610N si aggiudica il nostro premio Gold in ra¬ 
gione dell’apparato wireless dual radio e delle funzioni di Storage e sicurez¬ 
za integrate: pur non eccellendo in termini di prestazioni di punta, il modu¬ 
lo di trasmissione del dispositivo è infatti uno dei più versatili della rasse¬ 
gna, la porta Usb può essere utilizzata per trasformare un disco esterno in 
Nas, mentre l’accordo con TrendMicro apre nuove prospettive sulla sicu¬ 
rezza della rete domestica. Altrettanto meritevole dei premio Gold è il Buf¬ 
falo WZR-HP-G300NH, un router che abbina ottime funzioni e prestazioni 



a un prezzo estremamente aggressivo. Il Client BitTorrent è una novità as¬ 
soluta per questa fascia di dispositivi e permette di controllare i download 
a computer spento, mentre le velocità raggiunte dall’apparato wireless so¬ 
no di primo piano. 

La piazza d’onore spetta, infine, al D-Link DIR-855, molto simile sotto alcu¬ 
ni aspetti al prodotto Cisco (che supera in termini di prestazioni) e legger¬ 
mente penalizzato solo dal prezzo e dalla mancanza di un vero e proprio 
Nas (la porta Usb è utilizzata per emulare una connessione diretta alle pe¬ 
riferiche tramite software proprietario). 

Tra gli altri prodotti citiamo il dispositivo SMC che coniuga al meglio prez¬ 
zo e prestazioni, mentre i dispositivi Asus, Edimax, Netgear e ZyXEL posso¬ 
no costituire buone alternative ai modelli già citati in base alle specifiche 
esigenze dell’utente finale 


I risultati della prova 


RT 


t \ir 



Asus 

A. Land 

Belkin 

Billion 

Buffalo 

Cisco 

D-tlnk 

Edimax 

Netgear 

Sitecom 

SMC 

ZyXEL 

Prestazioni 

oooc 

oooc 

OC 

oooc 

ooooc 

ooooc 

ooooo 

OOOC 

OOOOC 

OOOC 

OOOOC 

OOOC 

Funzionalità 

OOOC 


OOOO» 

ooooo 

ooooc 

ooooo 

ooooc 

OOOo« 

ooo< 

OOOt" 

oooc 

oooo< 

Semplicità 

oooo< 

oooc 

ooooo 

ooo 

ooooc 

ooooo 

ooooo 

oooc 

ooooc 

oooo< 

OOOC 

oooc 

Giudizio globale 

7,5 

7,0 

6,5 

7,0 

9,0 

9,0 

8,5 

7,5 

7,5 

7,5 

8,0 

7,5 


80 

PC Professionale - Ottobre 2009 































WI-FI 


Asus 

RT-N15 


ÈPA .fffm 



L /RT-N15 di Asus è un router econo- 
I mico e compatto, ma dotato di tutte 
le funzioni indispensabili per la gestio¬ 
ne di una piccola rete locale. Tra le ca¬ 
ratteristiche di spicco citiamo il motore 
EZQos che semplifica al massimo la ge¬ 
stione delle priorità sul traffico verso In¬ 
ternet: una intuitiva interfaccia grafica 
consente infatti di abilitare con un semplice che la gestione 
preferenziale dei dati relativi alle applicazioni di gioco, allo 
streaming video e audio, alla navigazione e ai trasferimenti 
Ftp, lasciando automaticamente in secondo piano le eventua¬ 
li connessioni peer-to-peer. 

La sezione wireless è affidata al chipset Ralink RT2880, una 
tra le soluzioni 802.Un tra le più diffuse sul mercato, oltre che 
in netta maggioranza alFinterno della nostra rassegna. I test 
evidenziano prestazioni in linea con quelle dei prodotti basa¬ 
ti sullo stesso chipset: non le migliori performance in assoluto, 
ma sicuramente un deciso passo avanti rispetto ai dispositivi 
802.llg. Buona la gestione della sicurezza: in particolar modo 
abbiamo apprezzato la possibilità di pianificare, attraverso un 
calendario settimanale, non solo gli orari in cui applicare le re¬ 
gole di filtraggio, ma anche quelli in cui accendere e spegne¬ 
re l'apparato radio Wi-Fi, in modo da massimizzare la prote¬ 
zione della rete negli intervalli di tempo in cui non è necessa¬ 
rio mantenere attivo il segnale wireless. 

La guida rapida in Italiano permette di installare in pochi se¬ 
condi il router, mentre il manuale utente completo (fornito su 
Cd-Rom) e l'interfaccia Web di amministrazione sono purtrop¬ 
po disponibili solo in lingua inglese. Buoni il sistema di help 
Online con spiegazioni dettagliate di ogni funzione. 


Atlantis Land 

Web Share 3G 244WN 


I l nuovo router 
di Atlantis Land è 
un prodotto estrema- 
mente versatile e integra al¬ 
cune funzionalità di accesso 
Internet e condivisione evolu¬ 
te non comuni nei dispositive di 
questa categoria; non tutte queste 
caratteristiche sono però semplici 
da gestire, in parte a causa di un'in¬ 
terfaccia utente non sempre all'altezza. Fortunatamente, in 
soccorso dell'amministratore di rete è disponibile un buon 
manuale d’uso in lingua italiana (fornito in formato Pdf). 

La caratteristica peculiare del nuovo Web Share è indubbia¬ 
mente il supporto per i modem 3G che consentono la connes¬ 
sione a Internet tramite reti cellulari di ultima generazione: i 
modem possono essere agganciati alla porta Usb predisposta 
sul lato posteriore del router e fungere da canale di collega¬ 
mento alternativo o complementare rispetto al modulo Adsl 
2/2+ integrato nell'unità. Sul portale Atlantis Land potete 
trovare un elenco aggiornato degli apparati Usb compatibili. 
Sempre in termini di connettività, sottolineiamo la possibilità 
di attivare un gateway a livello applicativo per il traffico Sip 
(che consente il passaggio indolore di applicazioni Voice 
Over Ip attraverso il router) e la gestione evoluta dei mecca¬ 
nismi di Nat, che permette di gestire più indirizzi IP pubblici 
sulla rete locale. 

Dal punto di vista delle performance wireless il router non ha 
deluso: il throughput a livello Tcp/IP si è attestato sugli 80 
Mbps a breve distanza, per scendere poi sino a 50 megabit al 
secondo a 25 metri dal punto di accesso. 




Euro 119,00 Iva inclusa 


Gestione Qos semplice 
Calendario eventi 


• EZQos poco personalizzabile 

• In lingua inglese 


IPerf - Test Throughput Tcp/IP (Mbps) 



Euro 199,00 Iva inclusa 


Supporto modem 3G 
Alcune funzioni evolute 


k 

• Interfaccia migliorabile 

• Router non certificato Wi-Fi. 
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WI-FI 


Belkin NI Vision 

Wireless Modem Routei\ 

L 

I l punto di forza del router Belkin è la * 

sua estrema semplicità d'uso: se non 
bastassero guida rapida, manuale e in¬ 
terfaccia utente completamente in ita¬ 
liano, l'utente alle prime armi può con¬ 
tare su un software di assistenza all'in- 
stallazione per sistemi Windows e 
Mac, oltre che sul display Lcd integra¬ 
to nell'apparato, attraverso il quale si 
possono facilmente gestire le impo¬ 
stazioni di base del router e monito- 
rame lo stato di funzionamento. Il mo¬ 
dem Adsl2/2+ integrato permette poi di 
agganciare la rete direttamente a una 
linea digitale ad alta velocità. Tra le funzioni più interessanti 
messe a disposizione dall'unità vi è la possibilità di definire 
una guest zone sul punto di accesso wireless: gli utenti ospiti 
possono così agganciarsi a una rete distinta attivabile e disatti¬ 
vabile in qualsiasi istante sempre tramite il display Lcd. Le 
buone notizie, purtroppo, finiscono qui: le prestazioni wireless 
registrate sono di gran lunga inferiori alla media e paragonabi¬ 
li a quelle di un apparato 802.llg. Probabilmente una delle 
cause di questa cattiva performance è da ricercarsi nell'impos¬ 
sibilità di impostare il chipset Atheros per operare in modalità 
"only N". Si tratta di un problema che potrebbe comunque es¬ 
sere risolto da futuri aggiornamenti del firmware (non disponi¬ 
bili, però, al momento della prova). Il sistema offre un buon 
motore di filtraggio dei pacchetti in uscita e un firewall Spi, ma 
non dispone delle funzioni ormai diffuse di pori triggering (per 
il funzionamento delle applicazioni Online più ostiche), né di 
un filtro sugli indirizzi Uri consultabili. 



Euro 199,00 Iva inclusa 


• Garanzia vitalizia 

• Wireless Guest Zone 


• Prestazioni insoddisfacenti 

• Mancano alcune funzioni 
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Billion 

BiPAQ 7405VN0X 


I l dispositivo proposto da 
Billion è indubbiamente, 
tra quelli provati, il prodot¬ 
to che più si discosta dal 
profilo di semplice router di 
accesso. È basato sulla me¬ 
desima piattaforma hardware 
dell'apparato Atlantis Land, ma rispetto a 
quest'ultimo aggiunge le funzioni di terminazione Vpn (è 
in grado di gestire sino a 16 tunnel IPsec, 8 L2tp e 8 Pptp) e 
di piccolo centralino VoIP. 

Per le applicazioni telefoniche dispone di due porte Fxs a 
cui si possono agganciare altrettanti telefoni analogici e di 
un'interfaccia Fxo per il collegamento alla linea telefonica 
tradizionale. In questo modo le chiamate possono essere 
inoltrate verso gli account Sip configurati o sulla rete classi¬ 
ca. Pur non disponendo di tutte le funzioni tipiche di un 
Pbx completo, il modulo VoIP si fa apprezzare per la possi¬ 
bilità di definire delle regole di instradamento in base al 
numero composto e per i meccanismi di inoltro delle chia¬ 
mate. Per quanto riguarda le funzioni di connettività più 
tradizionali, il router ricalca in tutto e per tutto il suo gemel¬ 
lo Atlantis Land, a partire dal supporto per i modem 3G che 
possono essere collegati alla porta Usb per fornire un cana¬ 
le di connessione a Internet alternativo al modem Adsl. 

I benchmark hanno evidenziato risultati in linea con le so¬ 
luzioni basate sul chipset Ralink: il throughput a breve di¬ 
stanza si è attestato sugli 80 megabit al secondo, mentre al- 
l'aumentare della distanza tra access point e Client le pre¬ 
stazioni sono progressivamente ma senza scendere sotto i 
43 Mbps. 


Euro 264,00 Iva inclusa 


VoIP e Vpn 
Supporto modem 3G 


• Prezzo 

• Router non certificato Wi-Fi. 
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Buffalo 

WZR-HP-G300NH 



D a anni tra le realtà più importanti nel 
mercato dei Nas (Network Attached Sto¬ 
rage), Buffalo non ha resistito alla tentazione 
di integrare alcune funzioni tipiche dei prodot¬ 
ti di Storage anche nel suo ultimo router wire¬ 
less, l'Nfinity WZR-HP-G300NH. Grazie alla 
porta Usb 2.0 è infatti possibile agganciare al 
dispositivo un disco rigido esterno da condivi¬ 
dere tra i computer della rete. Non solo: il rou¬ 
ter implementa un client BitTorrent e può così 
gestire download dalla rete peer-to-peer 
senza doversi appoggiare a un personal 
computer; la funzione dì Web Share, infine, 
permette agli utenti remoti di accedere allo 
spazio su disco servendosi di un normale Web 
Browser. Tra le altre caratteristiche del router 
vi è la possibilità di impostare sino a 3 reti wireless per l'acces¬ 
so differenziato al network, il modulo Vpn grazie al quale l'ap¬ 
parato può gestire una connessione Pptp in ingresso e la dop¬ 
pia modalità di funzionamento router/access point. Il Movie 
Engine, inoltre, ottimizza la trasmissione dei flussi multime¬ 
diali sul network I termini di prestazioni wireless il sistema si 
è rivelato uno dei più performanti della rassegna, superando 
i 100 Mbps di throughput Tcp/IP a breve distanza e conser¬ 
vando velocità medie elevate anche allontanando il client 
wireless, salvo per qualche segnale dì instabilità nell'ultima 
postazione di test. Sempre in ambito Wi-Fi segnaliamo il si¬ 
stema AOSS messo a punto dalla stessa Buffalo; una sorta di 
alternativa al classico Wps, (comunque ampiamente suppor¬ 
tato) che richiede però client compatibili, come quello soft¬ 
ware fornito per sistemi Windows. 


Euro 89,99 Iva inclusa 


Prestazioni wireless 
Nas evoluto integrato 


> Scheduler assente 
^ Uri filtering assente. 


IPerf - Test Throughput Tcp/IP (Mbps) 



Cisco Linksys t - 

WRT610N 



I l router Linksys propo¬ 
sto da Cisco è uno dei 
due prodotti di questa ras¬ 
segna a poter contare su una 
doppia sezione radio per la tra¬ 
smissione contemporanea sulle 
frequenze a 2,4 e 5 GHz. Questa so¬ 
luzione permette di creare due reti di¬ 
stinte, ognuna caratterizzata dai propri parametri di sicurez¬ 
za. La banda a 5 GHz, inoltre non è soggetta alle interferen¬ 
ze generate da dispositivi wireless come mouse, tastiere, cor- 
dless e altre reti Wi-Fi, garantendo prestazioni migliori in 
ambienti "rumorosi’'. 

Il wireless dual-band è solo una delle caratteristiche che si 
fanno apprezzare sul WRT610N: il dispositivo è infatti dotato 
di una porta Usb che può essere utilizzata per l’aggancio di 
dischi esterni e la creazione di un piccolo Nas domestico. Il 
supporto allo standard Upnp AV, inoltre, consente lo strea¬ 
ming di contenuti multimediali su media extender compati¬ 
bili. Oltre a fornire i consueti strumenti di installazione e ge¬ 
stione, Cisco mette a disposizioni dell'utente la piattaforma 
LELA (Linksys EasyLink Advisor) un software disponibile 
per soli sistemi Windows e che offre una visualizzazione 
completa e in tempo reale della propria struttura di rete, con 
la possibilità di impostare alcuni parametri sugli apparati. 
LELA è tra l'altro indispensabile per chi volesse attivare sul 
dispositivo il servizio Home Network Defender, offerto in 
collaborazione con TrendMicro; si tratta di una piattaforma 
Utm per la protezione della rete basata sulla combinazione 
di software per Pc e router e composta tra l'altro da moduli 
antivirus, antispam e content filtering dinamico. 


Euro 189,00 Iva inclusa 

WSEEE) 


Dual band/dual radio 
Nas integrato 


LELA per soli sistemi Windows 
Modem Adsl non integrato 


@ Produttore: Cisco, www.linksysbycisco.com. 
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D-Link DIRS55 



Euro 255,71 Iva inclusa 


Dual band / dual radio 
Usb multifunzione 


• Prezzo 

• Usb non sfruttabile come Nas. 
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A nche D-Link propone 
un router con doppia ra¬ 
dio wireless per la trasmis¬ 
sione simultanea su 2,4 e 5 
GHz; a differenza di Lin- 
ksys, la casa taiwanese a 
deciso di basare il proprio 
prodotto su chipset Athe- 
ros, che nel corso delle 
prove si è rivelato ancora più performante, soprattutto a brevi 
distanze. Fisicamente, il DIR-855 è caratterizzato da un picco¬ 
lo display Lcd che permette di monitorare alcuni parametri di 
stato e di richiamare informazioni utili come l'indirizzo IP del 
dispositivo; pur non trattandosi di un vero e proprio pannello 
di controllo come quello del DIR-685 (provato sullo scorso nu¬ 
mero di PC Professionale), il display costituisce un buon ausi¬ 
lio alla gestione del router. Altro tratto in comune con il router 
Cisco è la presenza di una porta Usb, che però in questo caso 
può essere utilizzata per l'aggancio di modem 3G, per il tra¬ 
sferimento a un Pc delle impostazioni di sicurezza wireless o 
per la condivisione di periferiche attraverso la piattaforma 
SharePort. Quest'ultima è una sorta di emulazione di porta se¬ 
riale via rete; richiede l'installazione di un software apposito 
su ogni Pc della rete, che in questo modo vede le periferiche 
collegate al router come se fossero agganciate direttamente a 
una porta Usb. Il vantaggio di questa soluzione è la compati¬ 
bilità con la quasi totalità delle periferiche (stampanti, scan¬ 
ner, lettori ottici, Webcam), mentre il limite è che non si tratta 
di una vera e propria condivisione, dal momento che l'appara¬ 
to può essere utilizzato da un solo Pc alla volta. Tra le altre ca¬ 
ratteristiche del DIR-855, citiamo la ricerca automatica di ag¬ 
giornamenti firmware, il sistema di notifica via e-mail e la pos¬ 
sibilità di definire una guest zone wireless. 



Edimax BR-6574n 


I l dispositivo Edimax è 
un dispositivo che fa 
della versatilità sul fronte 
wireless il suo punto di forza: 
oltre a operare come classico 
router, supporta infatti le moda¬ 
lità access point, ripetitore e Wds 
( Wireless Distributed System ) 
grazie alle quali può essere uti¬ 
lizzato per estendere la coper¬ 
tura radio di una rete senza 
fili preesistente. Il chipset 
wireless è il diffuso Ralink 
RT2880 che anche in questo 
caso ho evidenziato prestazio¬ 
ni di buon livello a tutte le distanze. L'installazione del¬ 
l'apparato è semplificato dal comodo wizard grafico ese¬ 
guibile da Cd-Rom che assiste l'utente meno scafato nelle 
procedure di base; non ci ha convinto invece l'interfaccia 
Web di amministrazione: le sezioni specifiche sono infatti 
accessibili attraverso un sistema di radio button alquanto 
scomodo. Proposto a un prezzo sicuramente accattivante, 
il BR-6574n non fa mancare nessuna funzione indispensa¬ 
bile per una moderna rete locale di piccole e medie di¬ 
mensioni: in termini di connettività sono implementati i 
classici meccanismi di Nat, port forwarding e Dmz (ma 
non di triggering), mentre in ambito di sicurezza oltre al 
firewall Spi è possibile attivare un sistema di filtraggio de¬ 
gli accessi al Web. Sul fronte wireless sono supportati i 
protocolli Wep, Wpa e Wpa2, questi ultimi anche in abbi¬ 
namento a un server di autenticazione esterno. 


Euro 79,90 Iva inclusa 


Prezzo 

Wireless versatile 


E55S) 

• Router non certificato Wi-Fi. 

• Scheduler assente 


Distributori: Folceda. www.folceda.com. 
Diamont. www.diamont.it. Brevi, www.brevi.it. 
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WI-FI 


Netgear WNR3500 


Sitecom WL-306 



L e scelte di design adottate da 
Netgear per i suoi router di ulti¬ 
ma generazione sono sicuramente 
originali. Il WNR3550, ad esempio, è 
un prodotto che non fa certo degli in¬ 
gombri il suo punto di forza: il siste¬ 
ma di antenne interne (8, in totale) 
abbinate al chipset Marvell è uno dei 
motivi che ha spinto la casa america¬ 
na ad adottare un form factor così 
squadrato. Meno comprensibili, se 
non per ragioni puramente estetiche, 
sono i led posti sul lato superiore del¬ 
l'apparato, a cui non corrisponde 
nessuna funzione pratica. Le luci 
sono comunque disattivabili con 
la semplice pressione di un pulsante. Installazione e gestione 
del dispositivo sono molto semplici: non mancano i wizard 
per la configurazione assistita, mentre il sistema di ricerca e 
caricamento automatico del firmware permette di avere il di¬ 
spositivo sempre aggiornato. Le prestazioni wireless rilevate 
in fase di test sono state tra le migliori della rassegna; il 
WNR3500 può inoltre essere utilizzato come ripetitore o brid¬ 
ge per estendere la copertura della propria rete con altri di¬ 
spositivi. Unico limite, in questo ambito, è il mancato suppor¬ 
to per l'autenticazione tramite server Radius esterno. Buone 
anche le funzioni di reportistica (che prevedono tra l'altro 
l'invio di notifica via e-mail) e di gestione delle connessioni a 
Internet; la sicurezza è affidata al consueto firewall Spi e al 
motore di filtraggio delle connessioni verso Internet. Nel 
complesso il WNR3500 è un buon router, che però manca di 
alcune funzioni evolute (porta Usb, ad esempio) che si po¬ 
trebbero pretendere in questa fascia di prezzo. 


A un prezzo di listino 
di 90 euro, il Site¬ 
com WL-306 rappresenta 
perfettamente la nuova 
generazione dì router 
802.Un economici in 
grado di rispondere 
alle esigenze di base 
degli utenti Soho sen¬ 
za rinunciare alla ver¬ 
satilità. Fisicamente l'unità brilla per compattezza ma può 
al contempo contare su un sistema di tre antenne esterne 
sostituibili. L'apparato della casa olandese può essere in¬ 
stallato in pochi secondi anche da parte degli utenti prin¬ 
cipianti grazie al poster di quickstart in pieno stile Ikea; 
la guida completa è invece disponibile su Cd-Rom in lin¬ 
gua inglese. Anche l'interfaccia Web di gestione (disponi¬ 
bile anche in lingua italiana) è ben organizzata e permet¬ 
te di identificare senza difficoltà le sezioni di configura¬ 
zione dettagliata. 

Dal punto di vista funzionale, il WL-306 si segnala per 
l'ampio ventaglio di funzioni di gestione del traffico: Dmz, 
server virtuali e port triggering permettono di operare 
correttamente anche alle applicazioni più ostiche, mentre 
al firewall di protezione periferica e al sistema di filtrag¬ 
gio degli accessi al Web è abbinato il software antivirus 
McAfee, fornito in prova gratuita. 

Basato sul chipset wireless Ralink RT2880, durante ì test il 
WL-306 non si è discostato dai prodotti che utilizzano la 
stessa soluzione: il throughput a breve distanza è stato 
pari a circa 80 megabit al secondo. 

Il prodotto gode della ormai consueta garanzia decennale 
offerta da Sitecom. 



Euro 179,00 Iva inclusa 


Euro 89,99 Iva inclusa 


• Prestazioni 

• Funzionalità bridge/repeater 


• Prezzo 

• Autentic. 802.1x non supportata 


• Prezzo 

• Garanzia decennale 


WKimub 

• Router non certificato Wi-Fi 

• Scheduler assente 


® Produttore: Netgear. www.netgear.it 
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WI-FI 


SMC WGBR14-N ZyXEL NBG-460N 



I I router SMC è dotato di una porta 
Usb per la condivisione di stampanti e 
scanner sulla rete locale; pur apprezzan¬ 
do questa funzione (lo sharing di 
scanner è un servizio poco dif¬ 
fuso in ambito Soho, se 
non attraverso solu¬ 
zioni di emulazione 
Usb), non possiamo |||||. 
non sottolineare che ^ 

l'interfaccia sarebbe stata « 

sfruttata ancora meglio integran¬ 
do un modulo Nas per la gestione di di¬ 
schi e memorie esterne sulla rete locale. Al di là di questo 
piccolo appunto, il dispositivo offre una buona gamma di ser¬ 
vizi, a partire dai due motori di Quality Of Service, Strea- 
mEngine e WISH; il primo è pensato per ottimizzare l’espe¬ 
rienza di gioco Online, il secondo gestisce le priorità del traf¬ 
fico wireless. Dal punto di vista della sicurezza, il router offre 
il classico firewall Spi con possibilità di definire delle regole 
di filtro in ingresso ed uscita, Uri Filtering e un ottimo regi¬ 
stro di attività che può essere esportato, gestito attraverso un 
server Syslog esterno e affiancato a un sistema di notifica al- 
l'amministratore di rete tramite e-mail. In ambito wireless, 
poi, oltre ai consueti meccanismi di protezione a password 
condivisa sono supportati i servizi di autenticazione tramite 
server Radius esterno. Buona anche l'inclusione di un pul¬ 
sante che permette di disattivare l'apparato radio. 

Le prestazioni evidenziate in fase di test sono ottime: a breve 
distanza si sfiorano i 110 megabit al secondo, con un calo pro¬ 
gressivo, ma tollerabile, alFallontanarsi progressivo del Client 
dal punto di accesso. Il prezzo è nel complesso equilibrato. 


Euro 124,00 Iva inclusa 


Print e Scanner server 
Gestione Qos e sicurezza 


• Porta Usb sotto-sfruttata 

• Manualistica migliorabile 


Distributori: Allnet. www.allnet-italia.it. TX Italia: www.txitalia.it. 


IPerf - Test Throughput Tcp/IP (Mbps) 


120 

100 

80 

60 

40 

20 


109,0 


— 

iA- 772 


21,5 


Andamento ^ 
# Media 






Pos. A (5 m, los) Pos. B (10 m, los) Pos. C (15 m, nlos) Pos. D (25 m, nlos) 

Trasferimenti 



I l dispositivo propostoci da Zy¬ 
XEL ha presentato performance 
leggermente al di sotto delle 
aspettative, ma comunque sensi¬ 
bilmente superiori rispetto a 
quelle tipiche dei dispositi¬ 
vi 802.llg. Le velocità 
di punta a breve di- 
stanza non sono eie- 
vatissime, ma abbia¬ 
mo apprezzato la sta¬ 
bilità del segnale anche a me¬ 
dio e medio-lungo raggio. Al di là delle per¬ 
formance wireless, l'NBG-460N è il tipico router ZyXEL 
estremamente competitivo sul fronte delle funzioni di sicu¬ 
rezza; in particolar modo, l'apparato in prova può fungere da 
terminazione per reti private virtuali, gestendo sino a due 
tunnel IPsec per il collegamento sicuro alla Locai Area Net¬ 
work da sedi remote. 

Molto versatile è anche il firewall di sistema che permette di 
definire regole di filtraggio in ingresso e in uscita personaliz¬ 
zate, anche sulla base dì un calendario di pianificazione. Il 
calendario può essere poi utilizzato per accendere e spegne¬ 
re l'interfaccia radio a intervalli prefissati, spegnendo ad 
esempio il ricetrasmettitore di notte senza dover disattivare 
completamente il router. 

Per assistere l'utente durante l'installazione del prodotto, 
ZyXEL ha messo a punto un comodo sistema di Multime¬ 
dia Audo Provisoner, una sorta di filmato guida che assi¬ 
ste l'amministratore nel corso della prima attivazione del 
router. L'interfaccia di configurazione prevede poi dei 
router di configurazione, mentre nella gestione avanzata 
può risultare, in alcuni casi, non estremamente intuitiva. 


Euro 159,00 Iva inclusa 


Gestione Vpn 

Attivazione pianificata Wi-Fi 


• Prestazioni di punta non eccelse 

• Interfaccia utente migliorabile 


H Produttore: ZyXEL. www.zyxei.it. 


IPerf - Test Throughput Tcp/IP (Mbps) 
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Trasferimenti 
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WI-FI 


Tabella delle caratteristiche 




PRODUTTORE 

MODELLO 

Asus 

RT-N15 

Atlantis Land 

Web Share 3G 244 1 WN 

Belkin 

NI Vision F5D8632ef4A 


Prezzo (euro Iva inclusa) 

119,00 

199,00 

199,00 


Garanzia (mesi) 

24 

24, fast swap 

avita 


Versione firmware al momento della prova 

2.0.1.1 

5:53 

1:00:09 


HARDWARE: 




Modem Adsl integrato 

O 

• 

• 

Porte Lan 

4 x Gigabit Ethernet 

4 x Gigabit Ethernet 

4 x Gigabit Ethernet 

Porte Usb 

- 

1 

- 

Interruttore di accensione 

o 

• 

o 

Interruttorre di accensione/spegnimento WiFi 

o 

o 

o 

Pulsante Wps 

• 

• 

o 

Produttore chipset wireless 

Ralink (RT2880) 

Ralink (RT2880) 

Atheros (AR5416) 

Antenne 

3 interne 

3 esterne, sostituibili 

3 esterne, non sostituibili 

Display 

- 

- 

Lcd monocromatico 

Altre porte o pulsanti 

- 

seriale 

6 pulsanti navigazione Lcd 

IINSTALLAZIONE E GESTIONE: 





Guida rapida (supporto e lingua) 

cartaceo Italiano 

cartaceo italiano 

cartaceo italiano 


Manuale (supporto e lingua) 

elettronico inglese 

elettronico italiano 

elettronico italiano 


Software di installazione 

- 

- 

per Windows e Mac OS X 


Altro software 

Wps utility 

- 

- 


Interfaccia Web in lingua italiana 

o 

o 

• 


Wizard di configurazione 

• 

• 

• 


Servizio di ricerca upgrade firmware 

- 

- 

manuale e automatico 


Gestione da remoto 

• 

• 

• 


Log di sistema 

interno, esportabile, syslog 

interno 

interno, esportabile 


Notifiche e-mail 

o 

o 

o 


WIRELESS: 





Dual-band / Dual-radio 

0/0 

0/0 

0/0 


Selezione canali 

20 MHz/auto 

20 MHz/auto 

20 Mhz 


Wep/Wpa/Wpa2 

• /•/• 

• /•/• 

• /•/• 


Autenticazione 802.1 x 

• 

o 

o 


Acl Mac 

• 

• 

• 


Guest Zone 

O 

o 

• 


Wps 

• 

• 

• 


Wmm 

• 

• 



Certificazioni Wi-Fi Alliance* 

802.1 Indraft 2.0, WpaP, 

Wpa2P, Wmm, Wps 

■ 

802.1 Indraft 2.0, WpaP, 

Wpa2P, Wmm, Wps 


Modalità access wds / access point / repeater 

o/#/o 

•/o/o 

0/0/0 


Disattivazione radio 

• 

• 

• 


FUNZIONALITÀ: 



Supporto modem 3G 

o 

• 

o 

Servizi Ddns supportati 

Asus, DynDns, Tzo, Zoneedit 

22 servizi 

Dyndns 

Terminazione Vpn 

- 

- 

- 

Dmz / Port Forwarding / Port Triggering 

• /•/• 

•/•/ o 

•/•lo 

Meccanismi Qos 

Asus EZQoS, 

priorità su indirizzi IP/ porte 

priorità su classi, 
indirizzi IP, porte 

802.1 le 


Print server 

O 

o 

o 

Nas 

O 

o 

o 

Altre funzioni 

- 

Sip Alg, Ftp Alg 

- 

Firewall Spi 

• 

• 

• 

Regole di filtro definibili in ingresso / uscita 

o /• 

• /• 

o /• 

Uri filtering 

• 

• 

o 

Calendario pianificazione regole 

• 

• 

• 

Altre funzioni di sicurezza 

- 


- 


* WpaP/Wpa2P = personal, WpaE/Wpa2E = enteprise. Non sono citate le certificazioni 802.11b/g 
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• = Sì o = No 



■l 





Billion 

BiPAC 7404VNOX 

Buffalo 

WZR-HP-G300NH 


Cisco 

Linksys WRT610N 


D-Link 

DIR-855 

264,00 

89,99 


189,00 

255,71 

24 

24 


24 

24 

5.53.s5.dge 

1.60 


1:00:02 

1.12EU 






• 

O 


O 

O 

4 x Gigabit Ethernet 

4 x Gigabit Ethernet 


4 x Gigabit Ethernet 

4 x Gigabit Ethernet 

1 

1 


1 

1 

• 

• 


o 

o 

0 

0 


0 

o 

• 

o 


• 

• 

Ralink (RT2880) 

Atheros (AR9103) 


Broadcom (4322) 

Atheros (XSPAN AR5008) 

3 esterne, sostituibili 

1 int., 2 est. non sostituibili 


3 interne 

3 esterne sostituibili 

- 



- 

Lcd 

seriale, 1 Fxo, 2 Fxs 

Usb eject, AOSS, movie eng. 


- 


- 







cartaceo inglese 

cartaceo italiano 


cartaceo italiano 

cartaceo italiano 

elettronico inglese 

elettronico italiano 


elettronico italiano 

elettronico inglese 

per Windows 

per Windows 


per Windows e Mac OSX 

per Windows 

- 

AOSS Client utility 


Lela 

- 

o 

• 


• 

• 

• 

• 


• 

• 

- 

- 


- 

manuale e automatico 

• 

• 


• 

• 

interno 

interno, syslog 


tramite Cisco Logviewer 

interno, esportabile, syslog 

o 

o 


o 


• 






0/0 

o/o 


•/• 

• /• 

20 MHz/auto 

20 Mhz/40 MHz 


20 MHz/40 MHz/Auto 

20 MHz/40 MHz/Auto 

• /•/• 

• /•/• 


• /•/• 

• /•/• 

o 

o 


• 

• 

• 

• 


• 

• 

o 

• 


o 

• 

• 

• 


• 

• 

• 

• 


• 

• 

■ 

802.1 In draft 2.0, WpaP, 
Wpa2P, Wmm, Wps 


802.1 In draft 2.0, WpaP/E, 
Wpa2P/E, Eap, Wmm, Wps 

802.1 In draft 2.0, WpaP/E, 
Wpa2P/E, Eap, Wmm, Wps 

•/o/o 

ol»lo 


0/0/0 

0/0/0 

• 

• 


• 

• 






• 

o 


o 

• 

22 servizi 

DynDns, Tzo 


DynDns, Tzo 

D-Link, DynDNS 

6 tunnel IPsec, 8 Pptp, 7 I2tp 

1 tunnel Pptp 


- 

- 

•/•lo 

• /•lo 


•/•/• 

• /•/• 

priorità su classi, 
indirizzi IP, porte 

Movie engine, 
priorità su porte 


Priorità 

su classi e porte 

Priorità su porte 
e indirizzi, WISH 

o 

o 


o 

O 

o 

• 


• 

O 

server Voi P/Sip 

- 


server Upnp AV 

Usb Shareport 

• 

• 


• 

• 

• /• 

•/• 


o /• 

•/• 

• 

o 


• 

• 

• 

o 


• 

• 

" 

AOSS 


TrendMicro HND 




77,90 

24 

1:55 


O 

4 x Gigabit Ethernet 

o 

o 

• 

Ralink (RT2880) 

3 esterne sostituibili 


cartaceo ingl., elettronico ita. 
elettronico inglese 


interno, esportabile 


O/O 

20 MHz/auto 

• /•/• 


o 


•/•/• 


o 

11 servizi 

•/•lo _ 

Priorità 

su porte e indirizzi 

o 

o 


o/• 

o 
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PROVE 


WI-FI 


Tabella delle caratteristiche •=sì o=no 



PRODUTTORE 

Netgear 

Sitecom 

SMC 

ZyXEL 

MODELLO 

WNR3500 

WL-306 

WGBR14-N 

NBG-460N 

Prezzo (euro Iva inclusa) 

179,00 

89,99 

124,00 

159,00 

Garanzia (mesi) 

24 

120 

24 

24 

Versione firmware al momento della prova 

1.0.30WW 

1:03 

1.0.6.2 

3.60 AMX0 


HARDWARE: 



Modem Adsl integrato 

O 

O 

o 

o 

Porte Lan 

4 x Gigabit Ethernet 

4 x Gigabit Ethernet 

4 x Gigabit Ethernet 

4 x Gigabit Ethernet 

Porte Usb 

- 

- 

1 

- 

Interruttore di accensione 

o 

o 

o 

o 

Interruttorre di accensione/spegnimento WiFi 

o 

o 

• 

0 

Pulsante Wps 

• 

• 

• 

• 

Produttore chipset wireless 

Marvell (88W8363-BEM1) 

Ralink (RT2880) 

Atheros (AR5008) 

Atheros (AR9103) 

Antenne 

8 interne 

3 esterne sostituibili 

3 esterne non sostituibili 

3 esterne sostituibili 

Display 

- 

- 


Altre porte o pulsanti 

accensione led 

- 

- 

INSTALLAZIONE E GESTIONE: 




Guida rapida (supporto e lingua) 

elettronico italiano 

:artaceo ingl., elettronico ita. 

cartaceo italiano 

cartaceo italiano 

Manuale (supporto e lingua) 

elettronico italiano 

elettronico inglese 

elettronico inglese 

elettronico inglese 

Software di installazione 

- 

^^B 

- 

^^B 

Altro software 

- 

McAfee Secuirty 

- 

- 



Suite trial 



Interfaccia Web in lingua italiana 

o 

• 

o 

• 

Wizard di configurazione 

• 

• 

• 

• 

Servizio di ricerca upgrade firmware 

manuale e automatico 

- 

- 


Gestione da remoto 

• 

• 

• 

• 

Log di sistema 

interno, esportabile 

interno 

interno, esportabile, syslog 

interno, esportabile, syslog 

Notifiche e-mail 

• 

O 

• 

• 

WIRELESS: 




Dual-band / Dual-radio 

O/O 

o/o 

o/o 

o/o 

Selezione canali 

auto 

20 MHZ/auto 

20 MHZ/auto 

20 MHZ /auto 

Wep/Wpa/Wpa2 

•/•/• 

• /•/• 

• /•/• 

• /•/• 

Autenticazione 802.1x 

o 

• 

• 

• 

Acl Mac 

• 

• 

• 

• 

Guest Zone 

o 

o 

o 

o 

Wps 

• 

• 

• 

• 

Wmm 

• 

• 

• 

• 

Certificazioni Wi-Fi Alliance* 

802.1 In draft 2.0, WpaP, 

- 

802.1 In draft 2.0, WpaP/E. 

802.11 n draft 2.0, WpaP/E, 


Wpa2P, Wmm, Wps 


Wpa2P/E, Eap, Wmm, Wps 

Wpa2P/E, Eap, Wmm, Wps 

Modalità access wds / access point / repeater 

no /•/• 

•/•/o 

• /O/O 

•/•lo 

Disattivazione radio 

• 

• 

• 

• 

FUNZIONALITÀ: 





Supporto modem 3G 

o 

o 

o 

o 

Servizi Ddns supportati 

DynDns 

3322, DHS, DynDns, 

12 servizi 

DynDns, NO-IP, 



ZoneEdit, CyberGate 


EuroDns, Regfish 

Terminazione Vpn 

- 

|BH 

o 

2 tunnel ipsec 

Dmz / Port Forwarding / Port Triggering 

• /•/• 

• /•/• 

• /•/• 

•/•/• 

Meccanismi Qos 

Priorità su classi e porte 

Priorità su porte e indirizzi 

StreamEngine, WISH 

Priorità su porte 

Print server 

o 

o 

• 

o 

Nas 

o 

o 

o 

o 

Altre funzioni 

- 

Alg 

gestione scanner 

gestione evoluta Nat 

Firewall Spi 

• 

• 

• 

• 

Regole di filtro definibili in ingresso / uscita 

o/# 

o/» 

• /• 

•/• 

Uri filtering 

• 

• 

• 

• 

Calendario pianificazione regole 

• 

o 

• 

• 

Altre funzioni di sicurezza 

- 

- 


- 


* WpaP/Wpa2P = personal, WpaE/Wpa2E = enteprise. Non sono citate le certificazioni 802.11b/g 
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Proiettori 

ultraportatili da ufficio 


A nche nel campo dei proietto¬ 
ri video le innovazioni si sus¬ 
seguono a ritmo serrato. Do¬ 
po la rivoluzione dell'Alta Definizio¬ 
ne e parallelamente al costante calo 
dei prezzi arrivano ora le lampade a 
Led, più durature e più compatte di 
quelle tradizionali a scarica di gas ad 
alta pressione. La tecnologia dell'il¬ 
luminazione con Led è ancora giova¬ 
ne e l'emissione luminosa è netta¬ 
mente inferiore a quella delle lampa¬ 
de tradizionali, ma non c'è dubbio 
che nel prossimo futuro questa lacu¬ 
na sarà colmata e che i Led avranno 
un grande successo. 

Nell'immediato, l'implementazione 
delle lampade Led oggi disponibili 
ha permesso di creare proiettori 


cuiivano i Led! 


estremamente compatti e leggeri, 
ideali per il trasporto e con una po¬ 
tenza luminosa sufficiente a proietta¬ 
re immagini di 60 - 80 pollici di dia¬ 
gonale in un ambiente parzialmente 
oscurato. I cinque modelli che abbia¬ 
mo provato in queste pagine sono 
Acer K10, BenQ Joybee GP1, LG 
HS102G, Samsung SP-P400B e To¬ 
shiba FIO. Tutti sono pensati princi¬ 
palmente per l'impiego in ufficio, ma 
con un occhio di riguardo anche per 


il tempo libero e per le applicazioni 
multimediali. Quasi tutti i dispositivi 
provati hanno infatti un ingresso 
Usb e un semplice media player, che 
consente di visualizzare immagini e 
video anche senza un computer. 
L'inclusione di una sezione audio 
completa la dotazione e permette di 
impiegare questi proiettori pratica- 
mente in qualsiasi ambiente che sia 
almeno parzialmente oscurabile e 
che abbia un muro bianco da usare 
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Ingombro e peso 
ridotti, semplicità 
di installazione, 
durata quasi eter¬ 
na delle lampade 
Led. Ecco i pregi 
di questi piccoli 
proiettori, ideali 
per essere tra¬ 
sportati ovunque e 
per mostrare im¬ 
magini e video in 
qualsiasi ambien¬ 
te parzialmente 
oscurato. 

Di Nicola Martello 


come schermo. Attenzione però che 
la miniaturizzazione di questi dispo¬ 
sitivi è stata possibile grazie a un pic¬ 
colo trucco: l'impiego di un alimenta¬ 
tore esterno, che può essere di di¬ 
mensioni importanti e di peso vicino 
a quello del proiettore stesso. Nel va¬ 
lutare la portabilità del dispositivo bi¬ 
sogna quindi considerare anche il 
trasformatore esterno. 

Le dimensioni ridotte di questi proiet¬ 
tori hanno costretto i progettisti ad 
accettare parecchi compromessi in 
fase progettuale. La risoluzione del 
motore ottico, attualmente basato 
esclusivamente sulla tecnologia Dlp 
di Texas Instruments, è di 800 x 600 
pixel, decisamente pochi se parago¬ 
nati ai 1.920 x 1.080 punti del Full 
HD. In realtà due dei modelli provati 
impiegano una matrice di 858 x 600 
pixel, che di primo acchito può sem¬ 
brare migliore di quella 800 x 600. 
Nelle nostre prove abbiamo però vi¬ 
sto che è esattamente il contrario. 
Con Windows è infatti necessario im¬ 
postare una risoluzione di 800 x 600 
punti, quindi per non avere le imma¬ 
gini deformate a causa di uno stira¬ 
mento orizzontale bisogna scegliere 
la stessa risoluzione nel proiettore. 


Questo significa che ci sono due fasce 
orizzontali sempre nere, una a destra 
e una a sinistra della scena, ovvero 
34.800 pixel non utilizzati su cui cade 
comunque la luce della lampada. Una 
parte della luce del proiettore va 
quindi sprecata e c’è di conseguenza 
un abbassamento proporzionale della 
resa luminosa. Nelle nostre prove ab¬ 
biamo avuto la conferma di questo 
fatto: i modelli con matrici 858 x 600 
pixel sono meno luminosi di quelli 
con Dmd 800 x 600 a pari potenza lu¬ 
minosa della lampada Led. 

Sempre a proposito della sorgente di 
luce, notiamo che i due esemplari 
con la luminosità nominale più eleva¬ 
ta - di LG e di Samsung - adottano 
moduli Led della serie PT54 di Lumi- 
nus, più potenti di quelli PT39 inseri¬ 
ti negli altri dispositivi. Soltanto con i 
Led PT54 la luminanza reale supera 
il valore di 50 cd/ m^, che consente 
una buona visibilità della scena an¬ 
che in presenza di una certa luce am¬ 
bientale. Nel caso di un impiego mul¬ 
timediale di questi proiettori si può 
far riferimento alle specifiche Smpte 
(Society of Motion Picture and Tele- 
vision Engineers ) per il cinema, che 
raccomandano una luminosità mini¬ 
ma di 48 cd/ m^ e una ideale al cen¬ 
tro dello schermo di 54,8 cd/ m^. 

Le semplificazioni progettuali hanno 
interessato anche l'obiettivo, di pic¬ 
cole dimensioni e privo di zoom e di 
shift ottico. Pure la precisione ottica 
non è certo il massimo, visto che nel¬ 
le nostre prove tutti i proiettori sono 
risultati affetti da un'aberrazione 
cromatica nella parte alta dell'imma¬ 
gine. Da notare inoltre che in tutti i 
dispositivi la base della scena coinci¬ 
de praticamente con l'asse ottico, 
quindi l'immagine è spostata in alto 
come avviene di solito con i proietto¬ 
ri per ufficio. Anche il menu Osd non 
sfugge alla semplificazione. Le op¬ 
zioni sono ridotte e impediscono di 
regolare al meglio il bilanciamento 
cromatico della scena. Per esempio, 
tutti i proiettori mostrano una forte 
dominante rossastra sulle basse luci 
e nessun parametro di impostazione 
è in grado di alleviare questo difetto. 
Non bisogna dimenticare che si trat¬ 
ta di modelli prevalentemente da uf¬ 
ficio, per i quali non è richiesta la fe¬ 
deltà cromatica ma piuttosto un'ele¬ 
vata portabilità e un'installazione 
immediata. 



• Portabilità elevata 

È la ragion d’essere di questa classe di proiettori. Le 
dimensioni veramente contenute lasciano stupiti, 
ma bisogna tener presente che l’alimentatore è 
esterno e può essere piuttosto grosso e pesante. In 
genere è fornita di serie una borsa per il trasporto. 

• Semplicità di installazione 

Collegamento alla corrente e al Pc o al lettore Dvd e 
accensione del proiettore. E lo spettacolo inizia. Vi 
sembra troppo complicato? Si può fare di meglio: 
inserendo una memoria Usb questi proiettori funzio¬ 
nano anche senza il Pc. 

• Design accattivante 

I nuovi proiettori ultraportatili non sono solo piccoli 
ma sono anche belli da vedere. Il design ha la sua 
importanza per vendere meglio il prodotto ma anche 
per non far sfigurare il proiettore vicino ai moderni 
computer portatili. 

• Longevità della lampada Led 

20.000 ore è la vita minima prevista delle lampade 
Led inserite in questi proiettori. In pratica la durata 
dei Led (più di 10 anni quando sono accesi per 5 ore 
al giorno) è di gran lunga superiore alla vita tipica di 
un oggetto di questo tipo. 



• Risoluzione limitata 

Parlare oggi di una risoluzione di 800 x 600 pixel 
sembra un po’ ridicolo quando esistono proiettori 
Full HD. Effettivamente la differenza è notevole, ma 
la necessità di usare schermi sotto gli 80” rende me¬ 
no pesante questo limite. 

• Luminosità ridotta 

È il vero tallone d’Achille di questi proiettori. Le 
proiezioni devono avvenire in locali bui o almeno 
parzialmente oscurati, altrimenti le immagini appaio¬ 
no troppo sbiadite. 

• Qualità d'immagine 
non al massimo 

li bilanciamento cromatico di questi proiettori non 
soddisfa certo l’appassionato di home theater, ma 
può andare bene per chi deve fare una presentazio¬ 
ne e per chi vuole vedere un film con un’installazio¬ 
ne improvvisata. 

• Ingressi solo analogici 

Per contenere i costi, i proiettori ultraportatili sono 
privi di ingressi digitali. La limitata qualità d’immagi¬ 
ne vanificherebbe la purezza dell’Alta Definizione. 
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La tecnologia Led 


L /impiego dei Led (Light Emitting 
I Diode) come fonti luminose è la 
nuova imminente rivoluzione nel set¬ 
tore dei proiettori video. Le prime av¬ 
visaglie sono già arrivate, sotto forma 
di prototipi sia di pico proiettori sia di 
dispostivi per home theater. I disposi¬ 
tivi esaminati in queste pagine sono 
solo l'avanguardia della una nuova 
ondata di macchine di proiezione, che 
con il progredire della tecnologia sa¬ 
ranno sempre più luminose e perfor- 
manti. Già adesso è facile prevedere 
che i Led - insieme ai Laser, l’altra tec¬ 
nologia emergente - sostituiranno in 
toto le lampade tradizionali. 
Attualmente il produttore principale 
di questi Led è la società Luminus, 
con sede nel Massachusetts, che ha 
sviluppato i brevetti partendo da ri¬ 
cerche effettuate presso il Mit (Massa¬ 
chusetts Institute of Technology). La 
tecnologia alla base di questi Led 
molto luminosi si chiama Photonic 
Lattice, da cui l’acronimo PhlatLight. 
Di recente Luminus ha stretto un'al¬ 
leanza con l’azienda giapponese Ni- 
chia, il maggior produttore a livello 
mondiale di Led bianchi ad alta po¬ 
tenza. Luminus ha in catalogo diversi 
tipi di Led, sia colorati sia bianchi. 
Quelli dedicati ai proiettori video sono 



500 550 600 

Lunghezza d’onda (nm) 


costituiti da tre schedi¬ 
ne di piccole dimensio¬ 
ni, una per ogni colore 
primario Rgb. Su ciascu¬ 
na di queste schede è po¬ 
sto il diodo emettitore Plr 
latLight, che a seconda del modello 
ha un'area attiva variabile tra i 3,9 e i 
12 mm 2 . L'emissione della luce avvie¬ 
ne da tutta la superficie attiva, che ha 
un formato 4:3 o 16:9 per adattarsi 
perfettamente alla matrice Dlp, Led o 
LCoS del proiettore. 

L'efficienza ottica è elevata grazie an¬ 
che allo stretto angolo di emissione: in 
circa 40° viene prodotta la maggior 
parte della luce. Questi Led vantano 
tempi di accensione e di spegnimento 
ridottissimi e non hanno bisogno di ri- 
scaldamento. La velocità di risposta 
nei cicli di accensione e spegnimento 
è così elevata da rendere inutile la fa¬ 
migerata ruota colore usata nei 
proiettori Dlp monochip. Per inciso, 
questo non comporta affatto l'elimi¬ 
nazione del fastidioso effetto rainbow, 
ma al più una sua diminuzione, dato 
che questo fenomeno è causato dalla 
rapida alternanza di luce colorata 
emessa dal proiettore. Un altro van¬ 
taggio dei Led rispetto alle lampade a 
scarica di gas ad alta pressione è un 


I picchi 
di emissione 
dei tre Led Rgb 
di Luminus sono 
centrati sulle 
lunghezze d'onda 
di 623 nm per il 
rosso, 526 nm 
per il verde 
e 462 nm 
per il blu. 



Le lampade Led di Luminus per proiettori video 


Modello 

PT39 

PT54 

PT85 

PT120 

PT121 

Area di emissione (mm 2 ) 

3.9 

5.4 

8.56 

11.96 

12 

Dimensioni area di emissione (mm) 

2,09x1,87 

2,7x2 

3,9x2,19 

4,6 x 2,6 

4x3 

Dimensione scheda (mm) 

26,5x16 

26,5x16 

42x28 

42x28 

42x28 

Formato 

4:3 

4:3 

16:9 

16:9 

4:3 

Potenza luminosa continua (lumen) * 

900 

1.300 

2.150 

3.000 

3.000 

Potenza luminosa pulsata (lumen) * 

625 

900 

1.500 

2.000 

2.000 

Ottimizzazione per matrici (pollici) 

0,4-0,55 

0,4-0,6 

0,55 - 0,78 

0,65-0,95 

0,7-0,96 


Le lampade Led PhlatLight 
(PT39 e PT54) di Luminus sono 
costituite da tre schedine indipendenti, 
una per ciascun colore primario Rgb. 



Quando i Led PhlatLight sono accesi si 
vede chiaramente l'area attiva che 
emette luce. Nella foto i Led sono pilotati 
all'l°/o della loro potenza nominale. 


gamut più ampio, addirittura più este¬ 
so di quello dello standard televisivo 
Ntsc. Molto importante è poi la longe¬ 
vità, che può superare le 20.000 ore 
(Luminus dichiara una vita superiore 
alle 60.000 ore), contro le 1.500 - 
3.000 ore di una lampada tradiziona¬ 
le. Infine anche l'aspetto ecologico 
non è da trascurare: i Led sono privi di 
piombo e di mercurio e hanno un'effi¬ 
cienza luminosa superiore, quindi a 
parità di emissione di luce consumano 
meno corrente rispetto alle normali 
lampade. 



' Potenza luminosa di un singolo Led con una temperatura colore di 8.000°K 


Ciascuna schedina 
per i coloriRgb dei Led PhlatLight 
più potenti (PT85, PT120, PT121) può 
emettere fino a 3.000 lumen 
in regime continuo, 2.000 lumen 
in rapida intermittenza. 
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Cosa significano i grafici 



Nel diagramma Cie la curva esterna a forma di ferro di cavallo rappresenta i 
colori puri, mentre al centro si trova il bianco puro. Gli spazi colore sRgb e 
Adobe Rgb sono rappresentati dai triangoli nero e bianco, rispettivamente. 


I l diagramma Cie rappresenta tut¬ 
ti i colori visibili all'occhio umano 
ed è stato proposto nel 1931 dalla 
Cie (Commission Internationale de 
l'Eclairage, Commissione Interna¬ 
zionale del Colore). Le tinte sono 
descritte tramite due variabili cro¬ 
matiche x e y, disposte lungo gli as¬ 
si cartesiani di un piano in cui gia¬ 
ce una curva a ferro di cavallo. 
Lungo questa curva sono distribuiti 
i colori puri ovvero corrispondenti 
alle frequenze dello spettro elettro- 
magnetico visibile, dal rosso (680 
nm) al violetto (420 nm). 
All'interno della curva si trovano 
gli altri colori, con al centro l'area 
corrispondente alla luce bianca for¬ 
nita da una sorgente illuminante 
standard (chiamata D 05 ), equiva¬ 
lente a un corpo nero ideale che 
emette luce quando è scaldato a 
6500°K. 

I vari spazi colore formalizzati nel 
corso degli anni, come per esempio 
sRgb e Adobe Rgb, sono definibili 
all'interno del diagramma Cie sotto 
forma di triangoli o di poligoni, net¬ 
tamente più piccoli rispetto alla sa¬ 
goma a ferro di cavallo. In altre pa¬ 


role, gli spazi colore sRgb e Adobe 
Rgb, per esempio, non contengono 
o meglio non possono rappresenta¬ 
re tutti i colori che l'occhio umano 
può percepire. Prendendo come ri¬ 
ferimento lo spazio colore sRgb, il 
triangolo che lo rappresenta nel 
diagramma Cie è definito dal verti¬ 
ce a destra di colore rosso, dal ver¬ 


tice superiore verde e dal vertice a 
sinistra blu. In questa rappresenta¬ 
zione i colori secondari (ciano, ma¬ 
genta e giallo) sono su rette che 
partono ciascuna da un colore pri¬ 
mario (rosso, verde e blu rispettiva¬ 
mente) e passano per la zona bian¬ 
ca. Una misura della fedeltà croma¬ 
tica di un dispositivo come un 
proiettore si ottiene confrontando 
la sagoma definita dai colori prima¬ 
ri e secondari riproducibili con tale 
dispositivo - chiamata gamut e in 
genere corrispondente a un trian¬ 
golo - con il triangolo dello spazio 
colore di riferimento, nel nostro ca¬ 
so sRgb. Più le due forme coincido¬ 
no, migliore è la fedeltà cromatica 
del dispositivo. 

Se uno o più vertici del gamut del 
proiettore cadono all'interno della 
sagoma sRgb significa che l'appa¬ 
recchio non è in grado di riprodurre 
tutte le tinte che dovrebbe. 

Al contrario, se il vertice è all’ester¬ 
no vuol dire che il proiettore mo¬ 
strerà colori più saturi e brillanti 
del necessario. 

L'incrocio delle rette che partono 
dai vertici dei colori primari per ar¬ 
rivare alle rispettive tinte seconda¬ 
rie definisce il punto di bianco del 
proiettore. 

Se questo punto è spostato rispetto 
al riferimento D 05 significa che il 
dispositivo non è in grado di gene¬ 
rare un bianco puro, poiché è pre¬ 
sente una dominante cromatica, 
tanto più intensa quanto più il pun¬ 
to di bianco del proiettore è distan¬ 
te dal riferimento D 05 . 


Come abbiamo effettuato le prove 

P er le prove abbiamo usato una scheda video Nvidia Quadro FX 3700 con 512 MB e i 
software DisplayMate ( www.displaymate.com ) e Monitors Matter 

( www.benchmarkhq.ru/english.html ). Come sorgente video sia in composito sia in compo- 
nent abbiamo impiegato un lettore Dvd Denon DVD-1930, mentre per testare l’ingresso Usb 
abbiamo adoperato un pen drive da 16 GB, con immagini Jpeg e clip video in diversi formati 
e risoluzioni: Mpeg-1, Mpeg-2, Avi, Mov, DivX, Vob e Mkv. L’installazione dei proiettori è sta¬ 
ta fatta in un ambiente solo parzialmente oscurato, in modo che la scena proiettata avesse 
una base di 80 cm, pari a una diagonale di circa 40 pollici con un rapporto d’aspetto di 4:3. 
Tutti i proiettori sono stati lasciati accesi per almeno un’ora prima di cominciare le regolazio¬ 
ni e i test. 

La regolazione ottimale di ogni singolo proiettore è iniziata con una prima taratura manuale 
eseguita con i parametri disponibili nei menu Osd, e basata sull’osservazione di diverse im¬ 
magini campione e delle schermate generate dai programmi di test. Di seguito abbiamo im¬ 
piegato una sonda Spyder3 di Datacolor e il programma gratuito di analisi cromatica Hcfr Co- 
lorimeter (www.homecinema-fr.com), impostato per confrontare i risultati ottenuti dalla son- 
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D urante i test ci siamo accorti che con i proiettori provati la qualità di visione è inver¬ 
samente proporzionale alla portabilità. In altre parole, i dispositivi che producono le 
immagini più belle sono i più pesanti, mentre quelli più leggeri hanno un comportamento 
cromatico che lascia a desiderare. Per questo abbiamo deciso di assegnare due primi pre¬ 
mi, distinguendo tra qualità di visione e portabilità, fermo restando che la categoria in esa¬ 
me è quella dei proiettori con peso inferiore a un chilogrammo. La ragion d’essere princi¬ 
pale di questo tipo di prodotti è la mobilità, in nome della quale si deve essere disposti ad 
accettare dei compromessi in termini di qualità. 

Il Samsung SP-P400B è il proiettore che ha prodotto le immagini migliori, è il più lumino¬ 
so e ha un’ottima sezione audio. Purtroppo è piuttosto grosso e pesante se confrontato 
con i concorrenti, inoltre mostra un marcato effetto rainbow con le scene in movimento a 
forte contrasto. 

Il dispositivo Acer K10 rappresenta invece il massimo della portabilità tra i modelli esaminati. 
È piccolo e leggero e impiega un alimentatore piuttosto compatto. La qualità di visione è sod¬ 
disfacente, ma mancano una sezione audio, il telecomando e un ingresso Usb. 

Segnaliamo poi il modello LG HS102G, che produce immagini cromaticamente molto grade¬ 
voli, ma che risulta molto rumoroso e, assieme all’alimentatore, è il più pesante del gruppo. 


fi fi 

La tecnologia a Led è ancora molto giovane, 
ma non ci sono dubbi sul successo nel prossimo futuro. 



da con lo spazio colore sRgb. Questo sistema hardware 
e software ci ha consentito di ottenere preziose infor¬ 
mazioni numeriche sulla luminanza e sulla risposta cro¬ 
matica dei vari proiettori, al variare dei preset e dei pa¬ 
rametri di regolazione. 

Oltre alle misure manuali per determinare ia modalità di 
funzionamento migliore abbiamo sfruttato anche la pro¬ 
cedura automatica di Hcfr Colorimeter. Questa porta 
alla caratterizzazione cromatica del proiettore tramite 
la visualizzazione e la misurazione in sequenza dei co¬ 
lori primari, di quelli secondari e di diverse intensità di 
grigio. Il risultato di tale analisi appare sotto forma di 
diversi grafici: diagramma Cie con il gamut, curva del 
gamma, valori Rgb e temperature colore a diverse in¬ 
tensità di grigio. 
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Acer K10 


I l proiettore di Acer è pic¬ 
colo ed è un parallelepipe¬ 
do molto squadrato, comple¬ 
tamente nero lucido. Il design 
è convenzionale e l'obiettivo 
non è protetto da una chiusura ma da 
un incasso molto profondo, che effet¬ 
tivamente rende assai remoto il ri¬ 
schio di sporcarlo con una ditata. In¬ 
serita nel lato superiore si trova la le¬ 
va del fuoco, che ha una corsa molto 
ridotta e rende difficile la messa a 
fuoco accurata. Il dispositivo è privo 
di una sezione audio ed è l’unico che 
non accetta una memoria esterna 
Usb: gli ingressi si riducono infatti a 
Vga e video composito. Manca pure 
il telecomando, quindi per le regola¬ 
zioni è necessario agire sui tasti si¬ 
tuati sul lato superiore del proiettore. 
Se non altro il dispositivo possiede 
l'attacco a vite per un cavalletto e un 
piedino anteriore la cui altezza è re¬ 
golabile a vite. L'aria di raffredda¬ 
mento esce da una griglia anteriore 
che diventa piuttosto calda a regime. 
L'alimentatore è esterno come in tut¬ 
ti gli altri modelli provati e ha dimen¬ 
sioni contenute. 

Il motore ottico dell'Acer impiega un 
Dmd grande 0,55 pollici, con una ri¬ 
soluzione di 858 x 600 pixel. Da no¬ 
tare che i punti effettivamente utiliz¬ 
zati quando le immagini provengono 
da un computer devono essere solo 
800 x 600, altrimenti le immagini ap¬ 
paiono stirate in senso orizzontale. 

Il menu Osd è semplice e ordinato e 
offre i preset Standard, Video, Sfon¬ 
do nero (da usare quando lo scher- 


Euro 548,40 Iva inclusa 


• Buona qualità di visione 

• Regolazione separata colori Rgb 

• Dimensioni e peso contenuti 

• Difficile mettere a fuoco 

• Nessuna sezione audio 

• Manca il telecomando 

H Produttore: Acer Italia; 
pagina Web www.acer.it. 


Il K10 ha una qualità 
visiva generalmente 
buona. Manca la porta Usb. 



mo e 

molto scuro) e Lu 
minoso. Sono disponibili 
due banchi memoria per le imposta¬ 
zioni personalizzate, la regolazione 
su tre livelli della temperatura colo¬ 
re, e cinque livelli per il gamma. 
Molto interessante è poi la disponi¬ 
bilità dei cursori per l'intensità dei 
singoli colori primari Rgb, una vera 
rarità in proiettori di questa classe. 
In compenso è assente lo zoom digi¬ 
tale, mentre è inclusa la regolazione 
del formato di immagine: 4:3, 16:9 
oppure allargato, ovvero che sfrutta 
l'intera ampiezza della matrice 
Dmd, con conseguente deformazio¬ 
ne della scena. 

Una volta acceso il proiettore, è faci¬ 
le trovare l'impostazione più corret¬ 
ta: preset Video, gli altri parametri a 
metà corsa e la temperatura colore 
sullo zero. Così regolata la macchina 
di Acer produce immagini gradevoli 
e con colori convincenti, con basse 
luci che non tendono troppo al mar¬ 
rone o al rossastro. Con le immagini 
di test si nota che è presente un'a¬ 


berrazione cromatica nella parte al¬ 
ta dell'immagine e soprattutto che 
una parte della scena in basso è sfo¬ 
cata. Quest'ultimo difetto è probabil¬ 
mente dovuto ai maltrattamenti che 
l'esemplare in prova ha subito. 

Con la sonda Spyder3 rileviamo che 
l'intensità luminosa sul bianco è pari 
a 38,32 cd/m^ e che il gamut è molto 
esteso sul verde. Regolando i singoli 
valori Rgb si riesce a ottenere un 
buon bilanciamento cromatico sulle 
alte luci, ma le basse luci diventano 
ancora più rossastre, inoltre la lumi¬ 
nanza scende a 29,35 cd/m^. 

La resa con i film da Pc è buona, 
con un effetto rainbow poco visibi¬ 
le. Con il lettore Dvd Denon colle¬ 
gato all'ingresso video composito 
c’è però una brutta sorpresa: i colo¬ 
ri sfarfallano in maniera inaccetta¬ 
bile. Anche in questo caso ritenia¬ 
mo che il difetto sia esclusivamente 
dell'esemplare in prova. 
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BenQ Joybee GP1 


C on il proiettore GP1 BenQ ha 
puntato molto sull'estetica e 
sulla portabilità dell'oggetto. Il di¬ 
spositivo è infatti piccolo e molto 
bello, assai curato come design e 
caratterizzato dai colori nero e 
bianco lucidi. La disposizione degli 
elementi è molto simile a quella del 
prodotto Acer: obiettivo molto in¬ 
cassato privo di protezioni, leva su¬ 
periore per il fuoco con corsa molto 
breve e imprecisa, griglia frontale 
da cui esce l'aria calda. La sezione 
di input è costituita da una presa 
proprietaria per i segnali Vga e vi¬ 
deo composito, a cui si aggiungono 
la porta Usb e un mini Jack per l'u¬ 
scita cuffia. 

In dotazione BenQ fornisce un cavo 
adattatore a Y, terminato da una 
parte con la spina proprietaria, dal¬ 
l'altra con la Vga e con tre Rea fem¬ 
mine per il video composito e l'au¬ 
dio stereo. Il cavo Vga è lungo sol¬ 
tanto 70 cm, quindi è necessario te¬ 
nere il proiettore molto vicino al 
computer, a meno di usare una pro¬ 
lunga Vga. BenQ vende a parte un 
adattatore per collegare diretta- 
mente al proiettore un iPhone o un 
iPod. Il GP1 possiede una sezione 
audio stereo di due watt di poten¬ 
za, che nelle nostre prove ha pro¬ 
dotto suoni di volume adeguato ma 



con bassi 
un po' ca¬ 
renti. Infi¬ 
ne, l'alimenta¬ 
tore ha dimensioni 
contenute e il telecomando 
è grande quanto una carta di credi¬ 
to, con tasti tutti uguali distribuiti 
in maniera poco ergonomica. 

Il menu di regolazione ha poche 
opzioni, praticamente solo quelle 
di base. I preset sono Utente, Foto, 
Film, Pc e Luminosità Massima ; i 
più bilanciati sono Foto e Film. La 
temperatura colore è regolabile su 
quattro livelli, nessuno veramente 
soddisfacente. BenQ ha inserito 
anche una funzione per compensa¬ 
re una leggera colorazione del mu¬ 
ro usato come schermo, in base a 
cinque tinte base. Con la sonda ab¬ 
biamo visto che, una volta regolato, 
il proiettore produce una luminan¬ 
za di 33,5 cd/ m^, con un bianco un 
po' carente di rosso. Con il preset 
Luminosità Massima l'intensità lu¬ 
minosa sale a 49,38 cd/ m^, ma i 
colori appaiono sbiaditi e falsati; si 
tratta di un'impostazione utile solo 
per presentazioni in ambienti poco 
oscurati. 

Nei test abbiamo notato che l'og¬ 
getto è molto rumoroso e che di¬ 
venta molto caldo: il sistema di 
ventilazione non sembra lavorare 


Il GP1 pesa 
appena 640 
grammi e ha 
un prezzo 
molto 

competitivo. 



bene. Le immagini sono gradevoli 
ma poco luminose se raffrontate 
con quelle generate dagli apparec¬ 
chi della concorrenza. Questa im¬ 
pressione è confermata dalle misu¬ 
re prese con la sonda e si spiega 
anche con la scelta di BenQ di usa¬ 
re una matrice Dlp più grande del 
necessario (858 x 600 invece di 800 
x 600 pixel), in cui due strisce verti¬ 
cali laterali sono sempre nere pur 
ricevendo la luce dai Led. In effetti 
questa luce va sprecata poiché non 
arriva mai allo schermo. Dal punto 
di vista cromatico, i rossi appaiono 
molto in risalto, soprattutto nelle 
basse luci; inoltre sullo schermo si 
nota un'aberrazione cromatica nel¬ 
la parte superiore delLimmagine. 
Con i film l’effetto rainbow è molto 
debole, sia con il Pc sia con il 
player Denon e pure la visibilità 
sulle basse luci è buona. Inserendo 
una memoria Usb si attiva il sem¬ 
plice media player integrato nel 
proiettore, che legge musica Mp3, 
foto Jpeg e video Avi compressi in 
MJpeg a 640 x 480 punti oppure 
Mpeg-1 a 720 x 576 pixel. 



Euro 499,00 Iva inclusa 


Pri 


• Prezzo contenuto 

• Audio di buona qualità 



• Poco luminoso 

• Rumoroso 

• Difficile mettere a fuoco 


m Produttore: BenQ; pagina Web www.benq.it. 
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LG HS102G 


L G non ha dedicato molte 
energie nella ricerca estetica 
per il proiettore HS102G. L'aspetto è 
molto convenzionale e l’oggetto è un 
parallelepipedo squadrato nero luci¬ 
do. L'obiettivo è quasi a filo del lato 
frontale e per di più non protetto da 
un tappo o da un coperchio a slitta: 
sporcarlo con una ditata è quasi una 
certezza. Per di più il fuoco va rego¬ 
lato ruotando una sottile ghiera che 
circonda la lente frontale, una solu¬ 
zione che aumenta ulteriormente le 
possibilità di sporcare l'obiettivo. 

In compenso il tiro dell'ottica è piut¬ 
tosto corto, fatto che consente di ot¬ 
tenere immagini di buone dimensio¬ 
ni a poca distanza dallo schermo. 

Il proiettore non dispone di piedini 
regolabili in altezza, inoltre possiede 
una sezione audio con un solo watt 
di potenza, che nelle prove ha gene¬ 
rato suoni dal volume debole, con 
bassi quasi assenti. 

L'aria calda esce da due griglie si¬ 
tuate nell'angolo anteriore destro e il 
rumore prodotto dalla ventola è fa¬ 
stidioso per via di un sibilo acuto. 

La rumorosità diminuisce nettamen¬ 
te se si attiva la modalità Economico-, 
la luce scende del 30% circa, un calo 
che con i film si nota poco, di più con 
le schermate di Windows. 
L'alimentatore in dotazione è gros¬ 
so e pesante e il peso complessivo 
del proiettore con l'alimentatore ar¬ 
riva a 1,35 kg, il più elevato tra i 
prodotti testati. 

Il telecomando è sottile e un po' più 
grande di una carta di credito, con 
tasti differenziati e disposti bene, in 


Euro 699,00 Iva inclusa 


Buona qualità di visione 
Buona luminosità 
Regolazione separata colori Rgb 


• Scomodo mettere a fuoco 

• Facile sporcare le lenti 

• Ventilazione rumorosa 

H Produttore: LG Electronics Italia; 
pagina Web http Jl it.lge.com. 


L'elevata luminosità è 
uno dei pregi principali 
del prodotto di LG. 



ma¬ 
niera ergo 
nomica. 

Nella dotazione troviamo 
anche un adattatore Vga/Rca 
video component, che consente 
di collegare periferiche video 
con uscite YPbPr. 

Il Dmd interno ha una risoluzione di 
800 x 600 pixel e una dimensione di 
0,55 pollici. La luminosità dichiarata 
è di 160 Ansi lumen, il valore più al¬ 
to tra quelli dei dispositivi esaminati. 
Tale potenza luminosa nominale è 
resa possibile dall'impiego della 
lampada a Led PT54 di Luminus, 
montata anche nel SP-P400B di 
Samsung e più potente del modello 
PT39 installato all'interno degli altri 
tre proiettori di questa rassegna. 

I preset disponibili nel menu Osd 
sono solo tre: Film, Sport e Norma¬ 
le-, anche la temperatura colore è 
regolabile solo su tre livelli, però è 
possibile agire sui singoli compo¬ 
nenti Rgb. 

Nelle nostre prove è apparso evi¬ 
dente il solito problema di questi 
proiettori: le basse luci tendono for¬ 
temente al rosso, mentre nelle alte 
luci dominano il blu e il verde. Sen¬ 
za una regolazione separata per i 


due settori è impossibile aggiustare 
la resa cromatica, perciò bisogna ac¬ 
contentarsi di avere le alte luci op¬ 
pure le basse luci più bilanciate. Con 
la sonda si ottiene una luminanza sul 
bianco di 51,68 cd/ nG e il gamut ri¬ 
sulta molto esteso sul verde. 
Durante le prove abbiamo notato 
che il dispositivo diventa molto cal¬ 
do e abbiamo avuto la conferma del¬ 
le dominanti cromatiche: alte luci 
fredde e basse luci calde. 

La resa visiva è però molto buona, 
con colori vividi e convincenti. L'ef¬ 
fetto rainbow è poco visibile e con il 
lettore Denon in video composito la 
resa è soddisfacente. 

La qualità delle immagini aumenta 
nettamente con il lettore Dvd Denon 
collegato tramite component: spari¬ 
scono i tremolìi e le sbavature cro¬ 
matiche, aumentano il dettaglio e la 
pulizia generale. 

Infine, collegando una memoria Usb 
abbiamo verificato che il proiettore 
legge le foto Jpeg e i file video DivX, 
Mpeg-1 e Avi a 720 x 576 pixel. 



Anche il gamut di 
LG HS102G è molto 
ampio nelle tinte 
del verde e il bianco 
tende decisamente 
verso il ciano. 
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Samsung SP-P400B 


I l proiettore di Samsung si fa nota¬ 
re subito per la sua eleganza. 
L'oggetto appare molto curato dal 
punto di vista stilistico e sfoggia 
una forma dalle linee curve, che 
Samsung chiama dolphin design. 

Il guscio esterno è nero lucido, con 
il coperchio retrattile dell'obiettivo 
dalla superficie cromata. Le griglie 
per l'ingresso e per l'uscita dell'aria 
di raffreddamento sono situate ai la¬ 
ti; dietro queste griglie sono situati 
anche i due altoparlanti per l'audio 
stereo, con una potenza di un watt 
per canale. 

Rispetto ai modelli della concorren¬ 
za, il proiettore di Samsung è piutto¬ 
sto grosso ed è il più pesante, men¬ 
tre l'alimentatore esterno è di medie 
dimensioni. All'interno si trova un 
Dmd da 0,55 pollici, con una risolu¬ 
zione di 800 x 600 pixel. 

Il menu di impostazione è in italiano 
ed è ben strutturato, con una serie di 
regolazioni inusuali per un modello 
da ufficio. È infatti possibile sceglie¬ 
re tra quattro valori per la tempera¬ 
tura colore, per l’ampiezza del ga- 
mut, per il gamma (solo nel caso di 
ingresso video). I preset di base sono 
Film, Dinamica, Standard, Monitor, 
Sport e Utente. Nei nostri test Moni¬ 
tor è risultato il più bilanciato, segui¬ 
to da Dinamica e da Standard. Lo 
zoom è esclusivamente digitale, 2x 



oppure 
4x, inoltre è 
possibile scegliere il 
formato di visualizzazione: 

4:3 oppure 16:9. 

Una volta acceso e lasciato in fun¬ 
zione per qualche ora, si nota che il 
guscio esterno è appena tiepido, se¬ 
gno che la ventilazione è molto effi¬ 
ciente. La rumorosità delle ventole è 
nella media e non dà molto fastidio, 
inoltre dal dispositivo non esce alcu¬ 
na luce spuria. Sebbene le lenti del¬ 
l'obiettivo siano piuttosto grandi e 
facciano supporre una buona qualità 
costruttiva, alla prova dei fatti si no¬ 
ta un'aberrazione cromatica vertica¬ 
le, più visibile nella parte alta del- 
l'immagine. In compenso la sezione 
audio è buona, con suoni ben defini¬ 
ti e dal volume più che sufficiente; 
soltanto i bassi sono un po' carenti. 
Durante l'impostazione del proietto¬ 
re abbiamo apprezzato la relativa 
completezza delle opzioni, che co¬ 
munque rimane lontana da quanto 


Sebbene i colori primari 
e secondari e il punto di 
bianco non coincidano 
con quelli di 
riferimento, sono 
abbastanza vicini. 


offrono unità più grandi, soprattut¬ 
to quelle per l'home theater. Le im¬ 
magini mostrano rossi un po’ troppo 
presenti e soprattutto nelle basse lu¬ 
ci si avverte una netta dominante 
rossastra, non eliminabile con le re¬ 
golazioni disponibili. L'intensità lu¬ 
minosa è più che sufficiente in am¬ 
bienti parzialmente oscurati e rag¬ 
giunge il valore di 58 cd/ m^ una 
volta effettuate le regolazioni. 

Con le scene in movimento si nota 
un effetto rainbow piuttosto marcato 
e nel caso si impieghi una periferica 
collegata all'ingresso video composi¬ 
to bisogna attivare la modalità Film, 
altrimenti le linee oblique appaiono 
scalettate per l'errato deinterlaccio. 
Infine, il semplice media player inte¬ 
grato nel proiettore entra in azione 
quando si collega una memoria Usb. 
Il software del proiettore legge le fo¬ 
to, i clip sonori e i video nei formati 
più comuni, tra cui Mpeg-1, Vob e 
DivX; non è però compatibile con i 
brani Mkv. 

In sostanza si tratta di un buon 
proiettore, versatile, dalle prestazio¬ 
ni più che soddisfacenti e con limiti 
assolutamente accettabili vista la ca¬ 
tegoria del prodotto. 


Euro 660,00 Iva inclusa 


Buona qualità d'immagine 
Luminosità adeguata 
Estetica molto curata 


Effetto rainbow ben visibile 
Proiettore piuttosto pesante 


H Produttore: Samsung Electronics Italia: 
pagina Web: www.samsung.it. 
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Toshiba FIO 


L a linea del proiettore di 
Toshiba è decisamente 
accattivante: un parallelepi¬ 
pedo arrotondato a tre strati, 
bianco lucido, nero opaco, 
bianco lucido. L'obiettivo è 
molto incassato ed è protetto 
da un tappo quadrato non vincolato 
al proiettore. La regolazione del 
fuoco avviene con una slitta posta 
sul fianco sinistro, con una corsa 
corta che rende un po' difficile una 
messa a fuoco accurata. 

L'aria calda esce dalla griglia fron¬ 
tale, mentre sotto troviamo i con¬ 
sueti innesto per un treppiede e un 
piedino regolabile a vite. Oltre agli 
ingressi Vga e Rea video composito, 
il prodotto di Toshiba possiede le 
porte Usb e Sd (compatibile con 
Sdhc), entrambe protette da uno 
sportellino vincolato. Nonostante 
queste buone premesse per la ripro¬ 
duzione multimediale, l'FlO non 
possiede alcuna sezione audio. Il te¬ 
lecomando è del tipo carta di credi¬ 
to, con tasti tutti uguali ma se non 
altro disposti in maniera ordinata e 
logica. Infine, Talimentatore è il più 
piccolo e leggero del gruppo e con¬ 
tribuisce a portare il peso comples¬ 
sivo (proiettore con alimentatore) a 
0,88 kg, il valore minore tra i pro¬ 
dotti esaminati. Il motore ottico è 



a © 



co- ^ 

stituito da 
un Dmd di 0,45 pol¬ 
lici, con una risoluzione di 
800 x 600 pixel. 

Il menu di impostazione - molto 
elementare - consente di scegliere 
uno dei tre preset (Normale, Colore 
reale, Luminosità), e uno degli spa¬ 
zi colore tra sRgb, Adobe Rgb e 
Wide. Molto interessante è la fun¬ 
zione di regolazione automatica del 
bianco: il proiettore applica una se¬ 
rie di dominanti cromatiche all'im¬ 
magine corrente e regola di conse¬ 
guenza il bilanciamento dei colori. I 
risultati migliori si dovrebbero otte¬ 
nere con una scena completamente 
bianca. Usiamo il condizionale per¬ 
ché non abbiamo notato differenze 
significative tra prima e dopo l'ope¬ 
razione, inoltre Toshiba non forni¬ 
sce alcuna informazione su questa 
funzione, sul tipo di algoritmo, sul¬ 
l'eventuale presenza di un sensore 
interno di calibrazione. Altre fun- 


L'FIO, compreso 
di alimentatore, pesa meno 
di un chilogrammo. 


zioni interessanti ma decisamen¬ 
te più comuni sono la sincronizza¬ 
zione automatica con i segnali Vga 
e lo zoom digitale, a cui si aggiunge 
la comoda possibilità di abbassare o 
alzare l'immagine quando è attiva 
la modalità 16:9. 

In fase di calibrazione troviamo co¬ 
me al solito le basse luci tendenti al 
marrone e l'aberrazione cromatica 
nella parte alta dell'immagine. La 
luminanza del bianco si attesta sul 
valore di 42,23 cd/m^. Quello che 
però non ci ha convinto è la resa 
cromatica complessiva, soprattutto 
con le finestre di Windows. I colori 
appaiono strani e innaturali, troppo 
freddi, e non c'è verso di corregger¬ 
li (manca la calibrazione dei singoli 
valori Rgb). 

In effetti con la sonda abbiamo avu¬ 
to conferma di questo problema: 
sulle mezze e sulle alte luci manca 
il rosso e domina il blu. 

Con i video è necessario ridurre 
nettamente la saturazione delle tin¬ 
te e si nota una netta chiusura sulle 
basse luci. Inoltre il rainbow è piut¬ 
tosto visibile, nella media dei 
proiettori da ufficio con la ruota co¬ 
lore. Infine con una memoria a stato 
solido il proiettore legge solo le fo¬ 
to, mentre non ha riconosciuto nes¬ 
sun file video. • 



Euro 599,00 Iva inclusa 

• Proiettore molto leggero e compatto 

• Buona qualità di visione con i film 



• Manca una sezione audio 

• Colori poco naturali con le finestre di Windows 

• Effetto rainbow piuttosto visibile 

H Produttore: Toshiba; 
pagina Web www.toshiba.it. 
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Tabella delle caratteristiche 


' = Sì o = No 



Produttore 

Modello 

Acer 

K10 

BenQ 

Joybee GP1 

LG Samsung 

HS102G SP-P400B 

Toshiba 

FIO 

Pagina Web 

www.acer.it 

www.benq.it 

http://it.lge.com www.samsung.it 

www.tosbiba.it 

Prezzo in euro Iva inclusa 

548,40 

499,00 

699,00 660,00 

599,00 

Garanzia 

2 anni 

2 anni 

2 anni 2 anni 

2 anni 





Tecnologia di visualizzazione 

Dlp 

Dlp 

Dlp Dlp 

Dlp 

Lampada 

Led 

Led 

Led Led 

Led 

Risoluzione nativa (pixel) 

858x600 

858 x 600 

800 x 600 800 x 600 

800 x 600 

Risoluzioni massime accettate (pixel) 

1.280x1.024 

1.280x1.024 

1.152x864 1.280x1.024 

1.280x1.024, 

1.366x768 





Distanza minima di proiezione (metri) 

0,6 

n.d. 

0,4 0,7 

0,6 

Distanza massima di proiezione (metri) 

2,4 

n.d. 

2,2 2,8 

2,4 

Diagonale immagine alla distanza minima (pollici) 

15 

15 

15 20 

15 

Diagonale immagine alla distanza massima (pollici) 

60 

80 

80 80 

60 

Fattore di forma nativo 

4:3 

4:3 

4:3 4:3 

4:3 

Fattore di forma compatibile 

16:9 

16:9 

16:9 16:9 

16:9 

Colori visualizzabili dichiarati 

16.777.216 

16.777.216 

16.777.216 16.777.216 

16.777.216 

Luminanza (Ansi lumen) 

100 

100 

160 150 

100 

Rapporto di contrasto (valore medio) 

2.000:1 

2.000:1 

2.000:1 1.000:1 

1.000:1 

Zoom ottico 

O 

O 

O O 

o 

Zoom digitale 

o 

• 

• • 

• 

Correzione keystone 

Digitale 

Digitale 

Digitale Digitale 

Digitale 

Ingressi video 

Vga, composito 

Vga, composito, Usb 

Vga, Vga, 

Vga, composito, 




composito, Usb composito, Usb 

Usb, Sd 






Manuale utente su carta 

o 

o 

• o 

o 

Manuale utente su Cd-Rom 

• 

• 

• • 

• 

Manuale in italiano 

• 

• 

• • 

• 

Menu OSD in italiano 

• 

• 

• • 

• 

Speaker 

o 

• 

• • 

o 

Inclinazione proiettore regolabile 

• 

• 

o • 

• 

Attacco per cavalletto 

• 

• 

• • 

• 

Alimentatore 

Esterno 

Esterno 

Esterno Esterno 

Esterno 

Peso alimentatore (kg) 

0,4 

0,37 

0,57 0,43 

0,23 

Rumorosità (dbA) 

28 

28 

23 - 31 28 

28 

Consumo massimo (W) 

90 

60 

100 54 

55 

Consumo massimo in stand-by (W) 

<1 

<1 

n.d. n.d. 

n.d. 

Peso netto (kg) 

0,55 

0,64 

0,78 0,9 

0,65 

Peso totale (proiettore+alimentatore, kg) 

0,95 

1,01 

1,35 1,33 

0,88 

Dimensioni in cm (larg. x alt. x prof.): 

12,7x4,9x12,2 

13,6x5,4x12 

15,4x5x11,7 14,8x6,5x14,6 

14x5,6x12,5 

Telecomando 

No 

• 

• • 

• 

Accessori in dotazione 

Cavi Vga, 
video composito, 
custodia 

Cavo adattatore 
per Vga e composito, 
custodia, 
software ArcSoft 
MediaConverter 3.0 

Cavi Vga, Cavo Vga, 

video composito, custodia 

Vga-component, 
custodia 

Cavi Vga, 
video composito, 
custodia 



i —-tv ■ lm 
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Memoria 


la Ddi3 manda in pensione la Ddr2 


N el corso degli ultimi mesi ab¬ 
biamo analizzato nel detta¬ 
glio ogni componente princi¬ 
pale dei personal computer moderni, 
fornendovi delle comparative ap¬ 
profondite sulla maggior parte di essi 
in modo da poter scegliere con accor¬ 
tezza il modo migliore per investire il 
proprio denaro. Uno degli ultimi tas¬ 
selli mancanti in questa lunga serie di 
prove è rappresentato dalla memoria 
di sistema Ram, per la quale abbiamo 
volutamente atteso questo periodo in 
modo da avere un mercato ormai sta¬ 
bile e a pieno ritmo. Con l'introduzio¬ 
ne dei processori AMD Phenom II a 
45 nm basati sul Socket AM3 anche la 
casa di Sunnyvale è infatti passata 
dalle inossidabili Ddr2 alle attualissi¬ 
me Ddr3, per molto tempo esclusiva 


Intel e (negli scorsi anni) decisamente 
più costose della tecnologia prece¬ 
dente. Intel stessa, presentando pro¬ 
prio in questo periodo la propria nuo¬ 
va architettura Lynnfield Core i5 e 
Core i7, decreta il passaggio per tutti i 
nuovi sistemi (anche di fascia me¬ 
dia) dalle Ddr2 alle Ddr3, uniche 
memorie supportate da queste 
nuove Cpu. 

Conseguentemente negli ultimi 
sei mesi la domanda di memoria 
Ddr3 ha subito una brusca accele¬ 
razione e, complici i notevoli mi¬ 
glioramenti nei processi produtti¬ 
vi dei chip, i prezzi di Ddr2 e 
Ddr3 sono ormai allineati 
con una tendenza 
che porterà en¬ 
tro breve a uno 


storico passaggio di consegne. I prez¬ 
zi medi sono inoltre ormai molto bas¬ 
si, con 2 Gbyte di memoria Ddr2 o 
Ddr3 che sono oggi venduti a circa 
35-40 euro. Lo standard Ddr3 è dun¬ 
que ormai arrivato alla piena matura¬ 
zione e, a differenza di quanto 
accaduto in passato, è 
ben lontano da essere af¬ 
fiancato da una nuova 
tecnologia giovane e ar¬ 
rembante. Le future 
Ddr4 o le prossime tec¬ 
nologie di memo¬ 
ria destina- 
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MEMORIE DDR3 



Le nuove piattafor¬ 
me di AMD e Intel 
sanciscono la defi¬ 
nitiva adozione del¬ 
lo standard Ddr3, 
che ora avrà davan¬ 
ti a sé un lungo pe¬ 
riodo di egemonia. 

Di Davide Piumetti 


te a soppiantare le Ddr3 non si intra¬ 
vedono ancora, dando precise indica¬ 
zioni su come la tecnologia attuale 
durerà quasi incontrastata per (alme¬ 
no) altri tre/quattro anni. 

I prezzi sono i più bassi di sempre, la 
tecnologia è matura e adottata da tut¬ 
ti i produttori di Cpu sia per il merca¬ 
to attuale sia per il futuro e le prossi¬ 
me tecnologie sono molto lontane: in¬ 
somma, è il momento di investire. 
Visti i prezzi molto bassi dei moduli di 
memoria il nostro consiglio è in que¬ 
sto momento di puntare direttamente 
ad almeno 4 o 6 Gbyte di memoria 
(2x2 Gbyte o 3x2 Gbyte), a seconda 
dell'utilizzo di un processore con un 
controller a due (AMD Phenom II o 
Intel Core i5 e i7 Lynnfield) o tre ca¬ 
nali distinti (Intel Core i7 Bloomfield). 
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Le liste 
dei timings 
visibili con Cpu-Z 
e Cpu-Tweaker. 

Da notare 
la possibilità 
di modifica 
di quelli principali 
attraverso 
quest'ultimo 
e le informazioni 
sui valori Spd 
presenti 

nei due software. 


Ovviamente se pensate di costruire un 
sistema super-economico con un limi¬ 
tato utilizzo di applicazioni anche 2 
Gbyte vanno benissimo. 

I nostri test hanno mostrato come il 
passaggio da 2 a 4 o 6 Gbyte di me¬ 
moria non influisca direttamente sulle 
prestazioni di una singola applicazio¬ 
ne, essendo queste ultime solitamente 
limitate in accesso a un massimo di 2 
Gbyte di sistema. Una dotazione su¬ 
periore a 2 Gbyte è però estremamen¬ 
te utile per l’utilizzo multitasking del 
sistema, negli scenari in cui si eseguo¬ 
no più applicazioni contemporanea¬ 
mente (web, antivirus, p2p, musica e 
così via). Ovviamente per queste 
quantità di memoria è necessario 
adottare un sistema operativo a 64 bit, 
Windows o Linux che sia, in modo da 
poter indirizzare correttamente più 
dei 3,5 Gbyte circa (dipende dalla 
scheda madre utilizzata) propri dei si¬ 
stemi a 32 bit. 

Ddr3: uno sguardo 
approfondito 

Le memorie Ram attuali prendono il 
nome dall'acronimo Ddr (Doublé Da¬ 
ta Rate), e sono ormai giunte alla loro 
terza incarnazione commerciale sot¬ 
to il nome di Ddr3. L'attuale genera¬ 
zione di Ram appartiene al tipo Ddr 
Sdram (Synchronous Dynamic Ran- 


dom Access Memory), e utilizza il 
nome "Doublé" per via del principio 
di funzionamento base che ha per¬ 
messo anni fa di incrementare netta¬ 
mente le prestazioni raggiungibili. 
Tutte queste memorie funzionano 
utilizzando una frequenza base ben 
fissata (ad esempio 100 MHz) con la 
parte di input e output che lavora 
(nelle Ddr3) su otto linee in contem¬ 
poranea, leggendo i dati utilizzando 
sia il fronte di salita sia quello di di¬ 
scesa dell'onda digitale. Nella prati¬ 
ca il segnale a 100 MHz può essere 
visto come un'onda quadra che oscil¬ 
la tra 0 e 1 ben 100 milioni di volte al 
secondo. In questo periodo ci saran¬ 
no 100 milioni di oscillazioni e, ov¬ 
viamente, 100 milioni di salite tra 0 e 
1 e 100 milioni di discese da 1 a 0. Le 
memorie di "vecchia" generazione 
potevano leggere il dato solo sul 
fronte di salita, riuscendo a racco¬ 
gliere 100 milioni di dati al secondo. 
Le Doublé Data Rate, leggendo sia 
in salita sia in discesa, possono rac¬ 
cogliere il doppio dei dati. 
Conseguenza diretta di quanto ap¬ 
pena accennato è che le memorie 
Ddr hanno spesso dati di funziona¬ 
mento "virtuali", che non corrispon¬ 
dono alla realtà fisica. Quando si 
parla di Ddr3 a 1.600 MHz in realtà 
si ha a che fare con moduli funzio¬ 
nanti a una frequenza inferiore, ma 
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Schemi di funzionamento delle memorie Sdram 


Frequenza operativa Frequenza Transfer rate 

del bus interno Clock esterno bus dati 


133MHz 


533MHz 


DDR3 

SDRAM 



1066Mbps 


Frequenza operativa Frequenza Transfer rate 

del bus interno Clock esterno bus dati 


133MHz 


DDR2 

SDRAM 



J |_| |_f266MHz fi- fl533Mbps 


Frequenza operativa Frequenza 
del bus interno Clock esterno 


Transfer rate 
bus dati 


133MHz 


133MHz _f 266Mbps 


DDR 

SDRAM 




Memory ^ 

|\^/0 buffer 

celi array 

1 “ < 




Frequenza operativa Frequenza Transfer rate 

del bus interno Clock esterno bus dati 


133MHz 


SDRAM 


Memory 
celi array 


J | [133MHz _f 1 fl33Mbps 

-®-► 


I/O buffer 


che possono leggere e scrivere dati 
1.600 milioni di volte al secondo. 
Tecnicamente i "1.600 MHz" sareb¬ 
bero da scrivere come 1.600 MT/s, 
intesi come Milioni di Trasferimenti 
al secondo. Se la differenza tra Ddr e 
Ram Sdr (Single Data Rate) fosse so¬ 
lo questa la scelta di utilizzare 1.600 
MHz invece di un'altro numero, sa¬ 
rebbe una pura convenzione ma 
purtroppo non è così e la compren¬ 
sione del funzionamento delle me¬ 
morie Ddr è un processo leggermen¬ 
te più complesso. Senza entrare 
troppo nel dettaglio diciamo che le 
operazioni eseguite da un banco di 
memoria sono essenzialmente due: 
cercare il dato al proprio interno (co¬ 


stituito idealmente come un enorme 
campo di battaglia navale suddiviso 
per righe e colonne) ed effettuare 
l'operazione di lettura o di scrittura. 

La prima operazione è compiuta alla 
frequenza reale della memoria (non 
viene sfruttata la doppia possibilità 
sul fronte di salita e di discesa del 
clock), mentre la seconda può utiliz¬ 
zare la piena potenza di questa tec¬ 
nologia. La velocità effettiva di lettu¬ 
ra e scrittura di un dato dipende 
dunque da due diversi fattori: il tem¬ 
po impiegato a "trovare" il dato e 
quello impiegato a leggerlo/scriver¬ 
lo. Il Jedec (Joint Electron Device 
Engineering CounciI ), organismo in¬ 


ternazionale di standardizzazione 
delle memorie Ram, prevede l’utiliz¬ 
zo di un ben definito sistema di nu¬ 
merazione per indicare tali velocità 
che, altrimenti espresse in base alle 
preferenze dei singoli produttori, sa¬ 
rebbero probabilmente incomprensi¬ 
bili. Per indicare i tempi necessari 
alla memoria Ram per effettuare tut¬ 
te le proprie operazioni interne si 
utilizzano i cosiddetti timings, valori 
numerici che rappresentano (in cicli 
di clock) il tempo minimo necessario 
per effettuare un'operazione. 

La memoria Ram ha al proprio inter¬ 
no decine e decine di timings, ma 
quelli di maggiore importanza sono 
solamente quattro, e trovano spesso 
posto nei dati di targa dei moduli 
commerciali. Un esempio tipico è 
quello della memoria "Ddr3 1.333 
MHz 9-9-9-24". Il primo termine, 
Ddr3, indica la tecnologia utilizzata, 
il secondo la frequenza (Ddr) di fun¬ 
zionamento e il terzo i timings fon¬ 
damentali: tCL (CAS Latency Time), 
tRCD ( RAS to CAS Delay Time), tRP 
(RAS Precharge Time) e tRAS (Row 
Active Time). Questi timings indica¬ 
no le tempistiche di funzionamento 
base delle memorie ma non sono 
certo elencati in ordine di funziona¬ 
mento reale. 

La lettura di un dato in memoria si 
compone infatti di alcuni passi base, 
che esamineremo nel dettaglio in se¬ 
guito; in linea di massima li possia¬ 
mo vedere come l'invio iniziale alla 
memoria del numero di riga da leg¬ 
gere, seguito dopo un certo tempo 
da quello relativo alla colonna e, in 
ultima istanza, la lettura del dato 
corrispondente. La procedura è mol¬ 
to simile a quella del gioco "batta¬ 
glia navale": prima si scelgono due 
coordinate (ad esempio B-9) e si co¬ 
municano all'avversario, in seguito 
dopo un controllo da parte di que¬ 
st'ultimo, si riceve il dato presente in 
quella cella, "acqua" o "colpito", 
molto simile a "0" e "1". 

Tra queste operazioni passa ovvia¬ 
mente del tempo, non è infatti possi¬ 
bile sapere istantaneamente il risul¬ 
tato del " colpo ", il nostro avversario 
deve avere il tempo di controllare le 
caselle e valutare se abbiamo colpito 
il bersaglio; dopo qualche secondo il 
dato è pronto, ma non lo possiamo 
chiedere prima. In maniera simile le 
memorie hanno bisogno di qualche 
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tempo per leggere il dato e presen¬ 
tarlo alle proprie uscite, tempi che 
sono regolati dai timings. Questi va¬ 
lori non indicano dunque istanti pre¬ 
cisi ma solo il tempo minimo di atte¬ 
sa prima che "qualcosa" sia pronto o 
sia possibile effettuare qualche ope¬ 
razione. Ovviamente più sono bassi 
è più le memorie saranno veloci (e 
costose), dato che queste ultime im¬ 
piegheranno meno tempo a reagire 
alle richieste. 

I timings sono un buon indicatore 
delle potenzialità di un kit di memo¬ 
ria Ddr, ma non sono ovviamente l'u¬ 
nico parametro da tenere in conside¬ 
razione. Essendo infatti espressi non 
in nanosecondi ma in cicli di clock, il 
loro valore reale dipende diretta- 
mente dalla frequenza operativa 
della memoria. Per questo motivo, a 
parità degli altri parametri, come si 
può decidere se è preferibile un mo¬ 
dulo con timings 7-7-7-21 a 1.333 
MHz oppure un altro con 8-8-8-24 a 
1-600 MHz? 

Per rispondere a questo quesito è 
necessario approfondire leggermen¬ 
te il funzionamento della memoria 
Dram. In modalità normale un'ope¬ 
razione di lettura dalla memoria si 
basa sull’address multiplexing, una 
tecnica che divide l'indirizzo del da¬ 
to in due parti distinte, simili alle 
coordinate di un punto sul piano (o 
di una cella nel campo di battaglia 
navale). La Ram è infatti costituita 
da numerose righe e colonne di con¬ 
densatori e componenti dinamici, 
che memorizzano i dati in maniera 
volatile. Per leggere una di queste 
celle (solitamente organizzate per 
"word" da 32 o 64 bit) il controller 
invia alla memoria la prima parte 
dell'indirizzo corrispondente alla ri¬ 
ga da selezionare. 

La Ram, vedendo sui propri pin un 
indirizzo, seleziona la riga corrispon¬ 
dente attivando dei circuiti chiamati 
"sense amplifier", che attivano i 
condensatori relativi a tutta la riga, 
rendendoli pronti per la lettura. In 
seguito, dopo un tempo minimo de¬ 
finito dalla cella (il famoso tCL) ne¬ 
cessario all'invio di questi segnali 
elettrici, il controller invia la seconda 
parte dell'indirizzo, corrispondente 
alla colonna in cui è presente il dato. 
A questo punto la Dram provvede a 
leggere il dato e ad inviarlo ai pin 
del modulo, rendendolo disponibile 
al controller. Quest'ultimo può leg- 


Breve spiegazione dei timings principali 


I n linea di massima esistono quattro timings principali più uno accessorio di media impor¬ 
tanza. Il primo, tCL o tCAS (Column Address Setect Latency Time), indica l'intervallo di 
tempo tra l’invio alla memoria dell’indirizzo della colonna da leggere e l’effettiva disponibilità 
dei dati. Il tRCD (RAS to CAS Delay Time) indica l’intervallo di tempo che deve trascorrere tra 
l’istante di accensione della riga e quello della colonna proprie del dato richiesto. Il tRP (RAS 
Precharge Time) indica invece per quanto tempo, dopo l’attivazione definitiva, il dato resta di¬ 
sponibile per la lettura prima della disattivazione dell'indirizzo. L’ultimo di questi importanti 
dati, il tRAS (RowActive Time), indica il tempo minimo che deve trascorrere tra la selezione di 
due righe consecutive ail’interno della memoria. Insieme a questi dati principali si trova spes¬ 
so l’indicazione del Command Rate, fissato sempre a 1 oppure 2 cicli di clock. Questo valore 
identifica il tempo che deve trascorrere tra due comandi impartiti ai moduli di memoria. 


gere il dato dopo che è trascorso un 
tempo minimo definito dal timing 
CAS Access Time, tempo necessario 
per il trasferimento del dato dalla 
cella ai pin statici. Le operazioni di 
scrittura avvengono in maniera ana¬ 
loga, ma il dato da scrivere viene 
fornito alla cella dal controller prima 
della selezione di riga e colonna. 

Il punto cruciale per valutare la ve¬ 
locità di una memoria Dram è che 

questa tecnologia permette due mo¬ 
dalità di lettura: una di tipo casuale 
e una sequenziale. Se è necessario 
accedere a dati singoli sparsi per la 
memoria si ripete il procedimento 
appena descritto a ogni singolo ac¬ 
cesso ma, come spesso accade data 
la notevole località spaziale e tem¬ 
porale dei dati contenuti in memo¬ 
ria, la maggior parte degli accessi è 
di tipo sequenziale. In quest'ultimo 


caso non è fortunatamente necessa¬ 
rio ripetere tutto il processo, il con¬ 
troller può semplicemente inviare un 
nuovo indirizzo di colonna (la suc¬ 
cessiva) in modo che la Ram non 
debba ripetere tutte le operazioni, 
ma solo la selezione CAS. In questo 
caso per accedere al dato il control¬ 
ler non deve più attendere tutto il ci¬ 
clo ma solo il tempo tCL. 

Per questo motivo spesso memorie 
con timings più bassi e frequenza in¬ 
feriore sono più performanti di altre 
a frequenza elevata e timings "rilas¬ 
sati" . Un buon metodo per la valuta¬ 
zione è riportare i timings dal loro 
valore in cicli di clock a quello reale 
in nanosecondi. Ad esempio una 
memoria Ddr3 1.333 MHz ha un 
tempo di bit (considerando il Ddr) di 
0,75 ns (1.000/1.333 MHz), e un tem¬ 
po di ciclo di 1,5 ns (1.000/666 MHz). 
Il tCL in cicli di clock va moltiplicato 


“■ Memory Module Propecties 
«Moduie Marne 
«Serial Number 
«Manufacture Date 
«Modale Size 
•■Module Type 
•■Memory Type 
«Memory Speed 
«Module Width 
• Error Detection Metti od 

«■Memory Timings 
«@666 MHz 
—@ 592 MHz 

«@ 444 MHz 

• Estreme Memory Profte 
* Profilarne 
«Memory Speed 
AVoRege 
«# 800 MHz 
—<@> 685 MHz 


Cors»r Dominator CM3X2G1600C7D 
None 

Week 1S / 2009 
2 GB (2 raoks 8 ban<s; 

Jnbuffered DIMM 
DDR3 SD RAM 
DDR3-1333 {667 MHz) 

64 bit 
None 


Il risultato dell'analisi delle memorie 
tramite Everest Ultimate. Da notare 
l'indicazione separata dei timings 
"Normali" e del profilo XMP denominato 
"Enthusiast" con indicazione 
di frequenza, timings e tensione. 


9-9-9-24 (Cl-RCD-RP-RASI/ 34-74-5-10-5-5 (RC-RFC-RRD-WR-WTR-RTP.i 
8 8 8-22 <Cl-RCD-RP-RAS) / 30-66-5-9-5-5 (RC-RFC RRD WR WTR-RTP) 
6-6-6-16 (Cl-RCD-RP-RASI/ 23-49-4-7-4-4 (RC-RfC-RRD-WR-WTR-RTP) 


Enthusiast (Certi fied) 

DDR3-1600 {800 MHz) 

1.65 V 

7-7-7-20 (CL-RCD-RP-RAS)/41-88 1-6-12-6-6 (RC-RFC-CR-RRD WR-WTR-RTP) 
6-6-6-18 (CL-RCD-RP-RAS)/ 35-76-1-6-11-6-6 (RC-RFC-CR-RRD-WR-WTR-RTP) 
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Come abbiamo effettuato le prove 

P er i nostri test abbiamo utilizzato due distinte piattaforme per kit dual o triple channel. 

Per i primi la scheda madre adottata è stata una Asus M4A79T Deluxe con un processo¬ 
re AMD Phenom II X4 965 a 3,4 GHz, mentre per i kit triple channel la scelta è ricaduta su una 
scheda Asus Rampage il Gene con chipset Intel X58 e una Cpu Core i7 965 a 3,2 GHz. I re¬ 
stanti componenti sono ovviamente comuni: scheda grafica AMD Radeon HD4770, disco di 
sistema Western Digital Velociraptor da 300 Gbyte e alimentatore Thermaltake Toughpower da 
650 watt. I test sono stati di due tipologie differenti: sintetici e con applicativi reali. 

I primi sono rappresentati da Everest, in grado di misurare la banda della memoria Ram in 
lettura, scrittura, copia e la latenza diretta, indicatori che mostrano grandi differenza tra mo¬ 
duli diversi. In seguito abbiamo utilizzato il test PCMark Vantage nella sola accezione rela¬ 
tiva alla memoria e il benchmark SuperPi 1.5 calcolando 1 oppure 2 milioni di cifre decima¬ 
li del pi greco. Gli applicativi reali sono invece rappresentati dal benchmark Winrar che re¬ 
stituisce il numero di Kbyte compressi al secondo, il gioco Unreal Tournament 3 alla risolu¬ 
zione di 1.280 x 1.024 e il Photoshop (CS4) Bench utilizzando la routine sviluppata da Dri- 
verheaven. Il test applica 15 differenti filtri a un'immagine predefinita e riporta in calce il 
tempo necessario all’operazione. 


per il primo valore, in modo da recu¬ 
perare il dato corretto da considera¬ 
re. Ad esempio una memoria Ddr3 a 
1.600 MHz 8-8-8-24 (1.000/800 
MHz = 1,25 ns) ha timings "tempo¬ 
rali" di 10-10-10-30 ns. 

Una Ram Ddr3 1.800 MHz 9-9-9-27 
(1.000/900 MHz = 1,11 ns) ha gli 
stessi identici valori 10-10-10-30 ns. 

Timings: 

complicazione 

inutile? 

Nella stragrande maggioranza dei 
casi non è necessario impostare ma¬ 
nualmente questi parametri di fun¬ 
zionamento all'interno del proprio 
sistema; inseriti direttamente nei 
banchi di memoria sono infatti sem¬ 
pre presenti dei chip Spd (Serial 
Presence Detect) che contengono le 
informazioni essenziali relative al 
modulo. Più precisamente nel caso 
delle memorie Ddr3 sono contenuti 
alcuni profili particolari, indicanti 
quali timings sono adatti alla me¬ 
moria in base alla frequenza di uti¬ 
lizzo. Nella maggior parte dei casi 
la scheda madre legge in avvio i 
dati contenuti e configura i moduli 
in base alle specifiche tecniche del 
produttore. In caso di overclock del 
sistema (senza volersi cimentare 
con le memorie) la scheda madre ri¬ 
leva alPinterno dell'Spd quali sono i 
timings da impostare in base alla 
nuova frequenza di utilizzo. I profili 
presenti nel Spd sono solitamente 
di due tipi diversi: Jedec e XMP 


(Ddr3) o EPP (Ddr2). I profili Jedec 
rappresentano i valori standard del¬ 
le memorie moderne, e raggiungo¬ 
no al massimo la frequenza di 1.600 
MHz con timings piuttosto elevati. I 
profili XMP (eXtreme Memory Pro¬ 
file) o EPP (Enhanced Performance 
Profiles) invece rappresentano la 
maniera automatica proposta dai 
produttori per offrire al mercato 
moduli di memoria ad elevate pre¬ 
stazioni in grado di auto configurar¬ 
si all'interno del sistema. Impostan¬ 
do da Bios un profilo XMP la sche¬ 
da madre provvede solitamente an¬ 
che ad innalzare il valore della ten¬ 
sione di alimentazione, riuscendo a 
mantenere la piena stabilità di mo¬ 
duli ad alta frequenza. La presenza 
di questi profili non è essenziale, 
alcuni produttori che certificano i 
propri moduli a 1.866 o 2.000 MHz 
non integrano alcun profilo; questi 
moduli inseriti senza alcuna modi¬ 
fica manuale del Bios funzionano 
solitamente a 1.333 MHz. Per otte¬ 
nere il massimo delle pre¬ 
stazioni è necessario inter¬ 
venire manualmente sul 
Bios, modificando frequenze 
e timings. 

Ogni scheda madre utilizza 
un Bios leggermente diverso 
dalle altre ed è quindi im¬ 
possibile indicare una proce¬ 
dura unica per intervenire su 
questi valori. Sul manuale 
utente è comunque 
sempre spiegato 
nel dettaglio come 


intervenire per la modifica manuale 
dei timings attraverso il Bios. Alcuni 
produttori di schede madri offrono 
inoltre software per Windows in 
grado di modificare tali valori diret¬ 
tamente dal sistema operativo 
(spesso è richiesto un riavvio), men¬ 
tre per le piattaforma AMD su 
socket AM2+ o AM3 è possibile uti¬ 
lizzare AMD Overdrive, una pratica 
utility disponibile sul sito del pro¬ 
duttore in grado di effettuare tale 
operazione. 

Per conoscere quali memorie sono 
presenti nel proprio sistema, la fre¬ 
quenza di funzionamento e i ti¬ 
mings associati è possibile utilizza¬ 
re una delle utility presenti sul Dvd 
allegato a questo numero. La prin¬ 
cipale, utile solo per monitorare i 
dati, è sicuramente Cpu-Z, mentre 
decisamente più avanzate sono 
Cpu-Tweaker e MemSet. Queste 
ultime sono sostanzialmente equi¬ 
valenti tranne che per la compati¬ 
bilità hardware: ognuna di esse 
funziona infatti bene su alcune 
schede madri e male su altre. 

Una comparativa 
tra moduli uguali? 

Nel seguito andremo ad analizzare 
per voi oltre 30 differenti kit di me¬ 
moria Ddr3, dedicati alle piattafor¬ 
me AMD socket AM3 e Intel Core 
i7 900. La divisione più netta è ov¬ 
viamente relativa al numero di mo¬ 
duli presenti; nelle prossime pagine 
troverete infatti kit composti da due 
moduli da 2 Gbyte (per AMD) op¬ 
pure da tre moduli da 2 Gbyte (per 
il triplo canale Intel). 

I produttori propongono sul merca¬ 
to un considerevole numero di pro¬ 
dotti che, a prima vista, possono 
sembrare identici tra di loro ma che 
si differenziano normalmente per 
frequenza operativa, timings e dis¬ 
sipatore. Spesso i 
produttori costrui¬ 
scono kit diversi uti¬ 
lizzando gli stessi 
identici componenti 
e, dopo le prime 
prove nei loro labo¬ 
ratori, decidono di 
marchiare il 
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singolo banco in base ai ri¬ 
sultati raggiunti. Nella 
pratica nei laborato¬ 
ri vengono decreta¬ 
ti tramite alcuni te¬ 
st la frequenza mas¬ 
sima, i timings minimi e il 
voltaggio minimo ai quali il 
singolo banco lavora senza alcun 
problema. In seguito viene mar¬ 
chiato in base alle esigenze del 
mercato e configurato internamente 
tramite Spd per funzionare a certe 
condizioni operative. Se ad esempio 
un modulo funziona a 1.690 MHz 
con timings 8-8-8-24 e 1,46 volt e a 
1.400 MHz con 7-7-7-21 a 1,65 volt, 
l'azienda può decidere di venderlo 
come 1.600 MHz 8-8-8-24 "low vol- 
tage" oppure 1.333 MHz 7-7-7-21 
tradizionale; il tutto in base alle esi¬ 
genze di mercato. 

Spesso su moduli molto differenti 
tra di loro (intesi come prezzo) sono 
presenti gli stessi chip e i risultati in 
overclock potrebbero senza proble¬ 
mi essere gli stessi. Entrando però 


nel campo delle prestazioni ele¬ 
vate le cose cambiano drasticamen¬ 
te, per la produzione di moduli da 
1.800 MHz e oltre i produttori sele¬ 
zionano prima i chip più adatti e li 
conservano per la costruzione delle 
memorie più veloci. In questo caso 
il prezzo sale di parecchio, giustifi¬ 
cato in parte dalla complessa sele¬ 
zione preventiva dei chip di memo¬ 
ria. Nel seguito abbiamo voluto 
suddividere il lavoro in due distinte 
categorie definite “mainstream" e 
"advanced". La prima contiene i 
moduli di utilizzo più comune, ca¬ 
ratterizzati da frequenze compatibi¬ 
li con le certificazioni Jedec e ac¬ 
cettate senza riserva da tutti i pro¬ 
cessori con supporto Ddr3. I prezzi 


di questi moduli sono in assoluto 
piuttosto contenuti e rappresentano 
la scelta migliore per chi si accon¬ 
tenta di avere a disposizione 
un grande quantitativo di 
Ram con poche (o nessuna) 
velleità di overclock di Cpu e me¬ 
moria. La seconda categoria rap¬ 
presenta invece i moduli più avan¬ 
zati, in grado di garantire quel guiz¬ 
zo prestazionale in più e, molto 
spesso, una capacità in overclock 
davvero notevole. 

Badate bene ai risultati prestazio¬ 
nali ottenibili nei quattro scenari 
considerati (le coppie mainstream e 
advanced per piattaforma AMD e 
Intel), tenendo in considerazione 
che i risultati assoluti non sono rile¬ 
vanti al fine di questa analisi (il fat¬ 
to che un Core i7 965 sia più veloce 
di un Phenom II X4 965 è scontato). 
Da valutare sono i rapporti tra i mo¬ 
duli appartenenti alla stessa fascia 
e, a parità di hardware, il guadagno 
prestazionale passando ad esempio 
da moduli a 1.333 MHz a modelli 
con quasi 2 GHz di frequenza. 
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I moduli economici 

per sistemi dual charmel 


I niziamo la nostra comparativa dai 
kit di memoria dual channel per 
processori AMD Phenom II e Athlon 
II basati sul Socket AM3 (oppure le 
nuove Cpu Intel classe Lynnfield), 
gli unici del produttore statunitense 
a supportare la tecnologia Ddr3. 
Questa particolare fascia di prodotti 
rappresenta il punto di accesso a 
questa tecnologia di memoria, of¬ 
frendo kit da due moduli da 2 Gbyte 
ciascuno a prezzi variabili da 70 a 
100 euro in base a caratteristiche e 
potenzialità. Con un prezzo per ban¬ 
co di circa 35-40 euro è anche possi¬ 
bile prendere in considerazione l'i¬ 
dea di acquistare due coppie di que¬ 
sti kit per un totale di 8 Gbyte com¬ 
plessivi. Ad oggi l'utilità di questa 
scelta è sicuramente tutta da dimo¬ 
strare, ma resta il fatto che 140 euro 
per 8 Gbyte di memoria sia un prez¬ 



zo davvero mai visto. I kit in prova 
sono in questo caso otto, e rappre¬ 
sentano un campione piuttosto vario 
dei modelli presenti oggi in com¬ 
mercio. Appartenendo alla fascia 
più abbordabile la maggior parte dei 
moduli utilizza le specifiche più dif¬ 
fuse del Jedec, con frequenza ope¬ 
rativa di 1.333 MHz e timings base 
di 9-9-9. Non mancano comunque 
alcune eccezioni, con due importan¬ 
ti produttori che, a prezzi compara¬ 
bili alla concorrenza, offrono banchi 
ben più prestanti con frequenza di 


1.600 MHz e/o timings di 7-7-7. La 
maggior parte dei kit analizzati uti¬ 
lizza inoltre la tensione base di 1,5 
volt prevista per le memorie Ddr3, 
mentre un paio di produttori propon¬ 
gono kit che necessitano di valori 
superiori per funzionare corretta- 
mente. La scelta di una tensione 
operativa superiore a 1,65 volt po¬ 
trebbe rappresentare un problema 
in caso, in futuro, si volesse riutiliz¬ 
zare la memoria su un sistema Intel. 
Andiamo ora ad analizzare nel det¬ 
taglio i singoli kit, rigorosamente in 


Tabella delle caratteristiche e delle prestazioni 




Produttore 

Famiglia 

Buffalo 

Select 

Corsair 

Dominator 

’Cruciari'jr] 

Memory *«wm* 

Kingston 

Value 

0CZ vip] 

Platinum t-nvi *» 


Modello 

D3U1333-B2GX2EU 2kit 

TW3X4G1600C9D 

CT2KIT25664BA1339 

KVR1333D3N9K2/4G 

OCZ3P16004G 


Prezzo 

85 

110 

67 

108 

107 


Frequenza (MHz) 

1.333 

1.600 

1.333 

1.333 

1.600 


CAS Latency (tCL) (cicli) / (ns) 

9(13,5) 

9(11,25) 

9(13,5) 

9(13,5) 

7 (8,75) 


RAS to CAS Delay (tRCD) (cicli) / (ns) 

9(13,5) 

9(11,25) 

9(13,5) 

9(13,5) 

7 (8,75) 


RAS Precharge (tRP) (cicli) / (ns) 

9(13,5) 

9(11,25) 

9(13,5) 

9(13,5) 

7 (8,75) 


Row Active (tRAS) (cicli) / (ns) 

24 (36) 

24 (30) 

24 (36) 

24 (36) 

24 (30) 


Command Rate 

IT 

IT 

IT 

IT 

IT 


Tensione richiesta (volt) 

1,5 

1,8 

1,5 

1,5 

1.9 


Test Sintetici 





Everest read (MB/s) 

8.122 

8.890 

8.320 

8.121 

9.247 


Everest write (MB/s) 

6.828 

6.868 

6.840 

6.833 

6.908 


Everest copy (MB/s) 

10.718 

10.761 

10.715 

10.719 

10.902 


Everest latency (ns)* 

53,70 

49,60 

53,60 

53,70 

46,50 


PCMark Vantage Memory 

5.321 

5.339 

5.306 

5.235 

5.363 


Super Pi 1.5 1 MB (s)* 

20,425 

20,389 

20,456 

20,479 

20,439 


Super Pi 1.5 2 MB (s)* 

48,656 

48,609 

48,657 

48,802 

48,528 


Test con applicativi reali 





Winrar benchmark (KB/s) 

2.414 

2.501 

2.416 

2.414 

2.661 


Unreal Tournament 3 HQ 1.280 x 1.024 

166,50 

168,21 

167,87 

167,21 

168,83 


Photoshop Bench (s)* 

247,6 

246,9 

247,1 

247,7 

246,2 


Test di overclock 





Overclock timings default (MHz) 

1.593 

1.760 

1.600 

1.407 

1.736 


Overclock timings 9-9-9-24 (MHz) 

1.593 

1.760 

1.600 

1.407 

1.744 
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ordine alfabetico. Il primo produt¬ 
tore di cui ci occupiamo è Buffalo, 
che si presenta con una coppia tra¬ 
dizionale di moduli appartenenti al 
segmento di ingresso nel mercato. I 
due moduli si caratterizzano per i 
classici 1.333 MHz e timings 9-9-9, 
oltre che per l'assenza di alcun dissi¬ 
patore di calore. In questo caso, data 
la tensione operativa ridotta non è 
certo un problema ma, anzi, contri¬ 
buisce a contenere il prezzo entro li¬ 
miti più che buoni. Corsair, uno dei 
maggiori produttori al mondo di me¬ 
moria Ram, ci propone invece un kit 
completamente diverso, caratteriz¬ 
zato da una frequenza di 1.600 MHz 
e dissipatori delle linea Dominator. Il 
prezzo è decisamente superiore alla 
media, e si posiziona quasi a ridosso 
della fascia superiore. Le prestazioni 
e il limite di overclock d'altronde lo 
dimostrano. Cruciai, marchio com¬ 
merciale del colosso del silicio Mi¬ 
cron, propone un kit di ottima fattura 


I moduli "economici" 
di qualche produttore 
sono decisamente diversi 
dagli altri... 


che, pur essendo costituito in manie¬ 
ra essenziale senza dissipatori di al¬ 
cuna natura, mostra risultati supe¬ 
riori ai moduli di pari frequenza, pur 
essendo il kit più economico del lot¬ 
to (ricordiamo che i kit Cruciai si 
possono acquistare solamente sul si¬ 
to del produttore). Per l’ottimo rap¬ 
porto prezzo/prestazioni, i buoni ri¬ 
sultati prestazionali e la buona over- 
cloccabilità il kit Cruciai si guada¬ 
gna il nostro PC Professionale Gold. 
Kingston ci propone dei moduli che, 
almeno sulla carta, sono simili ai 
precedenti ma che, complici i chip 
Elpida adottati (la maggior parte dei 
concorrenti utilizza i più blasonati 
Micron), non raggiungono presta- 
_ zioni troppo elevate. 

Caratteristiche ingiu- 


verse. La frequenza di 1.600 MHz, i 
timings di 7-7-7 e le prestazioni ap¬ 
partengono a categorie superiori ma 
il prezzo resta abbordabile. Il dissi¬ 
patore storico a nido d'ape del pro¬ 
duttore è un'ulteriore valore aggiun¬ 
to, tale da consentirci di premiare il 
produttore con il nostro riconosci¬ 
mento Silver. Super Talent propone 
moduli di buona fattura, con un otti¬ 
mo dissipatore e caratteristiche inte¬ 
ressanti. Le prestazioni sono nella 
media, così come il prezzo di acqui¬ 
sto. La disponibilità sul mercato ita¬ 
liano è però discontinua, con ampi 
periodi di difficile reperibilità. 
Teamgroup non soffre invece di 
questi problemi e si presenta con 
moduli facilmente overcloccabili a 
frequenze molto elevate, caratteri- 




2 # 



Super Talent 

Black 

Teamgroup 

Elite Ddr3 

Transcend 

Ram 


WA133UX4G8 

TED32048M1333HC9 

TS256MLK64V3U 


89 

70 

104 


1.333 

1.333 

1.333 


8(12) 

9(13,5) 

9(13,5) 


8(12) 

9(13,5) 

9(13,5) 


8(12) 

9(13,5) 

9(13,5) 


24 (36) 

24 (36) 

24 (36) 


IT 

IT 

IT 


1,5 

1,5 

1,5 






8.425 

8.117 

8.122 


6.837 

6.829 

6.830 


10.886 

10.715 

10.717 


51,80 

53,70 

53,60 

5.315 

5.200 

5.258 


20,448 

20,461 

20,458 


48,636 

48,734 

48,709 




2.474 

2.414 

2.411 

166,98 

167,45 

167,19 

247,1 

248,0 

247,3 




1.616 

1.750 

1.608 


1.632 

1.750 

1.608 


stificate dal prezzo, 
tra i più elevati del 
lotto. Ocz Techno¬ 
logy ad esempio fissa 
allo stesso livello (in 
euro) i propri moduli 
Platinum ma con ca¬ 
ratteristiche ben di¬ 


stiche nella media e prestazioni ba¬ 
se non troppo elevate. La frequenza 
di 1.333 MHz e timings 9-9-9 sono 
comuni a quelli dei moduli Tran- 
scend che chiudono questa compa¬ 
rativa, che raggiungono facilmente 
risultati identici costando in media 
una decina di euro in più. 



Moduli con caratteristiche tecniche simili o addirittura identiche 
possono essere venduti con dissipatori molto differenti. 
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MEMORIE DDR3 


I moduli evoluti 

per sistemi dual channel 


L a seconda categoria di cui ci oc¬ 
cupiamo si pone come molto inte¬ 
ressante per gli utenti alla ricerca di 
prestazioni elevate o, in alternativa, 
di margini di overclock notevoli an¬ 
che con timings molto stretti. 

Tra i kit che i produttori ci hanno 
espressamente indicato come appar¬ 
tenenti alla categoria troviamo ca¬ 
ratteristiche tecniche ben diverse, 
frutto di differenti interpretazioni da 
parte dei singoli. La frequenza è si¬ 
mile per tutti, ed è compresa tra 
1.600 e 1.800 MHz con timings alta¬ 
lenanti tra 7-7-7 e -9-9-9. La tensio¬ 
ne operativa in questo caso è di 1.9 
volt per tutti, ad esclusione dei meno 
aggressivi 1,65 volt dei moduli Cru¬ 
ciai e Transcend, che il produttore 
propone anche (a gruppi di tre) co¬ 
me kit avanzati per Intel Core i7 900. 



I primi della lista sono proprio quelli 
prodotti da Cruciai che, per la speci¬ 
fica fascia, ci propone i moduli Balli- 
stix Tracer, caratterizzati da una fre¬ 
quenza di ottimo livello (1.600 MHz) 
e timings nella media. La peculiarità 
di questo kit è rappresentata dalla 
presenza di una serie di led blu posti 
sulla sommità dei singoli banchi che 
si accendono e spengono a seconda 


del numero di richieste di accesso al¬ 
la Ram. L'effetto complessivo è molto 
scenografico e potrebbe interessare 
ai possessori di case semitrasparen¬ 
ti. Cruciai propone anche moduli 
identici senza questo effetto, che 
prendono lo stesso nome ma perdo¬ 
no il suffisso "Tracer". Il prezzo è 
inoltre leggermente più basso. Le 
prestazioni offerte sono nel comples- 


Tabella delle caratteristiche e delle prestazioni 


Produttore 

Famiglia 

Modello 

Prezzo 

Frequenza (MHz) 

CAS Latency (tCL) (cicli) / (ns) 

RAS to CAS Delay (tRCD) (cicli) / (ns) 
RAS Precharge (tRP) (cicli) / (ns) 

Row Active (tRAS) (cicli) / (ns) 
Command Rate 
Tensione richiesta (volt) 

Test Sintetici 
Everest read (MB/s) 

Everest write (MB/s) 

Everest copy (MB/s) 

Everest latency (ns)* 

PCMark Vantage Memory 
Super Pi 1.5 1 MB(s)* 

Super Pi 1.5 2 MB (s)* 

Test con applicativi reali 
Winrar benchmark (KB/s) 

Unreal Tournament 3 HQ 1.280 x 1.024 
Photoshop Bench (s)* 

Test di overclock 

Overclock timings default (MHz) 

Overclock timings 9-9-9-24 (MHz) 



2 x BL25664TB1608 
101 
1.600 
8 ( 10 ) 

8 ( 10 ) 

8 ( 10 ) 

24 (30) 

IT 

1,65 

9.131 

6.794 

10.872 

48,4 

5.494 

20,323 

48,438 


KHX1600C9D3K2/4G 
126 
1.600 
9(11,25) 
9(11,25) 
9(11,25) 

24 (30) 

IT 

1,9 

8.905 

6.795 

10.758 

49,5 

5.333 

20,399 

48,612 


2.596 

168,99 

245,7 

1.680 

1.720 


2.468 

167,42 

247,0 

1.616 

1.616 


* = a valori inferiori corrispondono prestazioni superiori 




0CZ3RPR18004GK 
117 
1.800 
8 ( 8 , 88 ) 

8 ( 8 , 88 ) 

8 ( 8 , 88 ) 

24 (26,64) 

IT 

1,9 


PVS34G1600LLK 
100 
1.600 
7(8,75) 
7(8,75) 
7(8,75) 

20 (25) 

2T 

1,9 


9.221 

6.798 

10.900 

46,9 

5.542 

20,304 

48,255 


9.220 

6.796 

10.903 

46,9 

5.554 

20,291 

48,235 


2.608 

169,01 

245,4 


2.610 

169,11 

245,3 


1.820 

1.850 


1.664 

1.632 
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prestazioni elevate 


e ottimi margini 
di overclock 


J5 


so leggermente inferiori a quelle dei 
concorrenti, mentre il prezzo è obiet¬ 
tivamente tra i più interessanti del 
lotto. Il secondo kit è proposto da 
Kingston che, a dispetto del prezzo, 
propone moduli con latenza piutto¬ 
sto elevata e prestazioni di livello 
più che sufficiente. 

Lo scarto rispetto alla concorrenza è 
minimo, segno di come le diverse 


m 




Teamgroup 

Xtreem 

Transcend 

aXeRam 


TXD34096M1600HC7DC 

TX1800KLU-4GK 


94 

167 


1.600 

1.800 


7(8,75) 

8 (8,88) 


7(8,75) 

8 (8,88) 


7(8,75) 

8 (8,88) 


21 (26,25) 

24 (26,64) 


2T 

2T 


1,9 

1,65 





8.899 

9.222 


6.750 

6.797 


10.649 

10.901 


48,2 

46,9 


5.523 

5.522 


20,335 

20,313 


48,314 

48,344 





2.551 

2.575 


168,83 

168,42 


245,4 

245,5 




1.616 

1.820 

1.664 

1.850 


impostazioni di frequenza e timings 
influiscano in maniera complessiva¬ 
mente ridotta. Discorso opposto per 
il kit Reaper HPC di Ocz Technology 
che, utilizzando una frequenza spin¬ 
ta fino a 1.800 MHz e timings di 8-8- 
8 raggiunge prestazioni di altissimo 
livello mantenendo un prezzo deci¬ 
samente contenuto. 

Questi moduli, grazie all'adozione 
dell'ingombrante sistema di raffred¬ 
damento a heat pipe HPC, possono 
inoltre raggiungere frequenze in 
overclock decisamente elevate, limi¬ 
tate soprattutto dal controller di me¬ 
moria del processore utilizzato. Per 
questi motivi e per l'ottimo rapporto 
prezzo/prestazioni è il kit Ocz ad ag¬ 
giudicarsi il nostro riconoscimento 
PC Professionale Gold. 

Patriot pone a diretto confronto degli 
altri produttori i propri kit della fami¬ 
glia Viper che, a un prezzo decisa¬ 
mente accessibile, offrono prestazio¬ 
ni di ottimo livello. I due moduli fun¬ 
zionano infatti a 1.600 MHz con ti¬ 
mings di 7-7-7, risultando i più velo¬ 
ci nella maggior parte dei nostri test. 
Solo per via della limitata tolleranza 
all'overclock Patriot non raggiunge 
l'eccellenza, ma dato l'ottimo rappor- 


lumi 


to prestazionale conquista senza fati¬ 
ca il PC Professionale Silver. 

I due moduli Xtreem proposti da 
Teamgroup, pur adottando la stessa 
frequenza e timings di Patriot, non 
raggiungono gli stessi livelli di pre¬ 
stazione, per via probabilmente di 
una differente scelta sul produttore 
dei chip di memoria interni. 

I due moduli adottano un sistema di 
raffreddamento di buon livello, con 
un'ampia superficie di dispersione 
del calore. Nonostante ciò il prezzo 
di questa soluzione è comunque il 
più basso del lotto e più simile a 
quello proprio della fascia inferiore, 
al confronto della quale si comporta 
in maniera egregia. 

Transcend chiude questa sezione 
con i propri moduli aXeRam, che ve¬ 
dremo anche nel seguito proposti su 
piattaforma Intel. Per questo motivo, 
nonostante l'elevatissima frequenza 
in gioco (1.800 MHz) e l'ottima tolle¬ 
ranza all'overclock, il produttore ha 
impostato la tensione di default a 
1,65 volt, rendendo questo kit com¬ 
patibile anche con le piattaforme del 
concorrente principale di AMD. Le 
prestazioni sono nel complesso deci¬ 
samente buone e allineate diretta- 
mente con quello ottenibili con i mo¬ 
duli Ocz. Il prezzo è 
però purtroppo su¬ 
periore di ben 50 
euro, differenza che 
costa a questo otti¬ 
mo kit uno dei nostri 
•5 riconoscimenti. 



I dissipatori di livello 
avanzato sono 
presenti su quasi tutti 
i moduli di questa 
fascia di prezzo. 


115 

PC Professionale - Ottobre 2009 
























_ 

MEMORIE DDR3 


I moduli economici 

per sistemi triple channel 


D opo aver analizzato i 
due differenti scenari 
mainstream e advanced 
per i kit di memoria dual 
channel rivolgiamo la no¬ 
stra attenzione a quelli 
composti da tre differenti 
moduli per le piattaforme Intel a tri¬ 
plo canale. Anche in questo caso la 
suddivisione in due categorie porta i 
produttori a presentare prodotti mol¬ 
to simili tra loro, con una frequenza 
predominante di 1.333 MHz e ti- 
mings piuttosto rilassati. Come visto 
in precedenza alcuni hanno preferito 
proporci moduli più veloci, con fre¬ 
quenza di 1.600 MHz e timings ridot¬ 
ti, fermo restando un'attenzione al 
prezzo complessivo che, per i model¬ 
li che andiamo ad analizzare, resta 
fissato tra 100 e 180 euro. 

Buffalo in questa categoria ripropone 



TR3X6G1600C9 

09290387 



Cruciai, Super Talent 
e Corsair propongono 
i migliori moduli 
presenti nella categoria. 


in confezione da 3 gli stessi banchi 
visti in precedenza, con frequenza di 
1.333 MHz e timings 9-9-9. Le pre¬ 
stazioni sono nel complesso soddi¬ 
sfacenti, e proporzionali alla scelta di 
utilizzare moduli con dati di targa 
non troppo spinti. Questa caratteri¬ 
stica, unita all'assenza di un dissipa¬ 
tore di calore aggiuntivo, inutile vi¬ 
sta anche la tensione di alimentazio¬ 
ne limitata a 1,5 volt, contribuisce a 
mantenere il prezzo entro livelli più 
che accettabili, con circa 20 
euro/Gbyte. Le prestazioni in over- 


clock non sono però di primissimo 
piano, anche se si superano senza 
problemi i 1.700 MHz. 

Corsair sceglie invece moduli da 
1.600 MHz per la categoria che, pur 
non facendo parte della famiglia a 
elevate prestazioni “Dominator" si 
comportano in maniera egregia. Le 
prestazioni raggiunte sono di ottimo 
livello, avvicinandosi ai moduli di fa¬ 
scia superiore. Il prezzo è legger¬ 
mente superiore alla media, essendo 
condizionato, oltre che dalle ottime 
prestazioni, anche dall'adozione di 


Tabella delle caratteristiche e delle prestazioni 




Produttore 

Famiglia 

Buffalo 

Seiect 

Modello 

D3U1333-B2GX2EU 3kit 

Prezzo 

125 

Frequenza (MHz) 

1.333 

CAS Latency (tCL) (cicli) / (ns) 

9(13,5) 

RAS to CAS Delay (tRCD) (cicli) / (ns) 

9(13,5) 

RAS Precharge (tRP) (cicli) / (ns) 

9(13,5) 

Row Active (tRAS) (cicli) / (ns) 

24 (36) 

Command Rate 

IT 

Tensione richiesta (volt) 

1,5 

Test Sintetici 

Everest read (MB/s) 

14.477 

Everest write (MB/s) 

12.424 

Everest copy (MB/s) 

17.555 

Everest latency (ns)* 

59.3 

PCMark Vantage Memory 

6.287 

Super Pi 1.5 1 MB(s)* 

12.333 

Super Pi 1.5 2 MB (s)* 

27.295 

Test con applicativi reali 

Winrar benchmark (KB/s) 

4.795 

Unreal Tournament 3 HQ 1.280 x 1.024 

196.89 

Photoshop Bench (s)* 

200.5 

Test di overclock 

Overclock timings default (MHz) 

1.754 

Overclock timings 9-9-9-24 (MHz) 

1.754 


fw r: 




jfy V 

jgjtll : .~fW 

viri Corsair 
XMS3 

[vttì Cruciai 

Kingston 0CZ 

Value Platinum 

TR3X6G1600C9 

CT3KIT25664BA1339 

KVR1066D3N7K3/6G OCZ3P1600LV6GK 

145 

102 

156 179 

1.600 

1.333 

1.066 1.600 

9(11,25) 

9(13,5) 

7(13,16) 7(8,75) 

9(11,25) 

9(13,5) 

7(13,16) 7(8,75) 

9(11,25) 

9(13,5) 

7(13,16) 7(8,75) 

24 (30) 

24 (36) 

20 (37,6) 24 (30) 

2T 

IT 

IT IT 

1,65 

1,5 

1,5 1,65 




17.069 

14.530 

13.872 18.169 

14.440 

12.428 

12.428 14.450 

20.258 

17.607 

16.941 20.524 

52.6 

59.1 

58.4 46.7 

6.282 

6287 

6.240 6.251 

12.277 

12.262 

12.323 12.184 

27.249 

27.316 

27.368 27.078 




5.126 

4.790 

4.733 5.432 

198.71 

197.42 

196.39 199.41 

200.1 

199.7 

200.2 198.8 




1.925 

1.925 

1.642 1.698 

1.925 

1.925 

1.715 2.037 


* = a valori inferiori corrispondono prestazioni superiori 
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un buon sistema di smaltimento del 
calore. Le capacità in overclock sono 
di buon livello e contribuiscono a 
premiare il kit con il riconoscimento 
PC Professionale Silver. 

Cruciai offre per la piattaforma Intel 
gli stessi identici moduli visti qualche 
pagina fa, aggiungendo naturalmen¬ 
te un terzo elemento ai due già ana¬ 
lizzati. Il produttore, data l'estrema 
confidenza con i chip prodotti dal 
proprio ramo specializzato, può infat¬ 
ti costruire banchi capaci di adattarsi 
perfettamente a tutti i sistemi in com¬ 
mercio, senza alcun problema noto di 
compatibilità. Le prestazioni sono nel 
complesso più che buone e superiori 
ai moduli concorrenti con uguali ca¬ 
ratteristiche tecniche. Questi partico¬ 
lari, uniti all'elevatissimo margine di 
overclock che ci ha portato al limite 
dei 2 GHz e al prezzo d’acquisto più 
basso del lotto (17 euro al Gbyte), 
consegnano automaticamente a Cru- 



iiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii < 


In questo 

segmento 

raramente 

si utilizza un 

dissipatore 

aggiuntivo. 




vi tu Super Talent 

■fistia Chrome 

Teamgroup 

Elite Ddr3 

Transcend 


WB160UX6G8 

TED36144M1333HC9TC 

TS1333KLU-6GK 


145 

102 

155 


1.600 

1.333 

1.333 


8(10) 

9(13,5) 

9(13,5) 


8(10) 

9(13,5) 

9(13,5) 


8(10) 

9(13,5) 

9(13,5) 


18(22,5) 

24 (36) 

24 (36) 


IT 

IT 

IT 


1,65 

1.5 

1,5 






17.719 

14.565 

14.281 


14.440 

12.426 

12.426 


20.564 

17.812 

17.429 


49.1 

59.2 

59,4 


6.296 

6.284 

6.180 


12.199 

12.289 

12.324 


27.154 

27.257 

27.526 






5.291 

4.786 

4.834 


199.59 

196.78 

196.73 


198.8 

200.9 

200.6 






1.925 

1.796 

1.936 


2.021 

1.796 

1.936 


cial il riconoscimento PC Professio¬ 
nale Gold per questa categoria. 
Kingston propone invece moduli dal¬ 
le caratteristiche molto particolari, 
con frequenza di funzionamento ri¬ 
dotta a 1.066 MHz ma timings piut¬ 
tosto spinti 7-7-7. Il risultato non pre¬ 
mia però il produttore, che vede le 
prestazioni dei propri modelli al di 
sotto della concorrenza. Il prezzo, 
piuttosto elevato, non è dunque giu¬ 
stificato né dalle prestazioni, né dal 
margine di overclock, anch’esso al di 
sotto della media. I moduli Ocz si di¬ 
stinguono dal gruppo per la ricerca¬ 
tezza nel dissipatore, la frequenza 
elevata e i timings ridotti. Moduli da 

_ 1.600 MHz con 7-7-7 

sono spesso accostati 
a fasce superiori ma, 
per uno dei maggiori 
produttori di memo¬ 
rie ad elevate presta¬ 
zioni, possono tran¬ 
quillamente ricadere 
in questa categoria. 
Le prestazioni sono di 
conseguenza le più 
elevate del lotto, con 
un margine di over¬ 
clock che, con ti¬ 
mings 9-9-9 supera 
ampiamente i 2 GHz. 
Il prezzo risulta però 
nettamente superiore 
alla concorrenza, con 
circa 29 euro/Gbyte. 
Super Talent propo¬ 
ne nella categoria 
moduli appartenenti 
alla linea Chrome, 



caratterizzati da una frequenza di 
1.600 MHz e timings di 8-8-8. Le pre¬ 
stazioni sono nel complesso di ottimo 
livello, seconde solo a quelle offerte 
dal kit Ocz. Il dissipatore di ottima 
fattura, insieme alla bontà dei chip 
utilizzati hanno permesso al kit di 
raggiungere frequenze piuttosto ele¬ 
vate, proprie della categoria superio¬ 
re. Il prezzo e la scarsa disponibilità 
sono gli unici punti a sfavore di que¬ 
sto ottimo kit. 

I moduli Teamgroup appartenenti al¬ 
la categoria rappresentano una revi¬ 
sione diretta di quelli proposti per il 
dual channel. La linea Elite si propo¬ 
ne infatti come punto di ingresso nel 
settore per il noto produttore, offren¬ 
do prestazioni di buon livello a un 
prezzo davvero contenuto. I tre mo¬ 
duli funzionanti a 1.333 MHz con ti¬ 
mings 9-9-9 sono inoltre dotati di un 
semplice ma utile dissipatore di calo¬ 
re che non aiuta però nella pratica 
dell'overclock. Il prezzo per Gbyte è 
tra i migliori in assoluto, frutto del 
prezzo uguale a quello imposto da 
Cruciai. 

Transcend offre un kit composto da 
tre moduli funzionanti a 1.333 Mhz 
con timings tradizionali fissati a 9-9- 
9. Le prestazioni complessive sono 
leggermente inferiori a quelle degli 
altri prodotti, considerando comun¬ 
que che le differenze tra i vari modu¬ 
li sono di pochi punti percentuali ne¬ 
gli scenari reali. Nonostante l’assen¬ 
za di un dissipatore aggiuntivo i mo¬ 
duli Transcend ci hanno sorpreso per 
la tolleranza all’overclock, con valori 
finali vicini a 2 GHz. 



3 


www.teamgroup.oom.tw ||j|||| i || ||| 11 |un| 
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I moduli Teamgroup hanno un ottimo rapporto prezzo/prestazioni. 
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MEMORIE DDR3 


I moduli evoluti 

per sistemi triple channel 



I l controller di memoria integrato 
nei processori Intel permette, insie¬ 
me a schede madri piuttosto "tolle¬ 
ranti" di utilizzare moduli di memo¬ 
ria con specifiche decisamente supe¬ 
riori a quelle standardizzate dal Je- 
dec. In questa ultima sezione vi mo¬ 
streremo infatti alcune delle opzioni 
più interessanti per raggiungere le 
massime prestazioni possibili, sia in 
termini di velocità assoluta sia in 
overclock. I prezzi dei moduli che 
trovate in queste pagine sono di con¬ 
seguenza, con qualche gradita ecce¬ 
zione, molto elevati. 

La linea Firestix di Buffalo ci permet¬ 
te di entrare subito nel campo delle 
prestazioni elevate. I tre moduli da 2 
Gbyte hanno infatti una frequenza di 
funzionamento di 1.866 MHz e ti- 
mings 9-9-9; valori che permettono 



Teamgroup e Ocz 
rappresentano 
l'eccellenza in questa 
fascia di mercato, 
e sono l'ideale per 
chi è alla ricerca 
delle massime 
prestazioni. 


di raggiungere nel complesso pre¬ 
stazioni di alto livello. L'ottimo dissi¬ 
patore di calore e la giusta scelta dei 
chip di memoria permettono inoltre a 
questi moduli di sopportare frequen¬ 
ze in overclock molto elevate. Il 
prezzo inoltre è tra quelli più acces¬ 
sibili, con circa 33 euro/Gbyte. 
Corsair propone in questa fascia dei 
moduli con la stessa frequenza vista 
poco fa, 1.600 MHz, ma con timings 
decisamente più ridotti e fissati a 7- 


7-7.1 moduli si comportano comples¬ 
sivamente in maniera egregia, con 
prestazioni però leggermente al di 
sotto della media. Il dissipatore inclu¬ 
so nei moduli Dominator è tra i mi¬ 
gliori sul mercato e permette al kit di 
superare 1.700 MHz con timings ri¬ 
dotti e avvicinarsi a 2.000 MHz con 
valori più rilassati. 

Cruciai ripropone i propri moduli 
Ballistix Tracer anche per questa 
piattaforma, pagando però la combi- 


Tabella delle caratteristiche e delle prestazioni 






Produttore 


Buffalo 

Firestix 


Corsair 

Dominator 


Cruciai 

Ballistix Tracer 




Modello 

FSI1866D3K-T6GEU 

TR3X6G1600C7D 

BL3KIT25664TB1608 

KHX1800C9D3T1K3/6GX 

OCZ3B2000LV6GK 


Prezzo 

200 

210 

154 

194 

385 


Frequenza (MHz) 

1.866 

1.600 

1.600 

1.800 

2.000 


CAS Latency (tCL) (cicli) / (ns) 

9 (9,63) 

7 (8,75) 

8(10) 

9(10) 

7(7) 


RAS to CAS Delay (tRCD) (cicli) / (ns) 

9 (9,63) 

7 (8,75) 

8(10) 

9(10) 

8(8) 


RAS Precharge (tRP) (cicli) / (ns) 

9 (9,63) 

7(8,75) 

8(10) 

9(10) 

7(7) 


Row Active (tRAS) (cicli) / (ns) 

24 (25,68) 

20 (25) 

24 (30) 

27 (30) 24 (24) 


Command Rate 

2T 

IT 

2T 

IT 

2T2T 


Tensione richiesta (volt) 

1,65 

1,65 

1,65 

1,65 

1,65 


Test Sintetici 







Everest read (MB/s) 

18.659 

17.820 

17.394 

18.045 

19.751 


Everest write (MB/s) 

15.065 

14.436 

14.419 

15.218 

16.423 


Everest copy (MB/s) 

21.722 

20.913 

19.405 

20.204 

22.722 


Everest latency (ns)* 

46.7 

47.8 

50.5 

46,8 

41.6 


PCMark Vantage Memory 

6.386 

6.267 

6.220 

6.185 6.382 


Super Pi 1.51 MB (s)* 

12.184 

12.194 

12.199 

12.183 

12.142 


Super Pi 1.5 2 MB (s)* 

27.242 

27.342 

27.285 

27.189 27.111 


Test con applicativi reali 






Winrar benchmark (KB/s) 

5.451 

5.409 

5.236 

5.400 5.671 


Unreal Tournament 3 HQ 1.280 x 1.024 

200.39 

199.04 

198.19 

199.01 

200.31 


Photoshop Bench (s)* 

198.4 

199.2 

198.9 

199.3 197.9 


Test di overclock 






Overclock timings default (MHz) 

2.021 

1.740 

1.941 

2.101 2.053 


Overclock timings 9-9-9-24 (MHz) 

2.021 

1.937 

2.005 

2.101 

2.117 



* = a valori inferiori corrispondono prestazioni superiori 
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In questo campo trovano spazio i dissipatori 
di calore più complessi ed evoluti. 


nazione di frequenza e timings con 
risultati non certo eclatanti. I tre mo¬ 
duli, grazie al buon dissipatore e alla 
selezione dei chip, permettono co¬ 
munque di raggiungere ottimi risul¬ 
tati in overclock, soprattutto conside¬ 
rato il prezzo d'acquisto, i più com¬ 
petitivi in assoluto con 25 euro/GB. 
La linea HyperX di Kingston offre tre 
moduli funzionanti a 1.800 MHz e ti¬ 
mings 9-9-9, con prestazioni di buon 
livello e un prezzo più che accettabi¬ 
le. La caratteristica principale di que¬ 
sto prodotto risiede però nel dissipa¬ 
tore di calore adottato, caratterizzato 
da dimensioni fuori dal comune e, 
obiettivamente, molto efficace. L'otti¬ 
ma selezione dei moduli Ddr3 utiliz¬ 
zati ha permesso a questo kit di rag- 




Attenzione al supporto 

L e schede madri per Cpu Intel Core i7 
hanno solitamente il supporto a mo¬ 
duli di memoria avanzati a 1.600,1.866 e 
2.133 MHz (200, 233 e 266 MHz dì base). 
Frequenze “atipiche” come 1.800 o 2.000 
MHz (225 o 250 MHz di base) devono 
spesso essere impostate in maniera com¬ 
pletamente manuale. 


giungere uno dei migliori risultati in 
overclock, superando la barriera dei 
2.100 MHz e ottenendo a pari merito 
il riconoscimento Silver. 

Nella fascia più alta del mercato è 
però ancora una volta Ocz a stupire. 
Il kit Biade proposto vanta infatti la 
frequenza operativa più alta in asso¬ 
luto, 2 GHz tondi tondi, e timings 
molto ridotti 7-8-7. Grazie alla velo¬ 
cità di lavoro, che la maggior parte 
dei concorrenti non raggiunge nem¬ 
meno in overclock, le prestazioni so¬ 
no le più elevate in assoluto. Nono¬ 
stante la frequenza di partenza mol¬ 
to elevata l'overclock è comunque 


possibile, con oltre 2.100 MHz con ti¬ 
mings più rilassati. La qualità, si sa, 
ha però un prezzo: questo kit è infat¬ 
ti il più caro del lotto con oltre 60 eu¬ 
ro a Gbyte. Le specifiche e le presta¬ 
zioni, considerando il mercato al 
quale sono indirizzate, permettono 
comunque a questi moduli di fregiar¬ 
si del nostro riconoscimento PC Pro¬ 
fessionale Silver. 

Patriot, così come nel segmento dual 
channel, propone un ottimo kit di 
memoria, caratterizzato da un buon 
compromesso tra frequenza (1.600 
MHz) e timings (8-8-8). Le prestazio¬ 
ni sono leggermente al di sotto della 
media, ma sono ampiamente giustifi¬ 
cate dal prezzo d'acquisto molto con¬ 
veniente. L'overclock, nonostante i 
buoni dissipatori di calore utilizzati, è 
però limitato a un centinaio di MHz. 
Il kit Chrome che Super Talent offre 
in questa fascia rappresenta l'evolu¬ 
zione prestazionale di quello propo¬ 
sto per il segmento inferiore. I modu¬ 
li sono esteticamente uguali ma con 
specifiche tecniche ben diverse. In 
questo caso la frequenza operativa 
standard è di 1.800 MHz con timings 
di 9-9-9. Le prestazioni sono nel 
complesso molto buone, soprattutto 


se paragonate al prezzo d'acquisto 





Patriot 

Viper 

Super Talent 

Chrome 

|vìp] Teamgroup 

Xtreem 

Transcend 

aXeRam 


PVT36G1600LLK 

WB180UX6G9 

TXD36144M1866HC9TC 

TX1800KLU-6GK 


145 

209 

149 

260 


1.600 

1.800 

1.866 

1.800 


8(10) 

9(10) 

9 (9,63) 

8 (8,88) 


8(10) 

9(10) 

9 (9,63) 

8 (8,88) 


8(10) 

9(10) 

9 (9,63) 

8 (8,88) 


24 (30) 

26 (28,86) 

24 (25,68) 

24 (26,64) 


IT 

2T 

2T 



1,65 

1,65 

1,65 

1,65 







17.463 

18.001 

18.800 

17.685 


14.428 

15.003 

15.033 

15.012 


19.409 

20.509 

22.299 

20.511 


50.3 

47.2 

47.1 

47.3 


6243 

6.289 

6.383 

6210 


12.195 

12.189 

12.184 

12.193 


27.233 

27.279 

27.156 

27.243 







5.240 

5.391 

5.438 

5.316 


198.56 

199.42 

199.49 

198.9 


199 

198.8 

199.3 

199.4 







1.740 

1.866 

2.021 

1.866 


1.768 

1.866 

2.021 

1.866 



ben proporzionato. L'ottimo dissipa¬ 
tore di calore adottato non aiuta però 
nella pratica dell'overclock, con una 
frequenza massima misurata di 1.866 
MHz, valore standard per alcuni mo¬ 
duli concorrenti. 

Il kit Teamgroup che si aggiudica il 
nostro PC Professionale Gold offre 
una frequenza di funzionamento pro¬ 
prio di 1.866 MHz, timings di 9-9-9 e 
prestazioni inferiori solo ai moduli 
Ocz. Il prezzo è però la caratteristica 
che più rende davvero interessante il 
prodotto, che nonostante tutto risulta 
il più economico del lotto. Il massic¬ 
cio dissipatore di calore permette 
inoltre ampi argini di overclock, fino 
a superare agevolmente la barriera 
dei 2 GHz. Per meno di 25 euro al 
Gbyte il rapporto qualità prezzo è 
davvero eccezionale. 

L'ultimo kit che prende parte alla 
comparativa è proposto da Tran- 
scend e si presenta come una solu¬ 
zione avanzata con frequenza di 
1.800 MHz e timings di 8-8-8. Le pre¬ 
stazioni sono nella media del gruppo, 
mentre l'overclock, nonostante la 
buona fattura del dissipatore, è limi¬ 
tato a qualche decina di MHz. 
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Stampa 

fotografica 

on-line 



Tredici fotolaboratori alla prova 


C on il passaggio al digitale, il 
mercato della fotografia è tor¬ 
nato agli antichi splendori do¬ 
po anni di torpore: grazie alle fotoca¬ 
mere compatte, alle reflex, ai telefoni- 
ni e a tutti gli altri dispositivi portatili 
dotati di obiettivi per la catturare di 
istantanee, nel mondo vengono quo¬ 
tidianamente riprese milioni e milioni 
d'immagini. La maggior parte rimarrà 
perlopiù relegata nelle memorie digi¬ 
tali o nei dischi fissi dei computer, una 
buona percentuale sarà condivisa on- 
line e solo una frazione sarà destinata 
alla stampa. Per molti utenti, la fisicità 


del supporto cartaceo rappresenta an¬ 
cora un aspetto insostituibile e il mez¬ 
zo più pratico per condividere il pia¬ 
cere dell'osservazione con parenti e 
amici. Chi oggi desidera stampare 
una piccola selezione delle proprie fo¬ 
to può farlo in piena autonomia e con 
ottimi risultati dal Pc con una periferi¬ 
ca a getto d'inchiostro, di tipo generi¬ 
co o espressamente dedicata alla ri- 
produzione fotografica. Proprio nello 
scorso numero della rivista abbiamo 
dedicato un articolo alla prova com¬ 
parativa di sei tra i modelli più recen¬ 
ti proposti a un prezzo di listino infe¬ 


riore a centro euro. Quando però il 
volume delle foto diventa elevato, 
una stampante domestica può non 
essere la soluzione preferibile tanto 
in termini di tempo quanto sul piano 
economico. Un'alternativa più prati¬ 
ca e abbordabile è quella dei labora¬ 
tori fotografici on-line, servizi ormai 
affermati e popolari che nella mag¬ 
gioranza dei casi offrono un ottimo 
rapporto qualità/prezzo, sommato al¬ 
la comodità dell'ordinazione remota 
e della consegna a domicilio in tempi 
piuttosto rapidi. Per verificare l'effet¬ 
tiva qualità e convenienza dei Service 


Soft proofing e stampa ottimizzata con Digitalpix 


T ra i fotolaboratori digitali online della rassegna, Digitalpix è l’unico a for¬ 
nire i profili colore per ognuna delle carte fotografiche utilizzate con le 
proprie macchine. Gli utenti più esperti che utilizzano software come Adobe 
Photoshop, Lightroom e altre applicazioni che gestiscono i profili colore 
possono così eseguire prove colori a monitor e ottimizzare le immagini con¬ 
vertendole nel profilo Digitalpix prima di inviarle al Service per la stampa in 
modalità nativa. Ecco come fare con Photoshop. Dalla pagina 
http://snurl.com/rnjxo scaricate i profili colore delle carte fotografiche di Di¬ 
gitalpix. Scompattate l’archivio e i nove file zip al suo interno in una cartella 
sulla scrivania. Se usate Windows XP o Vista, copiate i nove file Icc nella 
cartella C:\Windows\system32\spool\drivers\color. Se invece usate Mac OS 
X, la cartella è /Library/ColorSync/Profiles. Fate una copia di backup dell’im¬ 
magine da stampare e apritela con Adobe Photoshop. Oppure, aprire l’im¬ 


magine originale e duplicatela (menu Immagine/Duplica). Quest’ultimo me¬ 
todo consentirà di confrontare rapidamente l’originale con la copia modifica¬ 
ta. Nel menu Visualizza, fate clic su Imposta prova (Proof setup), poi su Per¬ 
sonale (Custom). Nella finestra di dialogo successiva, nel riquadro Condi¬ 
zioni di prova scegliete il profilo Icc della carta che sarà utilizzata in stampa. 
Impostate l’intento di rendering su Percettivo o Colorimetrico relativo e 
spuntate sempre le caselle Compensazione del punto di nero. Scegliete Per¬ 
cettivo quando l’immagine contiene colori molto saturati. 

Spuntare la voce Anteprima e premete Ok. 

Nel menu Visualizza, fate clic su Prova colori per mostrare a monitor l’ante¬ 
prima dell’immagine come verrà stampata da Digitalpix sulla carta seleziona¬ 
ta. Nel menu Visualizza spuntare la voce Avvertimento gamma per vedere 
gli eventuali colori non riprodotti in stampa ed eventualmente modificate l’in- 
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SUL NOSTRO SITO IL SOMMARIO DELLE CARATTERISTICHE 
DE113 FOTOLABORATORI DELLA RASSEGNA 


Buona qualità di stam¬ 
pa, prezzi concorren¬ 
ziali, possibilità di 
realizzare ingrandi¬ 
menti, fotolibri e una 
ricca gamma di gad¬ 
get fotografici. Basta 
una connessione a In¬ 
ternet per inviare le 
foto digitali, al resto ci 
pensano i Service di 
stampa on-line. Ma 
non tutti sono uguali. 

Di Marco Martinelli 


di stampa fotografica on-line, ci siamo 
calati nei panni di un utente comune 
e abbiamo commissionato in forma 
anonima un certo quantitativo di 
stampe ad alcuni dei fotolaboratori 
più diffusi. Nel seguito dell'articolo vi 
descriviamo punto per punto ciò che 
abbiamo scoperto. 

Digitalpix 


mento delle immagini. L'azienda ha 
sede a Sondrio, località dalla quale 
partono le spedizioni. 

Ordine delle stampe 

Numerosi i formati a disposizione, ben 
45 ordinatamente distribuiti in base al 
rapporto dimensionale (3:2, 4:3, 1:1 e 
panoramiche). Anche la scelta delle 
carte è più che adeguata e prevede 
supporti a superficie lucida, satinata, 
Silk, Pearl, Metal, impiegando prodot¬ 
ti Fujifilm (Crystal Archive, Crystal 
Archive Supreme, Cristal Archive Di¬ 
gital Pearl e Professional Paper DPII 
Silk) e Kodak Professional Endura 


Metallic. Non mancano, inoltre, ripro¬ 
duzioni artistiche e stampe Fine Art su 
tela. Il caricamento delle immagini è 
eseguibile via Web o con il software 
Digital Studio XT per Windows, solu¬ 
zione preferibile per il maggior nume¬ 
ro di facilitazioni offerte, tra cui una 
serie di strumenti base per la correzio¬ 
ne e il ritaglio, l'indicazione del massi¬ 
mo formato di stampa consigliato per 
ciascuna immagine e la possibilità di 
preparare Lordine off-line. 

Le stampe possono essere effettuate 
in modalità standard o nativa: nel pri¬ 
mo caso verranno convertite nel profi¬ 
lo colore Digitalpix basato sulle pro¬ 
prie carte e stampatrici, mentre nel se¬ 
condo non subiranno alcun trattamen¬ 
to, opzione utile principalmente per 
professionisti che inviano foto già per¬ 
fettamente calibrate per le proprie esi¬ 
genze. 

Nell'area download del sito, Digitalpix 
mette a disposizione degli utenti pro¬ 
fessionali i profili colore aggiornati per 
ognuna delle carte fotografiche utiliz¬ 
zate con le proprie macchine di stam¬ 
pa al fine di ottenere una corrispon¬ 
denza ottimale dei colori tra monitor 
(ammesso che questo sia stato calibra¬ 
to e profilato in modo corretto) e stam¬ 
pa. In un box separato illustriamo la 
procedura corretta per l'uso dei profili 
colore di Digitalpix. 


Digitalpix offre una gamma di servizi 
molto ampia, che include anche lavo¬ 
razioni professionali. Il sito è ricco 
d'informazioni e dà ampio spazio an¬ 
che a una serie di nozioni sul tratta- 


Customize Proof Condition 


Custom Proof Condition: 
Proof Conditions 
Device to Simulate 

Rendering Intent: 


30.5 pearl fujl DP 3 2 


Preserve RCB Numbers 


Perceptual 

: 


£4 Black Point Compensat»on 


Display Options (On-Screen) 
!_ Simulate Paper Color 
L. Simulate Black Ink 


Cancel 

L'uso dei profili colore 

Load... ] 

delle carte fotografiche 

Save... 

di Digitalpix consente 

M Previe* 

di eseguire prove colore 
a monitor e stampe 
accurate in modalità 

nativa. 


tento di rendering scelto al punto 5. Apportate tutte le correzioni all’immagine fino a che il risultato 
non vi soddisfi. Al termine, dal menu Modifica fate clic sulla voce Converti in profilo. Nel riquadro 
Spazio di destinazione, impostate il profilo colore della carta scelta al punto 5 e spuntate le voci Usa 
compensazione del punto di nero e Dithering. Salvate l’immagine in formato Jpeg e caricatela su Di¬ 
gitalpix, ordinandone la stampa in modalità nativa. Sergio Lorizio 
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STAMPE ON LINE 


Digitalpix # www. digitalpix.com 


Digitalpix Studio XT Ordine: (nuovo)* 
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Studio XT è il software di Digitalpix che gestisce, anche off-line, 
tutte le fasi di selezione delle foto e compilazione dell'ordine. 

Q A discrezione dell'utente, le immagini possono essere corrette 
automaticamente (Modalità standard) oppure restare inalterate (Modalità nativa). 
Q II software indica il rapporto dimensionale delle stampe e il formato 
prescelto. In presenza di immagini a bassa risoluzione, un avviso segnala la 
scarsa qualità potenziale delle stampe in rapporto all'ingrandimento selezionato. 


Prezzi 

I prezzi sono di medio livello: un 10 
x 15 costa 14 centesimi, un 20 x 30 
1,70 euro. Sono previsti sconti per 
quantità, ma nel primo caso i valori 
non scendono in misura significati¬ 
va e per ridurre il costo unitario di 
soli 2 centesimi è necessario ordi¬ 
nare oltre 250 copie; nel formato 
superiore , invece, il prezzo scende 
molto (70 centesimi) già a partire 
da 21 copie. Il costo del nostro ordi¬ 
ne campione è stato di 26,82 euro, 
inclusi i 5,20 euro delle spese di 
spedizione. 


Qualità di stampa 

Le foto hanno rivelato caratteristiche 
differenti: quelle in formato 13 x 18 
su carta Fujicolor Crystal Archive 
sono apparse un poco più scure del 
dovuto, con colori più saturi e un to¬ 
no rosato, leggero ma avvertibile. Le 
stampe 20 x 30 su carta Fujicolor 
Crystal Archive Supreme sono inve¬ 
ce risultate più corrette, seppur an¬ 
cora leggermente con colori troppo 
saturi. Il giudizio complessivo è co¬ 
munque positivo e la qualità globale 
offerta da Digitalpix è da conside¬ 
rarsi medio-alta. 


Gadget e altri servizi 

Difficile immaginare qualche servizio 
che Digitalpix non offra, se si esclude 
la condivisione on-line delle immagi¬ 
ni. Le lavorazioni speciali comprendo¬ 
no fotolibri, riproduzioni artistiche, 
stampe su oggettistica varia quali cu¬ 
scini, magliette, peluche, borse, orolo¬ 
gi, locandine e altro ancora. 

Foto.com 

Foto.com è una società con sede a 
Louvain-la-Neuve (Belgio) e filiali 
sparse in 12 nazioni europee, Stati 
Uniti, Cina e India. In Italia non è pre¬ 
sente una sussidiaria e gli ordini sono 
gestiti direttamente dalla sede belga. 
Il sito Web, disponibile anche nella 
nostra lingua, è ben strutturato, anche 
se la home page induce una sorta di 
effetto Times Square per via della so¬ 
vrabbondanza di richiami, offerte e 
promozioni visualizzate con una gra¬ 
fica colorata e aggressiva (ma, per for¬ 
tuna, statica). 

Ordine delle stampe 

Per effettuare l’ordine non è richiesta 
la registrazione e non viene fornito al¬ 
cun programma dedicato alla prepa¬ 
razione e all'upload delle foto, da ese¬ 
guire via Web con o senza l'ausilio di 
plug-in per Internet Explorer e Fi- 
refox. In compenso, è possibile scari¬ 
care un software di fotoritocco che in¬ 
clude le funzioni di ridimensionamen¬ 
to, rimozione degli occhi rossi, virag¬ 
gio colore e aggiunta di testo, opzioni 
peraltro disponibili anche on-line. La 
stampa è eseguita solo su carte Kodak 
da minilab Fuji Frontier, in circa 20 
formati diversi e due tipologie di car¬ 
te: le foto Classic, sottoposte a ritocco 
automatico prima della stampa, sono 
riprodotte su carta Kodak Edge lucida 
da 213 g/mq; le foto Pro, per le quali 
l'utente ha la facoltà di scegliere se 
applicare o meno il ritocco automatico 
di esposizione, contrasto, nitidezza e 


Consegna 

Le stampe sono arrivate a due gior¬ 
ni dall’ordine, consegnate via cor¬ 
riere in un imballo chiaramente 
contrassegnato dalla scritta "Fragi¬ 
le" e costituito da una robusta sca¬ 
tola di cartone, più che sufficiente 
per proteggere il contenuto. All'in¬ 
terno, le foto, inframmezzate da un 
foglio che separava i formati, erano 
in perfetto stato. 


Digitalpix 

Foto.com é~k 

WXì*à w 

M57*à W 

• Rapidità delle consegna 

• Ampio numero di formati di stampa 

• Profili colore scaricabili 

• Prezzi competitivi 

• Upload via Web efficiente 


• Lieve sottoesposizione delle stampe 

• Tempi di lavorazione e consegna 

• Spedizione costosa per ordini multiformato 
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FotO.COm # http://it.foto.com 
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FOTO.com 

Stampa foto digitali 




n tuo cartello 1 amcotoOl 



Stampe & Ingt aridi menti 

1.Scegli le opzioni 




Opzioni applicabili a tutte le foto 



Stampato sii retro di ogni foto. 
•*- 


«•"‘i 



trasferisci altre tota 


9« 13 10 ■ 13,13*13,13*17 13 
* 18.13* 18.10 « 15.11 * 15.15 * 
15 15*20e 15*21 


£3 

m 


Anelinone : nel tuo cerreto, ab ordn iresti di cena (locete i opaca) e formati ( 1 ì. 15.20) saranno presentati come or dm 


Per ogni ordite di foto 15 loto 10*15* 15 foto 11*15 granite oppure 15 foto 9*13 • 15 foto 10*13 granite 


L'upload delle immagini su Foto.com è eseguibile solo via Web, ma l'interfaccia 
utente permette di definire agevolmente i formati e il tipo di carta e include 
alcune opzioni per il ridimensionamento e il ritocco delle immagini. 


rimozione occhi rossi, sono stampate 
su carte lucide ed opache Kodak 
Royal da 253 g/mq. 

Prezzi 

I prezzi delle stampe sono general¬ 
mente convenienti: una foto in for¬ 
mato 10 x 15 cm parte da 7 centesi¬ 
mi di euro e per un 20 x 30 ne ba¬ 
stano 75 già a partire dalla prima 
copia, senza vincoli quantitativi. 
Purtroppo, però, il rovescio della 
medaglia è rappresentato dalle spe¬ 
se di spedizione, perché la scelta di 
più formati fotografici comporta un 
notevole aggravio dei costi: è sem¬ 
pre bene, perciò, calcolare il pre¬ 
ventivo sul sito Web prima di proce¬ 
dere. Nel caso del nostro ordine di 
32 stampe (22 in 13 x 18 cm, 10 in 
20 x 30 cm), il costo totale di 29,90 
euro si è rivelato il più elevato della 
rassegna e, paradossalmente, i costi 
di spedizione (16,46 euro) hanno 
superato quelli delle stampe. 

Consegna 

Le stampe sono arrivate dopo quat¬ 
tro giorni dall'ordine a mezzo posta 
prioritaria e sono state consegnate in 
due box di materiale plastico traspa¬ 


rente rigido e robusto. Le foto, pro¬ 
tette all'interno da ulteriori fogli di 
materiale da imballaggio spugnoso, 
sono risultate in perfetto stato. 

Qualità di stampa 

Nel complesso, la qualità delle stam¬ 
pe ci è parsa di buon livello, anche 
se abbiamo rilevato differenze sensi¬ 
bili tra i formati 13 x 18 cm e i 20 x 
30 cm. Nei primi abbiamo notato so¬ 
lo una leggera sottoesposizione, di¬ 


fetto comune a diversi altri fotolabo¬ 
ratori provati, ma i colori, la brillan¬ 
tezza superficiale e i dettagli sono ri¬ 
sultati soddisfacenti. Con gli ingran¬ 
dimenti 20 x 30 cm, invece, la resa 
non è stata uniforme, presumibil¬ 
mente a causa del software di corre¬ 
zione automatica: in alcuni paesag¬ 
gi, per esempio, abbiamo notato una 
saturazione eccessiva delle tonalità 
gialle e magenta, mentre nelle foto 
di ritratto il difetto non era presente 
e, anzi, il risultato ci è parso di otti¬ 
ma qualità. 

Gadget e altri servizi 

La sezione gadget e servizi aggiun¬ 
tivi di Foto.com offre un'ampia colle¬ 
zione di stampe di libri fotografici 
personalizzati, poster, patchwork e 
oggetti comuni quali portachiavi, 
tazze, tessuti, biglietti, quaderni, ca¬ 
lendari e comici. 

FotoDigitaleOnline.com 

Fra i servizi di stampa on-line che 
abbiamo testato, FotoDigitaleOnli- 
ne.com di Gorizia è quello che offre 
meno servizi accessori. Il sito Web è 
sobrio ma ben strutturato e si pre¬ 
senta con un'interfaccia chiara e non 
congestionata che ne semplifica la 
navigazione. 


La scelta di PC Professionale 

U n dato su tutti accomuna buona parte dei servizi testati: nella maggio¬ 
ranza dei casi, la qualità di stampa si è rivelata soddisfacente. Alcuni fo¬ 
tolaboratori come Mediaworld, Pixum e Tiscali, in ordine strettamente alfabe¬ 
tico, ci sono sembrati leggermente superiori ai rivali sotto il profilo puramen¬ 
te qualitativo. È stato difficile, però, decretare un vincitore assoluto, dal mo¬ 
mento che le differenze fra i risultati ottenuti sono apparse piuttosto esigue. 
I punteggi assegnati a ciascun servizio sono infatti scaturiti dalle valutazioni 
dell'offerta globale: in quest’ottica, pertanto, Photocity e Digitalpix, pur non 
offrendo la qualità di stampa più elevata in assoluto, hanno ottenuto un otti¬ 
mo giudizio in virtù delle caratteristiche e della convenienza del servizio. 
Un'ulteriore nota positiva: a differenza di quanto accaduto nel corso del test 
dello scorso anno (PC Professionale n. 210, Settembre 2008), questa volta 
tutte le stampe sono pervenute in ottimo stato, senza pieghe, ammaccature e 
inflessioni dovute alla manipolazione o al trasporto. 



1 Digitalpix 
1 Photocity 



1 Mediaworld 
1 Pixum 
1 Tiscali 
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STAMPE ON LINE 


FotoDigitaleOnMne.com || www.fotodigitaleonline.com 



f 9 Internet | ModeMà protetta: disattivata 100% • 

Il servizio di upload via Web di FotodigitaleOnline.com è piuttosto 
elementare rispetto alla maggior parte dei concorrenti ed è privo di qualsiasi 
opzione al di fuori della scelta del formato di stampa delle immagini 


Ordine delle stampe 

I formati disponibili sono in totale 16 
(compresi due tipi di calendari), me¬ 
no di quelli mediamente offerti dai 
servizi rivali, ma comunque adegua¬ 
ti a soddisfare le esigenze della 
maggior parte degli utenti comuni. 
Le stampe sono prodotte su carta 
Fujifilm Crystal Archive e Supreme, 
ma non è possibile scegliere il tipo di 
finitura: così, le nostre riproduzioni 13 
x 18 cm ci sono state consegnate su 
carta lucida, mentre gli ingrandimen¬ 
ti 20 x 30 cm su carta opaca. 

L'upload delle immagini avviene via 
Web attraverso un'interfaccia molto 
semplice, ma che non consente nes¬ 
sun tipo d'intervento oltre alla scelta 
del formato delle stampe. 


FotoDigitaleOnline.com 



• Rapidità delle consegna 

• Prezzi concorrenziali senza vincoli di quantità 


Se i rapporti dimensionali delle foto 
sono differenti da 3:2 o 4:3 non viene 
effettuata alcuna compensazione e le 
stampe presenteranno bordi bianchi. 

Prezzi 

I prezzi sono convenienti: 9 centesimi 
per una foto 10 x 15 cm e 1,20 euro 
per un ingrandimento 20 x 30 cm, in¬ 
dipendentemente dalla quantità or¬ 
dinata. La spedizione è solo a mezzo 
corriere e le spese sono fisse nella mi¬ 
sura di 6,50 euro, cifra che impone un 
ordine di una certa consistenza per 
essere ammortizzata e per non vanifi¬ 
care il basso costo unitario delle 
stampe. Per il nostro ordine abbiamo 
speso in totale 21,58 euro. 

Consegna 

Le stampe sono state recapitate do¬ 
po due giorni lavorativi dall’ordine, 
in una busta gialla imbottita e ulte¬ 
riormente protetta all'interno da un 
cartoncino rigido. Le foto erano cu¬ 
stodite in due buste bianche separa¬ 
te ed erano in perfetto stato. 



• Interfaccia Web povera di opzioni 

• Spese di spedizione elevate 




Qualità di stampa 

Le copie 13 x 18 cm lucide hanno 
mostrato una gamma cromatica so¬ 


stanzialmente fedele ai file originali, 
anche se abbiamo notato la tenden¬ 
za a "scaldare" un po' la temperatu¬ 
ra del colore e a innalzare il livello di 
luminosità (che, per inciso, ha fatto 
emergere il dettaglio nelle ombre 
senza bruciare le alte luci). Anche 
gli ingrandimenti su carta satinata 
sono risultati più luminosi dei file 
originali, talvolta in modo abbastan¬ 
za pronunciato. Su questo tipo di 
supporto abbiamo apprezzato in 
particolare la resa nei ritratti. 

Gadget e altri servizi 

Il servizio non prevede gadget o la¬ 
vorazioni speciali di alcun genere, a 
eccezione delle stampa di calendari 
nei formati 20 x 30 cm e 30 x 45 cm. 
In compenso, agli utenti registrati è 
offerto uno spazio Web per condivi¬ 
dere le proprie foto con un massimo 
di cinque contatti, cui è data la fa¬ 
coltà di ordinare le stampe in modo 
autonomo. 

Fotoinsight 

Fotoinsight è un servizio di stampa 
digitale on-line attivo in 33 nazioni 
europee, gestite dalla centrale ingle¬ 
se con sede a Cambridge. Il sito Web 
italiano è semplice e ordinato. La ho- 
me page dà accesso alle diverse se¬ 
zioni, che comprendono la stampa di 
foto, poster, gadget fotografici, foto¬ 
libri e calendari, oltre al listino prez¬ 
zi e ad altre informazioni. 

Ordine delle stampe 

I formati fotografici di base ammon¬ 
tano a una decina, dal 9 x 13 cm al 
poster 50 x 75 cm, nelle varianti con 
rapporto di visualizzazione 4:3 e 
3:2. Per effettuare l'ordine, previa 
registrazione di un account utente, 
si possono scegliere due modalità di 
caricamento delle immagini, via 
Web oppure attraverso il software 
Photolnsight Designer per Windows 
(2000, XP, Vista), Mac OS X 10.5 
Leopard e Linux (kernel 2.6). 

II programma consente di prepara¬ 
re l'ordine anche off-line attraverso 
un comodo sistema di selezione del¬ 
le foto; in presenza di immagini ela¬ 
borate dall'utente un avviso consi¬ 
glia di disattivare l'opzione di cor¬ 
rezione automatica, mentre per otti¬ 
mizzare le foto originali è disponibi¬ 
le un'apposita sezione con le fun¬ 
zioni più comuni di ritocco e rita- 
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Fotoinsight il www.fotoinsight.it 



Designer è il software di Fotoinsight dedicato alla selezione delle 
immagini e all'invio degli ordini. Il programma verifica in modo 
automatico se la risoluzione delle immagini sia sufficiente per produrre 
stampe di qualità nel formato prescelto e consiglia di disattivare 
l'ottimizzazione automatica per foto già sottoposte a ritocco. 


Fotoinsight 

• Facilità di ordinazione delle stampe 

• Buona qualità di stampa 



• Prezzi superiori alla media 

• Tempi di consegna lunghi 



superiori a 100 copie e 1,49 euro 
per un ingrandimento 20 x 30 cm, 
senza sconti per quantità. In com¬ 
penso, le spese di spedizione sono 
fisse e convenienti: 3,99 euro per 
ordinazione. Il nostro conto totale è 
stato di 29,77 euro, un poco più co¬ 
stoso del servizio standard (23,67 
euro) perché abbiamo scelto l'op¬ 
zione Premium che prevede una 
carta di migliore qualità. 


glio. Al contrario, l'interfaccia Web 
si limita unicamente a informare 
l'utente se la risoluzione sia ade¬ 
guata al formato di stampa prescel¬ 
to. In tutti i casi è possibile scegliere 
più formati di stampa contempora¬ 
neamente. Le foto sono riprodotte 
su carta Kodak Royal o Professional 
Endura, entrambe con finitura luci¬ 
da, e possono essere inviate al Ser¬ 
vice anche su Cd-Rom. 

Prezzi 

I prezzi sono medio-alti: 12 centesi¬ 
mi per una foto 10 x 15 cm che 
scendono all centesimi per ordini 


Consegna 

L'ordine è stato consegnato dopo 
ben 7 giorni lavorativi. Le stampe, 
perfettamente integre, erano sud¬ 
divise per dimensioni: gli ingrandi¬ 
menti in una cartelletta plastica 
trasparente e i 13 x 18 cm in una 
busta cartacea tradizionale, il tutto 
protetto da un imballo esterno di 
cartoncino robusto. 

Qualità di stampa 

La qualità delle stampe di Fotoinsi¬ 
ght è più che soddisfacente. Le foto 
in formato 13 x 18 cm e 20 x 30 cm, 
prodotte con carte differenti (Kodak 


125 

PC Professionale - Ottobre 2009 










































PROVE 



Royal le prime, Kodak Endura le se¬ 
conde), hanno esibito la medesima re¬ 
sa cromatica, nel complesso piuttosto 
fedele agli originali. Da segnalare una 
lieve sottoesposizione che non ha 
oscurato i dettagli nelle basse luci e 
una minima over-saturazione delle 
tinte base, il giallo in particolare, più 
evidente nei paesaggi. Nei ritratti la 
tonalità calda è risultata gradevole e 
non tale da compromettere la natura¬ 
lezza degli incarnati. 

Gadget e altri servizi 

Come la maggior parte dei concor¬ 
renti, anche Fotoinsight offre una 
buona gamma di servizi aggiuntivi 
che comprendono la stampa di fotote¬ 
le, poster, cartoline, calendari, fotoli¬ 
bri e la creazione di gadget persona- 
lizzati o articoli da regalo, tra cui gli 
immancabili peluche, tazze e puzzle. 


STAMPE ON LINE 


Kodak Gallery # www.kodakgallery.it 



Kodak Gailery 

Il servizio di stampa fotografica on- 
line di Kodak si appoggia a un sito 
Web ordinato e completo, arricchito 
da una guida che contiene istruzioni 
dettagliate su tutte le sezioni: ogni 
aspetto, dai costi di stampa, alle mo¬ 
dalità di caricamento delle immagi¬ 
ni, alla spedizione, è trattato in mo¬ 
do chiaro ed è arricchito, dove ne¬ 
cessario, da illustrazioni. 

Ordine delle stampe 

Gli ordini sono eseguibili attraverso 
l'interfaccia Web o il software Kodak 
EasyShare, la soluzione più comoda. 
L’applicazione, compatibile con 
Windows XP/Vista e Mac OS X 10.4 
o superiore, consente una gestione 
completa del proprio archivio foto¬ 
grafico e include opzioni per catalo- 


Kodak Gailery 


’ Software versatile e intuitivo 
Buona resa dei dettagli 
Ampia gamma di gadget 



> Prezzi elevati per alcuni formati 

> Pochi formati di stampa 


Il software Kodak EasyShare per Windows e Mac è uno strumento versatile e non 
limitato alla gestione degli ordini di stampa. È adatto per organizzare, catalogare, 
stampare in locale e condividere via Web il proprio archivio fotografico. 


gare, stampare e condividere via 
Web le immagini sulla Kodak Gal- 
lery e su Facebook. L'iscrizione alla 
Gailery comporta anche un bonus di 
benvenuto di 20 stampe gratuite in 
formato 10 x 15 cm. Con Internet 
Explorer il caricamento è facilitato 
dal plug-in dedicato Easy Upload, 
che consente la selezione multipla 
delle immagini, opzione purtroppo 
non disponibile in altri browser. I 
formati di stampa disponibili sono 
solo dieci, dal piccolo 5x8 cm all'in- 
grandimento massimo 50 x 75 cm e 
tutte le stampe sono eseguite su car¬ 
ta Kodak Royal con finitura lucida. 
Prima di completare l'ordine è possi¬ 
bile rifilare le immagini per adattar¬ 
le al formato prescelto. 

Prezzi 

I prezzi del servizio Kodak sono ab¬ 
bastanza elevati e hanno subito un 
aumento rispetto al listino dello 
scorso anno. Per esempio, una stam¬ 
pa 13 x 18 cm che prima costava 18- 
20 centesimi ora richiede 39 centesi¬ 
mi, il prezzo più alto della rassegna. 
Una stampa 9 x 13 cm costa 13 cen¬ 
tesimi e un 10 x 15 parte da 15 cen¬ 


tesimi, valori che scendono rispetti¬ 
vamente a 9 e 13 centesimi solo 
quando gli ordini superano le 250 
copie. Gli ingrandimenti non benefi¬ 
ciano di sconti per quantità. Unica 
consolazione è l'ingrandimento 30 x 
45 cm, sceso da 4,95 a 3,99 euro. Il 
controvalore del nostro ordine di 32 
stampe è stato di 27,47 euro, un 
prezzo medio/alto parzialmente mi¬ 
tigato dalle spese di spedizione con¬ 
tenute (2,99 euro). 

Consegna 

La consegna è avvenuta a quattro 
giorni dall'ordine, nel rispetto dei 
tempi dichiarati. Le fotografie erano 
contenute in una busta rigida di car¬ 
tone, su cui era applicata solo una 
piccola etichetta con i dati di mittente 
e destinatario. All'interno, una busta 
cartacea conteneva le foto 13 x 18 e 
una cartelletta plastica trasparente 
proteggeva gli ingrandimenti. Tutte 
le foto erano integre. 

Qualità di stampa 

La qualità di stampa di Kodak ci è 
parsa soddisfacente, anche se un po' 
inferiore alle aspettative. Da uno dei 
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nomi storici della fotografia ci si at¬ 
tende sempre l'eccellenza, scordan¬ 
dosi facilmente che questo è, dopo 
tutto, un servizio rivolto a utenti co¬ 
muni, non a professionisti. 

In ogni caso, le stampe Kodak han¬ 
no esibito colori accattivanti e la su¬ 
perficie molto lucida della carta ha 
conferito impatto alle immagini. Ri¬ 
spetto a molti servizi concorrenti, le 
immagini ci sono parse in genere 
un po' più luminose e con un buon 
dettaglio nelle ombre; in alcuni ca¬ 
si, in particolare nei ritratti, abbia¬ 
mo osservato un eccesso di satura¬ 
zione nelle tonalità gialle. 

Gadget e altri servizi 

Oltre al servizio di hosting delle foto, 
Kodak offre un buon numero di gad¬ 
get e servizi di stampa: libri fotografi¬ 
ci, biglietti, inviti, calendari, poster si 
aggiungono alla personalizzazione di 
oggetti regalo comprendenti articoli 
di abbigliamento, prodotti in cristallo 
o ceramica, peluche e così via. 

MediaWorld Net-Print 

Net-print è il servizio di stampa on- 
line della grande catena di distribu¬ 
zione di elettronica al consumo Me¬ 
diaWorld. Il sito, accessibile dalla 
home page MediaWorld.it, presenta 


MediaWorld Jwj 

Net-Print TO 

• Buona qualità di stampa 

• Ampio numero di formati 

• Spese di spedizione contenute 

• Scatola spedita a mezzo 
corriere non sigillata 


il catalogo completo di tutta la pro¬ 
duzione e include una sezione di 
supporto tecnico e una guida alla 
fotografia. 

Ordine delle stampe 

I formati tradizionali sono 16, di cui 
metà per immagini con rapporto tra i 
lati 4:3 (dal 10 x 13 cm al 50 x 66 cm) 
e metà per immagini con rapporto 
tra i lati 3:2 (dal 10 x 15 cm al 50 x 75 
cm). Tutte le stampe sono realizzate 
su carta Fujifilm Cristal Archive lu¬ 
cida e opaca, con la sola eccezione 
dei più piccoli 10 x 13 e 10 x 15 cm 
riprodotti su carta Kodak Edge a fi¬ 
nitura lucida. Alle stampe comuni si 
affiancano anche poster, lavori ese¬ 
guiti su tela e pannelli fino a dimen¬ 
sioni che raggiungono i 90 x 90 cm e 


MediaWorld Net-Print Il www.mediaworld.it 
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Net-Print Easy Up è il programma gratuito, solo per Windows, 
fornito da MediaWorld per inoltrare gli ordini al servizio di stampa 
on-line. Per ogni foto selezionata, il programma dà indicazioni utili 
sulla qualità prevista in funzione della risoluzione originale del file. 
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120 x 40 cm. Per il caricamento delle 
immagini si può utilizzare un comu¬ 
ne Web browser o il software Net- 
Print Easy Up per Windows. Nel pri¬ 
mo caso, l'installazione di un con¬ 
trollo ActiveX per Internet Explorer 
abilita l’upload di file multipli, men¬ 
tre con altri browser il limite è di un 
file alla volta. L'interfaccia Web sem¬ 
plificata consente il controllo di po¬ 
che opzioni, quali la scelta del for¬ 
mato, il numero di copie, il tipo di fi¬ 
nitura della carta e l’applicazione di 
bordi bianchi alle immagini fuori 
standard. Net-Print Easy Up, invece, 
consente anche di comporre l’ordine 
off-line e annovera un numero supe¬ 
riore di funzioni per ritagliare e ri¬ 
quadrare le immagini e applicare ef¬ 
fetti speciali. Il programma fornisce 
anche indicazioni utili sulla qualità di 
stampa in funzione della risoluzione 
originale del file. 

Prezzi 

I prezzi di MediaWorld Net-Print so¬ 
no competitivi per i piccoli formati 
tradizionali, ma perdono concorren¬ 
zialità con alcuni ingrandimenti. In 
compenso, le spese di spedizione, pur 
variando in base al peso complessivo 
del collo, sono più che ragionevoli: 
partono da un minimo di 2 euro fino 
alla soglia di 350 grammi, dopodiché 
salgono a 4 euro. Per il nostro ordine, 
la spesa complessiva è stata di 21,20 
euro, un prezzo conveniente dovuto 
anche alla particolare offerta del mo¬ 
mento che ci ha consentito di pagare 
solo 10 centesimi le immagini 13 x 18 
cm; senza questa promozione, l'e¬ 
sborso sarebbe stato di 23,18 euro. 

Consegna 

Le stampe sono state consegnate a 
mezzo corriere a tre giorni dall’ordi¬ 
ne, entro il termine massimo dichia¬ 
rato; nel caso di spedizione gestita 
da Poste Italiane i tempi possono sa¬ 
lire a 5 giorni lavorativi. Di buona 
qualità l’imballo utilizzato, una sca¬ 
tola bianca di robusto cartone, chiu¬ 
sa ma non sigillata; alLinterno, le fo¬ 
to (in perfetto stato) erano divise in 
due buste, di semplice carta bianca 
per le foto 13 x 18 cm, di cartoncino 
rigido per gli ingrandimenti. 

Qualità di stampa 

Le foto stampate da MediaWorld 
Net-Print sono risultate di buona qua¬ 
lità, tra le migliori della rassegna. 


MyPix Il www.mypix.com 
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Il caricamento degli ordini a MyPix è supportato solo via browser Web, 
ma attraverso un'interfaccia che offre un buon numero di opzioni e si 
appoggia al servizio Picnik per il ritocco on-line delle immagini. 


Convincenti il bilanciamento croma¬ 
tico, la luminosità e i dettagli; i ritrat¬ 
ti sono apparsi corretti tanto a livello 
di esposizione quanto di resa degli 
incarnati, naturali e senza dominanti. 

Gadget e altri servizi 

Lavorazioni speciali e gadget rappre¬ 
sentano un indubbio bonus del servi¬ 
zio on-line di MediaWorld, con un'of¬ 
ferta davvero ampia di stampe su 
supporti speciali che spazia da gene¬ 
ri di abbigliamento (grembiuli, ma¬ 
gliette) a cuscini, peluche, borse, 
mousepad, tazze e altro ancora. 


Mypix 



• Buona qualità degli ingrandimenti 

• Condivisione e archiviazione 
illimitata di foto sul Web 

• Servizi aggiuntivi e gadget 
personalizzabili 

—ggfef> 

• Qualità di stampa mediocre 
in formato 13 x 18 cm 


MyPix 

Creato nel 2002 dal gruppo Pixma- 
nia, MyPix è un marchio del gruppo 
DSC International attivo in 11 nazio¬ 
ni europee. La home page del sito 
italiano fa abbondante uso di ele¬ 
menti grafici statici e dinamici, così 
come le varie sezioni interne, ma la 
navigazione resta tutto sommato ab¬ 
bastanza agevole. 

Ordine delle stampe 

Per effettuare l'ordine è necessario 
registrare un account, operazione 
che vale un bonus della durata di un 
mese per 25 stampe gratuite in for¬ 
mato 13 x 17 cm, spese di spedizione 
escluse. I formati tradizionali a dispo¬ 
sizione sono 16 e spaziano dal picco¬ 
lo 9 x 13 cm fino al poster panorami¬ 
co da 76 x 125 cm. MyPix non mette 
a disposizione degli utenti un softwa¬ 
re proprietario per l'upload delle fo¬ 
to, eseguibile solo via Web. L'inter¬ 
faccia di caricamento è però efficace, 
fornisce indicazioni sulla qualità di 
stampa finale in funzione del formato 
prescelto e consente di adattare l'im- 
magine, applicare un bordo bianco, 
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disattivare il ritocco automatico e at¬ 
tuare viraggi di colore. Per un edi¬ 
ting ancora più preciso, MyPix dà la 
facoltà di processare le foto attra¬ 
verso il servizio di ritocco on-line 
Picnik, che mette gratuitamente a 
disposizione dell'utente un ampio 
numero di strumenti di modifica, fil¬ 
tri, effetti e cornici. Nella sezione 
avanzata, a pagamento, Picnik offre 
anche il controllo di livelli e curve, 
cui sono stati recentemente aggiun¬ 
ti anche gli strumenti timbro clone e 
le funzioni di schermatura e brucia¬ 
tura, ben note agli utilizzatori di 
Photoshop. 

Prezzi 

I prezzi di listino di MyPix sono leg¬ 
germente superiori alla media per i 
piccoli formati, mentre diventano 
interessanti per gli ingrandimenti: 
per esempio, un 10 x 15 cm parte 
da 16 centesimi di euro, mentre un 
20 x 30 cm costa soltanto 1 euro. È 
però opportuno controllare fre¬ 
quentemente il sito Web, perché le 
offerte si susseguono con una certa 
regolarità e possono diventare mol¬ 
to allettanti: a distanza di pochi 
giorni dal nostro ordine, infatti, una 
promozione ha ridotto del 50% il 
prezzo unitario delle foto 10 x 15 
cm. Da considerare anche i pac¬ 
chetti prepagati, che a fronte di or¬ 
dinativi in quantità elevate (almeno 


80 stampe) consentono un 
risparmio nell'ordine anche 
del 40-50%. Le stampe di 
test sono costate 15,50 euro, 
più altri 5,90 euro per le spe¬ 
se di spedizione via corriere, 
per un totale complessivo di 
21,40 euro. 

Consegna 

Le foto sono state consegnate dopo 
tre giorni dall’ordinazione, recapita¬ 
te a mezzo corriere (Ups standard) 
dalla Francia. Tutte in perfetto stato, 
erano separate in due buste di car¬ 
toncino, a loro volta protette da un 
imballo esterno di cartone rigido. 

Qualità di stampa 

Tutte le foto 13 x 18 cm e 20 x 30 cm 
sono state stampate su carta Kodak 
Royal lucida, ma con esiti differenti 
sul piano dell'esposizione e della 
resa cromatica. Potrebbe essersi 
trattato di un semplice incidente di 
percorso, ma le stampe di piccolo 
formato hanno mostrato non pochi 
problemi: luminosità superiore al 
dovuto, leggera desaturazione dei 
colori, perdita di contrasto e di det¬ 
taglio nelle basse luci. Nei ritratti 
(anche quelli riprodotti in formato 
20 x 30), una dominante fredda ha 
spento gli incarnati, mentre negli 
ingrandimenti la qualità dei pae¬ 
saggi è stata soddisfacente, con co¬ 


lori correttamente saturati, bilancia¬ 
ti e un buon livello di dettaglio. 

Gadget e altri servizi 

L'offerta di servizi aggiuntivi e gad¬ 
get proposta da MyPix è ragguarde¬ 
vole: la gamma di prodotti persona¬ 
lizzabili comprende decorazioni per 
la casa, articoli di cancelleria, abbi¬ 
gliamento, adesivi per telefonini, 
elettrodomestici e computer, libri fo¬ 
tografici e, tra gli altri, anche stampe 
di foto su dolci (pasta sfoglia alla va¬ 
niglia) eseguite con inchiostri ali¬ 
mentari. 

Photobox 

Photobox è un fotolaboratorio digita¬ 
le on-line francese che vanta oltral¬ 
pe una posizione leader, con più di 
un milione di visitatori singoli al me¬ 
se. L'offerta è completa e molto inte¬ 
ressante anche a livello economico. 
Il sito Web è ben organizzato, di fa¬ 
cile consultazione e con ampie se¬ 
zioni dedicate al supporto dei clienti. 

Ordine delle stampe 

I formati gestiti da Photobox sono 
sufficienti a soddisfare le esigenze 
degli utenti comuni, con stampe a 
partire dal piccolo 9 x 13 cm fino ai 
grandi poster da 76 x 114 cm. Il ser¬ 
vizio dichiara di usare carte Fujicolor 
Supreme o Kodak Royal, ma tutte le 
immagini del nostro ordine sono sta¬ 
te impresse su carta Fujicolor Crystal 
Archive lucida. In assenza di un 
software dedicato, l'upload delle fo¬ 
to può avvenire via Web in diverse 
modalità. Oltre al trasferimento sem- 



nel formato 20 x 30 cm 


Photobox # http://it.photobox.com 
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Oltre alla trasmissione delle foto via Web, Photobox consente il caricamento 
diretto delle immagini via Ftp e dagli album personali su Picasa e Flickr. 
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plice che con¬ 
sente di caricare un solo file alla vol¬ 
ta, è possibile sfruttare controlli Ac¬ 
tiveX e Java per velocizzare le ope¬ 
razioni e anche per caricare le im¬ 
magini direttamente dagli album 
personali su Picasa e Flickr. Infine, è 
prevista la possibilità di effettuare 
un invio diretto tramite un Client Ftp 
come Filezilla, Cuteftp e simili. Per 
effettuare l'ordine è necessario regi¬ 
strare un account utente, operazione 
che dà diritto a un bonus di 20 stam¬ 
pe gratuite in formato 11 x 15 cm. 
Una volta caricate le immagini, è 
possibile effettuare operazioni di ri¬ 
tocco sfruttando le opzioni messe a 
disposizione dal servizio Web Picnik. 

Prezzi 

I prezzi di Photobox sono competitivi 
soprattutto nei formati piccoli e me¬ 
di. Stranamente, invece, alcuni in¬ 
grandimenti di maggiori dimensioni, 
come il 30 x 40 cm proposto a 6,95 
euro, sono decisamente più costosi 
della concorrenza. Grazie alle offer¬ 
te del momento, il nostro ordine di 
22 stampe 13 x 18 cm e 10 stampe 
20 x 30 cm è costato in totale solo 
8,13 euro (incluse le spese di spedi¬ 
zione di 2,99 euro): si è trattato del 
prezzo più basso tra tutti i fotolabo¬ 
ratori Online che abbiamo testato, 
addirittura dimezzato rispetto alle 
offerte più vantaggiose. 

Consegna 

Le stampe sono giunte a destinazio¬ 
ne a quattro giorni dall'ordine, con¬ 
segnate via Posta prioritaria con 


Photocity 



Offerte e promozioni continue 
Prezzi globalmente competitivi 
Numero di lavorazioni e formati extra 


> Limiti nella scelta di più formati 
in unico ordine 
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partenza dalla Francia. L'im¬ 
ballo era costituito da una 
busta di cartone con in bella 
evidenza la scritta Fragile e 
l'avvertenza (in francese) di 
non piegare. AlLinterno le 
foto, in condizioni perfette, 
erano ulteriormente protet¬ 
te da due buste di robusto cartonci¬ 
no bianco ed erano divise in base ai 
due diversi formati di stampa. 

Qualità di stampa 

Le foto in formato 13x18 cm sono 
state riprodotte su carta Fujifilm 
Crystal Archive Supreme con una 
qualità più che buona. Ritratti e pae¬ 
saggi hanno mostrato colori convin¬ 
centi, realistici e piuttosto vivaci; 
buona la restituzione dei dettagli 
nelle ombre e il livello generale di 
contrasto, appena enfatizzato. Gli 
ingrandimenti su carta Fujifilm Cry¬ 
stal Archive ci hanno soddisfatto 
meno delle copie di piccolo formato 
per la presenza di una dominante 
magenta tanto nei ritratti quanto nei 
paesaggi. Anche in questo caso, 
quindi, il giudizio complessivo va in¬ 
terpretato considerando il differente 
risultato raggiunto delle stampe di 
piccole e medie dimensioni (più che 
soddisfacenti) e gli ingrandimenti, di 
qualità talvolta mediocre e variabile 
in funzione del soggetto, segno di 


un sistema di correzione/ottimizza- 
zione perfettibile. 

Gadget e altri servizi 

In linea con la concorrenza, anche 
Photobox offre il consueto ventaglio 
di servizi aggiuntivi per la stampa su 
supporti speciali quali ceramiche, 
capi di abbigliamento e oggettistica 
da regalo; interessanti le incisioni su 
vetri, cristalli e ciondoli, che si ag¬ 
giungono alla produzione di quadri 
in alluminio, plexiglass, stampe su 
tela, fotolibri e molti altri prodotti. 


Photocity 


Photocity è uno dei Service on-line 
più completi e dinamici, con una una 
gamma molto ampia di prodotti e la¬ 
vorazioni. Numerose e costanti le of¬ 
ferte e le promozioni, notificate tem¬ 
pestivamente con una newsletter in¬ 
viata agli utenti registrati che deside¬ 
rano restare sempre aggiornati. Il si¬ 
to, nonostante la presenza di numero¬ 
se sezioni, offre una navigazione faci¬ 
litata e tutte le opzioni risultano rapi¬ 
damente accessibili. La società ha se¬ 
de a Napoli, città dalla quale avviene 
la spedizione degli ordini. 

Ordine delle stampe 

Il numero di formati disponibili, cir¬ 
ca una quarantina, è uno dei punti 


Photocity 0 www.photocity.it 
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Halto per Windows XP e Vista è il programma fornito da Photocity per eseguire 
l'upload delle foto e la gestione degli ordini. L'applicazione consente di 
superare il limite di 6 MByte per immagine imposto nel caricamento via Web. 
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di forza di 
Photocity, in grado di offrire anche 
ingrandimenti di notevoli dimensio¬ 
ni (fino al poster 150 x 250 cm). Le 
stampe sono eseguite su carta Fuji- 
color Crystal Archive nelle versioni 
lucida e satinata, ma per alcuni for¬ 
mati (come il 15 x 20 cm e il 20 x 30 
cm) si può optare anche per la Digi¬ 
tal Pearl, una variante della Fujico- 
lor Crystal Archive che conferisce 
alle immagini riflessi metallescenti. 
Per l'upload delle foto sono disponi¬ 
bili più modalità: direttamente dal 
browser Web, con l'eventuale ausi¬ 
lio di controlli ActiveX o applet Ja- 
va, oppure attraverso il più versatile 
software Flalto, che consente il su¬ 
peramento del limite di 6 Mbyte per 
file imposto dal caricamento via 
browser. L'applicazione conferma 
se la risoluzione dell'immagine sia 
adatta al formato di stampa richie¬ 
sto e consente il ritaglio o l’applica¬ 
zione di bordi bianchi alle immagini 
di dimensioni non standard. Per vo¬ 
lumi di stampa elevati o con file di 
grandi dimensioni è possibile invia¬ 
re l'ordine su Cd o Dvd. 

Se non per alcune particolari com¬ 
binazioni, segnalate in fase di cari¬ 
camento, formati di stampa diffe¬ 
renti sono trattati come ordini sepa¬ 
rati, con conseguente aggravio sulle 
spese di spedizione. 

Prezzi 

I prezzi di listino di Photocity sono 
competitivi rispetto alla media dei 
servizi rivali. Singolarmente, una 
stampa 10 x 15 cm costa 14 centesi- 


Pixum 


Numerose modalità di upload 
Buona qualità di stampa 
Prezzi competitivi 



1 Nessuna funzione di editing 
delle immagini 
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mi e un 20 x 30 cm 1,80 eu¬ 
ro, ma sono previsti sconti 
per quantità. A livello di 
promozioni e offerte specia¬ 
li, il servizio partenopeo si è 
rivelato il più attivo e pro¬ 
positivo del lotto anche per 
lavorazioni extra e i gadget 
fotografici. Il prezzo finale del no¬ 
stro ordine è stato di 19,10 euro, ci¬ 
fra che include 6,20 euro per le spe¬ 
se di spedizione effettuate via cor¬ 
riere; utilizzando il servizio postale, 
il costo scende a 2 euro. 

Consegna 

Le stampe sono pervenute dopo tre 
giorni dall'ordine ed erano conte¬ 
nute in una busta gialla con imbot¬ 
titura a bolle d'aria irrobustita al¬ 
l'interno da un cartoncino. Ulterior¬ 
mente divise e protette da due bu¬ 
ste, tutte le foto sono risultate per¬ 
fettamente integre. 

Qualità di stampa 

La qualità delle stampe di Photocity 
ci è parsa soddisfacente. Ingrandi¬ 
menti e stampe in formato 13 x 18 
cm hanno mostrato un buon contra¬ 
sto e colori sostanzialmente fedeli, 
anche se in alcuni ritratti e foto di 
paesaggio abbiamo notato una cer¬ 
ta tendenza a saturare più del do¬ 
vuto le tonalità gialle. 

PÌXlim H> www.pixum.it 


Tutte le stampe hanno subito una 
leggera alterazione della lumino¬ 
sità, senza pregiudicare la densità 
dei colori e il livello di dettaglio. In 
generale, le correzioni automatiche 
applicate dal software di stampa 
non hanno generato problemi qua¬ 
litativi. 

Gadget e altri servizi 

Nelle lavorazioni extra e nei gad¬ 
get, Photocity non teme rivali: l'of¬ 
ferta comprende fotocalendari, dia¬ 
ri, magneti, portachiavi e oggettisti¬ 
ca varia, peluche, stampe su t-shirt 
e altro ancora . 

Da segnalare in particolare la stam¬ 
pa di fotolibri (anche da file Pdf ge¬ 
nerati con iPhoto su Mac), che si di¬ 
stingue per quantità di formati, sup¬ 
porti e prezzi competitivi, spesso 
scontati se ordinati assieme a nor¬ 
mali stampe fotografiche. 

Pixum 

Attivo dal 2000, Pixum è un fotolabo¬ 
ratorio digitale on-line con quartier 
generale in Germania. Vanta attual¬ 
mente un parco di oltre due milioni di 
utenti registrati in Europa, che posso¬ 
no accedere al servizio attraverso 12 
siti Web nazionali (in otto lingue di¬ 
verse), caratterizzati da una grafica 
vivace e da un layout intuitivo. 




EO 
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Per l'upload delle immagini, Pixum mette a disposizione 
dei propri clienti ben nove diverse modalità di invio. Oltre al Web e all'Ftp, 
si possono usare due software, di cui uno, EasyBook, è interamente dedicato 
alla creazione di fotolibri e include una ricca collezione di sfondi e layout. 
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Snapfish # www.snapfish.it 
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Per inviare 
le foto a Snapfish 
l'interfaccia Web 
si fa preferire 
all'utilità Picture 
Mover, che si 
limita unicamente 
alla trasmissione 
dei file senza 
possibilità 
d'intervento da 
parte dell'utente. 
Al contrario, 
l'interfaccia on- 
line offre anche 
alcune efficaci 
funzioni di 
ritocco. 


Ordine delle stampe 

Uno dei punti di forza di Pixum è 
rappresentato dal sistema di upload 
delle foto, il migliore in assoluto fra 
tutti i servizi provati per numero del¬ 
le modalità messe disposizione, ben 
9: Flash, Html, ActiveX e Java costi¬ 
tuiscono le opzioni per il caricamen¬ 
to diretto via Web, cui si aggiungono 
l'Ftp attraverso l’uso di Client dedi¬ 
cati quali Filezilla, SmartFtp o Fi- 
reFtp, l’invio per email o su supporti 
ottici, opzione utile per gli utenti 
sprovvisti di connessioni di Rete a 
banda larga. Pixum fornisce ai clien¬ 
ti altri strumenti molto comodi: un 
plug-in per iPhoto dedicato agli 
utenti Mac, il software ePrint per la 
preparazione dell’ordine anche off- 
line (solo in lingua inglese) e infine 
Pixum EasyBook per la creazione e 
l'ordinazione di fotolibri. I formati di 
stampa tradizionali sono circa una 
dozzina, sufficienti a coprire le esi¬ 
genze di stampa più comuni. In fase 
di caricamento, il software indica se 
Fimmagine garantisca una qualità di 
stampa adeguata al formato prescel¬ 
to, ma non fornisce alcun supporto 
per il ridimensionamento e il fotori¬ 
tocco. La registrazione come nuovo 
utente, indispensabile per effettuare 
un ordine, è premiata con un bonus 
di benvenuto di 25 stampe gratuite 
in formato 9 x 13 cm o 10 x 15 cm. 

Prezzi 

Il listino prezzi di Pixum si presenta 
competitivo anche con ordinazioni di 
piccole quantità di stampe. I formati 
più comuni, dal 9 x 13 cm al 20 x 30 
cm, partono da 9 centesimi di euro 
per arrivare fino a 99 centesimi: per 
ordini in volumi limitati si tratta di 
un'offerta fra le più vantaggiose. Inte¬ 
ressanti anche i pacchetti "tutto inclu¬ 
so'', che a fronte di un ordinativo mi¬ 
nimo di 100, 150 o 250 foto del mede¬ 
simo formato, sono proposti a un prez¬ 
zo scontato, comprensivo delle spese 
di gestione e spedizione. Il servizio di 
stampa che abbiamo richiesto per il 
test è costato in totale 16,80 euro, di 
cui 2,94 euro per il trasporto e la con¬ 
segna: una cifra conveniente, fra le 
più basse del lotto. 

Consegna 

Le stampe sono state spedite da Colo¬ 
nia e sono giunte dopo quattro giorni 
dall'ordine a mezzo Posta prioritaria. 
L'imballo esterno era costituito da una 


busta di cartone sufficientemente ro¬ 
busto; alfinterno, le copie 13 x 18 cm 
erano contenute in una busta carta¬ 
cea, mentre gli ingrandimenti appari¬ 
vano meno protetti, infilati in una 
semplice cartelletta portadocumenti 
di materiale plastico trasparente. In 
ogni caso, tutte le stampe erano in 
perfetto stato. 

Qualità di stampa 

Le stampe fotografiche targate Pixum 
hanno mostrato una buona qualità 
generale. Tutte le immagini sono sta¬ 
te impresse su carta Kodak Royal a fi¬ 
nitura glossy. Bilanciamento cromati¬ 
co e livello di dettaglio sono apparsi 
sostanzialmente corretti: a parte una 
lieve dominante calda, le stampe si 
sono rivelate molto gradevoli per bril¬ 
lantezza dei colori, nitidezza e contra¬ 
sto. Esame superato senza riserve an¬ 
che nei ritratti, un terreno difficile per 
diversi fotolaboratori testati: nel caso 
di Pixum, invece, le immagini di test 
sono state riprodotte con una piace¬ 
vole naturalezza. Le foto stampate da 
Pixum sono quasi sovrapponibili a 
quelle di Tiscali Photo, un altro labo¬ 
ratorio di stampa on-line che ha meri¬ 
tato una buona valutazione sul piano 
qualitativo. 

Gadget e altri servizi 

Fra i servizi di stampa extra proposti 
si segnalano i poster (disponibili in 
molti formati fino al 90 x 160 cm e 


prodotti su carta satinata di alta qua¬ 
lità), i quadri su tela e incorniciati, a 
scelta fra due modelli con tre tonalità 
di colore ciascuno. Non mancano poi 
cartoline, calendari e articoli da rega¬ 
lo personalizzabili, presenti in gran 
numero. Molto curata la sezione foto¬ 
libri, disponibili in un'ampia gamma 
di formati, colori e rilegature; come 
già accennato, per facilitarne la com¬ 
posizione è possibile utilizzare il 
software EasyBook, compatibile con 
Windows, Mac OS X e Linux. 

Snapfish 

Snapfish, il servizio di stampa fotogra¬ 
fica on-line di HP, vanta una diffusio¬ 
ne a livello mondiale e conta ben 70 
milioni di utenti registrati, con oltre un 
miliardo di foto archiviate. In Europa, 
dove è attivo dal 2006, gli ordini sono 
gestiti dalla Germania. Il sito si pre¬ 
senta con una grafica semplice ma cu¬ 
rata che permette anche agli utenti 
meno esperti di procedere nell'ordi¬ 
nazione delle stampe con facilità, gra¬ 
zie anche alle istruzioni dettagliate. 

Ordine delle stampe 

I formati a disposizione per le stampe 
tradizionali, solo su carta lucida, sono 
inferiori a quelle della maggior parte 
dei servizi on-line considerati: in tota¬ 
le ammontano a otto, dal 9 x 13 cm al 
poster 50 x 75 cm. L'upload è esegui¬ 
bile via Web o attraverso il software 
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PictureMover; nel primo caso è possi¬ 
bile inviare una sola foto alla volta in 
modalità semplice oppure, installando 
i plug-in disponibili per Internet Ex¬ 
plorer e Firefox, effettuare un carica¬ 
mento multiplo. Il software fornito da 
Snapfish non regge il confronto con la 
maggior parte dei programmi analo¬ 
ghi offerti dalla concorrenza, dal mo¬ 
mento che si limita esclusivamente al 
trasferimento dei file, senza possibilità 
di alcun editing delle immagini. Per 
accedere al servizio è necessario regi¬ 
strarsi, operazione che premia i nuovi 
utenti con un bonus di 20 stampe gra¬ 
tuite in formato 10 x 15 cm. Una volta 
caricate le foto, è possibile effettuare 
on-line operazioni di ritocco quali ri¬ 
mozione di occhi rossi, miglioramento 
automatico, viraggio colore, ritaglio 
oppure aggiunta di cornici. Il sistema 
è semplice e intuitivo, ma certamente 
meno pratico rispetto alla possibilità 
di effettuare le medesime operazioni 
off-line con un software dedicato. 


SvillippofOtO.net ® www.sviluppofoto.net 



Nomi diversi, stesso programma: StartPrint, il software proposto da Sviluppofoto.net 
per la preparazione dell'ordine di stampa, è il gemello di Net-Print di Mediaworld 


Prezzi 

I prezzi praticati da Snapfish sono alli¬ 
neati alla concorrenza, ma sono meno 
competitivi per ordini in volumi, per i 
quali non è previsto alcuno sconto. 
Una foto 10 x 15 ha pertanto un costo 
fisso di 14 centesimi di euro, mentre 
per un 20 x 30 cm si sale a 0,89 euro- 
cent, prezzo piuttosto allettante. Il ser¬ 
vizio consente di risparmiare qualche 
centesimo a copia ordinando pacchet¬ 
ti di stampe prepagate: per esempio, 
per 500 copie in 10 x 15 il prezzo uni¬ 
tario scende a 12 centesimi. Per le no¬ 
stre foto campione abbiamo speso in 
totale 15,81 euro, comprensivi di 2,95 
euro di spese di spedizione. 

Consegna 

II pacco di Snapfish, una busta di 
cartone rigido non molto spesso, ci è 
pervenuto via posta ordinaria dalla 
Germania dopo quattro giorni dal¬ 


l'ordine. All'interno, le foto in forma¬ 
to 13 x 18 cm erano in una busta di 
cartoncino leggero, mentre gli in¬ 
grandimenti 20 x 30 erano protetti 
solo da una sottile custodia plastica 
trasparente; entrambi i formati sono 
giunti in perfetto stato. 

Qualità di stampa 

Il servizio di HP ha riprodotto le no¬ 
stre immagini in formato 13 x 18 cm 
su carta Fujicolor Crystal Archive 
Supreme e gli ingrandimenti 20 x 30 
cm su carta Kodak Royal. I risultati 
sono stati incoerenti: accanto a im¬ 
magini riprodotte in modo sostan¬ 
zialmente corretto, con un buon li¬ 
vello di dettaglio, una gamma cro¬ 
matica fedele e solo una lieve sot¬ 
toesposizione, altre (in particolare 
quelle su carta Kodak) hanno mo¬ 
strato una saturazione eccessiva del- 


Snapfish by HP 



Interfaccia Web di upload efficiente 
Servizio di stampe speciali 
e gadget ben articolato 


> Saturazione dei colori accentuata 

> Nessun software per preparare 
ordini off-line 


Sviluppofoto.net 



Buona qualità di stampa 
Ritiro delle foto anche presso centri 
convenzionati, senza spese 
di spedizione 


1 Prezzi superiori alla media 
per quantitativi molto limitati 


le tonalità gialle che ha pregiudicato 
la naturalezza delle immagini, so¬ 
prattutto i ritratti. 

Gadget e altri servizi 

Se i formati di stampa tradizionali 
offerti da Snapfish sono limitati, a 
livello di lavorazioni speciali e gad¬ 
get il servizio non fa rimpiangere la 
concorrenza: calendari, stampe su 
tela, fotolibri, collage e un'ampia 
gamma di regali da personalizzare 
si aggiungono allo spazio Web mes¬ 
so a disposizione degli utenti per 
archiviare e condividere i propri al¬ 
bum fotografici, in numero illimita¬ 
to e per un anno. 

Sviluppofoto.net 

Il servizio offerto da Sviluppo- 
foto.net gode di un vantaggio note¬ 
vole sugli altri concorrenti: la capil¬ 
larità dei punti convenzionati (ne¬ 
gozi di fotografia, centri commer¬ 
ciali e grande distribuzione) sparsi 
su tutto il territorio nazionale pres¬ 
so cui è possibile ritirare le stampe 
ordinate on-line, con pagamento al¬ 
la consegna senza alcun aggravio 
sulle spese di spedizione. 

Ordine delle stampe 

Superano la ventina i formati tradi¬ 
zionali disponibili per gli utenti, a 
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partire dalle stampe in for¬ 
mato 8 x 12 cm fino ai poster 
50 x 75 cm; non mancano le 
stampe panoramiche e su sup¬ 
porti speciali, quali tele e carta 
fotografica satinata anti-rifles- 
so montata su pannello. Effet¬ 
tuata l'indispensabile registra¬ 
zione al sito, è possibile inviare 
le foto direttamente via Web, singo¬ 
larmente oppure in modalità multi¬ 
pla installando un plug-in ActiveX 
per Internet Explorer, che però ci ha 
dato qualche problema durante i te¬ 
st. Per fortuna, il servizio mette a di¬ 
sposizione un software dedicato 
(StartPrint), più versatile anche per 
la possibilità di comporre l’ordine 
off-line. Il programma si è rivelato 
molto efficiente: selezione di imma¬ 
gini, formati (anche differenti nello 
stesso ordine), tipo di supporto, fun¬ 
zioni di ritaglio e applicazione di vi¬ 
raggi colore (seppia e bianco e ne¬ 
ro) si eseguono in un batter d'oc¬ 
chio. Unica nota stonata ci è parsa 
la funzione di controllo della qua¬ 
lità, un po' troppo tollerante nel se¬ 
gnalare come ottimali anche imma¬ 
gini a nostro giudizio inadatte al¬ 
l'ingrandimento prescelto, eccessi¬ 
vo per ottenere risultati soddisfa¬ 
centi. L'applicazione consente an¬ 
che di masterizzazione i file da 
stampare su Cd/Dvd, opzione utile 
per chi non dispone di una connes¬ 
sione Internet a banda larga. Il no¬ 
stro ordine campione è costato 
14,48 euro. 

Prezzi 

I prezzi di Sviluppofoto.net sono 
meno competitivi rispetto a quelli 
della concorrenza per volumi di 
stampa molto bassi, ma diventano 
interessanti all'aumentare della 
quantità. Il formato 10 x 15 cm, per 


esempio, parte da un prezzo base di 
34 centesimi, decisamente elevato, 
che si riduce però a 15 centesimi 
per quantità comprese fra 10 e 119 
copie, equivalente ad uno sconto 
del 43%. Stesso discorso per il for¬ 
mato 13 x 19 cm, il cui prezzo ini¬ 
ziale di 34 centesimi scende a 19 
centesimi (-43%) già a partire da 10 
stampe. Ancora più convenienti i 
cosiddetti Photobox, pacchetti pre¬ 
pagati da 120 foto per i formati 10 x 
13, 10 x 15, 13 x 17 e 13 x 19 cm op¬ 
pure da 240 foto per i formati 8x12 
e 9 x 12 cm: in questi casi i prezzi 
unitari oscillano da 9 a 2 centesimi. 

Consegna 

Data la presenza di un punto vendi¬ 
ta convenzionato con Sviluppofo- 
to.net nelle vicinanze della nostra 
sede, abbiamo scelto il ritiro a ma¬ 
no delle foto per risparmiare sulle 
spese di spedizione. 

Le stampe erano disponibili dopo 
tre giorni dall'ordine e ci sono state 
consegnate, perfettamente integre, 
in una busta di cartoncino rigido. 
All'interno, gli ingrandimenti 20 x 
30 cm erano sprovvisti di protezio¬ 
ne aggiuntiva, mentre le foto in for¬ 
mato 13 x 18 cm erano contenute in 
una busta separata. Per quanto ri¬ 
guarda la consegna a domicilio, le 
spese di invio sono fissate nella mi¬ 
sura di 2,20 euro, cui si aggiunge 
un contributo fisso di 1,90 euro per 
la gestione dell'ordine. 


Qualità di stampa 

Le stampe, tutte prodotte 
su carta lucida Fujifilm 
Crystal Archive a superfi¬ 
cie lucida, hanno meritato 
una valutazione complessi¬ 
vamente positiva. In alcuni 
casi abbiamo notato un leg¬ 
gero incremento della lumi¬ 
nosità rispetto ai file originali, che tut¬ 
tavia ha comportato una perdita di 
dettaglio nelle alte luci soltanto in una 
delle foto campione. Il bilanciamento 
cromatico ci è parso sostanzialmente 
corretto per tutte le immagini, tanto 
negli incarnati quanto nei paesaggi. 
In alcuni di questi ultimi abbiamo no¬ 
tato una contenuta riduzione della lu¬ 
minosità generale e un leggero au¬ 
mento della saturazione dei colori che 
hanno reso più vivaci i panorami. 

Gadget e altri servizi 

In aggiunta allo spazio Web dedica¬ 
to agli utenti registrati per l'archivia¬ 
zione e la condivisone delle foto, 
Sviluppofoto.net si allinea alla con¬ 
correnza offrendo lavorazioni spe¬ 
ciali e gadget di vario genere, anche 
se con un'offerta più ristretta. 

Le proposte comprendono la stampa 
su tela, la personalizzazione di ca¬ 
lendari, biglietti, fotolibri e composi¬ 
zioni d'arredo a pannelli multipli con 
immagini riprodotte su carta fotogra¬ 
fica o tela. 

Tiscali Photo 

Il servizio di stampe on-line del noto 
operatore di telecomunicazioni offre 
un buon numero di formati di stam¬ 
pa e di gadget fotografici a prezzi 
competitivi. Il sito è collegato all'ho- 
me page del provider di telefonia e 
servizi Internet; nella sezione dedi¬ 
cata alla fotografia presenta in modo 


Come abbiamo eseguito le prove 


A ognuno dei fotolaboratori digitali on-line abbiamo inviato lo stesso 
ordine: 32 fotografie in tutto, di cui 22 nel formato 13 x 18 cm (ri¬ 
soluzione di 1.920 x 1.280 punti e dimensione media dei file di 1,5 Mby¬ 
te) e 10 in formato 20 x 30 cm (risoluzione media di 5.600 x 3.700 pun¬ 
ti, dimensione dei file compresa tra 6 e 12 Mbyte). Tutte le immagini 
erano state preventivamente ritoccate, in maggior o minor misura, con 
Adobe Photoshop CS3/4 o Lightroom 2.x. Questo ci è servito anche per 
controllare se eventuali interventi correttivi automatici da parte dei 
software dei laboratori fossero in grado di operare in maniera selettiva 
sulle singole foto, in base alla reale necessità , oppure apportassero 


modifiche in modo indiscriminato anche sulle immagini che non ne ave¬ 
vano bisogno. Le stampe pervenute sono state esaminate singolarmen¬ 
te in ambiente a luce controllata e confrontate con i file originali visua¬ 
lizzati su monitor calibrati. Abbiamo anche sottoposto le stampe a una 
giuria di osservatori esterni, i quali, senza conoscere gli originali, dove¬ 
vano soltanto esprimere un giudizio di gradimento globale, una sorta di 
prima impressione a caldo fra tutte le copie prodotte dai servizi testati. 
Per quanto riguarda prezzi e offerte, le informazioni pubblicate nella ta¬ 
bella di riepilogo sul nostro sito Web sono state ricavate nel periodo 
compreso fra la metà del mese di luglio e le prime settimane di agosto. 
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Tiscali Photo 'H' http://photo.tiscali.it 


prensivi delle spese di spedizione 
via corriere (5,90 euro); volendo ri¬ 
sparmiare, si può scegliere la conse¬ 
gna a mezzo posta prioritaria, con 
costi a partire da 2,60 euro. 

Consegna 

Celerità nell'evasione dell'ordine e 
rapidità della consegna via corriere 
ci hanno permesso di ottenere le 
nostre copie dopo due soli giorni 
dall’ordinazione, un tempo egua¬ 
gliato soltanto dai servizi Digitalpix 
e FotoDigitaleOnline. L'imballo era 
costituito da una busta con imbotti¬ 
tura a bolle d'aria, contenente un 
foglio di cartone rigido per irrobu¬ 
stire l'involucro ed evitare deforma¬ 
zioni. All'interno, le stampe in for¬ 
mato 13 x 18 cm erano contenute in 
un'ulteriore busta di cartoncino sot¬ 
tile, mentre gli ingrandimenti non 
godevano di alcuna protezione ag¬ 
giuntiva; tutte le copie sono perve¬ 
nute in perfetto stato. 

Qualità di stampa 

A un primo esame, le stampe di Ti¬ 
scali hanno evidenziato un livello di 
luminosità inferiore all'ottimale, ma 
senza che ciò abbia penalizzato in 
modo rilevante il dettaglio nelle 
basse luci. Sul piano della resa cro¬ 
matica, la fedeltà dei colori ci è par¬ 
sa più che buona, senza evidenze 
di dominanti in nessuna delle im- 


chiaro e conciso le 
caratteristiche del 
servizio e invita alla 
registrazione, ma in 
questo caso senza of¬ 
frire alcun bonus di 
benvenuto come altri 
concorrenti. 

Ordine 
delle stampe 

I 24 formati a dispo¬ 
sizione soddisfano 
praticamente tutte 
le esigenze di stam¬ 
pa tradizionale, dal 
piccolo 10 x 13 cm 
fino al poster 50 x 
70 cm. Le foto sono 
stampate su carta 
Kodak, esclusiva- 
mente a superficie 
lucida nei formati lOx 13 e lOx 15 
cm e anche su carta opaca negli al¬ 
tri tagli. Analogamente alla mag¬ 
gior parte dei servizi testati, anche 
nel caso di Tiscali l'upload può se¬ 
guire due modalità, diretta via 
Web, senza e con l’ausilio di plug- 
in per il caricamento di file multi¬ 
pli, oppure attraverso il software 
dedicato Tiscali Photo per Pc e 
Mac. L'uso di questa applicazione è 
indiscutibilmente preferibile per la 
versatilità dell'interfaccia, che offre 
opzioni di ritaglio, applicazione di 
bordi e indicazioni sulla qualità di 
stampa in funzione della risoluzio¬ 
ne del file e del formato prescelto. 
Da segnalare la possibilità di sce¬ 
gliere più formati nello stesso ordi¬ 
ne, opzione non prevista lo scorso 
anno. 


Prezzi 

I prezzi di Tiscali Photo sono media¬ 
mente convenienti, in particolare su 
alcuni formati o per ordini in quan¬ 
tità. È il caso, per esempio, del 12 x 
18 cm che ha un costo fisso di 9 cen¬ 
tesimi, inferiore a quello del 10 x 15 
stabilito a 15 centesimi per ordinativi 
fino a 58 copie: oltre questa soglia, il 
prezzo del formato più piccolo co¬ 
mincia a ridursi, fino ad un minimo 
di 7 centesimi per 599 stampe. Per il 
nostro ordine campione abbiamo 
sborsato in totale 21,78 euro, com- 


magini campione; anche i ritratti 
sono risultati convincenti per la na¬ 
turalezza degli incarnati. Le copie 
nel formato 13 x 18 cm sono state 
stampate su carta Kodak Royal, 
mentre per gli ingrandimenti 20 x 
30 cm è stata utilizzata la Kodak 
Endura: in entrambi i casi, la qua¬ 
lità finale è stata di buon livello, tra 
le migliori della rassegna. 

Gadget e altri servizi 

L'offerta di Tiscali include libri foto¬ 
grafici, calendari, fotobiglietti, stam¬ 
pe d’arredo di grandi dimensioni su 
tela o montate su pannelli leggeri di 
materiale plastico. La gamma di 
gadget e oggettistica personalizzabi¬ 
le è più limitata rispetto alla media 
dei servizi on-line esaminati, ma 
comprende comunque un discreto 
numero di oggetti stampabili, tra cui 
porcellane, cuscini, peluche, tappe- 
tini per mouse e altro ancora. • 


Tiscali Photo 


Qualità di stampa 

Versatilità di gestione degli ordini 


• Leggera sottoesposizione 
delle immagini 


Il software TiscaliPhoto 
ha un'interfaccia ordinata 
che consente di compilare 
e verificare l'ordine 
in pochi istanti. 

II riquadro riepilogativo 
mostra l'ammontare 
dell'ordine e delle spese 
di spedizione. 

0 Ciascuna immagine, 
mostrata in miniatura, 
può essere ruotata o ritagliata 
a piacimento; un indicatore 
a barre colorate segnala 
la qualità finale prevista 
in relazione alle dimensioni 
di stampa prescelte e 
alla risoluzione della foto. 
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elettricità 


S ono passati quarantanni da 
quando l'uomo è sbarcato 
sulla Luna e da allora i pro¬ 
gressi in campo informatico sono 
stati quasi miracolosi: i calcolatori 
usati dalla Nasa nel 1969 per la mis¬ 
sione Apollo 11 erano meno potenti 
di un "normale" iPhone di oggi. C'è 
però un fattore che è rimasto assolu¬ 
tamente immutato da allora: l'infor¬ 
matica è dipendente in maniera as¬ 
soluta dall'energia elettrica. Non im¬ 
porta infatti quale computer desk¬ 
top, workstation o server abbiate o 
su quale tecnologia sia basato, sen¬ 


za corrente elettrica è solo un pezzo 
di metallo e silicio che non funziona. 
La mancanza di corrente, improvvi¬ 
sa e repentina oppure prolungata e 
snervante, rende inutile tutta la no¬ 
stra tecnologia: senza corrente non 
si può accendere nessun dispositivo 
elettronico, mentre uno sbalzo di 
tensione improvviso può far perdere 
ore e ore di lavoro oppure, nel peg¬ 
giore dei casi, danneggiare irrepa¬ 
rabilmente hardware molto delica¬ 
to e costoso. Quasi tutta l'elettroni¬ 
ca presente all'interno dei nostri 
computer dipende in maniera vitale 


Di Davide Piumetti 

dal passaggio di energia elettrica, 
essendo purtroppo caratterizzata 
da una completa assenza di memo¬ 
ria. Basta un’interruzione di pochi 
microsecondi e tutti i dati presenti 
possono svanire come se non fosse¬ 
ro mai esistiti. 

Questi circuiti, estremamente deli¬ 
cati, sono inoltre spesso sottoposti a 
stress dovuti a instabilità varie nella 
tensione di rete, con danni anche 
seri spesso attribuiti ad altre cause. 
Normalmente non si considera in¬ 
fatti la rete elettrica come potenzial- 
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mente dannosa, ma in realtà molti 
dei guasti di origine "ignota" sono 
da attribuire a problemi proprio di 
questo tipo. In Italia inoltre esistono 
zone che sono continuamente sog¬ 
gette a fenomeni temporaleschi di 
elevata intensità, con scariche elet¬ 
triche aggiuntive dovute ai molti ful¬ 
mini che si scaricano nelle vicinanze 
delle abitazioni. Soprattutto in que¬ 
sti casi è quasi obbligatorio proteg¬ 
gere nella migliore maniera possibi¬ 
le i propri delicati dispositivi elettro¬ 
nici dalle forti scariche causate dai 
fulmini che entrano nella rete elettri¬ 
ca. I computer portatili, data la loro 
natura, sono parzialmente immuni 
da questi effetti; la presenza di una 
batteria interna permette loro di re¬ 
stare accesi e funzionanti per qual¬ 
che ora anche senza un'alimentazio¬ 
ne esterna, anche se uno sbalzo di 
tensione improvviso può comunque 
danneggiare l'alimentatore e in certi 
casi anche alcuni circuiti vitali. 


Da moltissimi anni esistono tecnolo¬ 
gie adatte a evitare tutti i problemi 
derivanti dall'eclettica natura della 
rete di distribuzione elettrica (che 
vedremo più avanti), ma solo negli 
ultimi anni sono diventate realmente 
alla portata di tutti, uscendo spesso 
dalla nicchia di utilizzo che si erano 
ritagliate passando da dispositivi 
adatti solo ai personal computer ad 
accessori utili per molti dispositivi 
elettronici domestici: gli Ups o grup¬ 
pi di continuità. 

In questo articolo concentreremo la 
nostra attenzione prima sulla rete 
elettrica di distribuzione, analizzan¬ 
do i problemi che spesso la affliggo¬ 
no e che si ripercuotono si dispositi¬ 
vi elettronici a essa connessi, indi¬ 
cando inoltre come è possibile sop¬ 
perire a tali lacune attraverso siste¬ 
mi di alimentazione ausiliaria. In se¬ 
guito vedremo come si compongono 
dal punto di vista puramente logico 


gli Ups, analizzandone i componen¬ 
ti principali e le diverse tecnologie 
con le quali sono costruiti, in modo 
da comprenderne le differenze e 
poter soddisfare al meglio le singole 
esigenze. Come ultima parte analiz¬ 
zeremo 25 differenti modelli in 
commercio, adatti a un uso pura¬ 
mente domestico oppure dedicati a 
uffici e studi di professionisti, ana¬ 
lizzandone pregi e difetti, durata 
della batteria e consumi. 

I problemi 
della rete elettrica 

La rete di distribuzione elettrica, at¬ 
traverso la quale è possibile disporre 
(quasi) sempre di una fonte costante 
di tensione e corrente, è da sempre 
soggetta a qualche piccolo problema 
derivante dalla propria natura fisica. 
La rete, che dovrebbe fornire costan¬ 
temente una tensione alternata con 
230 volt come valore efficace e 50 
Hz di frequenza (in pratica un'onda 
sinusoidale positiva e negativa che 
oscilla 50 volte in un secondo), non 
può però funzionare in ogni momen¬ 
to in maniera perfetta, fornendo a 
milioni di carichi differenti una for¬ 
ma d'onda perfetta e imperturbabile. 
Per molti motivi diversi, dalle condi¬ 
zioni atmosferiche (fulmini, nuvole, 
umidità) a fattori umani (richieste 
improvvise di carico o distacchi) la 
rete di distribuzione di tanto in tanto 
subisce dei mutamenti che portano 
la forma d'onda in uscita a essere 
leggermente diversa da quella au¬ 
spicata. 

L'evento che più spesso colpisce le 
nostre abitazioni (o perlomeno quel¬ 
lo al quale diamo più peso in assolu¬ 
to) è probabilmente il blackout, l'as¬ 
senza repentina di tensione elettrica 
in grado di rovinare i circuiti elettro¬ 
nici più delicati (oltre a impedire l'u¬ 
tilizzo di qualunque apparecchio 
elettrico non a batteria). Insieme a 
questo esiste però un'ampia casisti¬ 
ca di problemi che si presentano in 
maniera più o meno frequente sulla 
rete, che in alcuni casi finiscono per 
logorare in maniera irreparabile al¬ 
cuni particolari circuiti. I problemi 
della rete di distribuzione sono spes¬ 
so classificati in nove diverse tipolo¬ 
gie: blackout, sottotensione, sovra¬ 
tensione, brownout, innalzamento, 
rumore, cambio di frequenza, picchi 
e armoniche. 
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UPS 


Il primo è il sintomo più classico e fa¬ 
cilmente riscontrabile: durante un 
blackout la tensione elettrica scende 
a zero, spegnendo di fatto ogni di¬ 
spositivo connesso alla rete. Questa 
situazione è dovuta principalmente 
a problemi gravi sulla linea, con una 
richiesta energetica troppo elevata 
rispetto alla produzione elettrica na¬ 
zionale oppure, nella maggior parte 
dei casi, a guasti locali alla linea di 
distribuzione o, non meno importan¬ 
te, l'intervento dell'interruttore ma- 
gnetotermico domestico o di quello 
differenziale (spesso chiamati comu¬ 
nemente salvavita). 

A seguire troviamo due problemi 
che possono essere inizialmente 
confusi: sottotensione e brownout. 
Entrambi si caratterizzano per la ri¬ 
duzione del valore efficace della 
tensione elettrica, che può scendere 
dai canonici 230 volt fino a livelli 
molto inferiori (anche meno di 180 
volt). La differenza tra le due defini¬ 
zioni non è infatti di tipo quantitati¬ 
vo, ma solamente temporale: si defi¬ 
nisce evento di sottotensione quan¬ 
do la riduzione del valore efficace è 
rapida e presenta una durata massi¬ 
ma di uno o due secondi; la causa è 
da ricercarsi solitamente nell'accen¬ 
sione di qualche apparecchio a ele¬ 
vata potenza nelle vicinanze della 
propria rete domestica oppure nello 
spegnimento di una centrale da par¬ 
te dell’ente produttore, con un tran¬ 
sitorio che si ripercuote sull'intera 
rete nazionale per qualche secondo. 
Un brownout è invece un evento di 


L'evento che colpisce 
più di frequente 
è il blackout , ma non 
per questo è l'unico 
di cui preoccuparsi 

riduzione della tensione di alimen¬ 
tazione di lunga durata, con valori 
temporali misurabili in ore o addirit¬ 
tura giorni. I brownout sono eventi 
molto rari e raramente accidentali: 
quando avvengono spesso è il pro¬ 
duttore stesso a procurarli, per ri¬ 
mettere momentaneamente in sesto 
la propria rete di distribuzione (for¬ 
tunatamente in Italia questi avveni¬ 
menti sono rarissimi se non unici, 
mentre sono molto più frequenti ol¬ 
treoceano). 

Le categorie tre e cinque, sovraten¬ 
sione e innalzamento, sono i corri¬ 
spettivi di sottotensione e brownout 
per un aumento di tensione. La so¬ 
vratensione, con durata comunque 
limitata a un paio di secondi al mas¬ 
simo, deriva dallo spegnimento di 
macchinari avanzati nelle proprie 
vicinanze, oppure dall'accensione 
di una o più centrali (o connessioni 
a linee straniere) da parte dell'ente 
distributore; l'innalzamento, con 
durata di ore o giorni, è un evento 
estremamente raro e da attribuirsi 
normalmente solo alla volontà del 
distributore. 


Il sesto problema che affligge la rete 
è il rumore, sicuramente il disturbo 
che più di ogni altro è presente in 
ogni condizione e, anche nel miglior 
scenario possibile, difficilmente eli¬ 
minabile all'origine. La causa è da 
ricercarsi nella deriva termica dei 
cavi per il trasporto dell’energia e, 
ovviamente, nelle fluttuazioni gene¬ 
rate dalla connessione e disconnes¬ 
sione simultanea di centinaia di mi¬ 
gliaia di dispositivi ogni secondo. Il 
risultato è la non perfetta linearità 
della forma d'onda sinusoidale della 
tensione elettrica, che risulterà in 
ogni istante leggermente diversa 
dal proprio valore teorico in maniera 
completamente casuale. Nella prati¬ 
ca la tensione risulta essere come la 
superficie dell'oceano che, pur ap¬ 
parendo piatta e uniforme da un os¬ 
servatore lontano è in ogni momen¬ 
to solcata da piccole e casuali (ma 
rilevabili) increspature della super¬ 
ficie. 

Il settimo problema, il cambio di fre¬ 
quenza, è uno dei più rari in assolu¬ 
to e raramente si presenta sulle mo¬ 
derne linee di distribuzione. La rete 
attuale, sincronizzata con 50 oscilla¬ 
zioni al secondo, difficilmente per¬ 
mette di modificare tale dato, of¬ 
frendo essa stessa una grandissima 
resistenza a cambiamenti di questo 
tipo. Lo citiamo per dovere di crona¬ 
ca ma non ci sentiamo di spendere 
per esso una parola di più. Ben più 
importanti (forse in senso assoluto) 
sono i picchi di tensione, veri e pro¬ 
pri killer di molti dispositivi elettro¬ 
nici, in grado di rompere e bruciare 
molti degli alimentatori dei personal 
computer e di tutti gli altri apparec¬ 
chi domestici. Sono dovuti princi¬ 
palmente a intrusioni estranee nella 
rete di distribuzione di eventi natu¬ 
rali il più frequente dei quali è in¬ 
dubbiamente la scarica di un fulmi¬ 
ne. Si presentano come aumenti o 
riduzioni improvvisi e brevissimi 
della tensione elettrica, che può 
raggiungere valori anche superiori 
ai 300 volt. 

L'ultima categoria dei problemi che 
affliggono la rete elettrica è rappre¬ 
sentata dalle armoniche, fluttuazio¬ 
ni ripetute e regolari della tensione 
attorno al proprio valore ideale, ge¬ 
nerate solitamente dalle stesse mac¬ 
chine incaricate della produzione 
dell'energia. Questa categoria è tra 
le più subdole in assoluto, data la 


I nove problemi che possono colpire la rete elettrica 



In questa rappresentazione grafica, volutamente esagerata, si possono 
valutare le nove tipologie in cui è possibile classificare i problemi della rete. 
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propria continuità nel tempo e diffi¬ 
coltà di identificazione. A lungo an¬ 
dare alcuni circuiti alimentati con 
tensioni di questo tipo possono ce¬ 
dere di schianto. Per evitare la mag¬ 
gior parte di questi problemi deri¬ 
vanti dall'alimentazione diretta è 
possibile ricorrere allo stesso "stra¬ 
tagemma" adottato sui notebook, 
migliorandolo attraverso una serie 
di accorgimenti per renderlo più 
pratico: alimentare ogni sistema at¬ 
traverso un dispositivo isolato dalla 
rete elettrica esterna: una batteria o, 
meglio, un Ups. 

La tecnologia 
alla base di un Ups 

Ups è l'acronimo di Uninterruptibie 
Power Supply, che tradotto letteral¬ 
mente significa "fonte di alimenta¬ 
zione ininterrompibile". Suona deci¬ 
samente meglio l'italiano gruppo di 
continuità. Un Ups è nella pratica 
una fonte di energia elettrica che 
può sopperire alla mancanza mo¬ 
mentanea della tensione di rete, in 
grado di fornire in uscita i classici 
230 volt alternati che troviamo soli¬ 
tamente nelle prese elettriche di ca¬ 
sa in maniera indipendente dalle 
condizioni stesse della rete di distri¬ 
buzione locale. Sul mercato esistono 
diversi tipi di Ups, costruiti attraver¬ 
so tecnologie molto differenti tra di 
loro e in grado conseguentemente di 
eliminare o meno i problemi della 
rete elettrica, fornendo in uscita una 
linea di tensione pulita e sempre uti¬ 
lizzabile. 

Tutti i modelli sono dotati di filtri per 

proteggere il carico da picchi di ten¬ 
sione e, in base alla costruzione, ri¬ 
solvono tutti o alcuni dei problemi 
sopracitati. Un Ups si compone fon¬ 
damentalmente di quattro parti prin¬ 
cipali, ognuna con un compito ben 
preciso e identificabile; le varie tec¬ 
nologie di costruzione si differenzia¬ 
no infatti soprattutto per il tipo di 
collegamento interno dei componen¬ 
ti, la loro potenza e qualità. 

La parte centrale e più importante è 
certamente la batteria; simile solo 
nella funzione a quella dei computer 
portatili è solitamente costruita con 
piombo e altri metalli comuni; diffi¬ 
cilmente infatti si troverà del ben più 
nobile litio in questi dispositivi. Peso 
e potenza derivano dalle specifiche 


e dall'ambito d'uso dell'Ups, ma an¬ 
che per i computer domestici meno 
potenti sono necessarie batterie dal 
peso di diversi chilogrammi. Tutte le 
batterie esistenti lavorano e funzio¬ 
nano solo con la corrente continua, 
generando una tensione costante 
nel tempo (senza oscillazioni, con 
frequenza a 0 Hz) incompatibile con 
i dispositivi elettrici tradizionali. La 
tensione operativa è inoltre di nor¬ 
ma fissata a 12 volt, un valore che 
non rappresenta un pericolo mortale 
per l'uomo (come lo è invece la ten¬ 
sione di 230 volt) ma che non deve 
comunque essere sottovalutata. Per 
connettere i mondi a corrente alter¬ 
nata (rete esterna e carico) e a cor¬ 
rente continua (la batteria) all'inter¬ 
no dell'Ups trovano spazio due par¬ 
ticolari elementi con funzioni diame¬ 
tralmente opposte: caricabatteria e 
inverter. Il primo serve ovviamente 
per la ricarica e il mantenimento in 
tensione della batteria interna, men¬ 
tre il secondo preleva la tensione 
continua e costruisce una forma 
d'onda alternata. 

Il caricabatteria svolge un importan¬ 
tissimo ruolo nel filtraggio dei di¬ 
sturbi più vari, delle sottotensioni, 
sovratensioni e problemi derivati: 
convertendo il tutto (anche se la for¬ 
ma d’onda in ingresso non è ottima¬ 
le) e caricando la batteria con cor¬ 
rente continua vengono infatti elimi¬ 
nati all'origine molti dei disturbi 
elettrici più fastidiosi. Anche l'inver- 
ter gioca però un ruolo di fondamen¬ 
tale importanza, esso infatti deve co¬ 
struire una forma d'onda sinusoidale 
a partire dalla tensione continua 
della batteria, assumendo il ruolo di 
generatore elettrico solitamente 
svolto dagli enormi alternatori nelle 
centrali elettriche. Diversi modelli di 
Ups integrano inverter di differente 
qualità, in grado di generare una 
forma d'onda in uscita solo simile o 
perfettamente sinusoidale. Nella 
pratica esistono tre differenti macro¬ 
categorie di inverter: quelli in grado 
di generare forme d'onda quadre 
con una scarsa approssimazione del¬ 
la sinusoide pura, quelli che utilizza¬ 
no dei gradini per simulare l'anda¬ 
mento sinuoso dell'onda desiderata 
(chiamate sinusoidi a gradini, step 
sin oppure pseudosinusoidali) e i 
modelli più costosi, in grado di ge¬ 
nerare una perfetta onda senza nes¬ 
sun disturbo elettrico. 



Approssimare una sinusoide 



I due metodi più comuni per approssimare 
una sinusoide sono una serie di scalini 
e una semplice onda quadra. 


La forma specifica della tensione in¬ 
fluisce su alcuni apparecchi elettrici 
molto delicati, tanto che alcuni di es¬ 
si potrebbero guastarsi utilizzando 
forme d’onda quadrate piuttosto che 
sinusoidali. I modelli a gradini, che 
approssimano meglio la forma d'on¬ 
da desiderata, sono sicuramente 
preferibili e perfettamente in grado 
di alimentare senza problemi anche 
i moderni personal computer. L'effi¬ 
cienza degli alimentatori risente 
però in maniera misurabile del pas¬ 
saggio dall'onda perfetta a quella 
solo "simulata", comportando con¬ 
sumi totali leggermente superiori al 
limite ideale. 

AlLinterno di qualunque Ups è infi¬ 
ne presente una logica di controllo 
che rileva i problemi in ingresso, e 
configura gli elementi interni per 
sopperire al problema sull'alimen- 
tazione. Spesso tutto ciò si limita ad 
avviare l'inverter e connettere il ca¬ 
rico alla batteria durante un 
blackout, ma il tutto dipende dalla 
tecnologia e dalla tipologia di Ups. 
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230V-, 3.5A, 50/60HZ 


UPS 


Anatomia di un 

O Porte alimentate 

Presenti su tutti gli Ups sono i connettori 
che garantiscono una corretta alimentazio¬ 
ne del carico anche in caso di blackout. I 
modelli più avanzati correggono la tensio¬ 
ne in uscita su queste porte da tutti i di¬ 
sturbi di natura elettrica. 

e 

Porte filtrate 

Queste connessioni non sono alimentate, 
ma soltanto protette da sovratensioni o 
picchi improvvisi, che potrebbero danneg¬ 
giare i dispositivi elettrici. Accessori che 
presentano picchi di consumo isolati (co¬ 
me ad esempio le stampanti laser) devono 
essere connessi a questi elementi. 

e Connettore di ingresso 

Questo è il classico connettore IEC con il 
quale collegare gli Ups alla rete elettrica 
esterna. Alcuni modelli non sono dotati di 
un connettore di questo tipo, ma presen¬ 
tano un cavo classico terminante con una 
comune spina elettrica di tipo schuko. 

Q Ventola di raffreddamento 

Molti Ups possono (in fase di scarica del¬ 
la batteria) raggiungere temperature abba¬ 
stanza elevate. Di norma lasciare un po’ di 
spazio libero attorno al dispositivo ne ga¬ 
rantisce un corretto raffreddamento, ma 
sui modelli più potenti è necessaria una 
piccola ventola. 

0 Connettore di terra 

Per la sicurezza alcuni modelli sono dotati 
di un connettore di terra supplementare, 
che integra quello presente normalmente 
nella presa di alimentazione principale. I 
modelli domestici ne sono normalmente 
sprovvisti. 

0 Filtro telefono/modem/fax 

Sulla maggior parte dei modelli in com¬ 
mercio è presente questo particolare con¬ 
nettore, adatto a ospitare sia il comune 
doppino telefonico sia i più grandi cavi di 
rete filtrando i disturbi e prevenendo po¬ 
tenti scariche elettriche su di essi. In qual¬ 
che caso è necessario rispettare il verso di 
ingresso/uscita dei cavi, in molti altri è in¬ 
vece indifferente. 

Q Porta di comunicazione 

La maggior parte degli Ups in commercio 
dispone di una porta di comunicazione 
con il computer, in modo da consentire lo 


scambio di dati e monitorare lo stato del di¬ 
spositivo. Attraverso questa porta (solita¬ 
mente Usb o seriale, ma in questo esempio 
di tipo proprietario con terminazione Usb 
verso il PC) è possibile inviare i comandi di 
spegnimento al sistema quando la carica 
della batteria risultasse troppo bassa. 


0 Pulsante di reset/fusibile 

Molti Ups integrano un pulsante di reset 
che ripristina lo stato del dispositivo do¬ 
po un errore o un blocco dovuto a una 
forte scarica elettrica. Altri modelli han¬ 
no invece un fusibile a vista sostituibile 
dall’utente. 


Ups 


ACAUTION 

/<\ of unii for s 


UJTION - Refer to bottom 
of unii for safety markings. 


Circuit Breaker 
Push to Reset 


Modelli 200VA, 230V-. 
,5.2A, 50/60HZ, 720W I 


lnput'230V~, 10A,50/60Hz 
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Le diverse 
tipologie di Ups 

Sul mercato esistono differenti tec¬ 
nologie adatte a realizzare dei siste¬ 
mi di alimentazione continua come 
gli Ups, che si differenziano fonda¬ 
mentalmente per le procedure di 
connessione tra gli elementi princi¬ 
pali e il loro compito durante il fun¬ 
zionamento in modalità normale e 
senza alimentazione elettrica. 
Ognuna di esse presenta contempo¬ 
raneamente pregi e difetti, motivo 
per cui non è possibile identificare 
univocamente la migliore tecnolo¬ 
gia in assoluto. In linea di principio 
è possibile suddividerle in tre diver¬ 
se macrocategorie: offline, line inte- 
ractive e Online. I nomi stessi lascia¬ 
no trasparire in parte il principio di 
funzionamento, con i modelli offline 
normalmente non attivi (interven¬ 
gono solo quando necessario), i mo¬ 
delli Online sempre in funzione e 
quelli line interactive che agiscono 
da tramite tra la rete e il carico. 

In maniera più specifica possiamo 
elencare le diverse categorie pre¬ 
senti in ciascuna di queste famiglie, 
andando a coprire completamente 
la varietà di Ups presenti sul merca¬ 
to. Nella famiglia offline troviamo i 
cosiddetti modelli standby (i più dif¬ 
fusi) e quelli detti standby ferroriso¬ 
nanti; la famiglia online si divide in 
due differenti declinazioni: online 
doublé conversion e la più evoluta 
online delta conversioni mentre tut¬ 
ti i modelli line interactive agiscono 
secondo il medesimo principio. Nel 
seguito vogliamo dare uno sguardo 
approfondito alle tecnologie utiliz¬ 
zate dai produttori, in modo da mo¬ 
tivare meglio le nostre affermazioni 
relative ai singoli prodotti in prova. 


Standby 

Gli Ups di tipo standby sono i più 
semplici ed economici dispositivi di 
sicurezza per le cadute di tensione 
realizzabili. Il nome standby, spesso 
sostituito da quello di ordine supe¬ 
riore offline, indica in maniera diret¬ 
ta il funzionamento di questa cate¬ 
goria di dispositivi, che restano in 
attesa di un evento significativo pri¬ 
ma di intervenire in alcun modo. Lo 
schema elettrico di questi modelli 
appare nel complesso il più sempli¬ 
ce in assoluto, con un funzionamen¬ 
to in modalità normale solo come fil¬ 
tro per i disturbi elettrici. La linea 
primaria di alimentazione è infatti 
quella diretta dalla presa elettrica, 
mentre quella secondaria derivante 
dalla batteria è normalmente scolle¬ 
gata dal carico e dalla batteria. 

In modalità normale un Ups standby 
alimenta il carico direttamente attra¬ 
verso la presa di rete, filtrandone 
eventualmente i vari disturbi pre¬ 
senti. Contemporaneamente il cir¬ 
cuito di carica, connesso alla presa 
elettrica, mantiene pronta la batteria 
per le emergenze. In questa tipolo¬ 
gia di Ups sono presenti due seletto¬ 
ri elettrici (interruttori che negli 
schemi in queste pagine appaiono di 
colore rosso) che mantengono sepa¬ 
rata la batteria dall'inverter e que¬ 
st'ultimo dal carico. Quando viene 
meno la fonte di energia esterna un 
serie di sensori e circuiti comandano 
ai due interruttori presenti di modi¬ 
ficare il loro stato, permettendo alla 
batteria elettrica di alimentare l'in- 
verter e, conseguentemente, il cari¬ 
co esterno. Due sono i punti dolenti 
di questa categoria di Ups: la man¬ 
canza di un'alimentazione continua 
del carico tramite la batteria e il 


tempo necessario alla commutazione 
tra le due modalità. In pratica gli 
Ups standby non sono realmente de¬ 
gli Ups, ma possono essere accomu¬ 
nati a degli alimentatori posti in 
standby a monte del computer, in at¬ 
tesa che venga effettuata loro una ri¬ 
chiesta energetica. 

Quando questa avviene è però ne¬ 
cessario del tempo (comunque nel¬ 
l'ordine dei millisecondi), per la 
commutazione della modalità di fun¬ 
zionamento, tempo che potrebbe es¬ 
sere troppo elevato per alcuni deli¬ 
cati circuiti elettronici. 
Fortunatamente tutti i moderni Ups 
standby hanno circuiti estremamen¬ 
te sensibili che permettono loro di 
intervenire in pochi istanti, senza 
che gli alimentatori dei personal 
computer si accorgano del passaggio 
di consegne. La tecnologia di produ¬ 
zione degli Ups standby permette 
solitamente di raggiungere una po¬ 
tenza massima di 1000 VA, oltre la 
quale è meglio affidarsi a ben altre 
tecnologie. 

Standby 

ferrorisonante 

La seconda versione degli Ups di ti¬ 
po offline, chiamati standby ferrori¬ 
sonanti, ricalca in massima parte 
quanto già visto poco sopra nei sem¬ 
plici modelli di tipo solamente 
standby. L'unica ma importante dif¬ 
ferenza risiede infatti nella modalità 
di passaggio tra l'alimentazione di 
rete e quella a batteria quando ciò si 
rende necessario. L'alimentazione 
principale in condizioni operative 
normali resta infatti quella diretta 
dalla presa elettrica, con gli even¬ 
tuali filtri posti prima del carico in 
uscita. Contemporaneamente, sfrut- 


§J Ups Offline / Standby - funz. nomale 



Batteria in ricarica 


Q Ups Offline / Standby - Ups in funzione 



Batteria in scarica 
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Q Ups Standby Ferrorisonante - funz. nomale 



Circuito 
di carica 




Batteria in ricarica 


J 


^ Ups Offline Ferrorisonante - Ups in funzione 




Batteria in scarica 


tando una diramazione della con¬ 
nessione principale, viene mantenu¬ 
ta sotto carica la batteria tampone. 

Il passaggio dall'alimentazione di¬ 
retta a quella a batteria (tramite ov¬ 
viamente l'inverter) non avviene 
però utilizzando un semplice inter¬ 
ruttore elettrico, ma un trasformato- 
re ferrorisonante automatico. 

Questo dispositivo, posizionato al 
termine della catena elettrica dell'U- 
ps, consiste in un trasformatore iso¬ 
lante a tensione costante (la tensione 
di ingresso e uscita è uguale) con 
due ingressi e un'uscita. Particolarità 
di questo dispositivo è di isolare elet¬ 
tricamente il carico dalla rete ester¬ 
na dato che, a differenza dei variato¬ 
ri di tensione elettronici la trasfor¬ 
mazione avviene utilizzando i prin¬ 
cipi dell'elettromagnetismo senza 
passaggio di corrente tra le due 
estremità. La particolare conforma¬ 
zione interna permette a questa ca¬ 
tegoria di trasformatori di accoppia¬ 
re l’uscita solamente all'ingresso al 
quale è presente una tensione elet¬ 
trica, funzionando nella pratica co¬ 


me una giunzione a Y che prevede 
però un isolamento completo tra i 
due ingressi. Questa tecnologia ren¬ 
de gli Ups standby ferrorisonanti 
molto più reattivi rispetto a quelli 
Offline semplici e, cosa molto più 
importante, introduce un "buffer" di 
tensione all'interno del trasformato- 
re che impedisce al carico di avverti¬ 
re qualunque tipo di sobbalzo elet¬ 
trico. Quando l'alimentazione prin¬ 
cipale viene meno il trasformatore è 
infatti ancora saturo elettromagneti¬ 
camente, saturazione che impiega 
diversi decimi di secondo per scen¬ 
dere sotto alla soglia minima neces¬ 
saria per offrire in uscita una tensio¬ 
ne costante. Prima che ciò accada 
interviene sicuramente la batteria ri¬ 
pristinando il campo elettromagneti¬ 
co e la conseguente alimentazione. 
Questi modelli, grazie al trasforma¬ 
tore ferrorisonante, possono spin¬ 
gersi fino a potenze di 15.000 VA. 
Data la tecnologia impiegata sono 
però molto costosi e, viste le presta¬ 
zioni, meno appetibili rispetto ai mo¬ 
delli di tipo Online a partire da circa 
1.000 VA. 


Line Interactive 

La seconda macrocategoria relativa 
alla costruzione degli Ups consiste 
in un'unica tipologia chiamata line 
interactive, che si dissocia forte¬ 
mente da qualunque altra tecnolo¬ 
gia utilizzata per il medesimo sco¬ 
po. Nelle unità line interactive i di¬ 
spositivi di ricarica della batteria, 
di conversione della tensione conti¬ 
nua in alternata e gli elementi ne¬ 
cessari al passaggio tra le diverse 
modalità di alimentazione sono 
concentrati in un unico elemento. 

Il dispositivo, spesso definito inver¬ 
ter/converter, si pone come ele¬ 
mento principale e centrale di tutto 
il sistema di conversione dell'Ups, 
eseguendo in base alle richieste i 
compiti di alimentare il carico at¬ 
traverso la rete o tramite la batte¬ 
ria, la ricarica di quest'ultima e la 
commutazione automatica tra le 
due modalità di alimentazione. 
Durante il funzionamento normale, 
con la linea elettrica in tensione, il 
dispositivo inverter/converter invia 


||Ups Line interactive - funzi. normale 



^Ups Line interactive - funz. senza alimentazione 

X -Q®— i 


Batteria 
in scarica 


Inverter 
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| Ups Doublé conversion (online) - funz. nomale 


Ups Doublé conv. (online) - senza alimentazione 



tutta la corrente necessaria al cari¬ 
co attraverso la propria uscita, pre¬ 
levando inoltre quanto necessario 
per la ricarica della batteria. Quan¬ 
do la tensione di ingresso viene 
meno il dispositivo inverte istanta¬ 
neamente il proprio verso di fun¬ 
zionamento, prelevando carica 
elettirca dalla batteria e converten¬ 
dola in tensione alternata utile per 
alimentare il carico. Le due linee 
che lo connettono alla batteria, una 
per la ricarica e una per il prelievo 
di potenza quando necessario, non 
sono normalmente attive contem¬ 
poraneamente. 

Il vantaggio più rilevante di questa 
soluzione è che l'inverter/converter 
risulta costantemente connesso con 
il carico, senza la necessità di inter¬ 
ruttori di ogni tipo. Questa topolo¬ 
gia permette una più rapida rispo¬ 
sta alle cadute di tensione rispetto 
ai modelli standby, pur mantenen¬ 
do di fatto un piccolo periodo tem¬ 
porale necessario alla commutazio¬ 
ne tra l'alimentazione fornita dalla 
rete e quella da batteria. 

Spesso inoltre i filtri elettrici sono 
posizionati all'interno dell'inver- 
ter/converter, aumentandone l’effi¬ 
cacia e permettendo una fine rego¬ 
lazione della tensione in uscita ri¬ 
spetto a quella in ingresso, proteg¬ 
gendo in maniera ottimale i dispo¬ 
sitivi anche da brownout e innalza¬ 
menti persistenti di tensione. Gli 
Ups line interactive sono disponibi¬ 
li con potenze massime di circa 
3.000 VA, e sono da considerarsi 
normalmente superiori ai modelli 
di tipo offline, anche se non rag¬ 
giungono di norma le prestazioni 
offerte dai modelli online. 


Online doublé 
conversion 

L'ultima categoria tecnologica in cui 
è possible suddividere gli Ups è 
quella definita online o, sempre più 
spesso, " True Ups" sottolineando il 
fatto che dal punto di vista logico 
questi modelli sono gli unici che ga¬ 
rantiscono un'alimentazione ininter¬ 
rotta al carico anche durante il pas¬ 
saggio tra la presenza e l'assenza 
dell'alimentazione di rete. Due le 
versioni: online doublé conversion e 
online delta conversion. 

Lo schema di funzionamento della 
prima è nella pratica molto simile a 
quello dei modelli offline, con una 
singola differenza che ne stravolge 
la concezione tecnica. La linea di 
alimentazione principale del carico 
è infatti sempre quella derivante 
dalla batteria. In condizioni norma¬ 
li la tensione in ingresso si occupa 
infatti di mantenere costantemente 
in carica la batteria, che contempo¬ 
raneamente si scarica alimentando 
il carico collegato; una doppia con¬ 


versione di tensione in sequenza 
che motiva pienamente il nome 
scelto per questi Ups. Quando si 
verifica un evento imprevisto che 
porta alla mancanza di alimenta¬ 
zione in ingresso un Ups online non 
modifica assolutamente il proprio 
schema, continuando ad alimenta¬ 
re il carico esattamente come pri¬ 
ma, senza sobbalzi di tensione o in¬ 
terruzioni di alcun tipo, scaricando 
progressivamente la batteria fino 
all'esaurimento o alla riconnessio¬ 
ne alla rete. 

La linea diretta tra rete e carico (con 
i filtri elettrici), che rappresenta la 
forma principale di alimentazione 
negli Ups offline, serve in questo ca¬ 
so solo come appoggio di emergen¬ 
za quando, ad esempio, la batteria 
risulta completamente esausta, da 
sostituire o per qualche motivo gua¬ 
sta e inutilizzabile. 

Il pregio di questi modelli è dunque 
quello di presentare un'alimentazio¬ 
ne costante al carico, con un tempo 


^ Ups Doublé conversion (online) - funz. batteria esausta 
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PROVE 


di intervento in caso di guasto pari a 
zero. La doppia conversione di ten¬ 
sione è utile anche per isolare elettri¬ 
camente il carico dalla rete esterna, 
prevenendo ogni forma possibile di 
disturbo elettrico. La potenza di que¬ 
sti modelli dipende fondamental¬ 
mente dalla sola batteria e, propor¬ 
zionalmente al prezzo, può raggiun¬ 
gere anche centinaia di migliaia di 


UPS 


VA. Questi modelli hanno come di¬ 
fetto l'inefficienza della doppia con¬ 
versione tra la corrente alternata del¬ 
la rete e quella continua della batte¬ 
ria. L'utilizzo costante del caricabat¬ 
teria e deU'inverter rende infatti que¬ 
sti dispositivi abbastanza dispendiosi 
in termini energetici, prospettando 
inoltre una vita utile della batteria 
inferiore ad altri modelli. 


Online 

delta conversion 

La seconda versione degli Ups di ti¬ 
po Online è stata progettata per sop¬ 
perire alla congenita inefficienza 
derivante dalla doppia conversione 
elettrica tra la tensione alternata 
propria della rete e del carico e 
quella continua utilizzata dalla bat- 


Come abbiamo effettuato le prove 


I test in laboratorio dei 25 differenti Ups che vedete raffigurati nelle pros¬ 
sime pagine si sono svolti utilizzando un sistema reale, prendendo co¬ 
me riferimento i due limiti estremi di funzionamento possibile: a riposo 
completo e sotto pieno carico. Il sistema utilizzato è composto da una 
scheda madre Asus M4A79T Deluxe socket AM3, un processore quad co- 
re AMD Phenom II X4 955 a 3,2 GHz e 4 Gbyte di memoria SuperTalent 
Ddr3 1.333 MHz suddivisa in due banchi identici. Il comparto grafico è sta¬ 
to affidato a una scheda Radeon HD4770, mentre i dischi utilizzati sono 
stati due modelli Seagate Barracuda, un 7200.11 da 1,5 Tbyte e un 
7200.12 da 1 Tbyte. Completa la dotazione hardware un lettore ottico tra¬ 
dizionale, due ventole di media potenza e un alimentatore Thermaltake 
ToughPower da 650 watt. Il sistema in idle, con modalità Cool and Quiet 
abilitata e processore funzionante a soli 800 MHz, ha richiesto una poten¬ 
za di 110 watt, mentre a pieno carico il consumo totale è salito a circa 200 
watt. Il monitor utilizzato, anch’esso collegato per forza di cose all’Ups, è 
stato un modello Lcd Q.Bell QB.22F-4W da 22 pollici, che da solo presen¬ 


ta un consumo di 50 watt. Il totale è dunque di 160 watt in idle e 250 watt 
a pieno carico, valori perfettamente compatibili con le potenze dichiarate 
degli Ups e rappresentanti un comune personal computer di fascia media. 
I nostri test si sono svolti in fasi ben distinte; per prima cosa tutti gli Ups 
sono stati caricati completamente per più di 24 ore, in seguito sono stati 
scaricati completamente alimentando un Pc ausiliario, per “avviare” la bat¬ 
teria prima dei test veri e propri, in seguito, dopo una ricarica completa di 
almeno 24 ore, ogni Ups è stato connesso al sistema e, raggiunta la con¬ 
dizione di idle, scollegato dalla presa elettrica per saggiarne la capacità di 
alimentazione nel tempo. Il processo completo di ricarica in 24 ore e sca¬ 
rica è stato ripetuto per la modalità a pieno carico, con i risultati che vede¬ 
te in tabella. 

Un altro parametro importante misurato durante i nostri test è stato il con¬ 
sumo medio dei prodotti senza considerare il consumo del sistema. Le 
due misure sono state effettuate senza carichi collegati in due diverse con¬ 
dizioni: a batteria completamente carica e durante il processo di ricarica. 


I risultati delle prove e i voti ai singoli prodotti 


Produttore 

Modello 

Durata (min 

esec.) 

Consumo (watt) 

Valutazione dettagliate 


Idle 

(160 watt) 

Carico 
(250 watt) 

A batteria 
carica 

In 

ricarica 

Qualità 

costruttiva 

Autonomia 

Prezzo 

Ingombro 

VOTO 

globale 

MODELLI HOME 





APC 

Back-U PS CS 650 

715” 

3’07” 

5 

17 

8,5 

1 

7,5 

8 

7,5 

APC 

Back-UPS ES 700 

17'30” 

9’20” 

7 

12 

9 

8 

8 

8,5 

9 

Atlantis Land 

One Power 1501 

4314” 

2516” 

26 

48 

7 

9,5 

7,5 

7 

8,5 

Eaton 

ProtectionStation 800 

14’53” 

7’55” 

4 

12 

8,5 

8 

8 

8,5 

9 

Emerson Liebert 

Liebert PSPXT450 

9'38” 

5’33" 

5 

12 

7 

7,5 

8,5 

8 

7,5 

Kraun 

KR.091000 

15’05” 

10’09” 

20 

35 

6,5 

8 

8 

7 

7 

Microdowell 

XP80 

14’50” 

7’04" 

2 

9 

8 

8 

6 

8 

8 

Mustek 

PowerMust 800 

13’46” 

2’00” 

14 

34 

6,5 

7 

8,5 

7,5 

7 

Riello 

iDialog Plus 

11’41” 

5’37” 

4 

9 

7 

7,5 

7,5 

7,5 

7,5 

Socomec 

NETYS PE 800 

9’46” 

5’53” 

16 

130 

7,5 

7,5 

6,5 

7,5 

7,5 

Socomec 

NETYS PL 750 

16’24” 

7’43” 

4 

14 

8,5 

8 

6 

8,5 

8,5 

Trust 

PW-4100AT 

15’03” 

T50” 

12 

30 

7 

7 

9 

7,5 

7 

Trust 

PW-4130M 

26’08” 

14’01 ” 

20 

42 

7,5 

8,5 

8 

6,5 

8 










APC 

Back-UPS RS 1200 

40’32” 

22’26” 

5 

19 

9,5 

8 

7,5 

8,5 

9 

APC 

Smart-UPS 1000 

48’03” 

23’30” 

16 

100 

9 

8,5 

6,5 

7,5 

8 

Atlantis Land 

OnPowerlOOO 

40'45” 

28’00” 

60 

110 

8,5 

8 

5 

7,5 

7,5 

Atlantis Land 

Host Power 1501 

43’26” 

24’53” 

26 

85 

7 

8 

6,5 

7 

7 

Chloride 

Active 1000 

48'55” 

30’25” 

42 

92 

8 

8,5 

5 

6,5 

8 

Chloride 

Desktop 1000 

33’06” 

25’07” 

20 

48 

8 

7 

9 

7,5 

8,5 

Eaton 

Ellipse 1500 

39’42” 

23’52” 

8 

31 

7,5 

7,5 

8 

8 

7,5 

Emerson 

Liebert PSA1000MT3 

33’55” 

18'58” 

15 

40 

7 

7 

7,5 

7,5 

7 

Microdowell 

XP100 

32’57” 

20’23” 

6 

17 

8,5 

7 

8 

7,5 

8 

Riello 

Dialog Vision Dual 150 

1h08’42” 

4212” 

24 

99 

9 

9 

5,5 

6,5 

8,5 

Socomec 

NETYS PR 1500 MT 

1 h26’50” 

47’03” 

22 

130 

8 

9,5 

6 

7,5 

8,5 

Socomec 

NETYS RT 2200 

1 h 35’07” 

Ih 117” 

32 

90 

8,5 

10 

4 

6 

8 
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UPS 


Q Ups Delta conversion (online) - funz. nomale 



Batteria In ricarica e scarica ridotti 


Ups Delta conv. (online) - senza alimentazione 



juaT 


■ 


Circuita 

carica 


Inverter 




Batteria in scarica 


teria. I modelli dotati della tecnolo¬ 
gia delta conversion si basano sul 
principio di alimentazione online, 
con il carico direttamente collegato 
alla batteria e di conseguenza sem¬ 
pre sotto tensione anche in caso di 
blackout. A differenza dei modelli 
doublé conversion però la rete elet¬ 
trica esterna gioca un ruolo impor¬ 
tante anche nel funzionamento 
normale, alimentando in parte il 
carico dell'Ups. 

Lo schema di funzionamento preve¬ 
de una linea diretta tra la rete e il 
carico, posizionata in parallelo a 
quella a doppia conversione con¬ 
nessa alla batteria tampone. Questa 
topologia permette di utilizzare la 
tensione di rete per ottenere buona 
parte deH'alimentazione, andando a 
integrare qualunque problema con 
la tensione prodotta dalla batteria. 
In particolare la normale tensione 
adatta ad alimentare il carico sarà 
"corretta" da quella proveniente 
dalla batteria che, essendo connes¬ 
sa alla stessa fonte ne percepisce le 
fluttuazioni in maniera istantanea. 
La tensione prodotta dall'inverter 


collegato alla batteria serve dunque 
a modellare la tensione di rete in 
modo da ottenere il risultato voluto. 
Quando sono presenti fluttuazioni 
particolari la batteria interviene per 
livellarle, quando vengono rilevati 
dei picchi di tensione sono spianati 
e così via. Al limite, quando l'ali¬ 
mentazione esterna viene meno, la 
batteria provvederà a fornire tutta 
la potenza necessaria al carico. A 
differenza dei modelli doublé con¬ 
version in questo caso la batteria 
non si occupa di tutto il lavoro, ma 
integra solamente quanto normal¬ 
mente fatto dalla rete esterna, pur 
essendo in grado di intervenire 
senza soluzione di continuità quan¬ 
do quest’ultima venisse meno. L'ef¬ 
ficienza generale è di conseguenza 
molto superiore agli altri modelli, 
pur con consistenti aggravi di costi 
sui prodotti finali. 

Con questa tecnologia si può arri¬ 
vare a costruire Ups anche oltre i 
5.000 VA, risparmiando notevol¬ 
mente in termini di consumo elettri¬ 
co rispetto a qualunque altro mo¬ 
dello di pari potenza. 


Le caratteristiche 
tecniche di un Ups: 
guida airacquisfo 

In commercio esistono dunque mol¬ 
ti diversi modelli di Ups basati su 
diverse (e incompatibili) tecnolo¬ 
gie, ognuno dotato di pregi e difet¬ 
ti peculiari e dati di targa che non 
possono essere confrontati. Certi 
valori possono infatti essere ottimi 
per modelli standby, ma pessimi 
per online o line interactive. 

Alcune delle più importanti carat¬ 
teristiche tecniche sono però comu¬ 
ni a tutti e la loro interpretazione 
risulta di fondamentale importanza 
per scegliere il modello più adatto 
ad ogni specifica esigenza. 

Innanzitutto la potenza. I produtto¬ 
ri utilizzano due diverse unità di 
misura per descrivere questo valo¬ 
re, VA (voltampere) e W (watt). Dal 
punto di vista teorico le due unità 
sono collegate da un fattore, chia¬ 
mato cos(phi), che rappresenta lo 
sfasamento tra l'onda sinusoidale 
della tensione e della corrente. 

I produttori non utilizzano però lo 
stesso valore per questo fattore, ra¬ 
gion per cui è possibile trovare Ups 
con 1000 VA e 480 W oppure 1000 
VA e 700 W. Qualcosa evidente¬ 
mente non quadra. Per valutare nel 
modo migliore un Ups vi consiglia¬ 
mo di non far caso ai VA dichiarati, 
prestando attenzione soltanto ai 
watt. Se il vostro sistema consuma 
in media 250 watt vi consigliamo 
un Ups con (almeno) 400 watt; al di 
sotto di questa soglia il dispositivo 
potrebbe non essere in grado di 
sopportare un distacco improvviso 
della tensione. Gli altri parametri 


^Ups Delta conversion (online) - funz. con batteria esausta 
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UPS 


La scelta di PC Professionale 

P er meglio valutare i singoli modelli di Ups abbiamo deciso di dividerli equamente in due ca¬ 
tegorie, indirizzate a due ambiti solitamente ben diversi ma che, in alcuni casi limite, posso¬ 
no anche convergere e intersecarsi. Il primo è l'ambiente prettamente domestico, in cui un Ups 
deve alimentare tendenzialmente solo un personal computer, un monitor e filtrare una connes¬ 
sione Internet Adsl o Ethernet. Il secondo riguarda invece il mondo workstation (e al limite estre¬ 
mo server), in cui le potenze in gioco sono decisamente superiori. La divisione non è netta, i 
modelli di fascia più alta sono infatti perfetti anche per l'ambiente domestico in termini di funzio¬ 
ni e potenza, ma spesso il costo è davvero troppo elevato. Abbiamo comunque suddiviso i pro¬ 
dotti secondo uno schema fisso: i modelli standby appartengono tutti alla categoria home, men¬ 
tre quelli online a quella più avanzata. Le versioni line interactive si dividono invece tra le due fa¬ 
sce in base alle caratteristiche come potenza e forma d’onda in uscita, 
il riconoscimento PC Professionale Gold, per quanto riguarda la prima fascia, è assegnato al- 
l’APC Back-UPS ES 700. La scelta deriva dall’ottima qualità costruttiva, un prezzo tutto somma¬ 
to adeguato e dal fattore di forma, più che adatto ai modelli di stampo prettamente domestico. La 
scelta di APC permette infatti il collegamento semplice di moltissimi dispositivi come televisori, 
console, sintonizzatori Tv e così via. Il PC Professionale Silverva invece al modello Eaton Protec- 
tion Station 800 per gli stessi motivi espressi per il vincitore che lo supera però come autonomia 
e qualità costruttiva. Il terzo riconoscimento, il PC Professionale Bronze spetta invece al One 
Power 1501 di Atlantis Land che offre una potenza e un’autonomia davvero invidiabili, propri di 
prodotti di fascia superiore. La qualità costruttiva è però inferiore agli altri dispositivi, così come 
i consumi sono normalmente molto superiori. 

Nella fascia più alta premiamo un altro prodotto APC, il Back-UPS RS 1200 che, insieme a un 
prezzo tutto sommato non molto elevato, offre una qualità costruttiva eccezionale, un’ottima au¬ 
tonomia e le avanzate funzioni software proprie di APC. Il PC Professionale Silver spetta invece 
al Chloride Desktop 1000 che a un’autonomia inferiore associa un prezzo molto interessante e 
la possibilità di essere utilizzato anche ail’interno di armadi rack. Il terzo riconoscimento va inve¬ 
ce al Socomec NETYS PR1500IVIT che, nonostante un prezzo molto elevato, offre un’autonomia 
eccezionale e la possibilità di essere utilizzato sia in modalità rack sia disaccoppiata. 


importanti sono il numero di prese 
alimentate presenti sul dispositivo 
e l’eventuale disponibilità di con¬ 
nettori solamente filtrati adatti a 
periferiche con grandi picchi di 
consumo (come le stampanti laser) 
oppure a televisore, modem e altri, 
che devono essere protetti dalle 
scariche ma che non soffrono trop¬ 
po spegnimenti improvvisi. 

Se avete una connessione Adsl o 
Ethernet domestica potreste trovare 
utile scegliere un modello che inte¬ 
gri un filtro anche per questi cavi, 


oppure (molto più raro) anche per 
l’antenna televisiva. In commercio, 
oltre agli Ups classici con uscite in 
formato Iec, sono disponibili anche 
modelli (li vedrete nelle prossime 
pagine) molto simili a delle ciabatte 
multipresa, con connettori di tipo 
schuko o italiani. Se vi interessa 
controllare l’Ups attraverso software 
particolari, magari imponendo lo 
spegnimento del computer quando 
la carica della batteria scende al di 
sotto di un certo limite accertatevi 
inoltre che esso disponga di una 
connessione Usb o seriale e, ovvia- 
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Un connettore Iec 
C14 femmina, 
utilizzato per 
alimentare 
Pc, monitor 
e cdtri dispositivi. 


A 


Un connettore 
Iec C13 maschio 
utilizzato 
per collegare 
i dispositivi 
agli Ups. 



Alcuni Ups integrano prese schuko e italiane 
(con terra centrale) negli stessi connettori. 


mente, che il vostro Pc lo sia altret¬ 
tanto. L'ultima indicazione utile è re¬ 
lativa alla batteria, che dopo qual¬ 
che anno dovrebbe essere sostituita 
in quanto essa riduce notevolmente 
la propria capacità di carica e ali¬ 
mentazione. Tutti o quasi i modelli 
hanno la possibilità di sostituzione 
della batteria, ma solo alcuni per¬ 
mettono di farlo autonomamente a 
casa propria senza nessuna cono¬ 
scenza specifica. Se non volete man¬ 
dare in assistenza il vostro Ups per 
un cambio di batteria cercate di pre¬ 
ferire questi modelli. • 



Schemi e led diagnostici trovano spesso 
spazio sul frontale degli Ups di fascia alta. 




































UPS 


Ups SOHO: 12 modelli in prova 


APC Back-UPS RS 1200 


A PC propone due diversi Ups anche in questa particola¬ 
re fascia di mercato, con caratteristiche e prezzi leg¬ 
germente differenti tra loro. Il primo modello è anche quel¬ 
lo che vince il nostro riconoscimento Gold, pur non avendo 
le migliori caratteristiche in ogni singolo settore è però 
quello che meglio di tutti raggiunge un ottimo compromes¬ 
so tra prezzo, prestazioni, caratteristiche e autonomia. Il 
modello utilizza la tecnologia line interactive ed è accredi¬ 
tato di una potenza di 1200 VA e 720 watt. Sul retro trova¬ 
no posto otto connettori Iec (sei alimentati), filtri per telefo¬ 
no ed ethernet e connessione Usb. 
Sul frontale è presente un di¬ 
splay Lcd che mostra a scelta 
dell'utente, le informazioni rela¬ 
tive ad autonomia residua, ten- 
jp. i sione in ingresso/uscita e per¬ 

centuale di carico. Tutte queste 
caratteristiche, rapportate al 
prezzo d'acquisto ridotto, lo ren¬ 
dono una delle migliori scelte in 
commercio per postazioni di lavo¬ 
ro a singolo Pc. 



APC Smart-UPS 1000 


I l secondo modello proposto da 
APC si presenta in maniera molto 
diversa dal precedente. Pur utilizzan¬ 
do la stessa tecnologia di base line in¬ 
teractive questo dispositivo propone 1 
in uscita un'onda sinusoidale pura, di ' 
qualità superiore rispetto a quelle solo ' 
simulate. Questo Ups è inoltre costruito ' 
completamente in metallo, integra otto ' 
prese Iec alimentate e, ovviamente, siste- ’ 
mi di controllo molto avanzati. La potenza 1 
dichiarata non è nel complesso molto ele¬ 
vata, 1000 VA e 670 watt, ma la qualità co¬ 
struttiva APC e le batterie utilizzate permettono di raggiun¬ 
gere un'autonomia di tutto rispetto, variabile con il nostro si¬ 
stema da 23 a 48 minuti. Molto interessante il software forni¬ 
to in dotazione, la versione business delTottimo PowerChute 
adottato da tutti i prodotti APC. Basato su tecnologia Java e 
appoggiato al browser di sistema questo software permette 
di configurare azioni tipicamente di alto livello, come l'invio 
automatico di mail o l'esecuzione di file e comandi in seguito 
a eventi ben definiti o il controllo remoto dell'intero sistema. 



Atlantis Land 

OnPower 1000 


A tlantis Land ha nella linea On¬ 
Power un'ottima soluzione per l'ali¬ 
mentazione ausiliaria di workstation di I 
alto livello e, soprattutto, server rack. Il 
fattore di forma tradisce infatti la voca¬ 
zione "da armadio" del prodotto, che può ’ 
comunque (tramite dei supporti specifici) 
essere posizionato in verticale vicino al per¬ 
sonal computer. Il display sul frontale, orien¬ 
tabile a piacere, mostra costantemente le i 
mazioni principali del dispositivo, come la ten¬ 
sione in ingresso e uscita, la durata della batteria e il cari¬ 
co applicato. La potenza dichiarata è di 1000 VA e 700 
watt, la tecnologia utilizzata la Online doublé conversion 
e presenta in uscita un'onda sinusoidale pura. Sul retro 
trovano spazio sei connettori Iec ma nessuna protezione 
per telefono o Lan. Le prestazioni sono nella media della 
categoria, con 28 minuti a pieno carico e 40 in modalità 
idle. Il prezzo, complessivamente molto elevato, è proba¬ 
bilmente il tallone d'Achille del prodotto, altrimenti di 
qualità molto elevata. 



Atlantis Land 

Host Power 1501 



I l secondo modello Atlantis Land si I 
presenta in maniera molto diversa 
dal precedente, abbandonate le velleità 
server rack questo dispositivo è sicuramen¬ 
te molto più adatto al mondo workstation o ai 
personal computer ad elevate prestazioni, con 
una potenza tale (1500 VA e soprattutto 900 watt) 
da poter alimentare senza problemi anche due ddifferenti 
postazioni. Sul retro sono presenti sei connettori Iec ali¬ 
mentati, una classica presa passante telefono/ethernet e 
connettori di comunicazione seriale e Usb. Sul frontale è in¬ 
vece presente un display (per la verità non troppo leggibile 
quando non perfettamente allineato allo sguardo) che con¬ 
tiene tutte le informazioni relative alTutilizzo, in maniera 
simile a quanto visto per molti altri prodotti di questo livel¬ 
lo. La tecnologia line interactive qui adottata presenta in 
uscita un'onda sinusoidale pura e, grazie alle pesanti batte¬ 
rie interne è in grado di offrire un'autonomia compresa tra 
25 e 43 minuti, in maniera allineata alla maggior parte dei 
concorrenti. Il prezzo è comunque piuttosto elevato, anche 
se tra i più bassi per i modelli con sinusoide pura. 
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UPS 


Chloride Active 1000T 


d; 



kue i modelli propo- 
* sti anche da Chlori¬ 
de per questa specifica 
fascia di mercato; il pri¬ 
mo in versione tower si 
presenta estremamente 
voluminoso e massiccio, 
con caratteristiche tecni¬ 
che di prim'ordine. La po¬ 
tenza dichiarata è di 1000 
VA oppure 900 watt, mentre la ' 
tecnologia Online doublé con- 
version e l'onda sinusoidale in 
uscita ne giustificano in parte il ' 
prezzo, comunque abbastanza eleva¬ 
to. Le caratteristiche più interessanti sono però relative 
ai connettori posteriori e al software di controllo, che per¬ 
mette di impostare su due di esse particolari funzioni al¬ 
ternative in caso di eventi imprevisti. Le prese sono con¬ 
trollate in maniera certosina e rappresentano un notevo¬ 
le valore aggiunto alle già ottime caratteristiche genera¬ 
li. Il frontale utilizza invece vari led per indicare la per¬ 
centuale di carico connesso alle uscite e l'autonomia resi¬ 
dua, che è leggermente superiore alla media, con 30 e 49 
minuti a pieno carico e idle. 

Gli unici difetti oltre al prezzo sono peso, dimensioni 
complessive e il consumo proprio di corrente, uno dei più 
elevati registrati. 


Chloride Desk Power 1000 


I l secondo Ups proposto da Chloride si presenta sottofor¬ 
ma di dispositivo rack utilizzabile anche esternamente at¬ 
traverso appositi piedistalli forniti nella confezione. Il fron¬ 
tale presenta diversi led che informano dello stato comples¬ 
sivo del sistema, come la percentuale di carico e la fonte di 
alimentazione attuale. 

Il retro è invece occupato da quattro connettori Iec alimen¬ 
tati e da quelli per telefono ed ethernet. L'autonomia misu¬ 
rata nei sostri test è risultata leggermente inferiore a quel¬ 
la degli altri modelli, ma comunque di ottimo livello: da 25 
a 33 minuti rispettivamente a pieno carico e in idle. La qua¬ 
lità costruttiva davvero eccezionale, unita alla tecnologia li¬ 
ne interactive, alla potenza di 1000 VA e 600 watt e all'usci¬ 
ta pseudosinusoidale (che contribuiscono a mantenere il 
prezzo entro livelli accettabili) rendono questo Desk Power 
1000 meritevole del riconoscimento PC Professionale Sil¬ 
ver. Unico difetto riscontrabile è l'assenza della connessio¬ 
ne Usb, pur restando la possibilità di comunicazione attra¬ 
verso quella seriale. 



Eaton 

Ellipse MAX 1500 


L a proposta di Eaton, esattamente come visto per i modelli 
domestici, va decisamente fuori dagli schemi classici di 
questi dispositivi. Il modello Ellipse Max, accreditato di una 
potenza di 1500 VA e 900 watt, si presenta con una forma 
molto insolita, con otte prese schuko distribuite equamen¬ 
te su due lati adiacenti. Quattro di esse (quelle che vede¬ 
te ritratte) sono solamente filtrate, mentre le quattro po¬ 
steriori sono alimentate. Questo rende il dispositivo 
adatto anche al collegamento temporaneo di di¬ 
spositivi, data la facilità di accesso a tali connes¬ 
sioni. Le caratteristiche tecniche indicano 
l’utilizzo della tecnologia line interacti¬ 
ve con onda pseudosinusoidale, mentre 
l'autonomia misurata è risultata piutto¬ 
sto buona, con tempi variabili da 24 a 40 
minuti. Il software in dotazione risulta 
nel complesso molto ben fatto e ricco di 
opzioni, motivo per cui l'unica pecca ri- 
1 levabile è probabilmente il prezzo, leg- 
’ germente superiore alla media in rappor- 
to alle caratteristiche presenti. 

w - 



Emerson 

LiebertPSA 1000MT3 


L a soluzione proposta da Emerson per questa fascia si 
contraddistingue per una costruzione molto semplice in 
plastica di colore nero, con poche concessioni all'estetica e 
alle funzionalità accessorie esterne. La potenza dichiarata è 
di 1000 VA oppure 600 watt, mentre la tecnologia utilizzata 
la line interactive e l'onda in uscita di tipo pseudosinusoida¬ 
le. Sul frontale trovano posto quattro led che indicano i prin¬ 
cipali modi di funzionamento, mentre sul retro sono posizio¬ 
nate le otto prese Iec, di cui sei ali¬ 
mentate, offerte dal prodotto ai di¬ 
spositivi elettronici esterni. Oltre al 
connettore per telefono ed ethernet 1 
trova posto un semplice Usb, neces¬ 
sario per pilotare l'Ups attraverso il 
basilare software Multilink. L'auto¬ 
nomia misurata è risultata inferiore 
alla media generale, nonostante il 
prezzo d'acquisto non proprio popolare. 

Nei nostri test abbiamo infatti registrato 
una durata, rispettivamente in idle e a pieno 
carico di 34 e 19 minuti. 
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PROVE 


UPS 


Microdowell XP 100 



[ 1 modello proposto da Mi¬ 
crodowell in questa fascia 
richiama direttamente la ver¬ 
sione home del produttore, 
integrando alcune funzioni 
accessorie e incrementando 
la potenza e l'autonomia di¬ 
sponibile. Questo Ups utilizza 
rifatti la tecnologia line inte- 
active con onda pseudosinu- 
oidale, è accreditato di una 
otenza di 1000 VA e 720 watt 
e dimensioni piuttosto compat¬ 
ta per la categoria. Il frontale ospita un 
display retroilluminato che include tutte le infor¬ 
mazioni necessarie per la gestione del dispositivo, che 
scorrono a piacere tramite la pressione di un semplice ta¬ 
sto. Sul retro trovano invece posto i sei connettori Iec ali¬ 
mentati e le connessioni telefono/ethernet, seriale e Usb. 
Il software a corredo risulta molto semplice e intuitivo e 
perfettamente adatto a un utilizzo insieme a una worksta¬ 
tion personale. Le prestazioni sono leggermente inferiori 
alla media, con autonomia da 20 a 33 minuti, mentre il 
consumo proprio del dispositivo è sicuramente uno dei 
migliori della categoria. Il prezzo, dettaglio come sempre 
molto importante, è inoltre piuttosto contenuto. 


Riello Dialog Vision Dual 150 



I n questa categoria Riello propone un 
Ups di tipo rack, caratterizzato da una 
potenza dichiarata molto elevata, con 
1500 VA e ben 1050 watt. La tecnologia 
utilizzata è quella line interactive, che 
rappresenta un buonissimo compromesso 
tra le prestazioni e il prezzo d'acquisto fi¬ 
nale. La forma d’onda in uscita è comun¬ 
que di tipo puramente sinusoidale, carat¬ 
teristica che pone questo Riello Dialog Vi¬ 
sion Dual 150 nella fascia più alta del mer¬ 
cato. La costruzione è infatti impeccabile; 
questo Ups si presenta come estremamente 
solido, ben costruito ma decisamente grande ed 
ingombrante. Il peso inoltre è piuttosto elevato e 
potrebbe rappresentare un problema se alloggiato 
in un rack senza ripiani di sostegno. Il dispositivo im 
tegra sul retro otto connettori Iec alimentati, connessio¬ 
ni seriale e Usb e filtro per telefono e Lan. Sul frontale è 
posizionato un pratico display orientabile in grado di mostra¬ 
re in maniera molto pratica le informazioni più importanti, 
come la tensione in ingresso e uscita e l'autonomia residua 
per l'alimentazione da batteria. I valori misurati con il nostro 
sistema di test sono nel complesso eccellenti, con poco più di 
un'ora in idle e 42 minuti a pieno carico. Unico nei il prezzo 
d'acquisto, nel complesso piuttosto elevato. 


Tabella delle caratteristiche 





i j 

Marca 

Modello 

Prezzo (Iva inclusa) 

4eM!> APC 

Back-UPS RS 1200 

324 



Potenza (VA / Watt) 

1200/720 

Tipologia 

Line interactive 

Numero prese backup /filtrate 

6/2 

Tipo prese (schuko / IEC) 

0/8 

Filtro telefono / Lan 

1/1 * 

Porte di comunicazione 

Usb (proprietaria) 

Batteria sostituibile dall'utente 

• 

Tempo di ricarica (ore) 

16 

Onda in uscita 

Pseudosinusoide 

Raffreddamento 

Attivo 

Cavi IEC / Scbuko / Seriale / Usb / Tel. 

2/0/0/1/1 

Dimensioni (L x Ax P) cm 

13,3x22,2x35,6 

Peso (kg) 

13,5 

Software a corredo 

PowerChute personal 

Pro 

• Ottimo rapporto 
prezzo/prestazioni 

Contro 

* = porta condivisa 

• Onda solo pseudo¬ 
sinusoidale 






Smart-UPS 1000 
444 


OnPowerlOOO 

840 


Host Power 1501 
510 


Active 1000T 
870 


1000/670 
Line interactive 
8/0 
0/8 
0/0 

Seriale /Usb 

• 

3 

Sinusoide pura 
Passivo 
2/0/1/I / 0 
17x21,6x43,9 
18,9 

PowerChute business 


1000/700 
Online doublé conv. 
6/0 
0/6 
0/0 

Seriale / Usb 

• 

4 

Sinusoide pura 
Attivo 

2/1/1 /I /0 
44 x 8,8 x 40 
15,7 

UPSilon2000 


1500/900 
Line interactive 
6/0 
0/6 
1/1 * 

Seriale /Usb 


1000/900 
Online doublé conv. 
6/0 
0/6 
0/0 

Seriale /Usb 


2-4 n.d. 

Sinusoide pura Sinusoide pura 

Passivo Attivo 

2/1/1/1/1 2/0/1 /I / 0 

17x24x37 15,7x24,5x43,8 

16 15 

UPSilon2000 MopUPS Professional 


• Ottime «Tecnologia «Onda «Tecnologia 

prestazioni Online sinusoidale pura Online 

• Pesante • Prezzo • Piuttosto • Peso e dimensioni 

e ingombrante molto elevato ingombrante notevoli 
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Socomec NETYS PR 1500 MT 


Socomec NETYS RT 2200 



I l primo dei due 
modelli Socomec 
presenti nella cate¬ 
goria è probabilmen¬ 
te il più particolare in 
assoluto. A differenza 
di tutti gli altri è infat¬ 
ti diviso in due parti 
distinte: da una parte il 
pacco batteria e dall'al¬ 
tra i circuiti di carica e 
scarica e la logica di con¬ 
trollo. Molti altri modelli 
possono adottare una batte¬ 
ria ausiliaria esterna, ma 
questo Netys PR ha la partico¬ 
larità di poter essere utilizzato sia con la batteria affiancata 
sia posizionata sopra al corpo principale e, tramite apposite 
staffe, raggiungere esattamente le dimensioni di un rack 
2U. Dal corpo principale si stacca un accessorio che ospita 
le sei prese Iec alimentate, posizionabile a piacere nella po¬ 
sizione più comoda. La tecnologia line interactive con sinu¬ 
soide pura, la potenza di 1500 VA e 1000 watt, l'eccellente 
software in dotazione e l'autonomia di 47 e 87 minuti pre¬ 
miano questo modello con il riconoscimento PC Professio¬ 
nale Bronze, nonostante il prezzo piuttosto elevato. 



L I ultimo modello in prova rappresenta l'eccezione alla 
I tipologia di modelli analizzati, il Netys RT 2200 è in¬ 
fatti una soluzione dedicata al solo mercato server, con una 
potenza dichiarata di 2200 VA e ben 1600 watt. Dimensio¬ 
ni e peso sono d'altronde proprie 
di un'altra categoria di utilizzo, 
anche se a livello di connessioni 
troviamo sei Iec, telefono/ether- 
net, seriale e Usb come sulla mag¬ 
gior parte degli altri modelli qui 
analizzati. Il frontale mostra inoltre 
le classiche icone tipiche di Soco¬ 
mec, con indicazioni sul carico in 
uscita e la carica residua della bat¬ 
teria. Le potenze messe in gioco dal 
produttore, insieme alla tecnologia 
online doublé conversion, all'onda 
sinusoidale pura in uscita e alla pos¬ 
sibilità di espansione tramite batterie 
supplementari lo rendono però anche 
il più caro del lotto, con un prezzo ben 
superiore a 1.000 euro. L'autonomia ri¬ 
sultante da queste specifiche tecniche, in¬ 
sieme alla pesanti batterie interne, è però 
davvero notevole, con oltre un'ora a pie¬ 
no carico e addirittura 95 minuti in idle. 


• = Sì O = No 



Desk Power 1000 
240 


1000/600 
Line interactive 
4/0 
0/4 

1 /I * 

Seriale 

• 

6 

Pseudosinusoide 

Attivo 

2 / 1 / 0/1 /0 
40,2x44x8,7 
13,7 

MopUPS Professional 

• Ottimo rapporto 
prezzo/prestazioni 

• Connettività 
solo seriale 



1500/900 

1000/600 

1000/720 

1500/1050 

Line interactive 

Line interactive 

Line interactive 

Line interactive 

4/4 

6/2 

6/0 

8/0 

8/0 

0/8 

0/6 

0/8 

1 /I * 

1 /I * 

1/1 * 

1 /I * 

Seriale / Usb 

Usb 

Seriale / Usb 

Seriale /Usb 

• 

• 

o 

• 

8 

6-8 

8 

6 

Pseudosinusoide 

Pseudosinusoide 

Pseudosinusoide 

Sinusoide pura 

Attivo 

Passivo 

Attivo 

Attivo 

0/1/1 /1 10 

3/0/0/1/0 

2/1 / 0 / 0 /1 

3/0/0/1/0 

31,4x8,2x41 

14,7x23,4x36 

14x18x32,6 

43,8x8,8x58,2 

10,2 

10,3 

12,7 

28,7 

Solution Pac 2 

Multilink 

PowerPanel PE 

Powershield 3 


• Formato • Prezzo • Compatto • Ottima 

interessante interessante ed economico autonomia 


• Rapporto • Prestazioni • Prestazioni • Prezzo 

prezzo/prestazioni inferiori alla media inf. alla media elevato 



Socomec 

NETYS PR 1500 MT 
687 


1500/1000 
Line interactive 
6/0 
0/6 
1/1 * 

Seriale / Usb 

• 

4 

Sinusoide pura 
Attivo 

3/0/1/0/0 
2 x (8,7x22x41,5) 
18 

UNI Vision Prof. 

• Ottima 
autonomia 

• Molto 
ingombrante 



Socomec 

NETYS RT2200 
1.386 


2200/1600 
Online doublé conv. 
6/0 
0/6 
1 /I * 

Seriale/Usb 

• 

6 

Sinusoide pura 
Attivo 

2/1/I /0/0 
44x8,8x43 
22 

UNI Vision Prof. 

• Prestazioni 
eccellenti 

• Prezzo 
molto elevato 
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Ups Home: 13 modelli in prova 


APC Back-UPS CS 650 


APC Back-UPS ES 700 


I l primo Ups di APC che andiamo ad analizzare si presenta 
come un comune modello desktop in formato minitower, di 
dimensioni piuttosto contenute e caratterizzato (scelta unica 
tra tutti i modelli) dal colore bianco delle plastiche esterne. La 
tecnologia standby e la potenza massima di 650 VA (con i 
conseguenti 400 watt) rappresentano un buon compro¬ 
messo tra le prestazioni e il costo d'acquisto. Sul 
retro trovano posto quattro prese di tipo 
Iec, di cui tre alimentate dalla bat¬ 
teria e una solamente filtrata. 

La connessione con il sistema av¬ 
viene attraverso una porta Usb, 
con un connettore proprietario sul 
retro dell'Ups. Molto interessante 
il software PowerChute fornito in 
dotazione, che permette una confi¬ 
gurazione avanzata di tutti i para¬ 
metri del dispositivo e le azioni da 
compiere in caso di interruzione 
dell'alimentazione. L'autonomia 
non è però delle migliori, restando 
compresa tra soli 3 e 7 minuti. 


I l secondo modello APC, al quale ab¬ 
biamo assegnato il riconosci¬ 
mento PC Professionale Gold 
per la categoria, si pre¬ 
senta in maniera molto 
simile a una comune 
multipresa filtrata, per¬ 
mettendo un facile posizio¬ 
namento anche in ambito do¬ 
mestico. Le otto prese schuko 
(con aH'interno il connettore ita¬ 
liano) presenti sono equamente di¬ 
vise tra alimentate e filtrate, mentre 
sul retro trovano collocazione i connettori 
per il filtraggio del doppino telefonico e del cavo di rete ether- 
net. La potenza dichiarata di 700 VA e 405 watt permette di ali¬ 
mentare senza problemi i comuni carichi domestici, il tutto con 
un'autonomia misurata nel nostro laboratorio compresa tra 9 e 
17 minuti, più che sufficienti per l'ambito al quale è indirizzato. 
Il prezzo non eccessivo (dovuto soprattutto all’utilizzo della tec¬ 
nologia standby) e l'ottimo software fornito in dotazione hanno 
inoltre contribuito a renderlo il migliore della comparativa. 




Atlantis Land 

One Power 1501 



P er la fascia domestica del mercato Atlantis Land propone 
questo interessantissimo prodotto, capace di guadagnare 
il riconoscimento PC Professionale Bronze grazie a un'auto¬ 
nomia eccezionale in rapporto al prezzo d'acquisto, inferiore a 
molti modelli appartenenti a questa categoria. La potenza è 
di tutto rispetto, Atlantis Land certifica infatti il dispositivo per 
1500 VA e 900 watt, utilizzando la tecnologia line interactive 
e integrando sul retro ben sei connettori Iec, tre dei quali ali¬ 
mentati dalla batteria, mentre i restanti presenti con funzioni 
di filtraggio. La costruzione è nel complesso molto 
semplice ed economica; sul frontale sono 
presenti solo quattro led ad indica¬ 
re il funzionamento normale o in 
modalità batteria; tutte le funzio¬ 
ni avanzate sono infatti gestite 
dal software UPSilon2000 fornito 
in dotazione. L'autonomia è risul¬ 
tata la più elevata in assoluto in 
questa fascia di prezzo, con valori 
(da 25 a 43 minuti) al livello dei 
modello di fascia superiore, esatta¬ 
mente come le dimensioni e il pe¬ 
so, ben 16 kg. 


Eaton 

Protection Station 800 



L a Protection Station di Eaton rappresen¬ 
ta uno dei migliori esempi di come un 
oggetto scomodo e ingombrante come un 
Ups possa diventare, grazie ad un'attenta 
progettazione, posizionabile senza timori 
in ogni abitazione. La forma del dispositivo 
è nel complesso molto particolare e adatta 
a ospitare sul frontale otto prese schuko 
(purtroppo senza la terra centrale e 
adatte alle prese italiane), di cui solo 
quattro protette dalla batteria. Particola¬ 
re interessante il fatto che due di quelle 
filtrate integrano la tecnologia Eaton 
Eco Control, che permette di disabilitare 
tali prese completamente quando i di¬ 
spositivi a esse collegati non necessitino 
di alimentazione, migliorando così i 
consumi complessivi domestici. L'auto¬ 
nomia, complice la tecnologia line interactive e le potenze di 
800 VA e 500 watt, è nel complesso buona, con valori tra 8 e 15 
minuti, mentre è davvero di ottimo livello il software adottato 
dal produttore, che risulta nel complesso estremamente intuiti¬ 
vo e pratico nell'utilizzo. 
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PROVE 


UPS 


Emerson 

Liebert PSP XT 450 



rSure 


I, 


[ 1 Liebert PowerSure Personal XT di 
Emerson è nel complesso il sistema 
Ups più piccolo presente alLinterno di 
questa nostra comparativa, con di¬ 
mensioni simili a quelle di un diziona¬ 
rio e un peso di circa 3,6 kg. Nono¬ 
stante questi dati la potenza dichia¬ 
rata non è quella più ridotta del lot¬ 
to, con 700 VA e 420 watt. 

Le prestazioni misurate nei nostri 
test sono nel complesso molto buo¬ 
ne, con un range di autonomia fissa¬ 
to tra 5 e 10 minuti, superiore dunque 
a molti concorrenti ben più "carrozza- 
1 ^jù e ° e ti". Il retro mostra tre connettori Iec 
alimentati, un doppio connettore per la 
protezione di telefono, modem e cavo di rete e il cavo di 
alimentazione che, a differenza di altri modelli, non ter¬ 
mina con una spina classico ma con un connettore Iec a 
cui collegare schuko o prese italiane. 

Il prezzo, complice la tecnologia standby utilizzata e le ri¬ 
dotte caratteristiche tecniche informative (sul frontale è 
presente un solo led), lo rende nel complesso un prodotto 
piuttosto interessante. 


Kraun 

KR.09 1000 



L I unico Ups fornitoci da 
I Kraun si presenta come il 
classico monolite nero da posizio¬ 
nare al di sotto della scrivania, in ' 
grado di alimentare senza problemi ’ 
in caso di mancanza di energia elettri- * 1 
ca anche sistemi di elevata potenza, 
dati di targa indicano infatti una potenza ’ 
di 1000 VA o 600 watt, con un'autonomia' 
misurata nei nostri test variabile da 10 a 15 
minuti. 

Il frontale è nel complesso molto scarno, oltre al tasto di ac¬ 
censione sono infatti presenti solo tre led che indicano il 
funzionamento. Il retro è invece caratterizzato da poche 
connessioni disponibili; per i dispositivi elettronici sono in¬ 
fatti presenti solo due prese schuko (con connettore italia¬ 
no), sufficienti solo per alimentare un personal computer e 
il monitor a esso collegato; per tutto il resto (impianto au¬ 
dio, modem e così via) bisognerà fare a meno dell’alimen¬ 
tazione. La connettività esterna è fornita inoltre solo dalla 
porta seriale, sempre meno presente sulle schede madri 
prodotte negli ultimi anni. Il peso e le dimensioni sono co¬ 
munque abbastanza elevati, ma derivano direttamente dal¬ 
le capacità di carico elevato espresse da questo modello. 


Microdowell XP80 


Mustek PowerMust 800 Led 
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L 'Ups che Microdowell ci presenta utilizza uno dei fatto¬ 
ri di forma più gettonati in questa fascia di mercato; 
adottato anche da molte aziende concorrenti. Il dispositivo 
si presenta con una tecnologia line interactive di ottima fat¬ 
tura, con potenze massime di 800 VA e 480 watt. Sul retro 
del XP80 trovano spazio tre connettori Iec alimentati dalla 
batteria, il classico connettore doppio per filtrare modem, 
telefono e ethernet e due connettori seriale/Usb per la ge¬ 
stione via software. Quest'ultimo, chiamato PowerPanel PE 
è in particolare di ottima fattura e permette una gestione di 
alto livello delle caratteristiche del dispositivo. 

L'autonomia misurata è ampiamente nella me¬ 
dia, con valori compresi tra 7 e 14 mi¬ 
nuti, mentre è certamente da 
sottolineare il ridottissimo 
consumo in idle e ricarica di 
questo Ups che, con rispetti¬ 
vamente 2 e 9 watt, risulta in¬ 
dubbiamente la migliore scel¬ 
ta per chi, insieme alle preoc- 
mpazioni relative a cadute di 
ensione e sbalzi di corrente, 
aiuta attentamente i consumi 
rergetici domestici. 


M ustek propone per questa fascia di prezzo un Ups estre¬ 
mamente economico, dotato di tecnologia line interactive 
e dati di targa piuttosto interessanti. La potenza dichiarata è in¬ 
fatti di 800 VA e 480 watt, mentre sul retro trovano posto tre 
connettori Iec alimentati dalla batteria interna. Presenti anche 
i filtri classici per telefono e cavo ethernet e un connettore se¬ 
riale per la comunicazione con il personal computer. Purtroppo 
Mustek, come alcuni altri produttori, ha mantenuto il solo con¬ 
nettore seriale e non ha aggiunto un più moderno Usb, renden¬ 
do difficile il controllo dell’Ups attraverso le schede madri più 
recenti. Sul frontale è presente un display circolare che indica 

i parametri principali di 
funzionamento del Power- 
Must 800: le tensioni in in¬ 
gresso e in uscita, la carica 
della batteria e l'autonomia 
residua. Quest'ultima ha 
raggiunto nei nostri test un 
valore di oltre 13 minuti in id¬ 
le, mentre ha toccato a malape¬ 
na i 2 minuti con sistema a pieno 
carico, indice inequivocabile di co¬ 
me l’Ups stesse lavorando molto vi¬ 
cino al proprio limite massimo. 
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UPS 


Riello iDialog Plus 80 


àR 


rielloups 

iOIALOG W 


iello propone all'interno 
di questa particolare fa¬ 
scia di prezzo un Ups di di¬ 
mensioni particolarmente 
contenute, accreditato di una 
potenza di 800 VA e 480 watt 
e basato sulla semplice tec¬ 
nologia standby. L'onda in 
uscita è, come per tutti gli al¬ 
tri dispositivi di questo tipo, 
solamente pseudosinusoida¬ 
le, in modo da non influire 
troppo sul prezzo d'acquisto, 
uno dei punti chiave della ca¬ 
tegoria. Nella parte superiore del 
prodotto trova spazio un pratico display 
che indica tramite due semplici barre, l'autonomia residua 
della batteria interna e la percentuale di carico collegata al¬ 
le uscite. Sul retro si trovano infatti ben quattro connettori 
Iec alimentati dalla batteria interna, un doppio filtro per il 
doppino telefonico e i cavi ethernet e il connettore Usb per 
il dialogo con il sistema operativo del Pc. L'autonomia mi¬ 
surata nei nostri test è risultata leggermente inferiore alla 
media generale, con un minimo di 5'37" a pieno carico e 
quasi 12 minuti in idle. Molto buono invece il consumo pro¬ 
prio di corrente, fermo a 4 watt con la batteria già carica e 
limitato al massimo a 9 watt. 


VOTO | 

7,51 


Socomec NETYS PE 800 


I l primo dei due Ups proposti 
da Socomec per questa fascia 
di utilizzo si propone come so¬ 
luzione di ottima fattura per 
ogni tipo di utenza, con tecnolo¬ 
gia line interactive e una poten¬ 
za dichiarata di 800 VA e 480 
watt. Il frontale mostra una delle 
particolarità di Socomec, con la 
presenza di uno schema dettagliato 
di funzionamento del modello in 
questione caratterizzato dall'ac¬ 
censione di led in particolari posi¬ 
zioni a indicare lo stato del disposi¬ 
tivo. Sul retro trovano invece spazio tre con¬ 
nettori Iec alimentati, la sola protezione per il _ 
cavo telefonico e i connettori seriale e Usb per la comuni¬ 
cazione con il Pc. Socomec fornisce insieme ai propri Ups il 
software UNI Vision, uno dei migliori esempi di programmi 
di controllo per dispositivi di questo tipo esistenti sul mer¬ 
cato. Tramite una pratica interfaccia è infatti possibile tene¬ 
re costantemente sotto controllo tutti i principali parametri 
operativi del dispositivo, impostando l'esecuzione di azioni 
automatiche (spegnimento, invio di mail e così via) a ogni 
evento significativo registrato. L'autonomia misurata nei 
nostri test è però risultata leggermente sotto alla media, con 
valori da 6 a 10 minuti. 



Tabella delle caratteristiche 



Marca 

Modello 

Prezzo (Iva inclusa) 

Potenza (VA / Watt) 

Tipologia 

Numero prese backup /filtrate 
Tipo prese (schuko/ IEC) 

Filtro telefono / Lan 
Porte di comunicazione 
Batteria sostituibile dall'utente 
Tempo di ricarica (ore) 

Onda in uscita 
Raffreddamento 

Cavi IEC / Schuko / Seriale / Usb / Tel. 
Dimensioni (L x Ax P) cm 
Peso (kg) 

Software a corredo 

Pro 


Contro 

* = porta condivisa 


APC 

Back-UPS CS 650 
132 

650/400 

Standby 

3/1 

0/4 

1/0 

Usb (proprietaria) 

• 

8 

Pseudosinusoide 

Passivo 

2 / 0 / 0 / 1/1 

9,2x16,5x28,5 

6 

PowerChute personal 

• Costruzione 
impeccabile 

• Autonomia ridotta 


APC 

Back-UPS ES 700 
120 


700 / 405 
Standby 
4/4 
8/0 

1 /I * 

Usb (proprietaria) 

• 

16 

Pseudosinusoide 

Passivo 

0 / 0 / 0 / 1/1 

23x8,6x28,5 

6,8 

PowerChute personal 


• Ottimo rapporto 
prezzo/prestazioni 


> Nulla da segnalare 


Atlantis Land 

One Power 1501 
140 

1500/900 
Line interactive 
3/3 
0/6 

1 /I * 

Usb 

• 

8 

Pseudosinusoide 
Passivo 
2/0/0/1 /I 
16x22x37 
16 

UPSilon2000 

> Autonomia 
molto elevata 

> Pesante e ingombrante 


Eaton 

Protection Station 800 
115 

800/500 
Line interactive 
4/4 
8/0 
1 /I * 

Usb 

• 

8 

Pseudosinusoide 

Passivo 

0 / 0 / 0 / 1/1 

18,5x32,7x15 

4 

Personal Solution-Pac 


> Ottimo design 


■ Nulla da segnalare 
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Socomec NETYS PL 750 


Trust PW-4100AT 


I l secondo Ups 
mec qui pr< 
adotta un fattore di for¬ 
ma completamente di¬ 
verso da tutti gli altri; le 
dimensioni scelte dal pro¬ 
duttore lo rendono quasi 
un cubo, con sei prese 
schuko posizionate su un la¬ 
to (di cui quattro alimentate e 
due solamente filtrate) e i con¬ 
nettori passanti per telefono e 
connettore ethernet su un altro la¬ 
to. La connessione al personal computer è garantita da 
Usb e seriale. Grazie alla forma del dispositivo, Socomec 
ha potuto inserire su di un lato particolari tasselli adatti al 
fissaggio a parete dell'Ups anche in posizione sospesa; 
soluzione interessante soprattutto per i piccoli uffici e gli 
ambienti di produttività domestica. 

Nonostante la potenza in assoluto non elevatissima, 750 
VA e 450 watt, l'autonomia risultante è davvero interes¬ 
sante, con un minimo di quasi 8 minuti e un massimo di 
oltre 16. Anche i consumi sono di ottimo livello, con 4 e 
14 watt rispettivamente in idle e ricarica. Unico neo il 
prezzo, che risulta purtroppo decisamente superiore agli 
altri modelli che vedete qui ritratti, anche se la qualità e 
le caratteristiche tecniche possono in parte giustificarlo. 


T rust propone due c 
renti modelli di Ups 
fettamente in grado di ( 
re a far parte di questa 
goria, per via del prezzc 
quisto e delle prestazioni ge 
nerali. Il primo si caratterizza 
per una forma molto classica e per 
nulla appariscente, con dimensioni 
molto contenute e un peso di 6,7 kg. 

Questo modello si basa sulla tecnologia 
standby ed è accreditato di 1000 VA a 
480 watt. Sul retro trovano spazio tre 
connettori Iec, di cui due alimentati e uno so¬ 
lamente filtrato. Presente inoltre la sola presa per il filtrag¬ 
gio della linea telefonica, mentre non trova spazio quella 
dedicata ai cavi ethernet. Il frontale è completamente ano¬ 
nimo, data la presenza di un solo pulsante per l'accensione 
e un led colorato che indica istantaneamente lo stato di 
funzionamento del dispositivo. 

Questo modello è inoltre l'unico a non disporre di alcun 
mezzo di comunicazione con il personal computer, né di ti¬ 
po seriale né Usb. Questa mancanza implica di fatto l'as¬ 
senza anche di qualunque software in dotazione. L'autono¬ 
mia spazia dai 15 minuti con il sistema in idle a 1 minuto e 
50 secondi a pieno carico, valori che mettono in luce tutti i 
limiti del dispositivo. 


• = Sì O = No 








Emerson Liebert 

Kraun 

Microdowell 

Mustek 

Riello 

Socomec 

PowerSure Personal XT 450 

UPS Pro KR.U9 

XP80 

PowerMust 800 LCD 

iDialog Plus 80 

NETYS PE 800 

94 

100 

198 

89 

138 

189 



700/420 

1000/600 

800/480 

800 / 480 

800/480 

800/480 

Standby 

Line interactive 

Line interactive 

Line interactive 

Standby 

Line interactive 

3/0 

2/0 

3/0 

3/0 

4/0 

3/0 

0/3 

2/0 

0/3 

0/3 

0/4 

0/3 

1 /I * 

1/0 

1 /I * 

1/1 * 

1 /I * 

1/0 

Seriale/Usb 

Seriale 

Seriale/Usb 

Seriale 

Usb 

Seriale/Usb 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

8 

10 

6 

6 

8 

8 

Pseudosinusoide 

Pseudosinusoide 

Pseudosinusoide 

Pseudosinusoide 

Pseudosinusoide 

Pseudosinusoide 

Passivo 

Passivo 

Passivo 

Passivo 

Passivo 

Passivo 

2/0/1 / I /0 

0/2/1/0/0 

2/1 /0/1 /I 

2/1 /I/0/0 

2/0/0/1/0 

2/0/0/0/0 

8x17,6x23,3 

13x22,3x38,7 

10x14x32 

10x14x33 

9x19,2x23,2 

10x14,3x33,4 

3,6 

10,6 

6,1 

6,5 

3,4 

6,6 

Multilink Fundamental OS Shutdown 

Rups 2000 

PowerPanel PE 

Winpower 

PowerShield 3 

UNI Vision 

• Peso e dimensioni 

• Prezzo 

• Ottima cura 

• Prezzo molto 

• Buon 

• Ottima qualità 

ridotti 

interessante 

costruttiva 

allettante 

compromesso 

costruttiva 

• Autonomia non eccezionale 

• Solo due connettori 

• Prezzo elevato 

• Autonomia ridotta 

•Autonomia 

• Prezzo elevato 
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UPS 


Trust PW-4130M 


I l secondo modello proposto da Trust in 
ambito domestico per questa compara¬ 
tiva utilizza una tecnologia obiattivamente 
molto più evoluta rispetto al modello prece¬ 
dente. Il PW-4130M che vedete qui a fianco in¬ 
tegra infatti un sistema di tipo line interactive 
con una potenza massima di 1300 VA o 600 watt. 

La forma d’onda, visto acnhe il prezzo d’acquisto 
piuttosto contenuto, è però ovviamente di tipo pseudo¬ 
sinusoidale. Le dimensioni fisiche sono nettamente supe¬ 
riori a quelle del dispositivo di fascia più bassa, così come il peso, pratica- 
mente doppio. Sul retro in questo caso sono disponibili quattro Iec alimentat, 
mentre non trovano posto prese passanti solamente filtrate. 

Per il dialogo con il computer o sistemi di controllo simili sono presenti due 
connettori tradizionali, visti anche nella maggior parte dei dispositivi con¬ 
correnti, il seriale e l’Usb. La dotazione software è in questo caso completa, 
con la presenza del Ups Management Software di Trust, un programma di 
buon livello con funzioni simili a quelle degli altri prodotti visti finora. Com¬ 
pletano la dotazione sul retre i due connettori passanti per i cavi Ethernet e 
telefonico. 

Il frontale mostra un pulsante di accensione e una serie di led indicanti il 
funzionamento del dispositivo che, accendendosi in sequenza, servono a 
rappresentare la percentuale di carica residua nella batteria e la percentua¬ 
le di carico in uscita rispetto alla reale capacità dell’inverter. L'autonomia in 
rapporto al prezzo d’acquisto è davvero buona, soprattutto per il settore do¬ 
mestico per il quale il prodotto è indicato, con un minimo di 26 minuti in id- 
le e 14 a pieno carico. 




Tabella delle caratteristiche 



Marca 

Modello 

Prezzo (Iva inclusa) 

Socomec 

NETYS PL 750 

200 

Trust 

PW-4100AT 

70 

Trust 

PW-4130M 

120 




Potenza (VA / Watt) 

750/450 

1000/480 

1300/600 

Tipologia 

Standby 

Standby 

Line interactive 

Numero prese backup /filtrate 

4/2 

2/1 

4/0 

Tipo prese (schuko / IEC) 

6/0 

0/3 

0/4 

Filtro telefono / Lan 

1/1 * 

1/0 

1/1 * 

Porte di comunicazione 

Seriale / Usb 

No 

Seriale / Usb 

Batteria sostituibile dall'utente 

No 

No 

Si 

Tempo di ricarica (ore) 

8 

8 

8 

Onda in uscita 

Pseudosinusoide 

Pseudosinusoide 

Pseudosinusoide 

Raffreddamento 

Passivo 

Passivo 

Attivo 

Cavi lEC/Schuko /Seriale /Usb /Tel. 

O/O/O/O/O 

2/0/0/0/0 

2/0/1/I/O 

Dimensioni (LxAxP) cm 

16x12,5x21 

10,5x14,7x33,8 

40x18x14,5 

Peso(kg) 

5,5 

6,7 

13,8 

Software a corredo 

UNI Vision 

No 

Ups Management SW 

Pro 

• Design multipresa 

* Prezzo interessante 

• Ottimo rapporto 
prezzo/prestazioni 

Contro 

• Prezzo elevato 

• Autonomia ridotta 

• Piuttosto ingombrante 


*=porta condivisa 
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BREVI 


• Intel torna oltre 
l'80% del mercato 

Nel corso del secondo trime¬ 
stre 2009 Intel ha recuperato 
le quote di mercato perse nei 
mesi precedenti, consolidan¬ 
dosi all’80% nel settore delle 
Cpu. AMD ha subito invece 
una contrazione notevole 
perdendo 1,3 punti percen¬ 
tuali. Il dato è dovuto soprat¬ 
tutto alla crescita delle vendi¬ 
te notebook, che salgono del 
13% rispetto al 2008. 

• 802.Un 

è finalmente 
uno standard 


Di Davide Piumetti 



I 


CERTIFIED 


Dopo quasi sette anni tra boz¬ 
ze, specifiche e pareri discor¬ 
danti, è stato finalmente ratifi¬ 
cato lo standard 802.1 In, che 
garantirà un throughput mas¬ 
simo di 300 Mbit/s, ed è già 
adottato tramite Draft su molti 
dispositivi. La compatibilità fi¬ 
nale dei dispositivi già in com¬ 
mercio verrà offerta tramite un 
aggiornamento firmware. 

• AMD Vision, 
una nuova 
strategia mobile 

AMD rinnova completamente 
la propria strategia in ambito 
mobile presentando Vision, 
un nuovo logo che caratteriz¬ 
zerà tutti i notebook del pro¬ 
duttore. Quattro i loghi: Vi¬ 
sion, Premium, Ultimate e 
Black. In base a quello appo¬ 
sto su ogni sistema l’utente 
potrà capire il livello di poten¬ 
za della macchina, almeno 
secondo le intenzioni della 
casa di Sunnyvale. 


Il Turbo automatico 

che accontenta tutti 



D a anni i due maggiori produttori di Cpu 
hanno abbandonato la storica rincorsa alla 
frequenza operativa più elevata possibile e av¬ 
viato una battaglia a suon di numero di core 
presenti nelle Cpu e di thread gestibili in con¬ 
temporanea. Il mercato software è stato però 
colto leggermente impreparato, tanto che an¬ 
cora oggi sono pochissimi i software adatti a 
sfruttare tutti i core presenti. Intel con la pro¬ 
pria architettura Nehalem ha però trovato una 
soluzione, sfruttata in parte con i processori 
Core i7 900 e appieno con i Core il 800 e Core 
i5 700. Si tratta della modalità Turbo Boost 
che, una volta imposto un limite di consumo al 
processore, permette un incremento automati¬ 
co della frequenza operativa di uno o più core 
in base alTutilizzo effettivo. Il tutto è possibile 
per via della suddivisione netta dei core; se 
una Cpu può consumare al massimo 95 watt 
possiamo stimare che ogni core ne consumi 


20, con un pò di margine per le parti comuni. 
Nella pratica processori quad core da 2,8 GHz 
possono lavorare a questa frequenza nelle ap¬ 
plicazioni in grado di sfruttare il parallelismo, 
andando a consumare il massimo possibile op¬ 
pure, nei software single thread (in cui tre core 
sono praticamente inattivi) Intel può innalzare 
la frequenza di un solo core anche a 3,6 GHz 
andando a consumare ad esempio 50 watt al 
posto di 20, restando entro i limiti imposti e ot¬ 
tenendo prestazioni di altissimo livello. Con 
questo approccio non ci saranno più i dubbi 
della scorsa generazione, quando una Cpu 
dual core a elevata frequenza superava in pre¬ 
stazioni un modello quad core forzatamente 
più lento per via di stretti vincoli energetici. 
Con le Cpu Core i7 si potrà avere un processo¬ 
re dual core ad alta frequenza oppure un quad 
core in base alTutilizzo. Un po' come avere sia 
la botte piena che la moglie ubriaca. • 


Ultime • Ultime • Ultime 


* Athlon IIX4: il quad core economico 

AMD ha presentato la nuova linea Athlon IIX4 600 
per socket AM3, composta da due processori quad 
core da 2,8 e 2,6 GHz (Athlon II X4 630 e 620) e 
prestazioni molto interessanti. I due modelli sono 
basati sull'architettura Phenom II e si differenziano 
da questi per l’assenza della cache L3. Entrambi hanno 2 Mbyte di 
cache L2, un Tdp di 95 watt e sono in vendita a 122 e 99 euro. 



D 


* La chiavetta Usb con l'antivirus 

Transcend presenta una nuova linea di pendrive Usb carat¬ 
terizzate dalla presenza interna di Trend Micro Usb Secu- 
rity, software sviluppato per proteggere i dispositivi porta¬ 
tili dalle infezioni virali intercettando i file pericolosi e sal¬ 
vandoli in un'area di quarantena. JetFlash è disponibile in 
tagli da 2, 4, 8 e 16 GB al prezzo di 9, 11, 19 e 37 euro. 


3Qmmm 


Il numero di iPhone venduti da Apple dal giorno 
del lancio. All’incirca uno ogni due secondi. 


(Fonte: Apple, 9 settembre 2009) 


• Caviar Black, 

2 Tbyte ad alte 
prestazioni 

Western Digital si appre¬ 
sta a lanciare un nuovo di¬ 
sco Caviar Black con ca¬ 
pacità di 2 Tbyte, costruito 
utilizzando quattro piatti 
ad altissima densità da 
500 Gbyte ciascuno. Il di¬ 
spositivo opera a 7.200 giri 
al minuto, integra 64 Mby¬ 
te di cache e una connes¬ 
sione Sata II a 3 Gbit/s. Il 
prezzo sul mercato italiano 
sarà di circa 250 euro. 



www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo dell'hardware 
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Anteprima di Michele Braga 


HARDWARE 


Anteprima Intel 


Ecco Lynnfield 

alla portata di tutti 


Intel rinnova la piattaforma desktop mainstream 
con la nuova generazione di processori Core i7 
e Core i5 basati sulla microarchitettura Nehalem. 


C ome previsto dai piani di svi¬ 
luppo dei quali vi abbiamo par¬ 
lato nel mese di maggio, dallo scor¬ 
so 8 settembre Intel è sbarcata nel¬ 
l'ampio mercato mainstream con 
una nuova generazione di proces¬ 
sori quad core appartenenti alla se¬ 
rie Core i7 e Core i5. L’architettura 
Nehalem, alla base della prima ge¬ 
nerazione di processori Core i7 se¬ 
rie 900, è stata modificata in alcune 
delle sue caratteristiche per adat¬ 
tarsi al segmento di mercato più 
economico. Questi processori utiliz¬ 


zano un nuovo Socket e si appog¬ 
giano al chipset Intel P55 dando 
quindi il via a una piattaforma che 
non fornisce punti di contatto con 
quella precedente costruita attorno 
ai processori Intel Core 2 Quad. 

I nuovi Core i7 e i5 

La prima generazione di Core i7 de¬ 
stinata alla fascia alta del mercato 
utilizza die di tipo Bloomfield, men¬ 
tre i modelli proposti per il segmen¬ 
to più economico si avvalgono del 


Le caratteristiche dei processori Core i7 e Core i5 


Serie 

Modello 

Core i7 

870 

Core i7 

860 

Core i5 

750 

Nome in codice 

Lynnfield 

Lynnfield 

Lynnfield 

Bus 

DMI 

DMI 

DMI 

Numero di core 

4 

4 

4 

Numero di thread 

8 

8 

4 

Frequenza di base (GHz) 

2,93 

2,80 

2,66 

Frequenza turbo 1 core (GHz) 

3,60 

3,46 

3,20 

Frequenza turbo 2 core (GHz) 

3,46 

3,33 

3,20 

Frequenza turbo 3 core (GHz) 

3,20 

3,06 

2,80 

Frequenza turbo 4 core (GHz) 

3,20 

3,06 

2,80 

Cache LI 

4x32KB+32KB 

4x32KB+32KB 

4x32KB+32KB 

Cache L2 

4x256KB 

4x256KB 

4x256KB 

Cache L3 

8MB 

8MB 

8MB 

Controller di memoria 

integrato 

integrato 

integrato 

Tipo di memoria supportata 

Ddr3-1333 

Ddr3-1333 

Ddr3-1333 

Canali di memoria 

2 

2 

2 

Istruzioni SSE 

SSE4.2 

SSE4.2 

SSE4.2 

Tecnologia (nm) 

45 high-k 

45 high-k 

45 high-k 

Transistor (milioni) 

774 

774 

774 

Die (mmq) 

296 

296 

296 

TDP (watt) 

95 

95 

95 

Socket 

LGA1156 

LGA1156 

LGA1156 


die denominato Lynnfield. I proces¬ 
sori basati sul core Lynnfield, pro¬ 
dotto con tecnologia a 45 nanometri 
High-K, sono al momento tre: Core 
Ì7-870, Core Ì7-860 e Core Ì5-750. 
Sul fronte della nomenclatura, Intel 
ha rimescolato un po' le carte in gio¬ 
co. Fino a qualche mese fa il nome 
Core i7 sembrava destinato alle sole 
famiglie di fascia alta, mentre ora è 
impiegato per identificare i proces¬ 
sori dotati di tecnologia SMT (Sym- 
metric Multi-Threading), a differen¬ 
za di quelli Core Ì5 che, pur utiliz¬ 
zando la stessa microarchitettura, ne 
sono sprovvisti. Per riconoscere i 
processori all'interno di una singola 
famiglia si ricorre a un numero che 
ne identifica la serie: nel caso della 
famiglia Core i7 la serie 900 è quella 
basata su Bloomfield e destinata ai 
sistemi di fascia estrema, mentre la 
serie 800 è quella derivata da Lynn¬ 
field e sviluppata per le piattaforme 
di fascia intermedia. 

Tutti i processori della serie Core i7 

e i5 presenti oggi sul mercato sono 
unità quad core di tipo monolitico in 
cui ciascun core è affiancato da una 
cache di primo livello (LI) ampia 64 
Kbyte (ripartita in parti uguali tra 
istruzioni e dati) e una di secondo li¬ 
vello (L2) da 256 Kbyte; i quattro 
core dispongono inoltre di una ca¬ 
che di terzo livello (L3) di tipo con¬ 
diviso ampia 8 Mbyte. Sul die è in¬ 
tegrato il controller di memoria di 
tipo Ddr3-1333: le unità con core 
Bloomfield dispongono di tre canali 
distinti, mentre nel caso di Lynn¬ 
field i canali disponibili sono stati 
ridotti a due. Questo approccio ha 
portato a una diminuzione della 
banda di memoria disponibile, co¬ 
munque sufficiente per le applica¬ 
zioni mainstream, consentendo a 
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Il core Lynnfield, 

costruito con tecnologia 
a 45 nanometri, utilizza 
un'archiettura quad core 
dotata di 8 Mbyte di 
cache L3. A fianco delle 
unità di calcolo sono 
presenti il controller di 
memoria integrato Ddr3 
a doppio canale e il 
controller Pei Express 
2.0 a 16 linee per il 
sottosistema grafico. 



Intel di differenziare i nuovi Core i7 
e Core i5 dalle soluzioni di classe 
superiore e di garantire un minor 
costo per la memoria da installare: 
due soli moduli al posto di tre. La 
mancanza di un canale di memoria 
ha comportato una diminuzione del 
numero di contatti alLinterno del 
socket (da 1.336 a 1.156) e la di¬ 
mensione dello stesso. Una seconda 
differenza che contraddistingue 
Lynnfield da Bloomfield risiede nel¬ 
l'integrazione sul die di un control¬ 
ler Pei Express 2.0 a 16 linee in gra¬ 
do di gestire una o due schede gra¬ 
fiche. Questa caratteristica garanti¬ 
sce una comunicazione a bassa la¬ 
tenza tra il sottosistema grafico e la 
memoria di sistema, riducendo l'im¬ 
patto dell'eliminazione dal die del 
sistema dì comunicazione Quick 
Path presente in Bloomfield. I pro¬ 
cessori Lynnfield sono collegati al 
resto del sistema per mezzo del 
classico bus Dmi (Direct Media In¬ 
terface) che fornisce una banda di 
trasferimento dati massima teorica 
pari a 2 Gbyte al secondo. 

Prima di passare all'analisi del nuo¬ 
vo chipset Intel P55, scorriamo in 
modo rapido le principali tecnolo¬ 
gie supportate dai core Lynnfield. 
Come per le unità Bloomfield è pre¬ 
sente la tecnologia Turbo Boost che 
interviene sulla frequenza operati¬ 
va con l'intento di massimizzare le 
prestazioni. All'intero del processo¬ 
re è presente un sistema di monito- 
raggio che rileva istante per istante 
la temperatura, la tensione di ali¬ 
mentazione e la corrente assorbita 
dalle unità di calcolo. Combinando 
queste informazioni con quelle rela¬ 
tive al numero di thread in esecu¬ 
zione permette al processore di va¬ 


riare la propria configurazione ope¬ 
rativa. Per comprendere al meglio il 
funzionamento della tecnologia 
Turbo Boost facciamo un esempio. 
Con un singolo thread in esecuzio¬ 
ne il processore ha la possibilità di 
mettere in idle i tre core non opera¬ 
tivi e, al tempo stesso, di incremen¬ 
tare la frequenza di lavoro del core 
attivo pur rimanendo all'interno 
della temperatura di progetto. 

L'operazione di overclock dei core è 

eseguita anche con due, tre e quat¬ 
tro core attivi simultaneamente, ri¬ 
ducendo però il massimo valore di 
frequenza raggiungibile dai singoli 
core. Per ottenere il massimo in ter¬ 
mini di prestazioni e di consumo 
con la tecnologia Turbo Boost è ne¬ 
cessario verificare che il parametro 
Turbo sia attivo alLinterno del Bios, 


così come le voci Enhanced Speed- 
Step e quelle relative ai diversi sta¬ 
ti C di risparmio energetico. Solo in 
questo modo il sistema di controllo 
del processore avrà a disposizione 
tutti gli strumenti per passare in 
modo corretto e dinamico attraver¬ 
so tutti gli stadi operativi previsti. 
Come abbiamo accennato poco so¬ 
pra, le unità Core i7 implementano 
la tecnologia SMT, evoluzione di 
quella Elyper-Threading, che per¬ 
mette di raddoppiare il numero 
delle unità di calcolo rilevate dal si¬ 
stema per sfruttare al massimo gli 
stadi delle pipeline per l'esecuzio¬ 
ne simultanea di più thread. Pur¬ 
troppo il sistema operativo non è in 
grado di distinguere core reali da 
core virtuali e a causa di ciò l'incre¬ 
mento di prestazioni può variare in 
modo rilevante in base all'applica- 


La tecnologia Turbo Boost 



La tecnologia Turbo Boost permette di incrementare in modo intelligente la 
frequenza operativa sulla base del numero di core effettivamente impegnati 
nell'elaborazione. Nello schema sono messi a confronto un processore Core 2 
Quad (sopra) senza tecnologia Turbo Boost e una Cpu di tipo Lynnfield (sotto). 
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HARDWARE 


Intel Core Ì7-870 

Euro 514,99 Iva inclusa 

Intel Core Ì7-860 

Euro 264,99 Iva inclusa 

Intel Core Ì5-750 

Euro 184,99 Iva inclusa 



iti 




iti 


0 Produttore: Intel. Pagina Web: www.intel.com. 



Da sinistra: 
Core il (die 
Bloomfield), 
Core il (die 
Lynnfield) 
e Core 2 
Quad (die 
Yorkfield). 


zione utilizzata! con alcuni software 
rincremento di prestazioni potreb¬ 
be essere pressoché nullo, mentre 
solo in un numero limitato di casi 
l'utilizzo della tecnologia SMT può 
comportare un decadimento seppur 
limitato delle prestazioni. Nella 
maggior parte dei casi è possibile 
ottenere un incremento di presta¬ 
zioni tra il 5% e il 20%. 

I vantaggi offerti dai nuovi proces¬ 
sori Core il e Core i5 rispetto ai Co- 
re 2 Quad non si limitano però alle 
sole prestazioni. Lynnfield e l'intera 
piattaforma mainstream di Intel ga¬ 
rantiscono un consistente risparmio 
energetico grazie a una gestione 
avanzata dei consumi: da un lato si 
osserva un maggiore livello di pre¬ 
stazioni per singolo watt assorbito, 
al quale si aggiunge un consumo 
marcatamente inferiore durante le 


fase di idle del sistema. I tre model¬ 
li Lynnfield oggi disponibili hanno 
un prezzo che spazia da circa 180 
euro per la versione Corei5-750 a 
oltre 500 euro per il Core Ì7-870, 
con il Core Ì7-860 che si posiziona a 
circa 260 euro. 

La differenza di costo tra i due mo¬ 
delli Core i7 è sostanziale e, stando 
a quanto dichiarato da Intel, questa 
è dovuta al limitato numero di die 
in grado di salire alla frequenze 
operative del modello 870. Sebbene 
questo possa essere vero in questa 
prima fase di produzione, il divario 
di prezzo è troppo marcato richiede 
un esborso eccessivo per il limitato 
incremento di prestazioni fornito 
dal piccolo incremento della fre¬ 
quenza operativa. I risultati dei test 
mostrano comunque un ottimo li¬ 
vello di prestazioni per l'unità Core 
Ì7-870, capace di fornire prestazioni 


in linea con quelle rilevata per il 
Core Ì7-940 (numero 218 di PC Pro¬ 
fessionale) . 

Il Core Ì7-860 rappresenta quindi la 
scelta più sensata per le piattaforme 
di fascia media e alta: in questo ca¬ 
so il rapporto tra prestazioni e prez¬ 
zo è superiore a quanto offerto dal 
Core Ì7-870, e il costo dell'intera 
piattaforma è inferiore a quanto ri¬ 
chiesto per una composta da un Co- 
re Ì7-940 e una scheda madre con 
chispet Intel X58. Il Core i5 sarà il 
modello destinato ai sistemi più 
economici in cui la presenza o me¬ 
no della funzione SMT non rappre¬ 
senta un elemento discriminante. 

Il chipset Intel P55 

Intel ci ha abituato che ogni gene¬ 
razione di processori è affiancata da 
un chipset dedicato in grado di sup¬ 
portarne ed esaltarne le potenzia¬ 
lità. L’Intel P55, noto con il nome in 
codice Ibex Peak, è l'elemento at¬ 
torno al quale sono realizzate tutte 
le attuali piattaforme in grado di 
ospitare i processori Lynnfield. Con 
il passaggio del controller di memo¬ 
ria e del controller Pei Express 2.0 
dal northbridge al die del processo¬ 
re, sparisce l’architettura a doppio 
componente a favore di un chipset 
che in un solo pezzo ingloba tutti i 
sottosistemi principali. 

All'interno del P55 sono state inte¬ 
grate le interfacce Dmi (Direct Me¬ 
dia Interface) e Fdi (Flexible Di¬ 
splay Interface): la prima serve alla 
comunicazione tra il processore e il 
sistema, mentre la seconda sarà uti¬ 
lizzata in un prossimo futuro quan¬ 
do Intel introdurrà Cpu dotate di 
grafica integrata. L'interfaccia Fdi 
permetterà di trasferire i segnali vi¬ 
deo al chipset che provvederà alla 
gestione delle uscite video che sa¬ 
ranno poste sulla scheda madre. 


Lo schema del chipset Intel P55 per Core i7 e Core i5 


PCI Express 2.0 per la grafica 


16 linee 



Intel Gigabit LAN 




Opzionale 
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HARDWARE 


I risultati della prova 


Processore 

Core Ì7-870 

Core Ì7-870 

Core Ì5-750 

Scheda madre 

Asus 

Intel 

Intel 

SYSmark 2007 Preview 1.06 

Sysmark 2007 Preview Rating 

191 

190 

178 

E-Learning 

203 

188 

178 

VideoCreation 

207 

208 

189 

Productivity 

134 

145 

146 

3D 

236 

229 

205 

Maxon CineBench RIO 

Rendering singola Cpu (CB-Cpu) 

4.488 

4.504 

4.260 

Rendering multi Cpu (CB-Cpu) 

Mainconcept Reference 

18.576 

17.263 

13.909 

Tempo di encoding (s) 

408 

409 

516 

Povray 3.27 beta 30 

Pixel per secondo 

4.017,29 

3.809,62 

2.716,01 


Configurazione: Scheda madre / chipset: Intel DP55KG e Asus P7P55D Premium / Intel P55; Scheda Grafi¬ 
ca: Nvidia GeForce GTX 280; Memoria: 2x 2 Gbyte Super Talent Ddr3 1.333 MHz; Disco di sistema: Seagate 
Barracuda 7200.10 750 Gbyte; Sistema operativo: Windows Vista Home Premium 64 bit SP2 


Sempre nel P55 trovano posto tutti i 
sottosìstemi presenti nel southbrid- 
ge di un chipset a doppio compo¬ 
nente: un controller Pei Express con 
supporto a un massimo di 6 linee, i 
controller per un massimo di 14 
porte Usb 2.0 e quello per l'interfac¬ 
cia di rete di classe Gigabit. 

Per quanto riguarda il sottosistema 
dei dischi sono supportate fino a 6 
unità Serial Ata di seconda genera¬ 
zione utilizzabili anche come eSata. 
Per alcuni modelli di schede madri è 
presente il supporto Intel Matrix Sto¬ 
rage che permette di realizzare con¬ 
figurazione Raid di tipo 0, 1, 10 e 5. 

Intel DP55KG 

Tra le schede madri sviluppate da 
Intel attorno al chipset P55, il mo¬ 
dello DP55KG (nome in codice 
Kingsberg) è quello orientato a 
un'utenza evoluta. 

Il formato è quello Atx standard, ma 
è disponibile una versione equiva¬ 
lente in formato micro-Atx denomi¬ 
nata DP55SB (nome in codice Shar- 
psberg). Di fatto il modello DP55KG 
è un'estensione del layout compatto: 
osservando la scheda si nota in mo¬ 
do evidente come la superficie del 
pcb che segue il secondo slot Pei Ex¬ 
press X16 sia pressoché inutilizzata. 
La qualità costruttiva è buona anche 
se non raggiunge i livelli di marchi 


più diffusi in ambito consumer: l'uti¬ 
lizzo di condensatori allo stato solido 
è limitato ai soli circuiti di alimenta¬ 
zione del processore e della memo¬ 
ria, mentre per il resto della scheda 
madre sono stati impiegati conden¬ 
satori di tipo elettrolitico. Il Bios di 
questo modello, sebbene permetta 
di configurare molti dei parametri 
operativi del processore e delle me¬ 
morie, non è pensato per l'overclock 
estremo. 

La DP55KG rappresenta comunque 
una buona base di partenza per chi 
desidera realizzare un sistema solido 
e senza fronzoli basato su un proces¬ 


sore Lynnfield: oltre al pacchetto di 
funzioni offerte dal chipset è infatti 
presente il supporto Firewire, quello 
Bluetooth e un controller Serial Ata 
che aggiunge due porte. 

Asus P7P55D Premium 

Asus non si è fatta trovare imprepa¬ 
rata e sin dal giorno del lancio uffi¬ 
ciale di Lynnfield propone sul mer¬ 
cato nove differenti modelli di sche¬ 
de madri P55 con prezzi all'utente fi¬ 
nale che spaziano da 139 a 279 euro. 
In questo articolo vi presentiamo 
un'anteprima del modello P7P55D 



• Buon livello di prestazioni 



• Qualità costruttiva inferiore a prodotti 
indicati per gli utenti evoluti 

• Mancano funzioni avanzate per l'overclock 


® Produttore: Intel. Pagina Web: www.intel.com. 
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HARDWARE 


Asus P7P55D 
Premium 

Euro 279,00 Iva inclusa 


Pn 


• Ottima qualità costruttiva 

• Controller Sata III integrato 



• Non alla portata di tutti i portafogli 


® Produttore: Asus. Pagina Web: www.asus.it. 



Premium pensato per gli utenti che 
desiderano una piattaforma comple¬ 
ta di ogni funzionalità e caratterizza¬ 
ta da un'elevata qualità costruttiva e 
progettuale. 

Uno dei punti di forza di questo mo¬ 
dello risiede nel circuito di alimenta¬ 
zione del processore che utilizza 32 
fasi ibride per garantire un segnale 
stabile e pulito al fine di favorire la 
stabilità della piattaforma in tutte le 
modalità operative, ma soprattutto 
utile quando si desidera spremere il 
sistema fino all'ultimo MHz disponi¬ 
bile attuando overclock spinti anche 
con sistemi di raffreddamento non 
convenzionali. Per gli utenti meno 
esperti, ma comunque alla ricerca 
dell'overclock, il sistema di controllo 
TurboV Evo permette di effettuare il 
tuning automatico del sistema otte¬ 
nendo un incremento di prestazioni 
senza troppi sforzi. Il sistema TurboV 
Evo è affiancato dal chip Epu che 
garantisce una gestione intelligente 
dei consumi. L'aggiunta di un tele¬ 
comando collegato al sistema facili¬ 
ta l'utente nelle fasi di passaggio da 
un profilo di overclock o di risparmio 
energetico che è possibile program¬ 
mare all'intero del Bios. 

L'operare in condizioni di overclock 
espone il sistema e l'utente a possi¬ 
bili instabilità del sistema e per que¬ 
sto motivo la P7P55D Premium im¬ 
plementa un sistema di diagnostica 
a comparti che 
tre led permette 1 
di individuare se 
sussistono proble¬ 
mi a carico del 
processore, della 
memoria o del sot 
tosìstema dei di 
schi. Il pratico tas' 

MemOK! consen 
inoltre di imposta 


con un solo gesto parametri conser¬ 
vativi la memoria così da garantire 
l'avvio del sistema qualora i moduli 
installati presentassero dei problemi 
di compatibilità con le impostazioni 
selezionate. La Asus P7P55D Pre¬ 
mium implementa il software Ex¬ 
press Gate, un piccolo sistema ope¬ 
rativo residente su una memoria fla¬ 
sh che può essere avviato in pochi 
secondi e che fornisce l'accesso ad 
alcune funzioni di base: posta elet¬ 
tronica, sistemi di messaggistica 
istantanea, navigazione internet e 
tanto altro ancora. 

Per quanto riguarda le funzionalità 
integrate questa piattaforma è in 
grado di accontentare gli utenti più 
esigenti. Al sottosistema di controllo 
dei dischi integrato nel chipset P55 
si affianca un controller JMB680 per 
pilotare una connessione Ide paral¬ 
lela e uno Marvel 88SE9123 per ge¬ 
stire due porte Serial Ata III con ca¬ 
pacità di trasferire 
fino a 6 Gbit/s. 
Per supportare la 
banda di trasferi- 
1 mento dati neces¬ 
saria alla comuni¬ 
cazione tra il con¬ 
troller Sata III e il 
chipset P55 è pre¬ 
sente sulla scheda 
r madre Asus uno 


switch Pei Express 2.0 prodotto da 
Plx (PEX 8613). Sul fronte della con¬ 
nettività sul pannello posteriore sono 
presenti 8 porte Usb 2.0, una porta 
Firewire 400, due interfacce di rete 
di classe Gigabit e le uscite audio in 
formato sia analogico sia digitale 
(S/Pdif e ottico). 

La Asus P7P55D Premium offre due 
connettori Pei Express 2.0 che posso¬ 
no essere utilizzati per realizzare 
configurazioni a doppia scheda gra¬ 
fica con tecnologia AMD Crossfire o 
Nvidia Sii. Poiché il controller Pei 
Express è integrato nel processore le 
16 linee sono ripartite in due tronco¬ 
ni X8 attraverso uno switch digitale 
integrato sul pcb. Si tratta di una so¬ 
luzione raffinata rispetto a quanto 
sarà realizzato su prodotti più econo¬ 
mici dove vedremo le linee Pei Ex¬ 
press del processore dedicate alla 
scheda primaria e alcune di quelle 
supportate dal chipset dedicate alle 
seconda scheda con un notevole in¬ 
cremento delle latenze interne alla 
configurazione multi gpu. 

La dotazione è completa sotto ogni 
aspetto e non potrebbe essere diver¬ 
samente visto l'elevato prezzo di ac¬ 
quisto di questo modello. Per chi non 
ricerca un prodotto particolare come 
la P7P55D Premium è possibile sce¬ 
gliere il modello Deluxe o uno anco¬ 
ra più economico senza rinunciare 
alla qualità Asus. • 
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Anteprima di Eugenio Moschini 


HARDWARE 


Nettop: un futuro come media center? [jTj] 

Portare Atom 

oltre i suoi limiti 


Aggiungendo un chip grafico separato, Atom 
diventa un perfetto e compatto media center 
in grado di riprodurre i video in alta definizione. 


che un desktop tradizionale sia un 
antiestetico scatolone. Ed è proprio 
in questi campi che cerca di rita¬ 
gliarsi uno spazio la soluzione net¬ 
top. Accanto alle soluzioni 100% 
Intel (Cpu Atom e chipset 945GSE 
/945GC), fortemente appoggiate, 


N el mercato desktop i prezzi so¬ 
no in caduta libera e basta sfo¬ 
gliare i vecchi numeri di PC Profes¬ 
sionale per notarlo: se fino a tre an¬ 
ni fa era necessario spendere alme¬ 
no 1.000-1.200 euro per portarsi a 
casa un buon Pc tuttofare, adesso 
tale cifra è scesa a meno di un ter¬ 
zo, arrivando a un punto in cui 
sembra impossibile scendere oltre 
(le offerte "sottocosto" dei vari cen- 


completi di tutto, monitor incluso, a 
meno di 400 euro). Esistono situa¬ 
zioni in cui, per quanto economico, 
un desktop tradizionale è "inutil¬ 
mente" potente o ingombrante. Ba¬ 
sti pensare a chi vuole una posta¬ 
zione per la semplice navigazione 
internet, consultazione di posta 
elettronica e poco altro. Oppure si 
pensi a chi vuole mettere il Pc sotto 
il televisore di casa, ma ha un bud- 


tri commerciali ci mostrano sistemi 


I risultati della prova 


get limitato e ritiene (giustamente) 


SYSmark 2007 Preview 

Acer 

AspireRevo R3600 

Asus 

EeeBox EB1006 

Packard Bell 

imax mini 

Sysmark2007 Preview Rating 

- 

38 

- 

E-Learning 

- 

42 

- 

VideoCreation 

- 

44 

- 

Productivity 

- 

35 

- 

3D 

- 

33 

- 

PCMark Vantage 

Memories Score 

1.170 

1.191 

1.182 

TV and Movies Score 

856 

868 

856 

Gaming Score 

1.186 

1.409 

1.199 

Music Score 

1.421 

1.457 

1.488 

Communications Score 

1.001 

1.180 

1.037 

Productivity Score 

1.020 

1.212 

1.122 

HDD Score 

2.777 

2.040 

2.934 

PCMark Score 

1.298 

1.354 

1.317 

Maxon CineBench RIO 




Single Cpu 

534 

642 

544 

Multi Cpu 

832 

983 

824 

OpenGL 

1.123 

1.097 

1.207 

Mainconcept Reference 

Encoding H.264/AVC (s)* 

5.918,32 

4.989,41 

5.918,82 

3DMark Vantage 

Entry (1.024 x 768) 

E1.771 

E2.070 

E1.793 

Performance (1.280 x 1.024) 

P387 

P509 

P390 


non a caso, dal colosso di Santa 
Clara, i produttori hanno a listino 
anche soluzioni di terze parti come 
AMD Radeon o Nvidia Ion. Mentre 
nel primo caso a cambiare è solo la 
Gpu (che sostituisce il GMA 950) 
nel secondo caso si tratta di un chi¬ 
pset completamente nuovo, dotato 
di motore grafico GeForce 9400M. 

Prima di analizzare nel dettaglio le 
tre configurazioni provate, vale la 
pena analizzare le prestazioni, ov¬ 
vero capire cosa un sistema di que¬ 
sto tipo può o non può fare. Il van¬ 
taggio più evidente, rispetto a una 
piattaforma Atom "tradizionale" è 
nel reparto video: Raggiunta di un 
motore grafico consente la riprodu¬ 
zione, senza scatti, di tutti i vostri 
contenuti video, anche quelli in al¬ 
ta definizione. In questo caso, infat¬ 
ti, la Gpu si prende in carico molte 
delle operazioni, sgravando una 
Cpu fortemente limitata come 
Atom. Vista la presenza di una gra¬ 
fica discreta, sarebbe naturale cre¬ 
dere che sìa possìbile anche gioca¬ 
re con questi sistemi. Purtroppo 
non è così: Atom azzoppa la confi¬ 
gurazione e in pratica non esiste ri¬ 
soluzione in cui il sistema sia dav¬ 
vero fluido con i moderni titoli 3D. 
Quello che è emerso dalle nostre 
prove è che questi sistemi, dal pun¬ 
to di vista pratico, si equivalgono. A 
far pendere la bilancia in favore 
dell'uno o dell’altro sono dunque i 
piccoli particolari estetici o la dota- 


(V=A 


risultati inferiori corrispondono prestazioni superiori 


zione software. 
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Acer AspireRevo R3600 

Packard Bell imax mini 

Euro 299,00 Iva inclusa 

• Soluzione compatta e perfettamente ottimizzata 

• La dotazione base non include il telecomando 

H Produttore: Acer. Pagina Web: www.acer.it/ 
Packard Bell. Pagina Web: www.packardbell.it 


Acer AspireRevo R3600 

Packard Bell imcix mini 

Due nomi, un solo prodotto. Dopo 
che Acer ha acquisito Packard Bell, 
nel gennaio 2008, ne ha rinnovato 
l'intera gamma, diversificandola dal¬ 
la sua offerta. Ma, come sempre, c'è 
un'eccezione ed è rappresentata da 
questo nettop: AspireRevo e imax 
mini sono due sistemi gemelli, per¬ 
fettamente identici in tutto (ovvia¬ 


mente anche nel prezzo). 
Come tutti i nettop, la ba¬ 
se è il processore Atom, ma 
in questo caso è accoppiato 
alla piattaforma Nvidia Ion, 
che sostituisce completamente il 
chipset Intel. Rispetto a quest'ulti¬ 
mo, la soluzione Nvidia introduce 
notevoli migliorie, a partire dal chip 
grafico: lo Ion integra un ben più 
performante GeForce 9400M. Dota¬ 
to di un'unità di accelerazione video 
programmabile PureVideo HD, 
questa Gpu è in grado di sgravare la 
Cpu da gran parte dell'elaborazione 
necessaria alla decodifica dei conte¬ 
nuti video sia in formato standard 
sia in quello in alta definizione. In 
questo caso è necessario che il 


Grafica dedicata 

Solo grazie a un chip grafico 
di terze parti Atom è in grado 
di riprodurre video Hd. 


Connessioni compie 

Nonostante la compattezza, 
questi modelli offrono 
una dotazione completa 
di porte, dall'Hdmi all'eSata. 


Processore 

L'Atom core 
Diamondville 
è prossimo 
alla pensione. 
Presto sarà 
sostituito 
da Pineview. 


Consumi 
ridotti 

Tra i prò ci sono 
i consumi: circa 
20 watt in idle 
e meno di 35 watt 
a pieno carico. 


Caratteristiche tecniche 

Cpu / frequenza: Intel Atom 230 /1,6 GHz 
Memoria: 2 x 1.024 Mbyte Ddr2 800 MHz 
Chipset: Nvidia Ion 

Chip grafico: Nvidia GeForce 9400M/fino a 512 MB di sistema 
Disco rigido/capacità: Hitachi Travelstar 5K320/160 Gbyte 
Chip di refe: Nvidia nForce / Gigabit Ethernet + Atheros 
AR5B91 / 802.11 b/g/ 

Chip audio: Realtek ALC662 / 5.1 

Porte anteriori: 2 Usb 2.0,1 eSata, 1 jack microfono, 

1 jack cuffia, lettore schede 4-in-1 

Porte posteriori: 4 Usb 2.0,1 Vga, 1 Hdmi, 1 Rj-45 

Tastiera e mouse: sì / sì (entrambi con filo) 

Telecomando: no 

Dimensioni (LxAxP cm): 19,5x3,5 x 19,5 
Sistema operativo: Microsoft Vista Home Premium 
Software aggiuntivo: comune : Cyberlink PowerDVD 8, Mi¬ 
crosoft Works / solo AspireRevo: Acer GameZone / solo 
imax mini: Nero 8, Sega Sonic Heroes, Sega Crazy Taxi 3 



Acer AspireRevo R3600 
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software sia ottimizzato, come, ad 
esempio, Cyberlink PowerDVD 8 in¬ 
cluso nella dotazione software. No¬ 
nostante le dimensioni compatte, 
stupisce la completa dotazione di 
porte: sono ben sei le porte Usb, ol¬ 
tre all'uscita Hdmi c'è quella Vga ed 
è presente anche una porta eSata, 
perfetta per espandere lo spazio in¬ 
terno senza perdere nulla in presta¬ 
zioni. Inoltre, rispetto alla soluzione 
Asus, in questo caso l'antenna wire¬ 
less è integrata, un particolare sicu¬ 
ramente apprezzato da chi ricerca in 
salotto la massima pulizia estetica. 
Da segnalare infine che questo net- 
top è disponibile anche in bundle 
con un particolare controller wire¬ 
less dotato di sensore di movimento 
3D (sulla falsariga dei controller del 
Nintendo Wii). Sebbene, negli inten¬ 
ti del produttore taiwanese, sia da 
intendersi anche come controller di 
gioco, le scarse prestazioni offerte 
nella grafica 3D lo rendono più adat¬ 
to a essere utilizzato come dispositi- 
A ^ vo di puntamento o teleco- 
■ M mando per media center. 


I 



HARDWARE 


Asus 

EeeBox PC EB1006 

Se Intel può essere considerato il pa¬ 
dre dei sistemi netbook/nettop, visto 
che in entrambi i casi ha creato la 
piattaforma che sta alla base, Asus 
può a ragione essere considerata la 
madre, dato che è stata la prima a 
credere in questi formati e a produr¬ 
re una gamma completa di soluzioni, 
commercializzate come famiglia 
Eee. Il modello provato questo mese 
non è certo una novità (a differenza 
della piattaforma Ion di Acer / 
Packard Bell) e ricalca molto da vici¬ 
no l'Eee Box provato esattamente un 
anno fa (numero 211 di PC Profes¬ 
sionale). 

La principale differenza, con il mo¬ 
dello B202, è costituita dal chip 
grafico: rispetto al primo modello, 
dotato del motore grafico integrato 
Intel GMA 950, l'EB1006 dispone 
di un ben più performante Mobility 
Radeon HD 4530 con 256 Mbyte di 
memoria dedicata. Compatibile con 
le librerie DirectX 10.1, questa Gpu 
consente di riprodurre video in alta 
definizione, rendendo così 
PEB1006 un perfetto e compatto 
media center. Rimane invece pre¬ 
cluso il gioco 3D: la Cpu è in que¬ 
sto caso il vero e proprio collo di 
bottìglia del sistema. 

Oltre che per la grafica, le soluzioni 
di Acer e Asus si differenziano an¬ 
che per il processore: sulla carta 
frequenza e Fsb sono gli stessi (1,6 
GHz la prima e 533 MHz il se¬ 
condo), ma mentre l'A- 
tom installato sull'Aspi- 
reRevo è un 230, quello 
sull'EB1006 è un N270. 
La differenza è che 
mentre 1 ’230 ha un 
Tdp di 4 watt ed è 
progettato per i net- 
top, l'N270 ha un 
Tdp di 2,5 watt ed 
è specifico per i 
netbook. Vista 
fi l'estrema com¬ 
pattezza del si¬ 
stema e il pos¬ 
sibile scenario 
di utilizzo, la 
scelta di Asus 
appare quella 
più azzeccata. 
Però, dal punto 


Asus EeeBox EB1006 

Euro 299,00 tasse escluse 


Soluzione compatta e perfettamente ottimizzata 
Dotazione completa anche di telecomando 


Wlt iQl 

• Manca la porta eSata 


Caratteristiche tecniche 

Cpu / frequenza: Intel Atom N270 /1,6 GHz 
Memoria: 1 x 2.048 Mbyte Ddr2 800 MHz 
Chipset: Intel Ì945GSE - Ich7-M/U 

Chip grafico: 

AMD Mobility Radeon HD 4530/256 Mbyte 
Disco rigido /capacità: 

Seagate Momentus 5400.5 /160 Gbyte 
Chip di rete: Realtek RTL8168C/ 

Gigabit Ethernet + Atheros AR9285 / 802.11 b/g/n 

Chip audio: Realtek ALC662 / 5.1 

Porte anteriori: 2 Usb 2.0, 1 jack microfono, 

1 jack cuffia, lettore schede 4-in-1 
Porte posteriori: 2 Usb 2.0,1 Hdmi, 1 Rj-45 
Tastiera e mouse: sì / sì (entrambi con filo) 
Telecomando: sì 

Dimensioni (LxAxP cm): 22 x 3 x 18 

Sistema operativo: Microsoft Vista Home Premium 

Software aggiuntivo: EEE Cinema 


di vista dei consumi, le due soluzio¬ 
ni si equivalgono: in idle consuma¬ 
no circa 20 watt, che salgono a 35 
watt (meno di una lampadina) 
quando il sistema è a pieno carico. 
Le connessioni disponibili sono in¬ 
vece un punto in favore della solu¬ 
zione Acer: l'E1006 infatti non di¬ 
spone di un'uscita eSata, mentre le 
porte Usb sono limitate a quattro. 
Da segnalare infine, dal punto di vi¬ 
sta software, che anche in questo 
modello Asus integra la sua soluzio¬ 
ne Express Gate, un sistema Linux 
completo, con tanto di applicazioni 
tradizionali come browser e Client 
di messaggistica istantanea, collo¬ 
cato direttamente su di una memo¬ 
ria flash alFinterno della macchina, 
avviabile in pochi secondi. Sempre 
dal punto di vista software, 
l'EB1006 dispone dell'Eee Cinema, 
un'interfaccia stile Windows Media 
Center che consente di pilotare i 
contenuti multimediali comoda¬ 
mente in poltrona, grazie al comodo 
telecomando in dotazione. • 
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HARDWARE 


MORILITY 


Toshiba Portégé R600 

Ultrasottile 

da record 


LAB 




Ha dimensioni e peso da netbook ma offre 
prestazioni più che valide, ottime doti di mobilità 
e connettività, una cura costruttiva da fuoriserie. 
Il prezzo però raffredda gli entusiasmi. 


I l Portégé R500, recensito quasi 
un anno fa su queste pagine, ci 
aveva molto impressionato per tan¬ 
te ragioni. Pesava meno di un chilo 
ed era costruito in maniera esem¬ 
plare, con un'estetica accattivante 
e prestazioni di buon livello. Era il 
primo notebook ultrasottile con un 
disco Ssd ad alta capacità: 128 
Gbyte per l'epoca erano davvero 
tanti. L'R500 non era comunque im¬ 
mune da difetti (display migliorabi¬ 
le, autonomia non eccezionale) e il 


Prestazioni 



Produttore 

Toshiba 

Modello 

Portégé R600 

Processore / Frequenza (GHz) 

Core 2 Duo SU9400 

Ram (Mbyte) 

3.072 

Chip grafico / Ram (Mbyte) 

integrato/dinamica 

Indice prestazioni Windows 

Punteggio base 

3,2 

Punteggio Cpu 

4,6 

Punteggio memoria 

4,9 

Punteggio scheda video 

3,2 

Punteggio memoria video 

3,3 

Punteggio disco fisso 

5,9 

FutureMark Pc Mark 051.2.0 

Pc Mark score 

4.935 

Cpu score 

3.704 

Memory score 

3.386 

Graphic score 

1.549 

HDD score 

30.830 


Maxon Cinebench RIO 

Cpu singola 

1.598 

Cpu multipla 

2.911 


prezzo era davvero elevato, oltre i 
3.000 Euro Iva inclusa. 

Oggi con il Portégé R600 Toshiba 
stabilisce nuovi record e migliora 
ulteriormente il suo piccolo gioiel¬ 
lo, cercando un rimedio per quei 
piccoli problemi e aggiornando 
profondamente la piattaforma 
hardware. L'R600 è molto simile 
esteticamente al suo predecessore, 
ma le affinità si fermano qui. Il di¬ 
sco, per esempio, è un notevole 
Sdd di produzione Toshiba con la 
capacità record di 512 Gbyte. Si è 
dimostrato affidabile e molto velo¬ 
ce, rendendo fluido e piacevole l'u¬ 
tilizzo di Windows Vista e delle ap¬ 
plicazioni più pesanti. 

L'R600 resta un campione di portabi¬ 
lità. Il peso di 1,1 kg, unità ottica 
compresa, è inferiore rispetto a quel¬ 
lo di molti netbook. La nostra confi¬ 
gurazione è certificata Centrino 2 
vPro, la versione più evoluta dell’ar¬ 
chitettura Intel per portatili, destina¬ 
ta in particolare alle aziende. È basa- 


Toshiba Portégé R600 

Euro 2.997,00 Iva inclusa 

• Ineguagliabile mix tra portabilità, 

• funzioni e prestazioni 

• Design e cura costruttiva 

• Disco da primato 



• Prezzo molto elevato 

• Ridotto angolo di visione del display 


@ Produttore: Toshiba, 

Pagina \Neb.www.toshiba.it 



ta sulla tecnologia CULV (Consumer 
Ultra Low Voltage) e utilizza un pro¬ 
cessore dual core a basso consumo 
con frequenza di clock di 1,4 GHz. 
Le pure prestazioni sono su un buon 
livello, parecchio superiori rispetto a 
quelle ottenibili da un netbook con 
processore Atom. 

Sulla scheda madre è integrato 1 
Gbyte di Ram Ddr-2, mentre nello 
zoccolo si trova un modulo da 2 Gby¬ 
te; il massimo quantitativo installabi¬ 
le è di 5 Gbyte. 

L'interfaccia grafica è quella integra¬ 
ta nel chipset Intel GM45, denomi¬ 
nata GMA 4500 MHD, più che suffi¬ 
ciente all'utilizzo con le applicazioni 
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Piattaforma 
Intel CULV 

Una soluzione dual 
core specifica 
per gli ultrasottili. 


Dvd integrato 

In pochi prodotti di questa 
fascia si riesce a trovare lo spazio 
per l'unità ottica. 


da ufficio. La presenza del masteriz- 
zatore Dvd integrato ha dell'incredi- 
bile, se si considera il peso e lo spes¬ 
sore dell'R600. Complimenti agli in¬ 
gegneri Toshiba che sono riusciti in 
una missione quasi impossibile. Nel 
minuscolo telaio è presente anche un 
modem 3G Hspa (downlink a 7,2 
Mbps e uplink a 2 Mbps), affiancato 
alla scheda Wi-Fi di Intel e all'inter¬ 
faccia Bluetooth. Manca un'uscita vi¬ 
deo digitale: per collegare un moni¬ 
tor esterno bisogna ricorrere al con¬ 
nettore Vga. Le porte Usb sono tre, 
di cui una condivisa con una porta 
eSata. Un connettore sul fondo del 
telaio permette il collegamento di 
una docking station, da prendere in 
considerazione poiché aggiunge 
un'uscita video digitale e aumenta di 
molto la comodità d'uso mentre si è 
alla scrivania. 

Un punto molto importante è l'er¬ 
gonomia, qui ulteriormente miglio¬ 
rata rispetto al Portégé R500. La ta¬ 
stiera è di ottima qualità, nonostan¬ 
te l'area ridotta, e permette una 
scrittura spedita e senza errori. An¬ 


che il touchpad funziona bene; tra i 
due pulsanti è presente un lettore 
di impronte digitali. Purtroppo il di¬ 
splay da 12" continua a non avere 
un angolo di visione particolarmen¬ 
te ampio, come notato all'epoca 
sull'R500. È estremamente sottile e 
presenta una risoluzione di 1.280 x 
800 punti. Ha un'interessante tec¬ 
nologia che, quando attivata, per¬ 
mette di utilizzare la luce ambiente 
per aumentare la leggibilità del di¬ 
splay, diminuendo allo stesso tem¬ 
po l'intensità dei Led di retroillumi- 
nazione. 

La nitidezza in generale è buona, si 
notano però delle differenze di lu¬ 
minosità tra le varie aree del pan¬ 
nello, in particolare ai bordi. 

La costruzione del Portégé R600 è 
ineccepibile; il telaio utilizza la lega 
di magnesio per diminuire il peso e 
aumentare la robustezza; se si consi¬ 
dera la minore sensibilità agli urti 
del disco Ssd, le piccole dimensioni e 
le numerose possibilità di connessio¬ 
ne senza fili, non è azzardato consi¬ 
derare questo notebook come una 
delle migliori soluzioni in assoluto 


per chi è spesso fuori casa o 
fuori ufficio. La tastiera, per 
fare un altro esempio, è im¬ 
mune al versamento di liqui¬ 
di. La produzione di calore è 
trascurabile; la modalità di in¬ 
tervento della ventola è confi¬ 
gurabile e in ogni caso non ri¬ 
sulta fastidiosa. 

La batteria standard a tre celle 

è molto leggera e poco ingom¬ 
brante; è annegata nel telaio e 
non sporge dalla parte posterio¬ 
re. L'autonomia non è particolar¬ 
mente lunga, abbiamo valutato 
circa tre ore e mezza di utilizzo 
sul campo. Per chi ha necessità 
superiori consigliamo la bat¬ 
teria opzionale da 
sei celle, che secon¬ 
do Toshiba ha una 
durata di nove ore. 
Alla fine dei conti 
possiamo affermare 
che il Portégé R600 
rappresenta l'eccellen¬ 
za tra i portatili ultra¬ 
sottili attuali; l'unico 
serio ostacolo all'acqui¬ 
sto è rappresentato dal 
prezzo, prossimo ai 
3.000 Euro Iva inclusa. Un 
gioiello tecnologico alla portata di 
pochi dunque, sul quale pesa il co¬ 
sto del disco Ssd da 512 Gbyte. La 
configurazione con un disco tradi¬ 
zionale da 200 Gbyte costa 2.248 
Euro, sempre Iva inclusa. • 


Caratteristiche tecniche 

Processore: Intel Core 2 Duo SU9400 
Chipset: Intel GS45 

Memoria installata / massima (Mbyte): 3.072/5.120 
Unità ottica: Dvd-Rw Matshita UJ-844S 
Disco fisso / capacità (Gbyte): 

Toshiba THNS512GG8BBAA / 512 

Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

integrato / dinamica 

Chip audio: Realtek ALC262 

Chip di rete: Intel 82567LM + Intel Wi-Fi Link 5100 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

12,1 /Tft Led opaco/1.280x800 

Modem / standard: 3G Toshiba F3507g / Hspa 

Porte: 3 Usb 2.0,1 Vga, 1 ExpressCard 54, 

1 Rj-45,1 eSata, 1 Memory card, microfono e cuffia. 
Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 63 Wh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 28,3 x 1,9-2,5 x 21,5 
Peso (kg): 1,1 

Sistema operativo: Windows Vista Business 
Garanzia: 1 anno pick up & return 
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Il Sony Vaio Z41 pesa un chilo 
e mezzo ma vanta ottime prestazioni, 
anche dal punto di vista grafico. 


Il logo posteriore 
e le cerniere color 
argento spezzano 
la livrea totalmente 
scura dello Z41. 


ta da altri modelli. 

È molto manegge¬ 
vole e pratico da 
trasportare. Il di¬ 
splay è davvero sot¬ 
tile e sembra anche 
fragile; abbiamo sem¬ 
pre effettuato le opera¬ 
zioni di apertura e chiu¬ 
sura con una certa atten¬ 
zione per il timore, solo psi¬ 
cologico, di romperlo. È na¬ 
turalmente retroilluminato da 
Led e presenta una risoluzione 
di 1.600 x 900 punti, denominata 
WXGA++. Il rapporto di aspetto è 
16:9 pieno e permette di vedere i 
film a pieno schermo. La risoluzione 
non è compatibile Full Hd, ma sa¬ 
rebbe stato troppo chiedere questo a 
un pannello con diagonale di 13,1 
pollici. I caratteri standard di Win¬ 
dows appaiono piccoli ed è meglio 
non tenere il monitor troppo distante 
dai propri occhi. Il trattamento su¬ 
perficiale X-Black rende i colori del¬ 
le foto e dei filmati più vivi e incisivi, 
ma come al solito tende a evidenzia¬ 
re i riflessi della luce 
ambiente. Nota a 
margine, la resa audio 
è buona considerando il 
tipo di macchina, superiore 
alla media e utilizzabile an¬ 
che per il sonoro dei film. 
Questo Z41 non utilizza un pro¬ 
cessore a basso consumo della 
piattaforma Intel CULV (Consumer 
Ultra Low Voltage), come sareb¬ 
be stato lecito aspettarsi. 
Troviamo invece un 
Core 2 Duo P9700 
funzionante 
a ben 
2,8 
GHz, 


L o Z41 è il più aggiornato espo¬ 
nente della linea di ultraportatili 
da 13 pollici di Sony. È un modello 
che tenta di coniugare mobilità e 
prestazioni senza introdurre troppi 
compromessi, in modo da offrire la 
necessaria potenza per le applica¬ 
zioni multimediali in un oggetto leg¬ 
gero e maneggevole. Per raggiunge¬ 
re lo scopo si è resa necessaria l'ado¬ 
zione di materiali diversi dalla co¬ 
mune plastica; in questo caso si è 
scelta la fibra di carbonio, più legge¬ 
ra del 30% ma più resistente del 
200%. Il risultato è un notebook con 
uno spessore variabile tra 2,4 e 3,3 
centimetri, un valore interessante 
soprattutto se si considera che l'u¬ 
nità ottica è integrata. 


Il peso è di 1,5 kg, di poco superiore 
a quello di un netbook con display 
da 11 pollici e batteria a sei celle. 
Come vedremo meglio in seguito, 
ciò che stupisce non è solo la costru¬ 
zione, ma anche il livello di presta¬ 
zioni ottenibile, paragonabile a 
quello di un notebook con display da 
15" di fascia medio-alta. 

Il Vaio VGN-Z41 si presenta con un 
design minimalista, caratterizzato 
dal colore nero e interrotto 
solo da una striscia color ar¬ 
gento del sistema di chiu¬ 
sura del display. Appa¬ 
re elegante anche se 
un po' austero, lon¬ 
tano dalla viva¬ 
cità manifesta¬ 


dotato di 6 
Mbyte di cache e 
bus a 1.066 MHz. Un vero 
macinatore di numeri, più facile 
da trovare su un portatile di classe 
desktop replacement che su un ul¬ 
trasottile come questo. L'obiettivo di 
Sony ci sembra chiaro: racchiudere 
la massima potenza di calcolo nel 
telaio più sottile possibile. Il proces¬ 
sore è adeguatamente supportato 
dai 6 Gbyte di veloce memoria Ddr- 
3, suddivisa in un modulo da 2 e in 


Prestazioni 


Produttore 

Sony 

Modello 

Vaio VGN-Z41 

Processore / Frequenza (GHz) 

Core 2 Duo P9700 / 2,8 

Ram (Mbyte) 

6.073 

Chip grafico /Ram (Mbyte) 

Geforce 9300MGS/256 


Indice prestazioni Windows 

Punteggio base 

4,5 

Punteggio Cpu 

5,6 

Punteggio memoria 

5,9 

Punteggio scheda video 

4,5 

Punteggio memoria video 

5,1 

Punteggio disco fisso 

5,6 


FutureMark Pc Mark 051.2.0 

Pc Mark score 

6.273 

Cpu score 

6.770 

Memory score 

5.605 

Graphic score 

3.192 

HDD score 

5.343 

Maxon Cinebencb RIO 

Cpu singola 

3.064 

Cpu multipla 

5.863 


Tutto in nero, leggero 

e senza compromessi 
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un modulo da 4 Gbyte. Il massimo 
quantitativo supportato è di 8 Gby¬ 
te. Gli Z41 in vendita sono forniti 
del sistema operativo Windows Vi¬ 
sta Business a 64 bit, in grado di 
sfruttare tutta la memoria presente. 

Una particolarità importante di que¬ 
sto Vaio è la presenza di due distinti 
chip grafici. Uno è il GMA 
4500MHD integrato nel chipset In¬ 
tel, l'altro è un Nvidia Geforce 
9300M GS. È possibile attivare l'uno 
o l’altro tramite un interruttore posto 
sopra la tastiera, senza la necessità 
di spegnere il computer. In modalità 
Stamina entra in funzione il chip In¬ 
tel integrato, in modalità Speed si at¬ 
tiva quello di Nvidia, dotato di 256 
Mbyte di memoria dedicata e deci¬ 
samente più veloce con la grafica 
3D. In ogni caso è meglio non aspet¬ 
tarsi troppo con i giochi di ultima ge¬ 
nerazione; la presenza del Geforce 
9300 va vista come una marcia in più 
per l'interfaccia grafica Aero di Vista 
e per il software di produttività vi¬ 
suale (fotoritocco, editing video). 
Abbiamo effettuato i nostri test con il 
chip grafico Nvidia e i risultati sono 
stati ottimi in tutti i settori. Anche il 
disco ha fatto la sua parte, un veloce 
Hitachi Travelstar 5K500.B con ca¬ 
pacità di 400 Gbyte e velocità di ro¬ 
tazione dei piattelli di 5.400 giri al 
minuto. 

Durante l'utilizzo abbiamo notato 
una consistente produzione di calo¬ 
re sul lato sinistro, soprattutto nella 
parte inferiore del telaio. Inoltre, 
con la Cpu a pieno carico, la vento¬ 
la diventa molto rumorosa. A nostro 
avviso è meglio tenere normalmen¬ 


te attivo il chip grafico Intel, ricor¬ 
rendo a quello esterno solo in caso 
di effettiva necessità. In questo mo¬ 
do si può tenere il notebook sulle 
gambe senza timore e guadagnare 
anche qualche minuto in più di au¬ 
tonomia della batterìa. 

In ogni caso, ci sembra che l'ado¬ 
zione di un processore come il 
P9700 sia un po' esagerata per un 
notebook di questo tipo. Il P9700 
ha un valore Tdp ( Thermal Design 
Power) di 28 watt, contro i soli 10 
W di una Cpu a basso assorbimento 
come l'SU9400. Un processore più 
tranquillo e con consumi inferiori 
sarebbe stato secondo noi più equi¬ 
librato. 

Un discorso che trova conferma 
nella durata della batteria, tutt'al- 
tro che eccezionale: nonostante le 
sei celle abbiamo registrato un'au¬ 
tonomia sul campo di circa tre ore 
con il chip grafico di Nvidia attivo, 
mezz'ora in più con quello Intel. 

Calore a parte, l'ergonomia del 
VGN-Z41 è su un buon livello: la ta¬ 
stiera a isola è comoda ed efficace, 
anche il touchpad si comporta bene. 
Tra i due pulsanti è posizionato un 
lettore di impronte digitali. Sul lato 
destro si trova il masterizzatore Dvd 
multistandard, affiancato dalla porta 
Hdmi, dalla classica Vga e da una 
Usb. A sinistra troviamo i due con¬ 
nettori audio, una porta i.Link (Fi- 
rewìre), la seconda Usb, la porta mo¬ 
dem e quella Ethernet. Non manca 
uno slot Express Card/34; avremmo 
però preferito avere anche una terza 
porta Usb. La connettività senza fili 
può contare anche su un modem 3G 


interno, oltre che sulla scheda Wi-Fi 
di Intel e su un'interfaccia Bluetooth. 
La dotazione software è molto com¬ 
pleta: segnaliamo il player WinDvd 
8, Roxio Easy Media Creator 10, Pie- 
ture Motion Browser; inoltre trovia¬ 
mo Office 2007 e McAfee Security 
Center entrambi in versione di pro¬ 
va per 60 giorni più un gran numero 
di utility proprietarie. 

Acceso il notebook per la prima vol¬ 
ta, abbiamo contato 84 processi at¬ 
tivi per un totale di 957 thread; per 
fortuna la potenza della macchina è 
tale da non introdurre rallentamen¬ 
ti eccessivi, ma restiamo dell'idea 
che la soluzione migliore sarebbe 
quella di lasciar scegliere all’utente 
quale software installare. • 


Sony Vaio VGN-Z41 
Euro 2.699,00 Iva inclusa^^G 

Il prezzo è Indicativo. 

wzzm 

• Elevata potenza di calcolo 

• Peso e spessore ridotti 

• Elevata cura costruttiva 



• Autonomia migliorabile 

• Calore a volte avvertibile 

• Prezzo elevato 


|| Produttore: Sony, pagina web: www.sony.lt 


Caratteristiche tecniche 

Processore: Intel Core 2 Duo P9700 
Chipset: Intel GIVI45 

Memoria installata / massima (Mbyte): 

6.073/8.192 

Unità ottica: Matshita UJ-862AS 
Disco fisso / capacità (Gbyte): 

Hitachi HTS545040B9SA00 / 400 
Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

Nvidia Geforce 9300M GS / 256 

Chip audio: Realtek ALC262 

Chip di refe: Intel 82567LM + Intel Wi-Fi Link 5100 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

13,1 / Tft / 1.600x900 

Modem: analogico V.92 + 3G 

Porte: 2 Usb 2.0,1 Vga, 1 Hdmi, 1 Rj-11, 

1 Rj-45,1 Firewire, 1 ExpressCard 34, 

1 Memory card, microfono e cuffia. 

Batteria (tecnologia / capacità): 

Ioni di litio/5.400 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 31,4 x 2,4-3,3 x 21 
Peso (kg): 1,5 

Sistema operativo: Windows Vista Business 

Garanzia: 24 mesi 


Il Vaio Z41 racchiude la massima potenza 
di calcolo nel telaio più sottile possibile. 
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Novatei Wireless MiFi 2352 

D router 3G/WÌFÌ 

lo porti nel taschino 


Poco più di una carta di credito, integra 
modem Hspa, access point e slot microSD. Il 
tutto con alimentazione Usb o da batteria. 


L a definizione di router portatile 
è già apparsa più volte su que¬ 
ste pagine. Per sposare le crescenti 
esigenze di mobilità degli utenti, 
molte aziende hanno infatti com¬ 
mercializzato apparati di connetti¬ 
vità wireless di dimensioni ridotte e 
in grado di condividere una connes¬ 
sione Internet tra più dispositivi, 
per allestire ad esempio una piccola 
Lan di emergenza. Il nuovo disposi¬ 
tivo sviluppato da Novatell Wireless 
brucia però ogni concorrente in ter¬ 
mini di mobilità pura, offrendo una 
soluzione totalmente wireless e por¬ 
tatile per la connettività locale e re¬ 
mota. In pratica il MiFi, questo il 
nome scelto dalla casa americana, 


Novatei Wireless 
MiFi 2352 

Euro 330,00 Iva inclusa 


Pn 


• Connettività Wan e Lan senza fili 
^ Batteria integrata 

• Condivisione Storage 

• Dimensioni 

mtfil7Ji7iÌ 

• Prezzo 

• Portata Wi-Fi inferiore a un router tradizionale 

H Produttore: Novatei Wireless. 
www. novatelwireless. corri. 

Distributore: Speeka. www.speeka.com. 


integra un modem 3G e un router 
wireless in un telaio dalle dimensio¬ 
ni di poco superiori a quelle di una 
carta di credito (62 x 98 x 15,3 mm, 
per 80 grammi di peso, batteria in¬ 
clusa). Può accedere alle reti cellu¬ 
lari Hspa di ultima generazione per 
velocità massime di 7,2 Mbps in 
downlink e 5,2 Mbps in uplink; l'ac¬ 
cesso a Internet è poi sfruttabile da 
un singolo Pc collegato tramite por¬ 
ta microUsb o da un'intera rete Wi- 
Fi (sino a 5 terminali) grazie all'ac- 
cess point 802.11b/g. Non è finita: il 
modello 2352 da noi provato integra 
uno slot microSD con supporto per 
schede di memoria sino a 16 GB e 
consente di condividere lo spazio di 
Storage tra i computer della rete. Il 
modulo Gps, infine, permette di im¬ 
piegare il MiFi come ricevitore sa¬ 
tellitare NMEA, in congiunzione 
con applicazioni di terze parti. 

La prima connessione è estrema- 
mente semplice: se si desidera uti¬ 
lizzare il MiFi come semplice mo¬ 
dem Usb è sufficiente inserire una 
Sim nell'apposito slot posto al di 
sotto della batteria e collegare il Pc 
al dispositivo. I driver per sistemi 
operativi Windows e Mac OS X so¬ 
no scaricati automaticamente dal¬ 
l'apparato, insieme al software di 
connessione Mobilink 3. Dopo aver 
configurato il profilo di connessio¬ 
ne fornito dall'operatore telefonico, 
è possibile navigare sul Web senza 




Storage condiviso 

Lo slot microSD supporta schede 
di memoria con capacità sino a 16 Gbyte 
per la condivisione di file e cartelle in rete. 


ulteriori procedure. Altrettanto 
semplice è l'utilizzo del MiFi come 
router wireless: in questo caso la 
batteria da 1.530 mAh deve essere 
carica o in alternativa l'unità deve 
essere alimentata attraverso il tra¬ 
sformatore per rete elettrica fornito. 
Il 2352 è quindi riconosciuto come 
access point dal Pc e può essere 
configurato sfruttando l'interfaccia 
Web accessibile da un normale 
browser. 

In termini di connessione Wi-Fi, il 
MiFi può operare secondo tre profi¬ 
li di sicurezza: aperto, sicuro e hot- 
spot. Nel primo caso non è fornito 
alcun algoritmo di sicurezza, nel se¬ 
condo è possibile attivare un siste¬ 
ma di cifratura Wep, Wpa o Wpa2 a 
chiave precondivisa. La terza opzio¬ 
ne abilita invece l’accesso tempora¬ 
neo agli ospiti, senza richiedere l'in¬ 
serimento di password, ma mantie¬ 
ne le trasmissioni cifrate. La gestio¬ 
ne della sicurezza wireless è com¬ 
pletata dalla facoltà di definire liste 
di controllo degli accessi basati su 
indirizzi Mac e dall'eventuale disat¬ 
tivazione del broadcast per l’Ssid. 
La sezione dedicata alla connetti¬ 
vità Internet permette invece al- 
l’amministratore di rete di imposta- 
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re i parametri di accesso alla rete 
3G (punto di accesso, numero da 
comporre, eventuali nome utente e 
password). 

Non manca un piccolo firewall Spi 

per la protezione dagli attacchi pro¬ 
venienti dal Web: il modulo di sicu¬ 
rezza include un sistema di filtrag¬ 
gio sulle porte, il port forwarding 
per rendere disponibili all'esterno 
servizi sui Pc della Lan e il passth- 
rough per connessioni Vpn. 

Tra le altre funzioni di gestione ci¬ 
tiamo la modalità risparmio energe¬ 
tico, che consente di disattivare il 
router dopo un intervallo di inatti¬ 
vità, e il sistema di backup e ripri¬ 
stino della configurazione su file 
esterno. Da ultimo, l'opzione di 
configurazione dello Storage abilita 
l'accesso in sola lettura o in lettu¬ 
ra/scrittura dei contenuti presenti 
sulla scheda microSD inserite nel¬ 
l'apposito slot del MiFi. Pur non 
trattandosi di un completo sistema 
di sharing (non sono impostabili 
utenti o gruppi di lavoro) si tratta 
comunque di un utile strumento di 
condivisone dei dati sulla rete wire¬ 
less. Durante i nostri test il MiFi 
2352 si è comportato ottimamente: 


la velocità di accesso alle reti Hspa 
è chiaramente un fattore che dipen¬ 
de dalla copertura locale, ma il mo¬ 
dem ha dimostrato rapidità di ag¬ 
gancio del segnale e stabilità di 
connessione, anche in movimento. 
Le prove di trasferimento wireless 
hanno evidenziato velocità a livello 
Tcp/IP nell'ordine dei 22-25 mega¬ 
bit al secondo con codifica Wpa2, 
un risultato atteso e in linea con i 
classici router 802.llg. Leggermen¬ 
te inferiore alla media è invece la 
portata del segnale, forse a causa 
della singola antenna affogata nel 
telaio: a 25 metri dal router e con 
pareti frapposte ci sono stati dei 
problemi di connessione, ma repu¬ 
tiamo che tale scenario sia poco 
realistico per gli utilizzi tipici di un 
prodotto come il MiFi. In visibilità 
diretta non ci sono stati problemi si¬ 
no a 20 metri, mentre con un muro 

Un dispositivo 
che si può fregiare 
a pieno diritto del titolo 
di router Wi-Fi portatile. 


portante la velocità è rimasta pres¬ 
soché invariata sino a 10 metri. 

Per quanto concerne l'autonomia, il 
router ha tenuto fede alle quattro 
ore dichiarate per l'utilizzo con la 
batteria fornita; si tratta di valori 
sufficienti a connessioni in mobilità 
totale, mentre per esigenze di dura¬ 
ta maggiore si può comunque ricor¬ 
rere all’alimentatore da presa elet¬ 
trica, non troppo ingombrante. 

Nel complesso il giudizio sul MiFi 
2352 di Novatei Wireless è più che 
positivo: si tratta in effetti del primo 
dispositivo che si può fregiare a 
pieno diritto del titolo di router wi¬ 
reless portatile, potendo contare su 
di un accesso senza fili sia sul lato 
Internet che su quello della rete lo¬ 
cale e di un batteria per l'alimenta¬ 
zione in movimento. È estremamen¬ 
te semplice da gestire ed utilizzare; 
le prestazioni, sia sul fronte delle 
velocità di trasferimento sia su 
quello dell'autonomia, sono più che 
adeguate agli scenari applicativi 
che l'apparato di prefigge. Modulo 
Gps e slot microSD non fanno che 
accrescere ulteriormente il valore di 
questo eccellente prodotto. Il prez¬ 
zo non è certo popolare. • 
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Netgear protegge la rete Smb 

dagli attacchi su Web ed e-mail 

[1 Grazie all'esclusiva tecnologia a scansione dei flussi, le nuove appliance 

LAB offrono un sistema di controllo del traffico ad alte prestazioni. 



G li attacchi informatici che posso¬ 
no mettere a repentaglio la sicu¬ 
rezza di una rete informatica azien¬ 
dale sono sempre più orientati al 
Web: l'esecuzione di codice maligno 
è quindi spesso causata dall'utente 
inaccorto, mentre il phishing e lo 
spam trasformano la posta elettronica 
da opportunità di business a rischio 
per la produttività e la riservatezza in 
azienda. 

La nuova serie di appliance STM 
lanciata da Netgear punta a proteg¬ 
gere il network proprio da questo 
genere di attacchi, grazie a una 
completa serie dì funzioni per l'ana¬ 
lisi del traffico Web, Ftp ed e-mail. 
L’esclusiva tecnologia a scansione 
dei flussi permette inoltre di offrire 
questi servizi senza introdurre laten¬ 
ze significative sulla rete, in modo 
da conservare massime affidabilità e 
produttività per l'azienda. 
L’acquisizione di CP Secure di fine 
2008 è all'origine dello sviluppo della 
serie STM. È infatti sulla tecnologia 


di scansione messa a punto dalla casa 
californiana che Netgear si è basata 
per la creazione della nuova serie di 
dispositivi ProSecure. La caratteristi¬ 
ca chiave della piattaforma è la già 
citata scansione dei flussi: essenzial¬ 
mente si tratta di un processo che ini¬ 
zia ad analizzare i dati senza attende¬ 
re la ricezione dell'intero file sotto 
esame. La scansione e il successivo 
rilascio sono quindi ravvicinati e in¬ 
troducono una latenza sensibilmente 
inferiore rispetto a quella provocata 
dai sistemi tradizionali. 

L'appliance deve essere installata 
tra il firewall di rete e la Lan. Il for¬ 
mato è quello tipico del rack a 19 
pollici e occupa un singola unità di 
allocazione in armadio. Le interfacce 
di rete sono cinque, una dedicata al¬ 
l'aggancio al firewall e le altre quat¬ 
tro riservate per il collegamento alla 
Locai Area Network. La prima confi¬ 
gurazione richiede solo pochi minuti 
ed è del tutto non intrusiva rispetto 


alle macchine di produzione già pre¬ 
senti. L'amministratore può agire at¬ 
traverso il menu di management ba¬ 
sato su pagine Web, ma per la ge¬ 
stione è possibile ricorrere anche al 
protocollo Snmp, pienamente sup¬ 
portato. Il sistema di licenze messe a 
punto da Netgear non prevede un li¬ 
stino differenziato in base agli uten¬ 
ti abilitati sulla rete, ma unicamente 
tre tagli di appliance hardware e un 
programma di servizi opzionali a 
sottoscrizione annuale. 

Il modulo anti-malware, basato sulla 
tecnologia Kaspersky Lab, si occupa 
di analizzare il traffico Web e mail 
sfruttando una libreria di signature 
contenente "la firma" di centinaia di 
migliaia di malware. Il codice mali¬ 
gno rilevato è immediatamente bloc¬ 
cato, anche se sul modello entry-le- 
vel STM150 non è prevista una pro¬ 
cedura di quarantena per la sospen¬ 
sione dei contenuti (funzione dispo¬ 
nibile da terzo trimestre 2009). In 
modo analogo, il motore anti-spam 


La tecnologia stream scanning 

Scansione tradizionale dei file in transito Scansione dei flussi Netgear STM 


Ricezione 


Scansione 


Rilascio 


Latenza 


Tempo 

-► 


Ricezione 


Scansione 


Rilascio 


Latenza 


Tempo 


Il motore a scansione dei flussi implementato dalle appliance Netgear STM 
consente una drastica riduzione dei tempi di latenza associati all'analisi dei file. 
I dati in transito sono infatti scansiti a trasmissione ancora in corso. 


Netgear 

ProSecure STM150 

A partire da euro 2.199,00 Iva incl. 



Analisi completa del traffico Web, 
Ftp ed e-mail 

1 Tecnologia di scansione dei flussi 
per la riduzione della latenza 


• Firewall non integrato 

• Gestione utenti migliorabile. 

H Produttore: Netgear. www.netgear.it. 
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HARDWARE 


La gamma Netgear STM •=sì o = no 


MODELLO 

STM150 

STM300 

STM600 

Tipo di cliente 

Piccole reti 

Reti medie 

Reti medie 

Numero di utenti 

Illimitati 

Illimitati 

Illimitati 

Numero di utenti simultanei raccomandato 

20-150 

Fino a 300 

Fino a 600 

Connessioni Http analizzate simultaneamente 

1.000 

2.000 

4.000 

Throughput Http (Mbps) 

43 

148 

239 

Throughput Smtp (e-mail/ora) 

139.000 

420.000 

960.000 

SICUREZZA DEI CONTENUTI: 




Web (Http, Https, Ftp) 

• 

• 

• 

E-mail (Smtp, Pop3, Imap) 

• 

• 

• 

Scansione dei flussi 

• 

• 

• 

Ispezione in entrata e in uscita 

• 

• 

• 

Protezione“ora zero” 

• 

• 

• 

Aggiornamenti automatici delle signature 

Ogni ora 

Ogni ora 

Ogni ora 

Analisi distribuita degli spam 

• 

• 

• 

Quarantena delle e-mail 


• 

• 

Filtraggio dei contenuti Uri 

• 

• 

• 

IMPLEMENTAZIONE: 




Plug and Play 

• 

• 

• 

Bridge trasparente in linea 

• 

• 

• 

Supporto Vlan 

• 

• 

• 

Fail-open 

0 

• 

• 

HARDWARE: 




Porte Rj-45 Gigabit 

5 

3 

5 

Porte Rj-45 Gigabit con bypass guasti 

0 

2 

4 

Porte Rj-45 Vlan di gestione 

0 

1 

1 

Porta seriale di amministrazione 

• 

• 

• 

Form Factor 

Rack 19” 1U 

Rack 19” 1U 

Rack 19” 1U 


*A partire dal terzo trimestre 2009. 


affidato alla tecnologia Commtouch 
si occupa di bloccare le missive in¬ 
desiderate indirizzate agli utenti 
della rete locale. Il modulo sfrutta 
un'architettura Web distribuita, che 
permette di rilevare in modo più ra¬ 
pido e versatile i nuovi spam e di in¬ 
serirli nel database di minacce cono¬ 
sciute. In parallelo all’analisi del traf¬ 
fico basata sul database di firme, 
l'appliance STM opera in modalità 
euristica per individuare e bloccare 
malware e spam non ancora catalo¬ 
gati. In questo modo è in grado di ri¬ 
levare le minacce nella cosiddetta 
"ora zero", ovvero non appena si 
presentino su Internet. 

Le minacce per la produttività azien¬ 
dale non provengono solo dall'ester¬ 
no: spesso sono gli stessi utenti della 
Lan a rappresentare il nemico. Per 
questo Netgear ha deciso di integra¬ 
re nel sistema STM un modulo di 
content filtering che blocca l'accesso 
a siti con contenuti inappropriati. Il 
servizio è dinamico e si basa su un 
catalogo di 64 categorie costante- 
mente aggiornato senza la necessità 
di alcun upgrade a livello di applian- 
ce locale. Le categorie includono 
commercio, violenza, gioco, servizi di 
rete (peer-to-peer, streaming video, 
anonymizer), svago, politica e sesso. 
A complemento del content filtering 
dinamico è comunque presente una 
sezione di filtraggio degli Uri più tra¬ 
dizionale che consente di impostare 
black e white list sulla base di paro¬ 
le chiave o indirizzi specifici. Posso¬ 
no infine essere bloccati contenuti 
attivi come JavaScript, controlli Acti¬ 
veX, Java e Flash. Le regole sono 
costanti o demandate a un calenda¬ 
rio settimanale. Non ancora imple¬ 
mentato, ma garantito da Netgear 
per il terzo trimestre 2009, è poi il 
controllo delle applicazioni di comu¬ 
nicazione come i software di instant 
messaging, i client/software peer-to- 
peer e i programmi di streaming au¬ 
dio e video (RealPlayer, iTunes, Wi¬ 
namp), anch'essi pericolose minacce 
alla produttività. 

Estremamente semplice da gestire (il 

prodotto integra tra l'altro un'esausti¬ 
va sezione dedicata al monitoraggio 
e alla reportistica), il nuovo prodotto 
Netgear è disponibile a partire da 
poco più di 2.000 euro. Dal punto di 
vista dell'analisi del traffico Web ed 


e-mail rappresenta una delle soluzio¬ 
ni più interessanti del mercato grazie 
all'impiego della esclusiva tecnolo¬ 
gia stream scanning e al ricorso a 
collaudate piattaforme anti-spam e 
anti-virus. Considerando il target 
delle pìccole e medie aziende e l'esi- 
genze di integrazione che caratteriz¬ 
za queste realtà, ci saremmo aspetta¬ 
ti qualcosa di più sul fronte della pro¬ 
tezione periferica “tradizionale'': il 
sistema STM non include infatti al¬ 
cun tipo di firewall, e rimanda quindi 
ad apparati esterni per la protezione 
da attacchi di tipo Denial Of Service. 


Migliorabile è anche la gestione de¬ 
gli utenti: il sistema non supporta do¬ 
mini Active Directory, né la possibi¬ 
lità di definire internamente un data¬ 
base di utenti e gruppi di lavoro per 
sviluppare policy di protezione basa¬ 
te sugli account. Anche in questo ca¬ 
so, Netgear ha già annunciato l'im- 
plementazione tramite upgrade 
software a partire dal terzo trimestre 
2009. In conclusione, la tecnologia di 
base è eccellente, ma si sarebbe po¬ 
tuto ritardare il lancio commerciale 
di qualche mese per implementare 
alcune funzioni supplementari. • 


NETGEAR 

0 SECURE 


NFTGFAR PraSeuirr Web/Fmail S«u urity Throat Management Applianc» 

STM150 


M bittl Real l)m> BUihMtt 


0 SMTP 0 POP3 

Afition: SMTP 1 1 >8 tP-am em-ait <*~~ i 

ppjp j | Taq tpam email » ! 


0 Me t*g *o mail tub )ect {[spam) 


_J (Mainman 32 charaetaft) 


0 Ade) tag • nftòfap -spam to matl h««g«r 




La scansione 
euristica offre 
protezione 
dalle minacce 
non ancora 
catalogate nel 
database di 
firme utilizzato 
da anti-virus e 
anti-spam. 
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HARDWARE 


Piccolo ma completo 

il Nas compatto di Thecus 


LAB 


Il modello N0204 può 
ospitare due dischi da 2,5 
pollici per minimizzare 
ingombri e consumi; 
non mancano però 
i servizi avanzati come 
i server multimediali. 


I l mercato dei Nas ha vissuto nel¬ 
l'ultimo anno una significativa 
espansione nel settore consumer: 
dopo aver scoperto i vantaggi dei di¬ 
schi esterni, gli utenti domestici si 
sono resi conto dei benefici che un 
dispositivo di Storage evoluto può 
apportare rispetto a un hard disk 
Usb tradizionale. Condivisione dei 
file tra più personal computer, acces¬ 
so allo spazio da remoto tramite In¬ 
ternet, gestione avanzata degli uten¬ 
ti e affidabilità del supporto grazie 
alle architetture Raid sono solo alcu¬ 
ni dei vantaggi del Network Atta- 
ched Storage. 

Con l’espansione del mercato, i Nas 
per il Soho si sono differenziati in 
termini di funzioni e di piattaforma 
hardware; il numero di dischi, ad 
esempio, è sceso dai tradizionali 




Estrazione facile 

Il doppio slot per dischi Sata da 2,5 pollici 
supporta la rimozione e sostituzione 
a caldo dei dispositivi, utile in caso 
di guasto su di un hard disk in Raid 1. 


quattro o più dei sistemi rack a due 
unità, arrivando persino a modelli 
con un singolo hard disk. Nel tenta¬ 
tivo di ridurre ingombri e consumi, 
molti produttori hanno inoltre pre¬ 
sentato a catalogo dispositivi che 
sfruttano gli hard disk da 2,5 pollici 
di derivazione notebook; tra le 
aziende a credere in questo formato 
vi è anche la taiwanese Thecus, che 
con il N0204 propone il prodotto più 
compatto della propria gamma, un 
apparato a doppio slot che permette 
di sfruttare tutti i vantaggi delle ar¬ 
chitetture Raid 0 e 1 in uno spazio di 
soli 132 x 88 x 63 mm. 

Il concetto di Nas e quello di porta¬ 
bilità in realtà non si sposano natu¬ 
ralmente: da un lato, infatti, lo Stora¬ 
ge di rete è tipicamente associato a 
installazione fisse, come elemen¬ 
to che espanda la capacità di 
archiviazione di una rete 
senza dover intervenire sui ser¬ 
ver preesistenti; d’altro canto, per 
l'utilizzo in mobilità si rivelano spes¬ 
so più che adeguati i normali dischi 
esterni Usb da 2,5 pollici, che tra 
l’altro possono contare sull’indubbio 
beneficio dell’alimentazione diretta 
attraverso il bus seriale. 

I Nas ultra-compatti possono però 
tornare utili in caso di installazioni di 



Usb multi-uso 

La porta seriale posta sul 
pannello posteriore può essere 
utilizzata per l'aggancio di 
dischi, stampanti e dongle Wi-Fi. 


rete temporanee, che richieda¬ 
no però uno spazio su disco 
condiviso, o per gli esteti che desi¬ 
derano sempre le soluzioni più ac¬ 
cattivanti dal punto di vista del desi¬ 
gn e degli ingombri. 


Il Thecus N0204 punta a offrire un 
buon compromesso tra portabilità e 
funzioni: oltre ai classici servizi di 
condivisione Cifs/Smb, Afp e Ftp, il 
prodotto offre accesso remoto allo 
spazio di Storage tramite interfaccia 
Web, può contare sui server multi¬ 
mediali Upnp AV (Macrovision Me¬ 
dia Server) e iTunes per garantire 
l’accesso ai file audio e video a tutti i 
dispositivi della rete predisposti e su 
di un modulo dì download attraver¬ 
so cui si può impostare il trasferi¬ 
mento di file da Internet su protocol¬ 
li Http, Ftp e BitTorrent ( MLDonkey) 
senza la necessità di mantenere un 
personal computer attivo durante 
tutta la fase di scaricamento. È im¬ 
plementata anche la funzione Web 
Disk per l’accesso allo spazio condi¬ 
viso da remoto tramite interfaccia 
Web. Fisicamente il prodotto ricalca 
in massima parte la struttura dei fra¬ 
telli maggiori con doppio alloggia¬ 
mento per dischi da 35 mm; gli spor¬ 
telli per rinserimento degli hard di¬ 
sk sono però presenti sul pannello 
posteriore dell'unità, che include an¬ 
che la porta di rete Gigabit, una por- 
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ta Usb (utile sia per l'espansione 
dello spazio di Storage sia per l'ag¬ 
gancio di stampanti e Webcam) e il 
pulsante di accensione. Sul lato an¬ 
teriore trovano invece posto i led di 
monitoraggio, una seconda porta 
Usb e il pulsante di copia diretta, 
che permette di trasferire immedia¬ 
tamente tutti i contenuti del disco o 
della memoria collegata frontal¬ 
mente verso il Nas. 

Il telaio non prevede alcuna ventola 
di dissipazione ed è quindi virtual¬ 
mente noiseless, anche grazie all'a- 
limentatore di rete collegato ester¬ 
namente all'unità; per ottimizzare il 
raffreddamento del Nas è comunque 
fornita un piccolo stand che, oltre a 
permettere di montare l'N0204 in 
posizione verticale, contiene una 
piccola ventola da 2,5 pollici alimen¬ 
tata direttamente dal dispositivo. 
Anche utilizzando questa base il 
Nas rimane molto silenzioso e può 
tranquillamente operare sulla scri¬ 
vania di un ambiente tranquillo sen- 

IntelNASPT 1.7 (Mbps) 
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za creare particolari fastidi. Come di 
consueto il Nas è fornito con una 
piccola applicazioni di setup che as¬ 
siste l'utente nella prima installazio¬ 
ne dell'unità: dopo aver effettuato la 
ricerca del dispositivo sulla rete lo¬ 
cale, il wizard permette di seleziona¬ 
re quale architettura Raid utilizzare 
per i due dischi (sono supportate le 
modalità Jbod, Raid 0 e Raid 1) e di 
mappare direttamente i volumi tra le 
risorse del computer. Per le esigenze 
di configurazione avanzata si deve 
comunque ricorrere all'interfaccia 
Web a disposizione sul Nas. 

Un limite significativo che abbiamo 
riscontrato nel Nas di Thecus è pro¬ 
prio relativo alla gestione delle ar¬ 
chitetture Raid: quando si desidera 
cambiare modalità Raid è necessario 
dapprima rimuovere la vecchia 
struttura, e quindi procedere alla ri- 
generazione del volume logico; que- 
st'ultima operazione richiede però il 
ricorso al software di setup che è 
fornito per soli sistemi operativi 
Windows e Mac. Questa situazione 
penalizza pesantemente gli utenti 
Linux che non possono amministra¬ 
re il Nas utilizzando esclusivamen¬ 
te l'interfaccia Web. Anche il 
software di backup fornito con 
LN0204 è disponibile per soli siste¬ 
mi Microsoft e Apple. 

I test di laboratorio eseguiti utiliz¬ 
zando la suite Intel Nas Performan¬ 
ce Toolkit hanno evidenziato pre¬ 
stazioni nettamente inferiori rispet¬ 
to a quelle dei dispositivi analoghi 
muniti da dischi tradizionali da 3,5 
pollici. Per le prove abbiamo sfrut¬ 
tato due dischi Samsung HM160HI 
(gentilmente fornitoci da MIND, 
www.mind.it, distributore Thecus 
per l'Italia). 

Al di là delle prestazioni assolute, il 
test ha mostrato una sostanziale 
equivalenza tra le tre architetture 
Raid supportate, con un lieve mar¬ 
gine di performance ottenuto utiliz¬ 
zando le due unità in striping (Raid 
0). In tal senso questa architettu 
ra si fa preferire rispetto al 
classico Jbod, che, utiliz 
zando due dischi di pari 
capacità, offre lo stesso 
spazio di Storage, affida¬ 
bilità sostanzialmente in¬ 
variata e velocità di tra¬ 
sferimento inferiori. 

Se invece si vuole privile¬ 


giare l'affidabilità è bene optare per 
il mirroring dei due dischi (Raid 1) 
che a scapito di un dimezzamento 
della capacità a disposizione può 
reggere l'urto del guasto su un sin¬ 
golo hard disk (il Thecus N0204 
supporta tra l'altro la rimozione e la 
sostituzione a caldo dell'unità dan¬ 
neggiata). • 


Thecus N0204 

Euro 192,00 Iva inclusa 

prezzo indicativo (dischi esclusi) 


Alta portabilità 
Servizi avanzati 



WIMfl 

Prestazioni 

Sistemi Linux mal supportati 


Caratteristiche tecniche 

Dimensioni: 132 x 88 x 63 mm. 

Processore: Oxford 810DSE. 

Memoria Ram: 128 MB. 

Memoria Flash: 4 MB. 

Interfacce dischi: 2x Sata l/ll. 

Sicurezza fisica: Kensington Lock. 

Interfacce di rete: 1 Gigabit Ethernet. 

Wi-Fi tramite Dongle Usb opzionale. 

Jumbo Frame: sì, 9 KB. 

Altre interfacce: 2 Usb. 

Gestione dischi: Jbod, Raid 0. 

Gestione dischi esterni: Usb. 

Partizione esterne supportate: 

Fat, Fat32, Ext2, Ext3.. 

Protocolli condivisione: 

Cifs-Smb, Afp, Ftp/Ftp, Https/Https. 

Gestione utenti: utenti, gruppi di lavoro. 

Altri servizi: print server, server torrent, 

Upnp AV, iTunes server, WebDisk. 

Funzioni di backup: software Thecus 
per Windows e Mac, copia da e su disco Usb, 
Isomount, NSync.. 

Firmware al momento della prova: 1.00.00. 



La ventola c'è, 
ma non si vede 

Lo stand per il montaggio 
verticale ospita 
un piccolo e silenzioso 
sistema di dissipazione 
del calore alimentato 
direttamente dal Nas. 
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Anteprima di Marco Martinelli PERIFERICHE 

Kodak ESP 7 

Multifunzione 

con duplex e Wi-Fi 

tonomia di stampa certificati da Qua- 
lity Logic. L'analisi dei dati pubblicati 
sul sito Web del laboratorio america¬ 
no ( www.qualitylogic.com ) indica co¬ 
sti pagina pari a 2,2 centesimi di euro 
in monocromatico, 6,8 centesimi di 
euro a colori e 9,3 centesimi di euro 
per una foto 10 x 15 cm, valori molto 
competitivi rispetto a quelli rilevati 
nel corso dei medesimi test effettuati 
sulle inkjet della concorrenza. 

Il setup della ESP 7 richiede pochi e 
semplici passaggi, tutti documentati 
in modo dettagliato. La scelta iniziale 
del tipo di connessione (Usb, Ethernet 
cablata o wireless) non è vincolante, 
poiché un'apposita utilità software 
consente di cambiarla facilmente se¬ 
guendo una procedura assistita. Nel 
caso si preferisca il Wi-Fi, i parametri 
di rete potranno essere immessi diret- 


II produttore statunitense introduce una Mfp 
di fascia media ben accessoriata, di buona 
qualità e con costi d'esercizio competitivi. 


F unzioni facilitate per copie e stam¬ 
pe di documenti e fotografie, mo¬ 
dulo duplex per il fronte/retro auto¬ 
matico, due cassetti di alimentazione 
della carta per gestire formati diffe¬ 
renti, connettività Usb, Ethernet e Wi- 
Fi 802.llg di serie, pannello di con¬ 
trollo con display a colori da 3" e letto¬ 
re di schede di memoria. Sono questi, 
in sintesi, gli elementi distintivi della 
ESP 7, una multifunzione di fascia me¬ 
dio-alta che completa l'offerta di Ko¬ 
dak nel comparto Mfp, dove è presen¬ 
te con altre tre unità basate sul mede¬ 


simo sistema di stampa. Le compo¬ 
nenti fondamentali dell'unità sono 
scanner e stampante: il primo è a letto 
piano, senza alimentatore automatico 
di documenti e con un sensore Cis da 
2.400 ppi e profondità colore di 48 bit 
per pixel; la seconda ha un motore di 
stampa da 30 ppm in monocromatico 
e 29 ppm a colori. L'alimentazione 
della carta è assicurata da due carica¬ 
tori separati, entrambi con un vassoio 
anteriore a scomparsa: il principale ha 
una capacità massima di 100 fogli A4, 
mentre il secondario può accogliere 
40 fogli di carta fotografica fino al for¬ 
mato 13 x 18 cm. 


Kodak ESP 7 

Euro 199,00 Iva inclusa 

Cartuccia inchiostro nero a pigmenti, 9,99 euro. 
Cartuccia inchiostro colore a pigmenti, 14,99 euro. 
Photo Value Pack (cartuccia colore e 180 fogli di 
carta fotografica 10x15), 17 , 99 . Premium Value 
Pack (cartuccia colore e 135 fogli di carta fotogra¬ 
fica Premium 10x15), 19 , 99 . Adattatore wireless 
Bluetooth 2.0, 49,99 euro. Prezzi Iva inclusa. 



• Qualità di stampa fotografica 

• Duplex, doppio cassetto carta, 

Ethernet e Wi-Fi di serie 

• Facilità d’uso anche in modalità autonoma 

• Costo copia competitivo 



• Opzioni di scansione limitate 


H Produttore: Kodak. Pagina Web: www.kodak.it. 



Come le altre Mfp di Kodak, anche la 
Esp 7 utilizza un set d'inchiostri a pig¬ 
menti in una configurazione a due 
cartucce: una contiene il nero opaco, 
ottimizzato per la stampa del testo, e 
l'altra i colori giallo, magenta, ciano, 
nero fotografico e una speciale finitu¬ 
ra trasparente. Quest'ultima è impie¬ 
gata soltanto nelle stampe su carte fo¬ 
tografiche Kodak Premium e Ultra per 
conferire uniformità e lucentezza alle 
immagini, un aspetto critico nella 
stampa con inchiostri a pigmenti su 
carte glossy. Nonostante l'impiego di 
una cartuccia a colori di tipo integrato 
sia normalmente svantaggioso per 
l'utente in ragione del maggior spre¬ 
co d'inchiostro, Kodak ha enfatizzato 
come punto di forza di questa serie di 
unità proprio il costo copia favorevole. 
L'apparente contraddizione sembra 
risolversi con i risultati dei test di au- 


Test delle prestazioni 


Velocità di stampa dichiarata: in b/n 30 ppm 

Velocità di stampa dichiarata: a colori 29 ppm 

Tecnologia di stampa: inkjet a 5 colori 

Microsoft Word - solo testo -1 pagina 0:19/3,2 
Microsoft Word - solo testo -12 pagine 1:57/ 6,2 

Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 0:25 / 2,4 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 3:01 / 3,4 

Microsoft Excel - 2 pagine 0:46 / 2,6 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 2:35 / 2,3 

Microsoft Publisher-1 pagina 0:30/2,0 

CorelDraw-1 pagina 0:30/2,0 

Adobe Photoshop -1 pagina (Alta qualità) 2:09 / 0,5 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 1:32 / 2,6 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 9:02 / 3,3 

Tempo Totale 22:46 

I risultati sono espressi in minutiisecondi /pagine al minuto 

Copia foto 10 x 15 cm, max qualità senza Pc 1:20 / 0,8 

Copia copertina Pc Professionale (a colori) 0:39 /1,5 

Copia copertina Pc Professionale (b/n) 0:21 / 2,9 

Stampa foto 10 x 15 cm da Pc 0:46/1,3 
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Connettività Usb e di rete 

Usb 2.0, Ethernet e Wi-Fi 802.11 g 
sono le interfacce di connessione 
integrate, il Bluetooth è opzionale. 


Scansioni e copie 

Lo scanner piano con sensore 
Cis ha una risoluzione di 2.400 
ppi e profondità colore di 48 bit. 


Gestione della carta 

Oltre a un cassetto standard per fogli 
A4 è presente anche un vassoio 
supplementare per carta fotografica fino 
al formato 13 x 18 cm, con sensore 
di rilevazione automatica. 

L'unità incorpora un modulo duplex 
per la stampa in fronte/retro. 


tamente dall'unità grazie alla tastiera 
virtuale visualizzata sul display del 
pannello di controllo. A livello softwa¬ 
re, la multifunzione è fornita con Ko¬ 
dak Home Center, un'applicazione 
dotata di un'interfaccia essenziale per 
gestire scansioni, copie e stampe di 
documenti e fotografie. 

Il programma somma alle opzioni fon¬ 
damentali di ritaglio e ritocco delle 
immagini le funzioni di restauro dei 
colori da vecchie foto sbiadite, la ri¬ 
mozione degli occhi rossi, il ritocco 
dell'incarnato e lo strumento di otti¬ 
mizzazione automatica PerfectTouch. 
È incluso anche un modulo Ocr, ma le 
sue prestazioni non particolarmente 
brillanti in termini di precisione ne 
rendono consigliabile l'uso solo con 
documenti dall'impaginazione sem¬ 
plice e facilmente editabile. In questo 
modo sarà più semplice correggere 
gli errori di riconoscimento del testo, 
abbastanza numerosi durante le pro¬ 
ve di laboratorio. Anche i driver di 
stampa e di scansione mostrano lo 
stesso approccio semplificato adottato 
dal software di gestione della periferi¬ 
ca, ma senza per questo rinunciare a 
una certa duttilità. 

Nei test delle prestazioni, l'Esp 7 ha 
completato la batteria di stampe cam¬ 
pione in 22 minuti e 46 secondi, il ri¬ 
sultato migliore finora ottenuto da 
un'unità di Kodak nelle prove di labo¬ 
ratorio. Rispetto alla teoricamente più 
performante Esp 9 (che però aveva 


chiuso il test in 23 minuti e 13 secon¬ 
di), la Esp 7 è stata più veloce in tutte 
le applicazioni, comprese quelle di 
scansione, copia e stampa da Pc e in 
modalità autonoma. 

È ragionevole ipotizzare che alla 
bontà di questi risultati abbia contri¬ 
buito il nuovo firmware che abbiamo 
installato durante il setup iniziale, 
sfruttando l'opzione di aggiornamen¬ 
to automatico via Internet. 

A livello qualitativo, le prestazioni 
dalla multifunzione sono apparse 
equilibrate. Rispetto alla sezione di 
stampa, il modulo di scansione ci è 
parso leggermente meno brillante, 
pur fornendo risultati soddisfacenti 
nella maggior parte dei casi. Le scan¬ 
sioni hanno mostrato una luminosità 
e un contrasto corretti e un buon li¬ 
vello di dettaglio, mentre sul piano 
della resa cromatica abbiamo notato 
la tendenza a introdurre una domi¬ 
nante rossiccia, discontinua e di lieve 
entità, ma non correggibile in fase di 
acquisizione: il driver, infatti, non 
permette regolazioni manuali sui ca¬ 
nali Rgb. Nelle copie a colori, questo 
difetto è comparso solo in maniera 
occasionale e i risultati sono stati più 
convincenti, con duplicati sufficiente- 
mente fedeli agli originali anche su 
carta comune. In bianco e nero, inve¬ 
ce, il giudizio raggiunge a malapena 
la sufficienza per la presenza di stria- 
ture nelle aree più scure delle imma¬ 
gini. La funzione di copia fotografica 
in modalità autonoma si è dimostrata 


nel complesso efficace e adatta a ge¬ 
nerare duplicati di buona qualità in 
tempi rapidi; con originali usurati dal 
tempo è preferibile gestire l'operazio¬ 
ne da Pc, poiché il software di Kodak 
include un'opzione di ripristino auto¬ 
matico dei colori che può rivelarsi uti¬ 
le. Per un controllo più accurato delle 
immagini consigliamo l'uso dell'ulti¬ 
ma versione di Kodak EasyShare, sca¬ 
ricabile gratuitamente dal sito Web 
del produttore. L'applicazione, adatta 
per organizzare, stampare e condivi¬ 
dere on-line il proprio archivio foto¬ 
grafico, include anche strumenti di fo¬ 
toritocco e filtri automatici di viraggio 
colore. 

Sul versante della qualità di stampa, 
il testo prodotto dalla Esp 7 ha mo¬ 
strato una buona leggibilità, caratte¬ 
ri definiti e un nero profondo. Il test 
di CorelDraw ha evidenziato la pre¬ 
cisione delle linee da un punto, la 
neutralità del grigio e la corretta 
densità del nero. Nella stampa foto¬ 
grafica a colori, l'unità ha prodotto 
stampe apprezzabili tanto in termini 
di resa cromatica quanto di dettaglio, 
generando stampe non molto brillan¬ 
ti ma dai colori fedeli. 

In conclusione, la Esp 7 ha rivelato 
buone doti di versatilità e facilità d'uso 
sommate a una qualità di stampa ap¬ 
prezzabile. L'unico neo è l'assenza di 
controlli avanzati per alcune funzioni 
di scansione, troppo semplificate e 
vincolanti per gli utenti più esperti. • 
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Anteprima di Nicola Martello 


PERIFERICHE 


Wacom Intuos4, 

la tavoletta grafica 
per i professionisti 



Wacom raggiunge con la serie Intuos nuovi vertici 
di ergonomia e precisione e offre ora uno strumento 
di disegno e di pittura molto vicino alla perfezione. 


I ntuos è la linea professionale di 
tavolette grafiche di Wacom, il co¬ 
struttore giapponese specializzato in 
questo genere di prodotti che gode 
di fama a livello mondiale. La quarta 
edizione di queste tavolette offre di¬ 
versi miglioramenti per rendere an¬ 
cora più intuitivo l'uso delle penne 
sensibili alla pressione, ideali per di¬ 
segnare e per dipingere con il com¬ 
puter, proprio come con un foglio di 
carta e una matita o un pennello. 

La nuova gamma Intuos4 è destinata 
a grafici, artisti e fotografi ed è com¬ 
posta da quattro modelli. Il più gran¬ 
de è Intuos4 Extra Large con una di¬ 
mensione di 62,3 x 46,2 cm, segue 
Large di 47,4 x 32 cm, Medium di 37 
x 25,4 cm e infine Small grande 30,9 
x 20,8 cm e dotato soltanto di sei tasti 
ExpressKey invece degli otto degli 
altri modelli. La versione Small è 
inoltre priva dei display Oled di fian¬ 


co a ciascun pulsante. 

Il modello oggetto della nostra prova 
è la versione Medium, che come gli 
altri elementi della serie Intuos4 
sfoggia una livrea tutta giocata sul 
nero lucido e opaco, con linee molto 
pulite e gradevoli. La tavoletta è 
adatta sia ai destrorsi sia ai mancini 
grazie alla possibilità di usarla ruota¬ 
ta di 180°, spostando il cavo Usb tra 
due prese laterali, in modo che non 
dia mai fastidio. 

L'oggetto è alto soltanto 12 mm e 
quindi non intralcia i movimenti del¬ 
la mano e del braccio quando si dise¬ 
gna appoggiati sul tavolo di lavoro. 
Chi preferisce può tenere la tavoletta 
comodamente in grembo anche per 
lunghi periodi, visto che il peso è so¬ 
lo di un chilogrammo. L'area attiva è 
un rettangolo grande 223,5 x 139,7 
mm, con un rapporto d'aspetto pari a 
16:10, ovvero uguale alla maggior 


Il nuovo 
menu 
radiale 
appare 
a schermo 
quando 
si preme 
un tasto 
ExpressKey 
e consente 
un accesso 
immediato 
alle 

funzioni 

preferite. 


Wacom lntuos4 



Small euro 224,90 - Medium euro 369,90 
Large euro 479,90 - Extra Large euro 799,90 
Tutti i prezzi sono Iva inclusa 



• Precisione di 5.080 Ipl, sensibilità 
a 2.048 livelli di pressione 


e a Inclinazioni fino a 60° 

• Tasti ExpressKey molto ergonomici 
ed efficaci 


• Totale personalizzazione del sistema 



• L’anello Touch Ring non dispone 
di un display Oled alfanumerico 


H Produttore: Wacom Europe; 
pagina Web www.wacom.com. 


parte dei display Lcd oggi in com¬ 
mercio, sia desktop sia integrati nei 
portatili. 

La risoluzione di lettura della posizio¬ 
ne della penna sulla tavoletta è di 
5.080 lpi, con una velocità di rileva¬ 
zione di 200 punti al secondo. Il siste¬ 
ma è in grado di captare l'inclinazio- 
ne della penna, in un intervallo di ± 
60°. La punta può essere staccata dal¬ 
la superficie della tavoletta, fino a un 
massimo di circa 10 mm; questo con¬ 
sente il ricalco di immagini su pagine 
di libri e di riviste di un certo spessore. 
Lungo un lato dell'area sensibile sono 
allineati gli otto pulsanti ExpressKey, 
divisi in due gruppi e totalmente pro¬ 
grammabili a livello di singola appli¬ 
cazione. Di fianco a ciascuno tasto si 
trova un piccolo display Oled ( Orga- 
nic Light Emitting Diode), utile per vi¬ 
sualizzare una scritta o un simbolo 
che descrive in maniera immediata la 
funzione associata. Tra i due gruppi di 
tasti si trova il Touch Ring, un cursore 
circolare programmabile per control¬ 
lare fino a quattro funzioni diverse, 
come zoom, rotazione dell'immagine, 
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dimensione e durezza del pennello. 
Usati insieme alla penna, gli Expres- 
sKey e il Touch Ring rendono il lavoro 
molto più veloce e agevole, grazie al¬ 
l'impiego di entrambe le mani e alla 
quasi totale eliminazione degli spo¬ 
stamenti per selezionare i comandi e i 
pulsanti visibili nell'interfaccia del¬ 
l'applicativo. Sempre tramite un Ex- 
pressKey è possibile anche variare il 
rapporto tra il movimento della penna 
e il movimento del cursore a schermo, 
per aumentare la precisione dei pic¬ 
coli spostamenti quando si lavora su 
un dettaglio. 

Anche la penna ha un design elegan¬ 
te e soprattutto ergonomico, con 
un'impugnatura in gomma per favori¬ 
re la presa delle dita. Il peso dell'og¬ 
getto è di 18 grammi, con una lun¬ 
ghezza di 156,5 mm e un diametro di 
14,9 mm. Grazie alla tecnologia di 
Wacom che impiega la risonanza ma¬ 
gnetica, il dispositivo è privo di filo e 
di batterie. Lo strumento adotta un 
nuovo sensore elettromagnetico nella 
punta, che si attiva con una pressione 
di un solo grammo e ha ben 2.048 li¬ 
velli di sensibilità. 

AlLinterno della penna è situato un 
chip con registrato un codice identifi¬ 
cativo (Tool ID), che la rende ricono¬ 
scibile al sistema in maniera univoca. 
Il sistema Wacom consente quindi 
l'uso di un massimo dì 64 penne di¬ 
verse, ciascuna con un’impostazione 
differente. A questo proposito segna¬ 
liamo che Wacom fornisce in dotazio¬ 
ne quattro anellini colorati (nero, ros¬ 
so, bianco, grigio) da montare sulla 
punta per distinguere la penna. Il ri¬ 
conoscimento della penna in uso è 
automatico da parte del sistema e l'u¬ 
tente è così lìbero di cambiare lo stru¬ 
mento di disegno con la stessa rapi¬ 
dità con cui passerebbe da una mati¬ 
ta a un pennello a una spatola. A ogni 
penna è infatti associabile uno stru¬ 
mento di disegno particolare (pennel¬ 
lo a olio, pastello a cera, spatola, 
spray e così via), in modo che non sìa 
più necessario, per cambiare mezzo 
di pittura, selezionarlo tramite il pro¬ 
gramma grafico, ma sia sufficiente 
prendere una penna diversa tra quel¬ 
le disponibili e a portata di mano. 
Proprio come farebbe un pittore, che 
ha a disposizione vicino alla tela di¬ 
versi pennelli, pronti all'uso. Wacom 
offre come optional anche un aero¬ 
grafo e YArt Pen, che permette di 


ruotare il tratto secondo l'asse verti¬ 
cale, come accade con un marker con 
una punta a sezione rettangolare. 

La punta della penna è intercambia¬ 
bile con le 10 fornite in dotazione e 
racchiuse aH'interno del portapenne 
cilindrico. Sono disponibili cinque 
punte standard, tre ruvide tipo feltro 
per simulare la rugosità di un penna¬ 
rello, e due morbide (una in plastica 
flessibile, l'altra con una piccola mol¬ 
la) per imitare un pennello a setole. 
All'estremità opposta troviamo un'o¬ 
giva cedevole che funge da gomma 
per cancellare, mentre nella parte 
bassa dell'impugnatura gommosa è 
posto un tasto a bilanciere, anch'esso 
programmabile. 

La finestra del driver Intuos permette 
di impostare praticamente tutù i para¬ 
metri che definiscono le caratteristi¬ 
che di questo sistema. L'utente rego¬ 
la, per esempio, l'ampiezza e la posi¬ 
zione dell'area sensibile, la forza da 
esercitare sulla punta e la funzione 
dei numerosi pulsanti. Come abbiamo 
già accennato, la programmazione 
dei tasti è personalizzabile per ogni 
singolo applicativo: con questo siste¬ 
ma i comandi associati ai pulsanti 
cambiano per ogni software attivo, 
una caratteristica ideale per usare al 
meglio la tavoletta con i programmi 
più disparati. Una novità di questa 
edizione è il menu radiale che appare 
a schermo quando si preme un Ex- 
pressKey. Si tratta di un menu circola¬ 
re diviso in un massimo di otto spic¬ 
chi, ciascuno riservato a un comando 
a scelta. Il menu è strutturato su più li¬ 
velli, quindi facendo clic su uno spic¬ 
chio si può accedere a un'ulteriore ro¬ 
sa di selezione. 

Con la tavoletta Intuos4, Wacom offre 
anche un unico software - scaricabile 
dal sito dopo la registrazione - a scel¬ 
ta tra Autodesk SketchBook Express 
2010, Corel SketchPad e Adobe Pho¬ 
toshop Elements 7. I primi due sono 
pensati per il disegno a mano libera, 
in particolare per gli schizzi di visua¬ 
lizzazione fatti da designer e da grafi¬ 
ci professionisti. Il terzo è la versione 
amatoriale del celebre programma di 
fotoritocco di Adobe. 

Nelle nostre prove, fatte con Corel 
Painter X e Adobe Photoshop CS4, 
abbiamo avuto la conferma della vali¬ 
dità e dell'efficacia della tavoletta Wa¬ 
com, che in questa versione professio¬ 
nale raggiunge nuovi vertici in fatto 


9 Proprietà lavo Iella Wacom 
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L'interfaccia di impostazione del driver 
Intuos è molto semplice e permette 
di scegliere la funzione preferita 
da associare agli otto ExpressKey. 


Proprietà tavoletta Wacom 


Suonato. 

AnAcaaane: 
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L'anello Touch Ring supporta un 
massimo di quattro funzioni a scelta. 
La selezione della funzione preferita 
va fatta premendo il tasto centrale. 


di comodità d'uso e di precisione. La 
sensibilità della penna è veramente 
molto elevata ed è possibile tracciare 
disegni anche senza applicare alcuna 
pressione. I tasti ExpressKey e l'anello 
Touch Ring sono comodi da usare e 
rendono effettivamente molto più ve¬ 
loce il lavoro. • 
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Anteprima di Marco Martinelli 


PERIFERICHE 



Pleomax S2-600B, 

kit audio economico 
ma di buona qualità 


Il brand di Samsung dedicato agli accessori 
per Pc propone un sistema audio 2.1 che offre un mix 
interessante di qualità costruttiva, prezzo e prestazioni. 


L i audio rappresenta troppo 
spesso una componente sotto- 
valutata in ambito informatico. 

Un errore nel quale incorre una 
buona percentuale di utenti che si 
scoprono poi insoddisfatti nella frui¬ 
zione dei contenuti multimediali 
fomiti da Pc, console di gioco, Dvd 
e lettori Mp3. Inutile sperare di ot¬ 
tenere risultati accettabili da coppie 
di diffusori da scrivania dal costo di 
pochi euro e di qualità inevitabil¬ 
mente scadente. Talvolta, come nel 
caso del kit in prova, basta un mini¬ 
mo impegno economico per ottene¬ 
re risultati più che dignitosi anche 
senza raggiungere la vera alta fe¬ 
deltà, che richiede investimenti di 
gran lunga superiori. 

Nel nostro caso, con poco più di 55 
euro si entra in possesso di un siste¬ 
ma 2.1 costituito da due satelliti e un 
subwoofer costruiti in legno, rifiniti 
in modo adeguato e con un design 
gradevole. L'unità dei bassi è equi¬ 
paggiata con un woofer da 5,25" 
(133 mm) caricato in bass-reflex che 
accoglie anche la sezione di amplifi¬ 
cazione da 44 W totali. Sul mobile 
sono collocati tutti i controlli del si¬ 
stema, il pulsante di accensione (un 

Pleomax S2-600B 

Euro 56,90 Iva inclusa 

• Prezzo competitivo 
• Qualità costruttiva 
• Design gradevole 



• Poco adatto per alcuni generi musicali 

H Produttore: Samsung. 

Pagina Web: www.samsungpleomax.com 


po' scomodo), l'ingresso del coman¬ 
do a distanza e le uscite ai satelliti. 
Tre potenziometri regolano il livello 
di volume generale, il tono dei satel¬ 
liti e l'intervento del woofer. I diffu¬ 
sori sono a due vie con woofer da 3” 
(76 mm) e tweeter da 1,5" (38 mm), 
il primo a vista e il secondo protetto 
da una griglia metallica. 

Il cavo di collegamento al sub è fis¬ 
so, di lunghezza sufficiente (circa 
1,8 m) per consentire una sistema¬ 
zione agevole e sufficientemente 
estesa fra le due unità, che in virtù 
della schermatura possono anche 
essere collocate ai lati o in prossi¬ 
mità di schermi tradizionali a tubi 
catodici senza rischio di magnetiz¬ 
zare il display. Il comando a distan¬ 
za via cavo è dotato di un potenzio¬ 
metro del volume di dimensioni ge¬ 
nerose e con una corsa fluida e 
ospita due connessioni a jack da 3,5 
mm, una per l'uscita cuffia e una 
per l'ingresso audio. 

Il setup iniziale si risolve rapidamen¬ 
te con il collegamento tra le unità, 
mentre la sistemazione richiede 
qualche prova per raggiungere le 
migliori prestazioni: al solito, è pre¬ 
feribile evitare di collocare il 
subwoofer in un angolo o a ridosso 
di muri o mobili, per evitare un ec¬ 
cessivo rigonfiamento dei bassi, che 
nel nostro caso sono tendenzialmen¬ 
te invadenti e non molto frenati. 
Nella riproduzione musicale, il kit di 
Pleomax si è rivelato più orientato al 
rock e al pop che non al jazz o alla 
classica: gli estremi di gamma enfa¬ 
tizzati, con le frequenze medio alte 
in primo piano, generano un'impres¬ 
sione iniziale positiva che tuttavia si 
rivela imperfetta sul piano della fe¬ 
deltà, con conseguente fatica di 
ascolto nelle sessioni prolungate ad 


alto volume. Il taglio fra gamma bas¬ 
sa e media rappresenta sempre un 
parametro delicato in un sistema di 
sub più satelliti, che se non ottimiz¬ 
zato comporta buchi o sovrapposi¬ 
zione di frequenze. In questo caso, il 
leggero "avvallamento", seppur av¬ 
vertibile, risulta nel complesso con¬ 
tenuto e accettabile. 

Una volta trovata la sistemazione 
ideale dei satelliti e regolato il livello 
d'intervento di acuti e bassi, il fronte 
sonoro appare abbastanza sviluppa¬ 
to in larghezza, mentre la ricostru¬ 
zione della scena in profondità va 
considerata accettabile. Vale co¬ 
munque la pena di perdere un po' 
di tempo in tentativi, dal momento 
che in condizioni ottimali e a volu¬ 
me moderato il kit dì Pleomax può 
offrire risultati superiori alle aspet¬ 
tative. Date le caratteristiche, l'S2- 
600B ha dato il meglio nella ripro¬ 
duzione di colonne sonore ed effetti 
speciali di film e videogame, rag¬ 
giungendo volumi più che adeguati 
per ambienti medio/piccoli e assi¬ 
curando un apprezzabile coinvolgi¬ 
mento dello spettatore o giocatore. 

In definitiva, il punto di forza del si¬ 
stema Pleomax è rappresentato dal 
rapporto fra qualità e prezzo, in¬ 
dubbiamente interessante. A questi 
livelli, il kit offre probabilmente più 
di quanto sarebbe lecito aspettarsi 
tanto in termini di qualità costrutti¬ 
va quanto di resa sonora. Il giudizio 
finale è senza dubbio positivo: l’S2- 
600B garantisce la sonorizzazione 
di Pc e sorgenti audio/video in ge¬ 
nere con poca spesa e risultati più 
che dignitosi, senza velleità Hi-Fi 
ma comunque con esiti di gran lun¬ 
ga superiori a quelli offerti da molti 
sistemi a due diffusori di classe e 
costo equivalenti. • 
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Anteprima di Sergio Lorizio 


PERIFERICHE 


Un masterizzatore esterno 

per netbook e nettop 


Piccolo, leggero e portatile, l'Asus SDRW-08D1S-U 
è un Dvd recorder Super Multi a meccanica slim 
che si alimenta direttamente dal bus Usb. 


P oiché i netbook e i nettop compu¬ 
ter sono privi, tranne poche ecce¬ 
zioni, di un drive ottico, gli utenti che 
desiderano riprodurre Cd-Audio e 
Dvd-Video, archiviare o accedere a 
dati e contenuti multimediali memo¬ 
rizzati su Cd e Dvd sono costretti ad 
acquistare separatamente un'unità 
esterna. Asus, che proprio nel seg¬ 
mento dei netbook e nettop è uno dei 
leader di mercato, propone con il 
nuovo masterizzatore a meccanica 
slim SDRW-08D1S-U un prodotto 
portatile che si propone come il com¬ 
plemento ideale di questi sistemi. 
Piccolo (156 x 141 x 21 mm) e legge¬ 
ro (412 grammi), il drive si presenta 
in un gradevole case di forma squa¬ 
drata, di colore nero o bianco, che si 
può collocare su un piano d'appog¬ 
gio anche in posizione verticale gra¬ 
zie al piedistallo in dotazione. 

L'unità si collega al Pc attraverso 
l'interfaccia Usb Hi-Speed, da cui ri¬ 
cava anche l'alimentazione elettrica 
attraverso un cavo a Y incluso nella 
confezione: è perciò necessario im¬ 
pegnare contemporaneamente due 
porte Usb del computer per alimen¬ 
tare l'unità, mentre l'uso con un hub 
Usb non è garantito. Il masterizzato¬ 
re SDRW-08D1S-U è un'unità Super 
Multi con buffer di 2 Mbyte e velo- 


Asus 

SDRW-08D1S-U 

Euro 59,90 Iva inclusa 



Legge e scrive su Cd e Dvd a strato singolo 
e doppio, Dvd-Ram incluso. 

Non richiede alimentazione esterna. 


> Problemi di registrazione su Dvd a doppio strato 

Pagina Web: www.asus.it. 


cità di registrazione 8x su Dvd±R e 
Dvd+Rw, 6x su Dvd±R a doppio stra¬ 
to e Dvd-Rw, 5x su Dvd-Ram, 24x su 
Cd-R e 16x su Cd-Rw. Nel corso del¬ 
le prove, abbiamo verificato che la 
strategia di scrittura adottata su di¬ 
schi Dvd±R è Cav, con una velocità 
iniziale pari a 3,4x e finale di 8,12- 
8,16x (la velocità di rotazione è co¬ 
stante a circa 3.500 rpm); sui restan¬ 
ti supporti (Dvd±R a doppio strato e 
Dvd±Rw), l'unità adotta la modalità 
di registrazione Clv a tre zone. La 
velocità di lettura è 8x su Dvd, 24x 
su Cd e 5x su Dvd-Ram. 

Il software fornito in dotazione è la 

CyberLink Dvd Suite, che compren¬ 
de i moduli Power2Go 6.0 per la 
creazione di Cd e Dvd di dati, 
PowerDirector De 6.5 per l'editing 
video e l'utilità di estrazione audio 
da Cd (nei formati Wav e Wma fino 
a 128 Kbps). 

A integrazione, sono inoltre presenti 
l'utilità Asus Live Firmware Update 
per l'aggiornamento automatico del 



Test delle prestazioni 


Velocità di scrittura / riscrittura / lettura su Cd-R e Cd-Rw 
Velocità di lettura Dvd-Rom 
Velocità di scrittura su Dvd±R singolo strato 
Velocità di scrittura su Dvd±R doppio strato 
Velocità di scrittura su Dvd±Rw singolo strato 
Velocità di scrittura su Dvd-Ram 
Interfaccia 
Buffer 

Versione del firmware provata 
Test di lettura ed estrazione audio/video 

Estrazione Dvd-Video "Il miglio verde” (Dvd-9/7,65 GByte) 

Tempo totale (min:sec) 

Velocità media di estrazione (KByte/sec) 

Cd-Audio "The diary of Alicia Keys", protezione Cactus Data Shield 200 
Easy CD-DA extractor 12.0.2 - Velocità media di estrazione 
Test di registrazione (Opti Drive Control 1.40) 

Registr. Dvd di dati (4.482 MByte) da disco fisso su Dvd-R (KByte/sec) 

Registr. Dvd di dati (4.482 MByte) da disco fisso su Dvd-R DL (KByte/sec) 4.952 

Registr. Dvd di dati (4.482 MByte) da disco fisso su Dvd-Rw (KByte/sec) 6.161 

Registr. Dvd di dati (4.482 MByte) da disco fisso su Dvd+R (KByte/sec) 6.944 

Registr. Dvd di dati (8.148 MByte) da disco fisso su Dvd+R DL (KByte/sec) fallita 

Registr. Dvd di dati (4.482 MByte) da disco fisso su Dvd+Rw (KByte/sec) 5.788 


firmware via Internet e Asus Turbo 
Engine, che ottimizza la velocità di 
trasferimento sul bus Usb. Nei test 
delle prestazioni, il Dvd recorder ha 
mostrato una velocità di scrittura ac¬ 
cettabile ma inferiore alla media del¬ 
le unità con pari caratteristiche a 
causa dell'adozione di strategie di 
scrittura piuttosto conservative per 
limitare il surriscaldamento e le vi¬ 
brazioni in un telaio di dimensioni 
così contenute. La registrazione di 
un intero supporto Dvd a singolo 
strato ha richiesto tempi compresi tra 
11 minuti e 1 secondo (su Dvd+R 8x) 
a 13 minuti e 13 secondi (su Dvd-Rw 
6x), mentre per completare la scrit¬ 
tura di un Dvd-R Dual layer a velo¬ 
cità 6x sono stati necessari 28 minuti 
e 5 secondi. Proprio la registrazione 
su supporti a doppio strato si è rive¬ 
lata il vero tallone d'Achille del pro¬ 
dotto: tre ten¬ 
tativi eseguiti 
su dischi 
Dvd+R9 Ver- 
batim certifica¬ 
ti 8x e 12x sono 
falliti, mentre 
l’analisi della 
qualità di regi¬ 
strazione su 
Dvd-R9 ha ri¬ 
velato la pre¬ 
senza di errori 
non correggi¬ 
bili. Il prodotto 
è giovane, per 
cui un aggior¬ 
namento del 
firmware do¬ 
vrebbe risolve¬ 
re tutti i pro¬ 
blemi. • 


24x/16x/24x 

8x 

8x 

6x 

8xsu +Rw/6xsu -Rw 
5x 


Usb 2.0 
2 Mbyte 
1.02 


34:11 

3.849 

13,20x 

6.820 
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■ Le traversie 
di Microsoft Word 

Per ora Word rimarrà sugli 
scaffali, ma il processo che 
si sta svolgendo in Texas e 
che vede coinvolte Micro¬ 
soft e i4i, l’azienda canade¬ 
se titolare del brevetto che 
Microsoft avrebbe violato, 
potrebbe portare clamorose 
sorprese. Il 12 agosto il giu¬ 
dice aveva imposto il ritiro 
di Word dalla vendita entro 
60 giorni, in attesa dell’esito 
del processo. Dopo qualche 
settimana, con una mozione 
di emergenza Microsoft è 
riuscita a ottenere la so¬ 
spensione del provvedimen¬ 
to. Il brevetto in questione 
riguarda il metodo utilizzato 
nel salvataggio in formato 
Xml per separare dal flusso 
del testo le informazioni di 
formattazione. 

• Fusione 
Oracle-Sun: 
l'Europa indaga 

La commissione europea 
per il controllo della con¬ 
correnza ha espresso serie 
preoccupazioni in merito al¬ 
l’acquisizione di Sun Micro¬ 
systems da parte di Oracle, 
ed ha avviato un'indagine 
su quali potrebbero essere 
le conseguenze per il mer¬ 
cato dei database e sul fu¬ 
turo dello sviluppo di My¬ 
SQL, il più diffuso dei data¬ 
base open source, che Sun 
aveva acquisito nel 2008. 
Secondo la commissione 
europea già attualmente c’è 
una situazione di sostanzia¬ 
le concentrazione, con l’85 
per cento del mercato in 
mano ai tre colossi Oracle, 
IBM e Microsoft. 


Upgrade sì? Upgrade no? 

Questo è il dilemma. 


L a perfezione, si dice, non esiste. Windows 7 
perfetto non è, ma è senza dubbio migliore 
di Vista: più leggero, più veloce, e con tante no¬ 
vità che lo rendono più produttivo e più grade¬ 
vole. Gli utenti di XP e di Vista si chiederanno 
se valga la pena fare l'aggiornamento. Secondo 
noi quasi sempre la risposta giusta è "no ", e lo 
diciamo a malincuore. Chi usa ancora XP è ob¬ 
bligato ad aggiornare il sistema partendo da ze¬ 
ro, operazione lunga e scomoda. Senza contare 
il problema delle eventuali applicazioni e peri¬ 
feriche incompatibili con Vista e, quindi, con 
Windows 7: Microsoft infatti ha reso disponibile 
l'XP Mode solo per le edizioni Ultimate e Busi¬ 
ness. C'è poi l'ostacolo tutt'altro che trascurabi¬ 
le del prezzo: 129 euro non sono pochi, e vanno 
moltiplicati per il numero dei Pc di casa se si 
vuole sfruttare una delle novità più attraenti di 
Windows 7, ovvero il Gruppo casa. E se il prezzo 


dell'aggiornamento nel caso di XP può essere 
considerato ragionevole (in fondo si tratta di un 
sistema operativo con quasi otto anni sulle spal¬ 
le), per Vista è difficile da digerire. In entrambi i 
casi si tratta per giunta di una percentuale trop¬ 
po importante del prezzo di acquisto di un com¬ 
puter nuovo. Il costo dell'aggiornamento da Vi¬ 
sta Business a Windows 7 ci sembra davvero 
esagerato: 299 euro, con un risparmio di appena 
20 euro rispetta all'edizione completa. E non 
parliamo poi di Windows Ultimate: gli acquiren¬ 
ti di questa versione non solo non hanno mai ri¬ 
cevuto gli ''extra” promessi da Microsoft e che 
avrebbero dovuto giustificare un prezzo che ini¬ 
zialmente superava i 600 euro (!), ma ora do¬ 
vranno pagare 319 euro per l'aggiornamento. 
Insomma, crediamo che il passaggio a Win¬ 
dows 7 abbia davvero senso solo per chi non 
sa resistere a nessun costo alle novità. • 


Aggiornamenti importanti 


•Pidgin 2.6.2 

Pidgin supporta finalmente l'invio di smiley personalizzati all'in- 
terno delle chat Msn e salva correttamente tutti i messaggi ricevu¬ 
ti con questo protocollo. Usando il protocollo Xmpp mostra un av¬ 
viso prima di cancellare una richiesta e le notifiche di digitazione 
non soffrono più dei problemi introdotti dalla versione 2.5.9. 

• IsoBuster 2.6 beta 

Ora i caratteri Unicode sono supportati in tutti i componenti dell'in¬ 
terfaccia grafica. Nel salvataggio di file IsoBuster permette di sceglie¬ 
re quale modalità di codifica utilizzare e - grazie a uno stratagemma 
- è in grado di leggere anche i dischi Udf creati con Roxio Retrieve. 

• AbiWord 2.7.10 beta 

La nuova versione beta del celebre editor di testi open source non 
ha più problemi nella gestione delle annotazioni e dispone dì un 
sistema più completo di controllo dei file in formato Docx (Office 
Open Xml, il formato introdotto da Office 2007). 




JQ milioni 


i download del browser Opera 10 nel 
corso della prima settimana di disponibilità. 


La nuova versione dell’apprezzato browser norvegese è stata rilasciata il primo settembre. 


Dal backup 

al disaster recovery 


• Foxit reader 
3.1.1.0901 

I numerosi problemi della 
versione 3.1.0.0824, sog¬ 
getta a frequenti crash, 
sono stati risolti da questo 
aggiornamento. Foxit 
Reader ora funziona cor¬ 
rettamente anche sui 
computer sui quali non è 
installato Microsoft Visual 
C++ 2005 Redistributable. 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo del software 
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Anteprima di Filippo Moriggia 


SOFTWARE 


Acronis Backup & Recovery 10 


Backup intelligente 

per tutta la rete 


La versione più avanzata del software per il 
backup e l'imaging di Acronis cambia nome e 
può eliminare automaticamente i dati duplicati. 


L a nuova release della linea di 
prodotti di Acronis per il 
backup in ambito business sfrutta 
un'architettura completamente ri¬ 
progettata, che secondo il produtto¬ 
re è in grado di scalare senza diffi¬ 
coltà fino a livello enterprise, e intro¬ 
duce per la prima volta la deduplica¬ 
zione dei dati. Segna inoltre un im¬ 
portante distacco con il passato 
adottando un nuovo nome: Backup 
& Recovery (il brand True Image è 
ancora usato per la versione Home 
del pacchetto). Backup & Recovery 


10 è disponibile nelle edizioni Work¬ 
station, Advanced Workstation, Ser¬ 
ver (per Windows e per Linux), Ser¬ 
ver SBS (per i sistemi Windows 
Small Business Server), Advanced 
Server e Server Virtual Edition (per 
la gestione del backup delle macchi¬ 
ne virtuali in ambiente VMware 
ESX e ESXi, Microsoft Hyper-V, Ci- 
trix XenServer e Parallels). 

L'edizione oggetto dei nostri test è 

la Advanced Workstation che - co¬ 
me tutte le versioni Advanced della 


famiglia - comprende anche gli 
strumenti per la gestione e l'ammi¬ 
nistrazione centralizzata del 
backup dei computer della rete. 
Tutte le edizioni di Backup & Re¬ 
stare supportano la funzione Uni- 
versal Restore (richiede l'acquisto 
della relativa licenza), che permet¬ 
te di ripristinare il backup di una 
macchina su hardware compieta- 
mente diverso da quello originale. 
Usando questa caratteristica si può 
ovviamente anche trasformare una 
macchina fisica in una macchina vir¬ 
tuale e viceversa; per convertire 
semplicemente un backup in una 
macchina virtuale VMware, Micro¬ 
soft, Citrix o Parallels ora però non è 
necessario acquistare anche Univer- 
sal Restare, ma si può usare l’opzio¬ 
ne di ripristino specifica, presente in 
tutti i prodotti della linea Backup & 
Recovery. È invece un'esclusiva del- 



Lo schema di backup Grandfather-Father-Son (Gfs) permette di 
definire esattamente quanti backup giornalieri, settimanali e 
mensili conservare nel deposito. 



Impostando in questa schermata una doppia 
destinazione è possibile creare un backup in locale 
e uno in rete con una sola operazione. 
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Tutto sotto 
controllo - 

Per ogni computer in 
rete si possono 
visualizzare avvisi, 
attività recenti e un 
piccolo report sui 
risultati delle ultime 
operazioni. 


Gestione 

centralizzata 

La versione Advanced 
Workstation include 
gli strumenti per la 
gestione centralizzata 
dei backup di tutti i 
computer su cui è 
stato installato il 
programma. 




Un toolkit 
completo 

La barra 
laterale della 
Management 
Console 
elenca le 
operazioni 
disponibili, 
dalla 

creazione di 
un supporto 
avviabile fino 
all'accesso 
diretto alla 
guida in linea. 


l'edizione Advanced Server Virtual 
Edition la possibilità di gestire le 
operazioni di backup e di conversio¬ 
ne sfruttando un Agente creato ap¬ 
positamente per le piattaforme 
VMware ESX Infrastructure 3.5 Up- 
date 2 e Windows Server 2008 x64 
Edition con Hyper-V. La deduplica¬ 
zione dei dati introdotta da Backup 
& Recovery 10 permette di ridurre 
notevolmente lo spazio di archivia¬ 
zione necessario per il backup dei 
computer di tutta l'azienda, rilevan- 


Acronis 

Backup & Recovery 10 

Euro 90,00 Iva inclusa 

(Versione Advanced Workstation). 

La versione Workstation costa 67,20 euro. L’opzione 
UniversaI Restare costa 33,60 euro a Client, l’opzione 
deduplicazione costa 26,40 euro a Client (Iva inclusa). 


Prt 


• Supporto alla deduplicazione dei dati 

• Non richiede una macchina con licenza server 

• L’interfaccia grafica della Console 
è ben organizzata 

• Gestisce anche backup con doppia destinazione 

• In lingua italiana 



• Installazione abbastanza complessa e laboriosa 
H Produttore: Acronis; pagina Web www.acronis.it. 



do i dati ripetuti e salvandoli una so¬ 
la volta. Questa funzione, come Uni- 
versal Restore, viene fornita come 
opzione a pagamento per tutti i pro¬ 
dotti della famiglia Backup & Reco¬ 
very e richiede la disponibilità di 
una macchina con sistema operati¬ 
vo di tipo workstation o server a cui 
far svolgere le funzioni di nodo di ar¬ 
chiviazione centralizzato. In pratica, 
attivando la deduplicazione dei dati 
su un nodo di archiviazione il pro¬ 
gramma crea un database con l'im¬ 
pronta digitale di ogni blocco di dati 
salvato. Lo spazio occupato da que¬ 
sto database secondo Acronis è mi¬ 
nimo, generalmente pari a circa 
l'l% del totale dei dati salvati. Il pro¬ 
cesso di riduzione della ridondanza 
dei dati prevede due fasi, di cui la 
prima è opzionale: la deduplicazione 
nell'origine e la deduplicazione nel¬ 
la destinazione. 

La prima fase viene svolta diretta- 
mente dall’agente installato sulla 
macchina di cui si sta eseguendo il 
backup e può essere abilitata o disa¬ 
bilitata a seconda delle esigenze. In 
questa fase il software presente sul 
singolo Pc interroga il database del 
nodo di archiviazione e si limita a 
trasferire nel deposito centralizzato 
soltanto i blocchi di dati che non so¬ 
no già presenti nel database. La se¬ 
conda fase deve invece essere svol¬ 
ta dal nodo di archiviazione e viene 


eseguita a intervalli regolari, una 
volta alla settimana nell'opzione 
predefinita. Questa operazione eli¬ 
mina i dati duplicati all'interno del 
nodo analizzando tutto il contenuto 
e confrontandolo con il database. Il 
nodo di archiviazione è un modulo 
software che può essere installato su 
qualsiasi macchina server o desktop 
con Windows Server, XP Professio¬ 
nal, 2000, Vista Business, Vista En¬ 
terprise oppure Vista Ultimate. 

Chi non ha la necessità di attivare la 
deduplicazione dei dati può ovvia¬ 
mente anche fare a meno di un nodo 
di archiviazione, ma non può rinun¬ 
ciare all'installazione del server del¬ 
le licenze, che assegna una licenza a 
ogni macchina della rete in base al 
numero di seriali disponibili. Anche 
il server delle licenze può essere in¬ 
stallato su qualsiasi macchina Win¬ 
dows con licenza server (da 2000 in 
avanti) o desktop, con l'esclusione 
dei sistemi Home. Per chi non dispo¬ 
ne di una macchina a cui delegare 
questa funzione (oppure usa un por¬ 
tatile e non è sempre collegato alla 
stessa Lan) la soluzione più comoda 
è senza dubbio l'installazione del 
server delle licenze direttamente in 
locale. Dopo aver installato il server 
si possono inserire i seriali (o il seria¬ 
le) e poi procedere all'installazione 
del pacchetto su ogni computer. 

Per poter gestire le operazioni di 
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SOFTWARE 


Macchine virtuali 
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I backup eseguiti con il software di Acronis possono 
anche essere esportati sotto forma di macchina virtuale 
VMware, Microsoft, Parallels o Citrix XenServer. 


Aeranti Backup & Recovery 10 - Collegato a Questa maccNna (connessone locate) come utente corrente | 
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La creazione di depositi personali o centralizzati 
permette di tenere facilmente sotto controllo la 
dimensione dello spazio occupato su disco. 


backup e ripristino sulla macchina 
locale o su un altro sistema della Lan 
invece bisogna utilizzare il modulo 
Management Console, che può es¬ 
sere installato sullo stesso Pc di cui si 
deve fare il backup o su un altro 
computer in rete. L'interfaccia grafi¬ 
ca della Console è molto curata e 
funzionale, e riprende in parte l'a¬ 
spetto della versione più recente di 
True Image Home. 

La barra degli strumenti orizzontale 
- che sostanzialmente sostituisce i 
menu tradizionali - permette di ac¬ 
cedere alle principali funzioni del 
pacchetto, mentre il resto della fine¬ 
stra è diviso in tre pannelli, due late¬ 
rali che possono essere ridimensio¬ 
nati o ridotti a piacere e uno centra¬ 
le. Nel pannello di sinistra si trova la 
barra di navigazione che permette di 
scegliere quali macchine controllare 
(tra quelle già utilizzate) e quali se¬ 
zioni far apparire nel pannello cen¬ 
trale. Il pannello di destra invece 
propone un breve elenco con azioni, 
strumenti e le sezioni della guida in 
linea direttamente accessibili. 

Per ogni macchina gestita tramite la 
Management Console, Backup & 
Recovery mette a disposizione un 
pannello di controllo con gli avvisi, 
le attività programmate e un piccolo 
riepilogo degli ultimi eventi. Si pos¬ 
sono definire anche uno o più depo¬ 
siti personali e uno o più depositi 
centralizzati, che possono essere sia 
semplici share di rete sia macchine 


su cui è effettivamente installato il 
modulo software per la gestione di 
un nodo di archiviazione. Il software 
mantiene anche un registro di tutti 
gli eventi legati ad ogni macchina, 
accessibile sempre dalla barra di na¬ 
vigazione della Console. 

La versione 10 di Backup & Reco¬ 
very ha introdotto poi un nuovo pan¬ 
nello che permette di visualizzare lo 
stato dei dischi collegati al Pc. Da un 
punto di vista grafico questo ele¬ 
mento riprende l'interfaccia di Disk 
Director (il prodotto di Acronis per il 
ridimensionamento e la gestione 
delle partizioni), ma il numero di 
funzioni disponibili è decisamente 
ridotto: si possono solo rinominare, 
formattare o eliminare dischi o parti¬ 
zioni. La creazione di backup o l'al¬ 
lestimento di un'operazione di ripri¬ 
stino non utilizzano più una proce¬ 
dura guidata come in passato, ma 
sfruttano una singola schermata in 
cui sono ben visibili tutte le opzioni 
principali. Backup & Recovery può 
scegliere come destinazione del 
backup una cartella locale, una sha¬ 
re di rete, un nodo di archiviazione, 


Nonostante la sua 
vocazione business, 
Backup & Recovery 
è molto semplice 
da usare. 


un deposito centralizzato o persona¬ 
le, un server Ftp o Sftp o un'unità 
nastro. Ora poi il software di Acronis 
può pianificare immediatamente la 
convalida del backup creato al ter¬ 
mine del salvataggio o eseguire 
questa attività soltanto al verificarsi 
di alcune condizioni (ad esempio do¬ 
po un backup differenziale). Il 
software è sempre più evoluto anche 
nelle funzionalità di pianificazione e 
gestione dello spazio disponibile: la 
modalità Grandfather-Father-Son 
(Gfs) ad esempio permette di defini¬ 
re per quanto tempo conservare i 
backup giornalieri, quelli settimana¬ 
li e quelli mensili. In alternativa si 
può usare l'algoritmo Torre di Hanoi, 
in cui la densità dei backup si riduce 
all'aumentare della loro età, fino a 
un numero di livelli a scelta. È utilis¬ 
sima anche la possibilità di definire 
una doppia destinazione per il 
backup, che permette ad esempio di 
creare un backup in locale e su una 
condivisione di rete con una sola 
operazione. 

Nonostante la sua vocazione busi¬ 
ness, Backup & Recovery è molto 
semplice da usare ed è anche ben 
tradotto in italiano. La guida in li¬ 
nea, completamente tradotta, è ab¬ 
bastanza completa e dettagliata. 
L'unico neo è nella procedura di in¬ 
stallazione che - oltre ad essere 
piuttosto lunga e laboriosa - ci ha 
dato qualche problema nel corso 
delle prove. • 
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Anteprima di Filippo Moriggia 


SOFTWARE 


Siti Web per tutti nra 

con WebEasyProfessional 8 ot 


Avanquest ha aggiornato 
il suo software semplice 
da usare, ma non sempre 
intuitivo, per la creazione 
rapida di siti Web. 

«mese» LA VERSIONE DI PROVA 

W ebEasy, aggiornato di recente 
alla versione 8, non richiede 
particolari conoscenze né di Html - o 
di altri linguaggi di programmazione 
- né di Web design grazie al suo ricco 
corredo di modelli pronti all'uso. L'e¬ 
dizione di base del pacchetto include 
oltre 200 modelli e un numero limitato 
di effetti e strumenti per la gestione 
dei file grafici. La versione Professio¬ 
nal (oggetto del nostro test) ha più di 
500 modelli, un corredo più ampio di 
effetti e tool, inoltre permette di crea¬ 
re anche semplici siti di commercio 
elettronico. Esiste poi la versione Pla- 
tinum, la più completa, che offre mol¬ 
te funzionalità avanzate per l'e-com- 
merce, compresi moduli per la gestio¬ 
ne di prodotti, clienti e magazzino. Le 
versioni Professional e Platinum inclu¬ 
dono anche un pacchetto di hosting: 
per la Professional il servizio è però li¬ 


mitato a 3 mesi, con 1 Gbyte di spazio 
Web, mentre la versione Platinum of¬ 
fre 10 Gbyte per un anno. 

La prima fase della procedura di crea¬ 
zione di un sito è la selezione dì un 
modello tra i 500 disponibili, usando 
l'Assistente Sito Web di WebEasy. Per 
facilitare la selezione i modelli sono 
divisi in categorie, in base al loro uti¬ 
lizzo: Business, Famiglia e personale, 
Hobbies ed eventi, Organizzazioni e 
Club e iPhone e telefoni cellulari. I 
modelli che appartengono all'ultima 
categoria sono stati studiati apposita¬ 
mente per la visualizzazione su dispo¬ 
sitivi portatili con uno schermo di di¬ 
mensioni limitate. Al di là dell'aspetto 
grafico, non tutti i modelli sono ugua¬ 
li. I primi tre delle categorie Business 
e Famiglia, identificati dalle parole 
chiave Guida e Assistente, prevedono 
un wizard più esteso per l'inserimento 
delle informazioni necessarie ad alle¬ 
stire le diverse sezioni del sito, mentre 
gli altri si limitano a richiedere pochi 
dati di base. L' Assistente sito Web, 
con cui si possono inserire rapida¬ 
mente i testi, impostare le opzioni 
principali e configurare gli elementi 
che compongono il sito, dovrebbe es¬ 
sere l'elemento chiave di WebEasy. Il 
relativo pannello è però disegnato 
male e risulta spesso oscuro e scomo¬ 


do, soprattutto a causa delle dimen¬ 
sioni estremamente ridotte della sua 
finestra, che non è ridimensionabile e 
occupa un'area di soli 500x330 pixel. 
Una volta terminata la fase iniziale, 
WebEasy visualizza il sito alLinterno 
della sua interfaccia dove si può final¬ 
mente osservare nel dettaglio l'aspet¬ 
to del modello prescelto. L'interfaccia 
principale non è particolarmente in¬ 
tuitiva. Le varie pagine del sito posso¬ 
no essere sfogliate usando i pulsanti 
situati in alto a destra, ma non posso¬ 
no essere aperte manualmente a par¬ 
tire dalla cartella in cui si trovano. 
Nella parte inferiore della finestra si 
trova il file browser, con cui si possono 
sfogliare gli oggetti, le animazioni, gli 
stili, le textures e tutti gli altri elemen¬ 
ti forniti con il programma. Le pagine 
Web del sito possono essere modifica¬ 
te direttamente, come in un qualsiasi 
editor visuale; anche tutti gli elementi 
grafici della pagina possono essere 
spostati, modificati o cancellati. È con¬ 
gegnata male secondo noi la barra 
degli strumenti superiore: gli elemen¬ 
ti che ne fanno parte infatti cambiano 
a seconda della voce selezionata in 
precedenza dalla barra laterale. Ad 
esempio per inserire un'immagine bi¬ 
sogna spostarsi nella barra laterale, 
premere il pulsante Modifica, poi sce¬ 
gliere Immagini-, a questo punto nella 
barra degli strumenti superiore appa¬ 
re il pulsante Inserisci. Premendolo si 
apre un menu che permette di sce¬ 
gliere tra Immagine, Gif animata e 
Clipart. È ovviamente molto più im¬ 
mediato l'uso dei menu tradizionali, 
fortunatamente ben organizzati. • 


■ EJ. MoiMni y»u Super» imamti Cmtiurati 

Ti tt iif U 

StoWeb Vjttf ÙMW4S* Aon Sefca 


UDÌ/ • 



q] Frtrwes 
QliUrt 
Si 


□ □□□ 

FGOUXH HiOlIlM FGOUH1 FGOUIM 


L'Assistente sito Web permette di scegliere il modello preferito tra i 500 
a disposizione: l'immagine di anteprima è però di piccole dimensioni. 


8 

Euro 55,99 Iva inclusa 

• Include svariati modelli e migliaia 
di immagini e clipart 

• Non richiede la conoscenza di Html 
e altre tecniche di programmazione 

• Può essere usato per la creazione 
di un semplice sito di e-commerce 



• Interfaccia grafica macchinosa e poco intuitiva 

• Utilizza male lo spazio a disposizione 
sullo schermo 


H Produttore: Avanquest; 

pagina Web www.avanquest.com/italia. 



WebEasy 

Professional 
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Anteprima di Nicola Martello 


SOFTWARE 


Una suite di effetti 

per potenziare Lightroom 



In un solo pacchetto, 
cinque plug-in di livello 
professionale ma facili 
da utilizzare. 

LA VERSIONE DI PROVA 

N ik Software è una società specia¬ 
lizzata nella produzione di plug- 
in per Adobe Photoshop e programmi 
grafici compatibili. La sua Complete 
Collection - Lightroom Edition racco¬ 
glie in un unico pacchetto cinque 
plug-in in grado di potenziare in mo¬ 
do significativo le capacità di Light¬ 
room 2.3, l'applicativo di archiviazio¬ 
ne e ritocco degli scatti digitali che 
Adobe ha sviluppato appositamente 
per i fotografi. 

La collezione comprende Dfine 2.0, 
Color Efex Pro 3.0, Sharpener Pro 3.0, 
Silver Efex Pro e Viveza. Nik Softwa¬ 
re raccomanda di usare i filtri in una 
sequenza precisa, subito dopo il 
download delle immagini dalla foto¬ 
camera e l'eventuale conversione dal 
formato Raw. Si parte eliminando il 
rumore con Dfine e poi si applica una 
prima leggera esaltazione del contra¬ 
sto (sharpening) con Sharpener Pro. 
Di seguito si migliora localmente il bi¬ 


lanciamento cromatico con Viveza, si 
applicano le elaborazioni grafiche con 
Color Efex Pro, si trasforma eventual¬ 
mente la foto in bianco e nero con Sil¬ 
ver Efex Pro, e infine si fa uno sharpe¬ 
ning finale con Sharpener Pro. 

Per accedere ai plug-in all'interno di 
Lightroom si usa il comando 
Photo/Edit in.... La finestra che appa¬ 
re ha un'interfaccia che ricalca fedel¬ 
mente quella del programma di Ado¬ 
be. Il colore dominante è il grigio scu¬ 
ro e l'anteprima centrale ha alla sua 
destra i pannelli retrattili con le rego¬ 
lazioni e un riquadro di ingrandimen¬ 
to (loupe). Tutti i plug-in consentono 
l'applicazione localizzata dei filtri gra¬ 
zie alla tecnologia proprietaria U 
Point: con pochi clic l'utente può sta¬ 
bilire velocemente le zone in cui il 
programma dovrà intervenire e quelle 
da lasciare inalterate. In pratica, si fa 
che sulla zona di interesse per posizio¬ 
nare un'icona con alcuni cursori che 
permettono di determinare l'intensità 
di intervento e di impostare la zona di 
influenza in base alla similitudine con 
il colore del punto selezionato. 

Dfine 2.0 

È il plug-in specializzato nella ridu¬ 
zione del rumore nelle foto digitali. Il 
processo inizia con la scelta automati¬ 


Complete Collection 
Lightroom Edition {Yjfij 

Euro 299,95 Iva inclusa 


Pn 


• Interfaccia ordinata e intuitiva 

• Strumenti molto efficaci 

• Elaborazione a zone tramite selezione 
con tecnologia U Point 



• Zoom migliorabile 

• Color Efex Pro 3.0: non permette 

di applicare più filtri in un’unica sessione 


@ Produttore: Nik Software; 

pagina Web www.niksoftware.com. 


ca o manuale di alcune piccole zone 
di riferimento, prive di dettagli e con 
limitate variazioni di luminosità e di 
colore. Di seguito il software compie 
una calibrazione per individuare le 
caratteristiche del rumore e genera 
un profilo salvabile e riutilizzabile in 
sessioni di lavoro successive. 
L'applicazione del filtro avviene sul¬ 
l'intera immagine, in base a intervalli 
cromatici, oppure per aree sfruttando 
i punti U Point. La selezione per inter¬ 
valli cromatici è molto versatile: l'u¬ 
tente sceglie i colori con il classico 
contagocce e per ciascuna tinta impo¬ 
sta il filtro nei canali di luminanza e di 
crominanza. Non esiste un limite pre¬ 
ciso al numero di colori campionati, di 
conseguenza è possibile ottenere 
un'elaborazione mirata anche per le 
immagini più difficili. I risultati che si 
ottengono sono ottimi: il rumore dimi¬ 
nuisce nettamente o addirittura di¬ 
venta non più percepibile, e i dettagli 
più fini rimangono quasi inalterati. 

Color Efex Pro 3.0 

Questo plug-in è una raccolta di 52 
filtri, elencati in un pannello retrattile 
a sinistra deh'anteprima e visualizza¬ 
bili anche per tipologia di applicazio¬ 
ne: ritratti, paesaggi e così via. I filtri 
consentono sia di migliorare l’aspetto 


Dfine 2.0 
offre 

un'anteprima 
in tempo 
reale e può 
lavorare in 
automatico 
oppure con 
l'impostazione 
manuale 
dei parametri 
per la 

cancellazione 
del rumore. 
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SOFTWARE 



Il filtro Bi-Color di Color Efex Pro 3.0 applica alla foto 
due filtri graduati di diverso colore e totalmente 
personalizzabili, ideali per creare effetti drammatici. 



Sharpener Pro 3.0 definisce una maschera di contrasto 
tarata in funzione del dispositivo di output selezionato: 
un display oppure una stampante inkjet o a tono continuo. 


della foto sia di trasformarla in qual¬ 
cosa di nuovo, fino ad arrivare a 
un'immagine pop-art. Tra i numerosi 
effetti segnaliamo quello di sfocatura 
delFimmagine, per renderla "roman¬ 
tica", e la simulazione della resa cro¬ 
matica di diversi tipi di pellicola e di 
sviluppo fotografico. Nelle nostre pro¬ 
ve abbiamo apprezzato in particolare 
i filtri graduati a due colori, che con 
pochi clic permettono di rendere sug¬ 
gestiva una foto banale, e quello per 
migliorare la carnagione del soggetto 
attenuando la trama della pelle e ap¬ 
plicando una leggera abbronzatura. 
Degni di nota sono anche il filtro che 
esalta e migliora i colori della sola ve¬ 
getazione e Sunshine, che simula in 
maniera efficace la ricchezza cromati¬ 
ca, il contrasto e la luminosità di una 
foto scattata in pieno sole. 

Sharpener Pro 3.0 

Sharpener Pro è in sostanza una ma¬ 
schera di contrasto molto potente e 
sofisticata ma facile da regolare. Il 
plug-in è composto da due filtri: RAW 
Presharpener e Output Sharpener. Il 
primo è pensato per introdurre un 
leggero sharpening (ovvero un au¬ 
mento del contrasto sui bordi degli 
oggetti) prima delle elaborazioni gra¬ 
fiche artistiche con Color Efex Pro e 
con Silver Efex Pro, e possiede due 
controlli: Adaptive Strength, che re¬ 
gola la quantità di sharpening, ed 
Edge Balance, che stabilisce dove 
verrà applicato in maggior misura il 


filtro (sulle aree o sui bordi). Output 
Sharpener va applicato prima del sal¬ 
vataggio finale, per migliorare il con¬ 
trasto in funzione del tipo di output fi¬ 
nale: display oppure stampante 
inkjet o a tono continuo. Dei preset 
modificabili danno accesso a vari 
controlli per stabilire la distanza di vi¬ 
sione, il tipo di carta e la risoluzione 
della stampante. Il programma regola 
di conseguenza i parametri di shar¬ 
pening in modo da produrre il risulta¬ 
to più adatto. L'utente può comunque 
stabilire l'intensità complessiva, l’e¬ 
saltazione dei dettagli fini, dei bordi e 
delle trame nelle aree più estese. 

Silver Efex Pro 

Si tratta di un plug-in dedicato alla 
creazione di foto in bianco e nero, più 
precisamente in scala di grigi. Nel 
pannello di sinistra sono disposte di¬ 
verse miniature deU'immagine in fase 
di lavorazione, ciascuna corrispon¬ 
dente a uno dei preset memorizzati. È 
possibile non solo applicare un filtro 
colorato per esaltare il contrasto tra i 
vari elementi della foto, ma anche si¬ 
mulare la resa dì vari supporti foto¬ 
grafici antichi, come le lastre di metal¬ 
lo o di vetro. Oltre ai cursori per rego¬ 
lare la luminosità, il contrasto e la tin¬ 
ta del filtro colorato, è disponibile an¬ 
che la variabile Structure che esalta o 
smorza i dettagli più fini e funziona in 
sostanza come una maschera di con¬ 
trasto. In effetti sia lo stesso Lightroom 
sia l'altro plug-in Color Efex Pro com¬ 


prendono un filtro in grado di trasfor¬ 
mare una foto a colori in una in bian¬ 
co e nero. Però le opzioni disponibili 
in Silver Efex sono più numerose e 
consentono al professionista di otte¬ 
nere risultati più precisi. 

Viveza 

L'ultimo plug-in, Viveza, permette la 
regolazione locale di luminosità, con¬ 
trasto, saturazione, tonalità e singoli 
colori Rgb grazie alla tecnologia U 
Point. L'utente applica i punti di con¬ 
trollo nelle zone da correggere, stabi¬ 
lisce la dimensione dell'area di in¬ 
fluenza e poi agisce sui piccoli cursori, 
uno per ogni variabile. Tutto avviene 
in tempo reale e direttamente nell an¬ 
teprima. Bisogna però notare che il fil¬ 
tro prevede unicamente la regolazio¬ 
ne manuale ed è privo di qualsiasi au¬ 
tomatismo; di conseguenza il suo uso 
corretto richiede un po' di tempo e 
una certa pratica. In effetti ha senso 
usarlo solo nei casi di foto con un nu¬ 
mero molto limitato di zone da correg¬ 
gere; negli altri casi è più pratico ri¬ 
correre a Color Efex. 

Conclusioni 

I filtri di Nik Software consentono 
elaborazioni grafiche di qualità mol¬ 
to elevata. Si tratta di plug-in di li¬ 
vello professionale, ma grazie all'in¬ 
terfaccia ben disegnata e alla tecno¬ 
logia U Point risultano sempre facili 
da usare. • 
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eBay vende Skype 

per 2,75 miliardi di dollari 

Gli acquirenti controlleranno il 65% del diffuso 
servizio Voip, il rimanente resterà ad eBay 



A ccordo fatto per la cessione di 
Skype. A comprare il servizio 
Voip è un gruppo di investitori gui¬ 
dato dalla società di private equity 
Silver lake Partners, dal venture ca- 
pitalist Andreessen Horowitz (la so¬ 
cietà del fondatore dì Netscape) e da 
altri due investitori (Index Ventures 
e Canade Pension Pian). A questi 
andrà il 65% di Skype, valutato 2,75 


miliardi di dollari. eBay riceverà in 
cash circa 1,9 miliardi di dollari al 
completamento dell'operazione, più 
una seconda tranche di 125 milioni 
di dollari. La transazione sarà con¬ 
clusa nell'ultimo trimestre dell'anno. 
Si conclude così una delle operazio¬ 
ni più costose della storia di Internet 
(eBay pagò 2,6 miliardi di dollari nel 
2005 per acquisire Skype) e mai sfo¬ 


ciata in una vera partnership opera¬ 
tiva e tecnologica. Due mesi fa il ser¬ 
vizio Voip era stato reso indipenden¬ 
te, come ragione sociale, dalla casa 
d'aste, un'operazione che era stata 
voluta dai vertici di eBay, in funzio¬ 
ne di una offerta pubblica d'acquisto 
(OPA) prevista per l'inizio del 2010. 
Evidentemente i tempi e le querelle 
giudiziarie in corso (i fondatori di 
Skype Niklas Zennstrom e Janus 
Friis, rivendicano la proprietà della 
tecnologia peer-to-peer che sta die¬ 
tro al servizio Voip) hanno indotto 
eBay a trovare presto un acquirente 
e l'iniezione di denaro contante sarà 
salutare per superare un momento 
difficile e concentrasi sui servizi di e- 
commerce e su PayPal. Nell'ultimo 
anno fiscale, il 2008, Skype aveva 
generato un giro di affari pari a 551 
milioni di dollari contro i 2,8 miliardi 
di dollari di eBay. A dispetto della 
popolarità del servizio, che conta ol¬ 
tre 400 milioni dì utenti registrati in 
tutto il mondo, la redditività di Sky¬ 
pe è sempre stata piuttosto bassa e 
di certo l'affiliazione ad eBay non è 
servita a generare nuovo valore. 



Arriva la prima chiavetta Usb Wi-Max in Italia 


F reepen è la prima chiavetta Usb Wi-Max ri¬ 
volta si consumatori italiani che utilizzano i 
servizi di connettività Internet e voce di Freemax. 
La Freepen funziona come un modem radio. Una 
volta inserita nel PC tramite una procedura autoin- 
stallante, permette la navigazione Internet fiat alla 
velocità di 4 Mbps in qualunque luogo coperto 
dalla rete Freemax senza cavi elettrici e telefonici. 
Freemax è presente prevalentemente nella regione 


Toscana (ha sede a Livorno e la Polo Tecnologico 
di Navacchio in provincia di Pisa) con un’offerta di 
servizi Internet e voce pensata per le piccole e me¬ 
die imprese e articolata su diversi profili, in occa¬ 
sione del lancio della Freepen ha annunciato anche 
la copertura di nuove aree in Emilia (Fidenza, Fon- 
tanellato, Busseto) e in Toscana (Porcari) per la 
sua rete Wi-Max. Due sono le formule previste per 
gli utenti consumer: il noleggio a 15 euro al mese 


WiMRX 


r/ 
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Il 


INTERNET 


Europa sempre più digitale 

e Italia fanalino di coda 



Nel rapporto deirUnione Europea sulla competitività 
digitale,un bilancio dei quattro anni sotto la presidenza Barroso 
La crescita della banda larga e dei telefoni mobili: il numero 
di abbonati ai cellulari supera quello dei cittadini Ue. 



E un bilancio sicuramente positivo 
quello tracciato nell'ultimo rap¬ 
porto della Commissione Europea 
relativo al periodo 2005-2009 (Euro- 
pe's Digital Competitiveness Report, 
http://ec.europa. eu/inf ormation_so - 
ciety/eeurope/i2010/docs/annual_re 
port/2009/), che parte dal dato di fat¬ 
to di come il nostro continente sia 
stato la culla di molte delle nuove 
tecnologie digitali che hanno modi- 


Banda larga europea: 
una crescita difficile 

Fonte: Europe's Digital Competiveness report 2009 



AO 
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(% Broadband/Utilizzo domestico ♦ Copertura) 


Copertura e utilizzo broadband nei 27 
stati e la sua diffusione nelle famiglie. 


ficato la nostra esistenza. A comin¬ 
ciare dal World Wide Web, dallo 
standard Gsm, per continuare con 
l'Mpeg e il più recente Adsl. Negli 
ultimi quattro anni l'Europa ha fatto 
passi da gigante nell'adozione delle 
tecnologie Internet: nel 2005 solo il 
43% dei cittadini utilizzava Internet 
regolarmente, oggi sono il 56%, con 
114 milioni di abbonati a servizi 
broadband e circa metà dei cittadini 
e l’80% delle imprese che possiede 
una connessione Internet su linea 
fissa con l’Adsl. I tre quarti con una 
velocità di connessione che supera i 
2 Mbps. La banda larga ha ormai 
raggiunto il 93% della popolazione 
dei 25 paesi membri delLUnione, nel 
2005 la copertura era dell’87% Con 
il crescere delle connessioni veloci 
sono cambiate anche le abitudini dei 
consumatori: l'80% utilizza Internet 
in modo più interattivo, sfruttando i 
servizi di finanza on line, i sistemi di 
comunicazione in tempo reale e gli 
user generated content. 

L'Europa si afferma come il conti¬ 
nente leader sulla telefonia mobile, 
con una penetrazione sulla popola¬ 
zione che ha superato il 119% (nel 
2004 era all'84%) e che pertanto si¬ 
gnifica avere più possessori di te¬ 
lefoni cellulari che abitanti. Gli Sta¬ 
ti Uniti e il Giappone, tanto per fare 


I numeri dell’Europa digitale 

• Numero di abbonati 

ai servizi broadband: 114 milioni 

• Copertura della banda larga 
nei 27 paesi membri: 93% 

• Imprese con una connessione Internet 
veloce: 80% 

• Penetrazione dei telefoni mobili 
sulla popolazione: 119% 


un confronto, vantano una penetra¬ 
zione pari all’80% della popolazio¬ 
ne. Una nuova generazione di "na¬ 
tivi digitali" sta quindi affermando¬ 
si in Europa, con il 73% dei giovani 
tra i 16 e 24 anni che usa Internet 
tutti i giorni. 

Ma non sono tutte rose e fiori: un 
terzo della popolazione europea non 
ha mai usato Internet e tra questi, 
purtroppo, spicca l'Italia dove 30 mi¬ 
lioni di italiani non hanno mai aperto 
una pagina web. Troppi, anche se il 
nostro paese vanta una buona pene- 
trazione delle tecnologie Adsl sul 
territorio, il problema resta il loro 
scarso utilizzo. Solo un su tre degli 
utenti domestici dispone di una con¬ 
nessione a banda larga, il che ci po¬ 
ne agli ultimi posti in Europa. • 




più il canone di abbonamento all’offerta “Internet con te” (19,89 euro mese) che 
prevede anche il noleggio o acquisto del modem Freebox, o l’acquisto della chiavet¬ 
ta a 99 euro a cui poi va sempre aggiunto il costo di abbonamento mensile “Inter¬ 
net con te” di 19,89 euro. 

Per chi non dispone di telefono fisso o preferisce una connessione Internet in mo¬ 
bilità la chiavetta Usb per il Wi-max può rappresentare una soluzione. Certo i costi 
non sono tra i più competitivi, rispetto per esempio alle classiche chiavette Internet 
degli operatori mobili, ma qui gioca a favore del Wi-Max proprio la copertura, che 
spesso con le chiavette Internet Umts è il vero tallone d’Achille. 

Trenta milioni 

di italiani 

non hanno mai aperto 
una pagina web 
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INTERNET 


Internet dove vuoi, 

con la nuova offerta consumer Fastweb 


Un abbonamento unico 
a casa e in mobilità 
per avere Internet 
veloce a tariffa fiat. 

S i chiama Joy Internet dove vuoi, 
la nuova proposta di abbona¬ 
mento "solo Internet" che Fastweb 
offre all'utenza residenziale. Pensa¬ 
ta per il pubblico dei più giovani, ma 
anche per chi si sposta spesso nelle 
seconde case o in vacanza, Joy offre 
per 29,90 euro al mese una linea Ad- 
sl a 20 Mbps per la casa (con upload 
a 1 Mbps), o in alternativa la fibra 
ottica alO Mbps, il modem Wi-Fi Fa¬ 
stweb gratuito e una chiavetta Inter¬ 
net con 10 ore di traffico incluse per 
navigare a 7,2 Mbps in mobilità. 

Il primo mese le ore disponibili in 
mobilità sono 200. L'offerta è dispo¬ 
nibile anche senza linea telefonica 
Telecom. Attenzione però, perché 
dove non c'è copertura diretta della 
rete Fastweb il canone mensile sale 
a 34, 90 euro. 

A parte se l'utente lo desidera può 
abbonarsi alla FastwebTV (costo 9, 
90 euro al mese) che con un decoder 
unico dà la possibilità di vedere tutti 
i canali Sky e Mediaset Premium (a 
partire da 12 euro al mese a seconda 
dei menu prescelti) senza necessità 
di installare la parabola o disporre 
dell'apposita card. Restano valide le 
altre offerte residenziali di Fastweb 
che, com'è noto, ha scisso la storica 
offerta triple play (Internet, voce TV) 


nelle formule ParlaCasa, NavigaCa- 
sa, Parla&Naviga Casa, a cui si è ag¬ 
giunta la parte di gestione del traffi¬ 
co voce e dati in mobilità con le ri¬ 
spettive proposte per la navigazione 
Internet con la chiavetta Umts. Per 
esempio la nuova proposta Sim- 
pathy introduce per la prima volta la 
carta prepagata Fastweb per la te¬ 
lefonia mobile che permette di chia¬ 
mare tutti numeri a 12 centesimi di 
euro, spedire Sms a 9 centesimi e 



chiamare gratis il te¬ 
lefono di casa e i cel¬ 
lulari Fastweb. 

Il numero dì abbonati 
Fastweb al 30 giugno 
2009 era pari a un milione e 575.300 
con 93.000 nuovi clienti acquisiti nel 
primo semestre delLanno. Per quan¬ 
to riguarda l'offerta di servizi mobili, 
al 30 giugno risultavano attive 
120.000 Sim sia consumer che small 
business. 


Le proposte Internet Fastweb per la casa 


Per Navigare da casa: 

NavigaCasa: 34.90 euro al mese. 

Linea Adsl a 20 Mbps, Wi-fi, o fibra ottica, navigazione fiat, più telefonate su rete fisse a 
0,15 centesimi di euro e antivirus gratis sul PC per 6 mesi. 

ParlaCasa: 19.90 euro al mese 

Chiamate nazionali illimitate su rete fissa, chiamate gratis anche verso Stati uniti, Canada ed 
Europa zonal, possibilità navigazione Internet veloce a 1,90 euro al giorno. 

Parla&NavigaCasa: 44,80 euro al mese 

Chiamate nazionali illimitate su rete fissa, chiamate gratis anche verso Stati uniti, Canada ed 
Europa zona 1, navigazione Internet illimitata, Wi-Fi e antivirus gratis per sempre. 

Joy Internet dove vuoi: 29,90 euro al mese 

Linea Adsl a 20 Mbps e navigazione illimitata da casa, fastwebKey inclusa con 10 ore di traf¬ 
fico Umts mensili per navigare in mobilità, per il primo mese le ore di traffico incluse sono 
200. Installazione a casa inclusa e gratuita. 

Per Navigare in mobilità: 

Naviga mobile 200: 19 euro al mese. 

200 ore la mese di navigazione Internet, con chiavetta inclusa a richiesta. Abbonamento per 
24 mesi. 

Chi è già cliente Fastweb, può scegliere fra l’opzione che include 20 ore al mese di traffico 
Umts, oppure 200 ore al mese; chiavetta inclusa a richiesta, a rate per 24 mesi. In questo ca¬ 
so le 200 ore costano 16 euro a! mese e le 20 ore 6 euro al mese. 


Google Insight for search: lo “spinto dei tempi" sul web 


A rriva anche in italiano lo strumento che consente di analizzare i 
trend delle ricerche fatte in Internet dagli utenti con Google. Insi- 
ght for Search è una sorta di specchio dei nostri tempi, che si rivela di 
grande utilità quando si vuole analizzare la popolarità di un termine o 
un argomento rispetto ad altri, o il trend di interesse suscitato nei na¬ 
vigatori. Finora il servizio era solo disponibile in lingua inglese, oggi si 
può non solo avere una proiezione dell’interesse suscitato da un tale 
termine negli ultimi mesi ma anche prevedere i trend futuri per diverse 
ricerche. Google Insight for Search risulta particolarmente utile nel 
search advertising, in quanto consente di ampliare e raffinare le parole 


chiave utilizzate nelle campagne online, ma è di grande aiuto anche 
nell’analisi di trend economici, con il supporto di mappe animate che 
mostrano come l’interesse verso un dato argomento o fatto si sia evo¬ 
luto nel tempo. 

È possibile anche scoprire le diversità di interesse per lo stesso argo¬ 
mento nelle varie aree geografiche. 

Inoltre si possono generare grafici e diagrammi comparativi relativi al 
tema ricercato e volendo si possono poi pubblicare i medesimi dati, 
sempre dall’interno di Insights for Search, direttamente nelle pagine 
web di un sito o di un blog. 
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A cura di Gianluca IVIarcoccia 
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Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 


pcposta@mondadori.it 


SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO IN¬ 
VIATI ESCLUSIVAMENTE QUESITI TECNICI RELA¬ 
TIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 


Reinstallazione 

del sistema operativo sui netbook 


Come creare un pendrive Usb avviabile 
da utilizzare come disco di boot 
per l'installazione di Windows XP. 


LETTERA DEL MESE 


H o accolto con molto interesse 
l'introduzione dei netbook nel 
campo dei dispositivi portatili e ora 
sto pensando di acquistare uno dei 
tanti modelli in commercio seguen¬ 
do assiduamente le vostre prove. Per 
ora non ho ancora fatto una scelta, 
perché, tra le altre cose, non ho chia¬ 
ro il meccanismo di ripristino (rein¬ 
stallazione) del sistema operativo in 
caso di necessità. Mi sembra che al¬ 
cuni netbook abbiano una partizione 
dedicata a questa operazione, men¬ 
tre io preferirei un prodotto che ab¬ 
bia a corredo i supporti Cd- 
Rom/Dvd-Rom di ripristino. Perciò 
vorrei sapere: tutti i netbook possono 
utilizzare un eventuale lettore di 
Dvd esterno su bus Usb? Questo di¬ 
spositivo permetterebbe la reinstal¬ 
lazione del sistema operativo fornito 
a corredo o di un Os diverso? 

Alberto Fiorentini 

Dimensioni a parte, i netbook sono 
simili ai tradizionali notebook e an¬ 
che il loro funzionamento è gestito 


da un Bios che implementa le fun¬ 
zioni essenziali di input/output, 
configura le periferiche e provvede 
al caricamento del sistema operati¬ 
vo. Il fattore di forma dei netbook 
impedisce l’integrazione di un'u¬ 
nità ottica, ma non di collegarne 
una a una porta Usb. All'accensio¬ 
ne del computer, il Bios rileverà la 
periferica e la renderà disponibile. 
Sempre il Bios, adeguatamente 
configurato, può procedere all'av¬ 
vio del sistema operativo da un'u¬ 
nità esterna invece che dal disco 
fisso interno. 

Come ciò si ottiene varia da un Bios 
all'altro: in alcuni casi basta colle¬ 
gare la periferica per aggiungerla 
alla lista delle unità bootabili, in al¬ 
tri è necessario attivare il riconosci¬ 
mento dei dispositivi esterni di me¬ 
morizzazione su bus Usb per ren¬ 
dere accessibile l'unità. Nei Bios 
più intuitivi, il dispositivo esterno è 
evidenziato con una stringa di ca¬ 
ratteri facilmente identificabile, 
mentre in altre implementazioni so- 




iflNj 


PC Professionale premia 
la lettera più interessante 

T ra tutte le lettere che perverranno in redazione per essere pubblicate 
sul prossimo numero, selezioneremo la migliore. L’autore riceverà 


direttamente a casa 


re Samsung modello SGH-E740 


I netbook 
sono di solito 
privi di un'unità ottica. 

Per reinstallare il sistema 
operativo si può utilizzare un pendrive 
Usb opportunamente modificato. 


lo con la sua posizione sul bus Usb. 
Sarà quindi l'utente a dover sco¬ 
prire che l’unità da cui desidera 
eseguire l'avvio del computer è 
"Usb-OO". A parte piccole difficoltà 
come quelle descritte, non dovreb¬ 
bero presentarsi problemi anche 
con le periferiche meno diffuse: 
siamo riusciti a utilizzare senza 
problemi lettori di floppy disk su 
bus Usb e anche in questo caso è 
stato possibile eseguire il boot del 
sistema. Nonostante le unità otti¬ 
che esterne siano ormai disponibili 
a prezzi abbordabili, molti utenti di 
netbook preferiscono adottare pro¬ 
cedure alternative quando devono 
reinstallare il sistema operativo. 
Uno dei metodi più diffusi è di ese¬ 
guire l'operazione da un pendrive 
Usb, replicandovi il contenuto del 
Cd-Rom d'installazione di Win¬ 
dows XP. Per semplificare la proce¬ 
dura c'è l'utilità gratuita WinTo- 
Flash ( http://wintoflash.com/ho- 
me/en), che guida passo passo l'u¬ 
tente per tutto il processo. 
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In caso contrario, la stessa opera¬ 
zione dovrà essere eseguita ma¬ 
nualmente: sono necessari i file 
Usb_Piep8, PeToUsb e 
Bootsect.exe (si trovano su 
http://snipurl.com/ritdj), un disco 
d'installazione di Windows XP e, 
ovviamente, un computer dotato di 
un lettore di Cd-Rom. 

Poi fate quanto segue: 

1. Per la preparazione del pendrive 
Usb, scompattate i file scaricati in 
precedenza e archiviateli in una 
cartella separata. 

2. Copiate l'eseguibile PeToUsb 
nella cartella Usb_Prep8. 

3. Inserite il pendrive in una porta 
Usb e lanciate il file 
Usb_Prep8.cmd. Sarà visualizzata 
l'interfaccia utente di PeToUsb con 
i parametri predefiniti, che non do¬ 
vranno essere modificati. Premete 
il pulsante Start. 

4. Attendete che la formattazione 
del pendrive Usb sia completata, 
quindi aprite un'altra interfaccia a 
linea di comando ed entrate nella 
cartella in cui avete scompattato 
l'utilità Bootsect. 

5. Digitate il comando Bootsect.exe 
/nt52 F: (dove F: è la lettera identi- 
ficativa del pendrive Usb) per crea¬ 
re il settore d’avvio. 



Il clic del Momentus 


H o un Pc portatile Sony Vaio FZ11Z con Windows 
Vista Home Premium aggiornato al SP2. Re 
centemente ho sostituito il disco fisso fornito 
di serie, un Fujitsu da 200 Gbyte e 4.200 
Rpm, con un Seagate Momentus 
7200.4 da 500 Gbyte 
(ST9500420AS con firmware 
0002SDM1), più capiente e più 
veloce. Sull’efficienza e la capa 
cita di memorizzazione di questo model¬ 
lo non ho nulla da dire, ma ho notato un fasti¬ 
diosissimo rumore che si presenta molto spesso , 
anche più di trenta volte in un’ora. Si tratta di un clic ab¬ 
bastanza marcato seguito talvolta da un blocco del siste¬ 
ma per circa 1 secondo, dopo il quale tutto torna alla 
normalità. Mi sono informato sui vari forum e ho sco¬ 
perto che questo difetto, se cosi si può chiamare, afflig¬ 
ge molti esemplari della serie Momentus 7200.4, sia 
quelli provvisti di sensore di caduta (ST9500420ASG) 
sia senza (ST9500420AS). L’elemento comune sembra 
essere il firmware 0002SDM1. Molti di questi hard disk 

sono usati nei nuovi MacBook Pro e Apple ha già rilasciato un aggiornamento del firmware 
(la versione 0007APM2) per correggere il difetto. Per Windows non ho trovato nulla, nem¬ 
meno sul sito ufficiale di Seagate. Ho testato il mio disco con l’utility SeaTooIs e non ho ri¬ 
scontrato alcun problema, ma il clic continua e non è affatto gradevole. Un’altra cosa che ho 
notato è che se la temperatura del disco fisso supera i 55 gradi, il rumore sembra non pre¬ 
sentarsi. Conoscete una soluzione o mi consigliate di mandare l’unità in assistenza? 

Francesco Lami 


Durante 
. loro attività, 

. dischi fissi Seagate 
Momentus 7200.4 
possono emettere 
fastidiosi clic, la cui 
origine è ancora 
sotto investigazione 
da parte del produttore. 


6 . Inserite il Cd-Rom d'installazio¬ 
ne di Windows XP nel lettore ottico 
e tornate all'interfaccia a linea di 
comando da cui avete lanciato la 
procedura Usb_Prep8.com. Qui do¬ 
vrete impostare il percorso del Cd- 
Rom, una lettera d'unità attual¬ 
mente non in uso (che sarà utilizza¬ 
ta per creare un drive virtuale) e l'i- 
dentificativo del pendrive Usb. 

7. Selezionando dal menu l'opzione 
“Make new tempimage with XP lo- 
calsource and copy to Usb drive", il 
contenuto del Cd-Rom di Windows 
XP sarà trasferito sul pendrive. Se¬ 
guite la procedura presentata sullo 
schermo e confermate di volta in 
volta le scelte necessarie. 

8 . Completata l'operazione, lo 
script Usb_Prep8.cmd terminerà la 
sua esecuzione. Chiudetene la fi¬ 
nestra e scollegate il pendrive dal 
computer. 

9. Una volta configurato adeguata- 
mente il Bios, l'unità flash sarà uti¬ 
lizzabile come dispositivo avviabile 
per eseguire l’installazione del si¬ 
stema operativo sul netbook. 


Il rumore descritto dal lettore farebbe pensare al raggiungimento del fondo corsa delle testi¬ 
ne del disco fisso, cosa che avviene principalmente per la ricalibrazione termica e il parcheg¬ 
gio delle testine. La prima operazione è necessaria quando, a causa della dilatazione termi¬ 
ca, occorre ripristinare l’esatta corrispondenza tra le testine di lettura/scrittura e i cilindri dei 
piattelli magnetici. L’hard disk sposta le testine a fondo corsa per poi scorrere nuovamente 
i cilindri uno dopo l’altro fino a tornare alla posizione nella quale stava accedendo ai dati. 
L’altro caso riguarda il parcheggio delle testine: quando il computer viene spento o messo in 
stand-by provvede a portare le testine in una zona del disco in cui non vi sono dati memo¬ 
rizzati. Così facendo, si prevengono le perdite d’informazioni che potrebbero verificarsi in 
caso di urti. Purtroppo, lo spostamento delle testine comporta la temporanea sospensione di 
tutte le operazioni di iettura/scrittura, con un conseguente degrado delle prestazioni ed è 
questa la principale controindicazione dell’altrimenti innocuo clic. Alcuni utenti hanno ipotiz¬ 
zato che il problema fosse dovuto all’entrata in azione del sensore di caduta di cui sono equi¬ 
paggiati alcuni hard disk della serie Momentus 7200.4. In questi modelli, in caso di una bru¬ 
sca accelerazione un meccanismo di protezione entra in azione spostando immediatamente 
le testine in una zona sicura. Purtroppo, questa ipotesi è stata smentita dal fatto che, come 
evidenziato dal nostro lettore, il problema si presenta anche in dischi sprovvisti di questa 
funzionalità. In altri forum si è invece ricercata ia causa di questo comportamento nelle fun¬ 
zionalità Apm (Advanced power management, gestione avanzata del risparmio energetico) e 
sembra che con le impostazioni volte a ottenere le massime prestazioni il clic non si pre¬ 
senti più. Purtroppo, anche in questo caso la soluzione non sembra aver prodotto gli effetti 
sperati su tutti gli esemplari del disco. Lo stesso problema affligge anche le unità utilizzate 
nell’assemblaggio di alcuni MacBook Pro e Apple ha sviluppato un aggiornamento del 
firmware che per ora sembra l'unica soluzione capace di fornire un’elevata percentuale di 
successo. Purtroppo, questo firmware è specifico per la piattaforma Mac e non è utilizzabi¬ 
le sugli altri modelli di questo hard disk prodotti per i notebook tradizionali. Riteniamo che 
Seagate, appena avrà completato le operazioni di test e certificazione, rilascerà un aggiorna¬ 
mento del firmware analogo a quello messo a punto da Apple. 


201 

PC Professionale - Ottobre 2009 

















POSTA 


SouthBridge AMD SB750 

ed errore HyperTransport 
SyncEood 

L a scheda madre Asus M 4A79 De¬ 
luxe ha avuto ottime recensioni 
anche da PC Professionale ed è con¬ 
siderata uno degli abbinamenti idea¬ 
li con le Cpu AMD Phenom II. Ho co¬ 
sì deciso di aggiornare il mio Pc ac¬ 
quistando questo componente e un 
processore AMD Phenom II 905E. 
Per completare la configurazione ho 
recuperato dal vecchio Pc una sche¬ 
da grafica Asus EN8500GT Silent, 
due dischi fissi Serial Ata (da 80 Gby- 
te e da 500 Gbyte) e le Ram Corsair 
Twin2X a 800 MHz. Dopo qualche 
giorno ho notato una stranezza: 
quando utilizzavo i miei dischi rigidi 
Usb Western Digital Passport Essen- 
tial, la velocità di trasferimento non 
superava mai 17 Mbyte/s, mentre su 
altri computer (anche più datati) la 
velocità arrivava tranquillamente a 
28 Mbyte/s. In seguito, durante la co¬ 
pia di un file dal disco esterno We¬ 
stern Digital, il Pc si è bloccato e sono 
stato costretto a un reset hardware. 
Questo inconveniente si è ripresenta¬ 
to più volte in modo saltuario. 

Ho aggiornato il Bios sperando di ri¬ 
solvere il problema, ma l'unica diffe¬ 
renza rispetto a prima è che ora il Pc 
non si blocca, ma si resetta in modo 
automatico. All'avvio successivo, pri¬ 
ma del caricamento del sistema ope¬ 
rativo, appare il messaggio: “Hyper¬ 
Transport sync flood error occurred 
on last boot. Press FI to résumé". Sul 
sito Web di Asus ho scoperto che 
blocchi o reset possono avere svaria¬ 


te cause, anche se in un forum tecni¬ 
co si sosteneva che il malfunziona¬ 
mento potrebbe essere riconducibile 
al southbridge, che appartiene alla 
famiglia SB700. Rosario Sollazzo 

In molti forum dedicati all'hardware 
sono stati segnalati problemi d'inte- 
roperabilità tra il chipset AMD 
SB750 e alcune periferiche Usb. Una 
delle più diffuse consiste in rallenta¬ 
menti ed errori durante la lettura e la 
scrittura su pendrive Usb di King¬ 
ston. Problemi come quello descritto 
sono stati riprodotti con le schede 
madri Asus delle serie M4A79, 
M4A79T e M4A78, ma anche con al¬ 
cuni modelli precedenti. Sul forum 
del servizio tecnico di Asus, gli uten¬ 
ti in possesso di queste schede madri 
hanno formulato diverse ipotesi sul¬ 
l'origine del malfunzionamento, che 
alla fine sembra riconducibile a 
un'errata implementazione del pro¬ 
tocollo nel southbridge. 

Il problema dovrebbe essere comu¬ 
ne a tutti quelli della famiglia SB700, 
vale a dire SB700, SB710 e SB750. 
L'anomalia può presentarsi nel caso 
di errori di trasmissione sul bus Usb, 

L'aggiornamento 
del microcodice 
integrato nel firmware 
molto spesso risolve 
le incompatibilità 
dei chipset. 


in cui il southbridge può reinizializ- 
zare il dispositivo, causare l'errore 
sul bus HyperTransport o, nel peg¬ 
giore dei casi, bloccare il Pc. Finora, 
il produttore taiwanese non ha preso 
una posizione ufficiale su queste 
speculazioni e non è quindi chiaro se 
si tratti effettivamente di un difetto 
dell'hardware oppure se tutto sia ri¬ 
solvibile con un aggiornamento del 
firmware. Nel frattempo, lo sviluppo 
del Bios per le schede madri M4A79 
e M4A79T procede alacremente e, 
nel momento in cui scriviamo, è già 
disponibile la versione 2101. Spesso, 
le incompatibilità dei chipset posso¬ 
no essere eliminate con lo sviluppo 
di un'apposita porzione di microco¬ 
dice da integrare nel firmware. 

È comunque evidente, anche in ba¬ 
se alle informazioni pubblicate sul 
sito dedicato al supporto tecnico, 
che Asus è a conoscenza del pro¬ 
blema e la soluzione non dovrebbe 
essere lontana. Riguardo alla scelta 
di utilizzare il southbridge SB750 
sulla scheda madre M4A79 Deluxe, 
facciamo presente che questo com¬ 
ponente è l'abbinamento più natu¬ 
rale con i northbridge AMD della 
serie 790. Inoltre, è possibile che 
l'inconveniente si presenti solo con 
alcune revisioni del southbridge e 
che non tutti gli esemplari della 
scheda madre ne siano affetti. Invi¬ 
tiamo quindi il lettore a verificare 
se il Bios più recente consenta di ri¬ 
solvere il problema oppure, in caso 
negativo, a contattare il supporto 
tecnico di Asus per verificare la 
possibilità di una sostituzione del 
componente hardware secondo i 
termini previsti dalla garanzia. 

Guasti ripetuti 
del disco fisso 

N ell’arco di due anni, sono stato 
costretto a sostituire tre dischi 
fissi su due computer che uso per 
lavoro. Nel primo Pc, dopo quasi un 
anno dall'acquisto il disco fisso si è 
rotto e per sicurezza ho deciso di 
cambiare l'intero computer. Dopo 
altri cinque mesi, il problema si è ri¬ 
presentato e, dopo aver sostituito 
solo l'unità danneggiata, ho acqui¬ 
stato un gruppo di continuità e ho 
messo sotto controllo le temperatu¬ 
re, non rilevando comunque situa¬ 
zioni anomale. Dopo altri sei mesi, 
però, anche il nuovo disco si è gua- 





I southbridge 
AMD della 
famiglia SB700 
possono 
presentare 
problemi di 
affidabilità con 
alcuni dispositivi 
Usb. Non è ancora 
chiaro se questi 
malfunzionamenti 
siano risolvibili 
con un semplice 
aggiornamento 
del Bios. 
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Un alimentatore Atx 
di alta qualità 
contribuisce 
a proteggere tutte 
le componenti 
interne del Pc. 


stato. Siete a conoscenza di cosa 
possa provocare malfunzionamenti 
come quelli che ho descritto? Il fat¬ 
to che il Pc sia vicino a una fotoco¬ 


piatrice professionale può esporlo a 
campi magnetici o a sbalzi di ten¬ 
sione tali da causare questi proble¬ 
mi? In questi casi, l'Ups non do¬ 


vrebbe intervenire? Il computer ri¬ 
mane acceso otto ore al giorno, ma 
altre stazioni di lavoro simili non 
hanno mai avuto guasti del genere. 

Ivan Della Bianca 

Il riproporsi periodico del guasto al 
disco fisso del Pc è l'indizio che l'ori¬ 
gine del problema sia da ricercare in 
una peculiarità di questa postazione 
di lavoro. Gli hard disk sono molto 
sensibili agli sbalzi di tensione e ai 
campi magnetici e la fotocopiatrice 
può certamente essere l’origine di 
fenomeni di questo tipo. In particola¬ 
re, quando esce dallo stand-by si ve¬ 
rifica un picco nell'assorbimento di 
corrente, dovuto alla necessità di ri¬ 
pristinare rapidamente le tempera¬ 
ture operative del blocco fusore e 
dei rulli di stampa. Altri dispositivi 
connessi alla stessa rete di alimenta¬ 
zione possono rimanere influenzati 
dall'improvvisa variazione nel carico 
elettrico. L'utilizzo di un gruppo di 
continuità potrebbe essere insuffi¬ 
ciente per proteggere il computer da 
eventi come quello descritto: non 
trattandosi di un'interruzione nell'a¬ 
limentazione, il fenomeno potrebbe 
non essere rilevato dal circuito di 
monitoraggio deH'Ups. Ricordiamo 
che esistono principalmente tre tipi 
di strategie d'intervento per gli Ups: 
on-line, off-line e line-interactive. 
Gli Ups on-line proteggono integral¬ 
mente i dispositivi collegati in quan¬ 
to l'alimentazione è sempre genera¬ 
ta dalla batteria interna, isolando del 
tutto le componenti dalla rete elettri¬ 
ca. Gli Ups off-line intervengono so¬ 
lo in caso di mancanza totale della 
corrente, in tutti gli altri casi i dispo¬ 
sitivi ad essi collegati sono alimenta¬ 
ti dalla rete elettrica senza alcuna 
mediazione. 

La tecnologia line-interactive è simi¬ 
le a quella off-line, ma utilizza un 
circuito di monitoraggio della rete 
elettrica più raffinato e può interve- 


I dischi fissi sono molto 
sensibili agli sbalzi 
di tensione elettrica 
e ai campi magnetici. 


Asus M3N78-EM 

e aggiornamento del Bios fallito 


M entre stavo aggiornando il Bios 
della mia scheda madre Asus 
M3N78-EM è mancata improvvisa¬ 
mente la corrente elettrica e, alla riac¬ 
censione, il computer non è più stato 
in grado di avviarsi. Consultando il 
manuale, ho scoperto che la scheda 
madre è dotata del sistema di salva- 
guardia del Bios CrashFree Bios 3, che 
dovrebbe ripristinare la funzionalità 
della motherboard dopo eventi del ge¬ 
nere. Purtroppo, questo meccanismo, 
almeno nel mio caso, non sembra fun¬ 
zionare: lo schermo resta nero e l’uni¬ 
co segno di vita del computer sono 
cinque brevi segnali acustici, mentre 
secondo il manuale dovrebbe visualiz¬ 
zare il menu del CrashFree Bios 3. 

Lettera firmata 
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CrashFree Bios 3 è un Bios d'emergenza che 
consente di ripristinare il Bios in caso di 
corruzione della flash Eprom. Richiede l'uso 
di monitor collegati solo con un cavo Vga. 


La funzione CrashFree Bios 3 serve a ripri¬ 
stinare un Bios corrotto. È in sostanza un Bios d’emergenza, salvato in un'area della me¬ 
moria flash non modificata durante il normale aggiornamento. Se, per qualsiasi motivo, 
l’area di memoria occupata dal Bios principale fosse inutilizzabile, la scheda madre po¬ 
trebbe ugualmente avviarsi con questo Bios alternativo che consente di eseguire le ripa¬ 
razioni necessarie. A causa delle dimensioni ridotte, CrashFree Bios 3 gestisce un nume¬ 
ro limitato di dispositivi e supporta solo monitor collegati mediante un connettore analo¬ 
gico D-Sub a 15 poli. I cinque brevi segnali acustici percepiti dal lettore indicano proprio 
che il CrashFree Bios 3 è entrato in azione, anche se il menu non è visualizzato a scher¬ 
mo perché manca la connessione al monitor tramite cavo Vga. Una volta eseguito questo 
collegamento, si potrà procedere al ripristino del Bios tramite il Cd-Rom fornito con la 
scheda madre. Se CrashFree Bios 3 reperirà sul disco il file del Bios emetterà due segna¬ 
li acustici e riprogrammerà la flash Eprom in circa quattro minuti, durante i quali non si 
deve interagire con la macchina. Cinque segnali acustici, invece, segnalano che il file del 
Bios non è stato trovato e perciò sarà necessario utilizzare la modalità alternativa, fornen¬ 
do il file richiesto su floppy disk o su un pendrive Usb. In questo caso, ovviamente, po¬ 
trebbe essere necessario collegarsi con un altro Pc al sito Web di Asus per scaricare il fi¬ 
le del Bios necessario. 
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nire anche nel caso in cui si presen¬ 
tino irregolarità nel flusso di corren¬ 
te. Così, se il gruppo di continuità 
scelto dal lettore fosse del tipo off-li¬ 
ne o line-interactive, potrebbe non 
proteggere il computer dalle anoma¬ 
lie prodotte dalla fotocopiatrice sulla 
linea elettrica. 

È probabile che per tutelare l'inte¬ 
grità del disco sia più efficace un ali¬ 
mentatore Atx di buona qualità. 
Quelli di ultima generazione garan¬ 
tiscono l'uniformità delle tensioni 
d'uscita anche quando la rete elettri¬ 
ca non è in condizioni ottimali. La fo¬ 
tocopiatrice, oltre agli eventuali di¬ 
sturbi sulla rete elettrica, produce 
anche un campo magnetico rilevan¬ 
te, perché il tamburo utilizzato per la 
distribuzione del toner deve essere 
magnetizzato per assolvere alla sua 
funzione. Non va poi trascurato un 
altro fattore potenziale di danno: le 
vibrazioni. I dischi fissi di ultima ge¬ 
nerazione hanno raggiunto densità 
molto elevate. Per questo motivo le 
tracce sono molto ravvicinate e le vi¬ 
brazioni potrebbero richiedere la 
continua ricalibrazione delle testine 
di lettura/scrittura, operazione che 
alla fine può causare problemi nel 
recupero dei dati dai piattelli ma¬ 
gnetici e usurare la meccanica del 
disco. I modelli progettati per utilizzi 
intensivi (come quelli dedicati alle 
configurazioni Raid per utilizzo en- 
terprise) sono dotati di un apposito 
sensore per rilevare le vibrazioni e 
possono ridurre la velocità operativa 
al fine di prevenire danni e garantire 
la piena affidabilità. Tra i dispositivi 
dotati di questa funzionalità figura¬ 
no, per esempio, i Seagate Barracu¬ 
da della serie ES.2. 

Per concludere, se non è possibile 
allontanare la postazione di lavoro 
dalla fotocopiatrice, consigliamo di 
dotarla di un disco fisso progettato 
per utilizzi professionali, di un ali¬ 
mentatore Atx di ottima fattura, di 
accertarsi che il computer non sia 
soggetto a vibrazioni eccessive ed 
eventualmente di utilizzare una pro¬ 
lunga per collegare il computer a 
una presa di corrente diversa da 
quella utilizzata per la fotocopiatri¬ 
ce, meglio ancora se a un altro ramo 
dell'impianto elettrico. 

Questi accorgimenti dovrebbero as¬ 
sicurare la normale vita operativa di 
tutte le componenti hardware, disco 
fisso incluso. 



A cura di Gianluca Marcoccia 


ìHEEIIil!F 


POSTA 





Adobe Photoshop Lightroom include funzioni avanzate per la ricerca 
e la selezione di immagini basata su metadati e parole chiave. 


Ricerche booleane 
in Lightroom 2.4 

S ono un appassionato di fotogra¬ 
fia e, dato l'interesse sull'argo¬ 
mento, ho acquistato in edicola il vo¬ 
stro libro su Adobe Photoshop Ligh¬ 
troom 2, di cui ho scaricato la versio¬ 
ne di prova dal sito di Adobe. L'im¬ 
pressione è stata nel complesso mol¬ 
to positiva e, per me che ho una li¬ 
breria di foto molto vasta, ho trovato 
particolarmente utile la funzione di 
assegnazione delle parole chiave 
per velocizzare la ricerca delle im¬ 
magini. Proprio su questo punto vor¬ 
rei porvi una domanda che nel libro 
non ha trovato risposta: come faccio 
a selezionare le immagini in base a 
più parole chiave? È possibile usare 
gli operatori booleani And, Or, Not? 
Solo per fare un esempio: ammesso 
di avere correttamente impostato 
nelle fotografie le parole chiave 
"Portogallo" e "ritratto", posso 
chiedere a Lightroom di mostrarmi 
tutte le foto del Portogallo escluse 
quelle fatte alle persone? 

Lettera firmata 

Risponde Sergio Lorizio: 

Conosciamo due metodi per esegui¬ 
re questo tipo di ricerca avanzata. Il 
primo è quello tradizionale, parten¬ 
do dalla barra dei filtri nel modulo 
Libreria di Lightroom (menu Visua¬ 
lizza, Mostra barra filtri, oppure 
pressione del tasto come scorcia¬ 
toia da tastiera nella versione italia¬ 
na del software). Nella barra, fare 
clic sulla voce Testo e, come destina¬ 
zione della ricerca, scegliere nel me¬ 
nu a scomparsa Parole chiave. Nella 
casella a fianco è possibile impostare 
i criteri di ricerca scegliendo dal me¬ 
nu a tendina la voce Contengono 
tutto oppure Contiene parole. Le al¬ 
tre opzioni disponibili ( Contengono; 
Non contengono; Iniziano con; Ter¬ 
minano con; Sono vuoti; Non sono 
vuoti) non si applicano al caso speci¬ 
fico). Contengono, infatti, funziona 
come l'operatore booleano Or: digi¬ 
tando "Portogallo" e "ritratto", Li¬ 
ghtroom mostrerà tutte le immagini 
nella cartella selezionata che con¬ 
tengono le parole chiave Portogallo 
oppure Ritratto, quindi sia tutte le 
foto di ritratto scattate altrove sìa tut¬ 
te le foto scattate in Portogallo, ri¬ 
tratti inclusi. Lo stesso risultato si ot¬ 
terrebbe digitando semplicemente 


Gallo e Tratto, poiché Contengono 
intercetta anche corrispondenze par¬ 
ziali delle parole chiave e, per resta¬ 
re nell'esempio, nel risultato della ri¬ 
cerca individuerebbe anche la foto 
di un gallo cui fosse stata assegnata 
l'omonima keyword. Contengono 
tutto funziona invece come operato¬ 
re And: in questo caso, digitando le 
due voci precedenti, si otterrebbero 
solo le foto di ritratto scattate in Por¬ 
togallo. Contiene parole agisce sem¬ 
pre come operatore And, ma esegue 
la ricerca solo su corrispondenze 
esatte, non parziali. Per inciso, Non 
contengono corrisponde all'operato¬ 
re Not ed esclude dalla selezione gli 
elementi indicati. Utilizzando il cri¬ 
terio Contengono tutto oppure Con¬ 
tengono parole, si può istruire Ligh¬ 
troom a escludere una parola chiave 
dai risultati della ricerca anteponen¬ 
dovi il punto esclamativo: Portogallo 
!ritratto, nel nostro esempio, mo¬ 
strerà tutte le immagini scattate in 
Portogallo tralasciando le foto con la 
keyword ritratto. 

Il secondo metodo per ottenere lo 
stesso scopo sfrutta la funzione 
Smart collection (raccolta dinamica), 
uno strumento molto efficace per fil¬ 
trare le immagini in modo automati¬ 
co secondo metadati o criteri specifi¬ 
ci definiti dall'utente. Rispetto a una 
raccolta tradizionale, una Smart col¬ 
lection non è statica, ma si aggiorna 
in modo automatico quando nuove 
immagini rispondono ai criteri impo¬ 


stati. Per creare una raccolta dina¬ 
mica, scegliere la voce omonima nel 
menu Libreria oppure fare clic col 
mouse sul segno + nel pannello 
Raccolte. Per restare nel caso speci¬ 
fico del lettore, nella finestra di dia¬ 
logo Crea raccolta dinamica biso¬ 
gna impostare due regole che devo¬ 
no essere entrambe soddisfatte: la 
prima è Parole chiave contiene Por¬ 
togallo, la seconda (si aggiunge pre¬ 
mendo il pulsante + sulla destra del¬ 
la finestra di dialogo), è Parole 
chiave non contiene ritratto. Alla 
pressione del tasto Crea, Lightroom 
genererà una cartella che contiene 
tutte le immagini che soddisfano i 
requisiti e li aggiornerà dinamica- 
mente al variare del contenuto del¬ 
la libreria. 

Installazione 
di Windows 7 
e driver mancanti 

D opo aver letto molte opinioni 
negative su Windows Vista, ho 
scelto di non adottare questo siste¬ 
ma operativo e di continuare a usa¬ 
re Ubuntu Linux e Windows XP. Re¬ 
centemente, gli articoli su Windows 
7 pubblicati sulla rivista mi hanno 
incuriosito e così ho installato la ver¬ 
sione di prova per verificarne diret¬ 
tamente la qualità. Devo premettere 
che l'hardware del mio Pc è un po' 
datato: ho un Intel Pentium 4 con 
Hyper-Threading a 3 GHz su scheda 
madre Asus P4P800-X, 1 Gbyte di 
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Ram PC3200, scheda grafica ATI Ra- 
deon 1550 su bus Agp con 512 Mby¬ 
te di memoria video. L'installazione 
di Windows 7 è stata portata a termi¬ 
ne senza problemi, l'avvio del Pc ri¬ 
chiede solo 40 secondi e l'utilizzo del 
sistema è intuitivo e rapido. Resta un 
solo problema irrisolto: la scheda au¬ 
dio Sound Blaster 64 su slot Pei non 
è stata riconosciuta per mancanza 
dei driver. Vorrei anche sapere quali 
sono i driver migliori per la grafica 
ATI: quelli forniti a corredo da Mi¬ 
crosoft o quelli del produttore? Infi¬ 
ne vorrei sapere fino a quando si po¬ 
trà utilizzare Windows 7 RC e cosa 
succederà alla scadenza. 

Lettera firmata 

Molti utenti continuano a utilizzare 
le schede audio Sound Blaster 64 e 
128, componenti che, a dispetto del 
basso prezzo, offrono una buona 
qualità audio sia nelle operazioni di 
acquisizione sia di riproduzione. 
Purtroppo, in base alle informazioni 
pubblicate sul sito di supporto tecni¬ 
co di Creative, questi dispositivi non 
saranno compatibili con Windows 7 
come non lo sono tuttora con Vista. 
Come si legge nel documento aU'Url 
http://snurl.com/ri37f, non è previsto 
lo sviluppo di driver specifici per gli 
adattatori audio precedenti alla 
Sound Blaster Live!. Con Windows 7 
si dovrà acquistare una nuova sche¬ 
da audio, cosa che non dovrebbe 
comportare grossi problemi perché 
ormai sono reperibili buoni prodotti 
a prezzi accessibili, come la Sound 
Blaster Audigy SE. Per quanto ri¬ 
guarda la grafica ATI, se la scheda è 
stata regolarmente rilevata e 
configurata con i driver nati- 
) vi, per ora è preferibile non 
i tentare l'installazione di ver¬ 
sioni alternative. Ricordiamo 
che Windows 7 è ancora in 
versione preliminare e quindi 
i driver di 
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di un pendrive Usb 

V orrei creare due partizioni su un pendrive 
Usb, una di tipo avviabile in cui caricare 
immagini di sistemi “Uve”, l’altra in cui memo¬ 
rizzare le immagini Iso dei sistemi operativi e 
un programma per montare a richiesta una 
delle immagini sulla partizione di boot. Ho fat¬ 
to un po’di prove con Partition Magic e Magi- 
clso, ma tutte senza successo. Sapreste indi¬ 
carmi come fare? Lorenzo 

Windows rileva i pendrive Usb come disposi¬ 
tivi rimovibili e li configura di conseguenza. 

Ciò pone una serie di limitazioni, tra cui l’im¬ 
possibilità di creare e gestire partizioni multi¬ 
ple. Con altri sistemi operativi, come Linux, 
non sono presenti restrizioni simili e le unità 
flash possono essere suddivise in più parti, 
proprio come le memorie di massa principali. 

È comunque possibile aggirare il problema in Windows installando un driver Usb che fa rilevare 
al sistema i pendrive Usb come veri e propri dischi fissi. Il driver, chiamato Cfadisk, è stato pro¬ 
gettato per le schede di memoria Compact Flash, ma può essere facilmente modificato per gesti¬ 
re anche i pendrive Usb. Il pacchetto è scaricabile all'indirizzo http://snurl.com/ri544. Prima del¬ 
l'installazione è necessario conoscere la stringa di configurazione del pendrive: fate clic col tasto 
destro del mouse sull’icona Risorse del computer e selezionate Proprietà, entrate nel segnalibro 
Hardware e poi in Gestione periferiche. Individuate il ramo dei dispositivi rimovibili Usb e, da Pro¬ 
prietà, entrate nel segnalibro Dettagli. Qui è indicato l’identificativo del dispositivo (Id instanza pe¬ 
riferica): copiate questa stringa nel Blocco note di Windows. Scompattate il driver Cfadisk in una 
cartella, aprite il file Cfadisk.inf con il Blocco note e raggiungete la linea 26 
(“device_instance_id_goes_here”). Sostituite in questa posizione l'identificativo del dispositivo 
appena rilevato e salvate il file modificato. Ora, in Gestione periferiche tate doppio clic sul pendri¬ 
ve Usb, entrate nel segnalibro Driver, premete Aggiorna drivere specificate il percorso della car¬ 
tella in cui avete salvato il driver. Confermate la scelta di proseguire quando apparirà l’avviso che 
il software non è provvisto di firma digitale. Al termine, il pendrive Usb sarà rilevato come un di¬ 
sco interno, rendendo accessibili le eventuali partizioni aggiuntive. 


JJ*1 


Ciencale | [inveì Oe«agl | 
Volume generico 


Il driver Cfadisk permette di gestire 
i drive rimovibili Usb come dischi 
fissi anche in ambiente Windows. 


terzi non vengono certificati in ma¬ 
niera specifica per questo sistema 
operativo. La compatibilità è garan¬ 
tita solo per il software integrato nel 
disco d'installazione. Le versioni Be¬ 
ta di Windows 7 sono scadute in 
agosto, mentre la Release candidate 
(RC) potrà essere utilizzata fino a 
Giugno 2010. 



Dopo la scadenza, il sistema inizierà 
a spegnersi automaticamente ogni 2 
ore, impedendo un utilizzo produtti¬ 
vo. Il termine del periodo di prova 
sarà comunque segnalato dal siste¬ 
ma operativo con due settimane di 
preavviso, in modo da lasciare all'u¬ 
tente il tempo necessario per esegui¬ 
re le operazioni di backup. 


Creative Labs non svilupperà driver specifici 
per Vista e Windows 7 per le schede audio 
Sound Blaster precedenti alla serie Live!. 
Alternative compatibili e di buona qualità, 
come la Sound Blaster Audigy SE, 
sono disponibili a prezzi accessibili. 
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Ubuntu Linux 9.04 
e hardware datato 

A lcuni mesi fa ho assemblato un 
Pc con pezzi di recupero. La 
macchina è basata su un processore 
Intel Pentium III, scheda madre 
Asus Cubx, 512 Mbyte di Ram, sche¬ 
da grafica ATI Radeon 9200, monitor 
Eizo FlexScan L565, scheda audio 
Creative Sound Blaster 16 PnP. Il 
masterizzatore è l'unico componente 
nuovo e, per ora, per la connessione 
Internet utilizzo un vecchio modem. 
Non uso videogiochi e applicazioni 
di elaborazione video e i programmi 
che mi servono, pur con i legittimi 
rallentamenti, funzionano in modo 
accettabile. Dal Dvd-Rom allegato a 


PC Professionale di Giugno 2009 ho 
installato Ubuntu Linux (versione 
Desktop a 32 bit) su un disco dedica¬ 
to da 40 Gbyte (sul disco principale 
da 160 Gbyte c'è Windows XP). Le 
due unità non sono mai collegate 
contemporaneamente in modo da 
mantenere i sistemi operativi sepa¬ 
rati. Ubuntu mi piace, ma alcuni pro¬ 
blemi m'impediscono di considerar¬ 
lo un'alternativa completa a Win¬ 
dows XP. Per esempio, all'avvio la 
schermata con il logo e il cursore 
orizzontale giallo appaiono normali 
solo per alcuni secondi, poi una fine¬ 
stra dal menu del monitor segnala 
un errore di frequenza (fV superiore 
a 84 Hz), la schermata diventa grigia 
e il logo svanisce per diversi secon¬ 
di, al termine dei quali appare il de- 


Video editing 

con software 
gratuito 

S to cercando da tempo un program¬ 
ma gratuito di video compositing ed 
editing che abbia caratteristiche simili ai 
programmi più diffusi come Pinnacle 
Studio 12 Ultimate o Adobe AfterEffect 
CS4. Dovendo fare dei lavori a livello 
amatoriale non ho intenzione di acquista¬ 
re costosi prodotti commerciali. Sapreste 
consigliarmi qualche prodotto con le ca¬ 
ratteristiche richieste? Lettera firmata 


Cinelerra e Kdenlive sono due applicativi 
gratuiti per l'editing video in ambiente Linux. 


Questo argomento è stato trattato recen¬ 
temente sul sito Web di PC Professiona¬ 
le. Alcuni tra i nostri lettori più attenti ci 
hanno segnalato applicativi gratuiti in 
grado di eseguire operazioni di editing vi¬ 
deo in maniera efficiente e competitiva 
con i programmi commerciali. Tra i più 
interessanti abbiamo indicato Cinelerra e 
Kdenlive. Cinelerra è un pacchetto Open 
Source inizialmente sviluppato per Linux, 
ma ne esiste una versione anche per Mac 
OS X. Offre molte funzioni interessanti, 
tra cui un motore di compositing video e 

il supporto per l'audio Hi-Fi e il video Hd. Il pacchetto d’installazione è scaricabile all’indiriz¬ 
zo http://cinelerra.Org/e può essere installato su Ubuntu Linux con l’usuale comando sudo 
apt-get instali cinelerracv. 

Kdenlive è invece un progetto sviluppato partendo da Ffmpeg e Mlt. La sua caratteristica più 
apprezzabile è di richiedere limitate risorse di sistema, rendendolo così utilizzabile anche su 
computer meno potenti. Sono inoltre disponibili alcune funzionalità gradite agli utenti meno 
esperti, come l’importazione diretta dei filmati dalla telecamera 0 da dispositivi di memoriz¬ 
zazione Usb, oltre al buon corredo di transizioni che possono semplificare le operazioni di 
montaggio. Per l'installazione si consulti il sito Web www.kdenlive.org. 




sktop. La tastiera Ps/2 non è sempre 
riconosciuta e ciò impedisce di digi¬ 
tare la password di accesso e mi co¬ 
stringe a riavviare il Pc anche più 
volte. Ottenuto il controllo sulla ta¬ 
stiera, tutte le applicazioni funziona¬ 
no bene e con una velocità non infe¬ 
riore a quella di Windows XP, a ecce¬ 
zione del riproduttore audio che non 
dà segni di vita: così, i filmati d'e¬ 
sempio sono riprodotti senza suono. 
Tutto il resto sembra a posto, anche 
se non ho ancora capito come confi¬ 
gurare la connessione alla Rete, sen¬ 
za la quale non posso procedere. 
Pensate sia possibile risolvere questi 
problemi? Giorgio Veglia 

I problemi di visualizzazione all'av¬ 
vio sono dovuti, come indicato nel 
messaggio d’errore, a un'imposta¬ 
zione errata della frequenza di re- 
fresh verticale del monitor. L'Eizo 
FlexScan L565 è basato su un pan¬ 
nello Lcd da 17 pollici a tecnologia 
Super-Ips (In-plane switching) che 
supporta una risoluzione nativa di 
1.280 x 1.024 punti con una fre¬ 
quenza di aggiornamento di 75 Hz. 
Per qualche motivo è stata invece 
impostata una frequenza verticale 
superiore a 84 Hz e per risolvere il 
problema basta modificare le impo¬ 
stazioni dell'X-Server per evitare 
modi grafici inappropriati. Il meto¬ 
do più sicuro per eseguire questa 
operazione consiste nel passare alla 
modalità testuale premendo con¬ 
temporaneamente i tasti Ctrl-Alt- 
Fl; una volta eseguito il login, digi¬ 
tare il comando sudo dpkg-reconfi- 
gure xserver-xorg. Nei menu suc¬ 
cessivi selezionate le impostazioni 
per la modalità grafica 1.280 x 
1.024 a 75 Hz, lasciando invariati 
tutti gli altri parametri. 

Al termine si dovrà lanciare di nuo¬ 
vo l'interfaccia grafica con il co¬ 
mando sudo /etc/init.d/gdm restart 
oppure riavviare il sistema con l’u¬ 
suale procedura di spegnimento. 
Per ottenere il corretto funziona¬ 
mento dell'audio è necessario pri¬ 
ma di tutto disabilitare la gestione 
Plug and Play del dispositivo dal¬ 
l'apposito menu del Bios della sche¬ 
da madre. Una volta salvata l'impo¬ 
stazione, sarà possibile avviare 
Ubuntu Linux e impartire il coman¬ 
do sudo modprobe snd-sbl6 per ot¬ 
tenere l'installazione del modulo 
necessario. Dopo aver eseguito 
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In una rete domestica 
è preferibile 
che l'assegnazione 
degli indirizzi Ip 
sia eseguita da 
un solo server Dhcp. 


quest'operazione, si potrebbe chiu¬ 
dere il mixer audio e poi rilanciarlo, 
ma, per sicurezza, consigliamo di 
riavviare nuovamente il Pc. Com¬ 
pletata la configurazione della 
scheda Creative Sound Blaster 16, i 
riproduttori multimediali dovrebbe¬ 
ro essere in grado di visualizzare i 
filmati con la relativa colonna sono¬ 
ra. L'incompatibilità con la tastiera 
è invece molto strana: i dispositivi 
di input collegati alle porte Ps/2 do¬ 
vrebbero essere sempre rilevati e 
configurati automaticamente dal si¬ 
stema operativo. È però possibile 
che l'incompatibilità sia prodotta 
dalla contemporanea presenza del 
mouse sulla porta Usb: i Bios più 
datati possono avere problemi nella 
gestione dell'emulazione necessa¬ 
ria per configurare questo tipo di 
dispositivi. Consigliamo al lettore di 
procurarsi un mouse Ps/2 e di pro¬ 
vare a collegare entrambi i disposi¬ 
tivi di input mediante questo tipo 
d'interfaccia. Così facendo, la ta¬ 
stiera potrebbe tornare a funziona¬ 
re normalmente. Per quanto riguar¬ 
da il collegamento a Internet, consi¬ 
gliamo di usare un modem (meglio 
ancora, un router) con interfaccia 
Ethernet, che Linux è in grado di 
pilotare con i driver e i gestori di 
protocollo forniti a corredo. Si avrà 
così la massima compatibilità senza 
bisogno di software specifici o di 
eseguire lunghe procedure d'instal¬ 
lazione. I modem per bus Usb pos¬ 
sono presentare incompatibilità non 
facilmente risolvibili. 

Gateway 
e assegnazione 
automatica 
degli indirizzi 

H o un portatile collegato tramite 
la scheda wireless integrata in 
un router Alice con Dhcp che asse¬ 
gna indirizzi del tipo 192.168.1 .x. 
Con un cavo Ethernet ho collegato 
il medesimo a un router che asse¬ 
gna indirizzi del tipo 192.168.0.X e 
che uso per gestire una rete inter¬ 


na. Il sistema operativo è Windows 
Vista aggiornato con il SP2. Il pro¬ 
blema che incontro è che non so co¬ 
me indicare al Pc di usare solo la 
connessione wireless per Internet, 
invece della connessione Ethernet, 
scelta automaticamente. Ho prova¬ 
to varie configurazioni, assegnando 
anche indirizzi aggiuntivi compati¬ 
bili con il router Alice, ma non c'è 
stato nulla da fare. Il problema si 
presenta anche in Windows XP, 
mentre se stacco il cavo di rete il Pc 
riesce ad accedere a Internet via 
Wi-Fi. Qual è la procedura corretta 
per far funzionare il tutto? 

Francesco Albano 

Risponde Simone Zanardi: 

La presenza sulla rete di due server 
Dhcp può provocare potenzialmen¬ 
te conflitti nell'assegnazione degli 
indirizzi Ip. Non è però questo il 
caso del lettore, dato che i due ser¬ 
ver operano su due sottoreti diffe¬ 
renti e che ciascuno è collegato a 
una diversa scheda di rete del no¬ 
tebook. Il quesito riguarda semmai 
un classico problema di routing: 
tutto ciò che bisogna fare è indica¬ 
re al sistema di utilizzare la scheda 
Wi-Fi per il collegamento a Internet 
e quella cablata per l'accesso alla 
Lan. Nei sistemi Windows questo 
può essere fatto con il semplice co¬ 
mando route add, che aggiunge 
nuove rotte d'instradamento sulle 
interfacce di rete. Nell'ipotesi che il 
router Alice abbia indirizzo 
192.168.1.1 e che la Lan non di¬ 
sponga dì altri router se non quello 
citato (che assegna gli indirizzi 
192.168.0.x), basta impartire dal 
prompt dei comandi la seguente 
istruzione: 

route -p ADD 0.0.0.0 MASK 0.0.0.0 
192.168.1.1 

Questo indica al Pc di usare il ga- 
teway 192.168.1.1 per l'accesso a 
tutti gli indirizzi Ip. L'accesso Inter¬ 
net è così garantito, mentre quando 
si tenterà di contattare un indirizzo 
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della sottorete 192.168.0.0, il Pc ri¬ 
piegherà automaticamente sulla 
scheda di rete con indirizzo 
192.168.0.X. Non serve nessun al¬ 
tro comando, dal momento che tut¬ 
te le risorse locali sono situate sulla 
medesima sottorete (192.168.0.0) e 
in questo caso il Pc non ha bisogno 
di un gateway per raggiungerle. Il 
parametro -p rende la regola per¬ 
manente anche dopo il riavvio del¬ 
la macchina. 

Il sistema di firme 
digitali di GnuPG 

S ul Pc ho installato Ubuntu Linux 
9.04 e tutto funziona bene. Ho 
però uno strano problema con le 
chiavi Gpg: ogni volta che lancio 
una richiesta da terminale, la rispo¬ 
sta è sempre negativa. Per esempio, 
volendo aggiornare Firefox alla ver¬ 
sione 3.5, ho aggiunto nel sources.li- 
st le stringhe: 

deb http://ppa.launchpad.net/ubuntu-mo- 
zilla-daily/ppa/ubuntu jaunty main 
deb-src http://ppa.launchpad.net/ubuntu- 
mozilla-daily/ppa/ubuntu jaunty main 


ma quando da terminale digito il 
comando 

gpg —keyserver keyserver.ubuntu.com — 
recv EF4186FE24751OBE 

ricevo sempre il messaggio: 

gpg: richiesta della chiave 24751 OBE dal 
server hkp keyserver.ubuntu.com 
gpg: keyserver timed out 
gpg: ricezione dal keyserver fallita: 
errore del keyserver 

Lo stesso avviene anche con altre 
chiavi. Nel forum di supporto tecni¬ 
co di Ubuntu non ho trovato soluzio¬ 
ni valide. Da cosa può dipendere? 

Massimo Molinelli 

Gpg (o GnuPG) è un'implementa- 
zione completa e gratuita dello stan¬ 
dard OpenPgp, come definito nel 
documento Rfc4880. GnuPG consen¬ 
te di crittografare e aggiungere fir¬ 
me digitali ai dati per poterne verifi¬ 
care l'origine e l’attendibilità. Seb¬ 
bene l'utilità di base sia fornita come 
programma per l'esecuzione da li¬ 
nea di comando, il software è stato 


poi integrato in molti applicativi di¬ 
versi, tra cui anche il management 
dei pacchetti di Ubuntu Linux. Non 
è la prima volta che gli utenti di que¬ 
sto sistema operativo lamentano 
l'impossibilità di stabilire la connes¬ 
sione al server che gestisce le chiavi 
crittografiche. Nella maggior parte 
dei casi, però, il problema non di¬ 
pende dal server, ma dalla configu¬ 
razione del computer o del provider 
che offre l'accesso alla Rete. Il primo 
tentativo da fare consiste nel lancia¬ 
re un browser e digitare come indi¬ 
rizzo l'Uri http://keyserver.ubuntu. 
com:11371/. Se anche il browser non 
riuscisse ad accedere alla pagina ini¬ 
ziale del sito, un firewall potrebbe 
bloccare la connessione. Consiglia¬ 
mo quindi di verificare le imposta¬ 
zioni di Firestarter di Linux o di Net- 
filter (iptables/ipchains). Se in que¬ 
ste sezioni non sono presenti ostaco¬ 
li al collegamento, verificate che il fi¬ 
rewall integrato nel dispositivo che 
utilizzate per collegarvi alla Rete sia 
configurato in modo adeguato. C'è 
infine la possibilità che il provider 
Internet non consenta di collegarsi al 
keyserver. Questo collegamento può 


Hauppage WinTv Hvr 900 

e creazione di Dvd-Video 


H o acquistato un sintonizzatore Tv WinTv Hvr 900 Hybrid Tv Stick 
di Hauppage. Nella visione diretta della Tv da Pc non ci sono pro¬ 
blemi, così come in fase di registrazione, ma dopo aver masterizzato il 
filmato su Dvd si verificano problemi durante la riproduzione su qualsia¬ 
si lettore Dvd da salotto. La riproduzione su Pc è perfetta, mentre con i 
lettori da tavolo è inguardabile a causa del fastidiosissimo sfarfallio del¬ 
le immagini. Ho provato a cambiare tutte le impostazioni di registrazio¬ 
ne del software senza ottenere alcun miglioramento. Con Thardware 
precedente, un tuner Tv Pinnacle PcTv Usb2, non si sono mai presenta¬ 
ti problemi. Con quest’ultimo registravo in formato Avi non compresso 
(le dimensioni del file raggiungevano anche i 30 Gbyte!) e lo editavo con 
Nero Vision; con il sintonizzatore Hauppage c’è la modalità Dvd che do¬ 
vrebbe produrre un flusso dì dati in formato Mpeg-4. Quale potrebbe 
essere il problema? Al momento sto continuando a usare il vecchio di¬ 
spositivo Pinnacle, il cui unico difetto è che dopo un po’ il video va fuo¬ 
ri sincrono con l’audio. Davide Bricco 


Le immagini acquisite 
da segnali televisivi 
devono essere 
deinterlacciate prima 
di eseguire operazioni 
di editing o montaggio 


Lo sfarfallio descritto dal lettore è probabilmente dovuto al fatto che i 
fotogrammi del filmato originale non sono stati deinterlacciati prima di 
essere trasferiti su Dvd. Le immagini televisive sono interlacciate, ovve¬ 
ro composte da due semiquadri consecutivi che contengono rispettiva¬ 
mente le linee pari e quelle dispari dell’immagine. Il deinterlacciamento 
è necessario per ricostruire fotogrammi che siano più vicini all’immagi¬ 
ne originale. È strano che il software fornito a corredo del sintonizzato¬ 
re WinTv Hvr 900 non esegua automaticamente il deinterlacciamento 
prima di passare alla creazione del disco in formato Dvd-Video. Si do¬ 
vrebbe verificate se tra le impostazioni del programma sia possibile at¬ 
tivare un’apposita opzione. In caso contrario, l’operazione può essere 
eseguita con uno strumento gratuito come VirtualDub (www.virtual- 
dub.org). Oltre al filtro predefinito, è possibile utilizzare anche sistemi di 
deinterlacciamento più raffinati che si basano, per esempio, sulla com¬ 
pensazione di moto. Il sito di riferimento per i filtri di VirtualDub è ac¬ 
cessibile all’indirizzo http://neuron2.net/. VirtualDub è utile, in alcuni ca¬ 
si, anche per risolvere il problema dell’audio fuori sincrono: se lo sfasa¬ 
mento si mantiene costante dall’inizio alla fine della riproduzione, si può 
correggere tramite la voce Interleaving del menu Audio, impostando 
un valore di correzione in millisecondi. Se invece il sincronismo fosse 
corretto all’inizio, ma si alterasse durante la riproduzione, l’audio po¬ 
trebbe essere stato acquisito a una frequenza errata, oppure il trame 
rate del video potrebbe essere inesatto. Accertatevi quindi di aver utiliz¬ 
zato i parametri corretti per lo standard Pai. 



210 

PC Professionale - Ottobre 2009 

















sa 






» EHI *■» ln-rt I«b HMD. or» 

a / X •> «> «♦ *1 i§ . 

- gfil ?, 

« X 4 v- M f» • ! tl II ? 

•y -fi 




-L 

CrttqanHP | raionTnw Mutate j_ 

} Bcwagcs 67 




* 







OpenOffice.org Base 3.x ha subito uno sviluppo molto significativo 
rispetto alle versioni precedenti. Purtroppo, la documentazione 
non ha tenuto il passo con l'evoluzione del software. 


richiedere porte specifiche che non 
sempre sono aperte. In questo caso 
non c'è modo di aggirare il proble¬ 
ma. L'unica soluzione è di contatta¬ 
re il servizio di assistenza del provi¬ 
der per ottenere lo sblocco del traffi¬ 
co diretto verso le porte del server 
crittografico. 

OpenOffice.org: 
documentazione 
per gli applicativi 

U ltimamente PC Professionale dà 
molto spazio alla suite per uffi¬ 
cio OpenOffice.org, pubblicando 
articoli con consigli e trucchi che 
rendono meno traumatica l'adozio¬ 
ne di questa suite negli ambienti di 
lavoro. L'argomento è interessante 
e anche nel mio ufficio se ne parla 
spesso. Avrei a tale proposito un 
suggerimento su ooBase: io sono 
un programmatore, ma anche colle¬ 
ghi meno esperti di me si sono abi¬ 
tuati a utilizzare Microsoft Access 
per varie elaborazioni, caricando 
dati e generando query e report 
complessi anche attraverso calcoli 
avanzati nelle query o piccole fun¬ 
zioni Vba. Spesso si raggiungono li¬ 
velli di funzionalità tali da renderle 
vere e proprie applicazioni e da qui 
nasce il problema di ricreare le 
stesse funzionalità con ooBase. Mi 
ero ripromesso di cercare la docu¬ 


mentazione di questo applicativo 
per studiarlo in profondità, ma sul 
sito OpenOffice.org non ho trovato 
molto. Ci sono guide su argomenti 
specifici, ma manca un manuale 
che spieghi il programma nella sua 
interezza. Sebbene la comunità 
Open Source sia spesso incline a 
questo modo di procedere, credo 
che ciò possa divenire un ostacolo 
per una eventuale adozione della 
suite da parte di chi è abituato a un 
metodo di studio più tradizionale. 
PC Professionale potrebbe coprire 
questo argomento con un articolo, 
eventualmente fornendo i riferi¬ 
menti alle fonti delle informazioni. 

Marco Viggi 

Tra tutti gli applicativi che compon¬ 
gono la suite OpenOffice.org 
(OOo), Base è sicuramente quello 
dotato della documentazione più 
carente. In parte, ciò è dovuto al 
fatto che questo applicativo ha su¬ 
bito uno sviluppo molto significati¬ 
vo. I cambiamenti da una versione 
all'altra sono stati notevoli e la do¬ 
cumentazione non è riuscita a tene¬ 
re il passo con l'implementazione 
del software. 

L'unico libro che offre una visione 
abbastanza completa delle funzio¬ 
nalità di ooBase è "OpenOffice.org 
Base 2.0" pubblicato da O'Reilly. 
Purtroppo, si tratta di un volume 
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disponibile esclusivamente in tede¬ 
sco e che tra l'altro non è più stam¬ 
pato da quando è stata rilasciata la 
versione 3.x del database. 

Le informazioni su questo libro so¬ 
no disponibili all'indirizzo 
www. oreilly. de/ca talog/oobaseba - 
sgei/. La migliore documentazione 
di ooBase attualmente disponibile 
è prodotta da un gruppo dì autori 
volontari che offrono gratuitamente 
il materiale prodotto agli utenti del¬ 
la suite. 

All'indirizzo http://snuil.com/iilbl è 
disponibile il documento “Getting 
Staited with Base", un vero e pro¬ 
prio corso che insegna a utilizzare 
ooBase. Il materiale è abbastanza 
aggiornato e copre anche la versio¬ 
ne 3,x ora disponibile. 

Purtroppo, è in lingua inglese e no¬ 
nostante siano previste traduzioni 
in varie lingue, la loro realizzazio¬ 
ne è ancora di là da venire. 
Documentazione in italiano è inve¬ 
ce disponibile tramite il progetto 
OOoDocs (http://snuri.com/rilgk ), 
ma il contenuto non è altrettanto 
aggiornato, anche se comunque 
utile. Un altro sito dedicato agli ap¬ 
plicativi OpenOffice.org, in lingua 
inglese, è consultabile alLindirizzo 
h ttp://sn uri. com/riljd. 

Adattatore grafico 
Mobility Raaeon 
9000 e Windows 7 

V i scrivo per un problema che ho 
incontrato installando Windows 
7 RC sul mio laptop, un Dell D600 
basato sulla piattaforma Intel Cen¬ 
trino di prima generazione. 
L'adattatore grafico è LATI Mobi¬ 
lity Radeon 9000 ed è proprio que¬ 
sto componente all'origine del 
malfunzionamento, in quanto non } 
è più supportato né dai driver inte¬ 
grati in Windows né dalla stessa 
ATI. In Rete non ho trovato driver 
compatibili né con Windows 7 né 
con Vista, ma soltanto con XP e 
che, ovviamente, non funzionano 
con il nuovo sistema operativo, por¬ 
tando a blocchi e schermate blu di 
errore. Ho anche cercato tra i dri¬ 
ver Omega, ma anch'essi risultano 
inadeguati. Siete a conoscenza di 
una soluzione per far funzionare 
questo adattatore grafico con Win¬ 
dows 7? Probabilmente non sup¬ 
porterebbe Aero, data la limitata 


Per la grafica , 

Windows 7 evolve il 
modello di driver Wddm 
di Vista alla versione 1.1. 

quantità di memoria video (32 o 64 
Mbyte), ma un tentativo, magari 
condividendo parte della Ram di si¬ 
stema, si potrebbe fare. 
L'incompatibilità si era già presen¬ 
tata con la versione Beta 2, ma spe¬ 
ravo che sarebbe stata risolta nelle 
versioni successive. Non ho potuto 
provare ancora la versione Rtm, ma 
è probabile che il problema sia pre¬ 
sente anche in quest'ultima. La 
configurazione hardware è quella 
standard del Dell D600, col display 
alla risoluzione di 1.400 x 1.050 
punti. Ho espanso la Ram a 1,5 
Gbyte e ho installato una scheda 
wireless 802.1 lg. Questi aggiorna¬ 
menti funzionano regolarmente in 
tutti i sistemi operativi che ho di 
volta in volta provato. 

Matteo Bianchi 

Secondo la documentazione uffi¬ 
ciale di Microsoft, l'utilizzo dei dri¬ 
ver conformi allo standard Xddm 
(XP device driver model) è sconsi¬ 
gliato nei nuovi sistemi operativi 
Vista e Windows 7 perchè può 
causare blocchi che costringono al 
reset hardware del Pc. L'unico tipo 
di driver ufficialmente supportato 
in Vista e Windows 7 è il Wddm 

\\ 


(Windows display driver model). 

In sua assenza, Microsoft invita a 
utilizzare esclusivamente il driver 
Vga standard, che però non con¬ 
sente di beneficiare delle preroga¬ 
tive di accelerazione grafica della 
Gpu. 

Purtroppo, per l'adattatore grafico 
Mobility Radeon 9000 non esistono 
driver conformi alle specìfiche 
Wddm, ma nonostante questo si 
possono tentare alcune procedure 
che, in configurazioni specifiche, 
hanno consentito ugualmente di ot¬ 
tenerne il corretto funzionamento. 
Il primo tentativo consiste nell'in- 
stallare il driver Radeon 9000 di¬ 
sponibile su Windows Update. 
Eseguite quindi la rilevazione del- 
l'hardware e, quando sarà presen¬ 
tata la procedura guidata, scegliete 
l'opzione di ricerca del driver tra¬ 
mite il servizio di assistenza tele¬ 
matica di Microsoft. 

In alcuni casi potrebbe essere ne¬ 
cessario continuare l'installazione 
anche ignorando l'avviso che l'a¬ 
dattatore grafico non è compatibile 
con il driver che si sta cercando di 
installare. Se l'operazione non por¬ 
tasse al risultato sperato, si potreb¬ 
be eseguire una ricerca in Rete del 
driver 

" Vista_ATI_Radeon_XDDM_6.14.1 
0.6606" e procedere alla sua instal¬ 
lazione. Anche in questo caso po¬ 
trebbe essere necessario completa¬ 
re l'installazione nonostante gli av¬ 
visi contrari del sistema operativo. 
Molti utenti hanno confermato ri¬ 
sultati positivi con questa versione 
specifica del driver e dopo il suo 
caricamento il punteggio rilevato 
dal Windows System Assessment 
Tool per l'adattatore grafico è pas¬ 
sato dal valore 1,0 del driver Vga 
generico a 1,9. Ciò non consentirà 
ovviamente l'utilizzo dell'interfac¬ 
cia Aero, ma porterà a un migliora¬ 
mento dei tempi di risposta del si¬ 
stema operativo. • 



L'adattatore grafico ATI Mobility Radeon 
9000 del notebook Dell Latitude D600 
non è ufficialmente supportato da 
Windows Vista e 1 , ma 
è possibile tentarne 
l'installazione 
utilizzando alcune 
versioni specifiche dei driver. 
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A cura di Silvia Ponzio 


POSTA 


Ragioni e Torti è un filo diretto con i nostri 
lettori che ci informano costantemente 
sull'evoluzione e sull'esito delle segnalazioni 
che inviano alla redazione di PC Professionale. 


Regalo mal riuscito 


Una lotta con il firmware del disco fisso non consente 
la risoluzione del problema: i Divx non si vedono. 


G abriele Donato acquista il 5 mag¬ 
gio scorso un disco multimediale 
LaCie LaCinema Classic 500 GB per 
un regalo. Dal primo utilizzo il disco 
non permette di fare «una delle poche 
cose per cui è stato prodotto: riprodur¬ 
re file DivX». Infatti, in maniera «to¬ 
talmente casuale, ma costante», la ri- 
produzione si blocca richiedendo il re¬ 
set del dispositivo. Convinto della pos¬ 
sibilità di risolvere il problema trami¬ 
te un aggiornamento del firmware, 
verifica la disponibilità di una nuova 
release sul sito, trovando effettiva¬ 
mente la versione 1.20 (sul device era 
installata la 1.16). 

La situazione però non migliora. Fa¬ 
cendo qualche ricerca su Internet 
copre altri utenti alle prese con lo 
stesso problema. 

A questo punto «tenta» la via del sup¬ 
porto on-line. Descrive «per filo e per 
segno il problema», sottolineando di 
aver già provveduto all'aggiornamen¬ 
to del firmware alla versione 1.20 e gli 
viene consigliato di fare un upgrade 
alla versione 1.20 ripassando per 1.16. 
«Pur lavorando da decenni nell'lT e 
sapendo dell'inutilità di tale procedu¬ 


ra», Gabriele Donato la esegue come 
richiesto, «logicamente senza alcun 
benefìcio.» Dopo aver risollecitato 
una soluzione al produttore, gli viene 
proposta la resa del prodotto per un 
intervento di test e riparazione con la 
possibilità di scegliere tra due diverse 
soluzioni: riparazione Standard e Ex¬ 
press che differiscono per i tempi di ri¬ 
parazione (rispettivamente 20 e 10 
giorni), con spedizione a carico del 
cliente (rispettivamente verso l'Italia e 
la Francia) e rientro a spese di LaCie. 
Il nostro lettore si interroga: «pagare 
per inviare in riparazione un device 
progettato male e venduto come fun¬ 
zionante con la (quasi) certezza di ri¬ 
ceverlo di nuovo non funzionante»? 
Ci fa inoltre notare che ha comun¬ 
que acquistato un disco da 500 GB a 
139 euro «quando i dischi da 1 TB 
ormai costano meno di 100 euro. 
Senza contare che ha dovuto anche 
sostituire il regalo... 

La risposta: 

Abbiamo preso conoscenza della let¬ 
tera del signor Donato. Posso capire 
il suo disappunto ma ci tengo a spie¬ 
garle i processi in vigore. In caso di 
guasto o malfunzionamento di un 
prodotto LaCie, l'assistenza 
clienti offre un suppor¬ 
to Online o te¬ 
lefonico per la 



Il disco 
multimediale 
LaCie LaCinema 
Classic da 500 GB 
acquistato da Gabriele 
Donato per fare un regalo. 


Istruzioni per Tuso 


La redazione, prima di pubblicare le lettere ri¬ 
cevute dai lettori, contatta sempre le società 
coinvolte per chiedere una loro risposta uffi¬ 
ciale. Se per alcune lettere non appare la repli¬ 
ca dell’azienda è perché quest’ultima non ha ri¬ 
sposto o il suo commento non è pervenuto nei 
tempi utili stabiliti. Preghiamo i lettori di esse¬ 
re concisi e chiari nella descrizione dei proble¬ 
mi. Ci riserviamo la possibilità di selezionare, 
tagliare o riassumere le lettere ricevute. 

ragionietorti@mondadori.it 


risoluzione del problema. Se il mal¬ 
funzionamento hardware venisse 
confermato, come nel suo caso, la 
procedura prevede che il cliente re¬ 
capiti o invii al centro di assistenza 
LaCie il prodotto guasto. 

La riparazione è ovviamente com¬ 
pletamente gratuita con spedizione 
diretta presso Lindirizzo indicato a 
carico di LaCie. 

Patrice Henry - Country Manager LaCie Italy 
Trade Marketing Manager Worldwide 

Linea "dequalificata" 

V erso la fine di settembre dell'anno 
scorso, Antonio Monaco viene 
contattato telefonicamente da un pro¬ 
motore Fastweb: nella sua zona c'è la 
possibilità di una linea a 20 Mbps e 
quindi accetta l'offerta. Qualche pro¬ 
blema iniziale per il passaggio da Te¬ 
lecom a Fastweb, ma dopo un mese 
aveva la linea perfettamente funzio¬ 
nante: telefono fisso, internet e TV. 

Il cali center gli conferma 20Mb Ad- 
sl2+ e per quattro mesi ha «felicemen¬ 
te» navigato a 16 Mbps in download e 
7 80 Kbps in upload. Felicemente per¬ 
ché ha personalmente verificato la ve¬ 
locità connessione. Da febbraio alla fi¬ 
ne di giugno scorso, quando scrive a 
PC Professionale, la sua linea è stata 
però «inspiegabilmente e proditoria¬ 
mente» dequalificata da Fastweb. 
Adesso il download è di 10 Mbps e 
l'upload di 380 Kbps, e questo pur 
avendo la centrale Telecom a 700 me¬ 
tri di distanza dal suo appartamento. 
Quando chiede all'operatore spiega¬ 
zioni in merito, Fastweb gli risponde 
confermandogli che la dequalifica si 
era resa necessaria a causa del degra¬ 
do del doppino telefonico. Ora, Anto- 
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nio Monaco ci confessa di non essere 
un esperto, ma gli sembra «a dir poco 
fantascientifico che un doppino che 
per quattro mesi funziona egregia¬ 
mente, improvvisamente si degradi.» 
«Le persone passano a Fastweb» ci 
racconta «nella speranza di ottenere 
una migliore velocità di connessione 


Sognando 8 Mbit 

P aolo Sustrico è un cliente Infostrada dal 
2005. Alla fine 2007 una gradita notizia: 
l'abbonamento Tuttolncluso passa da4a8 Mbit 
di velocità. Questo almeno, a quanto ci raccon¬ 
ta il nostro lettore, per i nuovi clienti. In ogni ca¬ 
so «si sparge la voce di un upgrade progressi¬ 
vo», quindi anche i “vecchi” abbonati iniziano a 
sperare. Per sei mesi Paolo Sustrico scrive a 
Infostrada per chiedere informazioni, senza 
però mai ricevere una risposta. Decide allora, 
verso la fine di aprile, di passare all’abbona¬ 
mento Absolute per due motivi: la tariffa gli 
conviene di più e poi spera di ottenere con il 
cambio di contratto i «tanto agognati 8 Mbit». 
«Il contratto viene modificato in un giorno, la 
velocità no». 

Pensa allora che «si tratti solo di tempo», ma 
decide comunque di contattare Infostrada per 
una verifica. Telefona al 155 che gli passa una 
«gentile signora del commerciale». Spiega tutta 
la situazione, ma gli viene comunicato che non 
si tratta di un «problema commerciale» quindi 
lo dirottano al reparto tecnico. Qui, un’altra si¬ 
gnora, «molto meno gentile» della precedente, 
lo informa che «la linea funziona» e che i suoi 3 
Mbit rilevati dal misuratore di velocità «sono già 
una buona velocità». Non si tratta quindi di una 
questione tecnica e che «deve chiedere il cam¬ 
bio di banda al commerciale». Gli viene nuova¬ 
mente passato un operatore del commerciale. 
Secondo quest’ultimo il mancato passaggio agli 
8 Mbit dipende dal «doppino e cavi mal messi». 
Il commerciale lo fa aspettare altri 5 minuti per 
consultarsi con i colleghi e gli risponde che 
«non è un loro problema e che Infostrada sta 
provvedendo ad aumentare la banda». Alla do¬ 
manda “se esiste una pianificazione” non riceve 
risposta. A questo punto Paolo Sustrico si chie¬ 
de: “o la pubblicità è ingannevole” o lui dovreb¬ 
be pagare “la metà” per il servizio ricevuto. 

La risposta: 

In riferimento alla lettera che il signor Paolo 
Sustrico ha inviato a PC Professionale per la 
rubrica Ragioni & Torti, Wind comunica che ha 
provveduto a fornire al cliente tutte le informa¬ 
zioni richieste. 

Donatella Gramaglia - Ufficio Stampa Wind 


rispetto a quanto si vede in giro» e 
«sono disposte a pagare di più per ot¬ 
tenere questo vantaggio.» Il suo so¬ 
spetto è che «il motivo della dequalifi¬ 
ca non sia il doppino ma, molto più 
realisticamente, l'insufficienza della 
banda rispetto ai sempre più numero¬ 
si abbonamenti.» Lo abbiamo chiesto 
direttamente a Fastweb che ci ha 
gentilmente risposto. 

La risposta: 

Fastweb offre prevalentemente due 
tipi di connessione ai clienti: la pro¬ 
pria rete in fibra ottica, la cui velo¬ 
cità di accesso è stabile a 10 Mbps 
ed è simmetrica nelle due direzioni 
di trasmissione, e l'Adsl che sfrutta 
il doppino in rame di Telecom Italia 
(per quanto riguarda l'ultimo mi¬ 
glio) e la cui velocità di accesso è 
asimmetrica nelle due direzioni di 
trasmissione e dipendente dalle ca¬ 
ratteristiche fisiche del portante. 
Mentre le prestazioni dei collega- 
menti in fibra ottica sono pressoché 
stabili, molte sono invece le varia¬ 
bili che influenzano le prestazioni 
della rete di accesso in rame. 

A titolo non esaustivo: 

• la qualità della rete domestica in 
rame; 

• la presenza di interferenze nella 
rete domestica in rame; 

• la lunghezza della rete pubblica in 
rame ("ultimo miglio"); 

• la qualità della rete pubblica in ra¬ 
me ("ultimo miglio"); 

• la presenza di interferenze lungo 
la rete pubblica in rame ("ultimo 
miglio"). 

Circa la velocità dì navigazione, per 
entrambe le suddette tecnologie, 
vanno considerati ulteriori fattori 
condizionanti. A titolo non esaustivo: 

• le prestazioni della rete dell'ope¬ 
ratore remoto; 

• lo stato di congestione della rete 
Internet; 

• le performance del computer locale; 

• le performance del server/compu¬ 
ter remoto. 

Ciò premesso, il servizio offerto in 
Adsl e Adsl2+ da Fastweb permette 
di raggiungere le massime velocità 
di navigazione previsti e Fastweb, in 
assenza di condizioni di guasto, non 
impiega alcuna logica che limiti la ri¬ 
chiesta di traffico in download. 

Le velocità di navigazione per le li¬ 
nee in unbundling sono: 


• fino a 6 Mbps per accesso in tecno¬ 
logia Adsl; 

• fino a 20 Mbps per accesso in tecno¬ 
logia Adsl2+. 

A causa delle dinamiche elencate, le 
prestazioni del collegamento alla rete 
possono variare. Anzi, un collega¬ 
mento può variare la sua prestazione 
non solo in diminuzione ma anche in 
incremento. Fastweb effettua un mo¬ 
nitoraggio costante delle prestazioni 
per erogare il servizio migliore possi¬ 
bile. Nel caso specifico del signor Mo¬ 
naco, in data 11 febbraio 2009 la velo¬ 
cità di accesso in download è passata 
da 16 Mbps a 12 Mbps e quella di 
upload da 1 Mbps a 512 Kbps. Il 
downgrade era dovuto all'alto livello 
di interferenze sulla linea che rende¬ 
vano il video poco stabile. Con una 
velocità in download di 12 Mbps il vi¬ 
deo risultava essere più stabile. A se¬ 
guito della segnalazione del cliente la 
linea è stata riportata a 16 mega (la 
velocità massima ottenibile) tuttavia 
potrebbe inficiare i servizi video. 

Marina Gillespie 
Ufficio Stampa Fastweb 

Notebook molto focoso 

D opo un'avventura negativa nel 
2005 con il notebook di un'altra 
marca, Luca Bueti decide di comprare 
nel novembre 2006 un Pavilion 
DV9003ea «confidando nella qualità 
HP». Praticamente subito però notò 
come «le temperature d'esercizio fos¬ 
sero particolarmente elevate arrivan¬ 
do a toccare punte sotto sforzo di 85°C 
per la Cpu e, fatto anche più preoccu¬ 
pante, 65°C per l'hard disk». Gli sem¬ 
brò subito un caso di «cattiva proget¬ 
tazione». Non sa dire se il motivo fos¬ 
se solo questo, ma tra aprile e novem¬ 
bre dell'anno scorso portò il notebook 
tre volte in assistenza per problemi di 
una certa gravità: schermate blu in 
Windows e errori di I/O in Linux, di¬ 
sturbi della scheda audio, pixel bru¬ 
ciati. In occasione del primo interven¬ 
to venne sostituito l'hard disk, al se¬ 
condo ‘‘ricovero" fu cambiato il pan¬ 
nello Lcd, mentre la terza volta fu la 
volta delle ventole della Cpu e nuova¬ 
mente del disco fisso. Successivamen¬ 
te, pur essendo scaduta la garanzia e 
grazie al costante supporto del riven¬ 
ditore, il nostro lettore rimandò il por¬ 
tatile in assistenza per altre due volte 
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L'HP Pavillon DV9003ea 
acquistato 
da Luca Bueti 
nel 2006. 


nel marzo e giugno 2009 
per problemi ancora più gravi - 
il computer non si accendeva più - 
che comportarono la sostituzione del¬ 
la scheda madre entrambe le volte. 
Inoltre nonostante i due cambi di 
motherboard, il jack del microfono 
non ha mai più funzionato. 

A questo punto, non gli è sembrata 
«un'esagerazione chiedere già prima 
dell'ultima riparazione, la sostituzione 
per intero del computer». Alla richie¬ 
sta HP risponde: "non si può fare". 

La risposta: 

In riferimento alla lettera relativa al 
notebook HP Pavillon DV9003ea 
acquistato nel novembre 2006, de¬ 
sidero confermare al signor Bueti 
quanto già espresso dai nostri tec¬ 
nici dell'assistenza. Il DV9003ea è 
una macchina nata nel 2006 utiliz¬ 


zando la mi¬ 
gliore compo¬ 
nentistica di¬ 
sponibile e per 
questo posizio¬ 
nata nella fascia alta 
per prestazioni e capacità 
operativa. La misurazione 
della temperatura raggiunta, 
sia a riposo che durante alcuni cal¬ 
coli complessi, riportata dal lettore 
di PC professionale, deve essere 
quindi valutata considerando lo 
stato dell'arte della tecnologia di 
quel momento. 

Va sottolineato, inoltre, che la po¬ 
tenza calorica dispersa aumenta 
con il quadrato della frequenza, 
quindi più i processori operano a 
velocità alta, più devono disperde¬ 
re quantità notevoli di calore. La 
tecnologia si sviluppa non solo in 
termini di frequenza di lavoro del 
processore ma anche, per aggirare 
il problema della temperatura, in 
dimensione della componentistica, 
uso di tensioni sempre più basse e 
utilizzo di substrati per i compo¬ 



nenti sempre migliori ed efficienti. 
Non si verificano problemi partico¬ 
lari di funzionamento se la tempe¬ 
ratura misurata in alcuni punti del 
sistema risulta elevata. Sono co¬ 
munque misurazioni che non pos¬ 
sono essere fatte con un normale 
termometro in casa. In ogni caso il 
sistema è predisposto per spegnersi 
autonomamente, in caso di supera¬ 
mento dei regimi di funzionamento 
normali. Per assicurare il perfetto 
funzionamento del dispositivo oc¬ 
corre, infine, verificare che il flusso 
d'aria sia garantito e che non ci sia¬ 
no ostruzioni dovute ad esempio al 
posizionamento del portatile su una 
superficie morbida, come tovaglie o 
tessuti che possano rallentarne il 
flusso d’aria. Invitiamo il signor 
Bueti a ricontattare il nostro servi¬ 
zio di assistenza qualora ritenga 
necessario un'ulteriore verifica del¬ 
le funzionalità del dispositivo. 

Marco Schiavetta 
Customer Care Escalation Manager 
Ufficio Relazioni Clienti 

Hewlett-Packard 










Di Michele Costabile 



mega di giga 

Non è vero che non possiamo permetterci 
di pensare in grande. Grazie a una libreria open 
source e ai servizi di cloud computing fare analisi 
di dati su larga scala non richiede investimenti 
in infrastrutture all'altezza del compito. 


Esplorare 

in salotto 

T utto inizia quando Google comin¬ 
ciò a leggere e processare il con¬ 
tenuto delFintera Internet, o almeno 
della porzione che Google riesce a ri¬ 
levare, scoprendo che su questa scala 
molte delle assunzioni che si fanno su 
scala minore diventano fallaci e oc¬ 
corrono metodologie per superare le 
difficoltà, che oggi sono a disposizio¬ 
ne di tutti. Se abbiamo un progetto di 
ricerca sulla scala del web o qualche 
Terabyte di dati da analizzare, l'unico 
ostacolo è riuscire a immaginare la 
soluzione, le risorse sono tutte poten¬ 
zialmente a disposizione. 

Cercare in grande 

Cercare su larga scala, oltre i confini 
in cui i database sono i re della ricer¬ 
ca, è un problema dalle mille sfaccet¬ 
tature. Quello che avviene quando le 
dimensioni deU’insieme di dati supe¬ 
rano le centinaia di Gigabyte è inte¬ 
ressante. Non si può fare affidamento 
sull'hardware, per esempio. In una si¬ 
tuazione di uso normale se un siste¬ 
ma si guasta in media ogni quattro 
anni è molto affidabile, ma in un clu- 
ster di mille server dobbiamo pensare 
ad alcuni guasti alla settimana. 

La memoria di una singola macchina 
diventa una frazione minima della di¬ 
mensione dei dati e, se si usano ab¬ 
bastanza macchine, nasce il proble¬ 
ma di come coordinare il lavoro fra 
tutti questi sistemi, In una rete di 
grandi dimensioni, tutti gli errori do¬ 
vuti a temporanea indisponibilità di 
un server, risposte che arrivano fuori 
tempo massimo, problemi di sincro¬ 
nizzazione e così via non si possono 
trascurare, dato che, al crescere del 
numero di server, diventa una certez¬ 
za incontrare ogni genere di malfun¬ 
zionamento. 


Anche la capacità di elaborazione 
che può offrire una singola macchina 
è limitata. Si può ridurre il tempo di 
calcolo utilizzando un grande nume¬ 
ro di server, incorrendo negli stessi 
problemi causati dal partizionamento 
dei dati. 

I dischi rigidi, per quanto grandi, non 
possono garantire di poter contenere 
i dati di partenza o i dati intermedi 
generati durante un'analisi, bisogna 
quindi pensare a come dividere i data 
set su un certo numero di supporti. 
Infine, se i server che partecipano a 
un lavoro di analisi sono centinaia e 


continuano a scambiare Gbyte di 
informazioni, anche la banda disponi¬ 
bile sulla rete che interconnette le 
macchine diventa rapidamente insuf¬ 
ficiente. 

Insomma, sulla scala dei terabyte o 
dei petabyte dobbiamo assumere che 
le macchine sono entità anonime e 
sostituibili, che i dati non sono regi¬ 
strati in un posto preciso, ma sparsi 
ovunque nella rete. 

Non possiamo pensare più in termi¬ 
ni di "la macchina A manda un pac¬ 
chetto alla macchina B per l'analisi ", 
ma piuttosto " una macchina manda 


Mappatura e riduzione 


Input 


MI 

(m) (m) ® (m) (m) (m) (m) 


Intermediate 




< 

< 

< 

< 

k2:v 

k3:v,v 

k4:v,v,v 

k5:v 


d) ® ® ® ® 


Output 


Ecco una rappresentazione delle operazioni elementari di mappatura 
e riduzione che conducono dal dataset da analizzare all'insieme dei risultati. 
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a un pacchetto a un'altra macchina 
per l'analisi ". 

Bisogna anche cercare di tenere il co¬ 
dice che processa un pacchetto di da¬ 
ti vicino al pacchetto di dati e non fa¬ 
re ipotesi su cosa è condiviso fra un 
sistema e l'altro, in un'architettura co¬ 
nosciuta come shared nothing, zero 
condivisione fra nodi autosufficienti. 

Una soluzione: 
MapReduce 

Una soluzione a questi problemi è 
stata presentata da ricercatori di Goo- 
gle al Symposium on Operatine Sy¬ 
stems Design and Implementation 
che si è tenuto nel 2004 a San Franci¬ 
sco. L'idea di base è quella di divide¬ 
re l'elaborazione di un insieme di da¬ 
ti di dimensioni enormi in operazioni 
atomiche elementari, che possono es¬ 
sere condotte in parallelo. 

Con questo sistema si può condurre 
l'analisi di un insieme di dati, con una 
struttura riconducibile a record 
uniformi, in modo da poter partizio- 
nare il lavoro e ottenere risposte in 
tempi ragionevoli. 

La prima fase, map, consiste nell'ana¬ 
lisi di un record per produrre coppie 
di chiavi e valori, che rappresentano 
proprietà di interesse del record. 

map (in_key, in_value) -> list(out_key, in- 
termediate_value) 


La seconda fase, reduce, consiste 
nella riduzione di queste coppie di 
chiavi e valori in modo da produrre i 
risultati della ricerca. 

reduce (out_key, list(intermediate_value)) 
-> list(out_value) 

Per fare un esempio, nella ricerca di 
parole chiave in un testo la funzione 
map copia una riga di input nell'out¬ 
put se incontra testo che corrisponde 
a un determinato pattern, mentre la 
funzione reduce non è altro che l'i¬ 
dentità, che copia in output quello 
che legge in input. 

Nel caso del conteggio della fre¬ 
quenza di parole in un testo, invece, 
la funzione map analizza i record in 
ingresso e emette coppie {parola, lj, 
mentre la funzione reduce consiste 
nel creare coppie {parola, frequen- 
za_totale}. Ecco l'espressione in 
pseudocodice di questa strategia 

map(String inpuLkey, String input_value): 
// input_key: document name 
// input_value: document contents 
for each word w in input_value: 

Emitlntermediate(w, “1”); 

reduce(String output_key, Iterator inter- 
mediatej/alues): 

// output„key: a word 
// output_values: a list of counts 
int result = 0; 

for each v in intermediate„values: 


Estrazione di chiavi e valori 


Grandi quantità di dati in input 


Caricamento 
dei dati 





La mappatura in MapReduce è la fase in 
cui vengono estratte coppie di chiavi e 
valori da un insieme di dati per creare 
delle tuple da analizzare. 


result += Parselnt(v); 
Emit(AsString(result)); 

I punti di forza 

Notiamo alcune particolarità: la prima 
è che mappatura e riduzione sono 
operazioni che possono essere stratifi¬ 
cate su più livelli utilizzando un set di 
server per una prima sgrossatura dei 
dati e un secondo set per un'analisi 
più fine. La riduzione dei dati può an¬ 
che essere condotta in successione 
In secondo luogo, l'analisi dei dati 
viene ricondotta all'applicazione di 
una funzione a coppie di chiavi e va¬ 
lori, trasformando il problema in mo¬ 
do da potere essere risolto con lin¬ 
guaggi funzionali, parallelizzabili a 
piacere. 

In terzo luogo, la parcellizzazione dei 
dati in coppie di chiave e valore e del- 
l’elaborazione nell'applicazione di 
funzioni rende più semplice smistare 
codice e dati dove ce n'è bisogno. 
Con questo sistema si risolve il pro¬ 
blema di suddividere su diversi sup¬ 
porti i dati prodotti dall'elaborazione e 
di fare migrare le funzioni di analisi 
dei dati dove si trovano le porzioni del 
data set da esplorare. L'approccio fun¬ 
zionale consente di creare unità di 
elaborazione che si occupano unica¬ 
mente dei parametri di ogni funzione, 
senza essere influenzate da altri dati. 
L'elaborazione avviene sotto il con¬ 
trollo di un programma Master che 


MapReduce: l'aggregazione dei dati 


Dati locali 
pre caricati 


Dati 

intermedi 


Distribuzione 
e scambio dei valori 


Aggregazione 
e generazione output 

Output salvato 
localmente 



La riduzione in MapReduce è la fase in cui le tuple prodotte nella prima fase 
dell'elaborazione vengono aggregate fino a produrre i risultati definitivi. 
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Map/Reduce Tutorial 
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Il sito di Hadoop è molto ricco 
di documentazione. Il logo di Hadoop è 
un elefantino. Il nome del programma 
deriva da quello dell'elefante di pezza 
del figlio del capoprogetto. 


orchestra l'esecuzione dei differenti 
worker. La divisione del lavoro incre¬ 
menta le prestazioni e dà robustezza 
al progetto. Il team di sviluppo affer¬ 
ma di avere perso 1.600 macchine su 
1.800 in uno dei test riuscendo co¬ 
munque a terminare l'elaborazione, 
dato che il master ripete la richiesta di 
lavoro a uno degli worker se non rice¬ 
ve una risposta in tempo utile. Si può 
anche giocare sulle fluttuazioni del 
tempo di elaborazione inviando la 
stessa richiesta a più worker e utiliz¬ 
zando la risposta più tempestiva. 

Risultati interessanti 

I dati pubblicati nel 2004 riguardava¬ 
no la ricerca di un pattern e l'ordina¬ 
mento di 10 alla decima record di cen¬ 
to byte con un insieme di 1.800 mac¬ 
chine con 4 Gbyte di memoria centra¬ 
le, due Xeon e un disco da 160 Gbyte. 
L'ordinamento dei record ha richiesto 
da 800 a 1.200 secondi, in diverse 
condizioni di elaborazione, con diver¬ 
si parametri di ridondanza e simulan¬ 
do la perdita di duecento unità di ela¬ 
borazione. Facebook, che genera di¬ 
versi Terabyte di log al giorno usa 
MapReduce per analizzarli (www.fa- 
cebook. com/note ,php?note_id=89508 
453919). Facebook avrebbe più clu- 
ster dedicati a Hadoop e il più grande 
comprenderebbe 2.500 Cpu e un Pe- 
tabyte di file System. 

Hadoop, un MapReduce 
da Apache 

Una edizione open source in Java 
dell'algoritmo MapReduce arriva al¬ 


la prima versione stabile nel 2007. Il 
nome del progetto deriva da quello 
dell'elefantino di peluche del figlio 
di Doug Cutting, uno degli imple- 
mentatori primari del team Yahoo 
dedicato. 

Hadoop è una realizzazione dell'in- 
frastruttura necessaria per l'esecu¬ 
zione di MapReduce su un cluster, 
delle strutture di controllo del cluster 
e del file System distribuito sulla fal¬ 
sariga di GoogleFS. 

Come tutti i progetti della Apache 
Software Foundation, Hadoop è 
open source e può essere scaricato 
liberamente, questo da il via a una 
sperimentazione su larga scala che 
si traduce nell'assunzione da parte 
di colossi come Yahoo, che lo esegue 
su oltre 100.000 Cpu in 25.000 com¬ 
puter, Amazon per il motore di ricer¬ 
ca a9.com, Last.fm per l'analisi dei 
log e la creazione delle classifiche e 
AdKnowledge per analizzare 500 
miliardi di clic pubblicitari al giorno. 
Le prestazioni sono interessanti: un 
cluster di 910 nodi vince una gara 
ordinando un Terabyte di dati in 209 
secondi migliorano il record prece¬ 
dente di 90 secondi e guadagnando 
per la prima volta il posto d'onore a 
un'applicazione Java. 

Yahoo continua a investire su Ha¬ 
doop, nonostante l'uscita di Doug 
Cutting, che ora lavora a Cloudera, 
e l'accordo con Microsoft per la ri¬ 
cerca sul web. 

Yahoo è una delle fonti primarie di 
documentazione su Hadoop e pub¬ 
blica con licenza Apache la propria 
distribuzione in formato sorgente 
dell'albero di sviluppo. 


Amazon Elastic 
MapReduce 

Naturalmente, non tutti hanno a di¬ 
sposizione decine o centinaia di ser¬ 
ver per creare un esercito di server 
capace di prestazioni formidabili o 
anche solo un plotone per fare qual¬ 
che esperimento, ma c'è comunque 
una possibilità di farsi un cluster su 
misura senza investire in hardware e 
condizionatori. 

Abbiamo già parlato più volte dei ser¬ 
vizi di cloud computing di Amazon, 
basati sull'affitto di macchine virtuali. 
Amazon non ha tardato a pacchettiz- 
zare un'offerta dei suoi servizi di 
cloud computing dedicata specifica- 
mente a creare cluster per Hadoop. 
L'uso della nuvola di computer di 
Amazon è molto semplice, come ab¬ 
biamo già visto nel numero 207 di 
giugno 2008, (archiviato in formato 
Pdf sul nostro sito). Chi ha voglia di 
sperimentare con le macchine virtuali 
e non ha problemi con l'inglese può 
anche provare il tutorial dì Dave Wi- 
ner (http://howto.opml.org/dave/ 
ec2/), che brilla per semplicità e sche¬ 
maticità. 

Per sperimentare servirà anche una 
carta di credito per coprire i paga¬ 
menti che, per qualche giorno di pro¬ 
va, sono quantificabili in pochi dollari 
per server. Un cluster di cento mac¬ 
chine costa un dollaro e mezzo l'ora a 
cui bisogna aggiungere il costo dello 
Storage in Amazon S3 (circa 18 cente¬ 
simi per Gbyte al mese). 

Amazon permette anche di inviare 
unità di memoria per il trasferimento 


Per saperne di più 


• MapReduce: 

labs.google.com/papers/mapreduce.html 

• Hadoop su Wikipedia: 

en.wikipedia.org/wiki/Hadoop 

• Il sito di Hadoop: hadoop.apache.org 

• Hadoop presso Yahoo: 

developer.yahoo.com/hadoop 

• Il blog dedicato a Hadoop presso Yahoo: 

developer.yahoo.net/blogs/hadoop 

•Amazon Elastic MapReduce: 

aws.amazon.com/elasticmapreduce 

•Apache Pig: hadoop.apache.org/pig 

• Il wiki dedicato a Pig: wiki.apache.org/pig 

• Un tutorial sull’analisi dei log di apache.org 
con Pig: www.cloudera.com/blog/2009/06/17/ 
analyzing-apache-logs-with-pig 
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Il sistema di elaborazione 


(1 ) fork / w 
,J ) fork 


(1)fBrk 


(l'y.fork 


split 0 
split 1 


split 3 
split 4 


File 

input 



Mappatura 


File intermedi 
(su dischi locali) 


Riduzione 


File 

output 


L'architettura del sistema di elaborazione comprende un nodo master 
che assegna il lavoro ai nodi di elaborazione disponibili. 

I nodi worker sono anonimi e intercambiabili. 


dei dati nel suo servizio di archiviazio¬ 
ne S3. Il punto di pareggio oltre il 
quale conviene inviare un disco piut¬ 
tosto di trasferire i dati via rete dipen¬ 
de dalla velocità della rete. Altri det¬ 
tagli su http://aws.amazon .com/im- 
portexport/. 

Con tutto questo armamentario a di¬ 
sposizione, chi ha in mente un proble¬ 
ma da analizzare e tutti i dati che ser¬ 
vono può sicuramente portare a ter¬ 
mine il compito. 

Apache Pig 

Programmare un'analisi su un grande 
insieme di dati con MapReduce ri¬ 
chiede codice per programmare il 
flusso dei dati attraverso il cluster. 
L’implementazione di Hadoop dell'al¬ 
goritmo MapReduce è in Java, ma si 
possono programmare flussi di dati in 
diversi linguaggi. I linguaggi suppor¬ 
tati da Amazon sono parecchi, com¬ 
prendendo oltre a Java anche Perl, 
Python, Ruby e Php, ma un'opzione 
interessante è Apache Pig, una libre¬ 
ria in Java creata per semplificare l'u- 


« . Il logo di Apache 

Pig è un porcellino 
simile al più saggio 
del trio disegnato 


so di Hadoop. Apache Pig, che ha per 
icona un simpatico porcellino in salo¬ 
pette, è nato nei laboratori di Yahoo 
Research ed è stato quindi donato alla 
fondazione Apache. Pig può eseguire 
programmi scritti in un linguaggio 
chiamato scherzosamente Pig Latin, 
che è stato pensato per essere un po' 
il Sql per MapReduce. Pig Latin è il 
nome di un linguaggio che non ha 
nulla a che fare col latino: si tratta di 
gergo usato dai bambini, che consiste 
nel trasporre in fondo la lettera inizia¬ 
le di ogni parola e aggiungere un suf¬ 
fisso ay. This is a test diventa quindi 
histay sitay ay esttay. Questo per capi¬ 
re quanto scherzoso è il nome del lin¬ 
guaggio. L'analisi di un insieme di da¬ 
ti con MapReduce è sostanzialmente 
la programmazione dì un flusso di 
chiavi e valori che attraversa un insie¬ 
me di server seguendo delle trasfor¬ 
mazioni strettamente locali. Ecco un 
esempio di programma in Pig Latin. 

images = load ‘/myimages’ using mylma- 
geStorageFunc(); 

thumbnails = foreach images generate 
makeThumbnail(*); 

store thumbnails into ‘/mythumbnails’ 
using mylmageStorageFuncO; 

La prima istruzione definisce un insie¬ 
me chiamato images, prodotto cari¬ 
cando dal file System di rete la direc¬ 
tory myimages per tramite della fun¬ 
zione mylmageStorageFunc 
La seconda istruzione definisce un in¬ 


sieme di miniature create processan¬ 
do le immagini con la funziona 
makeThumbnail La terza istruzione 
ha per effetto la scrittura nel file Sy¬ 
stem distribuito dell'insieme di minia¬ 
ture Pig Latin (Igpay Atinlay?) è quin¬ 
di un linguaggio semplice, dichiarati¬ 
vo quanto è possibile, che permette di 
definire un flusso di dati senza per¬ 
dersi in troppi dettagli. 

Un programma generalmente inizia 
con una load, termina con una store e 
contiene una quantità variabile di 
istruzioni di trasformazione. Notiamo 
che Pig permette di creare flussi di 
elaborazione su più livelli rispetto allo 
schema più restrittivo di MapReduce, 
grazie alla stratificazione di mappatu¬ 
ra e riduzione. Le istruzioni sono in¬ 
terpretate da Pig in modalità batch o 
in una shell interattiva, chiamata 
grunt e possono essere eseguite in 
modalità locale, con dati locali a sco¬ 
po di test, e in modalità Hadoop sul 
cluster di destinazione, con i dati cari¬ 
cati sul file System di rete. Ecco un 
esempio di interazione 

$ pig 

... - Connecting to ... 
grunt> A = load ‘data’; 
grunt> B = ... ; 
or 

grunt> exec myscript.pig; 
or 

grunt> run myscript.pig; 

Un tutorial interessante, che mostra 
come fare un'analisi del log di Excite 
per estrarre le ricerche più comuni, 
si trova all'indirizzo hadoop.apa- 
che. org/pig/docs/rO. 3.0/tutorial. htm. 

Conclusioni 

L'analisi di dataset nell'ordine dei 
Terabyte o Petabyte non è più un 
compito improbo, che richiede inve¬ 
stimenti colossali e hardware dì al¬ 
tissimo costo. La ricerca di Google 
ha creato una soluzione che richiede 
solo hardware economico, Yahoo ha 
creato una libreria open source per 
realizzare la soluzione e un linguag¬ 
gio di interrogazione adeguato al 
compito, Amazon vende server pre¬ 
configurati per pochi centesimi all'o¬ 
ra. Se quello che ha bloccato per an¬ 
ni un progetto di analisi dei dati è il 
costo di realizzazione o la comples¬ 
sità della soluzione, è tempo di ri¬ 
considerare il problema. • 
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Linux virtuale, 

sempre più diffuso 

I principi di funzionamento delle tecniche oggi 
disponibili e i prodotti Open Source più popolari. 


N el campo dell'informatica, vir- 
tualizzare significa creare com¬ 
puter che in realtà non esistono: sud¬ 
dividere tramite trucchi software di 
vario tipo un singolo computer fisico 
in un insieme di più macchine com¬ 
pletamente indipendenti le une dal¬ 
le altre. Questo consente di far gira¬ 
re diversi sistemi operativi o diverse 
versioni dello stesso sistema simulta¬ 
neamente sullo stesso hardware, in 
maniera completamente indipen¬ 
dente l'uno dall'altro ma dividendosi 
senza conflitti memoria, cicli della 
Cpu e altre risorse hardware. 

La virtualizzazione è presente da an¬ 
ni ma negli ultimi tempi ha cono¬ 
sciuto, soprattutto nel mondo Open 
Source, un'accelerazione non indif¬ 
ferente. I prodotti già esistenti sono 


diventati molto più stabili e facili da 
usare e nuovi progetti sono apparsi. 
La diffusione fra privati, studenti e 
aziende, soprattutto in quelle che 
utilizzano economiche piattaforme 
x86 anziché server di fascia alta, 
continua ad aumentare. 

I motivi sono gli stessi che hanno fat¬ 
to nascere i primi ambienti virtuali, 

ma oggi sono ancora più importanti. 
Per le aziende, virtualizzare signifi¬ 
ca poter consolidare dentro un'unica 
scatola tutti i servizi che prima erano 
forniti da tanti computer separati, 
magari obsoleti. Anche se ognuno di 
quei servizi gira su un sistema ope¬ 
rativo diverso o se non è accettabile 
che il crash di uno blocchi tutti gli al¬ 
tri. Il risultato, soprattutto per orga¬ 


nizzazioni medio/grandi, è una note¬ 
vole diminuzione dello spazio neces¬ 
sario e dell'elettricità consumata da 
computer ed eventuali impianti di 
condizionamento. Dopo la configura¬ 
zione iniziale, anche l'amministrazio¬ 
ne dei sistemi virtualizzati può essere 
notevolmente semplificata. 

Come avviene in tanti altri casi con il 
software libero, gli ambienti Gnu/Li¬ 
nux virtuali sono inoltre un ottimo 
strumento didattico. Senza spendere 
nulla per comprare più computer di 
quanti strettamente necessari o co¬ 
munque consentiti dal budget, gli 
studenti possono provare diverse di¬ 
stribuzioni simultaneamente, impa¬ 
rando in tempo reale cosa cambia e 
cosa no passando dall'una all'altra. 
La maggior potenza dei processori 
garantisce prestazioni accettabili an¬ 
che quando si fanno girare tre o quat¬ 
tro sistemi operativi diversi sullo stes¬ 
so Pc o laptop. L'ultimo scenario in 
cui la virtualizzazione è importante, 
almeno in ambito educativo/profes¬ 
sionale, è lo sviluppo software. Senza 
ricorrere a questa tecnica sarebbe im¬ 
possibile collaudare nuove versioni di 
un programma, a partire da quello 
del kernel Linux, sullo stesso compu¬ 
ter con cui se ne scrive il codice senza 
rischiare di bloccarlo. 


Linux dentro Windows, senza virtualizzazione 


M olte delle applicazioni Open Source che fanno di Linux un sistema 
utile e facile da usare anche per chi non ha interesse alla program¬ 
mazione sono disponibili anche per Windows. Per usare OpenOffice, Fi- 
refox o Gimp non c’è alcun bisogno di cambiare sistema operativo. Nono¬ 
stante questo ci sono parecchie ragioni per provare a fare di più: far gira¬ 
re una distribuzione Gnu/Linux completa all’interno di Windows, una cosa 
assai più semplice di quanto potrebbe sembrare. 

L’articolo principale di questo mese descrive alcune dei prodotti Open 
Source più popolari in questo periodo nel campo della virtualizzazione. 
Con questa tecnica si può suddividere un unico computer reale in due o 
più macchine fisiche capaci di girare simultaneamente, ognuna con il 
suo sistema operativo, senza interferire affatto l’una con l’altra. La vir¬ 
tualizzazione vera e propria è una tecnica assai completa e flessibile, ma 
ci sono diversi casi in cui non è la soluzione migliore. Ci riferiamo so¬ 
prattutto a tutti quegli scenari in cui si usa soprattutto Windows e di un 
sistema Linux completo si ha bisogno ripetutamente, ma solo per brevi 


periodi. In casi del genere, anche se non ci fosse necessità di far girare 
simultaneamente i due sistemi operativi, potrebbe non valere la pena di 
riavviare il computer per cambiare ambiente. La virtualizzazione evite¬ 
rebbe comunque il riavvio, ma perché tenere metà della propria Ram 
permanentemente bloccata su un sistema operativo di cui si ha bisogno 
solo per qualche ora a settimana? 

Avere una qualche versione completa di Linux caricabile “on demand” su 
Windows senza doverlo spegnere può essere molto utile anche nel caso 
opposto, cioè per chi preferisce Linux a Windows. Un sistema del genere 
(magari installato su chiave Usb), potrebbe essere assai comodo sia per 
scopo dimostrativo sia in viaggio, quando per qualsiasi ragione il proprio 
laptop non è utilizzabile. In entrambi questi scenari, avere in tasca un’inte¬ 
ra distribuzione capace di partire su Windows senza installare nulla, ripar- 
tizionare il disco o effettuare reboot è ancora più utile di Knoppix o altre di¬ 
stribuzioni Live, che hanno bisogno di avere il controllo completo del Pc. 
I due sistemi più semplici per far apparire un ambiente completo Linux 
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Virtualizzazione a Kernel condiviso 


Pc virtuale 
muti. 1 


Pc virtuale 
turni. 3 



Alcune tecniche di virtualizzazione duplicano soltanto il file System, non il 
kernel, per massimizzare le prestazioni. I Virtual Private Server offerti da tutti 
i fornitori di Web Hosting sono spesso creati proprio in questo modo. 


Quante 

virtualizzazioni 

esistono? 

Creare computer virtuali all'interno 
di uno stesso computer fisico è pos¬ 
sibile in vari modi, abbastanza di¬ 
versi fra loro. In queste pagine spie¬ 
gheremo i principi di funzionamento 
delle tecniche più comuni oggi di¬ 
sponibili e presenteremo alcuni dei 
prodotti Open Source corrispondenti 
più popolari. 

L'approccio alla virtualizzazione più 
completo e complesso, nonché quel¬ 
lo più lento, è l'emulazione integrale 
dell'hardware. Questi sono i casi in 
cui viene scritto un programma che 
emula non solo il comportamento di 
una specifica Cpu, ma anche di tutte 
le periferiche di un intero computer 
o qualsiasi altro macchinario che usi 
un microprocessore. Contrariamente 
a quanto si potrebbe pensare, l'emu¬ 
lazione hardware Open Source è po¬ 
polarissima e sfruttata regolarmente 
anche da molte persone che non 
hanno alcun interesse per la pro¬ 
grammazione. 

Il sistema Marne (Multiple-Arcade 
Machine Emulator (Marne, 
http://mamedev.org/) ne fa uso per 
ricreare sotto Linux o Windows, al¬ 
l'interno di qualsiasi Pc, le macchi¬ 
ne usate nelle sale giochi (arcade) 
di tutto il mondo a partire dagli an¬ 
ni '70. Installando Marne e facendo¬ 
vi girare il codice sorgente origina¬ 
riamente caricato nelle Rom di 
quelle macchine ci si può di nuovo 
divertire, con un normale Pc, con 


centinaia di giochi originali ormai 
introvabili o inutilizzabili in qual¬ 
siasi altra maniera. 

Giochi a parte, il vantaggio principa¬ 
le dell'emulazione hardware com¬ 
pleta è la possibilità di far girare su 
qualsiasi processore anche del 
software scritto per Cpu compieta- 
mente diverse o periferiche non più 
esistenti: volendo, su uno stesso 
computer potrebbero anche girare 
simultaneamente emulatori di pro¬ 
cessori differenti. Il prezzo da paga¬ 
re, oltre alla complessità dello svi¬ 
luppo, è la velocità di esecuzione. 
Più il modello è completo e fedele 
all'hardware che riproduce, più pro¬ 
grammi si possono eseguire corretta- 


mente, ma la velocità di esecuzione 
(non nel caso dei giochi di Marne) 
potrebbe essere anche centinaia di 
volte minore delLoriginale. 

Kernel condiviso 
(shared kernel) 

Linux è un kernel, cioè un program¬ 
ma che è solo il nucleo centrale di 
un sistema operativo: più precisa- 
mente è la parte che gestisce tutte 
le interazioni fra tutti gli altri pro¬ 
grammi che girano sul computer e 
fra loro e l'hardware. Per funziona¬ 
re, il kernel Linux ha bisogno di un 
root file System, cioè un insieme di 
librerie, daemon, programmi ausi- 


dentro un sistema Windows senza ricorrere alla virtualizzazione vera e pro¬ 
pria sono quelli descritti nei due paragrafi che seguono. Entrambi si servo¬ 
no in un modo o nell’altro di CoLinux (www.colinux.org/), un porting di Li¬ 
nux a Windows che permette al primo di girare nativamente all'interno del 
secondo come se fosse un normale programma anziché un kernel. 

TopologiLinux 

/ www. topologilìnux. com) 

TopologiLinux è una distribuzione derivata da Slackware che non richiede 
alcun partizionamento del disco rigido per essere installata, solo di una car¬ 
tella riservata. Le versioni più recenti funzionano indifferentemente su file 
System Fat e Ntfs, quindi TopologiLinux è compatibile con qualsiasi versio¬ 
ne di Windows in circolazione. Anche i requisiti hardware sono davvero leg¬ 
geri: 100 Mbyte di spazio su disco e 8 Mbyte di Rami Per installare tutti i 
pacchetti disponibili servono comunque circa 4 Gbyte di spazio. Terminata 
questa fase, TopologiLinux può partire sia da solo all’avvio del computer, 


selezionandolo nell’apposito menu di boot, sia quando Windows sta già gi¬ 
rando. La seconda modalità, che sfrutta le capacità di CoLinux, è comunque 
disponibile solo a partire da Windows 2000 e Windows Xp. 

andLinux 

(www.andlinux.org) 

Questa seconda versione di Linux “per Windows” consiste di un normale 
desktop Ubuntu compatibile con tutte le versioni a 32 bit di Windows dalla 
2000 in poi. La sua gestione è ancora più semplice di quella di TopologiLi¬ 
nux perché andLinux si installa come se fosse un normale programma, non 
come un sistema operativo. Per lanciare i programmi Linux dopo l’installa¬ 
zione l’utente ha a disposizione sia il normale pannello di comando del Win- 
dow Manager Xfce sia un’utility per Windows chiamata andLinux Launcher. 
Esiste anche una variante di andLinux basata sul desktop Kde. Una recen¬ 
sione completa e abbastanza recente di questa distribuzione si può trovare 
all’indirizzo www.linux.com/archive/feature/131753. 
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LINUX 


liari, driver e file di configurazione 
con cui svolgere tutte le operazioni 
essenziali. La virtualizzazione con 
kernel condiviso consiste nel far gi¬ 
rare un solo kernel alternandolo 
continuamente fra due o più root fi¬ 
le System. L'operazione e il pro¬ 
gramma con cui si effettua di cam¬ 
bio di root, nonché l'ambiente che 
si crea in questo modo, si chiamano 
tutti chroot (change root). Quando 
la si esegue si crea una sorta di sca¬ 
tola semi-ermetica, in cui possono 
girare senza problemi tutti i pro¬ 
grammi compatibili con il kernel 
sottostante. Più precisamente, qua¬ 
lunque software avviato dentro la 
scatola può interagire senza proble¬ 
mi col mondo esterno (per esempio 
come server di posta elettronica) 
ma è completamente schermato da 
tutto quanto accade sullo stesso 
computer al di fuori della sua stessa 
chroot. Questo tipo di virtualizza¬ 
zione, al livello del sistema operati¬ 
vo, richiede modifiche al kernel ma 
le prestazioni massime teoriche so¬ 
no identiche a quelle di un sistema 
non virtualizzato. 

I sistemi a kernel condiviso sono 
anche molto semplici da configura¬ 
re e gestire. Purtroppo però, pro¬ 
prio perché il kernel rimane unico, 
non consentono di far girare sulla 
stessa macchina altre versioni di Li¬ 
nux oppure altri sistemi operativi. 
Questo non è un problema nel mer¬ 
cato dell'hosting di siti Internet. 
Oggi i Vps (Virtual Private Server) 
sono adottati da tutti i provider per 
vendere il maggior numero di ac- 
count di hosting possibile con il mi¬ 
nimo indispensabile di hardware: si 
tratta di computer virtuali su cui l'u¬ 
tente ha la password da ammini¬ 
stratore e la possibilità di configu¬ 
rarli come vuole e installare qual¬ 
siasi pacchetto disponibile per la di¬ 
stribuzione di Linux sottostante. I 
Vps non sono altro, nel caso di Li¬ 
nux, che applicazioni commerciali 
della tecnologia appena descritta. 
Un prodotto a kernel condiviso as¬ 
sai popolare come creatore di Vps è 
OpenVz (http://wiki.openvz.org/). 
OpenVz consente agli amministra¬ 
tori del computer su cui gira (ma 
non a quelli dei singoli Vps) di as¬ 
segnare a ogni server virtuale 
quantità costanti, mai superabili, di 
Ram, cicli di Cpu e spazio su disco. 


Virtualizzazione 
a livello del kernel 

Si parla invece di kernel level vir- 
tualization quando più sistemi 
completi di kernel girano senza 
darsi fastidio grazie a un altro ker¬ 
nel sottostante, appositamente mo¬ 
dificato per creare macchine vir¬ 
tuali, chiamate guest, (ospiti) e in¬ 
dipendenti fra loro. Un'architettura 
del genere consente di far convìve¬ 
re varie versioni di Linux, proprio 
perché ogni guest ha il suo kernel. 
L'unico vincolo in questo caso è che 
ognuno dei kernel ospiti sia stato 
compilato proprio per la Cpu su cui 
viene effettivamente utilizzato. 

I progetti Open Source per Linux dì 
questo tipo più popolari sono User 
Mode Linux (Uml, http://user-mo- 
de-linux.sourceforge.net/) e la co¬ 
siddetta Kernel-based Virtual Ma¬ 
chine (Kvm, www.linux-kvm.org). 
Entrambi sono inclusi in tutte le 
versioni ufficiali del kernel Linux a 
partire dalla 2.6. 

II primo, Uml, trasforma i kernel 
ospiti in normali processi controlla¬ 
ti dal kernel principale, ognuno con 
accesso a versioni virtuali delle va¬ 
rie periferiche. Il risultato è un'ar¬ 
chitettura che può avere, almeno in 
teoria, più livelli. Nulla impedisce a 
un kernel ospite grazie a Uml dì 
ospitare al suo interno altri am¬ 
bienti virtuali sfruttando la stessa 
tecnologia. 

Kvm è un progetto sviluppato per 
tutti i processori x86 dotati di sup¬ 
porto per la virtualizzazione. Come 
nel caso di Uml, ognuno degli am¬ 


bienti virtuali creati è equipaggiato 
con le stesse periferiche effettiva¬ 
mente presenti sul computer sotto¬ 
stante. Per quanto riguarda i sistemi 
operativi utilizzabili, sulle macchi¬ 
ne virtuali di Kvm possono girare 
normali kernel Linux, non modifica¬ 
ti, oppure varie versioni di Win¬ 
dows. Per arrivare a questo risultato 
Kvm impiega un modulo aggiuntivo 
del kernel Linux standard. A questo 
modulo comune se ne deve in prati¬ 
ca affiancare un altro dipendente 
dal processore, ma il risultato finale 
è sempre lo stesso: virtualizzazione 
che funziona usando lo stesso sche- 
duler normalmente impiegato da 
Linux insieme agli stessi algoritmi 
di gestione di memoria e così via. 
Con questo approccio ci guadagna 
anche la facilità di gestione e ma¬ 
nutenzione del codice sorgente, 
perché un ipervisore Kvm non si so¬ 
stituisce a Linux, ma lo trasforma in 
un ipervisore. 

Come avviene con Uml, ogni mac¬ 
china virtuale è un normale proces¬ 
so Linux, cioè un programma che 
può essere interrotto in qualsiasi 
momento senza alcuna conseguen¬ 
za per gli altri programmi che sta¬ 
vano girando al di fuori di esso. In¬ 
ternamente, le varie macchine vir¬ 
tuali funzionano come qualsiasi co¬ 
pia non modificata di Linux: le ap¬ 
plicazioni che vivono al loro interno 
funzionano normalmente in moda¬ 
lità user, cioè senza permessi o pri¬ 
vilegi speciali. Quando hanno biso¬ 
gno di compiere operazioni partico¬ 
lari, come modificare un file su di¬ 
sco, passano in modalità kernel, 


Virtualizzazione a Kernel condiviso 


Paravirtualizzazione Virtualizzazione completa 


Kernel modificato Kernel non modificato 


Estensioni hardware 
perla virtualizzazione 
(Amd V o Intel Vt) 



La virtualizzazione con ipervisori è una tecnica complessa, ma permette di creare 
su un unico computer anche macchine con sistemi operativi diversi fra loro. 

Le funzioni di virtualizzazione presenti nei processori più moderni consentono 
di impiegare in questo modo anche sistemi operativi non modificati. 


222 

PC Professionale - Ottobre 2009 





























LINUX 


quella che, ovviamente sotto la su¬ 
pervisione del sistema operativo, ha 
accesso a più risorse hardware. 

Virtualizzazione 
con ipervisori 

Qualsiasi processore moderno della 
famiglia x86 può eseguire le istru¬ 
zioni del software a diversi livelli, 
ognuno dei quali ha privilegi diversi 
e offre accesso a operazioni non di¬ 
sponibili ai livelli inferiori. Il più po¬ 
tente di questi livelli, che vengono 
chiamati anche ring, è quello più vi¬ 
cino all'hardware, in cui si può avere 
accesso diretto alla memoria oppure 
eseguire istruzioni particolari: que¬ 
sto ring, chiamato 0 (zero) è quello in 
cui lavora normalmente il kernel su 
macchine non virtuali. Il codice dei 
programmi normali, o che comun¬ 
que gira in quello che poco fa abbia¬ 
mo definito user mode, viene esegui¬ 
to in altri ring. 

Sui processori che funzionano in que¬ 
sto modo si può ottenere un nuovo ti¬ 
po di virtualizzazione facendo funzio¬ 
nare nel ring 0 solo un programma 
speciale chiamato Vmm (Virtual Ma¬ 
chine Monitor) oppure ipervisore. 
Questo è un termine che viene diret¬ 
tamente dagli anni ‘70, quando i si¬ 
stemi operativi venivano chiamati an¬ 
che supervisori e i primi metodi di 
virtualizzazione funzionavano quindi 
come "supervisori di supervisori". 

Il compito dell'ipervisore è condivide¬ 
re risorse hardware e memoria fra va¬ 
rie macchine virtuali, nonché di forni¬ 
re tutte le interfacce necessarie alla 
loro gestione, proprio perché è l'uni¬ 
co programma che può girare nel 
ring 0. Questo approccio permette a 
sistemi diversi di convivere in altret¬ 
tante macchine virtuali, ma causa di¬ 
verse difficoltà tecniche. Quasi tutti i 
kernel in circolazione, per motivi che 
vanno dalla sicurezza alla semplicità 
di progettazione, contengono parec¬ 
chie istruzioni che funzionerebbero 
solo nel ring 0. Il compito più delicato 
di un ipervisore è quindi quello di 
"catturare" (trapping) e magari mo¬ 
dificare in tempo reale quelle istru¬ 
zioni, per farle girare in un ambiente 
protetto. Questo rallenta inevitabil¬ 
mente la velocità di esecuzione dei 
programmi rispetto al caso non vir- 
tualizzato. Per questo motivo esistono 
due varietà di virtualizzazione con 
ipervisore. Quella più veloce è cono- 


LINUX NEWS 


Distribuzioni su misura 

con Suse Studio 

Linux è meraviglioso, si dice, perché può 
essere personalizzato in qualsiasi maniera, 
a qualunque livello. Questo è senza dubbio 
vero, ma operazioni del genere possono 
portare via parecchio tempo in prove ed er¬ 
rori che sarebbero evitabili avendo una gui¬ 
da esperta al proprio fianco e un computer 
(anche virtuale) su cui effettuare tutte le 
operazioni necessarie senza rallentare quello che si usa di solito. Entrambe queste cose so¬ 
no oggi una realtà grazie al servizio Suse Studio (http://susestudio.com). Collegandosi a 
questo sito ci si ritrova davanti a una serie di moduli Html da riempire che consentono di 
creare una versione di Suse Linux personalizzata sia nell'aspetto sia nei contenuti. Sfondi e 
salvaschermi possono ad esempio contenere il logo della propria azienda, per creare versio¬ 
ni di Linux da distribuire a scopo pubblicitario. 

Si possono creare sia ambienti desktop che macchine virtuali da usare a casa o in ufficio. I 
parametri essenziali da dichiarare, sempre tramite interfaccia Web, in Suse Studio sono: ar¬ 
chitettura hardware (32 o 64 bit), applicazioni desiderate, configurazione di base e versio¬ 
ne di Suse Linux da usare come riferimento e ambiente desktop preferito. Il processo, so¬ 
prattutto nella fase di selezione dei pacchetti, dura almeno quanto compiere le stesse ope¬ 
razioni sul computer di casa durante una normale installazione di Linux, ma con un'enorme 
differenza: l'uso di Suse Studio può essere interrotto e ripreso con comodo in un secondo 
momento e comunque senza mai bloccare il proprio computer principale. Dopo aver carica¬ 
to tutte le scelte dell'utente il server di Suse Studio provvede a generare l'immagine Iso cor¬ 
rispondente, che si potrà scaricare con comodo oppure provare sul server stesso, in una 
macchina virtuale. 

Europarlamentari e software libero, / la verifica 

Durante le ultime elezioni europee le associazioni che promuovono software e standard liberi 
in tutti i paesi dell'Unione hanno chiesto ai rispettivi candidati all'Europarlamento di impegnar¬ 
si formalmente per promuovere, nel caso fossero eletti, queste tecnologie. La versione italia¬ 
na di questa iniziativa è stata la campagna "Caro Candidato" (http://carocandidato.org/ ), rivol¬ 
ta non solo ai candidati a Strasburgo, ma anche a tutti quelli che hanno partecipato alle elezio¬ 
ni amministrative provinciali e comunali della scorsa primavera. 

I risultati, secondo i promotori della campagna, sono stati soddisfacenti: prima delle elezioni, 
al “Patto per il Software Libero” (www.freesoftwarepact.eu) avevano aderito 232 candidati da 
10 diversi Paesi: 34 di questi, da 7 paesi europei e di 6 gruppi politici diversi, sono stati effet¬ 
tivamente eletti (l'elenco completo si trova su www.freesoftwarepact.eu/elected) e dovrebbe¬ 
ro ora costituire nel Parlamento Europeo un intergruppo sul Software Libero e ie libertà digi¬ 
tali. Gli italiani presenti in questo gruppo sono 6 (su 50 che avevano firmato). L'associazione 
Software Libero invita quindi tutti i cittadini a seguirli nelle loro attività tramite la pagina 
www.softwarelibero.it/manteniamo-patti. 

OpenOffice mondiale a Orvieto 

La conferenza OooCon è appuntamento annuale che riunisce centinaia di professionisti e 
attivisti di tutto il mondo interessati nello sviluppo e nella diffusione della suite da ufficio 
OpenOffice.org (http://it.openoffice.org). L'edizione 2009 avrà luogo a Orvieto dal 3 al 6 
novembre: un centinaio di relatori farà il punto sugli sviluppi tecnici futuri di 
OpenOffice.org e sulle attività di localizzazione. Nel corso della conferenza verranno poi de¬ 
finite le linee guida per il 2010, anche per quanto riguarda promozione, produzione di do¬ 
cumentazione e altre attività collaterali. La conferenza vera e propria sarà affiancata da di¬ 
versi eventi, sempre a Orvieto. Il 2 e 3 novembre si svolgerà ad esempio il cosiddetto Odf 
Plugfest. Questo è un momento di confronto fra tutti gli sviluppatori Open Source e le 
aziende (a partire da Ibm, Microsoft, Novell e Sun) che supportano il formato standard in¬ 
ternazionale per i file da ufficio OpenDocument, che è quello adottato per default da Ope¬ 
nOffice.org. Venerdì 6 novembre sarà invece il momento per un evento parallelo dedicato 
alla comunità italiana, e in particolare a OpenOffice nelle scuole. 
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Questa schermata dalla home page di Virtualbox mostra la semplicità di 
amministrazione degli attuali sistemi di virtualizzazione Open Source: è possibile 
scegliere fra un'ampia gamma di sistemi operativi virtuali, accenderli o spegnerli 
con un clic del mouse e configurare per ognuno di loro diverse periferiche. 


sciuta come paravirtualizzazione, 
perché richiede che i kernel contenu¬ 
ti nelle macchine virtuali non siano 
ignari della loro condizione, ma anzi 
collaborino attivamente alla riuscita 
della virtualizzazione. Quando modi¬ 
ficare dei kernel per funzionare nel 
modo che spiegheremo fra poco è un 
vincolo accettabile, la ricompensa è 
una riduzione delle prestazioni quasi 
trascurabile. Rispetto a quelli norma¬ 
li, i kernel paravirtualizzati contengo¬ 
no codice supplementare che sostitui¬ 
sce tutte le istruzioni altrimenti ese¬ 
guibili solo nel ring 0 con chiamate 
all’ipervisore. 

Poiché quest'ultimo risiede proprio 
nel ring 0, non avrà alcun problema a 
eseguire quelle istruzioni per conto 
del kernel ospite. Esiste poi una ver¬ 
sione più spinta e complessa di vir¬ 
tualizzazione via ipervisore, chiama¬ 
ta virtualizzazione completa (full) o 
nativa, che non richiede alcuna modi¬ 
fica ai kernel ospitati anche se ne ral¬ 
lenta le operazioni. Infatti nella vir¬ 
tualizzazione nativa l'ipervisore, 
quando gli ospiti desiderano esegui¬ 
re operazioni privilegiate, emula 
completamente la Cpu sottostante. 

11 sistema Open Source più popolare 
per questi due ultimi tipi di virtualiz¬ 
zazione (che comunque impongono 
alle macchine virtuali di essere state 
tutte compilate per lo stesso tipo di 


processore) è Xen (www.xen.org). 
Questo programma è un ipervisore 
capace di fornire sia paravirtualizza¬ 
zione che virtualizzazione completa 
su architettura x86. Assieme all'iper- 
visore vero e proprio vengono distri¬ 
buiti un demone di controllo chiama¬ 
to Xend e un programma di nome 
Xm, che serve per creare e configura¬ 
re le macchine virtuali. Xend ha an¬ 
che il compito di creare tutte le inter¬ 
facce virtuali di rete che permettono 
ai suoi ospiti di comunicare con l'e¬ 
sterno. È possibile caricare Windows 


come ospite di Xen, ma solo su pro¬ 
cessori (Intel o Amd) con supporto 
per la virtualizzazione. 

Chiudiamo questa breve, forzata- 
mente incompleta escursione nel 
mondo di Linux virtuale citando Vir- 
tualBox (www.virtualbox.org), un 
prodotto per processori x86 che negli 
ultimi tempi si è guadagnato una 
grande popolarità. Una delle ragioni 
è senz'altro la versatilità. VirtualBox 
gira infatti su Mac, Linux, OpenSola- 
ris, Windows e può gestire ospiti che 
vanno dal Dos a quasi tutte le versio¬ 
ni di Windows a partire da Nt, oltre 
ovviamente a Linux, Solaris e ai vari 
membri della famiglia Bsd. La flessi¬ 
bilità di VirtualBox è evidente anche 
guardando alle interfacce di ammini¬ 
strazione: volendo, si può creare e av¬ 
viare una macchina virtuale in una 
semplice interfaccia grafica per poi 
controllarla attraverso Internet oppu¬ 
re tramite script lanciati dalla riga di 
comando. A partire da VirtualBox 3.0 
è possìbile creare fino a 32 processori 
virtuali e sperimentare, attivandola 
in fase di configurazione, l'accelera¬ 
zione video con qualunque sistema 
operativo ospite. 

Di VirtualBox esistono due versioni, 
di cui solo quella chiamata Ose 
(Open Source Edition) è disponibile 
gratuitamente con licenza Gpl. Da 
VirtualBox Ose mancano alcune fun¬ 
zioni destinate a utenti enterprise: un 
server per connessioni remote con in¬ 
terfaccia grafica alle macchine vir¬ 
tuali e il supporto per virtualizzazio¬ 
ne di periferiche Usb. • 


Risorse 


L a presentazione in italiano www.majaglug.net/Download/virtualizzazione.pdf contiene una 
riassunto, abbastanza accessibile anche ai non programmatori, delle varie tecniche di virtua¬ 
lizzazione disponibili per Linux. Gli stessi argomenti sono trattati, in maniera più approfondita ma 
in inglese, nell’articolo www.ibm.com/developerworks/library/l-linuxvirt/. Una panoramica ancora 
più completa delle varie tecniche di virtualizzazione si trova aH’indirizzo www.virtuatopia.com/in- 
dex.php/An_Overview_of_Virtualization_Techniques. Esistono anche numerose risorse, oltre alla 
documentazione ufficiale nelle rispettive home page, per i singoli sistemi di virtualizzazione. Nel 
caso di Xen sono disponibili i libro “Xen Virtualization” (www.packtpub.com/xen-virtualization- 
open-source-linux-servers/book) e “Xen Essentials” (www.ebookfrenzy.com/ 
ebookpages/xen_ebook.html), oppure il tutorial www.tutorialized.com/view/tutorial/lnstalling-and- 
Configuring-Xen/44751. Per un’introduzione a Uml si può leggere l’articolo www.ibm.com/develo- 
perworks/edu/l-dw-linuxuml-i.html. L’uso di Kvm con Debian è descritto su 
www.howtoforge.com/virtualization-with-kvm-on-a-debian-lenny-server. Della virtualizzazione con 
Kvm si parla anche (in italiano) nei monumentali Appunti di Informatica Libera di Daniele Giacomi- 
ni (http://a2.pluto.it/dalla_simulazione_alla_virtualizzazione.htm). I vari sistemi supportati dalla di¬ 
stribuzione Centos si trovano nella guida www.centos.org/docs/5/pdf/Virtualization.pdf. 
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Di Massimo Nicora 



Sparatorie e imboscate 

nel selvaggio West 


Cali of Juarez: Bound in Blood ripropone in chiave 
interattiva tutti gli elementi più caratteristici 
del genere western. Divertente e ben realizzato. 


P er tutti gli appassionati di Ser¬ 
gio Leone e John Wayne è final¬ 
mente disponibile il secondo capi¬ 
tolo di uno dei giochi più interes¬ 
santi ambientati nel vecchio West. 
Sfruttando un espediente narrativo 
decisamente abusato Cali of Jua¬ 
rez: Bound in Blood si configura co¬ 
me prequel di Cali of Juarez collo¬ 
candosi temporalmente durante gli 
ultimi anni della Guerra di Seces¬ 
sione e raccontando le vicende dei 
due protagonisti, Thomas e il reve¬ 
rendo Ray, impegnati questa volta 
nella ricerca del fantomatico tesoro 
di Juarez dopo aver disertato dal¬ 
l'esercito. Il gioco si configura es¬ 
senzialmente come uno sparatutto 
in prima persona e rappresenta, di 
fatto, la summa di tutti gli archetipi 


Cali of Juarez: 

Bound in Blood 

Euro 29,99 Iva inclusa 

Genere: Sparatutto in prima persona 


• Atmosfera western ben realizzata 

• Missioni varie 

• Prezzo conveniente 



ALM 


• Relativamente breve 

• Traduzione italiana con molte sbavature 

• A tratti troppo stereotipato 

® Produttore: Ubisoft (Techland). 

Pagina Web: http://callofjuarez.it.ubi.com 


più noti (e abusati) del genere we¬ 
stern. Ritroveremo, così, le classi¬ 
che sparatorie, le corse a cavallo 
sullo sfondo del Gran Canyon, l'as¬ 
salto alla diligenza, piuttosto che 
gli scontri con i temibili pellerossa. 
Una ridda di situazioni coinvolgen¬ 
ti e caratterizzate da uno stile pres¬ 
soché perfetto e capace di far rivi¬ 
vere in maniera interattiva alcune 
delle scene più memorabili che la 
cinematografia hollywoodiana ci 
ha saputo regalare. 

Il gioco si sviluppa secondo una se¬ 
rie di missioni caratterizzate da un 
buon livello di varietà, intervallate 
anche da compiti secondari a tema 
tra cui recuperare mandrie rubate 
dal razziatore di turno o andare a 
caccia di pericolosi criminali per in¬ 
tascare la taglia che pende sulla lo¬ 
ro testa. Il completamento di queste 
missioni secondarie consentirà di 
guadagnare il denaro necessario 
per acquistare nuove armi come pi¬ 
stole, fucili a canne mozze o la mi¬ 
cidiale mitragliatrice Gatling. 

Non potevano mancare, inoltre, i 
classici duelli in pieno stile Sfida 
all'O.K. Corrai con la necessità di 
estrarre velocemente la propria 
Colt dalla fondina per fulminare 
l'avversario di turno con un colpo 
preciso e letale. 

Ottima, come sempre, la possibilità 
di utilizzare alternativamente i due 
personaggi, ciascuno caratterizzato 
da abilità e caratteristiche differen¬ 
ti. Se il reverendo Ray, ad esempio, 
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La possibilità di utilizzare due personaggi 
è uno degli aspetti più interessanti. 



I volti e le espressioni facciali 
sono ottimamente realizzati. 


LE RECENSIONI EI TRAILER DI: 

• BATTLESTATIONS: PACIFIC 

• CALL OF JUAREZ: BOUND IN BLOOD 
•FUEL 

• OVERLORD II 


predilige l’approccio più diretto e 
l'utilizzo di dinamite, Thomas è più 
agile e grazie al suo lazo è in grado 
di raggiungere anche postazioni 
elevate come tetti o balconate. 

Il motore grafico implementato è il 
Chrome Engine, lo stesso del primo 
capitolo, rifinito ed arricchito di tut¬ 
ta una serie di feature che si tradu¬ 
cono in una realizzazione dei pae¬ 
saggi e dei personaggi d'impatto. 
Ottimo l'utilizzo degli effetti parti- 
cellari per la resa di fumo e fiam¬ 
me, come decisamente d'atmosfera 
risulta l'effetto di sfocamento degli 
oggetti lontani dovuto al calore. 
Ben realizzati anche i volti dei pro¬ 
tagonisti con espressioni facciali 
realistiche capaci di trasmettere 
emozioni. Peccato solo per il dop¬ 
piaggio in lingua italiana che pre¬ 
senta qualche sbavatura di troppo, 
pur non inficiando il giudizio glo¬ 
bale su di un gioco che si dimostra 
valido e sviluppato con mestiere. • 





























